poli. 


Num. 30. — 18546) 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni' giorno 
eccettuati i feglità. Ù 
1 pressi: vengono fissati 
A Roma per trimestre :. .. . .'.2 50 
Alle Province (franco) | . . » ».2' 80 ' 
All’ Estero (frarico finò ai confini) 18 800»° 


GIORNALE DI ROMA: 


AVVERTENZE ._ 
Le lettere, i. pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dosranso 
‘ eusero diretti affrancati all'Uficio d' Am 
‘minjsirazione del Giornale di Romeo, in 


NA Piazzi di Pietra Nùm. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI | Barometro ridotto. 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,4 
» 3 pomer.| » 27 » 9,8 
» 9 pomer. » 27 » 10,8 


28 Febbraio. 


5, 8° AT N-NE. d Coperto. 
9,3 69 SE d. | Coperto. 
5,7 6l N-NE. m Coperto. 


Dalle 9 pom. del 27 Febbraio fino alle 9 pom. del 28. Î 


Temperat. mass, + 9,4 Temperat. mio. + sM_} 


ROMA 1 Marzo. 


o 


PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Sienore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annove- 
rare tra i suoi Prelati Domestici il sig. D. An- 
tonio Grech Delicata, Canonico della chiesa 
cattedrale di Malta. 


+0GE+ 

La Savtita' Di Nostro Sicnone, a proposta di 
S. E. Rma Monsig. Savelli Vice-Camerlengo di S. R. 
Chiesa e Ministro dell’ Interno, nell’ udienza del di 26 
Febbraio p. p. si è degnata autorizzare i seguenti tras- 
ferimenti e nomine d' impiegati nel ramo politico. 

Il Conte Antonio Politi, Direttore di Polizia in Ra- 
venna, è trasferito a Direttore di Polizia in Pesaro. 

Il Gav. Raffaele Vigna, Direttore di Polizia in Ma- 
cerata, è trasferito a Direttore di Polizia in Ancona, 

Il sig. Filippo Neri, Direttore di Polizia in Urbi- 
no, è trasferito a Direttore di Polizia in Macerata. 

Il sig. Baldassarre Manni, Minutante dell'ufficio 
politico di Ancona, è nominato Direttore di Polizia 
in Urbino. 

Il Cav. Gaetano Spalazzi, Direttore di Polizia in 
Ancona, è trasferito a Direttore di Polizia in Ferrara. 

Il sig. Vincenzo Gily, Direttore di Polizia in Vel- 
letri, è trasferito a Direttore di Polizia in Ravenna. 

Il sig. Lodovico Tuzi,Segretario di Rolizia in Or- 
vieto, è nominato Direttore di Polizia a Velletri, 

Il sig. Domenico CavallettiSegretario di Polizia 
in Fermo, è trasferito al posto di Segretario di Poli- 
zia in Spoleto, 

Il sig. Federico Raffaelli,Aggiunto di Polizia in 
Jesi, è nominato Segretario di Polizia in Orvieto. 

Il sig. Giuseppe Baldani,Commesso capo d'ufficio 
in Lugo, è nominato Aggiunto di Polizia in lesi, 

Il sig. Filippo Eleni, Commesso nell'ufficio. poli- 
tico di Forlì, è destinato a Commesso in Lugo. 

Il sig. Giovanni Maurizi, Scrittore nell'ufficio po- 
litico di Ravenna, è nominato Commesso di Polizia 
in Forlì. 

Il sig. Ermogeste Clavari è nominato Scrittore 
nell’ ufficio politico di Ravenna. 

Il sig. Antonio Calderoni, Commesso di Polizia in 
Imola, è trasferito a Commesso di Polizia‘in Perugia. 

Il sig. Luigi Malatesta, Segretario di Polizia in 
Camerino, è trasferito a Segretario di Polizia in Fermo. 

Il sig. Fabrizio Coppa, Commesso di Polizia in 
Fuligno, è nominato Segretario di Polizia in Orvieto. 

Il sig. Marcellino Sibaud, ora impiegato nell'uf- 
ficio politico di Forlì, è nominato Commesso di Poli 
zia in Fuligno, 

Il sig. Giuseppe Querzani, Ispettore di Polizia in 
Rimini, è trasferito ad Ispettore di Polizia in Forlì. 

Il sig. Paolo Signani è nominato Ispettore di Po- 


lizia in Rimipi. 
-+@- 
PARTE NON OFFICIALE 
S.P: B 


Notificazione. 

La Commissione provvisoria municipale, nello in- 
tendimento di allontanare ad ogni modo.la grave mo- 
lestia che viene al pubblico dl soverchiamente ac- 
cresciuto numero de' cani abbandonati, ed in coerenza 
alle disposizioni sopra tale oggetto emanate colla no- 
tificazione dei 27 Luglio del passato anno; 

Onpinà : 

Art. 4. Dal giorno 5 del prossimo Marzo, i 
droni de' cani dovranno ayerli muniti di 
e di collare, nel quale sia stritigiper intiero il | 


me e cognome di essi proprietari, tutte le volte che 
vogliono condurli per le vie. 

Art. 2. È dispensato da quest' obbligo chiunque 
li porterà legati a mano. 

Art. 3. I cani non condotti a mano,o non mu- 
niti di collare e di museruola, saranno considerati ah- 
bandonati, e perciò raccolti in uno dei reclusori quì 
appresso notati, ove per 3 giorni resteranno a dispo- 
sizione dei reclamanti, ai quali sarà dato riprenderli 
pagando bai. 20 per ogni giorno di reclusione come 
indennità di custodia e di alimento, e scudo uno di 
multa per contravvenzione alle leggi di pubblica iu- 
columità. 

Art. A. I cani provenienti dalla campagna sono 
compresi nelle enunciate disposizioni. 

Art. 5. I cani non reclamati durante i 3 giorni 
di reclusione saranno distrutti. 

Dal Campidoglio li 28 Febbraio 1851. 

RECLUSORI 

Stabilimento di mattazione a Portalcone. 

Via delle Cascine num. 48. 

Via muro nuovo num. 18. 


P. PRINC. ODESCALCHI Presid. Ai Dott, TAVAX: 

L. Cav. ALIBRANDI. B. BELLI. 

B. March. CAPRANICA. G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Cav. PALAZZI G. Avo. PULIERI. 


Cav. L. Pompili Olivieri (f. di Segretario. 
+0BE4e+ 


NOTIZIE DIVERSE 


Sig. Redattore, 

Questa mattina ‘mi è stata rimessa la somma di 
tre franchi che un Soldato francese del Genio nella 
4a Compagnia, 2° Reggimento, del 2° Battaglione, del 
Dipartimento della Mosella di guarnigione in Civita» 
vecchia fece depositare presso Monsignor Delegato 
Apostolico di quella provincia per farne religiosa of- 
ferta alla sacra tomba del Principe degli Apostoli 
S. Pietro , e ciò in suffragio dell'anima del proprio 
genitore , del quale veniva a conoscere la seguita 
morte. 

Quest’ azione che a primo aspetto parrebbe assai 
meschina, è però in se ben generosa, e dirci quasi 
eroica, se si rapporta ad un semplice soldato: per 
lo che ne sono restato vivamente commosso, e per 
uno slancio spontaneo del mio cuore mi sono deciso 
di portarla a pronta sua notizia, acciocchè si com- 
piaccia pubblicare nel Giornale di Roma un sì puro 
tratto di pietà cristiana, che chiaramente addimostra 
come la Fede nostra Santissima rispleoda ancora in 
quella classe di persone, che per la condizione di lor vita 
sembrano delle pratiche religiose alquanto spensicrate, 

Io porto fiducia che questa lieta notizia possa in- 
teressare l'animo pietoso del buon cristiano ; eda 
santa e generosa emulazione sospingerlo verso gue 
Sepolcro glorioso' che racchiude le ceneri di quel Pri 
mo che francamente confessò la divinità. del nostro 
Redeotore, e calde esse ancora di quel santo amore 
di cui arsero un giorno, ci confortano in così tristi 
tempi, e ci difendono dagl' ingr di que' traviati, che 
nella loro barbara follia vorrebbero distrutti col Tem- 
pio i suoì sacri Ministri. 

Gradisca l'espressione della più perfetta mia sti- 
ma, mentre ho l'onore di pròflcrirmi, 

Di Lei sig. Redattore 

Di, Roma il 28 Febbraio 1851. 

Devutissimo Servitore 
Lonenzo Lucini 
 \(Economo della R. Fabbrica di S, Pietro. 


| del Carnovala prosegue er 

[ sapri 

ai ol a eo 
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Le Case magnalizie, che sogliono ricevere l'Alta 
Società in determinate sere di ciascuna setlimana, ai 
soliti divertimenti vi aggiunsero tale volta quello del 
ballo. 

Così fecero nella sera del 5 di Febbraio le LL. EE. 
i signori Principe e Principessa Lancellotti , ed in 
quella del 22 le LL. EE. | signori Priocipe 6 Pria- 
cipessa Del Drago. 


+e-ere+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 25 Febbraio. 

Nella chiesa della Purificazione in Porzuoli è in 
grandissima venerazione un simulacro dell' Arcangelo 
S. Michele. 

Piacque alla pietà del Re N. S. fregiarlo di ric- 
ca spada. 

L'offerta ne seguì in quella chiesa, nel di 9 del 
corrente, per mano di cospicuo personaggio, a ciò 
dalla M, S. delegato, 6 con religiosa cerimonia, alla 
quale intervennero quel Vescovo e le Autorità del Di. 
stretto e del Comune non meno che gran numero di 
fedeli. Vi si celebrò l'Incruento Sacritizio, e Il Rev. 
Can. Scherillo con facondo eloquio toccò dello scopo 
di quella sacra solennità, lasciando tutli gli animi 
dolcemente commossi di questo novello atto della cri. 
stiana devozione dell'ottimo Principe. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


MESSINA 21 Febbraio. 

La notte del 2 febbraio, sospinti da un impe- 
tuoso vento di scirocco, vennero a romporsi sulla 
spiaggia del Capo Peloro due legni mercantili, il primo 
Austriaco denominato Abissoros, proveniente da Tao- 
garoch e Costantinopoli , e diretto per Cork e Fal- 
mautih con carico di grano, e l'altro di bandiera Fran- 
cese, la Buona Elisa, proveniente da Smirne, e diret- 
to per Marsiglia con carico di cotone e seta. 

Per buova ventura non cbbe a deplorarsi alcuna 
perdita di uomini, anzi, mercè i solleciti provredi- 
menti dati dall’ Aatorità del luogo, furon ricuperati 
pochi avanzi dei naufragati navigli. (loi. ) 

0 — 
MALTA 13 Febbraio. 

Lunedì séorso, tra mezzogiorno cd un' ora p. m., 
è stato commesso un furto a danno del cavalier Rog- 
giero Settimo ( già Presidente del Governo rivoltoso di 
Sicilia ), nella sua residenza nella locanda Bentley ia 
strada Reale. Una somma di danaro, un orologio d'oro 
e diversi oggetti di argento furono involati dai ladri, 
i quali penetrarono nell’ appartamento , 5 forzandono 
l'uscio con uno strumento di ferro, Due individui so- 
no stati arrestati dalla polizia como sospetti di aver 
commesso il delitto; l'uno è na tal Nicola Antonio, 
domestico di Ruggiero Settimo , e l'altro Salvatore 
Orestagno , uno dei due individui che erano stati ac- 
cusati come compromessi nell’ attentato di furto del 
Banco Anglo Maltese, e che per mancanza di sufli+ 
cienti prove erano state liberati dalla corto criminale. 


( Port. Mal.) 
+0BE-0+ 
:STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Febbraio. 


Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea nazionale i 
sig. Andrea, di Kerdrel depone il rapporto della com- 
missione d' iniziativa sulla proposta del sig. Desmars 
tendente. a far. diehiarare cho la legge del 31 maggio 
sarà applicabile alla elezione del Presidente della Re- 

ubblica. Lodi. si passa a eoptinuar le discussione delle 


legga sulle poli 


— Si dice, in caso di un intervento armato in 
Svizzera per parle della Prussia e dell’ Austria, sia in- 
tenzioné del gabinetto francese di occupare Ginevra 
e Losanna, o 

— Ieri ebbe luogo un duello tra il signor Bac- 
cìocchi aiutante di campo del Presidente della Repub- 
blica e il redattore dell’ Independance Belge. Il signor 
Baccivcchi è stato leggermente ferito. 

( Corrisp. Litogr. ) 


MARSIGLIA 16 Febbraio. 

Il popolo di Marsiglia assisteva oggisad una ce 
remonis religiosa, che lascerà di se lunga memoria 
nella nostra città. Essa era la processione fatta pel 
giubileo. Non mai a memoria di uomo’ erasi veduto 
un numero di persone così grande e così composto a 
pietà. Tutte le parrocchie della città aveano mandati 
ì loro preti e le loro congregazioni. Prima andavano le 
donne in quattro file, poi gli uomini io due. Dalla 
straordinaria moltitudine delle persone, che corrispo- 
sero all'invito det clero, si potrà giudicare dicendo, 
che tre buone ore, coll’ orologio alla mano, ne ha 
durato il solo passaggio. La processione partita dalla 
chiesa della SS. Tribità andò a S. Martino. Siccome 
però questa chiesa, sebbene vasta, non avrebbe potuto 
contenere un numero così immenso; così la benedi- 
zione fu data nel corso dal Vescovo, che presiedeva 
alla sacra ceremonia. 

Questa grande pompa cattolica è stata poi ovun- 
que accolta da innumerevole turba in ugual modo di- 
vota, che faceva pur essa fede dei religiosi sentimenti 
del nostro popolo. ( Moniteur. ) 


GERMANIA 


L'intenzione dell’ Austria d’ entrare nella Confe: 
derazione Germanica con tutti i suoi Stati comincia 
a svegliare la seria attenzione de’ pubblicisti inglesi. 
Il Times, che più d'ogni altro giornale di Londra di- 
fese l’Austria contro gli attacchi di che ella fu segno, 
contiene osservazioni moderatissime in riguardo di 
Questo cangiamento progettato nella costituzione ter 
ritoriale dell’Alemagna. Ecco quanto si legge in que. 
sto giornale. 

» La proposta formale, fatta dall’ Austria alla 
Conferenza di Dresda, d’ incorporare tutti i suoi Stati 
nel territorio della Confederazione Germanica, ba sol- 
levato una questione, a cui con ragione tutti i gabi- 
netti d'Europa mettono una grande importanza, e che 
può condurre in un'epoca poco lontana a più gravi 
conseguenze. L'ammissione di tutti gli Stati non te- 
deschi dell'Austria e della Prussia nella Confedera- 
zione, per mezzo di stipulazioni dirette tra i due go: 
verni, col consenso delle Corti germaniche seconda 
rie, tocca al diritto, a cui le altre potenze europee 
non hanno mai rinunciato, di considerare e delibe- 
sare sulle condizioni del patto federale della Germa- 
nia, stabilite nel trattato generale di Vienna. Questa 
nuova convenzione potrebbe con evidenza alterate s0- 
stanzialmente, e ciò senza il consenso d'Europa, l'equi- 
librio esistente, e fornire un pericoloso pretesto ad 
altri cambiamenti importanti nella divisione territoriale 
del Continente, che non potrebbero tendere ad altro, 
se non a gittarci nel disordine, finire con un appel- 
lo alla forza. 

» Ne risulterebbero nuovi imbarazzi e nuova in- 
certezza forse anche nella indipendenza di altri Stati, 
come la Danimarca e l'Olanda, che pare son parte 
della Confederazione per qualche provincia , comun- 
que ne sieno essenzialmente distiote nel resto dei lo- 
ro Stali, ma soprattotto questa combinazione dareb- 
be alle relazioni dell’ Alemagna e dell’Italia un carat- 
tere essenzialmente diverso ai diritti finora goduti dal. 
l'Austria nelle province italiane. 

» Noi comprendiamo tutta l'estensione degli ar- 
gomenti invocati in favore di tale combinazione per 
l'utilità del commercio e della industria germanica, 
L’ estensione dei dritti federali all’ Uogheria, alla Ga- 
lizia ed al basso Danubio, come a Posen ed alla Prus- 
sia orientale, certamente renderebbe più forte la bar- 
riera dell'Europa orientale contro il pericolo di una 
invasione russa, 6 darebbe all'Austria ed alla Prus- 
sia uo punto d'appoggio salla frontiera di levante piut. 
tosto che su quella di ponente. Così quella non avreb- 
be suscitato obbiezioni nei gabinetti dell’ Europa oc- 
cidentale, 

» Ma quando si è veduto che i disegni austriaci 
comprendevano gli Stati d'Italia, come anche le pro- 
vioce del Settentrione e del Levante, la cosa ha preso 
aspetto più serio. Si è detto con ragione, che il Go» 
verno francese si era affrettato a protestare esplicita» 
mente a Vienna, e con fermezza , contro questo al- 
largamento della Confederazione germanica al di là 
delle Alpi, essendo una violazione essenziale del (rat 
tato di Vienna ed un accrescimento rielevato alla for 
za-politica di Stati limitrofi al terfitorio francese, e 
frequentemente iu rivalità coll’inflaenza francese, 

» Se non siamo male informati, il governo Ingle: 
se non ha preso allora parte alle misure diplomatiche 
del gabinetto di Parigi, essendo |' loghilterra meno 
direttamente interessata. Ma ta propostà fatta alla 
conferenza essendo di: natura a provocare l’espressio- 
ne dell'opinione di tutte le prinefpali parti che se- 
guorono il trattato” di Vienna, la settimana passata è 
Sfafo spedito da Londra on Vcorriete , ‘che 
Dresda ed a' Vienna le rimostranze 'della:Corona din. 
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ghilterra contro vn ordinamento di cose , il quale non 
può aver luogo legalmente se nom col consenso d'un 
congresso europeo, e che minaccià, con sì enorme cam- 
biamento delle relazioni dell'Austria coll’Italia , di 
divenire il germe di contese, ed auche di ostilità fa- 
tore io Italia. 

» Se noi desiderismo il mantenimento dell'Impe- 
ro d'Austria nella posizione che ba sì langamente oc- 
cupato in Germania ed in Europa, dall altra parte 
la politica sincera ed illuminata dell'Austria non può 
pretendere dritti smodati di dominio, per concentrare 
i suoi poteri e sfidare ache i casi contrari nell'av- 
venire. Noi veggiamo con dolore, ed anche con qual- 
che cosa di più, la presenza d'una guarnigione au- 
striaca ad Amburgo, che non può essere necessaria 
per la pacificazione dell'Holstein, e che non è giu- 
stificata dal cattivo esempio d'una simile occupazio- 
ne da parte della Prussia. ; 

» L'interesse dell Inghilterra nella questione è 
meno diretto e meno forie di quello della Fraocia ; 
ma noi ci opporremo a chiunque sembrerà minacciare 
anche da lontano il mantenimento della pace, e noi 
sosteniamo che nissun' epoca potrebbe essere più inop- 
portuna per l'estensione della potenza tedesca o au- 
striaca al di là dei limiti del 1815.» = (F. 7.) 


SASSONIA 
DRESDA 17 Febbraio. 


I signori Schwarzeoberg, Manteuffel, Prokesch- 
Osten arrivarono qui fin da ier l'altro, sicchè le se- 
dute plenarie potranno ricominciare quanto prima. Ciò 
che io supponeva finora, vale a dire che gli Stati pic- 
coli non opporranno una durevole resistenza al nuovo 
organamento della Confederazione, diventa più e più 
probabile; anzi ieri mi fu detto da persona bene ia- 
formata, che i rappresentanti di quegli Stati daranno 
forse già nelle prossime sedute il loro assenso allo 
nuove riforme, acciocchè queste possano essere de- 
terminate colla unanimità dei voti prescritta nell'Atto 
federale. D'altronde anche gli Stati maggiori faranno 
a quelli volentieri qualche concessione, ove non sia 
tale da alterare la sostanza d'uo forte potere centrale. 
Così segnatamente mi si dice, che l'uso di chiedere 
istruzioni verrà soltanto ristretto, e non del tutto 
abolito. Anche si conserverà, ove sarà possibile, per 
la modificazione delle leggi fondamentali e dello. di- 
sposizioni organiche della Confederazione l unanimità 
dei voti, e soltanto trattandosi di disposizioni di « uti. 
lità comune » si adotterà la determinazione per mag- 
gioranza di voti. In generale questi uomini di Stato 
veggono la necessità di dar luogo anche nella costi 
tuzione federale ad un qualche miscuglio di elementi 
di Canfederazione di Stati è di Stato federativo,  giac- 
chè, ad onta di ogni opposta dottrina, il medesimo 
viene domaadato nella Confederazione stessa per la 
sovranità dei suoi governi per la peculiarità dei sin- 
goli Stati. ( Lloyd. ) 


Ora che tanto si parla d'una protesta francese 
contro l’entrata di tnita l'Anstria nella Confederazio- 
ne, non sarà, crediamo, privo d'interesse di conosce 
re la determinazione che la dieta federale prese ai 
18 settembre 1834, allorchè gl’inviati della Francia e 
dell'Inghilterra pretendevano a nome dei rispettivi 
loro governi il diritto d'immischiarsi negli affari ia- 
terni della Confederazione. La medesima é del seguen- 
le tenore. 

» Considerando, che la Confederazione germanica 
fa eretta esclusivamente soltanto dai principi sovrani 
e dalle città libere della Germania ( Art. 1 dell'Atto 
federale ), che coll'incorporazione del trattato fede- 
rale nell'Atto del Congresso alle potenze estere, che 
in unione alle altre segnarono l'Atto del Congresso , 
non venne conceduto nè un diritto di sorvegliare il 
mantenimento delle massime sancite negli Atti tede- 
schi, nè ingiunto un obbligo di proteggere l' indipen- 
deoza dei singoli membri della Confederaziono Ger- 
manica, — che anzi ne derivò per le mentovate po- 
tenze il dovere di astenersi, giusta le leggi fonda- 
mentali della Confederazione in via di trattato stabi- 
lite, da qualunque ingerenza nei suoi affari inter- 
ni. — Che all'incontro è il vero scopo della Confe- 
derazione germanica, di mantenere da se l’interna ed 
esterna sicurezza della Germania è l'indipendenza ed 
inviolabilità dei siogoli Stati alemanoi ( Art. II del- 
VAtto federale ); 

Consideraodo inoltre che alla dieta federale spet. 
ta il diritto di compilare e caogiare le leggi fonda- 
meotali della Confederazione (Art. VI.), è che i 
membri della Confederazione si accordarono fra di 
loro intorno a quei casi nei quali la dieta federale 
ha il diritto di prendere a maggioranza e unanimità 
di voti valide determinazioni ( Art. VII. ), che inol- 
tre la costruzione organica della Confederazione ri- 
guardo ai suoi affari militari, interni ed esteri, è de- 

spressamente alla dieta federale ( Art. X. ), 
ché tutti i membri della Confederazione promisero 
nell'Atto federale ( senza chiedere io luogo e modo 
alcuno Ja ‘garanzia di polenze estere ) di prendere sot- 
to-la loro protezione contro attacchi non solo lutta 
la Germania, ma sì anche ogni singolo Stato gonfe- 
que Va guareatirsi Mn ART] foro 
posse i com nella Con ine (Art. X1.); 

Cooidtnida Butta che la Gpl è die 
ventata mediinte la costituzione federale un corpo 


politico proprio, per se slesso nato, per fini ioterni 
ed esteri sì perfettamente. formato o di si solide fon- 
damenta munito, che qual parte principale del com- 
plesso degli Stati eoropei possiede tutti i mezzi, on- 
de guarentire senza soccorso estero la sua interna 
quiete non meno che l'inviolabile sicurezza dei pria- 
cipi sovrani e città libere unitisi nella Confederazione; 

Considerando tutti questi rapporti, la Confede- 
razione germanica nom può riconoscere nella nota del 
ministro plenipotenziario reale francese 18 luglio c. a, 
che un'ingerenza straniera nei suoi Affari interni ed 
una pretesa di diritti e facoltà, î quali, se contro il 
senso ‘del trattato federale e dell'Atto del Congresso 
venissero concessi, cangierebbero affatto tutto il rap- 
porto della Confederazione, ne pregiudicherebbero l'as 
seità, e darebbero alla Confederazione una dipenden- 
2a rimpetto all’estero ripugnante alle intenzioni e fini 
dei suoi fondatori, 

la conseguenza di che la dieta federale determiaa. 

1) che la Confederazione germanica protesta so- 
lennemente contro le teoriche stabilite dai ministri 
reale francese e reale inglese nelle note 30 giugoo 
e 18 luglio e. a. come stanti in diretta Opposizione 
coll’ atto federale, che la stessa non concederà giam. 
mai alle potenze estere, quali consegnatario dell'Atto 
del Congresso, negli affari federali diritti che se- 
condo canta il trattato federale, como pure giusta il 
contenuto dell'Atto del Congresso , spettano espres- 
sameote soltanto ai membri della Confederazione Ger- 
manica ed al suo complesso; che la vera tutela e 
protezione dei singoli Stati confederati contro viola» 
zioni della loro indipendenza è riposta nella garaozia 
dei loro possedimenti compresi nella Confederazione as 
sunla reciprocamente soltanto dai membri della Con- 
federazione nel tranquillo e conseguente sviluppa- 
mento e perfezionamento della sua legislazione a se- 
conda dei fini federali e nella coscienziosa e fedele 
applicazione delle massime stabilite nel trattato fe- 
derale fra i membri della Confederazione germanica, 
non si lascierà disturbare da verun tentativo di qualun- 
que siasi ingerenza straniera. 

2) Alla Dieta federalo, e particolarmente alla 
Presidenza, la presente determinazione serve di norma 
per quei casi nei quali contro ogni supposizione si 
rinnovassero da parte di potenze estere simili ioge- 
renze negli affari interni della Confederazione o di 
una contestazione della competenza della dieta federale, 
e la stessa tratterrà quindi le note di tale contenuto 
secondo le massime ora espresse, senza dare schia- 
rimenti ulteriori. 

3) Nelle copie di questa determinazione le quali 
dalla Presidenza verranno comunicate alle ambasciate 
di Francia e Granbretagoa, i ministri plenipoteoziari 
delle ora dette corti troveranno risposta datasi alle 
note 30 giugno e 18 luglio. » ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Febbraio. 
Seduta del 15, 

La prima Camera si è occupata oggi della mo- 
zione del V. Armia relativa allo Schleswig Holstein, 
Questa mozione tende a che la Camera si adoperi af- 
fiachè la convenzione conclusa colla luogotenenza dei 
Commissari federali sia eseguita fedelmente tanto da 
parte di quest’ultima. quanto lo fu da parte della Iuo- 
gotenenza, e che alcuna parte dell’ Holsteia facente 
parte del territorio tedesco, o atta a promuovere un 
litigio non sia neppure provvisoriamente, prima del 
regolarizzamento definitivo delle frontiere occupale se 
non che da truppe tedesche, 

La Commissione concluse per l'ordine del giorno 
puro e semplice, poichè in quanto al primo puato lo 
stesso Holsteia non ha riclamato contro |' entrata del 
le truppe federali, e che in quanto all'occupazione di 
Friedrichsort e del Kroowerck non le sembra che un 
limite provvisorio che deve servire di base ai nego- 
ziati ulteriori, poichè in fine la Commissione nun ri- 
conosce nella Camera il diritto di iatervenire io una 
questione europea, come è quella del riordinamento 
tra l'Holstein e lo Schleswig. 

La discussione è aperta dal sig. Arnim. Egli di- 
chiara che nè egli né il suo partito si fanno la 
menoma illusione sulla sorte di questa mozione, che 
essi vollero solamente mostrare ai se che havvi 
ancora nel partito costituzionale degli uomini che nou 
simpatizzano coll'ingiustizia, e che la speranza d'ua 
migliore avvenire per la Prussia non ripose unicamen- 
te sulla democrazia, 

Il diritto dell’ Hostein è chiaro come il giorno. 
La Prussia ora eseguisce le decisioni della Confereo- 
za di Londra dopo aver protestato contro queste de- 
cisioni. Il governo si vanta d'averla rotta colla ri 
voluzione, e sostiene il ministero del Casino, si chia- 
ma così la cooperazione con l'Austria. lo la chiamo 
l'espiazione del Canossa, La storia troverà inconce» 
pibile che Ja Prussia abbia dovuto servire di poatello 

er assicurare la potenza dell’ Austria nel nord della 
ia. Ad Olmuta la Prussia l'ha rotta con se 
slessa, 

Si sono violate le promesse fatte allo Schleswig- 
Holsteio. Si dice che il paese nov reclama; ma non 
è questa una de id uo uomo mani e 
piedi, turargli la bocca e poi dirgli: difenditi!.... 

AI di d'oggi si violano tutte le promesse, si di- 
stomiosce il diritto ed i priocipîi più sacri. E ciò è 
romperla ‘colla rigpluzione? O non é piattosto rom- 
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perla colla morale e con tutte le storiche -tradizioni 
della Prussia? Bisognerebbe disperare dell’ avvenire 
del paese per potersi persuadere della durata di un 
tale sistema. 

Manteuffel, presidente del Consiglio. Signori, non 
vi aspettereto da me ch’ entri nei particolari dei ne- 
goziali peadenti, perchè potrebbe esser dannoso agli 
ioteressati, nè che risponda a tatti gli attacchi. È fa- 
cile presentare i fatti sotto un aspetto sinistro, Toc- 
cherò solo alcuni fatti per provare che ci si domanda 
l'impossibile. La pace era conclusa, non si voleva che 
l'esercito restasse nell'Holsteio; ma la pace non dove- 
va eseguirsi. Si domandava che le trappo germaniche 
occupassero Rendsbourg, ma senza toccare il territo- 
rio Holsteinese. Si è parlato d'una diplomazia poco 
destra. L'indirizzo diplomatico dei tempi anteriori at- 
tirò sulle province dell'est una miseria che risentono 
ancora al dì d'oggi. 

I governi prussiano ed austriaco sono decisi a 
garantire i diritti della Germania, non con parole , 
ma con fatti. Si di luogotenenza con un eserci- 
to di 40,000 uomini si sommise a due commissari 
federali. Ciò prova ch'essa ha credato agire nell’ ia- 
teresse del paese. E”l paese di fatto è contento d’es- 
sere in pace, È questo un fatto innegabile. Nulla sa- 
rebbe più dannoso ai Ducati che racconti come quelli 
che avete sentito. Citerò una parabola. Uo chirurgo 
aveva una capra cui credeva non poter meglio prova- 
re il suo molto amore, che rompendole di tempo in 
tempo una gamba, onde doversi poi occupare a gua 
rirla. La capra versava il padrone. Alcuni benevoli la 
sottrassero finalmente al barbaro amatore. 

Se la ribellione contro il sovrano è un'opera bel- 
la, |’ opposizione ha ragione. lo non la penso così. 
La Prussia e l’ Austria agiranno con energia contro 
la Danimarca, la quale a suo tempo ha dato prova 
delle sue buone intenzioni colla scelta dei membri del- 
la reggenza. 

Dopo altre osservazioni di altri oratori la Camera 
passa all’ ordine del giorno puro e semplice con 73 
voti contro 41 sulla mozione Arnim. 

La prossima seduta è fissata a mercoledì , si di- 
scuterà il progetto di legge sulla stampa. (F. 7.) 


ALTRA DEL 17. 

La proposta di ridurre a spese degli Stati  pic- 
coli i 17 voti del Consiglio stretto a soli 11, provo» 
cò, com'è noto, presso le Conferenze di Dresda le pro- 
teste dei rappresentanti di questi Stati. I giornali che 
le dichiararono come affatto prive di effetto, non ne 
valutarono l'importanza secondo meritavano. Che se 
anche la forza materiale degli Stati piccoli e di poco 
rilievo, la loro sovranità sono guarentite dalle poten- 
ze estere quali garanti dei trattati di Vienna, e le 
due gran potenze alemaone cercano di evitare ogni 
conflitto che potrebbe nascere, quando gli Stati mi- 
nori invocassero il soccorso della Francia o dell’ Ia- 
ghilterra, In prova di che adduciamo un caso, in cui 
l'Austria e la Prussia rinunciarono ad un'espressa in- 
tenzione per evitare una (ale invocazione di soccorso 
estero. Le due gran potenze avevaa stabilito, cioè, di 
acquartierare nel granducato d'Oldenburgo buon nu- 
mero di truppe, che in fondo non doveano entrarvi 
come truppe di « esecazione, » avrebbero però ad 
ogni caso esercitato di fatto lo stesso effetto sulle 
condizioni del paese, quand’ anche l'occupazione fosse 
avvenuta sotto qualangne altro titolo. 

Il governo d'Oldenburgo protestò contro la pro- 
gettata occupazione în modo assai deciso, esso si ri- 
ferì ai trattati del 1815 i quali guarentivano la so- 
vranità dell'Oldenburgo non meno che quella degli 
Stati grandi, negò sì all' Austria che alla Prussia il 
diritto di’ prendere di propria avtorità disposizioni 
circa le guarnigioni d’ua paese confederato per par- 
te di truppe estere, e dichiarò essere sua ferma ri- 
soluzione di volere invocare il soccorso e l' appoggio 
dei garanti dei trattati di Vienna, qualora ad cata 
della protesta dell'Oldenburgo si tentasse di effettuare 
la progettata occupazione. 

La consegueoza di tale proteste furono dichiara- 
zioni tranquillanti, e l’Oldenburgo rimase libero da 
ogni acquarlieramento. ge 

Io seguito alle rimostranze degli Stati piccoli 
contro la riduzione dei voti nel Consiglio stretto, l'Au: 
stria fece la proposta di ripristinare le aotiche isti- 
tuzioni federali, in caso che la Prussia non preferi- 
sca che si formi il nuovo potere esecutivo di 11 voti 
giusta il comune piano, e di lasciare inosservate le 
proteste degli Stati piccoli, rimettendo alla libera vo- 
lontà dei medesimi di accendere o meno al nuovo po- 
tere esecutivo. ( Wand. ) 

AMBURGO 

Una lettera d' Amburgo. porta a circa 20,000 uo- 
mioi di ogni arma il numero delle truppe austriache, 
che trovansi presentemente nel settentrione dell’ Ale» 
magua. Poichè tali forze ritengoosi soverchie alla pa- 
cificazione dei coni, così si crede che, questa non 
sia il solo scopo che l'Austria si propose di raggiun 
gere, tevisade da corpo di truppe nel nord” della 
Germania. (Moss. Tir.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Febbraio. 
AI redattore dello Speechio è stato ordinato dal 
Comando militare di Pest, di non dar-più Juogo ip 
seguito a veran articolo di fondo nel suo 


I letterati è coltivatori della liga czecca non 
trovando ora più campo dove dedicarsi al giornalis- 
mo, per essere cessati quasi totti i giornali che com- 
parivano în quest’ idioma, si applitano con tutto zelo 
ai loro lavori d'enciclopedia è filologia, tra i quali 
appartiene principalmente il dizionario di conversa- 
zione boemo, All’ incontro pare che progredisca poco 
la letteratura nazionale. Non è per ali scarso il nu- 
mero di tradozioni, e tra le altre è comparso testè 
alla luce il primo fascicolo della Storia d’ Inghilterra 
di Macaulay dall’ inglese in boemo. 

— Da Waitzen a Balassa Cyarmath è stato po- 
sto mano, a spese del governo, alla. costruziene di 
una maestosa strada maestra, che probabilmente in 
seguito verrà fornita di rotaie e percorsa dalle lo- 
comotive, 

— Le signorie confiscate del conte Batthyani ver- 
ranno poste all'asta partitamente nel corso dei pros- 
simi giorni, cioè la signoria di Neubaur ossia Dobra 
con 700 iugeri di terreno dai 17 di febbraio; la si- 
gooria di Schlaniog con 1500 iugeri ai 24 dello stesso 
mese ; la signoria di Tothmaracz con 750 iugeri ai 
3 di marzo; la sigooria di Ikeavar con 7000 iugeri 
ai 10 di marzo. Questi beni posseggono 40 cavalli 
da tiro, 238 buoi da giogo, 14,000 pecore, 120 
vacche ecc. ecc. 

— Abbiamo da Brunn in data 12 febbraio. La 
notizia che agli aventi diritto al risarcimento delle ro- 
bote e dell’ esonero del suolo verranno pagate sin 
d'ora dalle Commissioni all’ uopo istituite, le loro 
competenze, e che appuuto per ciò il presidente 
della commissione per l' esonero del suolo Dott. Gae- 
tano Mayer si sia recato a Vienna, occupa molto gli 
spiel di questa città. Se ciò dovesse verificarsi in 
allora molte nobili famiglie che dalla cessazione della 
forza delle autorità superiori vivono ritirate nei loro 
castelli si troverebbero indotte a ritornare nella ca- 
pitale. Le Commissioni per l'esonero del suolo sono 
oltre modo attive e se viene lodata la Slesia che con 
un’ esteosione di 7 capitanati distrettuali aveva com- 
pito al termine dell’anno la maggior parte dei lavori 
di esonero, non meno merita elogio la Moravia se 
con un circuito di 25 distretti perverrà ad eguali ri- 
sultati nell’anno in corso. 

ALTRA DEL 18. 

Secondo un prospetto pubblicato dall’ I. R. com- 
missione di Governo in Cracovia sino alla fine di di- 
cembre, le offerte dei generosi a beneficio dei dao- 
neggiati dall'incendio ascendevano a 82,443 fior. in 
note di banco, 35,912 rubli, 1919 fiorini di Polonia 
e circa 3000 fiorini in pezzi d’oro e d' argeato. 

— La società di navigazione a vapore fa costrui- 
re alcuni nuovi vapori che faranno il viaggio diretto 
da Vienna a Galacz e viceversa, senza fermarsi nelle 
stazioni intermedie. 

— Il consumo di Thé si aumenta ogni giorno 
ia più nel continente europeo. L’ esportazione di tale 
articolo dalla Cina in Europa ammootò nell’anno 1848 
a 50 milioni di lire sterline, nel 1849 a 49 milioni, 
e nel 1850 a 58 milioni. Di questa somma ne spettò 
alla terra ferma, nell'anno 1848 2 milioni e 14, 
nel 1849 1,800,000 e nel 1850 più di 4 milioni. 

— Il dolce inverno pregiudica il transito nel 
Nord dell'Europa, così per esempio le provvisioni di 
assi non possono venir trasportate dalle foreste della 
Norvegia ai porti di esportazione perchè la poca neve 
che si trova sulle strade non rende possibile l' uso 
delle slitte. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 20. 

L'articolo del Debats circa l’entrata dell'impero 
austriaco nella Confederazione germanica, ba destato 
tanta impressione, che tulti i giornali di Vienna, noo- 
chè quelli delia Germania, se ne occupano di prefe- 
renza. La Reichsseitung non iscorge altro nel gran pro- 
getto di S. A. il ministro presidente principe Schwar- 
zenberg, che l’ intenzione dell'Austria, « di dare alla 
» naturale e vera posizione dell'impero austriaco rim- 
» petto alla Germania anche la forma,. Essa dice 
che l’Austria apparteneva moralmente alla Germania 
con tutte le sue province, che appoggiò sempre tut- 
ta la Germania ed ogni siagolo goveroo della stessa 
con tutte le sue forze, che quindi la Francia non 
dovrebbe punto temere ciò che finora non temeva. 

Parlando della Lombardia in ispecie, ella è del 
parere, che il governo austriaco avrebbe tutto il di- 
ritto di aggregarla alla'Confederazione, giacché ap- 
partenne altra volta all'impero germanico, 

— Il Corrispondente austriaco si esprime così: 

Proviamo la massima soddisfazione. nel vedere 
come il Journal des Debats in un suo articolo sugli 
affari della Germania si pronuncia per la conserva- 
zione dei trattati del 1815; dobbiamo ciò nullameno 
confessare che noi nell'ammissione alla Confederazione 
germanica della parte austriaca e prussiana che sino 
ad ora non v'era compresa, non siamo io grado di 
riconoscere un’ affatto nuova linea di diritto interna- 
zionale Earopeo, e che a nessuno, ad onta di tutta la 
prison potrebbe riasciro di concordare nei pria- 
cipîi del Debate di presentare questa proposta modifi- 
cazione della Confederazione centrale europea come 
una. nuo! 1a nella storia e negli esistenti diritli jn- 


GRECIA 
dA toccò una sconfitta al Senato, essen- 
dovi stato ‘colla maggioranza di sei voti il pro- 


getto che accorda una peasione di 300 drammo: alla 
vedova dell'ex-ministro Corfiotaki. Trattandosi di que- 
stione personale, si fece uso delli squittinio segreto 5 
se il voto fosse stato pubblico, si crede che la deli 
berazione sarebbe rioscita diversa, Questo risultato 


ne dimostrando che i servigi da lui prestati 

no avevano procaccialo una posizione ag 

a'suoi, per cui dichiarò che si commetterebbe una 
graade iogiustizia impiegando il denaro del paese a 
favore di persone nou bisognose e sécondo lui imme- 
meritevoli di ricompensa, mentre le famiglio di tanti 
cittadini morti per la patria erano abbandonate nella 
miseria. Il signor Christidi, ministro di finanze, volle 
difendere il progetto di legge, nel quale egli trovava 
una profonda saviezza politica, dicendo fra altro, che 
siccome il signor Corfiotaki fu un martire della causa 
dell'ordine, correva obbligo alla patria di dargli il pre- 
mio che spetta ai cittadini che muoiono al suo servi- 
gio. Alle quali parole del ministro, il senatore Psylla 
‘riprese, tacciando il miuistro di sconvenienza, e affer- 
mando, che sebbene tutti deplorassero il misero fine 
del signor Corfiotaki, non si poteva a meno di rico- 
noscere ch'egli aveva suscitato contro sé le. passioni 
feroci mediante il suo procedere. Il Senato, sotto l'im- 
pressione del discorso del sig. Psylla, votò, como di. 
cemmo, contro il parere del gabinetto. 

L'opposizione, manifestatasi al Senato in questa 
occasione, esercitò qualche influenza anche alla Ca- 
mera dei Deputati. Anche in questa il ministero ebbe 
uno scacco, e più notovole, trattandosi di questione 
d'importanza molto maggiore. Il ministro dell'interno 
proponeva io un suo progetto, che, nel caso di scio- 
glimento de’consigli municipali per parte del re, si 
accordasse ai prefetti il diritto di nominare le com- 
missioni incaricate delle operazioni elettorali dichia- 
rando i membri dei consigli sciolti incapaci non solo 
di partecipare a queste commissioni, ma altresi di ve- 
nir nominati membri del consiglio municipale, che ver- 
rebbe eletto tosto dopo. 

La discussione incominciò il 30 gennaio. Il sig. 
Paiko, ministro della giustizia, difese la proposta; i 
signori Caloyera e Zotos ne sosteanero unicamente la 
massima, ma i depotati Petrinò, Viacho e Comun. 
duraki la combatterono nel modo più energico, di- 
mostrando che qualora venisse adottata tale dispo- 
sizione, si sarebbero distrutte affatto quelle liber- 
tà comunali, che la Grecia avea saputo serbare per- 
fin duraate il suo servaggio, e tacciando il proget- 
te d'iocostituzionalità. Il dibattimento fu ripreso il pri- 
mo corrente; i deputati Axelos e Provilegio si pro- 
nunciarono favorevoli al principio del progetto; il se- 
condo riconobbe necessario di fare una legge per di- 
sporre il modo onde formar la commissione elettorale 
in guisa da scegliere i candidati all' ufficio di podestà 
e gli aggiunti, però aggiunse che le misure proposte 
dal ministero sono contrarie alle norme, su cui si 
fonda l'esistenza dei comuni, 

Gli oppositori assoluti dell’ idea del ministero 
aggiunsero alcune osservazioni a quelle fatte il gior» 
no innanzi, dopo che i ministri dichiararono essere 
disposti ad accettare qualunque modificazione nei par- 
ticolari del progetto. In seguito a ciò questo fu adot- 
fato, in massima, con 72 voti contro 8. 

Il 3, vennero esaminati gli articoli del progetto 
di legge; il ministero non°voleva dapprincipio accetta» 
re le emende proposte dal signor Provilegio, onde as- 
sieurare la libertà delle elezioni, e tali da annallare 
quasi affatto l'idea governativa, e furono pronunciati 
caldi discorsi in favore delle modificazioni. Ma il gior- 
no seguente, il ministro dell'iaterao, veduto come la 
difesa del progetto per parte del relatore Cristopulo, 
capo di divisione del dicastero dell'interno, nov fos. 
se riescita a mutare le intenzioni della Camera, di- 
chiarò che accettava tutte le emende, meno una; al 
che avendo assentito la maggioranza, esse vennero lette 
e adottate senza contrasto. — Co ebbe fine questa 
discussione, al cui risultato, com'è naturale, applau- 
dono vivamente gli organi dell'opposizione, che veg- 
gono in ciò un trionfo del poter legislativo, il quale 
pose il governo nella necessità di rinunciare quasi al 
suo progetto. (G.G.) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 8 Febbraio. 


La produzione dell'oro è stata nel 1847 di 1,741 
pad (circa 87,050 libre romane ) circa 95 milioni di 
franchi: nel 1848 1,726 pud, nel 1849 1,587 pud, 
circa 87 milioni. 

La rendita del 1850 non si è ancora pubblicata, 

Nel 1848 e 1849 d'esportazione dell'oro si è 
proibita, e nel 1850 lo stato de' cambi non la per- 
metteva. affatto. Al contrario una parte dell' impre- 
stito 4 e mezzo per cento fatto a Londra venoe pa- 
gato colle spedizioni di argento e di oro. Frattanto 
la circolazione materiale dell'oro non sembra essersi 
aumentata : l'oro non si vede se non rarissimamente 
nello transazioni, abituali della vita. in Pietroburgo ed 
in Mosca. Non si può spiegare questo stato di cose, 
se non per l' agglomeramento. dell'oro nella fortezza 
e per la infiltrazione delle monete d' oro nello provi 
ce ed in tutte le parti di questo. vasto impero. 

Le forniture del governo por le truppe non erano 
genorafmeote regolate che in oro: nell’ Alemegna ! 


mezzi-imperiali russi corrono assai, ed è agire 
supporre che somme assai ragguardevoli ve ne n 
entrate a poco a poco in circolazione. L'aumento 
della popolazione, del ben essere e del lusso spiega 
no assorbimento più grande di oro: ma tulle queste 
circostanze riunite non ispiegano però a sufficieaza 
lo stato della circolazione in vista della produzione 
della Russia, cho fornisce una sì ampia proporzione 
de’ prodotti generali del globo, eccettuata la California. 

La produzione della Russia è stata, contro le ar- 
zardate asserzioni de’ corrispondenti dei giornali, de- 
crescente dal 1847: la qual cosa deve in parte attri- 
buirsi ad un'imposta progressiva sopra i prodotti delle 
miniere e lavatare riguardo alle quantità prodotte: 
imposta stabilita circa quel tempo. 

Il Governo esercitando il monopolio dello squa- 
glio dei metalli preziosi, la produzione delle miniere 
de’ particolari, che danno sopra i tre quarti della pro- 
duzione generale deve esser abbandonata al Governo, 
che la riduce in moneta, o ne dispone come più gli 
piace. i 

Il Governo ha naturalmente dovuto seguire con 
attenzione le peripezie dell'oro nelle altre contrade 
dell’ Europa. Il recente divieto della esportazione del- 
l'argento sembra indicare che non si toccherà quella 
dell'oro, ( Débats.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 7 Febbraio. 
In questo istante ricevo una lettera di Alessan. 
dria, portante data del 29 gennaio, nella quale vi 
sono notizie di non lieve importanza. Sembra che do- 
vranno effettuarsi fra breve gli avvenimenti da me pre- 
veduti in antecedenti fogli. Più ancora sembra che Ab- 
bas pascià si sia in fine posto iu grado di scuotere 
il velo che celava l'avvenire agli occhi suoi. lo aveva 
autiveduto la probabilità di una rivoluzione in Egitto: 
ciò pare che sia creduto anche da quel Governo , e 
gli clementi di tale rivoluzione vennero ora accresciuti 
colla non accettazione del Tanzimat, sospirato dalla 
popolazione egiziana nello stesso tempo che è combat- 
tuto dal Governo di quella provincia. Vennero ultima» 
mente armati ventimila uomivi, Per fare istruire alle 
armi le nuove reclute, il vice re chiese istruttori al. 
la Francia, mentre mesi addietro ue faceva allonta- 
nare dall’ Egitto quelli che eransi resi commendevoli 
per lunghi quanto leali servizi, — Anche l'armata ma- 
rittima del vice-re è sul punto di essere riorganizzata. 
Essa è attualmente composta di quattro vascelli, qual- 
tro fregate, qualtro corvette , sei brigaotini e tre va- 
pori, ed all’ arsenale riparavansi due fregate di pri- 
m'ordine ed una di secondo. Qui è d’ uopo osservare 
quanto si sia trascurato l'arsenale di Alessandria , ope- 
ra del signor de Cerisy, che pochi anni addietro po- 
teva sostenere il confronto della maggior parte degli 
arsenali militari dell’ Europa. Si peate amaramente ora 
il vice-re di avere distrutto tanti bei legai da guerra 
costruiti sotto Mehmet Alì ed Ibraim pascià. Nel 1836 
lo specchio della flotta egiziana era il seguente: 
Navi di Linea. 
Mars (Il Cairo) 134 cannoni 
Mahalletel. Kobra . 401 » 


dl 


(90 cannoni da 
(32 caronade » 


(30 cannoni » 
(30 caronade » 


( 30 caononi » 
* (30 caronade » 


(30 cannoni » 
(30 caronade » 


Moftahi-Gihad (Chiave da guerra) 
Chiri-Gihad (Leone di guerra) |... 


( 30 cannoni » 
* ( 30 caronade » 


( 30 cannoni » 

( 24 caronade » 
Giafferieh incendiata nel porto di Alessandria per imprudenza. 
Corvette — Quattro armate da 90 caronade , ed una in costruzione 


Cafre:Scolklh . ......... 


nell'isola di Candia 
Briganlini — Sette armati da 114 caronade, più uno in costruzione. I 


—-————____—__— 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di chiuoque che «sotto il 
giorno 26 Febbraio p. p. le Illine signore Luisa Maz- 
zetli Contessa Antonelli e Teresa: Marchesa Mar 
etti vedova Paganini con rogito fatto da me so- 
toscritto Ntaio avendo diviso fra loro il Patrimo- 
nio ereditario Palerno, clascuno di esse sorelle ha 
deliberato di far amministrare la proprie ricerute 
porzioni di Bepi , crediti, rendite ed altro ;, col 
mezzo dei soli loro attuali Procuratori signori Con- 
10 Antonio Antonelli in quanto alla sigoora Luisa, 


lu tutto 26 navi con 1346 pezzi d' artiglieria o 
con circa 12,000 marinari. Lo accorto e solerte Meh- 
met Ali lasciava sempre, alcuni bastimenti fuori del 
porto, per ammaestrare le ciurme al maneggio delle 
vele e delle artiglierio. — Nella totalità delle artiglie- 
rie non sono comprese quelle della fregata e del bri- 
gantino in costruzione e delle molte cannoniere. Tutto 
questo iadipendentemente delle tante navi a vela ed 
a vapore costruite dal 1836 in poi. Ma 

Tn quanto agli armamenti dell' Egitto, di cui feci 
cenno più sopra, molte supposizioni sono in campo, 
Vi sono di quei che pretendono che il vice re voglia 
ribellarsi contro la Porta; altri asseriscono essere egli 
deciso di opporsi a mano armata al Tanzimat. 

( Corrisp. del Port. Maltese. ) 


—__—  ———__—__—_——— uo 
NOTIZIE POSTERIORI 


GERMANIA 


Il Correspondenz- Bureau del 19 scrive. « Il signor 
de Manteuflel è ritornato a Dresda stamattina, 

Le cose stanno a un di presso così. L’ Austria 
fa le seguenti proposizioni: che si formi un potere 
esecutivo con 9 voli, o che nel medesimo s'abbia la 
presidenza l’Austria; che accanto a quest’ Autorità 
stia un potere militare, in certo modo un’ esecuzione, 
composto dell’ Arciduca Alberto e del Principe di 
Prussia ; che finalmente si instituisca un potere le- 
gislativo sotto la presideoza della Prussia. Le quali 
proposizioni posporcebbero in ogni modo l'iuflueaza 
prussiana a quella dell’ Austria. Il Re è pure con- 
trario ad ogoi passo, che si volesse fare contro il 
volere di qualunque siasi governo, e proteste non ne 
mancano anche adesso nel momento decisivo, nomina- 
tamente anche da canto del Mecklenburgo. L’ Austria 
non vuol saperne di proteste. I risultamenti d’ una 
nuova conferenza fra ManteufTl e il priacipe Schwar- 
zeoberg sono della più alta rilevanza. 


Scrivono da Dresda alla Gazzetta di Prussia che 
l’Austria , oltre all’ entrare nella Confederazione con 
tutte le sue provioce , reclama ancora la presidenza 
per se sola, e che immediatamente venga stabilito un 
potere esecutivo a Francoforte, da cui sarebbero esclusi 
i piccoli Stati. ( Indep. Belge.) 


PARIGI 22 Febbraio. 


Mentre mettiamo in torchio sappiamo che si è 
fatta circolare nelle vicinanze di Parigi una specie di 
manifesto compilato collo scopo di preparar per di- 
mani una dimostrazione contro |’ Assemblea, e che si 
attribuisce ad alcuni sedicenti amici dell’ Eliseo, 

Sappiamo pure che il Governo energicamente di- 
sapprova queste mene, contro le quali è pronto a prov- 
vedervi nei modi più severi, 

Non sapremmo mai abbastanza premunire gli 
amici dell'ordine contro questi perfidi tentativi, me- 
diante i quali i nemici del potere esecutivo sperano 
senza dubbio di riunovellare il fatto-di Allais. 

Alcune persone avevano risoluto di celebrare con 
un banchetto l’anoiversario della rivoluzione dei 24 
febbraio: questo banchetto doveva aver luogo lunedì 
prossimo a mezzo giorno all'associazione dei cuochi 
della barriera del Maine. 

I gerenti dell’associazione tanto per conformarsi 
alla legge, quanto per non avere alcuna responsabilità, 
credettero di doverne prevenire il Governo. 

Questa sera alle ore 5 il commissario di Polizia 
di Vaugirard a nome del ministro dell'Interno è va- 
nuto a dire all'associazione, che teoga chiuse le sale, 
non potendo aver luogo il banchetto designato. 

( Presse.) 


Borsa di Vienna del 24 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 

cento aa 

dette al 4 12 per 
GEalo: vi a 


96 1316 — 


84 78 — 
(Gazz. di Venezia, ) 


pubblica scienza, e perchè non sia quanto sopra 
ignorato da chiunque vi possa avere titolo e interesse. 
Antonio Blasi Not, di Collegio. 


—_. Venezia. metal. 
Milano, metal. 


Eccina Congregazione Prelatizia 

Ad istaoza de' creditori del Patrimonio Simo- 
nelli, e per esso del sig. Gio. Alibrandi Ammini- 
stralore rapp. dal Proc. P. P. Savelli. 

-S'intima gli eredi della fa Giulia Gambiaî; 
ed è Gaetano Marchetti d' incognito domicilio per 
sfassiono ed iviserzione in Gazzetta che Lunedì 10 
Marzo corrente a mezzogiorao si terrà dla Con- 


@ Gaetano Magoelli riguardo alla sigoora Teresa ; gregazione generale de' Creditori in Moote Cliorio 


dichiarando nel resto cenato ed aonallate a chiun- 
que tulle le facoltà è mandati di procure fia qui 
fotti, è relativi ad amministrare, esiggore e ad agire 
ia giudizio, come meglio Lutto rilevasi dal soddetto 
mio rogito , al quale ec. Tutto ciò si deduce a 


nello camere dell'Illîo 6 Rino Monsig. Giannuzzi 
per trattare di affari urgenti. . 
Affssa li 25 Febbraio 4854. 


* Sconocchia Curs. 
e 


ARRIVI 


nat sionno 26 AL Giorno 27 ranana:o. 


Barker T., di Francia, da Cesarea. 

Balboni P., di Cento, Orologiaro, da Toscana. 
Bonello A., di Malta, Religioso, da Napoli. 
Borg G., d'Inghilterra, da Malta. 

Carbonell F. A., di Spagna, da Napoli. 
Cavalli F., di Firenze, da Firenze. 
Cappelletti A., di Austria, da Napoli. 
Cianferoni P., di Toscana, Negoziante, da Bologna. 
Camilleri P., di Malta, Religioso, da Napoli. 
De Schilovsk, di Russia, da Cesarea. 

De Giorgi L., di Ragusa, Religioso, da Alatri. 
Eliot G., di America, da Napoli. 

Gorbi F., di Lucca, Antiquario, da Roncigl 
Heno 8., d'Inghilterra, da Cesarea. 

Jarb V., di Malta, Religioso, da Napoli. 
Kramer C., di Russia, da Napoli. 

Leonardi M., di Malta, da Malta. 

Lottemberg C., di Francia, Capitano, da Civitavoochia. 
Lucko G. &., dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Meli C., di Malta, Religioso, da È 
Marray, di America, da M. de Cnrtis. 

Rolan A., d'Inghilterra, da Livorno. 

Tullier G. M., di Francia, da Napoli. 

Wells P., d'Inghilterra, da Cesarea. 


Dal GIORNO 27 AL Gionno 28 reBaRAIO. 


Buturra E., di Francia, Pittore, da Livorno. 
Borton, d'Inghilterra, da Napoli. 

Bologna L., ti Toscana, da Pitigliano. 
Castelnuovo A., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Carbonell P., di Spagna, Panattiere, da Livorno. 
Carpi S., di Milano, Possidente, da Bologna. 

De Merodo L., del Belgio, Conte, da Livorno. 
Day A., d'Inghilterra, Sacerdote, da Livorno. 
De Valle D., di Toscana, Conte, da Napoli. 
D'Aremberg, di Toscana, Conte, da Livorno. 
Dulcase J., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Fiasciulski A., di Prussia, da Livorno. 

Janes G., di America, da Livorno. 

Leymone, d'Inghilterra, da Napoli. 

Laurenee 8. A., di America, da Bologna. 
Lamothe L., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
London G., d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Menazchi D., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Nicchi M., di Roma, Negoriante, da Napoli. 

Oer G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Piperno D., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Ritanzali A., di Bologna, Cameriere, da Livorno. 
Robert C. R., di America, da Livorno. 

Stapleton G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Stermbong S., di Austria, Conte, da Napoli, 


PARTENZE 
Dat GIORNO 26 AL GionNO 27 ranBaAIO. 


Bridges E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Betti G., di Roma, Sacerdote, per Milano. 

De la Fontaine F., di Francia, per Parigi. 

Di Frani N. eR., di Napolì, Cantanti, per Firenze. 
Degen C.; di America, per Napoli. 

Migurditth A., di Arabia, Sacerdote, per Ancona. 
Marsicano M., di Napoli, Cantante, per Firenze. 
Niell D., di Piemonte, Sacerdote, per Vienna. 
Vergantini M., di Aquila, Negoziante, per Napoli. 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 25 FEBBRAIO, 


Allier G., di Francia, per Tolone. 

Barker E., d'Inghilterra, per Napoli. 

Buxton C., d'Inghilterra, per Na poli. 

Brad Ford G., di Svizzera, per Napoli. 

Braucci L., di Caprarola, Possidente, per Firenze. 
Facchini T., di Toscana, Sacerdote, per Napoli. 
Howard E., d'Iughilterra, Ufficiale, per Marsiglia. 
Harris S. G., d'Inghilterra, per Napoli. 

Miller C., d'Inghilterra, Negoziante, per Marsiglia. 
Nicolas G., di Francia, Chirurgo, per Francia. 
Orlandi L., di Napoli, Possidente, per Civitaveochia. 
Richard P., d'Inghilterra, per Napoli. 

Teal E., d'Inghilterra, per Napoli, 

Vignoli G., di Pistoja, Commeroiante, per Velletri. 
Vignozzi E., di Livorno, Commerciante, per Firenze. 
Williams, d'Inghilterra, Colonnello, per Marsiglia. 


OLO 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche. . 

Vitello 

Bufale. 

Castrati . . 

Majali .. sie è 073 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovaDi 27 8 vanzaDi 28 rasanato. 
Buoi e Vacche. sese. N MO 
Vitello camparecco .......,,,, «5 
Castrali » i arr 

. » 687 
CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAL SENSALI DEL CAMPO 
Buol di stalla @ di erba ogni 10 lib. Baj. 64 
da I | 


Dal Campo Bosro li 28 Febbrsio 1851. 
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Num. 51. — 1851. 


e n) 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . +... 3.50 
Alle Province ( franco) . . » + + +2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2° 80 


G 


hedi 3 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
mo le richieste d'iaserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di‘ Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


<--@-- 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


USSERVAZION 


METEORULUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO-ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 
——-£ _ — ——11nmzîz 


dra 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Barometro ridotto | Ter E ro]. i 
0° parent Igrometro| Direzione del vento 


a capello Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


lia, 44,0 
ne 27 0» 10,7 
pomeridiane »_ 40,9 


71 
Li 
, 
” 
3 
9 


Coperto, 
Naroloro. 
È Ser, nur. sp. 
AE. L Chiarimimo. 
Ò. iL Naroloso. 
lana. Nuroloso. 


Dalle ore $ pomer, del 24 Febbraio, fino alle ore ? pomer, del 4 Mario. 
Tomperat, mus, + 7,6 Temperat, min. + 31. 

fino alle ore 9 pomer, del 2 detto. 
Tempera, mio, — 19. 


ROMA 3 Marzo. 


—__ ec 


La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX nel- 
la mattina del 28 dello scorso Febbraio si recò ad 
adorare il SS. Sagrameuto esposto nella Chiesa de'Sauti 
Lorenzo e Damaso, nella quale fu ricevuta ed osse- 
quiata da quel Rmo Capitolo. 

Si condusse quindi all’ Archiginnasio Romano, 
ove venne ricevuta dai soli Avvocati Concistoriali 
Monsig. Frattini , Rettore Deputato, e Monsig. Or- 
fei, Bibliotecario, avendo fatto sapere la SANTITÀ’ 
Sua di recarsi in forma privata. 

Incominciò dal visitare la Biblioteca, ove da 
Monsignor Orfei gli venne mostrato il braccio nuo- 
vo della medesima , ultimamente aperto ed arricchito 
del medagliere pontificio per munificenza della stessa 
Santità’ Sua. Vide le piante dell’ Università recen- 
temente delineate, ove si conoscono i lavori eseguiti 
dopo le ultime vicende per l' ampliazione de' gabi- 
netti e delle scuole, ed approvò il progetto degli al- 
tri lavori per accrescere i gabinetti di scienze ed arti. 

Uscita la Brarirupise Sua dalla Biblioteca en- 
trò nel gabinetto di zoologia e di storia naturale , ove 
il Pro-Direttore sig. Dott. Temistocle Metaxà gli fece 
osservare le preparazioni della collezione ornitologica, 
nella quale fanno bella mostra molte specie di rari 
volatili, di cui il Santo Paone fin dal principio del 
Suo Pontificato si piace di continuo arricchirla. La 
SawriTA' SA lodò eziandio la preparazione di alcune 
farfalle da Lui medesimo inviate non ha guari a quel 


gabinetto. Quindi s' interessò dell’ altra parte di esso,” 


che comprende i quadrupedi , i pesci, i rettili, le 
conchiglie ec. 

Continuando l’incominciato giro visitò primiera- 
mente Sua SantiTA' il gabinetto di anatomia compa- 
rata, ove osservò tutte le preparazioni e scheletri di 
animali di ogni sorte indicatigli dal Direttore signor 
Dott, Ponsi. 

In quello di fisica ampliato e di fresco accresciu- 
to di nuove macchine, si degnò permettere che dal 
Direttore sig. Dott, Volpicelli si facessero alcuni espe: 
rimenti sulla luce colle suddette nuove macchine, 
piacendosi eziandio di osservar quelli de’ telegrafi elet- 
trici e delle strade ferrate a vapore. 

Nel gabinetto di mineralogia osservò le collezioni 
di pietre, che gli venivano mostrate dal Direttore 
sig. Dott. Cav. Carpi, appalesando la BEATITUDINE 
Sua ogni interessamento per accrescer gli oggetti di 
un gabinetto di già sì ricco, 

In quello di chimica, il Direttore sig. Ratti ese- 
guì alla presenza del Santo Papne alcuni esperimenti, 
e fra gli altri quelli della Juce semi-artificiale ,, che 
produce un chiarore vivo al doppio del naturale. 

Si degnò di vedere il luogo per suo ordine pre- 
parato ad un gabinetto di anatomia umana, il qua- 
le in quest’ anno medesimo verrà corredato ed ornato 
di ciò ch'è necessario per cosiffatta scienza : nè la- 
sciò di osservare quanto per cura ‘del Dirètlore si- 
gnor Cav. Savetti si è fatto nell’ ostetrico , ove tra 
le altre veggonsi tavole in cora esattamente in que= 
sla Roma eseguite. 


Scese in fine ai nuovi lavori delle scuole, aven- 
do sempre al suo fiag@ Monsig. Rettore sopraddetto, 
che si attribuiva ad onore l'indicargli quelle cose 
che potevan più meritare l'attenzione dell' Augusto 
Pontefice. 

Sua SantiTA' si piacque mostrare in tutto la So- 
vrana Sua approvazione e protezionè, e dopo di es- 
sersi trattenuto per lo spazio di oltre a duc ore, e; 
lodata in ispecial modo la cura di Monsignor Fratti- 
ni, per avere nel suo rettorato contribuito non po- 
co al miglioramento degli studi, compartì l' aposto- 
lica benedizione non solo ai sopraddetti due Avvo- 
cati concistoriali, ma ben anco ai Direttori e Custo- 
di de' gabinetti , che grati per l’ onore ricevuto e per 
la gloria con questa inattesa visita accresciuta alla 
Romana Università , dimandarono il permesso di ac- 
compagnare la SantitA' Sua fino alla carrozza. 

Recossi quindi il Santo Papne al Ven.Archiospe- 
dale di S. Spirito, ove fu ricevuto da Monsig. Arci- 
vescovo di Nisibi Presidente, o dagli altri signori 
Membri delli Commissiono degli Ospedali di Roma; 
entrato dalla parte della Farmacia nelle grandi Corsie 
visitò gl'infermi ivi raccolti, e molti d'essi afflitti 
dalla gravezza del male, o dalla miseria, consolò 
con parole di carità e di conforto. Scorgendovi uno 
che era moribondo lo confortò con sante parole e 
coll' Apostolica benedizione. Passò in seguito alle Sale 
Chirurgiche ed al Teatro Anatomico, ove osservò le 
molte preparazioni che ivi ritrovansi; all’ Altare del- 
l'Ospedale ammise al bacio del Piede tutta la fami- 
glia Medico, Chirurgica e Farmaceutica che (rovavasi 
nello Stabilimento, ed a tutti disse parole di eccita- 
mento allo studio, ed alla vigilanza e caritatevole as- 
sistenza dei poveri infermi. 

Visitate quindi le altre Sale dell'Ospedale Civile 
e del Militare, accompagnato dai signori Membri della 
Commissione, ai quali dava coraggio per proseguire 
nelle vie di riforma e miglioramento i diversi rami 
di quel Pio Istituto; volle la Sasrità' Sua recarsi 
ai due Conservatorii dell' Esposte, ove ammise al 
bacio del Piede le Suore della Carità, che le più pie- 
tose cure adoperano nello Stabilimento a vantaggio 


dell'umanità sofferente. 
Alle ore 2 e mezza pom. la SantiTA' SUA par- 


tiva da Santo Spirito, dopo avere ricevuto i più vivi 
ringraziamenti da Monsiguor Presidente e dalla Com- 
missione , di una visita cotanto desiderata. 


+egitt 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera del giorno primo del corrente, giunse 
in Roma Sua Eminenza Reverendissima il sig. Car- 
dinale Fornari. 


+0TBEI+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOÒNA 23 Febbraio. 
Per un deplorabile e qualificato, omicidio com- 


‘messo in Castel $, Pietro in Aprile 1849, il Tribu- 


palo della Sacra Consulta pronanciò la seguento Sen- 
tenza.» ; 


SACRA CONSULTA 
Martedì 24 Settembre 1850. 

I due turni del Supremo Tribunale , composto de- 

gli Illustrissimi e Reverendissimi Monsignori : 
ANTONIO MATTEUCCI, Segretario e Presidente, 
LUIGI COLOMBO , 
PAOLO PAOLINI , 
BARTOLOMMEO PACCA, 
ILDEBRANDO RUFINI, 
AUGUSTO NEGRONI, 
STEFANO ROSSI, 
SALVO MARIA SAGRETTI, 
COSTANTINO BORGIA, 
ANTONIO CAIANI, 
CARLO CRISTOFORI, 
SALVATORE VITELLESCHI, 

Tutti in qualità di Giudici ; coll’ intervento del- 
1’ Illustrissimo signor Avvocato 

(GOSTINO PASQUALONI, Sostituto di Monsi- 
gnor Fiscale generale ; 
non che degl’ Illustrissimi signori Avvocati 
STEFANO BRUNI ) Difensori d’officio; 
OLIMPIADE DIONISI ) ‘Sensori «' otite 
assistendo |’ infrascritto Cancelliere ; 

Si sono adunati nelle solite stanze per giudicare in 
revisione a forma dell’ art, 565 del regolamento orga- 
nico e di lura oriminale la causa intitolata 

BOLOGNA, ossia CASTEL SAN PIETRO, 

Di più delitti contro Pietro Macchiavelli , detto 
Borghettino , del vivente Francesco ; nato il a7 Gen- 
naio 1828, di condizione cameriere di osteria , carce- 
rato li 29 Aprile 1849; 

Domenico Mucchiavelli , detto Borghettino , del vi- 
vente Francesco , di anni 37, ammogliato con figli, di 
condizione pastarolo , carcerato il 13 Aprile 1849; 

Alessondro Oppi, suonominato il vermicellato , del 
vivo Lorenzo , nato il 29 Marzo 1832, di stato libero, 
maniscalco , carcerato il 32 Aprile 1849, tutti di Ca- 
stel San Pietro ; sulla quale causa il primo Turno di 
questo Supremo Tribunale nel di 96 Luglio 1850 pro- 
nunciò la sua decisione. 

Premesse le solite preci all’Altissimo ; 

Sentito il rapporto della causa fatto dall’ Illmo e 
Rmo Monsignor Carlo Cristofori Giudice relatore ; 

Letto il verbale d' udienza del 26 Luglio 1850 ; 

Letta la suindicata decisione di questo supremo 
Tribunale in data 26 Luglio 1850, con la quale _ 

Per omicidio deliberato a pregiudizio di Canuto 
Farnè , eseguito per ispirito di società, e com istru- 
menti incidenti e perforanti, a maggioranza di voti, fu= 
rono condannati i fratelli Pietro e Domenico Macchia- 
velli all’ ultimo supplizio; ed Alessandro Oppi » mag- 
giore di anni 15 e minore di 18, alla galera per anvi 
sedici, e 

Per la fuga qualificata dal carcera non constando 
del delitto in genere , furono dimessi liberamente Do- 
menico Macchiavelli ed Alessandro Oppi. 

Letto il dispaccio della Segreteria di Stato in da- 
ta 23 Agosto 1850 N. 19063, con cui si partecipa che 
il beneficio della revisione per ispecial grazia Sovrana 
si è concesso anche ad Alessandro Oppi ; al quale non 
competeva a senso di legge ; 

dite le conclusioni dell’ Illmo sig. Avv. Agostino 
Pasqualoni , sostituto di Monsig. Fiscale generale ; 

Ascoltate le verbali deduzioni del sig. Avv. Stefauo 
Bruni per Alessandro Oppi, ed Olimpiade Dionisi per 
Pietro è Domenico Macchiavelli , quali difensori ebbe- 
ro tutti per ultimi la parola, e dichiararono di non 
aver altro da aggiungere. 

Chiusa la discussione e rimasti soli i Giudici per 
deliberare ; 

INVOCATO IL NOME 88. DI DIO ; 

I due Turni del Supremo Tribunale hanno reso © 

pronunciata la seguente 
SENTENZA. 


La fermezza 6.lo zelo addimostrato dai capi della 
rdia civica in Castel San Pietro , della Legazione di 
Élii, per conservare l'ordine e la tranquillità nel 
preso ; opponendosi fin dal principio del politici scon- 
volgimenti alle mene di vari facinorosi e sanguinari 
fu por questi catisa di odio e rancore. In ispocio Giro» 


Jamo Oppi, detto de' Natali, e i fratelli Pietro e Do- 
menico Macchiavelli, denominati li Borghettini , pro 
rompeudo in ingiurie, e chiatnando col nome di bri- 
ganti chi ni loro principii si mostrava avverso, estere 
narono più volte palesemente la di loro indignazione 
e l'animo determinato di vendicarsi con il capitano 
della civica Canuto Farsè e coll’ aiutaute sotto-nfficiale 
Filippo Battilani , siccome quelli che avevano spiegata 
maggiore attività nel provvedere »Ila pubblica quiete. 

In fatti la sera del 9 aprile 1849 , mentre , secon- 
do il consueto , circa le ore 8, il Farnè in compagnia 
del Battiluni recavasi a cena in sua casa, alla distanza 
ili circa 25 pussi dalla medesima , i snennnciati indi. 
vidni in unione di Alessandro Oppi , impostatisi dietro 
i pilastri del portico opposto a quello per cui procede- 
vano il Farnè ed il Battilani, gli esplosero contro tre 
colpi di fuoco, quali però andarono falliti. Coraggioso 
allora il Farnè sortendo dal pilastro, dietro cni erasi 
ritirato , esplose l'una dopo l’altra le canne del fuci- 
le, che seco aveva, contro gli aggressori , dei quali ne 
rimase estinto sul luogo uno, che fu poi riconosciuto 
per Girolamo Oppi de’ Natali. In tale conflitto il Bat- 
tilani, senza far uso dell’arme che ancor egli aveva, 
ineinuò al Farnè di retrocedere verso il Quartiere per 
prendere ainto, e persuaso di essere dal medesimo se- 
guìto , colà si diresse. Questi però all'incontro fu sor- 
preso e circondato dagli stessi aggressori, i quali, fe- 
ritolo barbaramente con otto colpi d' istromento inci» 
dente e perforante , e gettate quindi le armi in terra, 
si diedero a precipitosa fuga. Pallido e grondante san- 
gue si recò il Farnè a chieder soccorso nella vicina 
hottega di Giuseppe Guerrieri, detto Terraglia, dove 
rimase fino alla mezzanotte , assistito da pietose perso- 
ne, e di là condotto all'ospedale civico , circa lo ore 
4 antimeridiane del segnente giorno to aprile, per le 
riportate ferite, cossò di vivere. 

Considerando , in rapporto alla uccisione del capi- 
tano Canuto Farnè, che la generica del delitto resta 
evidentemente comprovata dall’ atto di autopsia cada- 
verica , dalla quale risultò, che il corpo di Canuto 
Farnè era affetto da otto ferite, dne delle quali pro- 
dotte da istromento pungente e tagliente da un solo 
lato, e le altre da arma pungente a dippio taglio, e 
che per effetto della ferite medesime, e indipendente» 
mente da qualunque altra causa, era avvenuta la mor- 
te del nominato Farnè, 

Considerando , che tanto i fratelli Macchiavelli, 
«quanto Alessandro Oppi, come amanti del disordine e 
dell'anarchia, erano fortemente irritati contro il ca- 
pitano Canuto Farnè ed aiutante sott’ officiale Filippo 
Battilani, che ad ogni costo tentavano reprimerla. 

Considerando , risultare dagli atti; che Pietro Mac- 
chiavelli e Girolamo Oppi, detto de’ Natali, amicissi- 
mi fra loro, esternarono più volte il concepito loro odio 
contro i graduati della Civica, e segnatamente il Mac- 
chiavelli, dicendo — Quando ci daranno il permesso di 
poter ammazzare questi boia? — 

Considerando, risultare egualmente , ch trovandosi 
i nominati inquisiti il giorno 9 aprile in Scania, al 
vedere prima il Battilani, quindi il Farnè, fissassero in 
essi un bieco sguardo, e quindi si mordessero un dito 
in atto d’invocar vendetta. 

Considerando, che più testimoni depongono che in 
quel medesimo giorno Girolamo Oppi, recandosi nelle 
ore pomeridiane con li fratelli Macchiavelli alla oste- 
ria della Torretta, e quindi in compagnia del solo Pie- 
tro Macchiavelli al caffè Manaresi , prorompesse in pa- 
role di aperta minaccia contro il Farnè ed il Battilani, 
dicendo — Viva la faccia della guerra civile, quando 
potremo menargli nell’animaccia — questa sera Friogna 
fare le coltellate, e dare giù addosso a questi boia del 
berrettino gallonato e del cappello a souphlè. — 

Considerando, che Pietro Macchiavelli circa le 
ore 7 pomeridiane di quel medesimo giorno si portasse 
in casa di Primo Galvani a ricercare con premura il 
di Ini fratello Domenico Macchiavelli, e saputo che 
questi n’era di già andato via, in fretta anch” esso se 
ne partisse. 

Considerando, che dopo le ore 7 del medesimo fa- 
tale giorno i due Macchiavelli si portarono da Teresa 
Beltrandi , ostessa della Torretta, onde chiedere un fu- 
cile appartenente a certo Zarabini, che si riteneva dal 
di lei marito, quale fucile la Beltrandi negò loro di dare. 

Considerando , che per il deposto di altri testimoni 
rimane provato, che i due fratelli Pietro 6 Domenico 
Macchiavelli , Girolamo Oppi de’ Natali, ed Alessandro 
Oppi, tutti intabarrati, circa le ore 7 e mezzo della 
medesima sera, s’introdussero nel caffè Manaresi, ove 
era solito andare il Farnè, e più spesso il Battilani, e 
visto che questi non vi erano, tosto se ne partissero, 
Jo che fece anche sospettar male sul di loro conto quelli 
che si trovavano al caffè, tanto più, che essendosi Gi- 
rolamo Oppi de’ Natali avvicinato a Giacomo Macchia- 
velli, fratello degli inquisiti, il quale trovandosi al 
caffè, ed avendogli susurato alcune parole all’ orecchjo, 
il detto Giacomo gli risposa ad alta voce — va /è, vatti 
4 casa, adopera giudizio, e vatti a letto. — 

Considerando essere egualmente stabilito in atti pel 
deposto di due testimoni , che li quattro nominati Pie- 
tro e Domenico Macchiavelli, Girolamo Oppi de’ Na- 
tali ed Alessandro Oppi si diressero dopo ciò verso la 
casa del Farnè, percorrendo il portico opposto alla me- 
desima. 

Considerando, che altro testimonio, nel recarsi cir. 
ca lo ore 7 e tre quarti verso la propria abitazione , 
vide in vicinanza della casa del Farnè quattro persone 
impostate, che riconobbe essere gli inquisiti tanto pel 
riflesso del lume acceso nella bottega di Germano Car- 
dinali, quanto anche dalla voce dei medesimi , che lo 
agridarono perchè li stava guardando , nel che pure si 
avvide, che Domenico Macchiavelli estrasse dalla ta- 
sca due pistole pistone lunghe, e Girolamo Oppi te- 
nesso sotto il tabarro un'arma lunga da fuoco, 0 gli 
sembrò uno stutzen, 


Considerando essere un tal ta, 
mato anche da altro dela tanta Fischio ic 


stato formato poco dopo nel Inogo snodesimo da Glevr 


lamo Oppi, che discostatosi dai compagni gli impose 
di voltar subito nel vicino vicolo , il che appena ese- 
guito udì le voci — eccoli, eccoli — e quindi dopo un 
mmover concitato di passi udì cinque esplosioni di 

ma da fuoco l'una dopo l’altra. 

Considerando che per il deposto di un testimonio 
di vista, e per le immediate conquestioni del Battila- 
ni, convalidate da altri testimoni , viene a risultare, 
che la prima esplosione avvenne per opera di Pietro 
Macchiavelli. 

Considerando; essere nn tal fatto ammesso dal 
coinquisito Alessandro Oppi, il quale confessò che i 
due Macchiavelli e Girolamo Oppi al sopraggiungere 
del Farnè e Battilani si appostarono, e che uno dei 
Macchiavelli fu il primo ad esplodere. 

Considerando, che tali esplosioni avvennero circa 
le otto pomeridiane, ora in cui il Farnè era solito re- 
carsi alla propria abitazione, ed ebbero luogo alla di» 
stanza di circa venti passi dall'abitazione medesima. 

Considerando che due o tre minuti dopo le segui- 
to esplosioni Canuto Farnè ricoveravasi nella bottega 
di Giuseppe Guerrieri, distante dal luogo del delitto 
dodici passi circa, ferito in varie parti del corpo da 
arma incidente e perforante, che quindi è luogo a ri. 
tenere fermamente, che quegli stessi che esplosero con- 
tro questo le armi da fuoco, mancato il primo colpo, 
dessero esecuzione al reo disegno, investendolo con ar- 
ma bianca. 

Considerando, che a ritenere più positivamente la 
reità degli inquisiti si aggiunge che le armi rinvenute 
insanguinate nel Inogo del delitto, qualificate per uno 
stilo ed uno scortichino ad uso di lardarolo, e che ri- 
trovate congruenti alle ferite irrogate al Farnè, risul- 
tarono essere di pertinenza dei Macchiavelli, mentre 
lo stilo fu ‘riconosciuto da Alessandro Oppi per quello 
di Pietro Macchiavelli, e si ritenne dalla pubblica fa» 
ma, che dello scortichino si servisse Domenico Mac- 
chiavelli, solito ad nsare tale arina , come garzone del 
lardarolo Primo Galvani. 

Considerando, che tali indizi vengono convalidati 
dalle deposizioni del Battilani , e di altro testimonio , 
dalle quali si rileva che il Farnè medesimo essendo 
stato interrogato dal Battilani mentre stava nella bot- 
tega Guerrieri, se quelli stessi che contro di loro ave- 
vano esploso le armi , fossero gli antori delle sue feri- 
te, rispose chinando il capo in segno di affermativa, 
mentre per le riportate ferite aveva perduto l’uso della 
parola. 

Considerando, che anche il contegno degl' inqui- 
siti posteriore al delitto offre non equivoci indizi di lo- 
ro reità, mentre rignardo a Pietro Macchiavelli depo- 
sero due testimoni, come incontratolo appena, seguite 
le due esplosioni in prossimità del luogo ove fi com- 
messo il delitto, ed interrogatolo di ciò che fosse av- 
venuto, il Macchiavelli affettando indifferenza rispose 
che — non era niente —; ma di poi essendo soprag- 
giunto altro individuo, che lo rimproverò come autore 
del misfatto, si diede a precipitosa faga. Rapporto poi 
a Domenico Macchiavelli ed Alessandro Oppi , risulta 
dagli atti che nella sera in cui avvenne il delitto , si 
recarono fuori del consneto a dormire fuori della pro- 
pria abitazione, e si mantennero quindi latitanti fino 
al momento in cui fu eseguito l'arresto dei medesimi. 

Considerando, che siccome quasi in nn momento 
stesso gl’ inquisiti Pietro e Domenico Macchiavelli ed 
Alessandro Oppi si resero colpevoli sì delle esplosioni 
a danno di Canuto Farnè e Filippo Buttilani, le quali 
però non furono seguite da alcun pernicioso effetto, non 
che delle posteriori ferite irrogate al medesimo Farnè 
col mezzo d’istrumenti incidenti e perforanti , che pro 
dussero al Farnè la morte, così ragion vuole che non 
di due fatti criminosi, ma bensì di un solo, cioè di 
Omicidio con animo deliberato in persona di Canuto 
Farnè siano essi responsabili, rimanendo il tentato omi- 
cidio mediante istrumenti comburenti compenetrato 
nell’ omicidio consumato con istrumenti incidenti e per- 
foranti. 

Considerando, che il difensore di Macchiavelli in- 
darno facevasi ad obbiettare, che il deposto di Ales. 
sandro Oppi nel suo secondo costituto, e quindi fino 
alle finali contestazioni a danno de’ suoi difesi, fu ri 
trattato espressamente nell’ atto del dibattimento. Im- 
perocchè , prescindendo anche da quel deposto, le altre 
risultanze processuali erano più che sufficienti per sta» 
bilire la reità degl’ inquisiti. 

Considerando che indarno eziandio lo stesso difen- 
sore si adoperava per escludere la colpabilità di Pietro 
Macchiavelli fondandosi sul deposto del Battilani, che 
lo stilo insanguinato trovato nel luogo del delitto non 
era quello di cui era solito andar munito Pietro Mac- 
chiavelli, giacchè a fronte di tutto ciò che si è sopra 
considerato, ben poteva essere che di più stili fosse 
possessore Pietro, e che quindi quello dd quale si ser- 
vi per consumare il delitto non fosse cognito al Batti» 
lani , sebbene fosse cognito ad altri individui. 

Considerando , che il predetto delitto avvenne por 
ispirito di società, di quel-partito, cioè, che conculcan= 
do tutte le leggi, facevasi strada al potere col voto dei 
più tristi, i quali sotto lo specioso nome di libertà cre- 
devano lecito manomettere a proprio talento la vita e 
le sostanze dei pacifici cittadini. 

Visto e considerato tutt'altro a vedersi e conside 
rarsì, 

Il Supremo Tribunale ha dichiarato! e dichiara che 
consta in genere di Omicidio in persona di Canuto Far- 
né, e che in ispecio ne furono e sono colpevoli con 
animo deliberato, © per ispirito di parte, Pietro e Do- 
menico Macchiavelli come autori principali, Alessan= 
dro Oppi come complice ; quindi ina; plicazione degli 
articoli a75 è 103 dell’ Editto penalè ha condannato e 
qndi Piet e Dorenieo, Sapabierell alla pona 

mo supplizio; Alessandro Oppi in dei 
detti articoli pa che' degli artica! 18 e a Hole 
1’ Editto medesimo, alla galera per anoi dieci da espiare 
si a forma di Legge. Ha poi condannato o condanna 
tutti i summenzionati individui all’ammenda dei dan» 


ni ed alla rifazione dello spese di procedura da liqui. 
darsi in separato giudizio, come di ragione. 

ANTONIO MATTEUCCI, Segretario e Presidente, 

LUIGI COLOMBO, 

PAOLO PAOLINI, 

BARTOLOMMEO PACCA, 

ILDEBRANDO RUFINI, 

AUGUSTO NEGRONI, 

STEFANO ROSSI, 

SALVO MARIA SAGRETTI, 

COSTANTINO BORGIA, 

ANTONIO CAIANI, 

CARLO CRISTOFORI, 

SALVATORE VITELLESCHI. 

M. Evamogtisti Cancelliere. 


Per copia conforme all'originale 
Il Cancelliere M. Evamoenisti. 


La Sentenza suddetta ha avuta la sua esecuzione 
nel giorno 22 Febbraio p. p. in Castel S. Pietro sulla 
persona soltanto di Domenico Macchiavelli, giacchè 
Pietro morì nel Carcere il giorno 19 di detto mese, 
in seguito di affezione bronchiale acuta. 

Il ridetto Domenico Macchiavelli ha subito la pena 
con edificante rassegnazione dopo aver ricevuto i con- 
forti di nostra santa Religione. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 25 Febbraio. 


Fu memorabile il giorao 22 di questo mese. per 
gli imberbi ditenuti nel carcere di S. Agnello in que- 
sta Capitale. 

Sessautasci di essi, che più ne abbisognavano, si 
ebbero vestimento compiuto ed una doppia camicia, 

Sua Eminenza Rma il Card. Arcivescovo di Na- 
poli, nel celebrarvi la Messa, dispensò a cinquanta 
de’ carcerati medesimi il Pane Eucaristico, ed a qua 
rantotto amministrò il Sacramento della Confermazione. 

A tutti fu poi imbandito da' Rev. Padri della Com- 
pagoia di Gesù abbondevole pranzo. 

L’Intendente di questa provincia assisteva alla 
cerimonia, la quale procedè con ordine perfetto e cou 
edificazione di tutti gli astanti. 


PALERMO 22 Febbraio. 


Col massimo gradimento ci facciamo ad annun- 
ziare la prossima partenza per Berlino del prof. Do- 
menico Ragona Scioà , direttore interino della Speco- 
la di Palermo, mandatovi da S. E. il Principe di Sa- 
triano onde approfondire pel corso di un biennio nel 
famoso Osservatorio di quella metropoli, diretto dal 
celebre Eacke , lo studio teorico e pratico della scieo- 
za astronomica, conoscere i nuovi metodi e proporre 
l'acquisto di quegli strumenti atti a compire la rior- 
ganizzazione della Specola palermitana , e indispensa- 
bili al progresso di questo importante Stabilimento. 
Tutti coloro che prendono interesse alle glorie del 
paese , allo immegliamento degli Stabilimenti scienti- 
fici, al progresso della scienza , sentiranno con molto 
compiacimento questa nuova opera di quella mano he- 
nefica che adempie a’ voleri dell’ autorità reale. E se 
il celebre Lalande nella sua Storia. dell’ Astronomia , 
pone tra i fasti di questa scienza il vice-regnato del 
principe di Caramanico in Sicilia , per la protezione 
da esso accordata alla Specola di Palermo (1), di quali 
altissime laudi non dovrà esser fregiato il nome del- 
l' Eccellentissimo Principe di Satriano, per i beni resi 
finora allo stesso Stabilimento , per le sue alte vedute 
sull’ avvenire del medesimo, e per l'onorevole mis- 
sione di coi ha incarigato il Prof. Ragona Scinà ? Gli 
astronomi tuiti saranno riconoscenti a queste henefi 
che mire , giacchè i progressi degli osservatorii col- 
locati sotto i bei climi meridionali, sono sempre fe- 
steggiati ed accolti con moltissimo gradimento dai cul- 
tori della scienza , e per quello di Palermo io parti» 
colare il sullodato sig. Lalande nel seguente modo si 
esprime: Souvent l' Observatoire de Palerme consolera 
les astronomes de France et d’Angleterre , que les mau- 
vais lems contrarient sans cesse dans leurs proiets. (2) 


(1) Un homme de genie devance son siecle et son pays, mais 
il est rare qu' il gouverne. Nous (eliciterons l'Astronomie que M.r 
le prince de Caramanico ait 66 vice-roi de Sicile. 

(2) Letire sur les ouvrages de M. Ramsden , ec. V. Journal 
des Savans, 1788. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Febbraio 


A lutto questo giorno vennero ammortizzati 13 
milioni e lir. 326,200 aust.., rappreseotati da Num. 
224,247 Viglietti del Tesoro, dei quali quelli non 
portanti interesse avevano il valore nominale di lire 
835,295, e quelli portanti interesse aveano il valor 
nominale di 12.490,905 lire; laonde, contando al 3 
per cento , i contribuenti verrebbero a trovarsi alleg- 
geriti di annue lire 374,727. 15. Siccome poi il 24 
correote altrî due milioni saranno arsi , la somma am- 


* mortizzata sarà allora di 15 milioni e lire 326,200 


aust., e la restanza del primo prestito dei 70 milioni 
in circolazione non sarà più che di 54 milioni e lire 
673,800. (Bull. della Borsa.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Febbraio. 

Leggesi nel Pays: 

La Costituzione che ci regge è l'opera degli uo- 
mini di disordine saliti al potere sui cadaveri di feb- 
braio. Questi uomini son oggi condannati, esiliati 0 
dimenticati, ma la Costituzione ha loro sopravvivuto. 
I germi di conflitto ch' essa racchiude si sviluppano 
ogni gioruo, ogni giorno le impossibilità governamen- 
tali ch'essa crea, espongono la Francia a nuove agi- 
lazioni e a muovi pericoli. 

È al principio del 1852 che spira il mandato dei 
nostri rappresentaoti. Si può egli mai volere, a meno 
d'esser privo di buon senso o di patriottismo, che 
una nuova Assemblea si riunisca nelle condizioni at- 
tuali della nostra legge fondamentale per trovarsi di 
nuovo in faccia delle difficoltà che attraversano oggi 
gli affari pubblici? 

Rivedere la Costituzione è danqae il più urgeote 
di tutti gli affari del momento, 

Chiamare un'Assemblea costituente per procedere 
a quest opera, ell'è la via più sicura, la più legale, 
la sola pacifica per scongiurare i pericoli imminenti 
della situazione. 

L’ antico partito dell’ ordine è diviso io due cam- 
pi: quelli che ammettono la. necessità della proroga 
de’ poteri, e quelli che la combattono sotto tutte le 
forme, a fini opposti, chi pel regno d'Eaorico V, chi 
per la reggenza del conte di Parigi. 

lo faccia a questa divisione, la nostra proposi- 
zione è chiara e bene imbasata; venga un’ Assemblea 
costituente a dire qual'è il pensiero, quali sono le 
volontà della Francia! 

Se il momento della discassione officiale delle 
grandi questioni costituzionali non è venuto, sarebbe 
dovere della stampa d’affrettarlo accettando aperta- 
mente e anticipatamente un’ Assemblea costituente per 
giudice. Sarebbe dovere di tatti gli uomini che pre- 
tendono al titolo di membro del partito dell’ ordine di 
striogersi sotto la bandiera della revisione disprez- 
zando le quistioni secondarie. 

Ma nessuno parla,e voi soli diciamo alla Francia 
di tranquillarsi, perchè v'ha una soluzione che, senza 
torbidi e rovesci, può far trionfare le volontà del paese. 

Fare un appello alla Francia mediante la convo- 
cazione di un’ Assemblea costituente! Ma bisognereb- 
be aver abbastanza patriottismo per esser deciso al- 
lannegazione 0 alla perseveranza, secondo le decisioni 
del paese, e i partiti non vogliono imitare il signor 
Presidente della Repubblica nella sua sincerità e lealtà. 
Eglino sanno che la Francia non è con loro, e vo- 
gliono aspettare un rivolgimento dell'opinione pub- 
blica ; essi vogliono aspettare un' occasione in cui una 
nuova sorpresa possa condurre una nuova catastrofe, 
Che importano ad essi i patimenti della Fraocia? Che 
loro importa la rovina pubblica? 

Per indurre questo rivolgimento dell'opinion pub- 
hlica 0 quest’ occasione sì desiderata, non haa biso- 
guo che di tempo. Il tempo ben impiegato non è forse 
un capitale che può produrre i resultati più fecondi? 

Il Governo del Presidente della Repubblica s'è 
acquistato, colla sua saviezza, le simpalie pubbliche: 
una, due, tre, mille calunnie non hanno potuto ingan 
nare il paese: una nuova calunnia trionferà forse del 
buon senso pubblico. 

Nessuno ha creduto a' colpi di Stato, nè al pro- 
clama dell'impero sì spesso e sì positivamente an 
uunziato. 

Si è attaccato e provocato il Governo, senza po- 
tergli far commettere un'impradenza 

Il ministero è stato rovesciato, e gli affari pub- 
blici soli hanno sofferto di questa violeoza parlamen- 
tare senza che l'ordine pubblico ne sia stato alterato. 

Il Presidente è stato rappresentato come l'ay- 
versario del Governo parlamentare, e la Francia ha 
plaudito alle resistenze che appose agli errori della 
coalizione; perocchè essa ha compreso la distanza che 
separa un’ opposizione fatta agli atti, un’ Assemblea 
che si smarrisce a gli attacchi diretti contro il prio- 
cipio medesimo dell’ esistenza del potere parlamentare. 

Tutte queste miserie sono fuor d'uso oggimai, 
ci vuol del nuovo, se ne-troverà, se n'è già trovato. 

Il Presidente della Repubblica, vuole la guerra, 
spinge alla guerra. Quelli che vogliono la pace si af- 
frettino ad accorrere a rinforzare la falange del sig. 
Thiers. Il sig. Thiers non è bellicoso, e se qualche 
volta certuni de' suoi atti banno potuto far supporre 
il contrario, questi atti erano pure fanforonate. Il sig. 
Thiers sarà il Cobden della pace. 

Quanto al sig. Presidente della Repubblica, s' egli 
ha dato al suo desiderio di mantenere la pace tutte 
le garanzie compatibili colla dignità della Fancia,egli 
era, come si va dicendo, per meglio fare il suo giuo- 
co. Ei vuol la goerra, ei la prepara a dispetto delle 
prescrizioni della Costituzione e senza la partecipa» 
zione dell’ Assemblea, che, ‘sola; ha il diritto di di- 
chiararla. . G 
in sequela di questo processo di lendenza ( que- 
sli processi così. giustamente censurati dall’ o] inion 
liberale) che si è intrapreso di fare al Presidente 
della Repubblica; ed: anche fatto non sopra atti reali, 
ma sopra alti e volontà supposte 

La quistione di Germania è stato il pretesto di 
questi nuovi attacchi. ; , 


E L'Austria e la Prussia sono, dicesi, alla vigilia 
d'intendersi sulla. ricostituzione della Confederazio- 
ne germanica. L’ Austria vi sarebbe amm 
i suoi annessi magiari, slavi e italiani; la 
tutti i suoi stati, ed otterrebbe in oltre gli onori della 
presidenza. 

ll Governo del Presidente della Repubblica si è 
preoccupato della gravità di quest avvenimeoto. Egli 
ha compreso che una riorganizzazione dell’ Alemagna 
al di fuori dei principii posti da' trattati del 1815, 
nei quali la Francia è stata parte contrattante, non 
doveva passar senza nota. 

La nuova situazione fatta alla Prussia ed all'Au- 
stria nella Confederazione può avere |’ inconveniente 
di diminuire l'influenza degli stati secondarii che la 
Francia ha sempre sostenuti, ma essa offre come com- 
pensazione agli stati secondari un punto d'appoggio 
più saldo per resistere agli attacchi incessaoti della 
demagogia, e alla Francia una diga più forte contro 
le aggressioni possibili della Russia. 

Noi non abbiamo voluto che iodicare la gravità 
della situazione, le difficoltà della soluzione e la ne- 
cessità per la Francia di non restare inattiva, onde 
meglio comprendere l'ingiustizia degli attacchi diretti 
contro la saggia prevideoza del Governo. Noi ci fer- 
meremo adunque, e tornando al nostro tema,ci limi- 
teremo a designare l’ inqualificabile condotta degli uo- 
mini cui lo spirito di partito accieca abbastanza per 
trascinarli ad attaccare e calunniare il Governo me- 
desimo in occasione delle quistioni in cui |' onore e 
gl’ interessi nazionali più importaoti sono ia riguardo. 


ALTRA DEL 21. 

Pare, dice la Correspondance, che il gabinetto sia 
diviso sulla questione risguardante l' invio del sigoor 
Persigay a Vieona. Questa determinazione sembra non 
soddisfare il sig. Brenier,il quale vorrebbe che prima 
di prendere un partito si aspettassero dispacci dal sig. 
Armando Lefebvre, ministro francese in Prussia, il 
quale fece ultimamente un viaggio a Parigi, donde è 
ripartito alcuoi giorni addietro alla volta di Berlino. 
Il sig. Brenier pensa che i nuovi dispacci del signor 
Lefebvre potrebbero modificare le idee del Governo 
sullo stato delle cose attuali. 

— Il maresciallo Narvaez, dice | Assemblie Na- 
tionale, sempre alloggiato alla locanda di Bristol, sulla 
piazza Vendome ha ricevuto la visita di molti perso 
naggi diplomatici e politici. L' ambasciatore di Spagoa 
io Parigi, sigoor di Sotomayor, è quasi di continuo 
col maresciallo, che è stato presentato al Presideate 
della Repubblica. 

— La Corte di cassazione siede da due giorni, 
con tutte le Camere riunite, sotto la presidenza del 
primo presidente Portalis per istituire sopra uo affare 
civile di alta importanza, e che è il seguito di uo 
gran processo durato per molti, agni. Trattasi niente 
meno che dell’ eredità del cardinal Mazzarino, la quale 
è disputata da due rami collaterali de suoi pronipoti. 
Il procuratore generale Dupia occupa ia questa so- 
lenne udienza la scraona del pubblico miuistero. 

(FF) 


SPAGNA 
MADRID 14 Febbraio. 

Il Senato ha cominciato oggi la discussione del 
progetto di legge sulla banca di San Ferdinando, 

— Il banchetto dato ieri dall' Ambasciatore di 
Francia fu splendidissimo. 

— Nella seduta della Camera dei Deputati d'og- 
gi ha continuata la discussione sulle interpellanze del 
Generale Ortega a proposito della causa reale dello 
scioglimento dell’ ultimo gabinetto. 

Il sig. Calderon Collantes ha prescutato l' apolo- 
gia più compiuta degli atti e della condotta di suo 
fratello, che aveva fatto parte di quel gabinetto come 
ministro dei lavori pubblici. 

Il Ministro degli esteri impugnò quanto dicevasi 
relativamente ad un augusto personaggio, e il General 
Prim non insistette. 

Il Marchese de Molins combattè il General Prim, 
e la sua risposta più parlamentare che l' attacco, pro- 
vocò per parte dell’ Assemblea, a diverse riprese, 
segni non equivoci di assenso. Alla partenza del cor- 
riere il Ministro degli affari esteri prendeva la parola; 
dopo di lui i signori de Pidal e di San Luis chiesero 
la parola, Siccome essi debbono respingere gli ‘attac- 
chi del Generale Prim, è probabile ch'essi entreranno 
in qualche sviluppo, e che la discussione non sarà 
chiusa oggi stesso. (F.S.) 


OLANDA 


L’ Handelsblad aunuozia che la Principessa Ma- 
rianna dei Paesi Bassi è partita da Parigi per andarsi 
a stabilire in Sicilia nei contorni di Messina, 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 16 Febbraio, 
Il'Re ha defioitivamente stabilito qui la sua re- 
sidenza, Dopo la rivoluzione del 1848, q dla 
ima volta che il Re soggioroa qualche tempo a 
erlino. 
‘SM; nel giorno 14 onotò di sua presenza la soirée 
del sig. di. Manteuffel,, distinzione chè da' anvi non 


era più toccata ad alcun ministro. Anche il Principe, 
di Prussia era presente, prova questa che sono aff'at- 
to dimenticate le passate male intelligenze, Tale straor- 
dinaria. benevolenza verso il presidente dei ministri 
sarebbe, secondo alcuoi, da attribuirsi in parte alla 
mira di non lasciare alla tentennante maggioranza del- 
la Camera il pretesto che l'alta posizione del sig. di 
Maoteufel sia più stata imposta al volere realo dal- 
l'impero delle circostanze, che dipendente dalla libera 
elezione del Re. (F.T.) 
ALTRA DEL 17. 

I fogli dei vari partiti rappresentati nelle Came- 
re stampano oggi i discorsi che i loro eroi tennero 
all’occasione dell'ultimo dibattimento sui ducati di 
Schleswig-Holstein: la Gazzetta costituzionale quello 
del Barone d' Arnim, la Riforma alemanna quello di 
Stahl. Quest’ ultimo è incontrastabilmente fra i mem- 
bri delle Camere il più abile oratore. Ogni qualvolta 
salisce la tribuna , si può essere certi di udire qual: 
cosa di nuovo e di splendido. La sua voce, da prin- 
cipio debole, diventa più e più viva nel procedere 
del discorso, e la picciola figura pare che vada cre- 
scendo, All'acutezza della mente unisce sale ed ironia, 
e sa colpire l'avversario sempre sul punto il più val- 
nerabile. Così nell'ultimo suo discorso ricordò al Ba- 
rone d’Araim , che fu egli che diede ordine di sgom- 
berare dalla Jutlandia, e che con ciò cominciarono 
veramente le ritirate dallo Schleswig Holsteia, finchè 
finalmente cominciò |’ ingresso dei Danesi nel Krone- 
werk. Di più, egli raccontò il motivo per cui allora 
l’esercito tedesco dovette ritirarsi. Si diede, cioè, or- 
dine al Generale Wrangel di abbandonare la Jutlaa- 
dia per motivi strategici; ma non per molivi strategi- 
ci contro i Danesi, si contro i Russi. La Russia mi- 
nacciava colla guerra pel caso che noa si sgomberas- 
se dalla Jutlandia, e si chinò il capo. 

Ciò accadde nel 1848, eppure si lasciò per ben 
due anni ehe la Germania spargesse il suo sangue 
per una causa, dopo che già si sapera, che non la 
si poteva raggiungere. Se male non mi appongo, an- 
che la corona imperiale fu respiata per simili riguar- 
di strategici, Siagolare si è ad ogai caso, che appun- 
to i ministri di quel partito che conchiuse l'armisti- 
zio di Malmoe, attaccano si vivamente gli avvenimen- 
ti posteriori la cui serie cominciarono eglino stessì. 
Nessuno può sottrarsi alle conseguenze de' suoi atti. 
Se coloro che a quell'epoca erano al potere avessero 
avuto meno idee teoretiche e più confidenza in se 
stessi, essi avrebbero in oggi meao motivo a lagnarsi. 

Il nostro miaistro presidente è a Dresda, Qui si 
dubita generalmente della buona riuscita delle Con- 
fereoze ministeriali, e di regola si amerebbe più che 
l'organismo della Confederazione nelle attuali. circo- 
stanze restasse tale qual era per lo addietro, abbeo- 
chè per motivi opposti, — il partito della Nuova Gax- 
setta prussiana, perchè i suoi fini nè concorderebbere 
più che co qualunque altro sistema, quelli della si- 
nistra, perché desiderano debole 6 iasolida la Cunfe- 
derazione. 

L'idea, che la nostra seconda Camera riceverà 
un'altra forma, cerca più e più di farsi strada. Noi 
stiamo davanti alla porta della dieta unita degli stati, 
essa è quella alla quale si tende, (0.D P.) 


WISBADEN 11 Febbraio. 

L’ occupazione dei plenipotenziari degli Stati 
componenti la Lega doganale, qui raccolti sin dal 
principio del mese, si resirinse finora a regolare de- 
finitivameote, secondo gli Statuti, i rendiconti e le 
ripartizioni delle rendite doganali, eseguite dall' Uffi- 
cio centrale. Terminato quest'allare, si procederà alla 
compilazione finale delle aggiunte e modificazioni già 
avvenute in Cassel sul Regolamento doganale, riguar- 
do alla spedizione delle merci e simili; o si tratterà 
pure della desiderata limitazione dei dazi Muviali e 
di transito alla metà dell’attuale misura. Verranno 
del pari determinati alcuai articoli della tariffa, sui 
quali si era già pienamente o quasi pienamente d'ac- 
cordo in Cassel; ma noo si prenderà ad esame verua 
argomento ch' esser potesse in collisione con quelli 
trattati dalla terza sezione delle conferenze di Dresda. 
1 plenipoienziari manifestano l'opinione, che i loro 
affari saranno terminati in quattro settimane. D' altra 
parte però sarà indispensabile, entro il corso dell’ an- 
no, un nuovo congresso doganale, parte per mettere 
in armonia cogli Statuti della Lega i risultamenti 
delle conferenze di Dresda, parte per trattare dell’ even- 
tuale continuazione dei rapporti contrattuali dopo lo 
spirare del 1853, prima che trascorra il termine alla 
diffida di scioglimento (31 dicembre a. c.) Tutti s0- 
no d'accordo in ciò, che la presente organizzazione, 
specialmente riguardo alla prescritta unanimità di 
voti per ogai determinazione, non possa essere man 
tenuta nemmeno per una breve ma provvisoria pro- 
luogazione della Lega. (G. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Febbraio. 

La differenza, insorta tra la Porta ed il Pascià 
d'Egitto, non ha colto all’improvista questo Gabinetto. 
Il richiamo , avvenuto sì presto, del Bano di Croazia 
era non pur cagionato, come io potrei quasi assicu- 
raro, dagli affari interni della Croazia , ma sta io re- 
lazione colla piega immiaente dello cose in Turchia. 


‘a fatti, durante il suo breve soggiorno , il Bano nou 
hi trattato quasi niente cogli altri Ministeri, ed in 
vece ebbe che fare assai di spesso col presideate dei 
ministri, principo di Schwarzenberg, e partì per Aire; 
appena questi prese la strada di ferro eee n) 

— Adesso l'Austria prende maggior interesso al- 
la questione d’ Oriente , che nell’ anno 1840. È natu: 
rale perchè la navigazione del Lloyd vi ha preso una 
grande estensione ; l' istmo di Suez adonque interessa 
assai la sua marina, Essa dee temere che l'Inghilterra 
voglia impadronirsi del monopolio di questa via. Que- 
st ultima Potenza non mancherà di pretesti per tene: 
re sulle coste del Mar Rosso una guarnigione. La 
Corrispondenza austriaca insinua cho le attuali pretese 
dell’ Egitto sono dovute all’ influenza inglese , che vor- 
rebbe forzare Abbas pascià ad implorare la sua iate- 
ressala protezione. 

ALTRA DEL 20, 


Alla chiusa della seduta del congresso doganale 
di ieri il sig. ministro del commercio prese la pa 
rola, e dichiarò agli astanti che la questione del porto» 
franco di Venezia s’ayvicinava alla soluzione favo- 
revole agli interessi e ai desiderii di quella regina 
dell’ Adria. Il sig. ministro aggiungeva qualmente gli 
era gratissimo il potere ora appoggiare il voto dei 
Veneziani, e chiedeva agli astanti con sentite parole 
una manifestazione in favore della disgraziata città. 
Tutti presenti indistintamente si alzarono, ed il de- 
potato di Trieste sig. C. Hagenauer dichiarò che 
anche la città sorella da lui rappresentata, noo po- 
teva che applaudire al divisamento suespresso, giac- 
chè prescindendo da sentimenti più nobili |’ interesse 
di Trieste non potrebbe che avvantaggiare col porto- 
franco e la prosperità ridonati a Venezia. 

( Corr. Ital. ) 

Ci viene comunicato da Pesth in data 17 Feb- 
braio, essere stato preso da una ronda di gendarmi 
il famigerato assassino Martino Tuzko. Questi come 
si accorgeva del loro avvicinarsi si era dato alla fu- 
ga, per cui i gendarmi, dopo averlo chiamato per 
tre volte inutilmente all'ubbidienza, usando del loro 
diritto gli fecero fuoco, lo ferirono nei piedi, ed ar- 
rivarono a raggiungerlo. Tuttavolta non volendo ren- 
dersi si pose io sulle difese ed alzò una mannaia che 
aveva in mano coll' intendimento di vibrarla sul capo 
ad uno dei gendarmi, il quale scanzò il colpo col 
piantargli la baionetta nel petto, per cui io conse- 
guenza della riportata ferita spirava doche ore dappoi. 

— Col 10 del prossimo Aprile comparirà presso 
ogoi capitanato di Vienna e degli Stati della corona 
una gazzella di polizia che conterrà tutti i decreti di 
polizia, lettere di requisizione, annunci di perdite, e 
distinta dei forestieri arrivati e partiti. ( Corr. Ital. ) 


POLONIA 

L'Imperatore delle Russie ha emanato i due se- 
guenti Ukasi: 4. Considerando le occorrenti irregola 
rità nel reclutare gli ebrei, noi comandiamo, che 
d’ ora innanzi per ogni recluta ebrea che non viene 
presentata al termine prefisso, oltre al mancante ven- 
gano levati dal comune ancora tre ebrei, e tali che 
non sieno dell'età minore di 20 anni. 2. Consideran- 
do l’ arretrato dello contribuzioni da prestarsi da co- 
muoi ebrei, noi comandiamo, che quel comune il qua- 
le non paga l'arretrato sopra di esso annualmente ri- 
partito, abbia a dare dal suo seno per ogni due mila 
rubli un Ebreo atto al servizio militare. 

— All’ intercessione del tenente maresciallo pria- 
cipe Paskiewitsch, l Imperatore delle Russie ha com- 
mutata la pena di Enrico Wokulski , il quale nell’an- 
no 1845 per trasgressioni politiche veniva condanna» 
to ai lavori ia vita nelle miniere della Siberia, a otto 
anni soltanto, ma che però subita questa condanna es- 
so abbia ad essere ritenuto come colonista in quel 
paese. 

Nell’ anno 1816 la popolazione del Regno di Po 
lonia ascendeva a 2,717,287 anime. Fino all’ anno 1848 


essa si accrebbe a 4,790,061 , ossia di 2,072,774 anime. 


( Corr. Ital.) | 


—— 
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dai fratelli Giuseppe e Costantino Randanini. Per 
ciò chiunque l'avesse rinvenuto 
nell'Oficio del Notaro Hilbrat a piazza di Pietra 
num. 43 ove gli sarà data la delta mancia, 


CHELMNA. 

eso di gennaio 6 morto 
ia questa città monsig. Filippo Feliciano Szumborski 
vescovo di Chelmna e Belziua di rito greco-ruteno. 
Nei molti anni,io cui governò queste Diocesi,conciliossi 
ogni giorno più la stima e la venerazione di tutti, 
pieno com'era di zelo e di apostolica fermezza. 

(Ami de la Relig.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Febbraio. 


Ta una conferenza tenuta in questi ultimi gior- 
ni dal sig. Titoff con Aali pascià, ministro degli af- 
fari esteri, relativamente all questione dei priocipa» 
ti, pare che il ministro russo abbia dichiarato essere 
la Russia pronta a farli evacuare dalle sue truppe. 
Vi sono taluni che pretendono che questa decisione 
sia stata effettivamente presa dal governo russo; però 
altri dicono possibilissimo che tale dichiarazione pos- 
ga riferirsi semplicemente alla evacuazione delle trop- 
pe da Galatz ed Ibraila, dai Russi di recente occupate 
militarmente sotto pretesto di una misura quaranti» 
naria. Il ministro turco non ha discusso la questione 
come di ragione, perocchè esso ebbe l' avvedutezza 
di non intavolare a Costantinopoli le negoziazioni su 
quest’ affare. 

Il governo ha preso una decisione importantissi. 
ma a riguardo della percezione delle imposte. Le im- 
poste saranno per l'avvenire riscosse sul calcolo coa- 
cervato dei precedenti ultimi 5 anni. Le municipalità 
dei comuni saranno incaricate di prelevare tali impo» 
ste. Questa misura, che sopprime tutti gli abusi che 
si commetlevano fiu’ora in una maniera indegna e 
ruinosa per la popolazione dell'impero, è stata già 
messa in esecuzione in una parte della Romelia; ma 
è nell’Anatolia che le vessazioni esercitate fia qui da- 
gli esattori sono enormi, e che si desidera di vedere 
del più presto cessare. Nell’ Anatolia e nella Romelia 
furono spediti degli ispettori generali, incaricati spe- 
cialmente di mettere ovunque il nuovo sistema in vi- 
gore. Ecco dei fatti e non delle parole, 6 noi speria- 
mo chè il ministero della riforma , per la sua perse- 
veranza nella via che si è tracciato, potrà alla fine 
confondere i nemici dell'impero ottomano, e provar 
loro che esso agisce con fatti e non con parole. 

Si era detto che la Turchia voleva stabilire un 
porto marittimo alle Bocche di Cattaro. Ora si assi- 
cura che l’imperator di Russia la impedirebbe posi- 
tivamente di fare una tal cosa, e si aggiunge che il 
console russo a Belgrado l'avrebbe dichiarato pub. 
blicamente. 

Il governo ottomano è sul puato di stabilire una 
scuola navale all'isola di Scio. (Port. Malt.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DRESDA 21 Febbraio, 


Il priocipe Schwarzeoberg e il ministro presiden- 
te de Manteuffel pranzarono ai 20 presso il ministro 
sassone de Beust. La sera dello stesso giorno ebbe 
luogo fra i due miuistri presidenti una seconda con- 
ferenza che durò siuo alla mezza notte senza aver 
condotto ad un risultato defiuitivo. A questa confe- 
renza assistettero pure i sigaori Boul-Schauenstein e 
Prokesch Osten, (Corr. Ital.) 


BERLINO 22 Febbraio. 
Met. al 5 per cento 406; viglietti del debito di 
Stato 84 344. 
Dietro notizie giunte da Dresda , avrà luogo do- 
mani una seduta plenaria. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 22 Febbraio. 

V'è crisi o modificazione ministeriale. Lord 
Jobo Russell ha offerto la sua dimissione , ma con- 
tinva a stare al suo posto, fino al termine della crisi. 
È opinione generale che nessun mioistero possa for- 
marsi all’ infuori delle opinioni del presente gabinetto. 

Il partito protezionista non ha possibilità di es- 
sere a capo degli affari. (FI) 


rà esibirlo 


| 


Nel giorno di Mercoledì 12 Marzo corrente, 
alle ore 40 antimeridiane , nell' Officio della Depo- 
siteria Urbana posto in Roma in via dell' Impresa 


PARIGI 22 Febbraio. 

Ieri verso la fioe della seduta dell'assembloa, ‘re. 
peotinamente si sparse la voce, che i diutorai erano 
percorsi da un gra numero d' emissarii appartenenti 
all'antica società del 10 Dicembre per riorganizzare 
una manifestazione tendente a far ritornare l'assem. 
blea sul voto contro la dotazione dei 1,800,000 fr, 

Gli abitanti del distretto, sollevati da queste in. 
citazioni, avevano fissato il convegno , dicevasi, per 
oggi sabato sulla piazza della Concordia, al piede 
dell'abelisco. La colonna doveva formarsi verso le 3, 
e marciare immediatamente verso la loggia del palaz- 
10 dell'assemblea. Un mondo di dettagli più o meno 
inverosimili erano riappiccati come altrettaati lavora. 
ti adornamenti a questo fatto principale: e così gli 
allarmisti già vedevano prepararsi un nuovo 15 mag- 
gio contro la rappresentanza nazionale, 

L'autorità informata dal canto suo di questi ra- 
mori, e non volendo che una dimostrazione iasigoifi- 
cante di alcuni uomini esaltati venisse ad offrire ua 
pretesto agli amatori di sconvolgimenti pubblici, ordi- 
NÒ quaoto prima di preadere misure severissime. 

(F.F.) 
ALTRA DEL 23. 

Leggiamo nella Patrie. 

« Parecchi giornali han parlato con più o meno 
di esattezza di una manifestazione ostile ell’ Assem 
blea nazionale, che doveva seguire nella gi di 
sabato. Benchè questa manifestazione non abbia po. 
tuto aver effetto, a froote dei provvedimenti energici 
presi dall’ autorità, sentiamo che il prefetto di poli» 
zia, dopo aver ricevati gli ordini del Presidente della 
Repubblica, ne ha fatto tradurre gli autori, organiz- 
ratori e complici dinanzi ai tribunali. » 


Borsa di Parigi del 23 febbraio. 


Il cinque per cento 96 65. 
Tre per cento 58 10. 


Borsa di Vienna del 25 Febbraio. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
COMO: via 96 13/16 
dette al 4 1/2 per 


ceuto 85 _ 


ALTRA DEL 26. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
GUNIO)- a n 96 518 — 
dette al 4 1/2 per 


cento 34 13/96 — 


(Gazz. di Venezia.) 
—___________6& 
ARRIVI 


DaL GIORNO 28 FEBBRAIO AL GIORNO Î manzo 
Cecciarelli A., di Corsica, Negoziante, da Civitavecchia. 
Chesbrongh G., di America, tà Napoli. 
Coltellini] G., di Toscana, Comico, da Napoli. 

De Bocarmis, del Belgio, Contessa, da Napoli, 
Furriel F., di Napoli, Impiegato, da Napoli. 
Giordani A., di Genova, Avvocato, da Civitavecchia. 
Kraus G., di Austria, Eremita, da Ancona. 

Lenox J., di America, da Firenze. 

Morey C., di America, Negozianto, da Napoli. 
Pools G., d'Inghilterra, da Napoli. 

Rooke T., d'Inghilterra, Nego; 

Smith U., d'Inghilterra, d. 

Southworth F., di Ameri apoli. 

Volpioelli F., di Napoli, da Napoli. 

Zarb G., di Corsica, Negoziante, da Civitavecchia. 


PARTENZE 


DAL gionNo 28 raBBRAIO AL GIORNO Î manzo 
Bonajnto I., di Sinigaglia, Negoziante, per Malta. 
Bettosi G. e A., di Bardi, Suonatori, per Corsica. 
Cianferoni P., di Toscana, Negoziante, per Bologna. 
Melia E., di Roma, per Genova. 

Monti G., di Campello, Suonatore, per Corsica. 
Peon G., del Messico, per Napoli. 

Pesci E., di Roma, Possidente, per Toscana. 
Stefanotti G. e A., di Bardi, Suonatori, per Corsica. 


| Wolff E., di Russia, per Inghilterra. 


di 1387 50. — Casa situata nel Rione Campo Mar- 
zo è precisamente al vicolo di Gesù e Maria se- 
goata coi civ. nam. 11 e 12, stiusata dal detto Pe- 


Bomme depositate. . . . 16,147 20 5 
Somme restituite . 24,407 SI 


Nel giorno 6 , Giovedì , del corrente alle ore 4 
pomeridiane avrà cominciamento per auzione pub- 
blica la vendita di una stelta libreria nel Negozio 
di Giovanni Ferretti libraio nella piazzetta della 
Minerva n. 60, e contiene libri ecclesiastici ed 
eruditi , canonisti , classici greci @ latioi eo. , già 

lotto Prelsto Spagatiolo. 
Rratis il catalogo. 


MANCIA DI SCUDI 30. 
Essendosi smarrito jeri un Portafoglio conte- 


nenle citca se. 47 in vari biglietti , @ diverse car- 
te fra le quali una obbligazione di s0, 88 accettata 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE SS, XIl 


Roma li 28 Febbraio 4831. 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smil 
fa forma di pillole, è da eftoscinione fo 
nelle malattie del sangue ‘e le, Esso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
e di altri estratti e sostanze vegetabili , senza Ja 
minima parle di mercario. 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del sb 
goor Balestra Borioni , Via del Babuino num. 98, 
presso la Piazza di Spagna, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
co di avviso di vendita 
la virtà di sentenza. definiti e 
V'Ecciio Trib. Gr 4 Roe to praga 
data 14 Decembre 4849 ad Istanza del Nigoor Lo. 
renzo Bolamplicolti Possidenta dom. via del 


è 
Clo 
seo n.2 rapp. dal sig. Alessandro Alcardì Proo, stimata dal detto Peri sopra o scu- 


n. 21 si procederà per pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale delli qui appresso fondi urbani da 
deliberarsi al migliore e maggiore offerente con 
lutti i loro annessi, connessi e diritti qualsivogliano. 

Casa posta in Roma nel Rione Monti io via 
del Tempio della Pace contradistinta coi numeri 
civici dal 412 al 48. Si dichiara a forma della Sén- 
tenza dell' Ecciîo Tribunale in data 14 Decem= 
dro 1849 che l'usufrulto della metà di tutta la 
casa al n. 413 è riservato a favore delle sigg. Rosa 
® Margherita sorelle Olivieri dom. in via del Co- 
losseo n. 65 loro vita naturale darante a forma 


ilo deputato come sopra sc. 1300. — ll creditore 
Pignorante sig. Sciamplicotti sì riserva di procedere 
separatamente all'esperitento di vendita giudiziale 
dell'altro fondo esecutato a suo favore col verbale 
redatto dal Cursore Marcello Quattrocchi sotto il 
giorao 10 Agosto 1849 per i quali ometterà nuovi 
avvisi di vendita gindiziale. 

Nella Canc, del Prot. avanti il Tribunale del 
primo Turno al fasc. della causa n. 1482 dell'an- 
no 4848 esistono prodotti sotto il gioroo 18 Lu- 
glio 1850 e 9 Gennaio p. p. il capitolato per la 
vendita giudiziale, l'estratto aulontico rilasciato 
dal Conser ponte delle Ipoteche di too, 0 l'estrat- 
lo accessoril, ed è siata falla la ripe- 
tizione della perizia dell’ Architetto Gsetsoo Bo- 
noll'’prodotta nel presente fasc. li 44 Decembre 1850. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto 
pri quello superiormente 


Li4 Marzo 1851 affissa copia a forma di heggo. 
Tommaso Berti Cursore Civ. di Roma. 


—_—_ — —_——_——_—_—_—_——__-— 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
11 Giornale di Roma uscirà ogui giòrmo 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......92 50 
Alle Province (franco) . . . . . ..2 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIORNALE 


De f 


DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co 
LO) le sFichieste d'insegzioni, ‘ dovranno 
sgiero direiti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale: di Rome, io 
Piazza di Pietra Num. 32. 


br 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Agrometro 
ester. al Nord 


d capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


» 3 pomer.| » 27 » 10,7 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,9 
farzo. 
» 9 pomer.] » 27 » 118 


da 


| 
| 


63 N-NE. d. 
80 N. f, 
76 N. m 


Nuvoloso. 
Nuyoloso. 
Chiarissimo. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 2 Marzo, fino alle 9 pom, del 3. 


Temperat. mass. + 7,2 Temperat. mio. + 0,7 


ROMA 4 Marzo. 


—_ 


PARTE OFFICIALE 


La Santita' pi Nostro SicnoRE nell'udienza del 
di 1.° corrente, a proposta di S. E. Rma Monsig. 
Savelli, Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa e Mini- 
stro dell'interno, si è degnata di promuovere al Go- 
verno di Castel S. Pietro il Dott. Emidio Ungania Go- 
vernatore di Montalboddo ; di traslocare a Montal- 
boddo il Dott. Filippo Angelini Governatore di Arsoli ; 
di promuovere ad Arsoli il Dott. Giuseppe Santucci 
Governatore di Cori;e di nominare Governatore di Cori 
il Dott. Luigi Franchi già Governatore di Cascia. 

Vacato poi per morte dell’ Avv. Gaetano Fronto- 
ri il Governo di Sogliano si è similmente degnata la 
SantiTa' Sua nell'udienza suddetta , presso la cor- 
rispondente proposta , di traslocarvi il'Dott. Giovanni 
Bizzarri Governatore di Civitella; di promuovere al 
Governo di Civitella il Dott. Leonardo Malagola Go- 
vernatore di Alfonsine; e similmente di promuovere 
al Governo di Alfonsine il Dott. Giulio Manganelli 
Supplente del Governo di Recanati. 


N. B. Nel Giornale di Roma del dì 1 marzo 1851 
N. 50 deve rettificarsi l' equivoco ineorso nella no- 
mina del sig. Fabrizio Coppa essendo stato il me- 
desimo nominato segretario di polizia in Camerino e 
non in Orvieto ove fu destinato il sig. Federico Raffaelli, 


+0BEI+ 
NOTIFICAZIONE. 

Affinchè nel consueto divertimento dell’ ultima 
sera di Carnevale sia conservato il dovuto ordine si 
prescrive quanto appresso. 

1. Dopo il terzo sbaro de' mortari che annunzia 
la seguita carriera de' cavalli, potranno i legni ave- 
re ingresso nel Corso per le piazze del Popolo, di 
S. Lorenzo in Lucina e di Venezia, e per le vie deì 
Condotti e dell'Arco de' Carbognani , osservate le re- 
gole sull'andamento della fila. 

2. Non è permesso ai legni di volare nel Cor- 
so, se non che alla piazza del Popolo ed alla Ripre- 
sa de' barberi. 

3. Nell'accensione de'così detti moccoletti, non po- 
trà farsi uso che della cera, esclusa ogni altra materia, 
nè potranno adoperarsi canne, bastoni od altri istromen- 
ti; e tale accensione, che non potrà aver luogo se non 
nel Corso, dovrà cessare suonata la prima ora di notte. 

Il contravyentore a queste disposizioni ed a quan- 
to è contemplato nelle leggi criminali e nel Regola- 
mento di Polizia, sarà immediatamente sottoposto alla 
dovuta punizione a termini di diritto. 

Data dalla nostra residenza li 3 Marzo 1851. 

Il Direttore generale di Polizia 
IrnesnanDo Ruini. 


econe 
NOTIZIE. DIVERSE 


Ieri sera le LL. EE. i signori Principe e Princi- 
pessa Torlonia diedero una gran festa di ballo nel lo- 
ro palazzo in Borgo Nuovo. 

Gl'invitati furono circa mille e trecento. 

V intervennero il Corpo Diplomatico; la Nobiltà 
romana, i Forestieri più ragguardevoli di ogni nazio» 
ne che attualmente sono in Roma. 

Distinguevansi fra gli alri il sig. Generale di Di- 
visione Gemeau, Comandante la Divisione. di spedizio» 
ne ed il sig. Generale Chadeysson coi loro Aiutanti di 
campo, e la maggior parte degli Uffiziali francesi del 
presidio, di Roma. 

Le danze principiate salle. ore 110; furono; inter- 
rotte da suntuosa cena -imbandita alle sore re; dopo 
la mezza notte, Quindi, si, ripresoro e si 
allegramente sino alle ore sei. . |.» 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 28 Febbraio. 

Un battaglione di 1300 uomini con 26 uffiziali 
arrivano oggi e partono domani per Bologna. 

( Gazz. di Ferrara.) 
JESI 23 Febbraio. 

Teri nella chiesa parrocchiale dei Ss. Gio. Batt. 
e Filippo, a cura della deputazione di questo ven. 
Seminario , fu celebrato un uflicio funebre generale 
in suffragio dell'anima dell’illustre concittadino com- 
mendatore Gaspare Spontini conte di S. Andrea, noto 
alla Edropa tutta per la celebrità delle sue opere mu- 
sicali. La suddetta deputazione ha voluto con questo 
atto rendere un tributo di riconoscenza a chi aveva 
largito un generoso sussidio per la costruzione della 
fabbrica del nuovo Seminario, ed aveva assegnato un 
vistoso capitale per la creazione delle due nuove cat- 
tedre di Sacra Scrittura e di Eloquenza Sacra. Sopra 
la porta del tempio leggevasi la seguente iscrizione: 

qui 
REBUS TUENDIS VENERABILIS SEMINARII 
ET 
COETUS LEVITARUM 
VIRO EMINENTISSIMO AESINAE DIOCESEOS ANTISTITE 
ANNUENTE 
GASPARI SPONTINIO 
EQUITI TORQUATO 
COMITI A SANCTO ANDREA 
BENEFACTORI MUNIFICO 
SACRORUM STUDIORUM FAUTORI 
JUSTA PERSOLVUNT 

Tutti i chierici della città presieduti dai loro 
prefetti e dal Rmo Canc. Presidente hanno recitato 
l’intero matutino dei defuoti, e quindi ha avuto luo- 
go la solenne messa di reguiem e l' assoluzione , alle 
quali hanno pur anco assistito i signori Deputati e 
Professori del Seminario. 

La sacra funzione è riuscita di universale edifi- 
cazione, e di pieno gradimento dell Emo sig. Card. 
Corsi Vescovo vigilantissimo di questa città, il quale 
per rendere omaggio alla memoria dell' illustre de. 
funto aveva diaozi prestata privata assistenza all’altro 
servizio funebre celebrato il dì 34 gennaio nella chie- 
sa di S. Maria delle Grazie da questo Ecemo Muni- 
cipio riconoscente per la istituzione del Sacro Monte 
di Pietà Spontini qui fondato dall’ esimio benefattore 
fino dall'anno 1837. (Gazs. di Bologna ) 


+e est 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 25 Febbraio. 


Quando ne' tempi vicerognali si sentì il bisogno, 
venuto dallo ‘accrescimento di popolazione , di aversi 
maggior copia di frumento, furono a mano a mano poste 
a cultura le terre salde. Ma gli agricoltori wancarano 
della ‘semenza, ‘nè altrimenti potevano averla che con 
usure divenuto, col volgere legli anni, gravi ed im- 
portabili. sal 

È risaputo che quegli, il cui animo fu commos- 
soda codesto ‘danno, l Cardinale Vincenzio Orsi- 
ni, Arcivescovo di Benevento, Egli il primo istituì i 
mositi frumentari: nel 1697; ed elevato nel 1724 al 
Pontificato col nome di Betiedetto-XIII, insinvava ai 
Vescovi; irquali si recovgno a Roma consacrare 
visi; di.dar ‘opera all'adhento della: pietosa istituzio. 
ne; siccome» degna del loro mibisterio. - 


il «Fornir belsempinai route dopo il ricolto con - 


Lepri sh 4 eil bs via capo a ” aoe 
‘ecco la. | " agli ‘ame 
be Beer sere fin 


Ma la fame del 4803 da una parte, e le tristi 
consecutive vicende del Regno dall'altra, renduti ina- 
bili gli agricoltori alla restituzione delle granaglie ad 
essi accreditate, ed infievolita la disciplina dell’ am- 
ministrazione, ridussero i monti frumentari in estre- 
mo languore ed abbandono, Dal quale furono sottrat- 
ti per volere del nostro pietosissimo Sovrano; peroc- 
chè la Maestà Sua come prima ascese al Trono , tra 
gli altri argomeuti dati di maturo senno e di spec- 
chiata religione, comandò che la istituzione de' monti 
frumentari, nata e mautenuta esclusivamente nei suoi 
reali dominii, fosse richiamata a novella vita e diligen- 
temente progredisse. E i vantaggi che dal compimen- 
to de' Sovrani voleri, efficacemente recati in atto dal- 
la Civile Amministrazione, ogni giorno si traggono, 
sono oramai così conosciuti dall universale, che s1 è do- 
vuto spesse volte annunziare la istitazione di monti 
novelli, Aggiungeremo al presente che il Decarionato 
di Caggiano in Principato citeriore deliberava istituir- 
ne uno in quel Comune col capitale non gran fatto 
rispondente a' bisogni dell'agricoltura, che per le cu- 
re del signor latendeuto è atato clevato a somma più 
vistosa e meglio adequata al bisogno. Dopo di che 
umiliato il progetto all’augusto Principe, la Maestà 
Sua nell'Ordinario Consiglio di Stato de' 27 dell’ ora 
scorso mese di gennaio, si è degnata impartirvi la 
sua approvazione. 

Dopo aver renduto giuste lodi all'Amministrazio- 
ne Civile della Provincia, per avere in breve tempo cu- 
rato non pure la istituzione di detto monte, e di 
due altri, in S. Angelo a Fasanella ed in Ispani, ma 
reca eziandio in più prospere condizioni quelli di tut- 
ta la Pravincia suddetta, ci gode l'animo nel consi» 
derare che cotesta pratica di pietà trova ognor no- 
vello alimento nella diligenza degli amministratori o 
nella carità de' privati, emule della munificenza Sovra- 
na, come di presente occorrerà manifestare. 

Laonde non dubitiamo riportare qui le parole 
con le quali vo chiarissimo ingegno tolto non è gua- 
ri alla gloriafdelle lettere, chiudeva una sua dotta 
scrittura su questo argomento: 

» Allorchè la Storia dovrà narrare i progressi 
» del viver civile nel Regno delle Due Sicilie, non 
» andrà certamente obliato come Re Ferdinando Il 
» facesse rivivere a questi giorni una istituzione no- 
» bilissima, dove la cristiana virtù alla sapienza go- 
» vernativa degli Stati è congianta, ( De’ monti (ru- 
» mentarii ne' Reali Dominii di qua del faro — Aunali 
» Civili, fase. 39 — Car. Giacomo Filioli ). » 

( Gior. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Febbraio. 

Quest' oggi, a mezzogiorno, S. E. il sig. Conte 
de la Vega del Pozo, Marchese de los Llanos de Al- 
quazas, Senatore del Regao di Spagna , Inviato straor- 
dinario e Ministro plenipotenziario di S. M. Cattolica 
presso S. M. il Re di Sardegna, ha avato l' onore di 
fimettere nelle mani di S. A. I. e R. il Graaduca, 
in udienza particolare, le lettere della propria Sovra- 
na che lo accreditano nella stessa qualità presso que- 
sia I. e R. Corte. ‘ 

Assisteva alla R. udienza S, E. il Ministro Segre- 
tario di Stato pel Dipartimento degli Affari esteri. 

la questa circostanza è stato da S. E. il sig. Con- 
te de la Vega presentato alla prelodata A. S, I. e R. 
il sig. Cav. Vidal, addetto alla Legazione di S. M. 
Cattolica. (Monit. Tose.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
(MILANO, 22 Febbraio. 

Il giornale che si pubblica in -Milano col titolo 
N'Milanese;:fa ammonito più volle a tenersi nei 

concessione , ‘a ‘non ‘accogliere ar- 


ticoli politici, ed in ogni caso a non permettersi espres: 
sioni ironiche sulle misure dell’ 1. R. Governo. Da ul- 
timo l'editore fu minacciato della sospensione del fo 
glio, in caso «di nuove trasgressioni, 

Esseado ora, nel numero 21 del 18 corrente, ef 
fettivamente ciò avvenuto, quel giornale fu senza più 
sospeso per tutta la durata dello stato d’ assedio. , 

— Apprendiamo dal Crepuscolo che in Milano si 
aprono soltoscrizioni per innalzare tre monumenti a 
tre insigni cittadini testé mancati alla vita e sono: 
Giambattista Bazzoni, Gabrio Piola e conte Carlo 0t- 
tavio Castiglioni. 

ALTRA DEL 25. 

È arrivata da quattro giorni a questa Delegazio- 
ne una notificazione, od una dispozione emanata di- 
rettamente dal governo a Vienna dalla quale scorgesi 
che l'esercito austriaco è messo in istato di pace per 
tutte le province dell'Impero, solo eccettuando quelle 
truppe che trovansi di guarnigione nel Regno Lom- 
bardo Veneto. ( Gazz. uffie. di Milano. ) 


BRESCIA 26 Febbraio. 

Nei giorni 17, 18 e 19 furono in questa ciltà 
tradotti al supplizio dieci individui, de' quali sei in- 
colpati di compartecipazione ad alcune aggressioni e 
rubameoti vennero condannati alla forca. 


( La Fenice.) 
+0BE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Consiglio federale ha comunicato ai governi dei 
Cantoni un decreto da lui emesso, in forza del quale i 
rifugiati politici, francesi ed italiani, che si trovano 
nei Cantoni di Ginevra, Vaud, Neuchatel, Valese e 
nel Giura bernese, saranno internati e rimpiazzati da 
rifugiati tedeschi. 

Una fabbrica d'armi in Lovanio aveva chiesto al 
ministero della guerra francese il permesso di far 
transitare per la Francia una partita d'armi da fuo- 
co e da taglio destinata agli arsenali di Zurigo e Ber- 
na, La legazione francese dichiarava che non si fareb- 
be opposizione al transito quando le armi fossero de- 
stinale a governi, desiderava però averne | assicura- 
zione. — Si sa ora che il governo di Zurigo affret- 
tavasi ad annunciare al Consiglio federale che l' arse. 
nale di quel Caotohe non ha ordinato arma di sorta. 


GINEVRA. 

Per ordine del Commissario del Consiglio fede. 
rale, sig. Siedler, il rifugiato francese Napoleone Cha- 
mel è stato qui arrestato e tradotto a Berna. 

(Gas. Tie.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Febbraio. 

Leggesi nella Patrie: 

l governo riprova ( desavoue ) energicamente 
questi maneggi, contro i quali del resto è prooto a 
prendere le determinazioni più severe. Noi non sa- 
premmo troppo premunire gli amici dell’ordiae contro 
questi teatativi perfidi per mezzo dei quali i nemici 
del potere esecutivo sperano senza dubbio dare una 
Fipetizione dell’affare Allais. 

5 Questa mattina, i signori ufliciali di stato mag. 
giore hanno visitato successivamente tutti i posti, e 
diedero le più severe consegue. Da sua parte la pre- 
fettura di polizia spedì nei diatorni della piazza del- 
la Concordia, del palazzo dell'Assemblea e del pa- 
lazzo presidenziale numerose squadre d' agenti ve- 
stile da sergenti di città o alla borghese. Ad un' ora 
del pomeriggio totte le precauziooi erano prese. Ma 
noi vel ripetiamo queste precauzioni furono inutili. 
Gli è in questo momento, 6 ore, nè alcuna truppa di 
facienti dimostrazioni è apparsa, Era up falso all'erta, 

Pretendesi ora che la dimostrazione non avrà luo. 
go che lunedì prossimo (24 febbraio ) ma alla co- 
lonna della Bastiglia. Noi crediamo che sarà alla Ba. 
stiglia come fu oggi all’ Assemblea, cioè a dire che 
nulla vi sarà, 

ALTRA DEL 25, 


Dietro le misure prese dal governo fu impedita 
la progettata dimostrazione, 


MARSIGLIA 24 Febbraio. 

Questa mattina una turba di popolo si affollò at- 
torno al battaglione del 50° di Linea mentre usciva 
dalla messa , gridando : Viva la Linea ; abbasso il Co- 
mandante, Quei militari nulla risposero, e si deve al 
loro sangue freddo se non accaddero sconcerti, 

I perturbatori si recarono quiodi sulla piazza del 
la pe rp, e schiamazzarono attorno all'alliero 
delli bertà. Accorse un distaccamento di. truppe e 
tutti si ritirarooo rapidamente, ? 

L'albero della libertà nella sera fu levato. 

ALTRA DEL 25. 
Articolo Comunicato. 

L' Autorità: si dredélto fa'dovero di far tagliare 
nella sera l'albero della libertà piantato 
dle Apia piantato sulla piazza 

?, Vicinanza.di quest’ albero era, divenuto da'qual: 
che lempo,ua punto di, unione, per di porturbatori 


lori sera si era formata vo' adunanza tumultuata at- 
torno a quest’ emblema. Diversi gruppi stanziati sulla 
iazza tramandarono grida sediziose e schiamazzi con- 
faoabili, 

L'Autorità e la forza armata accorsero sul luogo 
del tumalto, eseguirono alcuni arresti, e l'albero 
della libertà fa subito atterrato. I buoni cittadini a 
qualunque opinione appartengono conosceraono che il 
primo dovere dei magistrati è di mantenere l'ordine 
e la tranquillità pubblica, e fare scomparire tutto ciò 
che potrebbe diventare un’ occasione di scandalo. 

(Cor. de Mars.) 


SPAGNA. 
MADRID 16 Febbraio. 
Scrivono alla Correspondance. 4 

» Il re D. Francesco d'Assisi, accompagnato dal 
duca di Rianzares e vari altri dignitari della corte, 
è partito stamane per la regia residenza di Rio Trio. 
La commissione incaricata di fare un rapporto 
sul regolamento del debito, cominciò ieri a-discutere 
questo importante affare. Le discussioni principalmen- 
te versarono su due questioni delicate. Quella d'op 
portunità e quella di possibilità. La quistione non fu 
risolta nella riunione d'ieri: soltanto i Commissari 
decisero che dimanderebbero al governo comunicazio- 
pi di taluni documenti, e principalmente del doppio 
rapporto della Commissione dei creditori nazionali e 
della Commissione de' creditori esteri. Si comiucerà a 
discutere a fondo la quistione, dopo di aver ricevuto 
questa doppia comunicazione. — Venne in luce ieri 
con il titolo L'Ordine un nuovo giornale politico che 
deve propugnare gli atti del ministero. Dicono che 
questo foglio patrocinato dal sig. Donoso Cortes, devo 
essere l'organo ufficiale del gabinetto. — Alla piccola 

Borsa, i fundi si mantennero ai corsi d' ieri, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Febbraio. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 16. 

La Camera formasi in comitato, e il cancelliere 
dello scacchiere presenta il bilancio. 

Il cancelliere dello scacchiere. lo sento profonda. 
mente la importanza della mia proposta. Quando al- 
tra volta proposi la continuazione della imposta sulla 
rendita, la Camera non avrebbe potuto votare altra- 
mente: ma oggi veggo ch'ella potrebbe opporvisi. Lo 
stato finanziario del pacse sino al 5 gennaio farebbe 
assai bene comprendere quali sarebbero le condizioni 
della finanza al finire dell’anno; ma egli è mestieri 
ricordarsi che le estimazioni che io sono per presen. 
tarvi, si estendono ad un periodo di 14 mesi. Le im- 
portazioni di grano durante l’anno scorso, furono 
quasi eguali a quelle dell'annata precedente. L’anno 
scorso, valutai la rendita a 52,285,000 sterl , 0981 
fu di 52,810;000 idem. lo valuto quella dell’anno 
prossimo a 52,656,000 sterl. Io fo ammontare l'assisa 
a 14,045,000 sterl., e deducendone i diritti su i mat- 
toni, a 13,595,000 sterl. La rendita attuale sino al bj 
aprile si elevò a 13,688,000 sterlini. La estimazione 
della spesa è di 50,785,000 sterlini: essa sarà sino 
in aprile probabilmente di 50,134,500 sterl. Le ris- 
cossioni della dogana sono valutate, come nell'anno 
scorso, a 20,430,000 sterl. Noi non possiamo far ca- 
pitale sull’Assia per una forte rendita, a motivo del- 
la cattiva raccolta dell’orzo. Tu la valuto danque a 


14,000,000 di sterlioi. Può fin d'ora prevedersi una © 


diminuzione nel bollo, ia seguito dell'atto dell’ ultima 
sessione: quindi io non credo che se n’abbia ad esti- 
mare la rendita maggiore di 6,310,000 sterl. Le tas- 
se e le imposte salla proprietà aggiuogono la stessa 
cifra di quest'anno. Tasse 4,348,000 -sterlini: impo- 
ste sulla proprietà, 5,328,000 sterlini. Le terre della 
corona, e varii altri rami di rendita valotati siccome 
pal gen scorso, completano il totale di 52,140,000 
sterl, 

Arrivo ora alle spese. V'ha una diminuzione nel 
debito cagionata dalla vendita delle annuità a termi- 
ne che potranno eventualmente estinguere porzione 
di quello. Le spese per la jntiera somma del debito, 
consolidato e no, ammontano a 30,692,000 sterl.: per 
l’esercito a 6,545,000; per la marina a 5,537,500; e 
per l’artiglieria a 2,424,271 sterl. Avvi una fiduzio- 
ne di spese, ma non una ridazione di forze. 

Il governo ha peasato che nello stato incerto in 
cui è oggi l'Europa, e' non sarebbe pradeate propor- 
re una riduzione dell' esercito. Io non sono affatto 
allarmista, ma voggo grau: dilfercoza tra, una paura 
senza ca id una confidenza ridicola. Tutti saono 


) fortezze e i nostri arsenali. non si tro- 
vano in uno stato 


servigii sarebbero in quest'an- 
Bisogna dedurre da questa 
limazioni anteriori. Co- 
245,000  sterliai, con: 
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loro aumentata la . 
soldati all’estero è renna : 
un aumentamento di: spese di; 


. le contribuzioni 


mazioni per la marina sono di 4,265,000 sterl. y' ha 
un'altra spesa che io propongo di far gravitare sul 
paese; ossia di fare il censo che costerà 110,000 sterl, 
Propongo eziandio che le spese diverse sian portate 
a 4,000,000. La spesa totale ammonterebbe a 50,247, 
74 sterl. con un sopravanzo presunto di 1,892,000 
idem. Eccoci ora alla grande questione, la soppresio» 
ne voglio dire della imposta sulla rendita e del di. 
ritto del bollo in Irlanda. 

To valuto la imposta sulla rendita a 5,400,000 
sterl. e la tassa del bollo in Irlanda a 120,000 ster, 
Se la Camera si oppone alla continuazione di tali 
impogte, invece di un eccedente di rendita vi sareb. 
be fin disavanzo di 3,630,000 sterl. Quando sir R, 
Peel propose queste tasse, il disavanzo era di soli 
2,140,000 sterlini, 

Se la cifra di questo deficit parve alla Camera 
sufficiente per istabilire la imposta sulla rendita, la 
cifra attuale non potrebbe, mi pare, non indurla ad 
approvarne la continvazione. | diritti sal legno da 
costruzione, su i grani e sugli zuccheri, essendo sta- 
ti diminuiti, io credo di essere pienamente autoriz- 
zato a dimandare la continuazione della imposta. 

Se la Camera respinge la mia proposte, egli sa 
rà uopo o contrarre un imprestito, 0 ridurre la spesa 
di questo capitolo: provvedimenti ch'io reputo inop- 
portuni sì l'uno che l'altro. Sin da molti anni in poi 
abbiamo abolito imposte che pesavano sull'industria 
e che non possiamo ristabilire; restano di più altre 
gravezze della stessa natura e le quali sono molto più 
discutibili della /acom:-tar. Spero adunque che colo- 
ro i quali vogliono che il nostro sistema commercia- 
le continui a prosperare, sosterranno la proposta che 
io faccio di rinnovare la imposta sulla rendita per 
ua tempo limitato. 

lo non entrerò qui ne’ particolari di codesta pro- 
posta, perocchè se ne presenterà naturalmente occa- 
sione durante la discussione del bill: e mi limiterò a 
dire aver io pensato che il miglior modo da seguirsi 
era quello di proseguire a far gravitare una tassa 
eguale ed uniforme su qualunque specie di rendita. 
lo sono d'avviso che sarebbe ingiusto esentare dalla 
imposta l'Irlanda, come già è stato fatto; propongo 
adunque per quell’isola che si rinnovi la tassa del 
bollo nella medesima proporzione che quella dell' Income 
lo sarà per l'Inghilterra, vale a dire 3 anni: e desi. 
dero che la Camera decida prontamente siffatta que- 
stione; perocchè s' ella la risolvesse negativamente, e' 
sarebbe uopo che la persona che mi verrà sostituita 
abbia il più di tempo possibile per preparare i suoi 
progetti finanziari. (Ascoltate, ascoltate). 

Il mio onorevole amico, il rappresentante di 
Montiose, bramerebbe che io presentassi un bilancio 
sopra un disegno affatto nuovo. In verità e’ sarebbe 
questa una troppo grave intrapresa. lo ho fatto fare 
dei prospetti sino al mese di gennaio ultimo dei di 
ritti che furono pagati su gli oggetti che noi man- 
giamo, beviamo e fumiamo; questi diritti ammontano 
a 31,821,798 sterlioi. I diritti sui prodotti di mani- 
fattura si elevano a 2,512,000 e quelli sulle sementi 
a 742,000 sterlini. Tutto ciò va a cadere sul con- 
sumatore. 

I diritti sul commercio, compresevi le assicura- 
zioni ed il bollo sulle polizze e quitanze, ammontano 
2 4,464,906 sterl.; quelli sulle strade di trasporto a 
641,000; quelli de’ giornali ed annunzi a 511,000 idem: 
in tutto, 4,200,152. sterlioi. Il totale de’diritti pre- 
levati solla proprietà ammonta a 12,415,000 sterlini. 

La intera somma della tassa sulle finestre è di 
1,856,000 sterl. Le imposte locali dei tre regni sono 
di 30,000,000 di sterlini. Il mio onorevole avversario 
può ora vedere che la più gran parte delle imposte 
è pagata dai consumatori; e allorquando queste tasse 
sono state diminuite, in brevissimo tempo non pre- 
sentavano più nessun disavanzo in seguito dell’au- 
mento della consumazione, Si è parlato anche nell' al- 
{ra Camera di fare una riduzione sulla tassa, e ri- 
mettersene, per dir così, all’azzardo a fine di aggiu- 
stare la differenza che ne risulterebbe. lo non potrei 
ammettere una tale proposta: perocchè noi non pos- 
siam volere una rivoluzione ogni anno nel nostro si- 
stema di commercio, nè in quello della nostra politi» 
ca. (Ascoltate) Il sistema che fu inaugurato nel 1842, 
è saldamente stabilito, ed egli è nostro debito di per 
severare in esso ciò appunto che il governo è riso- 
luto di fare. 

Ho detto che l'eccedente probabile sarebbe di 
1,890,000 sterl., cagionato da un aumento di rendita 
di 139,000 sterl., ed una diminazione di spesa di 
3,900,000 sterl. Se la imposta’ sulla rendita è con- 
servata, io propongo di far subito una riduzione sul 
nostro debito. Anno scorso noi rimborsammo la som- 
ma che avevan tolta io prestito nel 1848 e gl'interes- 
i ire, 2,230,000 sterliai. Son di parere che 
non dobbiamo entrare in ana nuova annata finanziare 
con un eccedeole minore di uo milione di sterlini; 6 
propongo che sì lasci sussistere l'eccedente, con che 
si potrà applicare porzione di questo. alla riduzione 
delle tasse. Nel mese ultimo mi pervennero molte di- 
mande. Ogni depatazione mi chiedeva la soppressione 
completa di una tassa (Risa) ciò che assorbirebbe al 
di là dell'eccedente, In generale io opino che abbia- 
no a ridursi le imposte che gravitano sulla sanità co- 
mune, Però iîo Lavia una certa modificazione del- 
e 0 del tre: (Ascoltate, ) Questi 
Filli o contribuzioni ammontano a 1,836,000 sterlioi; 
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na abrogazione 
ll eccedente; il che izia rispetto 
ad altri contribuenti. Io intendo di alleggerire di 
molto questa tassa, perocchè io sia d' avviso ch’ ella 
graviti più sulle proprietà rurali che sulle proprietà 
urbane, 

In vece di una tassa che pesa sulle case secondo 
il numero delle finestre, io ne proporrò un' altra, pre. 
sa sul valore stesso della casa, ed applicabile ad ogoi 
casa di nuova costruzione. 

Il cancelliere dello scacchiere svolgo qui in bre- 
vi parole il mado, nel quale è concepita la sua ulti- 
ma proposta; e dopo d'essere stato applaudito dalla 
Camera allorchè egli, appoggiandosi a delle cifre, an- 
nunziò che la iotera rendita del Regoo sarebbe, per 
tutta l'aonata, di 52,000,000 di sterliai, così, parlan- 
do delle spese, si esprime: 

Il governo pensa che nelle attuali precarie con- 
dizioni degli.affari del continente,il ridarre la cifra del 
la forza effettiva esistente, egli sarebbe un offendere i 
più cari interessi del pnese. ( Applausi. ) Certamente , 
il mondo inliero par che si trovi in uno stato compa- 
rativo di pace ; ma egli è uopo ricordarsi che solo 
alcuni anni sono decorsi da che noi vedemmo milioni 
d’arati nel cuore medesimo dell'Europa, ( Ascoltate. ) 
Confesso che in questi ultimi tempi nulla è avvenuto 
che abbia turbato la pace dell'Inghilterra, e sotto que- 
sto riguardo io non ho mai temuto delle conseguenze 
di quanto accadeva intorno a noi. Ma corre un abis- 
so fra timori superflui ed una economia assurda. ( Ascol 
tate ) Coloro i quali conoscono meglio le cose, sanno 
che gran numero de' nostri arsenali abbisognano di re- 
stauri notevoli. In conseguenza, ogni riduzione su que- 
sto proposito trarrebbe seco una responsabilità alla qua- 
le noi non vogliamo far fronte. Quanto a me, io sono 
convinto che qualunque sia il desiderio generale delle 
economie e delle riduzioni di spese , sarà sempro de- 
bito de’ legislatori inglesi di non lasciar mai la lor pa- 
tria senza difesa. ( Applausi ) L'anno scorso, dopo alca- 
ne riduzioni, il bilancio pe’ due servigii di terra e di 
mare fu di 20,012,000 sterl. Egli è probabile che in 
quest'anno sarà di 19,550,000 sterl 

Il ministro dice io seguito, che quel che v'è di 
meglio da fare, mantenendo la imposta sulla rendita, 
egli è di far contribuire in un modo uniforme tutte 
quante le specie di rendite. 

Il cancelliere dello scacchiere prosiegue il suo 
esposto finanziario annunziando ch'egli si propone di 
sonoporre alla Camera varie altre modificazioni su i 
diritti percipiti sul caffè, sul legname estero, e sulle 
sementi. Tutte queste riduzioni ammonteranno a 
1,280,000 sterl. ma il paese secondo le attestazioni 
del ministro avrà un reale benefizio di 1,522,000 sterl. 
cosicchè si avrà pel prossimo anno un eccedente di 
612,000 idem. A questa somma bisogna anche aggiuo- 
gere la metà dell'annata della imposta sulle finestre 
che sarà pagata in aprile: il che formerà un ecceden- 
te di 962,000 sterlini. In definitivo ( conchiude egli ) 
ecco la mozione ch’ iv sottometto alla Camera, senza 
desiderar tuttavolta che si preuda una risoluzione su 
questo proposito in questa stessa seduta, In ciò che 
risguarda la percezione de’ sussidii accordati a $. M., 
i diritti stabiliti sulla proprietà , le professioni, gli 
stati, gli officiî, e quelli sul bollo per l' Irlanda san 
zionati da due atti votati nel sesto anno del regno 
di S. M., continuati ed ammendati da molti atti sus- 
seguenti , saraono prorogati durante un tempo che 
sarà determinato. 

Il sig. Herries. Tananzi di consentire alle propo- 
ste fatte dal cancelliere dello scacchiere, egli è uopo 
che la camera esamini diligentemente la quistione 
del rinnovamento dell’ income tar. Bramerei in conse- 
guenza che si attendesse sino a venerdì prossimo per 
emettere il nostro parere. 

Lord J. Russell approva la mozione Herries. 

Dopo breve discussione, alla quale prendono parte 
il sig. Hume, lord Duncan, il sig. Williams, l’ alder- 
man Sidney, il sig. Hudges e il cancelliere dello scac- 
chiere, la camera decide che la quistione sarà discussa 
venerdì. * 

Dopo che, ella si aggiorna a mezzanotte. 
Seduta del 48. 

Sir B. Hall anvunzia che ove il Governo persista 
a voler imporre la imposta sulle case ia luogo di 
quella sulle finestre, egli chiederà che il provvedimen- 
to sia applicato all’ Irlanda. 

II cancelliere dello scacchiere dichiara che egli ha 
l'intenzione di presentare un bill sulle casse di ri- 
sparmio: ma non può ancora specificare il giorno ia 
cui lo presenterà. ll ‘ » 

Il sig. P, Scrope dimanda che si formi un comi- 
tato speciale incaricato di valutare la opportunità, 
che vi sarebbe ad assimilare. le leggi dei poveri d' ln- 
ghilterray Scozia ed Irlanda, ed a promuovere che 
siano impiegati i poveri id istato di lavorare. Se la 
legislatura, dice -egli, non è modificata a questo ri 

A dell'Irlanda assorbirà 
guardo, la: popolazione po Lan pugili citi 
a luogo andare le contribuzioni de' poyeri d' loghilter- 
ra. Già grao numero d'iadigenti irlandesi. sono, sini 
ammessi a prevalere dei soccorsi sui fundi degl Di 
genti inglesi; Io' loghilterra la cifra degl Jatta 
soccorsi e di ‘1 su 40, io Iscozia di 1, su 28, ed in 
Irlanda di 1 sopra 16. x 

Un deputata bile che si verifichi sel 
è in numero, Non essendovi che er avyi 
ti, la camera si aggiorna. VU ica 


ALTRA DEL 19. 

In questa seduta, lord J. Russell ba annunziato 
che lunedì prossimo pregherà la camera che si formi 
in comitato a fine di prendere in considerazione le 
incapacità, che pesano sugli israeliti in seguito del- 
l'obbligo loro imposto di prestare il giuramento di 
abiura per poter sedere nella Camera, 

Sir G. Grey chiese l' autorizzazione di presentare 
alla Camera un bill, onde ammendare la legge che ri- 
sguarda le spese processuali, e migliorare il modo 
d'arrestare i delinquenti. Conformemente a questo bill 
spetterà al ministero dell'interno di regolare le spese 
processuali e gli arresti. Le autorità giudiziarie locali 
regoleranno le speso preliminari. 

La Camera ha autorizzato la presentazione del 
bill che è stato letto una prima volta, dopo di che 
ella si è aggiornata. (Sun) 


ALTRA DEL 20. 

Il sig. Hume fa noto alla Camera che ove ella 
adotti l'incometar, egli presenterà un ammendameuto 
a fine di limitarne ad un anno la percezione, e di or- 
dinare una inchiesta sulla disugualità di codesta im 
posta , e sulla ingiustizia che vi è a prelevare le mo 
desime somme sui redditi a tempo e su quelli per- 
petui, sull'entrate che ne variano come su quelle della 
proprietà permanente. 

Il sig. Mac Gregor presenta tutto un piano tendente 
a modificare le disposizioni della imposta sopra la 
rendita. 

Il sig. Slancy chiede in seguito, che un comitato 
speciale sia nominato onde esaminare le leggi sulle 
asociazioni , ad oggetto d’ incoraggiare le intraprese 
utili. Il sig. Slancy riguarda la legge attuale come 
essenzialmente pregiudizievole alla prosperità dell'iu 
dustria e dell'agricoltura. 

Il sig. Locke King domanda il permesso di introdurre 
un bill che metta il dirittg elettorale in Inghilterra, 
nelle contee e in quelle del paese di Galles, sullo stese 
so piede dei borghi, accordando la capacità elettorale 
a tutti coloro che occupano un terreno del reddito an 
nuo di 10 lire sterline (250 fr.) Già, dice l'oratore, 
svolgendo la sua mozione, nell’ ultima sessione, uo 
atto del parlamento ha posto la franchigia elettorale 
delle contee irlandesi sul piede ch'io raccomando per 
|’ Inghilterra, 

Si disse in favore di questa misura che il numero 
delle elezioni d'Irlanda era notevolmente diminuito ; 
ebbene, esso scemò pure in Inghilterra, ed io trovo 
che in un periodo di 7 anni dal 1843 al 1850, la di- 
miouzione degli elettori delle contee fu di 22,666, 
mentre che il uumero degli elettori dei borghi aumentò 
di 50,000. lo penso, dice terminando l'oratore, che 
lord John Russel nulla può fare di meglio che di pre- 
sentarsi davanti il paese con una misura che allarghi 
grandemente il diritto del suffragio. Gli è il solo mezzo 
di rendere nulli gli sforzi dei protezionisti che, se- 
condo me, non sono che dei comunisti della peggior razza. 

Il sig. Hume appoggia la mozione. 

Lord Russel. lo non ho difficoltà, sotto il rapporto 
dell’ intelligenza e dell’ integrità, all’ ammissione ai 
diritti elettorali della classe di persone di cui parlò 
Loche-King; ma io vorrei sapere se la proposta è o 
no un miglioramento del sistema rappresentativo attua- 
le. Io ho sempre dal mio canto attribuito l'immenso 
potere della Camera dei Comuni all’ antica divisione 
del paese in ‘contee e in borghi. Nun potrei coosentire 
ad alcuna modificazione della rappresentanza delle con- 
tee, che tenderebbe a diminuire l’influeoza dei franchi 
proprietarii a 40 scellini, poichè ho osservato che 
questa classe d' elettori era più indipendente di alcuna 
altra; ed è precisamente il difetto ch' io rimprovero 
alla proposta del sig. Locke-King. In oltre io biasimo 
l'uniformità di diritto ch'egli vuole stabilire, poichè 
io trovo che l'esistenza di parecchie maniere di fran- 
chigie elettorali è vantaggiosissima. 

L'esempio dell’ Irlanda, di cui fu parlato, non è 
affatto analogo, poichè in questo paese si è tolto il di- 
gitto di voto ai piccoli proprietarii; come già lo dissi 
in altre occasioni : io desidererei che la franchigia 
elettorale fosse allargata, ma credo non sia opportuno 
d’ introdurre questa misura durante l'attoale sessione, 
taoto più che dobbiamo occuparci di quistioni finan- 
ziere, della riforma della corte di cancelleria, degli 
affari d'Irlanda, che tatti reclamano altamente la no- 
stra attenzione. Nullameno se al principio della pros 
sima sessione io farò ancor parte del governo, riguar- 
derò come an dovere di presentare alla Camera le mie 
vedote sull’ estensione della franchigia elettorale. 

Il'sig. Hume biasima ogni ritardo, è sostiene che 
non vi fu mai epoca come questa più conveniente per 
far giustizia, Osserva che John Russel rinviando ad 
altra epoca una misura di cui riconosce l’equità nn 
agisce conformemente al suo dovere ed allasua coscienza. 

Il sig. Cobden è soddi fatto della promessa di 
Rassel, e spera che sua signoria proporrà' un prot vedi- 
mento acconcio a soddisfare st bisogni del tempo. 

Il sig. Fhilip Howard sostiene la mozione tra l'in- 
pazienza’ della Camera. Si procede allo squittinio, Per 

la mozione 100 voti, contro 52. Maggiorità contro il 
ministero 148; Questo risultato è accolto da rumo- 
rosi’ applausi. 

PI ALTRA DEL 24, 
‘0 Lord Dudley Stuart. lo chiesi la produzione del- 
"le carte ivé al modo, onde sono trattati i rifu- 
È giati ‘uoglietesi. ISitiora! von mi sente fatto di.cavato 


dal nobile lord (Palmerston) che qu posta 
eminentemente laconica, allorquando fo gli parlai di 
questi sventurati: « Questo è troppo! » (si ride.) E 
allorquando io gli manifestai la mia indignazione, egli 
mi rispondeva: « Al vostro posto io sarei di fatti in- 
dignato! (Si ride.) lo domando formalmente la pro- 
duzione di queste carte, perchè queste risposte noa 
mi garbano nè punto nè poco. 

Lord Palmerston: Osava sperare più indulgenza, 
in considerazione dei molti lavori onde siamo oppres- 
si; ma prometto di deporre i documenti richiestimi 
la settimana scorsa. (FL) 


GERMANIA 

Scrivesi all'Ost-deutsche Post in data di Berlino 
419 Febbraio. (1) 

La crisi che di bel nuovo scoppiò negli affari 
alemanni non è peranco terminata, Il signor de Man- 
teuffel è bensì ritornato a Dresda, se però sarà ia 
grado di accomodare le differenze, è cosa dubbia as- 
sai, non essendo finora punto conciliati i contrappo» 
sli. Eccovi alcuni dettagli. gabinetti di Vienna e Ber- 
lino avevano contiavato accanto alle Commissioni di 
Dresda a trattare con tutto zelo sulle cose d’ Alema- 
goa, e le loro trattative avevano progredito sì bene, 
che qui si era convinti fermamente, che nel presente 
viaggio del sig. de Manteuffel e del principe Schwar- 
zevberg noo si tratterebbe che del ratificare definiti- 
vamente ciò di che essi s'erano accordati; meno che 
qualunque altra cosa poi si aspettava, che quest’ ul- 
timo si presenterebbe improvvisamente con nuove di- 
mande, L' instituzione di un potere esecutivo con 9 
votanti e l' accedimento di tutta l'Austria alla Confe- 
derazione erano due punti che da lunga pezza già si 
erano tenuti fermi dinnanzi gli occhi ; essi averano però 
perduto molto del loro rigore per le modalità colle 
quali dovevano essere eseguili; ora però |’ Austria 
pretende che questi piani vengano immediatamente e 
senz' altro mandati ad effetto , e innanzi tutto ella esi- 
ge, che ella sola s' abbia la presidenza e la suprema 
direzione degli affari, e ciò in una maniera, che con 
ciò la Prussia verrebbe pareggiata agli Stati di se- 
condo ordine, al Wartemberg , alla Baviera ec., fatto 
che all’accedimento di tutto l'impero austriaco nella 
Confederazione darebbe una significanza del tutto caa- 
giata. 

Il principe Schwarzenberg crebbe però le sue di- 
mande anche col modo nel quale cercò di farle va- 
lere rimpetto al ministro presidente de Manteuffel ; 
imperciocchè egli dichiarò senza alcuna cerimonia, 
che l’Austria , nel caso che queste sue dimande non 
lo venissero concesse , si ritirerebbe dalla Confedera- 
zione con lutti i suoi domiuii. 

Così stavano le cose , allorchè venne qui il sig. 
de ManteufTel per conferire in persona col re. Vengo 
assicurato che Sua Maestà lo abbia incaricato di re- 
spingere categoricamente le dimande austriache, e di 
preteadere in unione cogli Stati piccoli, i quali com’ è 
noto fin da principio erano poco favorevoli a tutte 
queste innovazioni, il puro e semplice ritorno alla 
Dieta federale antica, ricordando alle circolari colle 
quali s'invitava alle Conferenze , e nelle quali il li- 
bero assentimento di ogni singola parte interessata si 
designava quale condizione per l'attuamento di riforme. 

La pubblica opinione è qui, in seguito a questi 
avvenimenti, in modo straordinario agitata, e appunto 
nei circoli più conservatori se ne fanno i più amari 
giudizi. Se però si parla già un' altra volta di nuove 
ammobilizzazioni e prossime guerre, non sono che 
timori di riscaldate fantasie i quali sono ancora molto 
lontani dall’ essere realizzati. Imperciocchè chi ben 
conosca la situazione delle cose e la relativa influeoza 
della Russia non potrà non essere sicuro, che anche 
qui si troverà qualche ripiego. 

(1) Osserviamo espressamente che il corrispondente è un prus- 
siano, N. d. R 


ANNOVER 17 Febbraio. 

Il governo ha indirizzato all'assemblea degli Stati 
un messaggio, nel quale egli espone l'andamento se- 
guito relativamente agli affari dell'Alemagna. Il go- 
verno, dopo di aver detto che se egli ha mandato un 
inviato plenipoteoziario all'assemblea federale pleuaria, 
convocata il 10 maggio p. p. a Francoforte, non me- 
no che alla Dieta rientrata in funzione il 2 settembre 
successivo , nello stesso tempo aveva dichiarato che 
intendeva perveaire ad una trasformazione della coo- 
federazione in armonia colle esigenze dei tempi, e che 
guarentir possa la direzione degli affari generali in 
modo che siano assicurati i suoi interessi e la sua 
digoità rispetto all'Europa, 


Seguo l'indicazione di tutte le difficoltà che tra- 
vagliayano l'Alemagna. Il governo annovarese mirò 
sempre a tatelare il diritto, ed in questo ottenne la 
cooperazione degli altri governi, Egli si è affrettato è 
prendere parte alle conferenze di Dresda cot mezzo 
di un pleoipotenziario , nelle cui istruzioni si trova 
espresso che l’Anvover vuole essenzialmente che si 
compiano tutte le promesse costitazionali. Egli ricusò 
formalmente di approvare risoluzioni eccezionali, per- 
ché credo che ordinanze eccezionali noo debbano più 
far parte della legislazione federale. i; 
"© ‘Il governo aunovarese , prosegue il dispaccio , si 
astenne dal prender parte ad un maleriale intervento 

.-lib-umo stato’ vicino} e se i suoi sforzi per comporre 


————————___ 


in modo amichevole la vertenza insorta non vennero 
coronati da buon successo,pure non ralleatò nè rallen- 
terà i suoi sforzi a questo fine. . i 

A questo stesso fine, il governo, riconoscendo gli 
obblighi del trattato di pace, e le prescrizioni del di- 
ritto federale, prese parte alle trattative dell' assem- 
blea federale coucernenti gli affari di un paese della 
confederazione. 

Mentre l’Aonover aderì alla risoluzione dell’assem- 
blea federale, che aveva lasciato lo scioglimeato della 
quistione alle due grandi potenze dell’ Alemagna , il 
governo ha formalmente dichiarato voler serbare il- 
Jesi i diritti dell’Alemagna, conformemente alla riso- 
Juzione federale del 17 settembre 1846. $ 

Il governo spera che l'assemblea degli Stati spe 
proverà la condotta che egli tenne. — Annover, 15 
febbraio 1851. — ( Seguuno le firme dei ministri). 

(FP. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Febbraio. 

La Corrispondenza austriaca così si esprime sulle 
vittime della rivoluzione ungherese. 

Già da lungo tempo annunciavamo che si stava 
preparando una lista di quelle persone che nella Tran- 
silvania erano cadute vittima del terrorismo rivola- 
nario Maggiaro. Questa lista è ormai comparsa alla 
pubblicità e con lei cade l'ultimo velo di quelle me- 
ne cui soltanto l'ignoranza e l'esaltazione potevano 
aocora accordare una certa apparenza romantica, ma 
che nella realtà erano crudeli, miserabli e basse. 
Quale sfacciataggine non é necessaria per accusare 
l’Austria di crudeltà se ella in casi soltanto i più 
estremi faceva uso del suo pieno diritto, quale po- 
tere legittimo, di punire la sedizione e dar corso alla 
severità delle leggi, meatre in quel paese così piccolo 
in proporzione furono massacrati 4834 individui dai 
tribunali rivoluzionari e dai siagoli ribelli ? Unita a 
questa lista si affaccia alla vista del lettore una sta 
tistica delle uccisioni che colà accaddero in tale quan: 
tità che fa inorridire ogni animo generoso, e grida. 
no vendetta al cielo. Oramai è evidentemente palese 
per qual cagione il generale degl’insorgenti Beta che 
però non si curava tanto dei mezzi, e faceva spreco 
delle vite umane, poteva accusare di arbitrio e di 
passione i giudizi statari di Kossuth, e ricordava il 
terrorismo francese e le sue fatali conseguenze. Nep- 
pure le donne e i fanciulli furono risparmiati, lo sfre 
nato fanatismo, la sete di sangue, e l'avidità di stra- 
ge si sfogavano anche contro queste inermi crealu- 
re, 340 donne e 69 bambini d'ambo i sessi si tro- 
vaoo nel numero delle infelici vittime. La schiatta 
Rumena fu quella che ha sofferto di più dal loro fu- 
rore, e viene calcolato a 4425 persone il numero del. 
le vittime della medesima. Per sentenza delle auto- 
rità rivoluzionarie e dei suoi tribunali di sangue co- 
me pure dei giudizi statari caddero massacrati 478 
individui, per ordine di siagoli condottieri degl’ insor- 
geoti, senza formale processo 743. 2879 individui fu» 
rono sacrificati dal ferro, dal fuoco durante i saccheggi. 

Uno »facciato emigrato ungherese ebbe l' ordine 
di porre in dubbio in ua giornale francese la giustez- 
2a di tali ragguagli. Noi dobbiamo all'incontro osser- 
vare che tutte due le liste furono compilate dietro 
indagini le più accurate e lo più coscienzioso e che 
si ha con tutto studio evitato di computarvi le vit- 
time cadute sul campo. 

Noi sappiamo che il fanatismo che contiuamen- 
te cangia il verde aspetto dello cose disegna i caduti 
quali ribelli, sediziosi e rei di alto tradimeato, noi 
sappiamo ch'esso è accostumato ad abbellire i suoi 
riprovevoli sforzi colla divisa del diritto. Ma se noi 
Stessi partissimo da questo puoto di vista, e dovessi- 


mo riguardaro il governo rivoli 
come legale, non potressimo. fa 
rarlo quale ua governo crudele e che ha Sireparsalo 
il limite del suo mandato ponendo in non cale ogai 
legge di diritto e di umanità. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 23 Febbraio. 


Le notizie della crisi ministeriale che ci gion- 
gono questa mattina non ci recano nalla di delinito. 
Lord Stanley ed altri membri del partito tory. sono 
stati chiamati dalla regina, ma pare che essi abbiano 
riconosciuto l'impossibilità di formare il gabinetto. 
Vuolsi che il nuovo consiglio debba ricomporsi con 
alcuni degli uomini che già ne facevano parte, ai quali 
si aggiungerebbero alcuni membri del partlto di Peel, 
conservando la stessa politica fin qui seguita. Fra i 
nuovi nomi si citano Graham ed il duca di Newcastle. 

— La crisi ministeriale nn è finita, Lord Stanley 
ed Aberdeco, che erano stati chiamati dalla regina, 
haono ricusato l'incarico di formare un gabinetto. 
Dunque il partito tory è fuor di questione, ed era 
naturale. Sembra che il ministero wigh si ricomponga 
coll’ associazione di qualche Peelista, come Grabam; e 
par probabile che Wood, Hobbouse e Labouchere 
esciranno. (E1:) 


PARIGI 24 Febbraio. 


Oggi, funebri uffizi sono stati celebrati in tutto 
le chieso di Parigi 

Il prefetto della Senna e quello di polizia hanno 
assistito, in compagnia di alcuni membri della com- 
missione municipale, al 7e Deum cantato nella catte- 
drale. 

Non il miaimo disordine turhò la festa. Varie 
deputazioni si son recate alla piazza della Bastiglia, 
a deporre corone di semprevive intorno alla colonna 
di luglio. 

— Il terzo anniversario della Repubblica Fran- 
cese, il 24 febbraio, è passato a Parigi senza com- 
mozioni, senza entusiasmo. A Notre-Dame dopo la 
messa funebre officiata da monsignor Sibour, si è can- 
tato il Te Deum, al quale assisterono i prefetti della 
Senna e di polizia in compagnia di qualche membro 
della commissione municipale. Vi era gran folla ma 
indifferente. A 11 ore e mezzo Parigi era ia perfetta 
silenzio. 

La Repubblica, dice la Patri, é forse una cosa 
di ragione, ma non è più certo un atto di fede: ne 
abbiamo la prova nella freddezza delle sue feste, nel- 
l'obbligo dei suoi morti, nell'indifferenza dei suoi 
amici, nell’ isolamento de' suoi fondatori. (F, F.) 


VIENNA 25 Febbraio. 


I corsi degli effetti pubblici si sono elevati alla 
Borsa d’ oggi, dove è corsa la voce che il ministero 
inglese abbia data il 23 la sua dimissione. Le indu- 
striali hanno tenuto un eguale movimento, meno le 
azioni della Banca. Le divise est. e val. hanno per 
contro qualche poco piegato. (Emp. di V.) 


Borsa di Vienna del 27 Febbraio. 

Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento 1 

dette al 4 1]2 per 
cato +4 


96 58 


84 135 — 
(F. di Verona. ) 


ARRIVI 
Dal GioRNO A AL GIORNO 2 Manzo, 


Amadei A., di Palermo, Conte, da Firenze. 
Archimbaud A., di Francia, da Livorno. 
Arfavidsson, di Francia, da Livorno. 

Blandferd, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Bassi A., di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Biliotti V., di Francia, da Livorno. 

Calmus P. C., di Franofort, da Firenze. 
Coppers G., del Belgio, oli. 

Chevalier È., di Francia, fapoli. 

Cornet A., del Belgio, da Genova. 

Chabert P., di Francia, da Livorno. 

Dubourg G., di Francia, da Firenze. 

D» Palignac, di Francia, da Napoli. 

De Mendoza G., di Spagna, da Napoli. 

Dedel G., dei Paesi Bassi, Barone, da Martiglia. 
Enegiust N., di Francia, da Livorno. 

Ekland G., di Francia, da Livorno. 

Federici R., di Toscana, Negoziante, da Nepi. 
Foh I., di Milano, Negoziante, da Genova. 
Francois P., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
French M., di Francia, da Napoli. 

Garland A., di America, Ufficiale, da Napoli. 
Houstorin J., d'Inghilterra, da Firenze. 

Hilz F., di Prussia, da Napoli. 

Heffon G., di America, da Napoli. 

Laudon G.; doi Paesi Bassi, da Marsiglia. 
Laling E., di Piemonte, Negoziante, da Civitavecchia. 
Malezieux F., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Nevello S., d'Inghilterra, da Napoli. 

Pesckè A., del Belgio, Barone, da Livorno. 
Peschè, del Belgio, Segretario, da Livorno. 
Prudhotnme L., di Francia, da Napoli. 

Poiret P., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Panigac O., di Francia, Studente, da Livorno. 
Ratisbonne T, di Francia, Sacerdote, da Parigi. 
Reyntieni N. del Belgio, da Napoli. 

Strother, di America, da Napoli. 

Schocpping, di Russia, Barone, da Napoli. 
Sturbinetti S., di Roma, Possidente, da Livorno. 
Stella G., di Torino, Cameriere, da Civitavecchia. 
Tagliaferri L., di Bologna, da Firenze. 

Taillefer A., di Francia, da Firenze. 

Thomas, d'Inghilterra, da Napoli. 

TagorA., di Prussia, da Napoli 

Vormson C., di Francia, Maestro, da Parigi. 
Wery V., del Belgio, Avvocato, da Gonova. 
Woruster T., di America, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO d AL GIORNO 2 manzo. 


Angesio G., d'Inghilterra, Sacerdote, per Napoli. 

Angesio V., d’Iughilterra, per Napoli. 

Andrè G., di Francia, Architetto, per Atene. 

Basili M., di Napoli, Negoziante, per Rieti. 

Calapai G., di Messina, Possidente, per Messina. 

Di Macco A., di Livorno, Capo di bastimento, por Civita» 
vecchia. 

Demelz A., di Napoli, per Napoli. 

De Varey P., di Francia, per Napoli. 

De Langes D., di Francia, per Napoli. 

Fertile M., di Napoli, per Napoli. 

Facchetti C., di Brescia, Negoziante, per Brescia. 

Gianuzzi Savelli, di Cosenza, Vescovo, per Napoli. 

Luciano G. e S., di Napoli, Negozianti, per Rieti. 

Leclere L., di Francia, per Napoli. 

Maglione P., di Napoli, Negoziante, per Rieti. 

Mulloabes G., d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 

Modigliani A., di Livorno, Medico, per Toscana, 

Pontecorvo, di Roma, Negozianie, per Livorno. 

Pacini F., di Francia, Negoziante, per Napoli. 

Placco M., di Roma, Impiegato, per Napoli. 

Rampinelli A., di Brescia, Negoziaute, per Firenze, 

Scippa R., di Napoli, Negoziante, per Civitavecchia. 

Tivoli P., di Roma, per Napoli. 

Wite R., d'Inghilterra, Reverendo; per Napoli. 


AVVISI 


GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nei giorni di Lunedì 10, Merco- 
ledì 12 è Venerdì 14 Marzo corrente alle ore 40 
antimeridiane. 

Essendo alienato il cassmento invia del Ba- 
Buino num. 196 incontro l'Hotel de Russie all'uso 
di nobile locanda , il mobilio che ornava il detlo 
appartamento sarà venduto dol proprietario nella 
sua casa posta in via del Corso n. 42 primo piano 
Al quale consiste in scelto mobilio di mogano, let- 
ti simili è di noce, comod ; scrivanie , sofà, pol- 
trone ; sedie , lumi , tsppati ,,orologi da tavolino, 
tatolo di marmi diversi, specchi , girando! , can 
delieri di metsllo, cristalli, terraglio, porcellane, 
rami ed altro il tutto d'acquistarsi. dal: migliore 
offerente ed a pronti contanti con l'osservanza dei 
consueti regolamenti, 

Gli elenchi sarsono distribuiti gratuitamente 
nel suddetto app: olo il giorno antecedente 
alle vendite, come ancora gli oggetti. posti in ven- 
dita saronno visibili particolarmente nel suddetto 
localo dal giorno 5 Marzo ia poi, 

VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nel Riarno di Giovedì 43 Marzo 

corrente alle ore 40 antimeriliane nella casa po- 


sta in via Capranica ossia dell'Acqua Santa n. 4 
quarto piano. 

La detta vendita consiste in oggetti di argen- 
to, tazze da brodo ;-candelabri , tabacchiere d'oro; 
sei vittorie di metallo con colonne di gesso e men- 
sole di marmo iotagliate dello Studio Valadier, 
in mobilio, bussole di panno , un letto di metallo 
foglese, oggetti di Belle Arti in pietra, bi 
un servizio da tavola di porcellana ‘bia 
cornicelte 


servanza dei consueti regolamenti, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chivoque per ogni effetto di rac 
gione ed a forma del $. 1506, del Reg. log., che 
dalla Santità di Nostro Signore sccogliendosi l'istano 
na della sig. Contessa. Marianna Paplani, Vedova di 
Marsciano ‘con benigno rescritto del giorno 46 Feb 
braio p. p. e sutcessivo decreto esgeutoralo esi 
negli atti dell' infraseriito Notaro , 1° Illiîo è Rino 
Monsig. Giuseppe Ferrart' è stato ‘deputato în Cone 
soleta Leb friaie, l'assenso ed autorità del 
q i seropre inlervenire sotto pena di 
do tuul' gli attori risguardanti la detta pirrac 


+. ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA 


ipecialmente ove si tratti di 
te, contrarre debiti , ed imporre ipoteche. 
Roma li 3 Marzo 41854. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Fallimento. — D'ordine dell' Illino dig. Ales 
sandro Pisoni Giudice del Tribunale del Commer- 
cio sedente in Roma e Commissario del fallimento 
di Matteo Papi, sono invitati i sigg. Creditori del 
medesimo a depositsre in questa Cancelleria 0 pres. 
10 i Sindaci provvisori sigg. Luigi Russo e Gio- 
vanni De Cupis, entro il termine di giorni qua- 
ranta computabili dal corrente, i titoli e documenti 
comprovanti | rispettivi loro crediti, e ad assister 
quindi o personalmente o per mezzo di Procura- 
tora alla verificazione del medesimi , che avrà luo- 
40 nei quiadici giorni successivi. 
Salvatore Lenti Sost. Canc. 


Nel. giorno di Lunedì 40 del corrente, 
ore 1i anlimeridisne , ad istanza dei signori 
dislao ed Ottavio Frezzolini , non che della signo» 
medetta Rinaldi nella qualità di Madre, Ta- 
trice @ Curatrice del sig. Agapito Frezzolini tutti 
eredi intestati. del fu Sisto. Frezrolinì morto in 
Monte Porzio li 8 Febbraio scorso, si. procederà 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro, alla confezio- 
detesto gra dg”) edo bite la 
Dl nella (casa mo 
ur! ln vio della Chiesa. + 
‘8 deduce a pubblica notizia a forma di legge 
"| per, tall gli effetti di ragione , volendo | suddetti 


eredità anzidella col beneficio della 
Legge è dell'Inventario. 


Roma li 1 Marzo 1851, 
Francesco Dori Not. di Collegio. 


Tribunale di Commercio in Civitavecchia, 


Ad istanza del Capitano Pietro Velasco Co- 
mandaote il Brigantino di bandiera toscana deno- 
minato Camilla sacorato nel Porto di Civitavecchia 
ivi dom., rap. dal Proc. sig. Benedetto Blasi. 

Io sottoscritto Cursore ho citato per affissione 
l'ignoto possessore di una poliza all'ordine firmata 
ln Malaga li 24 re 1850 dal sig. Gioacchi» 
no Timenes de la Plata con marca L I P. di quale 

150 sermenti volgarmente ma- 
gliuoli di vit da disearicarsi e consegoarsi in Ci- 
Vitavecchia franchi di nolo, perchè pagato io Ma- 
laga ) a comp. nel termine qui appià destinato, 
per sentirsi prefiggere uo breve ristretto termino 
sa ricovero | saddetti sermenti 0 magliuoli ; qual 
termino inutilmente decorso ,, ordinarsi che siano 
depositati a spese e danno di chi di ragione pres 
10 il pubblico depositario , ordinandosene | imme- 
diata vendita , essendo soggetti a deperire, ed au- 
torizzarsi Il depositario stesso a pagare sol pro- 
dotto, della vendita le del presente giudizio. 

A di 4 Marzo 4858, P. L. attesa l'allegota 
urgenza il giorno di Linedì prossimo 2 corrente 
alle ore 41 antim. — T. Duprò Presid. Cecca- 
relli Cancelliere. — Copia simile è (Mesa al- 
la og gl Dili del Tribunale. Civitavecchia 
1 1851, P. Pernelli Curt. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. . 


M Giornale di Roma uscirà ogui giorno - 
ecsettuati i festivi. , 


1 prezzi vengono fissati « 


A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Provirce ( franco ) +..2080 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


> RE. 


DI 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretli affrancati all'Ulicio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


et 


KOM 


GLI ATTI. DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO qu ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
= 


=== 


TORNI Barometro ridotto 
IRVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


DELL 


Termometro Di | LOmATO |. Direzione del vento | Stato del celo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,2 
4 Marzo. » 3 pomer.|  » 27 » 10,5 


» 9 pomer.| » 27 » 11,5 
Ì 


— 41° Tio N. m. | Chiarissimo. 
+ 6,0 80 N. f. Chiarissimo. 
+ 3,9 79 N dd. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 3 Marzo, fino alle 9 pom. del 4. 


Temperat. mass. + 6,5 Temperat.mio —2,1 | 


ROMA 5 Marzo. 


mec 


Questa mattina la Santità” pi Nostro Sianone 
dai Suoi appartamenti si è condotto alla Cap- 
pella Sistina, ove, assunti gli abiti pontificali, 
ha dal trono benedette ed imposte le sacre Ce- 
neri agli Emi e Rmi signori Cardinali , Arcive- 
scovi, Vescovi, Prelati e a quanti ‘altri hanno 
luogo nella suddetta Pontificia Cappella : quin- 
di la solenne Messa fu pontificata dall’ Emo e 


Rmo sig. Card. Castracane degli Antelminelli, 


Vescovo di Palestrina e Penitenziere Maggiore. 
Il latino discorso , analogo alla circostanza, fu 
pronunziato dal Rmo P. Giuseppe Pappardo, 
Procuratore Generale de' Teatini. Molti illustri 
personaggi anche esteri intervennero all'augu- 
sta ceremonia, con cui ha principio un tempo 
di digiuno e di preghiera. 

Oggi , ricorrendo la Stazione in Santa Sa- 
bina al Monte Aventino , incominciano le In- 
dulgenze stazionali quotidiane , sì frequentate 


dagli antichi cristiani , sempre a cuore ai Ro- 


mani Pontefici, ed in ispecie a Leone XII di 
sa. mem. , e che formano parte di quella pe- 
nitenza e di quelle opere di pietà da praticarsi 
nella santa Quaresima. 
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Nota de’ sacri Oratori, che nella corrente Quaresima 
bandiranno nelle principali Chiese di Itoma la di- 
vina parola. 


S. Giovanni in Laterano. — Illmo e Rmo D. Gae- 
tano Pentini, Canonico di quella Sagrosanta Basilica. 

S. Pietro in Vaticano. — M. R. P. Lettore Ber- 
nardino da Ferentino, de' Minori Osservanti. 

S. Maria Maggiore — R. P. Tiberio Sagrini, 
della Compagnia di Gesù, 

S. Maria in Trastevere. — M. R. P. Lettore Ana- 
cleto di S. Felice , de’ Minori Osservanti. 

S. Lorenzo in Damaso. — Rev. sig. D. Telesforo 
di Lucca, 

Ss. XII Apostoli. — R. P. M. Gio. Battista Sa- 

hatini, de’ Minori Conventuali , Parroco di detta Chiesa. 
È S. Agostino. — R. P. M. Lorenzo Semeria, Ago- 
stiniano. 

Chiesa del Gesù. — R. P. Carlo Passaglia, della 
Compagnia di Gesù. 

S. Maria in Vallicella. — R. P. Giuseppe da 
Ferrara, de' Minori Cappuccini. 

S. Maria in Aracoeli. — R.'P. Agostino Gian- 
notti, de' Minori Osservanti. 

SS. Concezione di Maria Vergine de PP. Cappuc- 
cini. — R: P. Giuseppe Antonio da Roma, de’ Mino- 
ri Sippieoini 

» Luigi de’ Francesi. — Rmo sig. D. Teodoro 
Ratisbonne, Canonico onorario di Strasburgo e di 
Bordeaux. 

S. Maria dell'Anima. — R. P. Gio. Nepomuceno 
Stoeyer, della Compagnia di Gesù. ‘ 

S. Carlo al Corso. — Rev. sig. Prof. D. Carlo 
Ferrari, di Torino. 


Bini 


nane ani 
PARTE OFFICIALE:; 


La Santità” pi Nosmo Stdxone; con bigliet- 
to della Segreteria ‘di Stato , si è deguata, no- 


a “= 


minare Monsignor Marcello Orlandini a Votan- 
te di Segnatura di giustizia. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Siamo persuasi che i lettori gradiranno il se- 
guente ulteriore ragguaglio sulla visita che il Sayro 
Papre fece nel gabinetto fisico, allorquando , nel 
giorno 28 Febbraio recossi nell’Archiginnasio della 
Sapienza. 

Sua Santita' degnossi di osservare i modelli 
delle macchine a vapore ed i principali congegoi 
di meccanica, in ispecie quelli per dividere con ogni 
precisione: osservò altresi la eliostata , e si frattenne 
ad alcune sperienze pirodinamiche, operate coll’ ap- 
parecchio del gh. prof. Melloni, e vide in partico- 
lare la trascalescenza o diatermasia del sal gemma. 
Vide inoltre la mobilità somma del barometro ane- 
roide, ridotto a massimi e minimi dal sig. Dent in || 
Londra, per suggerimento del sig. prof. Volpicelli, 
e la costruzione delicata e precisa del piroscopio d 
stinato a formare i pendoli di compensazione. Pa 
sata Sva Santità” nell'ultima scameni del gabinet- 
to fisico, si degnò intertenersi per osservare il fe- 
nomeno del magnetismo di rotazione scoperto dal 
sig. Arago; e quindi esaminò le due macchine una 
di compressione, l'altra pneumatica a rotazione con- 
finuata; ed anche l'azione dei motori clettrodinamici. 
Questi congegni furono recentemente costrutti per la 
nostra Unive con molta perizia dal meccanico 
sig. Breton di Parigi. Osservò inoltre l'effetto di due 
diverse specie di telegrafi elettrici, ed ancora il po- 
tere attraente di una fortissima temporanea magnete. 
Da ultimo si degnò esaminare la ingegnosissima Inm- 
pada elettrodinamica, immaginata e. costrutta dal 
ico fisico di Pari- 
copiosa, costante, | 


sig. Duboseq Soleil, celebre me 
gi, e le applicazioni che di que 
ed immobile sorgente di luce, furono fatte dal no- 
minato abilissimo artefice, alla produzione dei feno- 
meni d’ interferenza, di diffrazione, e di polarizzazione | 
luminosa. L'apparato elettromotore che forniva la 
corrente per tutte le indicate sperienze, consisteva in 
un sistema di cinquanta elementi alla Bunsen: questo 
apparato, per evitare qualunque incomodo che derivar 
potesse dalla sun azione, si trovava collocato lungi 
dalla camera ove si eseguivano le sperienze, e la | 
corrente veniva in essa mediante i roofori, che tra 
versavano il muro per due fori, praticati a bella po- 


sta in esso. 


STATI ITALIANI 
E DUE SICILIE 
27 Febbraio. 

Nel giorno 25 Febbraio il Barone Gio: Carlo Co- 
senza chiudeva gli occhi alla vita. L’ universale ac- 
coglierà con pena questa nuova ; chè ‘nel barone Co- 
senza si perde non solo } iofaticabile drammaturgo , 
ia |’ onesto ‘e leale cittadino. ( L’ Omnibus. ) 

ALTRA DEL 28. 


La notte del 19 al 20 di questo mese si avvertì 
in Cosenza verso le ore 5 italiane una leggierissima 
scossa di terremoto. Due se ne intesero a breve in 
tervallo in Catanzaro verso le ore 5 e un quarto, una 
terza verso le ore 10 della notte stessa, e due altre 
nella sera del 24 verso le ore 3, le quali ultime fu- 
rono pure avvertite alla stessa orta in Taranto e verso 
le ore 3 e mezza; in Lecce. Anche iu Reggio alle‘ore 2 
e. mozza della sera del 20 8° intese una non leggiera 
ondulazione della durata di circa. 4 secondi. È. con- 
solante, che in mezzo ad un così vasto. scuotimento 


di.terra noo siasi compianto il minimo danoeggiamento. 
e ( Giorn. del Regno delle DuoSiili.) | 


PALERMO 22 Febbraio. 

Ci scrive il nostro corrispondente da Corleone : 

Il carcere di polizia ha lasciato dischiuse le por- 
te! È questo un fatto nuovo per Corleone anche nel- 
le epoche più rimarchevoli per ordine e tranquillità ; 
6 un fatto che emerge dalle più vigili premure del 
Real Governo e dall’ opera dei funzionari locali , che 
per riuscirvi non han dovuto che seguire quel nobile 
impulso; è un fatto degno di particolare attenzione 
sol che si osservi congiunto all’assoluta mancanza di 
furti in campagna ed al numero sparutissimo di reati 
di poco rilievo. 

Per vero , un distretto non è guari segnalato per 
lo scorrere d' una comitiva di otto ladroni, che nei 
vasti regni dell’ immaginazione si moltiplicavano a mi- 
gliaia, vedesi in due mesi ridotto a tale da poter met- 
tore a confronto di qualunque la sua statistica di rea- 
ti, fedele barometro del rispetto alla proprietà ed 
alle leggi. 

Se la pubblica sicurezza costar dovesse la deten- 
zione di tanti iodividui sospetti quanti ne sbucarono 
dai luoghi di pena , sarebbe senza dubbio un gran he- 
ne, ma un bene comprato ad un prezzo; se le car- 
ceri fossero vuote, e le campagne non dell' intutto 
sicare, vi sarebbe uo vantaggio a fronte di un danno 
anche lieve ; ma le prigioni aperte e la mancanza di 
reali, è d’ uopo ripeterlo, costituiscono un fatto che 
onora eminentemente la saviezza del popolo , e la prov- 
videnza del Real Governo pei rimedi adottati. 

— Annunziamo con piacere come i due giovani, 
Francesco Stecca e Giuseppe Aiello, han intrapreso 
a costruire un piccolo piroscafo lavorato in tutto e per 
tutto in Palermo. La costruzione della macchina è ope- 
ra interamente dall'Aiello senza aiuto ed istruzione di 
chicchessia. Nella fine del prossimo mese sarà porta- 
to a compimento , di che è agli stessi lode, come a 
coloro che fan mostra con l'esempio che senza punto 
far costo dell’ apera dello straniero , siamo ancor noi 
capaci ad intraprendere e portare a fine le opere di 
difficile struttura 

Così eglino incoraggiati , continueranno nell’ ope- 
ra con maggiore alacrità ; e a loro esempio volgeran 
no altri la mente e ln mano ad altre opere utili è 
belle, di che fare pregiata la nostra patria, e a fron- 
te di altre incivilite ed industriose nazioni. Perocchè, 
si dice e vede per esperienza come l'utile e l' onore 
cho sono i fini accidentali nel far qualunque operà , 
movono non di rado con maggiore efficacia che non 
fa il fine proprio dell’ arte, val quanto diro l’opera 
in sc stessa. ( Arm. di Pal. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA. 

La tornata del Gran Consiglio del 19 febbraio 
venne applicata per intero alla discussione sui rapporti 
governativi circa alle turbolenze avvenute nei distretti 
di Courielary e di loterlacken, La discussione fu aper- 
ta da on discorso di Blosch, che durò due lunghe 
ore, il quale espose di nuovo i fatti, e li commentò 
per farne risultare | importanza, l' estensione, la pre- 
disposizione, e quiudi per giustificare le energiche mi- 
sure dal Governo adottate. Dal suo discorso taglinmo 
lo seguenti frasi che accenvano a nuove recentissimo 
turbolenze. 

« lori notto a 2 ore gianse ana staffetta del si- 
goor colonnello Knechtenhofer, adnunciante che alla 
sera: tra i fenditori di ‘legna di Bonniagon, ed i mili- 
tari che sono nel villaggio di Matten, si addivcone ad 


una rissa sanguinosa. È fenditori di legna, armati di. 


scuri.e. di bastoni, gridarono viva Nassau, abbasso 
Bernas Il:capo do' militi avova esortato questi di non 
rispondere ‘a stàli provocazioni; ma verso le orè se 


| 
| 
ì 
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mezza si fu costretti a far battere la generale. Le 
truppe prevalsero ben presto ai perturbatori; ma 8 
feaditori di legna e due soldati rimasero gravemente 
feriti. Ora il comandante Koechienbofer dimanda che 
nessun congedo si rilasci ai soldati del suo battaglione. 
Il Governo aderisce a questa dimanda, quindi, a nor- 
ma della Costituzione, propone la conferma del coman- 
dante Knechtenhofer, dovendo esso rimanere in servi- 
zio ancora per qualche tempo. » 

La discussione sugli atti del Governo relativa 
mente alle torbolenze fu generalmente dignitosa. Il 
sig. Stampfli conchiuse il suo discorso proponendo: 

» Il Gran Consiglio, considerando che dai fatti 
risultanti dagli atti presentati la leva delle truppe con 
tro i distretti di Courtelary e d'Ioterlacken appare 
esser sala prematuramente ordinata, essendosi poluto 
evitarla mediante l'uso dei mezzi ordinari che suno 
a disposizione delle pubbliche autorità, decreta : 

» 1. Si deplorano le leve di truppe contro i di. 
stretti di Courtelary e d’ Interlackeo. 

» 2. Le truppe che ancora sono in servizio de- 
vonsi congedare subito. 

» 3. Il Governo è invitato ad indennizzare im- 
mediatamente le comuni delle spese d’acquartiera 
mento. 

» 4. Il Governo è incaricato di chiamar le auto- 
rità e gli impiegati che sonosi resi colpevoli di sor- 
passo 0 di abuso del loro potere d' ufficio a_rispon- 
dere di tali atti, e d'altra parte a lasciar libero il 
corso all'inchiesta relativa ai delitti effettivamente 
commessi, e qualora l'informazione contro simili de- 
litti non fosse stata per anco avriata, a farla indila- 
tamente eseguire. 

Il discorso di Stamplli fu più volte applaudito 
dalle tribune. 

La discussione protrasse la seduta del Gran Coo- 
siglio, che aveva incominciato alle ore 8 antimeridiane 
sino alle due dopo la mezzanotte. Essa fu riassunta 
da Blosch in un discorso che durò un’ ora e mezza. 
Nella votazione l'operato del Governo risultò appro» 
vato con 111 voti. Le proposizioni di Stamplli ne eb- 
bero solamente 94. Karlen aveva proposto che i pri 
gionieri fossero rimessi in libertà contro cauzione, od 
almeno che il Governo si adoperasse presso il tribu- 
nale d'appello per ottenerlo. Questa proposizione ven- 
ne adottata all'unanimità, e si nota che |’ abate Belet 
si alzò fra i primi ad appoggiarla. Il signor Knech- 
tenhofer venne confermato a comandante con 111 voti. 

Nella tornata del 20, il presidente del Governo 
aonunciò che non essendosi più torbata la quiete in 
Interlacken, il Governo ordinò oggi il congedo di al- 
tre 4 compagnie. Quantunque stanco della seduta del 
giorno innanzi, il Gran Consiglio adottò la legge salla 
formazione dei registri elettorali. In sul finire della 
seduta Stampfli si dolse che ieri la polizia della sala 
veone in parle esercitata dalla polizia della città. Il 
presidente diede schiarimenti, ed a provare che non 
erasi presa nessuna misura straordinariamente repres: 
siva citò gli applausi che dalle tribune vennero fatti 
al discorso di Stampfli. Questi si dichiarò soddisfatto. 

(Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 23 Febbraio. 

Leggesi nel Monitcur du Soir. 

Il Courrier Francais è la Patrit avevano anoun- 
ziato che una manifestazione si organizzava nei sob- 
borghi, e che alcune masse considerevoli dovevano re 
carsi oggi verso il palazzo dell'Assemblea nazionale. 

Risulta dalle notizie che noi ci siamo procurati, 
che questa mattina cinque a sei mila individui si riu- 
nirono nel comune di Belleville. 

Bastò qualche esortazione per dissipare i gruppi, 
i quali del rimanente sembravano assai inoffensivi. 

Le autorità militari avevano d'altronde prese tut 
te le precauzioni per reprimere i tentativi di disor- 
dine che avrebbero potuto succedere. La borsa non 
si commosse ai rumori che si erano fatti correre di 
questa manifestazione. 

Il 5 per cento ascese di 15 centesimi. 

Leggesi nella Parri. 

Come nvi annunziavamo ieri, l'autorità aveva 
prese le sue. misure nella previsione d'una manifs- 
stazione sedicentesi ostile all'Assemblea, Le Iruppe 
Sono siale consegnate, 6 Iutte le posizioni assicurate 
per tutto quello che potesse. occorrere. Questa im- 
ponente attitudine ed il consiglio degli amici dell’or- 
dive prevenirono ogni qualsiasi agitazione, tanto im- 
perialista quanto di altra specie; si formarono alcuni 
Bruppi ai campi Elisi, sulla piazza del palazzo Bor- 
bone, e nel comune di Belleville; ma la curiosità sola 
ed il cicalio vi dominarono esclusivamento. Due bat. 
laglioni di gendarmeria mobile, i quali si fermarono 
sino alle ore quattro nel quadrato di Marigoy, rien» 
{rano nella loro caserma in questo puoto in cui. scri. 
viamo. Noo fa fatto neppure va arresto , e Parigi mai 
pon fu più calmo, più indifferente e più ingombro di 
funsegger. I veri amici del Presidente e dell’Assem. 

lea souo oramai. convinti, che ogoi provocazione che 

prenderà per segnale l'uno o |’ aliro dei due potori 
non dovrebbe essere attribuita che ai più scomalglit 
lora Amici, oppure ai più colpevoli loro avversari, 

Leggesi nel Messager. Questa mattina, uo aiutao- 
te di campo del generale Baraguay-d'Hilliers si pre 
seotò alla. questura, ed olferse 
le) ad uno dei questori di 


venisse essa tutta intera, io la conosco. Con quattro 
uomini ed un caporale me ne spiccerei. » 

Leggiamo nell’ Indépendence Belge. Tre mesi ci se 
parano aacora dall'epoca in cui l'Assemblea naziona- 
le di Francia potrà incominciare a trattare riguardo 
alla revisione della Costituzione; ma già s'incomiocia 
ad occaparsene seriamente, non già come d'una di 
ficoltà futura, ancora abbastanza lontana da non po 
tersi allarmare, ma come d’una difficoltà presente del- 
la quale bisogna pensare a prepararne la soluzione. 
Li partiti si esplorano, cercano mutuamente alleati, 
discutono ciò che può recare più utile ai loro inte- 
ressi. La prima questione che si presenta è di sapere 
se si farà una revisione totale, oppure se questa sarà 
parziale. La revisione parziale è sopratutto sostenuta 
dal partito buonapartista, il quale vuole sopprimere 
l'articolo della Costituzione che si oppone alla riele- 
zione del presidente, e che si contenterà al bisogno 
di questa sola modificazione. Ma il parlamentare le- 
gitumista, il quale si oppone direttamente alla pro 
rogazione dei poteri, non vuole seotire parlare d’una 
revisione parziale, egli vuole la revisione totale. 

Sino al presente il partito repubblicano di tutti 
i colori, dalla Montagoa-sino al generale Cavaignac, 
e persino il terzo partito è disposto ad opporsi ad 
vgni revisione, Ciò nondimeno, sembra disposto — una 
parte almeno dei membri del terzo partito — di ac- 
cellare una transazione, e di votare la revisione a con- 
dizione però che si abroghi la legge elettorale del 31 
maggio, e che si ristabilisca il suffragio universale. So- 
pra di queste basi, questo partito farebbe alleanza 
con un dei due altri partiti, ma sembra però, che, 
almeno sino al gioruo d'oggi, le proposizioni che si 
potrebbero fare per conseguire questo scopo, non pos- 
sono incontrare gran probabilità di riuscita. Dunque 
la questione della revisione si presenta in questo mo- 
mento nei termini seguenti : revisione totale — revi- 
sione parziale — niuna revisione: in altri termini l'As- 
semblea si divide io tre grandi frazioni sopra di que- 
sta questione, ma innanzi di arrivare al mese di mag- 
gio, è cosa probabile, che la situazione verrà modi- 
ficata, e subirà molte trasformazioni. 

La questione dell'amnistia ha perduta molta im- 
portanza da quello che sembrava poter prendere gior. 
ni or sono. Il rigetto non è più dubbioso, ed il pro» 
getto attribuito al potere esecutivo di prendere una 
iniziativa analégà ed in opposizione a quello della Mon- 
tagna, non escludendo dal perdono che i recidivi, 
questo pensiero non esiste all’ Eliseo. Il lioguaggio 
dei giornali buonapartisti esclude ogoi dubbio su di 
tal riguardo. 


Scrivono da saiot Etienne al Journal des Débats: 

Domenica scorsa il sig. Verpillon si è recato per 
la grande strada sopra una carrozza a vapore di sua 
invenzione da Rivo-de-Gier a saint Etienne A questa 
carrozza attaccato un cabriolet ed un char-a-bans 
che portavano molte persone. Giunto davanti alla sotto 
prefettora, il sig. Verpillon invitò il sig. Becquez, 
sotto-prefetto, a salire nella sua carrozza non meno 
che il sig. Baudio ingegnere in capo delle miniere, ed 
Îl sig. Morillot, direttore delle miniere di Roche la 
Molière e di Firmioy. 

Il treno progredì, in mezzo alla folla maravigli 
fino al tronco meridionale della strada da Parigi a 
Marsiglia, e di quella da Lione a Tolosa; ivi ei prese 
a rimorchio ua carro carico di 2,700 chil. di carbon 
fossile, Il convoglio discese fino alla Terrasse, lun- 
gi 4.000 metri dal punto di partenza, dove consegnò 
il carbon fossile alla stazione della strada ferrata, po- 
scia egli ricondusse una parte dei suoi ospiti allla 
sotto-prefettura, e riprese la strada di Rive-de-Gier 
dove arrivò felicemente. 

Non ostante una grandissima moltitudioe si affol- 

lasse attorno al convoglio, e la rapidità colla quale 
di quando in quando il convoglio percorreva la strada, 
questa gita non diede luogo al minimo timore di qual. 
che sinistro. 
.. Ogouno era maravigliato della precisione con cui 
sia nel mutar direzione che nel rallentare il corso o 
nel fermarlo, la macchina obbediva al sig. Baldeyron 
che la guideva, Dicesi che la carrozza del sig. Ver 
pillon logori ‘ade meno che le vetture ordinarie. 
Si richiederà una esperienza di alconi mesi perchè si 
dimostri l’ economia che può seguirne. 

Tatanto, ecco una scoperta feconda che raccoman- 
da sempre più il nome già chiaro del sig. Verpillon. 


SPAGNA 
MADRID 14. Febbraio. 


fa tutto dimenticare, 


voli n 
ent Mar vec ‘amente l' atteozione e 


Permettetemi adunque d’ essere spagauolo è di 
narrarvi l'ultimo grande avvenimento della Corte. 

Le LL. MM. la Regina, il Re e la Regina ma 
dre con una serie d' infanti d'ambi i sessi, e di per 
sone notabili di Madrid, sono uscite per l' inaugura. 
zione della strada ferrata di Madrid ad Aranjuez. 

Per questa solennità le sale della stazione erano 
riccamente decorate di tappezzerie di seta rossa cou 
nappione e frange d'oro , le coloone erano circondate 
da ghirlande di fiori. 

Seimila persone erano state invitate e riempiva 
no la parte destra, ma solo 1500 dovevano fare il 
viaggio di prova, e queste erano ra. Tra que- 
sti felici privilegiati trovavaosi i miaistri, gli agenti 
diplomatici, i membri delle Cortes e del Senato, lo 
Stato maggiore della guarnigione di Madrid, i digni. 
tari della Chiesa, lo Corti di giustizia e i membri del. 
le diverse corporazioni. 

A capo della galleria era un soglio con divani per 
la Regina © la fawriglia reale, e più basso v' erano 
sedie pe' ministri e le autorità priacipali. 

Il Cardinale arcivescovo di Toledo giunse per be- 
nedire le locomotive, quando l'artiglieria e la musica 
annuoziavano l'arrivo della Regina e della reale fa- 
miglia. 

Il signor Salamanca Presidente la Giunta delle 
strade ferrate, indirizzò un discorso a S. M. la regi. 
na Isabella, che vi rispose. Dopo di che fa celebra- 
ta la Messa, l'Arcivescovo benedì i sagoas è le lo- 
comotive, che sfilarono lentamente innanzi al soglio, 
ed alle quali furon dati i nomi di Francesco d' Assiri, 
Fernando Cortez, Cristina, Isabella Il, la Madritense, 
Carlo V, Ferdinando il cattolico. 

Il Francesco d' Assisi è partito il primo per an- 
nonziare il passaggio della Regina; poi |’ /sabelta II 
condotto dall' ingegoere direttore il sigaor Pedro Mi- 
randa , ha ricevuto la Regina; il Re, la Regioa ma 
dre, l’infante Doo Francesco di Paola co'suvi figli, 
Don Fernando e Doona Maria Amalia, il marito del- 
la Regina madre Mugnoz duca di Rianzarez, colle 
sue due figlie la contessa di Castileo e la marchesa 
di Vista Allegra. 

Le altre persone si assisero negli altri vagoni, e 
il convoglio parti a mezzogiorno , al rimbombo dell'ar 
tiglieria e al suono di parecchie baode musicali distri» 
buite lungo la via. ( Bilancia. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Febbraio. 

Il ministero si è trovato ia minorità ieri sera ai 
comuni nel modo seguente. 

Un depatato, M. Loke Kiag, suole tutti gli an- 
ni preseotare uo bill per la diminuzione del censo elet- 
torale nelle campagne. 

Secondo le leggi del paese ogni abitante della cam- 
pagna che tenga aflitto una proprietà per 50 lire ster- 
line all’ anno, 0 che possiede un fondo che dia la ren- 
dita annua di 2 lire sterline, ha il diritto di votare 
nelle elezioni della contea. D'altra parte ogni abitan- 
te delle città il quale paghi uo nolo di casa di 10 
lire ster. all'anno è considerato elettore 

Il sig. Loke propone di pareggiare le due classi 
delle campagne e delle città in lughilterra come in 
Irlanda riducendo il censo de' fittaiuoli a 10 lire. 

Questa proposta , che moltiplicherebbe gli elet- 
tori, è fatta veramente collo scopo di accrescere quel 
li delle classi commercianti a scapito delle agricole. Es 
sa era ogoi anno sostenuta da un centinaio di depu- 
tati. leri sera ricomparve come nelle passate sessioni 
e i tory irlandesi volendo colla loro assenza fare uu 
piccolo dispetto al governo, escirono gli uni dupo gli 
altri dal recinto della Camera, e lasciarono un fucile 
trioufo ai 100 riformatori. Del resto questo voto usi 
le al ministero non conchiude ad altro che alla presa 
io considerazione della proposta venuta per sorpresa. 

Ognuno sa che quando sarà discussa realmente 
sarà respinta, tanto più che lord Russel ha promesso 
di presentare un progetto di legge l' anno prossimo. 
Si assicura che il ministero ha iatenzione di fare a 
poco a poco delle larghezze in questo sensu, ma de- 
sidera procedere per gradi. Il voto di ieri sera aveva 
prodotto qualche mal umore, ed oggi è argomento 
di discorsi in tutta la città, 

Questa sera si discuterà la proposta’ del governo 
per la continuazione dell income-tar per tre anni, e 
dell’ Etamplaw in Irlanda. Questa proposta sarà for- 
mulata indipendentemente dalla questione del sistema 
di Budget del cancelliere dello scacchiere. Se il mi= 
pistero fosse battuto questa sera, il voto sarebbe gra» 
ve: ma si crede positivamente che trioaferà , tanto 
do che se i tory lo batiessero, avrebbero poi l' ub- 

ligo di sopperire al deficit enorme che risulterebbe 
dall abolizione dell'income-tax. Se la legge passa, co 
me si crede , il ministero è disposto a modificare il 
progetto di 1: Ile case. la ogai caso si assicura 
che sarebbe impossibile la formazione d'un wiuiste- 
ro illiberale. (F.L) 
ALTRA DEL 22. 
Opinione de' principali organi della stampa inglese sul- 
la rinanzia di Lord Rossell, 

Si legge nel Times del 22: 

Lord Joha Russell da deposto la sua demissione 
nelle ne di S. M.: nullameno egli contivuera ad vc- 
cupare il suo posto in siao a che non sia formato uo 
altro gabinetto. Sua Signoria, colpito dalla ‘sfiducia 
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del parlamento a suo riguardo e a quello dei suvi col- 
legbi , sfiducia che si è specialmente manifestata dal 
voto di venerdì e giovedì scorso, non ha creduto po 
ter trionfare delle difficoltà. che non potevano non ris- 
vegliare le dilicate quistioni sottoposte al parlamento. 
Il bilancio, giova confessarlo, non aveva soddisfatto 
alcuno , e malgrado le modificazioni che gli si fecero 
subire, è probabile cho non avesse raccolto che una 
approvazione caramente comprata. L° attenzione del 
pubblico che da lungo tempo si concentrava quasi es- 
clusivamente sopra fatti del dominio del passato, sta 
ormai per rivolgersi tutta verso l'avvenire. Qual sor- 
ta di ministero avremo noi? Sarà un gabinetto intie- 
ramente nuovo, o un semplice rimpasto? 

Quanto ai principi politici ed al carattere perso» 
nale degli uomini, voi non vediamo il perchè non si 
formerebbe un ministero sotto la direzione di Russell 
il quale si assocerebbe parecchi nuovi membri , tra i 
quali duc o tre delle persone che presero parte al- 
l'amministrazione di Roberto Peel ; poichè Russell non 
potrebbe riovenire migliori colleghi che quelli che fu- 
rono suoi alleati così fedeli come disinteressati. Nul- 
lameno , la scuola wigh è generalmente ostile ad ogni 
coalizione, abbia essa il bene od il male per oggetto. 
Egli è troppo duro per una oligarchia, noi diremo 
quasi per una famiglia , di introdurre nel suo seno 
nuovi elementi, specialmente quando vi ha qualche 
cosa da dimenticare o perdonare. 

I wigbs se ne andranno duoque come sono ve- 
nuti, che è quanto dire tutti insieme, e qualunque 
perdita faccia il pubblico nel personale del gabinetto, 
noi crediamo che nessun de' suoi membri possa far 
parte di una nuova combinazione. Supponiamo che i 
protezionisti che sono nel Parlamento il partito più 
numeroso , stretti insieme sotto la stessa bandiera, 
siano chiamati presso la Regina, e che essi facciano 
ciò che confessano essere la loro unica risorsa , vale 
a dire che pronuocino la dissoluzione, oltre che que- 
sti signori sono prima di tutto protezionisti e che nelle 
quistioni politiche sarebbero ora buoni francesi , ora 
eccellenti mavmettani , quale sarebbe il loro fardello 
elettorale ? 

Andranno essi a vantarsi, sopra gli Hustings, di 
volere l'aumento del prezzo del pane e quello delle 
altre derrate alimentarie ? O di voler abbattere la le- 
gislazione commerciale dei nostri cinque o piuttosto 
dei nostri nove, noi diremmo dei nostri venti ultimi 
anni ? Oh certo sarebbe loro altrimenti avvenuto, se 
invece di seguire ciecamente i loro capi, essi avessero 
ascoltato il senso comune piuttosto che la passione , 
essi sarebbero attualmente in grado di governare il 
pacse, Invece essi perdettero cinque anni a smaltire 
la loro indignazione in continue maledizioni contro il 
Free Trade e i suoi autori. 

Esistono certamente bastevoli elementi per com» 
porre un governo iutieramente nuovo che si obblighe- 
rebbe a seguire la politica commerciale che Russell 
ereditò dal suo predecessore , e noi siamo persuasi che 
un gabinetto progrediente in questa via sarebbe leal- 
mente sostenuto dagli uomini che sono ancora in que- 
sto momento al potere. Noi desideriamo che i diversi 
partiti chè si collegano al Free Trade si uniscano e 
si perdonino promiscuamente i loro torti, poichè ci 
va dell'avvenire e della stabilità delle nostre istitu- 
zioni. Convien dunque che S. M. faccia appello ad 
uomini saggi che possano distogliere da uoi i pericoli 
che ci apporterebbe il successo, anche momentaneo, 
dell’ impostura protezionista. 

Nel. Sun del 22: 

Siam certo vicini ad una crisi ministeriale assai 
grave. Tuitavolta noi crediamo sapere che tutti i 
membri del Governo noa si ritireranvo, e che nou vi 
sarà che un semplice rimpasto del gabinetto. Noi non 
crediamo danque che lord Stanley, o l'onorevole rap- 
presentante di Buckinghamshire, sia chiamato a for- 
mare uo gabinetto protezionista, 0 che possa trionfare 
una politica retrograda. No, grazie al cielo, noo si 
tratta d' abbandonare la politica ferma e vigorosa che 
ha inaugurato l' ammiuistraziòne dei nostri affari esteri 
per rimettere quest'importaute dipartimento ad Aber- 
deen. È una modificazione, non un cambiamento radicale 
di cui abbiamo bisogno. Lord J. Russell comprenderà, 
noi ne siamo sicuri, la posizione; amplierà le basi 
del suo miuistero, e farà circolare in lui un sangue 
nuovo e vigoroso Secondo noi è questo il solo scopo 
cui tendeva la sua offerta di ritirarsi. 

Il Globe del 22 è d’ avviso che non verrebbe fatto 
ad alcun ministero di vivere soltanto sci settim 
senza appoggiarsi sui principi politici di Russell: 
politica liberale ed inglese al di dentro e al di fuori 
è ormai indispensabile 

Nel Morning Chronicle si legge: 

L' opinione general a » credere che la dis- 
soluzione risulterà dall’imbarazzo attuale del miai- 
stero. L’avvenimento di lord Stanley alla direzione 
degli affari sarebbe circondato di troppe complicazioni 
e irto di difficoltà troppo insormontabili perchè si possa 
un sol momento fermarsi a questo pensiero. Il paese 
non soffrirà che la quistione della libertà del com- 
mercio sia nuovamente discussa. x 4 

Per conservare un parlafoglio abbisog rebbe che 
lord Stanley disertasse ìl' suo partito o Lransigesso 40- 
pra j suoi priocipii politici. 


iena] ti. 


CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 18 Febbraio. 
Il conte di Hardwicke svolge una sna mozione 
concernente la miseria agricola, 

/ La mozione Hardwicke è appoggiata dal duca di 
Richmood, da lord Stadbroke e dal conte di Malesbury: 
ma lord Stanley, che nella camera dei lordi è capo del 
partito Rrstezioniala interpellato dal conte Fitzwilliam, 
ricusa di prender parte al dibattimento. 

Il conto di Granville dichiara a nome del Governo 
che l’attuale regime sarà pienamente mantenuto, 
(Morning Post.) 


Seduta del 20, 


ll cancelliere dello scacchiere annunzia che il 
governo si propone di presentare, entro la prossima 
settimana, un provvedimento destinato a modificare 
l'amministrazione della corte della Cancelleria, Sarà 
altresì presentato un bill per la nomina d'un terzo 
vice cancelliere di questa corte: nomina resa necessa- 
ria dall’accumulazione degli affari, 

Lord Stanley non si oppone alla nomina di un 
terzo vice-cancelliere; ma egli desidererebbe conosce. 
re a quale delle dae Camere il gabinetto pensi di pre- 
sentare in primo luogo il bill suaccennato. Lord Stan- 
ley è di avviso che la Camera dei Lordi sia più com» 
petente di quella dei Comuni; perocchè si annoverino 
nel suo seno le più alte autorità su questo soggetto. 

Il lord cancelliere risponde che il governo noa 
ha preso ancora veruna decisione in proposito; ma 
che le considerazioni del nobile lord saranno atten 
tamente esaminate dal ministero. (F.1.) 


DANIMARCA 


KIEL 13 Febbrato. 


Comunichiamo le norme fondameutali del pro- 
getto, cui il governo daoese, dopo che le due graodi 
potenze alemanne ne hanno preso cognizione , è in- 
tenzionato di presentare agli uomini di fiducia o no- 
tabili, per sentirne il parere. L'intiero affare è ris- 
guardato nell’ introduzione del progetto come cosa 
interna, io quanto che non tocchi l' ordine della suc 
cessione e le relazioni colla Confederazione germanica 
dei ducati di Holstéio e Laueobargo. 

I. Il regno. La monarchia danese è composta 
di tre dominii in eterno inseparabili, vale a dire del- 
la Danimarca, dello Schleswig e di Holsteia-Lauea- 
burgo. 

a) Il Lauenbargo viene unito coll’ Holstein. 

b) La posizione politica di Holstein-Lauenburgo 
rimpetto alla Germania verrà stabilita nello stesso 
modo che i rapporti della monarchia. austriaca defini 
tivamente regolati , rimpetto alla Confederazione 
germanica. 

c) L'ordine della successione è per tutti i tre 
dominii della monarchia inalterabilmente lo stesso. 

Il. La Costituzione del regno. 

a) Tutto il regno danese forma un'unità politica 
monarchico-costituzionale, sotto il governo del Re 
di Danimarca, 

b) Ciascun dominio ha pei suoi affari particolari 
i ministeri necessarii per la sua amministrazione iu- 
terna, nonché un'assemblea provinciale particolare 
che a suo tempo si riunisce per la Danimarca in Co- 
penaghen, per lo Schleswig io Flensburgo, per Hol- 
stein-Lauenburgo in Kiel, alla quale ia affari di le- 
gislazione, di imposizioni e di danaro, compete, a 
ciascuno pel proprio paese, il diritto di dare un 
voto deliberativo. 

c) Ciascun domioio ha la sua propria Costitu- 
zione introdotta d' accordo col Re. 

d) Il regno danese composto dei tre dominii po- 
lilicameote uniti ba per gli affari comuni i neces 
sarii mioisteri, e una comune dieta che a suo tempo 
si riunisce nella residenza del Re, alla quale negli 
affari comuni di legislazione, d' imposizioni e di da- 
naro, che ancora sono da desigoarsi, compete uni- 
tamente al Re il diritto di dare un voto deliberativo. 

e) La dieta comune del regno è composta di 
rappresentanti di tutti i tre dominii in proporzione 
del loro numero d’ abitanti, quindi del 59 per cento 
nella Danimarca e del 24 per cento nell’ Holstein- 
Laueoburgo, misura che dopo-ogni decennio viene 
sottoposta ad una revisione. Nella dieta generale i 
rappresentanti parlano a loro piacimeoto la liogua 
tedesca o danese. Nessuno può essere nello stesso 
tempo membro della. dieta generale, e d'una dieta 
provinciale. 1 ministeri per ogai siagolo dominio 
sono: l'interno, la giustizia, il culto e l'istrazione 
e le finanze del domi 

III. Affari comu 

a) I dominii hanno comuni il Re colla sua casa 
e corte, le relazioni diplomatiche e mercantili col- 
l'estero e i relativi impiegati, l'esercito e la flotta, 
la liste civile e gli appanaggio, i debiti dello Stato, 
le colonie e il dazio del Sund. 

b) Eguaglianza dei diritti dellle nazionalità. 

c) Le catrate ‘ed escite delle finanze del regno 
vengono ripartite sui , tre dominii dietro la propor- 


| zione del numero delle teste. Gli affari doganali ver- 
| raono quanto prima regolati definitivamente, e le dis- 


posizioni che vi si riferiscono risguardate come tran- 
sitorie. Il dazio di consumo appartiene soltanto a 
ciascuno dei domiuîi, | 


IV. Be e governo. 

a) Il Re convoca, proroga e scioglie le dieto or- 
dinarie e straordinarie tanto generali quanto provia- 
ciali. AI Re spetta on voto assalato nella dieta gene- 
rale come pure nelle diete proviaciali. 

b) Il governo viene disimpegnato dai ministeri 
pel regno e da quelli dei tre domini, i quali nel 
Consiglio di Stato hanno sede e voto. Per gli affari 
esteri, la guerra, la marina e le finaoze del regno, 
sussistono ministeri del regno. 

Non essendosi giunti finora nè in Berlino né in 
Vienna ad una determinazione decisiva riguardo allo 
stabilimento dei puoti di vista per la regolazione de- 
finitiva della pendente controversia, è probabile che 
si faranno ancora varie modificazioni nel preseote pia- 
no, non che ia generale nell’ idea del governo da- 
nese di formare una monarchia centralizzata. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 

Leggesi nel Morning Post l'articolo seguente 
sulle cose di Germania. 

Abbiamo sovente manifestata la nostra opinione 
sulle intenzioni dell'Austria nella designata costru- 
zione della Confederazione germanica e sull’ attenzione 
che esse debbono destare nelle diverse potenze del- 
V Europa. Perciò senza inaraviglia leggemmo nel 
Débats dei 14 l' annunzio che l'importante atto cui 
abbiamo accennato stava per compiersi col consenso, 
dato dalla Prussia e dalle più potenze germaniche 
rappresentate a Dresda. Nello conferenze di questa 
città si dovevano risolvere le grandi questioni mosse 
negli ultimi due anni intorno alla condizione dei di- 
versi membri del corpo germanico e ciascuno di que- 
sti Stati e goveroi fu invitato a mandarvi dei rap- 
presentanti. Sono essi congregati da qualche tempo, 
e trapelò che l'Austria cominciasse col far delle con- 
cessioni alla sua emula germanica, le quali mostra- 
vano o una gran moderazione ed un vivo desiderio 
di comporre amichevolmente le differenze. 

Secondo le disposizioni dell’ atto della Confede- 
razione germanica la presidenza della Dieta cra con- 
cessa all'Austria, ed ogni membro aveva un egual 
numero di voti nelle ordinarie tornate. Ma nelle qui- 
stioni riguardanti la Coofederazione stessa , la deci- 
sione si doveva prendere in pieno comitato ed alla 
maggioranza di tre quarti di voti, ed in questi co- 
milati l'Austria, la Prussia, la Sassonia, la Baviera, 
l'Hannover ed il Wartemberg dovevano aver quattro 
voti ciascuno. Lo Stato di Baden, le due Asste, 
l’Holstein ed il Luxembourg ne avevano tre ed il lo- 
tale dei voti era 69, facendosi il calcolo secondo le 
popolazioni soggette a ciascuno degli Stati nel terri- 
torio compreso nella Confederazione. L' Austria, come 
dicemmo sopra, nel principio delle conferenze di 
Dresda concesse alla Prussia l'alternativa della pre- 
sidenza e naturalmente il suo voto nelle ordinarie 
tornate. Noi considerammo come grande questa con- 
cessione, e guardammu perciò che ne dovesse seguire. 
Ora risulta che l’ Austria vuole entrare con tutto il 
suo territorio, vale a dire non solo co' suoi posselli- 
menti germanici, ma cogli Slavi, cogli Italiani e 
coll' Ungheria, cioè essa avrà un numero di voti pro- 
porzionato a tutta la popolazione dell’ impero, cd a 
questo consentirono la Prussia ed altri Stati alemanni. 
Se si ammette questo principio l' Austria avrà nata- 
ralmente più di quattro voti, ma non si darà altresi 
facoltà al re d'Olanda, che è pur membro come 
duca di Luxemburgo, della Confederazione ad in- 
chiudervi eziandio i suni dominii olandesi, ed al re 
di Danimarca d'inchiudervi pure, come duca d' Hol 
stein, quella provincia ? Se ciò non ha luogo questi 
due Stati debbono del tutto ritirarsi da una Dieta 
costrotta su quel principio. Tuttavia egli è desiderio 
dell'Austria far entrare nella Confederazione tutta 
l'Olanda e la Danimarca, dimodochè si fermi no più 
fermo e più unito potere che controlli |' Europa bo 
reale e centrale. 

Ma ci si domanderà che abbia che fare il re- 
sto di Europa colle conferenze di Dresda ? Se verrà 
loro fatto di assestare le cose di Germania taoto me- 
glio: non abbiamo che a rallegrarcene. A coloro che 
così ragionano noi facciamo questa risposta : Osser- 
vate l'atto della Confederazione germanica, vi ve- 
drete che il suo primo affare e perpetuo dovere è 
formare i regolamenti organici di essa relativamente 
alla sua condizione esterna, militare ed interna 
(art.9), ed ogni membro (art. 10) si obbliga a pro- 
teggere, non pur la Germania, ma ogni singolo Stato 
della lega contro ogni attacco, e reciprocamente a 
guarentire a ciascuno tutti i suoi possessi inchiusi 
nella Confederazione. Così se viene approvato il nuovo 
principio proposto dall’ Austria, essa avrà la gua- 
rentigia della Prossia 6 di tutta la Germania per i 
suoi possessi d'Ungheria, Illiria e Lombardia, e può 
convocare tutte le forze militari germaniche per ri- 
dorle a soggezione se nuovamente tentano di eman- 
ciparsi od invocare un governo costituzionale separato. 
È questa cosa indifferente pel resto dell’ Enropa ? 
Noi crediamo che lo stesso lord Aberdeen sì deste- 
rebbe dalla sua letargia ed indolenza ove questo gran 
cangiameoto si tentasse di effettuare senzachè lo con- 
sultassero od invitassero purè ad esprimere un'opinione. 

Dobbiamo tener a mente che l' atto della Con- 
federazione germanica fa sancito a Vienna nel graa 
congresso che ivi si tenue nel 1815. Esso ha la data 


degli 8 giugno , colle altre disposizioni di quel con- 
gresso cui assisterono tutte le poteoze d Doropia 
ed è incorporato nel trattato generale che riguarda 
tutto. Certamente |’ atto della Confederazione. dà alla 
Dieta germanica il potere di alteraro le leggi fonda- 
mentali della Confederazione, senza che si consultino 
lo altre potenze. 

Leggesi nella Riforma alemanna : « Inerendo alla 
natura di pendenti trattative che non se ne possano 
fare comunicazioni completo, gli è ben naturale che 
pieghe le quali in simili trattative sogliono inevita- 
bilmente occorrere , danno agli uni motivo a limori 
d’ogni specie, mentre agli altri offrono un’ occasione 
non imporiuna , di provocare di bel nuovo diffidenza 
cootro il governo, spargendo maligne vociferazioni. 
Non è quindi a far le maraviglie, se anche |’ inaspet- 
fato ritorno del signor ministro presidente, dal quale 
pare che non senza fondamento si sia inferito a nuovi 
incidenti nelle deliberazioni delle Conferenze di Dresda, 
produsse 6 produce tuttora un eguale effetto. Noi 
crediamo però poter assicurare, che la conferenza 
i questo momento pendente — qualunque ne possa 
essere l'esito — mostrerà da un canto nuovamente 
quanto sincere siano le intenzioni che la Prussia ha 
per la Germania e pei suoi alleati tedeschi , mentre 
dall’ altra parte non solo non pregiudicherà ‘alla sua 
posizione nella Germania stessa, vi esercilerà anzi 
un'influenza vantaggiosa. Se l' Austria por qualun- 
que siasi riguardo, nel riformare la Germania non 
soddisfacesse alle giuste pretese della Prussia, ella 
dovrebbe almeno pagare il ritorno all’ antica organis- 
mo della Confederazione col rinunciare ad un piano, 
nella cui realizzazione un giudizio politico, libero e 
maturo , scorge una quistione vitale per la monar- 
chia austriaca. 

Che però dalla differenza attuale possa nascere 
una guerra, non si ha nè il più lontano motivo a 
crederlo. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Febbraio. 

Sua Maestà l'Imperatore ha fatto il dono della 
vistosa somma di fi. 500 m. c. a favore della socie- 
tà per l'erezione di varie scuole di lavoro, la quale, 
mercè le contribuzioni che le aMuirono abbondanti 
anche da altre parti, si trova ora nella posizione di 
spiegare una considerevole attività. È stata già decisa 
l'erezione di sette scuole di questo genere, che ver- 
ranno aperte nel corso di alcune settimane. 

— Ci viene comunicato da Pesth in data 16 feb- 
braio. 

Secondo un prospetto ufficiale gli arresti che si 
effettuarono per parte della gendarmeria dall’ epoca 
della sua organizzaziove nel fine di settembre 1849 
fino al termine dell'anno 1850 arrivarono in tutto al 
numero di 14,658 individui; ossia 5760 come ex-hon- 
ved per essere arrolati, 274 come compromessi poli. 
Lici: 337 per resistenza alla forza pubblica, 516 per 
detenzione d'armi, 108 per crimine di lesa maestà e 
discorsi di scherno contro il governo, 467 per rapi 
na, 74 per omicidio, 9 per appiccato fuoco, 19 per 
falsamento di monete, 102 per farti con effrazione, 
1652 per furto o per aversi prestato mano, 2402 co- 
me mancanti di passaporto e girovaghi, 713 come di- 
sertori o reffratari, 62 come detenuti fuggiti, 59 per 
avr appoggiato e avere dato rifuggio a delinquenti, 
1175 per eccessi, risse, contasioni e ferimenti, 446 
per contravvenzioni alle leggi sui boschi e sulla cac- 
cia, 938 per contravvenzioni alle disposizioni politi. 
che e di polizia, 93 per contravvenzioni di finanza ecc, 
Questo prospetto, come pure quelli degli altri reggi- 
menti di gendarmeria, forniscono pur troppo un qua- 


dro assai rattristante avato specialmente riguardo al 
gran numero di delitti e trasgressioni, nonchè alla 
quantità straordinaria di individui siogolarmente pe- 
rigliosi alla sicurezza pubblica, alla sicurezza perso= 
nale e alla proprietà privata; ma nello stesso tempo 
la più evidente prova della benefica attività di que- 
sl'istituto, e lascia adito alla positiva speranza che 
mercè questi efficaci sforzi di cui ba dato prova fin 
ora, e col concorso delle rispettive autorità e degli or- 
gani chiamati a sorvegliare la sicurezza pubblica, vi 
si arrivi quanto prima a ricondurre nel paese quello 
stato normale e sicaro , che regnava prima della ri- 
voluzione. (Corr. Ital.) 


_—————————-- 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 24 Febbraio. 

Si parla d’un mipistero di coalizione di sir J. Gra- 
bam e di lord J. Russel, in cui quest ultimo reste- 
rebbe primo ministro. 1 ministri importanti sarebbero, 
oltre questi due primi, il duca di New-Castlo , sir 
Cardwell, e sir Syeney Herbert. Il Morning Chronicle 
crede che i wighs, rappresentanti da lord Joho Rus- 
sel e lord Clarendon, resteraono al potere col rap 
presentante della politica di sir Roberto Peel. 

— Lord Stanley che aveva ricevuto dalla Regina 
la missione di formare un nuovo gabinetto non è riu- 
scito nella sua intrapresa. S. M. ha incaricato allora 
lord Iohn Russell di ricostituire il ministero non esclu- 
dendo quei membri importanti che già ne facevano 
parte. 

Il cancelliere dello Scacchiere' sir Carlo Wood ed 
il conte Grey sarebbero surrogati. ( Corrisp. ) 


PARIGI 25 Febbraio 


Oggi all’ Assemblea legislativa si discusse un pro- 
getto di crediti straordinari onde porre in esecuzione 
la leggo sulla telegrafia privata. 

Si sostenne da alcuni che per applicare la tele 
grafia all'uso dei privati non era necessario di ac- 
crescere il personale. Ma sulle osservazioni del rela- 
fore viene approvato un credito di 52,334 fr. Dopo 
ciò l'Assemblea passa alla discussione d'altri progetti 
di legge d’ interesse locale. (EL) 


GERMANIA. 


I plenipotenziari del Congresso di Dresda si riu- 
nirono ai 23 corrente mese ad adunanza plenaria. 

Il Principe di Prussia fa accolto presso la Corte 
d'Annoyer con molta distinzione. La Gazzetta d' An- 
nover osserva, che la visita non ebbe punto per isco- 
po trattative politico-commerciali. (Corr. Ital.) 


BERLINO 25 Febbraio. 


La seconda Camera discuteva sulla proposta di 
Simson, che il ministero non s' abbia il diritto di as- 
segnare e lasciar prestare escite, pell’anno comincia- 
to col passato gennaio, giusta i bilanci. Dopo una lun- 
ga dichiarazione del ministro delle finanze, dietro la 
quale a motivo della proroga del Parlamento non si 
poteva stabilire i bilanci sino al 1 gennaio, la Camera 
passò con 150 contro 147 voti all'ordine del giorno. 

(Corr. Ital.) 

— Il celebre professore. di matematica, dottor 
lacobi, morì in Berlino il 18 di sera, di vaiuolo. 

— L’inumazione della salma del gran matematico 
lacobi chbe luogo ai 22 andante. (PT) 


VIENNA 26 Febbraio. 


S. A. il principe Schwarzenberg la di cui assen- 
za si opinava prolungata ritornò ieri a Vienna, Sul- 


————rr——_—_— —————___m____m 


l'esito delle conferenze di Dresda non si conosce dal. 
la di positivo; sappiamo per altro che all'ultima se. 
duta plenaria assistette la Famiglia Reale nonché il 
corpo diplomatico, che era stato espressamente in. 
vitato; ciò che ci sembra indizio d'una oddisfacente 


solazione delle questioni che vi farono trattato. 
(Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 28 Febbraio. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento d = sa 

dette al 4 1/2 per 
cento PIRRO 


96 58 — — 


84 78 — — 
(Gazz. di Venezia.) 


ARCADIA 
L'Accademia che doveva aver luogo il giorno 6 
primo giovedì del meso , viene trasferita al secondo 
giovedì, 13 del corrente; in cui leggerà la prosa il 
ch. sig. Prof. Francesco Orioli uno de' XII, Ileghi 
e Consigliere di Stato. 


== __ 


BIBLIOGRAFIA 
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ANNO XVIII 
Prezzo di Associazione. 


Ua anno, io Roma presso la Direzione del Gior. 
nale al Gabinetto di Lettura piazza S. Carlo al Cor- 
so num. 433, sc. 2 60; nelle province ed all'estero 
sc, 3.1 

È pubblicata la prima distribuzione dell’ Anno 18° 


———_—____________________ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 manzo 


Alatri M., di Livorno, Negoziante, da Livorno 
Benezech V., di Francia, da Napoli. 

Barhalor, di Prussia, da Napoli 

Burral A., di America, da Inghilterra. 

Burral A., di Prussia, da Inghilterra. 

Ballade A., di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Croix G., di Francia, Possidente, da Foligno. 
Canobbè R., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Clement F., di Francia, Notaro, da Francia. 
Campbell G., d'Inghilterra, Centiluomo, da Napoli. 
Giusnard, di Francia, Notaro, da Francia. 
Henreg C., di America, Possidente, da Firenze. 
Lettelier C., di Francia, Notaro, da Francia. 
Marteau G., di Francia, Negoziante, da Francia. 
Mayerelle G., di Francia, Medico, da Francia. 
Miatlest, di Russia, Impiegato, da Napoli. 
Nenmann, di Prussia, da Inghilterra. 

Racchetti L., di Milano, Possidente, da Bologna. 
Smitty D., di America, da Inghilterra. 

Skebeleft O., di Russia, Dama, da Napoli. 
Tames G., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Tralaus N., di Spagna, Capitano, da Francia. 
Ultberg C., di Russia, Corriere, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO I MARZO 


Di Campello P., di Spoleto, Conte, per Firenze. 
Duprè S., di Francia, per Marsiglia. 

Del Monte D., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Mosè C., di Roma, Negoziante, per Francia, 

Rasimi E., d'Inghilterra, Artista, per Firenze. 
Silvestri L., di Roma, Maestro di musica, per Firenze. 
Tagliacozzo 8., di Roma, Negozianto, per Erica. 


MOON 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Angelo Acuti di Rieti passò agli eterni riposi 
il di 17 Febbraio del correate anno con lestamen- 
to aperto solto il di 18 detto mesa a rogito del- 
l'infrascritto Notaro. Avendo l' Ilio sig. Antonio 
Blasetti, come odierno Camerlengo della Ven. Con 
fraternita di Maria SSima del Rosario eretta nella 
Ven. Chiesa di S. Domenico di questa città, erede 
chiamata nella testata eredità del defunto , delibe- 
rato di adirla colle forme preseritte dal $ 45648 
del vig. Reg. giud. e leg. ha prescelto e depu- 
tato mo infrascritto Notaro alli confezione dell'In- 
venlario di tutte le sostanze ereditarie in, questa 
Reatina Provincia esistenti per tutti gli effetti di 
ragione ec. A termini pertanto del $. 4547 del 
Reg. suddelio si prevengono tulli gl'interessati Je. 
gatari , creditori, ed aventi interesso e diritto Qua 

uo sull’ eredità del defunto suddetto, che il 
giorno 45 del prossimo venturo mese di Marzo al- 
Je'ore 10 antimeridiane, dal sottoseritto Notaro si 
darà principio all' Inventario di cai sopra ee. nella 
cosa del defunto posta in contrada il Corso, è que: 
slo verrà proseguito nei giorni e luoghi da desti- 
marsi nelle rispettive sessioni, 

Rieti li 28 Febbraio 41851. 


Cesare Flacchi Not. Reatino. 
Si deduce a notizia di chiunque. vi possa avere 
interesse, qualmente sotto il giorno 28 Febbraio 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN'PIAZZA DE' SS, XII. 


p. p. innanzi il secondo Turno del Tribunale Cir. 
Prot. n. 229, Francesco, Filippo ed Achille Spez= 
zani hanno emessa la rinunzia all'eredità intestata 
del defunto loro padre Luigi Spezzani, come agli 
alti eo. Carlo Tuzi Proc. 


To virtà di una Sentenza resa dalla Congrega- 
Zione Civ. A. C. secondo Turno li 24 Fobbrajo 1844 
ad istanza del sig. Luigi Bonanni Possidente dom, 
in Roma Piazza della Cancelleria n. $G orà rappr. 
dal sig Carlo Caretti Proe. — Nèl giorno 15 Mar. 
20 corrente , alle ore 10 antimeridiane. nell’ Of- 
cio della Depositeria Urbana di Roma in Via del- 
l'Impresa n. 21 si procederà atla vendita gludi= 
zialo de' seguenti fondi , cioè : 

Casa, ossia parte del fabbricato situato nella 
Terra di Ciyitella 8. Paolo nella Via della Chiesa, 
Composto di una cantina, piccola grotta, quattro 
vani per uso di abitizione ,, dispensola ee. y conf. 
colla strada , signori Grassi, Pafozzi , Altigi , sal 
vi 8o — Cantina con grotta , dispensa 8e.; posta 
in detta Terra di Civitella 8. Paolo in Via Torri. 
liti col vicolo Strade , col Torrapieno po- 

lo inferiormente allo case det si; 
cretini le lei signori Carabelli è 

Nella Cancelleria del Prot en. avaoti |}; 
de secondo Bird A. C. pd, Tribune i prod 

‘oma | sotto li 20 Maggio 184 
dell'anno 1839 trovasi VT e 
l' estralto autentico dal 


le sig. Igino Tilli in conformità del di Ini rappor- 
to prodolto come sopra li 42 Febbrajo 1944 te- 
nendo luogo degli. estratti de' registri censuarj. 
Carlo Caretti lroc. 
Carlo Danesi Curs. Civ 

Ad Îitanza della signora Anna Maria Minghi, 
e sig. Domenico Frattinanti di lei marito e legit- 
limo Amministratoro, Possid, dom. piazza del Gesù 
n. 47 in casa Frattini rapp. dal sottoscritto Proc 
che come creditrico prosieguo gli atti di vendita 
degl' infraseritti fondi già iniziati dal sigoor Carlo 
Luigi Dellini come al $. 1308 del vig. Reg. log. 

To virtù di sentenza del primo Turno Civile 
di Roma del 24 Febbraio 1847 con la quale ven- 
ve ordinata la ta degl infrascritti immobili, 
ed in seguito della produzione effettuata al fasci- 
colo n. 4340 dell'anno 1846 degli estratti auten- 
tiei dello iscrizioni ipotecarie, e della perizia re- 
dafta dall’ Architetto sig. Gaspare Servi, non che 
del capitolato prodotto li 24 Febbraio 4851. Nel 
giorno 5 Aprile prossimo alle ore 10 antimeridia- 
ne, nella Depositeria Urbana di Roma si procederà 
alla vendita giudiziale dei seguenti fondi. 

Cass con fornace di materiali situata in Roma 
Via del Mattonato in Traste num. 47, 48.019 
conf. coi beni del sig. Scannavini, la casa del sig. 
Cecchi, 6 con la proprietà delle RR. Monache dei 
Sette Dolori, salvi co. gravato in quanto alla por+ 
zione segnata col' num. 47 è 18 di un anguo per 
petuo Canone di se. 12 a faroro degli eredi del fu 
Gaetano Squaglia ,,ed,in quaoto all'altra porzione 
soghata. n. 18 gravata di vo temporaneo Ca- 
none essendo a terza generazione mascolina e fem» 
minina di so; 14:50 a favore delle sig. Marchesa 
Maccarani, stimata. dal suddetto Servi Perilo 


depurata dai Canoni per la porzione num. 47 6 48 
sc. 527 30, e per la porzione n. 19 sc. 426 67 
e così in tutto sc. 953 97. — Casa con giardino 
annesso con piante di agrumi situata jo via delle 
Scolaccia in Trastevere n. 44, 44A e 44 B coof. 
con altro giardino del Odecommisso Cartoni, colls 
detta via, col fiume Tevere, salvi eo., stimata dal 
suddetto Perito sig. Servi so. 750. — Totale seu- 
di 1703 97. — JI primo prezzo sul quale verrà 
aperto l' incauto sarà quello designato in ciascun 
fondo , valore determivato dal suddetto Perito si- 
gnor Servi a seconda del di loi rapporto come so- 
pra prodotto tenendo Juogo degli estratti dei Re- 

gistri Cesuari. Antonio Maria Costa Pros. 

Carlo Danesi Curs. Cio. 

Avviso di vendita giudiziaria 

Ad istanza del sig. Antonio Anelli Marescial- 
lo de' Gendarmi Pontificj dimorante in Serze, e 

dom. elettivamente in Cori presso il sig Gioacc 

no Silvestroni , ed in Velletri presso ‘il Proe. 
gnor Agostino Jachini , ed in sequela del verbalo 
di pignoramento commesso dal Cursore di Velletri 
Davido Fortuna li 42 Agosto 1850 debitamente ti 
prodotto in atti della Cancelleria del Tribunale Ci- 
Vile è Criminale di Velletri li 4 di detto mese, ed 
anno nel faso. della Causa iscritta in Prot. n. 1073 
del 1849 si procederà alla vendità giudiziaria colle 
norme stabilite legge, di 30 rubbia di grano 
sconcio di buona qualità , e rubbia 2 di bisda; non 
che di 40 botti cerchiate di ferro con ambedue li 
fondi il tulto esistente presso il pubblico deposi- 

Vario di Corl, 

La vendita avrà nella pubblica piazza 

di Corl fi ppi again 

David Fortuna Curs 


APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
I) Giornale di Roma ‘uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .. ...2 50 
Alle Province ( franco)... ..:2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


E DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


++ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


=== 


Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


drm Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


= =S 
| GIURNI 


» 3 pomer. » 


Pi 7 antim. | Poll. 28 lin. 
» 9 pomer.| » 


| 5 Marzo. 
| 


N. dd. | Chiarissimo. 
0. m. | Chiarissimo. 
Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 4 Marzo, fino alle 9 pom. del 5. 


Temperat. mass. + 8,9 Temperat. mio. — 2,2 | 


De —= 


ROMA 6 Marzo, 


T_T 


La Sanrita' pi Nostro SiGnore nella mattina 
del 4 corrente si condusse in treno semi-pubblico 
a visitare il SS. SAGRAMENTO in forma di quaran- 
Lore esposto nella Ven, Chiesa del Gesù. Ivi rice- 
vuto dal Rmo P. Roothaan Preposito generale della 
Compagnia di Gesù e da altri Religiosi di quell’ Isti- 
tuto, dopo avere orato per buono spazio di tempo, 
ammise nella sagrestia al bacio del piede, non solo 
quella religiosa famiglia, ma eziandio molte altre per- 
sone illustri, che aveano implorato cotale onore. 

Passò quindi il Sayro Papne ai Monisteri delle 
Cappuccine, delle Adoratrici perpetue del SS. SA- 
GRAMENTO al Quirinale e delle Oblate di S. Frao- 
cesca Romana a Torre di Specchi; trattenendosi con 
quelle sacre Vergini con quella dignitosa affabilità 
che gli è propria, animandole sempre più all’ acqui- 
sto della perfezione religiosa, ammettendo pur esse 
al bacio del piede, e consolandole dell’ Apostolica Sua 
benedizione. Quindi restituissi alla Sua residenza del 
Vaticano fra le riverenti acclamazioni de’ Suoi fede- 


lissimi sudditi. 
+0BE4+- 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 
Notificazione. 

Continuando la Commissione speciale nel grato 
suo dovere di far palese al Pubblico il risultato del 
ritiro della carta monetata, e della corrispondente 
emissione dei Certificati della nuova rendita, annun- 
cia, che dal giorno 3 prossimo passato Febbraio a 
tutto il primo del corrente Marzo sono stati rilasciati 
numero Cinquecentosettantasei Certificati in correspetti- 
vità di tante fedi di depositi originalmente pervenute 
in mani della Commissione stessa, importanti la com- 
plessiva somma di Scudi Cinquantunmila ottocentoventi, 
de' quali N. 572 al saggio di Scudi 90, ascendenti alla 
somma di Scudi 51480, e N. 4 a Scudi 85, perchè 
riferentisi a depositi anteriori al 30 Novembre 1850 
ammontanti a Scudi 340. 

Fa altresi noto la Commissione medesima , che 
per parte di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze 
le è pervenuta la fede del deposito eseguito nel Ban- 
co del S. Monte di Pietà a di lei favore per la som- 
ma di Scudi Centonovantamila novecentocinque, tanto a 
saldo e totale esaurimento dell’arretrato di Scu- 
di 162,665, indicato nella Notificazione del 4 decor- 
so Febbraio, quanto per l'importo delle fedi di de- 
posito, esibite alla direzione generale del -Debito pub- 
blico nelle tre prime settimane del suddetto mese di 
Febbraio. 

La sovraindicata somma di Scudi 190,905, dopo 
che sarà stata verificata e contata colle solite forma- 
lità, verrà bruciata alla pubblica. vista, e colle re- 
gole e cautele proprie dell'atto: nel consueto locale 
del Palazzo Borromeo sabato 22 corrente alle ore die- 
ci antimeridiane, 

Roma dalla residenza della Commissione ‘nel Pa: 
lazzo Borromèo; li: 5 Marzo 1851. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Prinelpè ORSINI. 

GIULIO CESARE Pririsipe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI he 
FILIPPO Ayr. MASSANE 


NOTIZIE DIVERSE 


Per benigna concessione della Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX nel giorno 27 del p. p. gen- 
naio i Comuni di Oriolo e di Trevignano vennero ap- 
podiati al Governo di Bracciano, Comarca di Roma. 

Non sarà giammai cancellata la gioia universa- 
le, con cui la città di Bracciano ai 2 del successivo 
Febbraio, giorno dedicato alla Purificazione di Ma- 
ria Santissima , festeggiò sì proficua Sovrana Muni- 
ficenza. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI. 

S. M, il Re del Reguo delle Due Sicilie, pren- 
dendo in considerazione i servigi resi dal Dottore sig 
Carlo Turino , napolitano , chirurgo condotto nella Ter- 
ra di Ariccia, presso Albano, ai militari feriti ed in- 
fermi , e da lui curati nell’ ospedale di ambulanza 
napolitana, che vi fa per alcuni giorni nella sud- 
detta Terra nel 1849, si è degnata di concedergli una 
pensione mensuale di ducati 9 e l'onore del grado di 
secondo chirurgo militare. (Araldo. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


PROCLAMA. 

Dacchè non cessa la diffusione nella popolazione 
di proclami è scritti incendiari e rivoluzionari, sono 
perciò indotto a dichiarare: 

4. Che il proclama 10 marzo 1849 è tuttora in 
pieno vigore, onde va ancora ponito di morte per giu- 
dizio statario chiunque risultasse convinto di diffusio- 
ne e comunicazione di simili scritti. 

2. Trovo poi di determinare: che chi viene in 
possesso di uno di tali scritti incendiari e rivolazio» 
nari, qualunque ne sia il nome e la forma della re- 
dazione, e non lo consegna immediatamente alla più 
vicina autorità politica o persona d’ ufficio, fosse pure 
un semplice gendarme, indicandone in pari tempo la 
provenienza, ove non possa egli essere convinto di 
premeditata diffusione, anche per il solo possesso di sif: 
falto scritto, 0 per la ommessa debita denuncia della esi- 
stenza di somiglianti scritti, sarà d'ora innanzi punito, 
secondo le circostanze aggravauti e miliganti, col car- 
cere duro da uno fino a 5 anni. 

Verona li 21 febbraio 1854. 

Raperzxy Feld-Maresciallo. 


VENEZIA 28 Febbraio. 


NOTIFICAZIONE, 
Giorgio Hierl, nativo di Szany, nel comitato 
d' Oedenburgo in Ungheria, dell’ età di 24 anni, cat- 
tolico, nubile, fornaio di professione, previa legale 


constatazione: del fatto delittuoso, veniva convinto, ‘ 


dietro propria confessione, d' avere il 27 p. p. dicem- 
bre mediante comunicazione di programmi sediziosi, 
tentato di sedorre alla fellooia tre JI, RR. soldati di 
nazionalità ‘ungherese. 

" ‘Egli venne pertanto nel. Giudizio statario, oggi 
în suo confronto terulo, condannato, per. unanimità 
di voti, alla morte, mediante fucilazione; la quale 
senlenzé , ‘dà ne confermata , fa in oggi stesso, alle 
ore 9'e mezza antiméridiane, posta in esecuzione, 

“ Venezia 26 febbraio 1851, art 

+ ino Il Generale di cavalleria. Governatore, militare, 


mei 
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MANTOVA 25 Febbraio. 
leri venne conchiuso, col sig. Mondolfo e socii ; 
di Trieste, il contratto del rilievo della residua quo- 
ta del prestito incumbente a questa Provincia. Credia- 
mo che il prezzo stabilito sia di 70. 40 per cento, cal. 
colato in denaro sonante. Così la porzione dello scon- 
to, che subirebbe la Proviacia per lo svincolo dei pa- 
gamenti , verrebbe a risultare di L. 600,000, 
(E. della B. ) 


BRESCIA 25 Febbraio. 

Il nostro giornale La Sferza pubblica il segueute 
avviso. 

Pel linguaggio improprio tenuto nel N. 15 di 
di questo giornale riguardo alla persona del principe 
Luigi Bonaparte Presideote della Repubblica francese, 
la Redazione venne da questo I. R. Comando di città 
con ossequiato decreto 23 febbraio N. 316 P. S. cqn- 
dannata a sospendere per otto gioroi la pubblicazione 
del giornale stesso. ( Consero. Contit. ) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Febbraio. 

La parte officiale del Moniteur contiene stamane 
le nomine diplomatiche seguenti, quali ha testé de- 
cretato il Presidente della Repubblica. 

Il sig. Gen. Aupick,ioviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la Sublime Porta, è nominato 
ambasciatore presso S. M. la Regina della Granbretagna. 
Il sig. de Lavalette, ministro plenipotenziario in 
disponibilità, è nominato inviato straordinario 0 mi- 
nistro plenipotenziario presso la Sublime Porta. - 

Il sig. de Walewski, ministro plenipotenziario 
presso S. M. il Re delle Due Sicilie, è nominato am- 
basciatore presso S. M. la Regina di Spagna. 

sig. Adolfo Barrot, ministro plenipotenziario 
presso S. M. la Regina di Portogallo, è nominato nel. 
la qualità istessa presso S. M. il Re delle Due Sicilie. 
Il sig. de Sarliges, ministro plenipotenziario 
presso S. M. il Re di Svezia, è nominato nella qua- 
lità medesima presso gli Stati Uniti d' America. 

Il sig. de Marescalchi, primo segretario d’ am- 
basciata in Londra, è nominato inviato straordinario 
o ministro plenipotenziario presso S.M. il re di Svezia. 

Il sig. d’Andrè, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso S. M. il Re di Sassonia, è no- 
minato nella qualità stessa presso S. M. il Re dei 
Paesi Bassi. 

Il sig. de Salignac-Fenélon, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso le città anseatiche, 
è nominato nella qualità stessa presso S. M. il Ro 
di Sassonia. 

Il sig. Ciotrat, primo segretario di legarione a 
Berlino, è nominato inviato straordinario e miaistro 
plenipotenziario presso le città anseatiche. 

Il sig. Forth:Rouen, ministro nella Cina, è 0o- 
minato inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio presso S. M. la Regina di Portogallo. 

Il sig. Bourboulon, segretario di legaziono a 
Washiagion, è nominato ministro nella Cina, x 

Il sig. de Saint-Georges segretario di legazione 
a Rio Janeiro, è nominato ministro residente presso 
S. M, l'Imperatore del Brasile. 

Il'sig. de Tallegrand, primo segretario di lega- 
zione a Pietroborgo i è nominato primo segretario 
d’ ambasciata a Londra. 


‘.,,. La società del dieci dicembre , dopo la sua dis- 
soluziooe, vene rimpiazzata da un gran numero di 
piccole società che si imposero dei nomi assai biazar- 
ri, come sarebbo quello della Società. del Piccolo Cape 


pello, Società dell’ Aquila, Società del Soprabito grigio , 
Società della Tavola, Società della Vera Tavola, è via 
dicendo, ma di qual tavola! apparentemente della ta- 
vola di salute. 

Queste società si danno i loro luoghi di conve- 
gno, e così con facilità si spiega la presénza perma- 
nente dei gruppi, a certe ore determinate del gior- 
no lungo la passeggiata Marigny. Da alcuni giorni un 
manifesto redatto da un poeta poco illustre venne mes 
so in vendita nei caffè del circondario ; e questo ma- 
nifesto è quello precisamente , che si trattava di por- 
tare quest’ oggi all’ assemblea nazionale. = 

La Società della Tavola ha accettato questa mis- 
sione: ma sia che quest' agitazione non presentasse 
alcuna speranza di successo: sia che sia stata since- 
ramente biasimata , si avrebbe capito, che non biso- 
guava che avesse luogo questa dimostrazione, e si sa- 
rebbe perciò trovato il modo assai ingegnoso di ro- 
vesciare sopra gli avversarii tutta l'odiosità del movi 
meoto. Ed ecco come si spiegava oggi |’ inserzione 
fatta ieri sera nelle compiacenti colonne della Patrie. 

(Ordre.) 

— Cisi assicura che il generale Cavaignac avrob- 
be dopo la cerimonia religiosa di questa mattina de- 
posta anch’ egli una corona. 

— La decima settima commissione d’ iniziativa, 
s'occuperà domani, martedì , dell’ esame della propo- 
sta d'ampistia presentata dai membri della siuistra, 
I mioistri saranno iotesi in questa seduta. 

( Patrie.) 

— Notizie giunte questa mattina dall’ Egitto ci 
annuoziano che le differenze insorte tra la Porta ot- 
tomana ed il vice re d'Egitto sono appianate. 

Si dice che questo amichevole componimento si 
debba ingran parte attribuire all'influenza della Francia. 

(Presse.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 Febbraio. 


Il conte di Thomar, avendo toccato nella Ca- 
mera dei deputati uno scacco a proposito della dis- 
cussione della legge elettorale, offri immediatamente 
la sua dimissione alla Regina, proponendole il Duca 
di Terceira a suo successore. Ora si rileva dagli ul- 
timi riscotriche il Conte di Thomar trovò mezzo di 
uscire dalla critica posizione in cui l’'avea posto 
l’altimo voto della Camera dei deputati. La quistione 
essendo stata nuovamente rassegnata alla Camera, 
essa rigettò senza alcuna discussione l'articolo che 
aveva adottato. È evidente ch'essa ebbe timore che 
si dimettesse. (Morn. Herald.) 


GRAN BRETAGNA 

Il Débats contiene le seguenti osservazioni sul 
Budjet inglese. 

Abbiamo sott’occhio il raggnaglio finanziero fatto 
l’altro ieri nella Camera de’ Comuni d’ loghilterra dal 
Cancelliere dello Scacchiere. Si potrebbe credere che 
un Ministero, il quale ba la felicità di presentare nel 
suo preventivo un eccedente di 50 milioni, sia in uno 
stato assai florido; eppure opiniamo che il Ministero 
di Lord Jobo Russel non vada meglio, e che il Can- 
celliere dello Scacchiere, sollecitando dalla Camera 
una pronta decisione per dare al suo successore il 
tempo, di fare un nuovo preventivo, sia stato miglior 
profeta «di quello che non volesse. Fatto è che nella 
prosperità attuale della rendita il ministero whigs non 
ha assolutamente alcuna parte da prendere. Quando 
Sir Roberto Peel prese il potere nel 4841 i wight gli 
legarono un disavvanzo di oltre a 50 milioni. Coll’au- 
dace provsedimento dell’ Income tax ristabili miraco- 
losamente | equilibrio: aprì una nuova sorgente di 
rendite , che produce oggi più di 125 milioni , e che 
permise nou solo di colmare il disavvanzo , ma di 
fare eziandio una rivoluzione radicale nel sistema com- 
merciale. Bisognava che questo grande amministrato» 
re avesse rimesso le finanze dell’ Inghilterra in una 
condizione ben solida perchè dopo il suo ritiro è la 
sua morte abbiano potuto per quattro anni resistere 
al governo de’ wighs. Così tutto il merito della sua 
guarigione , quello del ricuperamento della sua pro 
sperità , quello della diffusione del ben' essere avre 
muto nelle classi popolari, e che l' ha preservata da 
sanguinose rivoluzioni , l' loghilterra sa coi debba ri- 
ferirlo je la sola gratitudine che deve all’ attuale mi» 
nistero si è il non aver guastato quello che aveva fatto 
Sir Roberto Peel. Non bisogna dunque credere che l'ec- 
cedeaza di 50 milioni, la quale presenta, le servirà 
di scudo contro il malcontento che ha eccitato + e nella 
discussione stessa del preventivo si presenteranno com- 
plicazioni da cui ci sembra difficile,per non dire im. 
possibile, l'usciroo sani e salvi, È 

In. pumero tondo la rendita della Gran Bretagna è 
valutata 52 milioni di lire sterline, ossia un. miliardo 
8,300.milioni; la spesa 50 milioni , ossia va miliardo 
© 250 milioni di franchi, Coll'eccedente di 50: milioni 
che gli resta il Cancelliere. dello Scacchier 
l'abolizione, della tassa sulle finestre | cui si sostitui- 
rebbe uoa tassa sulle case, una riduzione dei diritti 
sui legoi di costruzione straoiera, l'abolizione dei di. 
ritti sulle semenze straniere, una ridazione e l'ugua- 
glianza dei diritti sul caîfé della Colonia ell’estero 
e sulla cicoria , il trasferimeato dei comuat’allo stato 
delle spese di verificazione, è' del mantenimento ‘de 

Î de' mentecatti', fioafaiéhte l'applicazione’ di 
ioni per l'estinzione’ del debit, ("10 00.1 


propone - 
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Il tutto è naturalmente subordinato al mafiteni- 
meoto della tassa sulle rendite , | income-tar la quale 
è oggimai la base del sistema finanziero della Inghil 
terra., Se questa tassa, votata nel 1848 per tre anni, 
e che si vorrebbe oggi rinnovellare per altri tre, ve- 
nisse rifiutata, non vi sarebbero che due mezzi per 
fare il preventivo , ridurre le spese al di sopra di 80 
milioni, 0 stabilir nuove imposte per una ugual som- 
ma, Ambedue però sono impossibili. Tutte le riduzioni 
che potrebbero farsi nelle spese, quando anche lo stato 
dell’ Inghilterra e dell'Europa il permettessero , non 
giuogerebbero mai ad 80 milioni: e voler metter nuo- 
ve tasse sopra gli oggetti di consumo sarebbe una im- 
presa rivoluzionaria ed ineseguibile. Si può adunque 
riguardare la tassa sulla rendita, come un fatto com 
piuto ed irrevocabile, Ò 

Così quello che sarà discasso non sarà il princi- 
pio stesso della tassa, ma l'applicazione soltanto. Nello 
stato attuale la tassa è prelevata su tutte le rendite 
indistiatamente, vale a dire sulle rendite aleatorie co- 
me su quelle fisse. Un manifatturiere, un avvocato, 
un medico, i quali non hanno rendite fisse, hanno 
nel loro lavoro e nella loro industria una tassa della 
stessa proporzione di un proprietario o possidente che 
ha fondi permanenti ed immobili. Questa ineguagliaza 
della ripartizione della tassa è stata sempre un sog- 
getto di querele da M. Pitt fino a Sir Roberto Peel 
la ragione che l' elemento industriale, borgese e li- 
berale cresce nel Parlamento , questi lamenti si ac- 
crescono. Noi dubitiamo che nell attuale condizione 
dell' Inghilterra la ripartizione dell' income tar possa ve- 
nire modificata. L'interesse che oggidi soffre più di 
ogoi altro è quello agricolo e territoriale : esso è stato 
principalmente colpito da tutte le riforme economiche 
degli ultimi tempi, e dopo avergli fatto soffrire la 
maggior parte delle riduzioni sarebbe impossibile di 
aggiuagervi la più piccola imposta. È probabile aduo- 
que che rimarrà com' egli è. 

In somma non si vede qual altro preventivo possa 
venir presentato ; e frattanto è certo che non soddisfa 
ad alcuno. Il sig. Cobdea non vedrà meglio del sig. 
Israeli. 1 tori e i radicali, i protezionisti e i novatori 
si lroveranno momentaneamente d'accordo in più pun- 
li, e siccome a questa coalizzazione di circostanze si 
uoirà l'opposizione sistematica de' rappresentanti ir 
laudesi e cattolici, noi molto dubitiamo che il Mini- 
stero Russell possa ottenere lo scopo della discussione. 
Ne' due mesi che mancano per questo industriale con- 
gresso probabilmente avverrà non solo una mutazione 
di ministero, ma anco di legislazione. 


LONDRA 24 Febbraio. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 24. 

A 5 ore; entra nella sala J. Russel — È sala- 
tato dagli applausi di tutta l'Assemblea. L'ordine del 
giorno chiama la formazione della Camera in comitato 
del bilancio. Lord Russel si alza e dice in mezzo al 
più profondo sileozio. » Ho promesso venerdì alla Ca- 
mera di esporle oggi le ragioni che mi banno indotto 
a proporre l'aggiornamento del comitato del bilancio. 
Vengo a liberare la mia promessa. Ricorderà la Ca- 
mera che immediatamente dopo l’inizio dell'attuale 
sessione , il sig. d’Israeli ha fatto una mozione per 
invitare i ministri della Regina ad adottare immedia- 
te misure dirette a scemare la miseria esistente tra i 
proprietari e i fittavoli. Ogni membro di questa Ca- 
mera, ogni cittadino, ha dovuto comprendere che que- 
sta mozione mirava a togliere ai ministri attuali la 
direzione degli affari pubblici. 

La mozione fatta @ il sistema seguito dall’ ono- 
revole rappresentante erano perfettamente parlamen- 
tari, ed io non me ne dolgo. Spiego soltanto tutta la 
portata che doveva avere una tale mozione se e 
fosse stata coronata di successo. 269 membri della Ca- 
mora lianno votato per essa, e 283 contro, In conse- 
guenza, sopra lutti i membri della Camera presenti 
in questo momento, v'ebbe una maggiorità di 14 voti 
pel Governo. 

Sopra una simile quistione, presentata in nno 
spirito ostile al governo, al principio stesso della ses- 
sione, allorquando il cancelliere dello scacchiere ave- 
va annanziato che presenterebbe fra due giorni il soo 
piano finaoziero , è evidente cho una maggioranza di 
soli 14 voti doveva tendere ad indebolire il governo 
collocato in questa condizione. Mi parve nullameno 
che quantunque debole questa maggioranza, se tutti 
i membri fossero decisi a conservare i principii della 

litica finanziera (sola uistione ia realtà cui si col- 
legava la mozione), questa unione poteva ancbra com 
peosare la debolezza numerica della maggiorità e il 
[Al ancora diriggere felicemente gli affari pub- 
ici. Senza queste circostanze io pensava, che la po- 
sizione del ministero potrebbe compei i 
effetto della debolezza della maggiorità, Ma peo: 
pure che l’epoca in cui questa maggioranza era sta- 
la ollenuta, © la situazione in cui ci poneva, ei get- 
tava probabilmente ja eo stato 
) 'imbarazzi 


di rose tradiva una debo 
pi verno. Quindi survi voto dell'altra sera 
)} D'ora tata fà coi il 


‘mozione’ di Locke 
voto aveva avuto ibpiccolo numero dei mem-- 


bri i poteva giustificare il miaistero della sua 
risottatizi A Manalio cagli affari; mò nelle circo- 
Sianze in coi si metteva la minorità, io credetti es- 


ser dover nostro di offrire la nostra demissione alla 
Regina. 

Noi avremmo certamente potuto presentare © far 
presentare altre misure che avrebbero pa to l'ef. 
fetto di questa maggiorità. Ma sotto la minaccia de 
l’income taze (tassa della readita) e con una simile 
minoranza in cospetto, io non potei supporre che nel 
caso stesso io cui uscissimo vittoriosi de’ nostri at- 
tuali imbarazzi, ci fosse possibile di traversare felice. 
mente questa sessione. Un tentativo per farlo, sareb. 
be stato secondo me egualmente svantaggioso alla Ca. 
mera od al paese. Questa circostanza la viaceva nel 
mio spirito sulla debole maggioranza che ci aveva so» 
steouto. lo feci parte de’ miei scrupoli e di tutti i 
miei pensieri ai miei colleghi; io loro espressi l'opi. 
nione che ci corresse l'obbligo di dare la nostra de 
missione. 

I miei colleghi si associarono al mio avviso. Ma 
ia quel momento, uno dei membri principali e più 
importanti del governo era assente da Londra. lo vo- 
glio parlare del marchese de Lansdowae, che era par- 
tito giovedì sera per la sua residenza di Bowood Witt- 
shire. Fui sollecito di scrivergli, ma non fu in città 
che sabato mattina. Ecco perchè la nostra demissione 
collettiva non fu più presto messa nelle mani di S. M. 
Il marchese de Laosdowne divise interamente il mio 
avviso e quello dei miei colleghi. Dopo averlo con- 
sultato io mi recai tosto al palazzo di Buckinghan, e 
offersi le nostre demissioni alla Regina che si deguò 
graziosamente accettarle, e mi iuformò esser ella io. 
tenzionata chiamare lord Stanley aflinché combinasse 
il ministero. Nel dopo pranzo ricevetti un messaggio 
che mi chiamava al palazzo di Buckingham. Allor 
quando vi giunsi, la Regina mi disse averle lord Stan 
ley dichiarato non poter formare un gabinetto, e S. 
M. mi ordinò allora di ricomporre un ministero, 

Credetti dover mio di dire alla Regina, quantua- 
que la assicurassi di tutti i miei sforzi per raggiun- 
gere questo scopo, ch'io incontrerei molte diflicoltà 
nell'adempimento di questo mandato. Infatti questo in 
carico ne presenta moltissime. lo non credo dopo ciò 
che avvenne di entrare in alcuna discussione, nè in 
ulteriori particolari relativi alle combinazioni che si 
potessero fare. lo mi limiterò a domandare che la Ca- 
mera si aggiorni a venerdì prossimo, giorno in cui mi 
verrà fatto dire quanto ho operato per ricostituire il 
gabinetto. ( Applausi da tutte le parti della Camera. ) 

Israeli. Sig. presidente, io non voglio importu- 
nare la Camera con lunghe osservazioni su quanto ha 
testè detto lord Russel. È verissimo che lord Stanley 
ebbe un’udienza dalla Regina, e quando questi avrà 
da S. M. il grazioso permesso di dire ciò che traspi- 
rò in quell’udienza, egli lo farà in modo parlamen- 
tare, parlando dal suo posto al Parlamento. Ma v'ha, 
sig. presidente, nell'esposizione del nobile Lord una 
osservazione ch’ io non posso ora lasciar passare sotto 
silenzio; così quando il nobile Lord dice che Stanley 
dichiarò alla Regina che non era preparato a forma- 
re un'amministrazione 

Russel. lo non dissi preparato, disposto in que- 
slo momento a comporre ua ministero. 

Israeli. Questa variante nulla cangia assolutamen- 
te all'osservazione che voglio presentare alla Camera 
Esprimo , dico io, la mia convinzione , che quando 
il nobile Lord disse che Staoley avera dichiarato alla 
Regina non essere attualmente preparato a comporre 
un ministero , il nobile lord, ha posto innanzi una 
asserzione ch'io penso, che dopo matura riflessione, 
riconoscerà non essere fondata su quanto realmente 
avvenne, 

J. Russel. Sig. Presidente , dopo queste parole 
dell’ onorevole membro, io credo necessario di fare 
una sola osservazione. Israeli ha certamente ragione 
di dire che Stanley a tempo e a luogo, quando ne 
avrà il permesso sovrano , esporrà quanto si passò nella 
conferenza tra il nobile lord e la Regina, e la mia 
opinione è che l'esposizione che ne sarà allora fatta 
da Stanley , non farà che confermare quaato io dissi, 
non essere egli allora preparato a formare un mioi- 
stero. 

Roebuck. Sig. Presidente , prima di aggiornarsi , 
desidero fare un'osservazione sullo stato delle cose in 
cui versiamo. Russel domanda |’ aggioraamento a ve- 
nerdì, e sta per comporre un gabinetto senza che la 
Camera de’ Comuni abbia la menoma occasione di for- 
mulare la sua opinione a questo riguardo. Spero che 
lord Russel, che ha sinora agito come capo , non so- 
lo di un gran partito nella Camera, ma ancora sic- 
come il rappresentante di un gran principio , non di- 
mealicherà ne' suoi negoziati , che questo principio è 
riposto, nelle sue mani, e che a un altissimo puoto, 
qualunque cosa possa accadere a riguardo di esso prio- 
cipio di combinazione finaoziera in logbilterra, la sua 
esisteaza deve dipendere dalla condotta che terrà il 
nobile lord , e gli è su lui personalmeùte che ricadrà 
la risponsabilità di ogni nuova lotta che noi dovremo 
sostenere nell’ interesse della libertà commerciale, 

adottato l'aggiornamento a venerdì 28. 

Nella seduta del 24, )l marchese di Lansdowne 
prega la Camera idei Lordi ad aggiornarsi pe’ medesi- 
mi motivi espressi nell’ altra Camera , non senza averle 
prima comunicato quaato sì era passato in ordine alla 
crise ministeriale. Soggiuoge:che lord Stanley avera 
fatto conoscere alla Regina î aiotivi per cui non po- 
teva costituire un gabineito, e come ella avesse di ciò 
incaricato lord Russel. Lord Stauley dice alla sua volta 
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che quando sarà giunto il momento, quando sarà ter- 
minata questa crisi politica, egli sarà pronto di co- 
muvicare pienamente e senza riserbo alla Camera e al 
paese tutto il tenore dell'avviso che ha dato a S. M., 
la condotta che credette seguire in tale circostanza 
nella sua qualità d' uomo politico, onorato di un tale 
incarico da S. M. 
La Camera si aggiorna. (P.I) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 21 Febbraio. 


Se è vero ciò che si va narrando qui nei circoli 
politici, la nostra città riacquisterebbe fra brevi giore 
ni la sua importanza politica. Annunziano, cioè, da 
Dresda, che nei primi giorni della prossima settima- 
na si riuniranno qui i plenipotenziari di tutti gli Sta- 
ti tedeschi, onde istituire l' Autorità federale. Molte 
sono le voci che corrono qui, intorno alla forma che 
verrebbe data a quest’ Autorità. Pare che il potere ese- 
cutivo sarà diviso; composto, cioè, di un corpo de- 
liberativo e di un organo esecutivo. Quest’ ultimo avrà, 
secondo alcuni, due membri , cioè un plenipotenzia- 
rio austriaco ed un prussiano; secondo altri, verreb- 
be aggiunto a questi un terzo plenipotenziario , da esse- 
re nominato alternativamente da un altro Stato tadesoo; 

(0.7.) 


Il Giornale di Francoforte contiene quanto segue: 

Non possiamo a meno di pubblicare in extenso la 
seguente corrispondenza, quantunque noi siamo con- 
vioti che non si avvereranno le previsioni ed i timori 
che il corrispondente annette ad una vertenza la qua- 
le, se veramente esiste, non concerne che la forma. 
Quanto alle promesse ed alle stipulazioni che , secon- 
do il nostro corrispondente , sarebbero state fatte ad 
Olmutz, egli è probabile che esse non sono note fuor- 
ché al principe di Schwarzenberg ed al sig. di Manteuffel, 

La lealtà di questi due uomini di Stato non può 
revocarsi in dubbio. Possiamo adunque essere certi che 
il primo nulla promise che non possa mantenere, e 
che l’ultimo non si atterrà a promesse che veramente 
non furono fatte, ma che forse sarebbero secondo esso 
la conseguenza delle stipulazioni, che riconoscono, è 
vero, l'uguaglianza politica fra l'Austria e la Prussia 
in ordine alle cose tedesche, senza però alcuna cosa 
pregiudicare relativamente alla forma presidenziale. 


Berlino 19 Febbraio. 


» L'opera di Dresda,che sembrava tanto prossima 
al suo compimento , incontra nuove difficoltà. Ecco la 
spiegazione che tutti danno allo impreveduto ritorno 
del signor Manteuffel, e tutti hanno ragione. 

Fino ad ora non sì supponeva che un solo osta- 
colo alla riforma della Confederazione germanica; l’op- 
posizione, cioè, dei piccoli Stati, poco disposti a fare 
sagrifizii alla forza del potere centrale. Si credeva di 
poter far fondamento sul perfetto accordo delle due 
grandi potenze, accordo preparato ad Olmutz, e ce- 
mentato poscia da concessioni reciproche il cui risul. 
tamento più importante consisteva nel progetto di con- 
ferire all'Austria la presidenza del consiglio esecutivo, 
ed alla Prussia quella del consiglio legislativo, oppure 
alternativameote fra di loro. 

Su questa base si proponeva di costruire il nuo- 
vo edifizio della Confederazione germanica , e la mano 
che scuote questa base fa crollare tutto l’edifizio. 

Se è permesso di prestar fede a quanto ci viene 
comunicato da buona sorgente, è l’Austria che chie- 
de nuove concessioni. Il governo prussiano ha dimo- 
strato a sufficienza di essere animato dal desiderio sin- 
cero di consolidare un'alleanza, che egli riguarda co- 
me una condizione indispensabile della forza e della 
sicurezza dell’ Alemagna: ma egli non può sacrificare 
la sua qualità di potenza europea ed i suoi diritti glo- 
riosamente acquistati, senza nuocere alla sua propria 
dignità , ed agli interessi della comune patria. 

Ecco perchè il gabinetto di Berlino è deciso, per 
quanto mi si assicura, di chiedere per ricompensa 
della sua lealtà e del suo disinteresse, che siano fer- 
me le basi poste dai negoziati preliminari delle due 
grandi potenze. 

Se l’Austria persiste nel volere cangiamenti ulte- 
riori, essa dovrà agire a Dresda senza l'appoggio del- 
la Prussia, e le sue proposte incontreranno verosimil- 
mente una forle opposizione. 

Altra via allora non rimarrebbe di salute, fuor- 
ché nella restaurazione para e semplice dell’ antica 
dieta: ma alla Prussia deve farsi biasimo se accetta 
questo scioglimento dopo che essa fece quanto potè 
per evitarlo. 

Ma prima di ricorrere a questo ullimo mezzo, 
il gabinetto di Vienna farà i suoi riflessi, Egli sa che 
la presidenza dell’ antica dieta era un onore, ma noa 
una forza: egli comprenderà che la Prussia. col di- 
staccare le sne province orientali dal corpo 
federazione non' altera per nulla le condizioni della 
sua potenza‘; ma l'Austria, rientrando nella forma 
dell' antica, dieta , riatabilisce le barriore che sparano 
le sue. proviace: dal :resto' dei suoi Stati. 

In poche parole} il‘priacipe di Schwarzeoberg, 
col restaurare. puramente ;dieta , rinonziereb 
all'unità dell'impero ua mi sia lecito il'muo» 
vere qualche dubbiò che egli pensia ci 


Ua corrispondente di Francoforte della nuova 
Gazzetta di Monaco asserisce che i Governi di Francia 
ed Togbilterra non protestarono, ma fecero soltanto 
delle rimostranze contro la convenienza dell’ accedi- 
mento di tutta l' Austria alla Confederazione. 


SASSONIA 
DRESDA 19 Febbraio. 


La situazione si è d' uo tratto cangiata in mo- 
do , che non si può con fondamento sperare una sol- 
lecita e felice soluzione con quella sicurezza , colla 
quale la si aspettava non sono che pochi giorni. I go 
verni del terzo ordine, segnatamente i granducati e 
i ducati più considerevoli , sembrano sollevare un’op- 
posizione risoluta contro l'instituzione del Collegio 
dei nove, o insorgere con tutta decisione quai pro- 
pugnatori del loro progetto , vale a dire del Collegio 
dei cinque composto dei rappresentanti dell’ Austria , 
della Prussia e di altri tre da eleggersi dal Consiglio 
stretto e investito soltanto del potere esecutivo. Alla 
testa di quest’ opposizione sta il membro dell’ ex-Col- 
legio dei principi , sig. Liebe di Bruoswigh A quan: 
to pare, i rappresentanti di questi Stati sperano che 
la Prussia alla per fine si dichiarerà più a favore di 
loro che degli Stati medi, ciò che sembra essere il 
motivo che ieri invece dell'attesa radunanza plenaria 
ebbe luogo ancora una seduta della seconda Commis- 
sione il cui rapporto era già uelle mani dei membri 
del Congresso , e oltre di ciò un abboccamento par- 
ticolare fra i ministri principe Schwarzenberg , de 
Maoteuffel, Voo der Pfordten e il plenipotenziario del 
Brunswigh. Essendo però gli Stati maggiori pronti a 
fare ai minori tulle quell concessioni che non alte- 
rino la meta priacipale, ciò è a dire la formazione di 
un forte potere centrale, si può tuttavia sperare an- 
cora che le cose troveranno finalmente una soluzione 
per tutti soddisfacente. Nel caso che però gli oppo 
stisi e per la maggior parte maliotesi interessi ren- 
dessero impossibile un qualche accordo , allora si ri- 
tornerà alla dieta antica , riguardo al quale passo la 
stessa Prussia fece di già le più precise promesse. 

Contro l’ accedimento di tutta l’Austria alla Con 
federazione agita pure l'Aonover co'suoi alleati, però, 
come si può prevedere fin d'ora, senza alcun suc- 
cesso. ( Lloyd. ) 

— Quantanque il ministro presideote prussiano 
sia oggi ritornato da Berlino, pure non avrà luogo 
domani , siccome era stabilito, la prima adunanza 
plenaria , imperciocchè si assicura che domattina i mi- 
nistri presidenti principe Schwarzenberg o de Man- 
teoffel cercheranno di giungere ad un accordo defi 
nitivo, per presentarsi all’ adunanza pleaaria con pro- 
getti possibilmente consonanti, e per opporre maggior 
forza alla resistenza degli Stati piccoli. Io ho moti- 
vo a credere che la Prussia non si accomoderà alle 
proposte dell'Austria, che anzi onitamente agli Stati 
minori proporrà di ritornare all’ antica Dieta federale 
ammettendovi qualche modificazione, Pare che all’Au- 
stria spiaccia non poco di avere riattivato la dieta del 
1848 con tuti mezzi possibili. É probabile che i 
ministri presidenti restino qui dino alla domenica. 

Da qualche giorno si trova qui anche il ministro 
f. d. s. prassiano de Unden per assistere alle tratta- 
tive che hanno luogo fra l'Austria e la Prussia per 
appianare finalmente la quistione assiana. 


PRUSSIA 


Il bollo che verrà di bel nuovo introdotto nella 
Prussia pei giornali importava per l' addietro 82 mila 
talleri. 


ANNOVER. 

Sul messaggio del governo alla prima Camera re- 
lativo alla quistione germanica , |’ Indépendance Belge 
dice quanto segue. 

La comuoicazione fatta dal governo annoverese 
alla pria Camera degli Stati è riguardata come il 
Le le avvenimento di questi giorni, Il ministero Lin- 

lemîano - Munchhausen prova, ia questo documento, che 

egli segue in ogni cosa la politica del gabinetto Stuve: 
egli dichiara di voler fermamente conservare la Dieta, 
sola transazione possibile fra la sovranità di tutti i 
principi e la preponderanza delle grandi monarchie. 

Ma quello che è sovratutto importante si è che 
il governo annoverese si mostra assai doleate di quao- 
to si è fatto nell’ Assa Elettorale, 

Si sa che l' Elettore d'Assia appoggiò le famose sue 
ordinanze del settembre sui decreti federali del 1832, 
che sono vere leggi di eccezione, e che, a questo ti: 
tolo, furono abolite dalla Dieta nel 4848. Però nel 
mese di ottobre dell'anno scorso, in occasione della 
vertenza assiana , la Dieta aveva presd@tisoluzioni che 


Hl'gorerno annoverese invoca il diritto dei trat- 

‘tati, lo stesso diritto che venne invocato da due gran- 
di. potenze straniere , lequali pensano chel’ annessio- 
ne alla Confederazione germanica di tutti gli Stati sog- 

| ‘alla’‘imotiartbta austriaca è troppo pericolosa per 


IOOUIVLA2 ALLANDONI 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Febbraio. 


Nei giorni scorsi si sparse la notizia qualmente 
fosse sospesa la decisa parziale riduzione dell' esercito, 
e la relativa vendita di cavalli. Noi crediamo essero 
in grado di poter assicurare che nessun cambiamento 
è successo nelle disposizioni circa la suddetta ridu- 
zione. 

— La sorte degli emigrati politici che si trovano 
in America è a dire il vero assai poco invidiabile. 
Parlando degli Austriaci; Violand esercita il mestiere 
di venditore di tabacco; Fenoeberg è redattore d'un 
giornale; Wulschel, il capo dei ribelli di Vieana, si 
procura il sostentamento colla vendita di fiammiferi; 
Dembinski nipote del generale, ufficiale uagherese, ha 
un traffico di tabacco; Uihasy, |’ ex governatore civile 
di Comoro, ha fondato una piccola colonia nello stato 
di Jowa, poche miglia distante da Peoria. Dei Tedeschi, 
Zitz si trova ia uno stato abbastanza prosperoso, 
Metternich vive dalle sue fatiche del pennello; Frobel 
fa parte della commissione che andò ad eseguire i ri- 
lievi per l'escavazione del canale di Nicaragua; Hein- 
zen vivo stentalamente scriveudo articoli per i giornali. 

( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 25. 

Per parte della tipografia di corte e di stato 
è finalmente comparso alla luce un prospetto che trat- 
ta sul modo di procedere degl'insorgeati nella Tran- 
silvania; i rispettivi rapporti di quel governo civile 
militare intoroo al numero delle vittime sacrificato dal- 
la rivoluzione lo fa apparire di lunga mano mag- 
giore ai dati che si pubblicarono fin ora. 

Nelle due prime rubriche di questo prospetto 
sono registrati quei fatti di spietata giustizia che ris- 
guardano quegli individui i quali vennero giustiziati 
per sentenze dalle autorità rivoluzionarie come pure 
dai giudizi statari o per ordine di un singolo capo. 

Nella terza rubrica sono indicati e soltanto nu- 
mericamente quegli individui che restarono uccisi dal- 
le palle od in altro modo per parte dei ribelli magia- 
ri nei singoli luoghi, per le case, per le vie o in 
campo aperto. 

La Transilvania conta una popolazione di 2,500.000 
uomini, e il numero di coloro rimasti uccisi durante 
l'epoca della rivoluzione, come è naturale non com- 
preso in esso quelli che caddero sul campo di batta- 
taglia, ascende a non meno di 4834 individui 

Di questi 4834 individui appartengono 685 al 
distretto di Hermanosadt, 2104 a quello di Carlsbur- 
g0, 912 a quello di Retteng, 288 a quello di Uo- 
varhely e 50 a quello di Fogaras. Secondo il ses- 
so 4425 erano maschi, 340 f-mmine, 69 fanciulli; se 
condo la nazionalità 4425 rumeni, 165 magiari, 252 
sassoni e 72 di varie altre nazioni; secondo la pro 
fessione religiosa 2005 greci non uniti, 2361 greci 
uniti, 30 cattolici, 161 riformati, 287 evangelici, 
Per sentenze delle autorità rivoluzionarie e dei gia- 
dizi statari furono giustiziati 743 individui; negli at- 
tacchi ostili fatti contro singoli luoghi per parte de- 
gl’ insorgenti magiari vennero appiccati 28, fucilati 706 
ed ammazzati in vari altri modi 2879 individui. 

(Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 26. 

Da tre giorni a questa parte S. M. l'impe- 
ralore passa costantemente in rivista le truppe. Lu- 
nedì toccò l'onore al reggimento cavalleggieri Clam- 
Gallas, ieri ai corazzieri Wallmoden. Il più bel tempo 
di primavera arrido alle manovre che attirano nume- 
rosi spettatori sulle Glacis, i quali ammirano l'arte 
equestre ed i cavallereschi modi dell’ imperatore 

— Il gabinetto austriaco diresse una nota a Co- 
staotinopoli in cui dichiara di non poter assolutamea- 
le permettere la liberazione degl’ interoati di Kiutahia 
allegandone altresì i motivi. 

— Il nuovo ambasciatore prussiano alla nostra 
corle, conte d’ Arnim, arriverà in Vienna fra pochi 
giorni. Ora egli si trova a Dresda, e tenne già molte 
conferenze col signor presidente dei ministri, principe 
de Schwarzeoberg. 

Ci si comunica da Leopoli 18 febbraio: 

Dicesi che in Galizia verrà fondata una società 
agricola, onde indurre gli israeliti di questo stato 
della corona all’ agricoltura. Verranno fondate alcune 
colonie da occuparsi dai medesimi, e per le quali non 
verranoo ritratti nè al loro servigio divino né alle co 
stumanze rituali, per cui non potrà in loro cadere il 
sospetto di proseliteismo, dove, oltre una corrispon- 
dente istruzione, saranno anche provveduti di appog- 
gio e di consiglio nell’ acquisto, nel dissodamento e 
nella coltivazione dei terreni con le loro proprie mani. 
Con un fondo da formarsi verrà offerto agli alunni 
che si mostreranno capaci la speranza di un' anteci- 
pazione per la compra di poderi per proprio conto, 
oppure per assumerli iu affitto. (Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PESTH 13 Febbraio. 


Da quando i giornali di Vieuna annunciarono che 
nel ministero si tenesano conferenze sulle madalità del- 
la colonizzazione dell Ungheria , i mostri giornali si oc- 
cupano assai alacremente di tale questione. La Gas- 
sella di Pesth incominciò la lizza ;"spera che gli emi- 
rali tedeschi prescieglieranno all'America I Uagheria, 
@ colla loro ifrità perverranno ad inualzare a grande 


incremento i prodotti del suolo di questo Stato della 
corona, Il Magyar-Hirlap e il Pesti-Naptò non sono di 
eguale parere, e non preconizzano niente di bene da 
un’ emigrazione tedesca. van 

È incontrastabile che per quanto fertile sia | Un. 
gheria, il suo suolo nor produce nemmeno la metà di 
quanto potrebbe , se fosse ben coltivata. Paludi e ma- 
remme che non solamente non riescono di verun pro. 
fitto, ma colle loro mefitiche esalazioni corrompono 
l'aria 6 così sono cagione di tante malattie ; deserti 
arenosi che appena si trovano in un altro paese col. 
tivato dell’ Europa, stanuo negletti ed incolti , | agri. 
coltura viene esercitata come molti secoli addietro; il 
contadino invece di battero il grano lo fà trebbiaro 
col mezzo di cavalli o di buoi con suo gran discapito, 
e non già nei granai, che in molti luoghi non si co- 
noscono affatto, ma in campo aperto ove sullo scabro- 
so terreno ne và sempre perduta una non tenue quantità 

Una colonizzazione dell’ Ungheria potrebbe esser 
dunque utile in doppio senso; mediante il dissodamen- 
to di tratti incolti il paese guadagnerebbe di molto, 
ed abili contadini potrebbero incamminare una nazio- 
nale economia anche in questo Stato della corona così 
benedetto dalla natura. 

Però una colonizzazione in Ungheria avrà a com- 
battere con molte difficoltà. Qui non vi sono come in 
America terreni incolti nè campi che fossero res nul- 
lius di cui in conseguenza si possa fare acquisto libe- 
ramente. Le lande più selvaggio hanno i loro posses- 
sori, la coltivazione del bestiame è in Ungheria assai 
considerevole, in niun luogo si è iutrodotto l'uso di 
dare il foraggio al bestiame nelle stalle, e persino i 
foraggi sono in pochissimi siti coltivati. Numerose man- 
dre di bestiame hanno d’ uopo per conseguenza di va- 
ste lande. Si domanda ora se il possessore delle così 
dette puste cederà al nuovo emigrato le sue lande, e 
sarà sì forte da viacere il pregiudizio che lo predo- 
mina da vari secoli, che, cioò, la vendita di un palmo 
delle sue puste sarebbe per lui perdita irreparabile, 
giacchè, come asserva con molto spirito uno scrittore 
dello scorso secolo, la pecora nella pusta viene tosa- 
ta soltanto per il suo padrone, il suddito nel villag- 
gio deve però pagare anche al Re e al comitato, ed 
inoltre deve visere esso e la sua famiglia del campo 
che ara. Già nell’anno 1723 furono presentate alla die- 
ta delle leggi contro quest economia politica, e non 
restarono senza effetto, ma al renitente rimasero sem- 
pre dei sutterfugi per aflievolire la forza della legge. 
Vi furono però allora dei possidenti scevri da tale pre- 
giudizio, e se la storia ne tacesse , parlerebbero le ope- 
re loro. In sul principio del secolo XVIII il comitato 
di Beketsch non era che un pascolo pei greggi di po 
chi nomadi, 

Il tratto di terreno che cent'anni or sono , por- 
tava al paese nessun utile, e al gentiluomo un tenuis- 
simo, è ora una delle più fertili dell’ Ungheria, Ora 
hanvi colà egli è certo distretti abitati da molte mi- 
gliaia di persone ove un giorno non vi erano che ca- 
panne da pastori: monumentum aere perennius. 

Aoche le spese di una colonizzazione vengono cal- 
colate per solito troppo tenui. Nel secolo scorso, il 
denaro aveva, egli è certo, un maggior valore, e pure 
le spese di emigrazione , come sarebbe la perdita del 
fitto delle puste durante gli anni di franchigia, nei qua- 
li 17000 famiglie per Ja maggior parte tedesche che 
fra gli anni 1765 — 1787 emigrarono nei regi beni 
camerali, ascesero a non meno di 6 milioni e mezzo 
di fiorini. La ventara colonizzazione costerà di più io 
causa che i beni camerali non offrono più tanto spa 
zio, e i possidenti privati non corranno cedere i loro 
fondi, 0 se anche lo faranno , verso una ricompensa 
assai generosa. Ci si risponderà forse che la conside- 
revole imposta fondiaria ecciterà il possidente a col- 
tivare le puste, onde gli riescano di profitto, o se non 
fosse in istato di farlo si deciderà a venderle; ma in 
tal caso noi replicheremo ch'egli farà qualunque sa- 
crificio per soddisfare il suo amor proprio nazionale. 

Per ciò non possiamo che approvare la precauzio. 
ne usata dal Governo in questo affare tanto importan- 
te sì per l'Ungheria che per tutto l'impero, e la sua 
difficoltà uell’ impartire ad ogni privata intrapresa la 
sua autorizzazione. La colonizzazione è, si può dire, 
una questione di vita per |’ Ungheria, per cui non 


AVVISI 


DELEGAZIONE DI FROSINONE 


dev' esserne posto a repentaglio il successo con incon- 
sidorati esperimenti. La stampa uagherese crede che 
nella colonizzazione si debba avere particolare ri- 
guardo agli abitanti dei distretti poveri, e noi cre- 
diamo ch' ella non chieda niente di irragionevole. 
L’Uogheria, non è pur essa priva di miseria, e pa- 
re persino che appunto io questo paese più che in 
ogni altro, sieno indigeni i due estremi. Mentre il 
Sud nuota nell'abbondanza , il Nord langue nella più 
opprimente miseria, e appunto questa parte è la più 
popolata. Di sovente nei paesi confinanti ai Carpazi 
fu sofferta la fame, i comitati nei prosperi anni poe 
sero da parte i prodotti onde non morire di fame nei 
tempi di bisogno. Ma da poco tempo i municipii dei 
comitati furono aboliti, e già ci giungono lagnanze che 
la classe povera non sà dove procacciarsi il pane, nè 
a chi rivolgersi, Un' emigrazione di quei poveri mon- 
tanari libererebbe lo stato anche da questa cura. 
( Corr. Ital. ) 
AMERICA 
NUOVA-YORCK 5 Febbraio. 

Non abbiamo ancora a parlare a lungo dei la- 
vori del congresso. Il Senato e la Camera dei rappre- 
sentanti si sono occupati della tariffa: ma nulla an- 
cora è stato risoluto. Hanno trattato della formazione 
di una zecca nella Nuova-Yorck e nella California, 
ma questa quistione non venne ancora decisa. Final- 
mente la garanzia della proprietà delle terre ia Cali- 
fornia è stata dal Senato respinta. 

Il nuovo Messico ha dimandato di esservi ammes- 
so come stato nell’ Unione. La quistione si è riman- 
data ai comitati territoriali. ( Débats.) 

NOTIZIE POSTERIORI 


3 GERMANIA 

Il Corrisponden:-Bureau di Berlino del 25 scrive: 

« Il ministro presidente de Manteuffel ritornò da 
Dresda iersera. Nel corso dei prossimi quattordici 
giorni non avranno luogo in Dresda radunanze ple- 
narie. I plenipotenziari. approfitteranno di questo 
tempo per chiedere nuove istruzioni. La quistione 
dell’ accedimento dell Impero austriaco alla Confede- 
razione germanica verrà, dicesi, discussa dopo de- 
corso il termine della proroga ; alle relative delibera 
zioni prenderaono parte, secondo le proposte della 
Prussia, tutti gli Stati della Germania. 

Oggi alle ore 10 il signor de Manteuffel fece al 
Re le sue relazioni. Decorso che sarà il termine del- 
l’attuale proroga delle adunanze plenarie , egli si re- 
cherà di bel nuovo a Dresda. 


BERLINO 27 Febbraio. 
Met. 5 per cento 106 114; viglietti del debito 
di Stato 84 3/4; azioni della Banca 95 112. 
In questo punto ha luogo presso il Re un con- 
siglio ministeriale. Gli affari alemaoni sono, a quanto 


dicesi, soggetto del medesimo. (Corr. Ital.) 
LONDRA 25 Febbraio, 

I giornali della sera d' ieri c' informano che lord 
Jobo Russell non poté riuscire a ricostituire il mini- 
stero. Ciò è detto anche dal G/obe. Lord Stanley è 
stato nuovamente chiamato dalla Regina, e, da quanto 
pare, fu onorato questa mane di una luoga conferenza 
con S. M. (FL) 

PARIGI 26 Febbraio. 

La 47 commissione d’ iniziativa parlamentare 
ha tenuto eggi una seduta straordinaria , nella quale 
dovevasi prendere una risoluzione della più alta im- 
portanza. Si trattava di deliberare sulla proposizione 
d’ amnistia a favore di tutti i condannati politici dalla 
rivoluzione di febbraio in poi, depositata, pochi gior- 
ni sono, da totti i membri della Moatagna, 

I ministri della giustizia © dell'interno si sono 
recati presso la commissione, ed hanno date delle spio- 
gazioni sopra tutte le obiezioni che sono state pre- 
sentale dai sigg. Canet e Aotony Thouret, membro 


dell’ estrema sinistra. 


Anagni dalle Camere del Palazzo Comunale 

li 25 Febbraio 1851. î 
cs 1l Presidente della Commiss. Municip. 
Marchese NiccoLa Comano. TnAsgrro, 


Il ministro dell’ interno ba dichiarato che il paese 


ll non era che în appareoza tranquillo : che.vi era una 


razione dal pobblico Consiglio, che andrà a tal'epo- 
ca aconvocarsi per l'elezione del Maestro a forma 
dell'art. 142 della Bolla Quod divina sapientia. 

Dalla Residenza Comupalo suddetta li 4 Mar- 


sorda agitazione ; che le società segrete si formavano 
di nuovo; che i giornali che avevano cessato le lora 
pubblicazioni facevano degli sforzi per risorgere; che 
i refugiati di Gioerra averano diretto © inspirato il 
complotto di Lione ; che si era alla vigilia d'una crisi 
industriale e commerciale; che a Roubaix le fabbri. 
che diminuivano le ore del lavoro ; che a Belle-Isla 
i condannati non si erano rivoltati che pel motivo che 
per due giorai di seguito erano state date loro le me- 
desime vivande. 

Dopo una viva replica del sig. Piscatory, la com. 
missione ha deciso, con 19 voci contro 3, che non 
vi era luogo di preadere quella proposizione in con- 
siderazione. 

Il sig. Piscatory ha avuto l'incarico d’elaborare 
ua rapporto io questo senso. 

I due ministri si sono dichiarati contro la presa 
in considerazione della proposta per la ragione che 
è sembrata loro pericolosa per la sicurezza pubblica 
e pregiudicevole alla cosa giudicata. ( Patrie. ) 

FIRENZE 4 Marzo. 

Sappiamo da Parigi per via straordinaria che il 
nuovo Mivistero Inglese è stato formato da Lord Staoley 
il giorno 26. Non ne fanno parte nè Lord Russell, né 
Lord Palmerstoo. Il Parlamento sarà sciolto, 

( Consero. Costit.) 


AVVISO SACRO. 
La Station du Cardwe sera préchée a S.t Louis 
des Frangais par M. |’ Abbé Théodore Ratisbonne , 
Chanoine honoraire de Strasbourg et de Bordeaux. 
Les prédications auront lieu les dimanche, mercredì 
et vendredi a 4 heures. 


ARRIVI 

DaL giorno 3 aL gionNO 4 manzo. 
Antinori A., di Firenze, Cavaliere, da Firenze. 
Attelis M., di America, da Civitavecchia. 
Bertosi M., di Toscana, Governaate, da Livorno. 
Biagioni B., di Lucca, Negoziante, da Nepi. 
Bourwig, di Prussia, da Firenze. 
Berkeley N., d'Inghilterra, da Napoli. 
Cracaver S., di Prussia, da Napoli. 
Coenraets G., del Belgio, Corriere, da Genova. 
Descamps E., del Belgio, Negoziante, da Genova. 
Descamps D., del Belgio, Mercante, da Genova. 
De Martino F., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Dall' Olio D., di Roma, Possidente, dall’ Aquila. 
Eiffimoff A., di Russia, Contessa, da Napoli. 
Heller F., di Baviera, Pellegrino, da Loreto. 
Morelli C., di Roma, Possidente, da Firenze. 
Modena A., di $. Remo, Religioso, da Civitavecchia. 
Raozani A., di Pisa, Corriere, da Napoli. 
Sax P., d'Inghilterra, Sacerdote, da Napoli. 
Sneider P., di America, Nagoziante, da Civita reochia. 
Scroimfeldh, di Svezia, Uffiziale, da Napoli. 

DAL GIORNO 4 aL GIORNO 5 manzo. 
Cottini N., di Toscana, Possidente, da Velletri. 


PARTENZE 

DaL GIORNO 3 aL GIORNO 4 Manzo. 
Alvar G, per Genova. 
Bart C., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Bocarimie, del Belgio, Contessa, per Bologna. 
Curzon R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Clunowerck, del Belgio, Pittore, per Napoli. 
Scagliola G., di Livorno, Scritturale, da Livorno. 
Vanespen, del Belgio, Pittore, per Napoli. 

Dal gionno 4 AL gionno 5 MARZO. 
Alvarez G., di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 
Bezont G., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Bernheimer, di Austria, per Civitavecchia. 
Castellani C., di Francia, per Bastia. 
Cagiati F., di Roma, Negoziante, per Marsiglia. 
Curas S., di Spagna, Farmacista, per Spagna. 
Cailier1., di Prancia, Negoriante, per Firenze. 
Dixon G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Toscana. 
Demori S., di Moni, Impiegato, per Firenze. 
Francisci A., di Francia, per Bastia. 
Goy G., di Londra, Gontilibion per Firenze. 
Lucia C., di Francia, per Bastia. 
Maggiolini G., di Torino, Conte, per Torino. 
Maigret G. e L., di Francia, por Napoli. 
Murray C., d'Inghilterra, per Napoli. 
Rathoff M., di Russia, per Napoli” 
Theo, d'Inghilterra, per Napoli. 


—_—_——_—_rr——_z————&—&@<@<@€&È 


Ieriore conti ia emanata la sentenza 4 ter- 

mini di le; Andrea Brocchetti Cur. Rot. 

Afissa a forma di leggo li 5 Marzo 4851. 
L.A hi Cura. Civ. 


Municipio di Anagni 


Per rinuncia data dal sig. Dott. Giuseppe Ba- 
Dignetti eletto alla Chirurgica Condotta della città 
di Civitavecchia si è resa questa acanto, il di cui 
annuo tabellato assegno è stabilito a so, 240 si 
preveogono i signori Professori della relativa facol- 
ta; che desiderassero occuparia, sessersi. da'oggi 
Aperto il concorso a tutto il giorno 34 dell' immi- 
nente Marzo, perchè possano inviare a questa Rap. 
preseotaoza Comunale i loro requisiti in forma au- 
teolica è franeffi di'Posta:, si quali sarsono presi 
fa considerazione nella successi Consigliare Ada- 
sn; per la scelta del candida 


eletto sarà tenuto a quanto è slato dispo- 


Sto dalla Commissione Municiyale pubblicato con 
Spposita notificazione. Non potrà ‘molte aver più 
diritto al possesso della Condotta, se non si. por= 
terà ad eservitarla dentro il termino di un mese 
dalla data della lettera di partecipazione. 


Segretario Giovanai Ambrosi, 


Nel Comune di Monticelli in Comarca, a 
no distrettuale di Tivoli, è vacante. I dior 
Maestro della Scuola elementare + coll annuo onò- 
rario tabellato di so. 96 e comodo di Nuda abita» 
zione, e coi seguenti oneri. 

4. Celebrazione dell’ ultima M Dei giorni 
precettivi circa il merto giorno , è nei Rorni feri.li 
dopo la scuola con intervento della scoli 

2 Coadiuvare l'Arcipreta locale in dotta le 
Reperate nell' insegnamento della Dottrina Cri- 


3. Finalmente osservani 
inerente al detto pievi pi abcigiide 


Restano pertanto {i 
doli' che amassero porche! quei. signori; Sxcer= 


‘Commissione Provvisoria Muolepat ta vr] 


posta ed in, 
tro il termloo di Para ti pia ‘lt pub li 
cazione del presente , per essoro presl ia conside. 


zo 1831. 
Peril Presid. della Commis. Prov. Munic. 
Pistro CemasoLi Aggiunto 
Segretario Vincenzo Quiatini, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mio sig. Avv. De Ssnelis Asses. Civ. 
Ad istanza del si 
ziante, che per 


sia rilasciato 
lle spese: ache, stragiadiziali, e non ostante l'al. 


Hllio sig. Avv. Do Santis Ass, Cir. 

Ad istanza del sig. Isdrael Della Seta ; nella 
qualifica di cessionario del sig. Abram Aron Ve- 
neziano, figlio ed erede del fu Sabato Giscobbe 
Veneziano, Negoziante dom. in Roma via Rue n. 16 
Fapp. dal soltoscritto Pro — Si cita per la se- 
conda volta il sig. Raimondo Orlandi per alfissio= 
ne, a forma del $. 483 la contumacia de- 


per la condenna al 
duali so. 49 a forma dei documv 
® per delta somma di so. 49 sia 
go decreto > nom ehe sla rileciato 


Nu 


' COND 
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Il Giornale di Rema uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .. .. 
Alle Province ( franco) . . . . . + 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, ‘co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
ministrazione dol Giormale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA Dt MEPRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester, al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim, | Poll. 27 lin 11,1 
» 3 pomer.| » 27 » 8,9 
» 9 pomer. » 27 » 6,6 


6 Marzo. 


+ 


+ 
+ 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 5 Marzo, fino alle 9 pom. det 6. 


Temperat. mass. + 8,7 —Temperat. mio. + 2,8 


ROMA 7 Marzo. 


— ec 


Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella , de’ Mi- 
nori Cappuccini, Predicatore Apostolico, diede 
incominciamento al suo sacro Ministero, reci- 
tando la prima Predica della corrente Quare- 
sima. Vi assistettero Sua Santità", gli Eminen- 
tissimi signori Cardinali , la Prelatura , i Capi 
d'Ordini Religiosi, è gli altri soliti ad inter- 


venirvi. 
+0-BE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana di Archeologia 
avendo a riassumere il corso de'suoi letterari lavori, 
sì è riunita ieri in straordinaria adunanza nell’ aula 
del Romano Archiginnasio , onde provvedere prima 
alla rinnovazione degli uffici triennali rimasti da tem= 
po vacanti. 

Doveva presiedere alla riunione l' Emo e Rmo 
sig. Card. Tommaso Riario-Sforza, Camerlengo di 
S. R. Chiesa e Protettore vigilantissimo dell'Accade- 
mia : essendone però impedito per cagione di salute, 
invitò invece a rappresentarlo l' Emo e Rmo signor 
Card. Pietro Marini antico e benemerito Socio dello 
stesso Pontificio Istituto. 

Pertanto dette dal Segretario perpetuo sig. Com- 
mendatore P. E. Visconti alcune parole relative alla 
circostanza, sotto la presidenza della lodata Eminen- 
za Sua e colle norme solite ad osservarsi in tale cir- 
costanza, venne eletto : 

Presidente , S. E. il sig. Principe D. Pietro Ode- 
scalchi. 

Venne confermato 

Tesoriere , il sig. Comm: Giampietro Campana. 

Similmente fu confermato 

Censore , il R. P. Giampietro Secchi, della Com- 
pagnia di Gesù. 

Furono eletti 

Censori , l'Illmo e Rmo Monsig. Rosani, delle 
Scuole Pie, Vescovo d' Eritrea ; il sig. Prof. Consi- 
gliere Francesco Orioli; il sig. Prof. Cav. Salvatore 
Betti ; il sig. Conte Cav. Giuseppe Alborghetti. 

Dopo ciò l' Eminenza Sua sciolse l'adunanza, 
avendo ricevuto dai Soci le espressioni dei sentimenti 
del loro ossequio, per la cortesia colla quale avea 
compito l’ atto della sua straordinaria rappresentanza. 


+0 REd+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 28 Febbrato. 


I. R. DELEGAZIONE PROV. DI VERONA. 
AVVISO. 


Avendo, dietro speciale invito , il sighor Ricevi» 
tore Provinciale acconsentito di buon grado, che l'esi- 
genza delle Tasse sul Commercio, sui Capitali e Rendite, 
fissata ell’ Avviso Delegatizio 29 Genaio prossimo pas: 
sato N. 2223-290 Censa pel 15 Marzo prossimo ven- 
turo sia dilazionata , si ha la: compiacenza di portare 
a cognizione delle Ditte, che la scadenza pel pagamen- 
to viene invece protratta al 31 Marzo p. v. 

Dall Imperial Regia Delegazione Proviaciale. 

Verona 26 Febbraio 1851. 
LD’ 1. R. Consig. Aulieo Deleg. Provine. 
Cav. pi GROELLER. 
(E, di Verona.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

Il Gran Consiglio continua ad occuparsi di pro- 
getti d'interesse cantonale. Nella sua tornata del 22 
febbraio , il sig. Brunner, direttore della polizia, fa- 
cendo rapporto sulla sua azione verso i forestieri, as- 
sicurava che continuerà ad agire come per lo passa- 
to, rispettando quelli di essi che non s' immischiano 
negli affari del Cantone, vivono tranquilli e non dan- 
no motivi di reclami, dovendosi riflettere che più so- 
no i Bernesi forestieri all’estero, che i forestieri nel 
Cantone di Berna, e quindi non devonsi suscitare rap- 
presaglie. Questo rapporto non diè motivo ad alcuna 
discussione. 

È voce che si stia elaborando un progetto di leg- 
ge concernente gli scritti e le tendenze socialiste e co- 
muniste. Esso sarebbe modellato sulla legge vigente 
a Zarigo. 

Il redattore della Nazione fu imprigionato sotto 

resuozione d’alto tradimento per un articolo in cui 
faceva appello all'insurraziane, ( Suisse. ) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Febbraio. 

Si è cominciata oggi la seduta dell’ Assemblea 
legislativa colla discussione del progetto di legge in- 
teso a stanziare crediti straordinari per l' esecuzione 
della legge sulla telegrafia privata.' 

Etienne domanda al mivistro dell'Interno se è sua 
intenzione di estendere il servizio della telegrafia clet- 
trica fino a Chalons-sur Saone, nella linea da Parigi 
a Lione, e fino le Bar-le-Duc nella linea da Parigi a 
Strasburgo. 

Waisse, ministro dell’ Interno, risponde affermati- 
vamente. 

Labarit, relatore, parla nel senso stesso. 

Art. 1. È aperto al ministro dell’ ioterno: 4. Un 
credito straordinario di 16,500 fr. pel mantenimento, 
nel corso dell'anno 1851, del personale netessario al- 
l'apertura, io Parigi, del servigio della corrispondenza 
telegrafica privata; 2. Un altro credito straordinario 
di 35,834 fr. per porto di dispacci, spese di staffette 
e di messaggieri, ed altre spese materiali relativo allo 
stesso servizio in tutti gli uffici. — É adottato. 

Art. 2. Questi due crediti saranno imputati sulle 
rendite assegnate ai bisogni dell’ esercizio 1851. — 
adottato. x 

Art. 3. I servizi pei quali i crediti precedenti 
sono aperti saranno aggiuati, per l'esercizio 1851, 
ai servizi enumerati nell'articolo 9 della legge delle 
spese del 29 luglio 1850, per le quali è accordata, 
conforme all’ articolo 3 della legge del 24 aprile 1833, 
la facoltà di aprire, con decreti del Presidente della 
Repubblica, crediti supplimentari per sovvenire all' in 
sufficienza debitamente giustificata dei servizi votati, 
È adottato, 

Art. 4, Per tutte le spese di percezione e d' uf- 
ficio saraono accordati, nei dipartimenti, ai direttori 
del telegrafo iocaricati del servizio della corrisponden: 
za telegrafica privata, tre centesimi per franco sui 
primi 50,000 fr.; due centesimi sui secondi 50,000 fr., 
e un centesimo sugli altri. — É adottato. 

Si procede allo squittinio sul complesso del pro- 
getto di legge,,che è adottato con 574 voli contro 6. 

Presidente. L'art, 107 del regolamento, é relativo 
alla chiamata all'ordine. Il sig... Segar d’Agnessenu 
ha proposto di modificare quest’ articolo che la com- 
missione formala definitivamente, como segue. 

x JI. solo, presidente, chiama all'ordine. La parola 
è accordala all oratore che, chiamato, all ordine, si 
sollometto all'autorità del: presideate , e domanda di 
giustificarsi... ;..p un. è 


» Ogni membro che, non essendo autorizzato a 
parlare, si è fatto chiamare all'ordine, non ottiene 
la perola per giustificarsi se non aJla fine della sednta, 
salyochè il presidente non decida altrimenti. 

» Se la chiamata all’ ordine è mantenuta dal pre 
sidente, se ne tiene nota dai segretari. » È adottato. 

Indi l'Assemblea adotta quasi senza discussione 
uo progetto di legge di un credito straordinario per 
ispese di stampa d'ona statistica sulla pubblica istru- 
zione. 

Il gen. Randon, ministro della guerra, presenta un 
progetto di legge portante l' assegnazione di 6,800,000 
fr. per continuazione dei lavori di difesa della piazza, 
rada e porto di Cherbourg. 

Presidente. Devo dar conoscenza all Assemblea 
d'una domanda d’interpellanze, che è stata deposta 
dal sigoor Savatier-Laroche. Egli chiede d’ interpella- 
re il Ministro dell’ Interno in proposito di un decreto 
del 18 febbraio corrente, che viola la legge elettorale 
concernente i consigli comunali. 

Waisse, ministro dell'interno. Domani io sarò agli 
ordini dell’ Assemblea, se le conviene di fissaro questo 
giorno, 

Le interpellanze sono autorizzate pel giorno se- 
guente. 

L’ordine del giorno reca poscia la discussione 
sulla presa in considerazione della proposta del sig. 
Valette, intesa a modificare l'art. 83 del codice fore- 
stale. 

La commissione propone e |’ Assemblea sdotta 
la presa in considerazione di detta proposta 

L'ordine del giorno reca la discussione sulla 
presa in considerazione della proposta del sig. Etienne, 
iotesa a portare una modificazione al capitolo III 
(uffici e commissioni ) del regolamento dell’ Assemblea 
nazionale. 

L' Assemblea prende in considerazione la proposta. 

È parimente presa io considerazione una propo- 
sta del sig. Benoit Champy, tendente ad aggiungere 
una disposizione all’ art. 488 del codice civile. 

L'Assemblea decide senza dibattimento cho si 
passerà ad una seconda deliberazione sulla proposta 
del sig. Ladoucette, relativa all’ organizzazione dello 
Camere consultive d’ agricoltura, del consiglio gene- 
rale d'agricoltura e del consiglio superiore dell’ agri 
coltura, del commercio e delle manifatture. 

La seduta è sciolta alle 3 e tre quarti. 

Alla barriera del Maine, dice la Correspondance, 
il banchetto composto di 120 rappresentanti non dié 
luogo ad alcun disordine. 

Il sig. Cremieux, alla testa d'una deputazione, 
è ginoto verso le 6 alla Bastiglia, ove fece uu' allo- 
cuzione raccomandando ai cittadivi di restar tranquilli 
e di tornare alle loro case. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: 

Ua grav numero di banchetti non oltrepassanti i 
25 commensali si sono tenuti, ieri sera, nello diverse 
osterie dello barriere e della banlieue. Questi banchet- 
ti, organizzati piuttosto in grande a Belleville, £ Mont- 
martre e a La Chapelle, terminarono però abbastanza 
tranquillamente. 

— II sig. Dupin, presidente dell’ Assemblea na- 
zionale, darà stassera una gran festa da ballo, alla 

nale deve intervenire, dicesi, il Presidente della Re- 
pubblica. Già si sono mandati 3,000 inviti. 

— Tutte le notizie ricevute dai dipartimenti per 
dispacci telegrafici sono eccellenti, Nelle grandi città, 
Bordeanx, Nimes, Diion, Angers, ccc., la giornata del 
24 passò quietamente e senza alcun disordine. 

(EF) 
ALTRA DEL 27. 

1 benedettini di Solesmes banno intrapresa la 
continuazione della Gallia €Aristiana, interrotta prima 
del compimento della storia delle province ccclesiasti» 


cho di Vienna, Besanson, Tours ed Utrecht. Per cer: 
care e provvedersi de' documenti necessari ad un'im- 
presa così magnifica uno di essi monaci , cioè ile 
D. Pitra, ha visitato successivamente la Svizzera, il 
Belgio e l'Olanda. Quindi ebbe dal Ministro della 
istruzione pubblica l’incarico di esplorare le princi- 
pali collezioni degli archivi d'Inghilterra, e di preo- 
dervi copia dei documenti utili per la Gallia Chri- 
stiana non solo , ma pur di quelli che si riferiscono 
alla storia generalo della nostra nazione. Ù 
Gli studi del monaco benedettino sono stati co- 
ronati dal più felice successo, ed ha rinvenuto do- 
cumenti cercati dagli esploratori più abili, o non co- 
nosciuti dai più fortunati. (Gazette de Lyon.) 


SPAGNA 


Il conte Arana, che era, non è molto, introdut- 
tore degli ambasciatori alla corte di Madrid, parte 
per la Francia. 7 

Questo viaggio, dice l' Heraldo, dà luogo ad ogni 
sorta di commentari. Secondo gli uni, il conte sareb- 
be latore d’una lettera della Regina pel generale Nar- 
vaez; secondi gli altri, questo viaggio si riferirebbe 
al matrimonio di cui fu parola ultimamente ne' gior- 
nali di Parigi; altri finalmente credono che solo per 
affari d'interesse l'introduttore degli ambasciatori sia- 
si determinato ad intraprendere quel viaggio. 


SVEZIA 
CRISTIANIA 14 Febbraio. 


Dal prospetto pubblicato dal ministro di Stato 
Duc sulla condizione finanziaria del regno risulta che 
Je rendite daziarie della Norvegia, che formano la fonte 
pricipale degli introiti dello Stato, aumentano sem- 
pre maggiormente, e in quest’ anno, come nello scorso, 
importano altre 2 milioni di specie (540,000 ris- 
dalleri prussiani ) all’ anno di più del computo del 
preventivo. L'uso delle acquavite così comune nella 
Danimarca e nella Svezia continua talmente a diminuire 
che lo spaccio dei fabbricatori di acquavite è rimasto 
al disotto del computo del preventivo. All'incontro 
il debito di Stato che nel 1848 importò 2 soli mi- 
lioni, è aumentato quasi del doppio ia seguito al 
prestito di un milione e mezzo di specie. Dietro il 
ripartimento delle imposte della città e dei poveri 
fatto in Cristiania, la capitale conta 10,000 abitaoti 
che hanno più di 800 specie (12,000 risdalieri prus- 
siani ) di rendita (la maggiore rendita allegata è 
di 16,000 specie ovvero 60,000 marche correnti , il 
luogotenente Lovenskyold ha 9500 specie), 15 abi- 
tanti possedono 7000 specie (oltre 100,000 risdalleri 
prussiani correnti), ed inoltre un patrimonio da 6 a 
più di 100,000 specie (il più ricco 300,000 specie ), 
116 persone banno 2000 specie ( 3000 risdalleri prus- 
siaui correnti ) di rendita e più. Nella piccola città 
commerciale di Skien furono insinuati soltanto due 
patrimonii di 60,000 specie, ma 9 rendite di oltre 
2000 specie (la maggiore 8750 specie.) 

» ( Corr. Ital.) 


DANIMARCA 


Il generale Signorini, comandante della fortezza 
di Rendsburgo, diede nel giorno 20 febbraio un gran 
desinare, al quale erano invitati da 50 a 60 ufficiali 
austriaci, prassiani e schleswig-holsteinesi, 

Il generale Krogh ha il suo quartiere generale 
nella città di Fiensborgo, 

La Gazzetta di Berlino contiene il seguente elenco 
dei prigionieri schleswig-holsteinesi che vennero tras. 
portati da Copenagheo nei ducati: « Ai 16 novem- 
bre 1850: 9 Schleswighesi, 37 Holsteinesi, uno stra- 
niero; ai 17 gennaio 1851: 12 Schleswij hesi, 48 Hol- 
steinesi, 3 stranieri; ai 30 gennaio: 200 chleswighesi; 
ai 4 febbraio: 187 Schleswighesi; ai 10 febbraio: 
1003 Holsteinesi, fra i quali 7 ufficiali; ai 14 fob- 
braio: 214 Holsteinesi, 47 stranieri, fra cui 12 uffi- 
ciali. In tutto: 1758. Qualche malato si trova ancora 
ancora nella capitale danese. 

— Un foglio della Germania serive circa il fataro 
ordine di successione nella Danimarca quanto segue, 
Il granduca d'Oldenburgo eredita il trono della Da- 
nimarca; coll’ Holstein vengono in tale caso onite le 
terre di Eutino. Il duca d' Aogustenborg, rinuncian- 
do a tutti i suoi beni siti nei ducati a favore del 
paese,riceve il granducato ’Oldenburgo senza Eutino. 
L’ imperatore delle Russie rinuncia a qualunque di- 
ritto di successione nell’ Holstein o nella Danimarca, 
Dopo estinta la casa d'Oldenbargo, succede la 
di Glucksburg; soltanto nel caso che si esti 


anche questa, il diritto dell'imperatore russo rivivrebbe. 
Scrivesi da Annover io data 22 febbraio: 


Il teneote ma lo de Legeditsch; comandanto 
in capo del corpo austriaco nell’ Holstein, radanerà 
nel mese prossimo venturo un corpo di circa 20 mila 
uomini per far eseguire delle manovre. Il generale 
austriaco ha dato avviso di questo suo intento anche 
al nostro re, e invitato, per quel che si dice, il 
degli ufficiali annovrani ad intervenire numerosi quali 
Ospiti a questo spettacolo militare. 

| Governo badese, temendo che i soldati che ven. 
nero rg dall'esercito holsteinese potessero pro. 
yocare dei disordini; ha presi estesi edimenti 
polizieschi, PE T.) 
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GERMANIA 

Il Giornale di Francoforte pubblica il seguente ar- 
ticolo sulle ceneri di Carlo Magno. = A 

» Un giornale di Aq \a contiene i seguenti 
particolari sulle ceneri di Carlo Magno , conservato 
nella Cattedrale di quella città. Le parole d'introda- 
zione sono folle da una lettera indirizzata dal fu Ca- 
nonico Claessen al Re Federico Guglielmo IV , pel cui 
ordine nel 1848 eransi infruttuosamente fatti nuovi 
scavi nella cattedrale per ritrovarne il sepolcro. 

». + + » Senza contgaddire agli ordini della Mae- 
stà Vostra ho fatto ne’ passati giorni cavar fuori dal- 
l'armadio del tesoro, che si trova nella sagrestia, la 
cassa superiore , ove si pretende che siano deposte le 

del corpo di Carlo Magno, che non sono incas- 
sate. L'ho fatt’ aprire , e con mia grande sorpresa vi 
ho trovato uo documento io pergamena, di cui mi 
attribuisco a dovere di trasmettere ‘alla Maestà Vostra 
una copia esatta quanto più si è potuto. Se giusta 
on tal documento è quasi certo da una parte, che le 
ceneri di Carlo Magno furono collocate in questa cas 
sa, la qual'è un vero tesoro istorico per le iscrizio- 
ni, gli smalti e le immagini , io era dall'altra parte 
curiosissimo di sapere se le racchiudeva tutte. Per 
confermare la cosa feci chiamare due medici i signori 
Dottori Monheim e Lauffs, i quali hanno dichiarato 
di sì : inoltre la misura dell’ osso dell'avambraccio 
diritto coll’ omero diritto che fu incassato per diman- 
da del Re Luigi, prova che fece parte del corpo di 
Carlo Magno , e nel medesimo tempo lo comprova pure 
il taglio gigantesco di quest’ imperatore : si rimarca- 
vano inoltre le stesse proporzioni negli altri membri 
non ridotti in polvere. Feci sull’ apertura della cassa 
il processo verbale , che ho |’ onore d’ indirizzarle, e 
che riposi pure col vecchio documento nella cassa. 

» Facciamo sapere a tutti i lettori futuri di que 
sti fogli, che l'anno 1847 il 7 di agosto noi Prepo- 
sto, Canonico vice-Preposto, prete della Sagrestia e 


| sagrestano della celebre chiesa collegiale della Bea- 


tissima Vergine Maria in Aquisgrana abbiamo in pre- 
senza de’ signori Dottori Pietro Monheim e Giuseppe 
Lauffs fatto aprire questa cassa da Gio. Enrico Vo- 
geno , orefice della nostra chiesa , per vedere se gli 
avanzi del gloriosissimo Imperatore Carlo Magno, che 
vi sono conservati, vi fossero convenevolmeote rac- 
chiusi. » 

Dopo che fu levato il coperchio della cassa si vide 
Una pergamena , io cui in lingua latina era scritto 
quanto segue. 

» Sappiano tutti i fedeli che saranno per essere 
al mondo, che l'anno 4421 il 412 di ottobre dopo 
matura deliberazione per parte del prevosto e del ca- 
pitolo di questa venerabile chiesa s la presente cassa 
mortuaria venne aperta da noi Preposto, Cantore , Vi. 
ce-preposto e due preti più antichi della chiesa col- 
legiale: e che ne abbiamo unicamente presa la parte 
superiore del braccio diritto per le graodi preghiere 
e richieste del cristianissimo Re di Francia Luigi, che 
ne’ passati giorni ha qui inviato ad onore della glo. 
riosissima Vergine e di Carlo Magno un braccio d'oro 
del peso di 28 112 marche, nel quale per dimanda di 
quella Maestà Reale, è stato inca la parte del 
braccio saddetto, Sotto il pontificato di Sisto IV Papa, 
regoando l'Imperatore romano Federico III » essendo 
Luigi di Borbone Vescovo di Liegi ed Ermanno Ar- 
civescovo di Colonia e Prevosto di questa chiesa. 

» Si sono quindi spiegati due involti di seta di 
un magnifico tessuto, Io uno di essi trovavansi que. 
ste ossa colla più gran cura conservate, le due coscie, 
uo omero, una scapola , diverse coste , più vertebre, 
due ossi interiori della gamba, due ossi del cubito, 
due radius, più ossi del tarso e delle mani. É adon- 
que evidente che tutto le membra del corpo di Carlo 
Magno, eccettuato il cranio » la parte superiore 
del braccio dritto, la parte anteriore della tibia, che 
sono incassati e separatamente racchiusi ne’ preziosi 
inviluppi, esistono e trovansi perfettamente intatti. Vi 
abbiamo rimesso in ordine tutti questi oggetti, vi ab- 
biamo aggiunta la pergamena, di cui si è parlato di 
sopra, c vi abbiamo aggiunto questo scritto che ab- 
biamo munito del nostro sigillo per tramandar 
turi la memoria di questo fatto : dopo di che abbiamo 
richiusa la cassa. — Segnato : Antonio Goderoi-Glas- 
sen, Dottore in sacra Teologia e Prevosto della chiesa 
collegiata della B. Vergine Maria. » ( Univers. ) 

Il Giornale di Francoforte dà un cenno, dietro il 
pale il faturo potere federale sarebbe composto del- 
l'Austria è della Prossia, alle quali annualmente ac- 
cederebbe alternando uno dei regni. Quindi in vece 
del dualismo un triamvirato. La parte legislativa vers 
rebbe affidata ad un consiglio stretto di 41 voti. Fi- 
nalmente verrebbe convocata on’ assemblea plonaria 
in circostanze straordinarie della legislazione, 


, Pare che alcuni Stati della' Germania facciano 
pi preparativi contro la Svizzera. Così nel Wartem- 
8 sono già designati due reggimenti d’ infanteria 
ed uno di cavalleria , i quali occorrendo verranno a 
a quest’ aopo impiegati. 


La diota di Mecklenburg-Schwerino procedo ella 


sua altività, Ua rescritto del « l'abro- 
gazione « peg tl e tà per 
sonale deb 23 a motiro che la 

4 d'immanità per malvagi. © 


birbanti. Parecchi deputati osservarono oli 

gli stati non potrebbero dare il loro a 

lizione d'una legge, cui essi, perché emanata senza 

la loro concorrenza, debbono risguardare come dalla, 

La Camera determinò finalmente di dichiarare, « Ella 

essere d'accordo, che questa legge emanata senza la 

concorrenza degli stati veuga quanto prima ritirata, 
( Corr. ll.) 


a 


PRUSSIA 
BERLINO 21 Febbraio. 

Solla quistione del riordinamento federale la Ri. 
forma tedesca pubblica la seguente corrispondenza, 

» È difficile il poter dire se nomini di Stato te. 
deschi abbiano davvero creduto che il mrdo attuale 
delle deliberazioni sulla base del diritto federale po- 
tesse condurre ad una riforma soddisfacente di que. 
sto medesimo diritto. 

» L’ opinione più generale era che |’ unanimità 
richiesta per tutte le riforme concernenti |" organizza. 
ziono era una difficoltà insuperabile ; ma si vede inol- 
tre che non è agevol cosa lo spiagere le deliberazioni 
solo fino a quella fase ia cui lo solleverebbe questa 
difficoltà. 

» In una confederazione di Stato, la via norma. 
le consisterebbe in questo che tutti gli Stati eserci- 
tassero in comune il diritto di iniziativa. In Alema- 
gua, alcontrario, la volontà e gli interessi delle grao- 
di potenze prevalgono io ogni cosa. Non si cerca l'ini 
ziativa fuorché nell’ Austria e nella Prossia , dalle qua. 
li solo si attendono i progetti di riorganizzazione del. 
| Alemagna. 

» Ambedue senza dubbio hanno interessi comuni 
che possono conciliarsi cogli interessi generali della 
nazione, ed il peso della loro autorità riunita potreb. 
be vincero la difficoltà di ottenere la unanimità per 
le loro proposizioni. 

» La speraoza di ottenere questo effetto non è 
ancor perduta, ma non bisogna nutrire illusioni su- 
gli ostacoli che possono ancora impedirlo. 

» Si tratta di tutelare |’ aulico diritto federale. 
Non si delibera su questa base per abbandonarne una 
parte , per collocarsi in condizione peggiore per lo ay- 
venire, che non si era per lo passato, ma per mi- 
gliorarla e per accrescere la sicurezza degli Stati. 

» Se gli sforzi tentati a questo fine non banno 
alcuna speranza di buona riuscita, altro partito più 
non rimane oltre a quello di ritornare all’ antica or- 
ganizzazione. 

» Questa eventualità non sarebbe necessariamente 
un effetto del cattivo esito delle conferenze di Dresda. 
La dieta non esiste più in diritto, ma se un’ altra non 
ne sorgesse, essa rientrerebbe da se medesima in vi- 
gore. Potrebbero però risoliersi a farvi ritorno. | go 
verni , che ora non sono più rappresentati alla Dieta, 
adotterebbero con ciò un provvedimento da loro non 
gradito, come lo prova la condotta politica da essi 
seguita fino ad ora. 

» Con ciò non si potrebbero accusare d’incon- 
seguenza. Se la restaurazione dell'antica Dieta fu uno 
stratagemma diretto contro |’ Unione, questa inconse. 
guenza ricade sopra coloro che adoperarono questo 
stratagemma, e che ora si rassegneraono agli effetti 
del medesimo da loro non aspettati. 

» Non si pretende puato che il ritorno all’ antico 
ordine di cose sia cosa lieta e salutare. Tutto al più 
vi si cerca un compeaso a tante novelle istituzioni che, 
accolte con entusiasmo, non resistettero alla prova, 
mentreché una organizzazione che non risveglia tanto 
speranze forse riescirà meglio. 

» Non possiamo dissimulare i pericoli di on ri- 
torno all'antica Dieta, nè'sperare di ottenere con que. 
sto spedieote un ordinamento durevole. Una organiz: 
zazione durevole sarà unicamente quella che rappresen- 
terà i fatti esistenti che non si possono negare nè 
(rascurare. » 

ALTRA DEL 24. 

La prima Camera prussiana contioua la discas- 
sione della legge sulla sta i primi 30 paragrafi 
vennero adottati quasi senza alcuna modificazione. La 
seconda s'occapa del bilancio per l'anno 4851. Sim- 
son e consorti fecero la seguente proposta, 

» La Camera voglia determinare : di dichiarare 
prima di procedere cussione del bilancio pel 
1851, e onde far valere tti che giusta lo stata- 
to le competono, che il ministero, fino a tanto che 
il bilancio pel 1851 non sia legalmente stabilito, od 
almeno la Camera non abbia consentito espressamente 
che la legge 11 marzo a. p. p. colla quale veniva sta- 
bilito il bilancio 1850 venga provvisoriamente proluo» 
gata per una parte del 1851, non è legalmente au- 
torizzato ad assegnare e far prestare alcuna spesa per 
l'anno finanziario che cominciò col primo corrente 
gennaio. » 

La Camera passò all'ordine del giorno colla mag- 
gioranza di soli 3 voti. 

Il Principe di Prussia è aspettato pei prossimi 
giorni nella città di Francoforte. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 25. 

- La Nuoba Gazzetta prussiana fa sapere che nel- 
l'adunanza plenaria delle conferenze ministeriali del 
23 abbiano volato pel progetto del Collegio di nove 
le pali ancor la Baviera, la score l'Ao- 

» il Wurtemberg, l'Asia elettorale i gran 

Assia, il Branswiek; il Nassau, i priocipati 
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di Reuss della linea minore e di Schaumburg-Lippe ; 
contro lo stesso colla Prussia ; il granducato di Baden, 
Lussemburgo, i due Meckleoburg, Sassonia-Weimar, 
i priacipati di Aohbalt, i due Schwarzbarg , il pria- 
cipato di Reuss della linea maggiore e le Città libere, 


SASSONIA 
DRESDA 24 Febbraio, 

L'adunanza plenaria ch' ebbe luogo ieri nel pa- 
lazzo Brabl darò cinque ore. Il Giornale di Dresda 
crede di poter ascrivere alle trattazioni della stessa 
una reale significanza pel sincero interesse dell’ accor- 
do. Stamattina partì per Vienna il priacipe Schwar- 
zenberg, a mezzodì per Berlino il sigoor de Manteuf- 
fel. È probabile che i due ministri presidenti ritoroi- 
no qui dopo circa quattordici gioroi. Nel frattempo 
continueranno a discutere le singole Commissioni, la 
seconda delle quali ba da condurre a compimento an- 
cora dei lavori importaoti , nonchè i periti. 

( Corr. Ital. ) 

La seduta d'ieri dell'adunanza plenaria dà luo- 
go nel modo più positivo alla speraoza di vedere 
quanto prima condotti a compimento i lavori almeno 
delle due prime commissioni delle conferenze mini> 
steriali. Ben è vero che anche ieri non si giunse pe- 
ranco ad un accordo defioitivo, ché anzi sì il princi» 
pe Schwarzenberg che il ministro presidente de Mao- 
teuffel determinarono di convenir qui di bel nuovo in 
quattordici giorni ; ciò hon di manco si è almeno mo- 
strato il risultamento, che le differenze le quali, a 
detta dei giornali di Berlino, sarebbero insorte fra i 
due miaistri presidenti, erano, se non del tutto fal- 
se, almeno di poco momento. E in questo proposito 
merita di essere menzionato, che il sig. de Manteuf- 
fel, a quanto dicesi, ha contradetto in presenza del 
principe Schwarzenberg espressamente alle inquietanti 
comunicazioni che in questo riguardo furono fatte dal- 
la Riforma alemanna e segnatamente dalla Nuova ga:- 
selta prussiana , aggiungendo che coleste notizie par- 
tivano da fonti che non vengono ispirate dal ministe- 
ro. Il che pare abbastanza probabile, quando si con- 
sideri che l'assessore di governo Rudloff, il quale, 
come si crede generalmente, è redattore di fatto del- 
la Riforma alemanna, fu quale segretario del signor 
de Maotenffel qui tutta la scorsa settimana, e quin- 
di impedito di dedicare al predetto giornale le sue for- 
ze e la sua sorveglianza. 

L’instituzione d'un nuove potote esecutivo, cui 
si aspettava quale immediata conseguenza dell'arrivo 
dei ministri presidenti, fu probabilmente per accor- 
do dei medesimi aggiornata sino al loro ritorno che 
avrà luogo eotro quattordici giorni. Certo è però, che 
un tale potere esecntivo verrà instituto, quand’ anche 
per avventura la forma del medesimo non fosse quel- 
la proposta dalla commissione. Ciò che alcuni fogli 
anounciano di un ritorno all’ antica dieta federale pel 
caso che la Prussia non ottenesse presso l'Austria quel 
che dimanda, è frutto di vane combinazioni. 

( Lloyd, ) 


MAGONZA 21 Febbraio. 
Ieri si pubblicarono le sentenze in contumacia con- 
tro i 25 fuggiaschi della nostra provincia, dei quali 21 
farono condannati a carcere a vita, e di 18 fino a 2 
anni, e 4 a 6 sino a 2 anni di reclusione nella casa 
di correzione. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 

Un corrispondente d’ Annover della Gazzetta di 
Augusta sostiene, che l’ultima differenza fra il prio- 
cipe Schwarzenberg e il sig. Manteuffel fu provocata 
da ciò, che il ministro presidento austriaco fece la 
dichiarazione, che l’Austria non rinuncia al suo di- 
ritto di presiedere da sola tanto al Consiglio stretto 
quaoto all'Assemblea pleoaria, e che dimanda che la 
Commissione militare venga del tutto subordinata’ al 
Consiglio stretto, 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Febbraio. 

Le compagnie comiche ambulanti sono attual- 
mente rigorosamente sorvegliate dalle autorità rispet: 
tive in tutti gli Stati della Corona, e si niega loro la 
licenza di dare rappresentazioni teatrali. Come moti- 
vo di una tale misura di rigore viene addotta l'im- 
mineote pubblicazione della nuova legge sul teatro , 
che, dicesi, proscriverà qualanque rappresentazione 
nei laoghi fuori del teatro od a tal uopo a 
approvati, e inoltre che l'impresa di tali rappresen- 
tazioni dovrà ia ogni lempo assumersi da appaltatori 
patentati. 

— Sollecitato da molti amatori delle lettere; e 
principalmente dai letterati Ryszezewski e Muczkowski, 
il sig. Dionisio Zabraycki di Leopoli veniva indotto 
di giovarsi della sua raccolta di documenti diploma- 
tici dei tempi antichi per la pabblicazione di un co- 
dice diplomatico della Galizia. Compiuto questo la- 
voro che ya fino.all’anno 1806, si rivolgeva per l'ac- 
quisto dell’opera alla società archeologica di Pietro- 
bargo, la quale riconoscendola per degna di pregio 
aderiva al desiderio dell’ autore. Essa si trova già sol- 


to | , e vorrà ri di uo massimo interes 
o 


— Abbiamo da Hermannstadt essere stato arre- 
stato nella notte dei 15 di questo mese da an gen- 
darmo a Jelensfalra nella Transilvania il già commis. 
sario di Kossath, Francesco Nànàsi , il cui nome ap- 
parisce assai spesso negli atti pubblici di quelli indi - 
vidui condannati alla pena capitale dal governo degli 
insorgenti , e rimesso in potere del capitanato di Ma- 
nos Vasarhely. Dall'anno 1849 io poi esso si teneva 
nascosto nella casa di certo Samuele Dorsa. 

( Corr. Ital.) 


CRACOVIA 22 Febbraio. 


La sorte di que’ 300 Polacchi, che si sono im- 
barcati a Sciumla per Liverpool, occupa moltissimo 
i Polacchi di qui e gli amici della Polonia, Sono pre- 
occupati del modo, in.cui sarà lor possibile di tras- 
ferirsi in America. Per le leggi inglesi non può lo- 
ro essere ricusato il diritto d'asilo in Liverpool. Ma 
lord Stuart assicura, ch’essi non possono fac calcolo 
colà sopra veruna assistenza, nemmeno col mezzo di 
collette. Affine di fare almeo. qualche cosa per essi, 
lord Stuart domandò si desse luro un soldo di alimen 
tazione, perchè il loro allontanamento dalla Turchia 
seguì dietro domanda di sir Stratford Canning. A que- 
sta proposta però si oppose lord Joha Russell, e pro 
pose invece una soscrizione in Inghilterra, alla quale 
egli stesso è disposto a prender parte. Si assicura che, 
dietro il discorso di lord Stuart, il principe Czarto- 
ryski vuol rivolgere una Memoria a lord Palmerston, 
per dimostrare che l’ allontanamento di que’ Polacchi 
dalla Turchia seguì infatti per opera di sir Stratford- 
Canniog. Il commissario della Porta ottomana ha as- 
sicurato a tutti i Polacchi un conveniente posto nel- 
l'esercito, o nei beni del Sultano, e a quelli, che non 
vogliono trattenersi in Turchia, il pagamento delle spe- 
se di viaggio sino a Liverpool. Finora se ne annun- 
ciavano 100 per tal viaggio, e furono tosto fatti par- 
tire. Ne rimangono ancora in Turchia circa 450, di- 
sposti ad assumere qualunque servigio; ma anche l’'In- 
ghilterra, guidata da viste politiche proprie, ha con- 
sigliato di nuovo‘il loro allootanamento dalla Turchia. 
La conseguenza dell’ accennata memoria esser potreb- 
be che una parte de’ Polacchi, ora in Liverpool, ri- 
manesse io Inghilterra, e l’altra parte ricevesse il de- 
naro pel viaggio sino in America. 

I 450 rimasti io Turchia si sono già sparsi nel- 
l'Impero, per dedicarsi parte all’ agricoltura, parte 
al commercio ed ai mestieri. (Corr. austr. lit.) 


UNGHERIA 
PESTH 18 Febbraio. 

Il conosciuto imprenditore di strade ferrate, Fe- 
lice Talacchini di Verona, è arrivato ieri in questa 
città, ed oggi si trasferi a Neuhausel onde visitare la 
progettata linea di strada ferrata, che dovrebbe giun- 
gere sino a Komorn, città importante, si come piaz- 
za commerciale, che come punto strategico. Ella fa 
sempre un considerevole mercato di biade, mele e vino; 
in causa della linea di strada ferrata da Presburgo a 
Pesth, questa città ba alquanto perduto nel commer- 
cio, ma, se sarà posto ad effetto questo progettato ramo 
di strada, Komora potrebbe presto ricuperare il suo 
antico splendore. (10:17) 


RUSSIA 


Il milenne giubileo della fondazione dell' Impero 
Russo occupa presentemente gli storici Russi in ma- 
niera particolare, Il sig. Kanit, membro dell’ accade- 
mia e redaitore delle collezioni per la storia della 
Russia, ha in quest’ occasione nell’anno 1850 ecci- 
tata l’attenzione della società storico filosofica con una 
festa di commemorazione la quale (secondo il defunto 
accademico Krug viene designato l'anno 1752 come 
l’anno di fondazione dell'Impero Russo ) dovrebbe 
cadere nell'anno 1852. L'accademia delle scienze ha 
prontamente approvata questa proposta. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 14 Febbraio. 

La Commissione incaricata della raccolta e clas- 
sificazione dei prodotti tuschi, destinati per |’ espo- 
sizione industriale di Londra, se ne occupa colla mag- 
giore attività. L'iovio di questi oggetti seguirà in bre- 
ve, e a farlo si attende l’arrivo di alcuni altri arti- 
coli. —Il sig. di Klezl incaricato di affari austriaco 
si recò ieri accompagnato da molti membri del per- 
sonale dell'ambasciata austriaca dal ministro Turco 
degli affari esteri, e pi consegaò la risposta del ga- 
binetto di Vienna relativa ai due Imperiali rescritti 
in coi veniva richiamato il sig. de Mussurus dal po- 
sto di ambasciatore alla Corte di Vienna, e sostitui- 
to da Arif Efendi, (Corr. Ital.) 


SMIRNE 14 Febbraio. 


Si hanno notizie dall’ isola di Samo, in data del 4. 

La questione samiotta paò oramai riguardarsi del tut- 
to composta. Secondo si legge nell’ Impartial, la com 
rsa delle forze ottomane; e i provgedimenti presi 
Mustafà pascià, dal commodoro Ewiîn bei, nonché 
dal sig. Conemeno ridestando il coraggio ne' sudditi 
rimasi! fedeli, disanimò i capi dell’ agitazione, Il Cei+ 
macan, meglio conosciuto dalla intera popolazione di 
Samo, perveone: ad imporre silenzio alla :calannia, 0 


a racquistare lè simpatie generali, 1 villaggi dei dia- 
torni di Vathy e di Paleccastro farono essi i primi a 
sottomettersi , dichiarando essere stati ingannati da al- 
cuni raggiratori. Tre giorni appresso ; Mustafà pascià 
convocò i deputati di totti i villaggi; i quali, gianti 
appena, e prima che venisse fatta loro alcuoa comu- 
nicazione, preseotarono a quel comandante un’ umile 
petizione, interprete del pentimento dell'intera popo- 
lazione per il suo contegno anteriore, e della sua de- 
vozione al Governo. 

Mustafà pascià, dal canto suo, adempiendo gli 
ordini della Sublime Porta, e voleado inoltre impedi- 
re ai capi armati della sedizione di tentare qualche 
impresa avventata, si recò colle sue truppe a Mete- 
lino, due ore lontano dal porto, ove , avendo riuni- 
to tutti i primati, diresse loro un proclama, facendo 
ad essi conoscere nello stesso tempo gli ordini del Go- 
verno ottomano , contenuti ne’ tre seguenti : 

1) S. M. I., allo scopo di prevenire gli abusi e 
di definire chiaramente i diritti del Principe e quelli 
del popolo, e per togliere qualunque motivo di turbo- 
“lenti contese, promulgò apposito firmano imperiale, 
che regola il modo e le basi, onde verrà amministra» 
ta l'isola di Samo; 

2) La popolazione tranquilla di Samo, che ob- 
bedisce e rispetta gli ordini della suprema e legale 
autorità del Sultano, deve onorare e riconoscere pure 
il sig. Conemeno in qualità di Caimacan dell'isola, 
sino all'arrivo del principe Callimaki; 

3) Il popolo di Samo deve, non solo separarsi dai 
raggiratori e sediziosi che ingannano i pacifici abitan- 
ti, ma arrestare e consegnare al Governo i capi che 
trovansi ora coll’ armi alla mano, cioè: Maruppa, di 
Metelino; Danos, di Manolades ; Gueguis, di Cokari; 
Saltaferral, di Marathocambo; Kehaià Cazuli, di Vathy; 
Cormanio, di Marathocambo; Costardi Sofuli, di 
Vathy; e Anagnosti Pappa-Georgiu, i quali verra- 
no giudicati da Mustafa pascià. Eseguite queste pre- 
scrizioni, verrà accordata completa amnistia a tutti 
gli abitanti onesti e tranquilli dell’ isola. 

Le parole di Mustafà pascià produssero ottimo 
effetto, oltrechè qualunque eonflitto riusciva impossi- 
bile, dacchè le truppe ottomage aveano occupato una 
posiziooe vantaggiosa, alta a paralizzare gli sforzi 
degl’ iasorti. Già due fra i principali rivoltosi eransi 
sommessi spontaneamente, dopo aver chiesto e otte- 
nuto dall’Autorità l'assicarazione che verrebbe per- 
donato. Qnesta mitezza del Governo recò un' influen- 
ze molto favorevole ; i faziosi si dispersero tosto e si 
nascosero, e se non fusse il timor della pena , cre- 
desi che tutti gli altri si sarebbero arresi. Mustafà 
pascià fece uo’ escursione colle sue truppe lungo i 
villaggi, allo scopo di assicurare i suoi primi succes» 
sì; e’ non incontrò che popolazioni sommesse, che lo 
accolsero con liete dimostrazioni. Quindi, conclude 
lImpartial , il pscificameato dell' isola può riguardar- 
si come compiuto, mercè il senno delle Autorità ot- 
tomane; e si spera che la clemenza sovrana porrà fra 
breve il suggello a questa felice soluzione. (0. 7.) 


AMERICA 


NUOVA-YORCK 5 Febbraro. 

Sappiamo dalla nuova Orleans che il governatore 
Quitman del Missipipi ha rassegnato la sua carica 
per assistere al processo dell'affare di Cuba, in cui 
è compromesso. Prestiamo appena fede ad una nuova 
che desideriamo di vedero confermata ben presto. 

Il Canadà che da un dispaccio telegrafico sap- 
piamo esser giunto in Halifax nvo ci reca alcuna no- 
tizia dell’ Aslantico. Per verità non si sa che pensare 
del ritardo di questa nave, che si trova nel giorno 39 
del suo viaggio. Alcuni conservano qualche speranza, 
ma temono moltissimi che l' Azlantico abbia avuta la 
sorte medesima del Presidente. 

Il foan Adams capitano A. Tones partito dalla 
nuova Orleans per Cincinnati il 21 di gennaio con 
un equipaggio considerevole e 200 passaggeri incirca 
nel risalire il Missipipi ha urtato contro uno scoglio 
all’ altezza dell'isola 82. L'urto è stato sì spavente- 
vole, che il battello si è diviso in due. 150 passag- 
gieri, dice il telegrafo, sono periti nel fiume. D' Adams 
era uao battello quasi nuovo, e navigava da pochissimo 
tempo. 

Giusta il censimento fatto negli Stati-Uaiti e loro 
territorio la popolazione è di 23 milioni, 664,607 abi- 
tanti, Nel 1840 non ascendeva che a 18 milioni 63,375. 

Il secondo processo del generale Hendersea, che, 
come si disse, fu riaviato, perchè il secondo giury 
non potè intendersi, si è cominciato nella Nuova Or- 
leans nella altima sessione. 

Abbiamo ricevato lettere particolari dei nostri 
corrispondenti di Nicaragua, le quali sono poco rassi- 
curaoti. Sembra che dopo aver messo la città di San 
Salvatore in stato di assedio gl'Iaglesi minacciano an- 
che gli Henduras per essersi uniti a San Salvatore 
nella guerra contro Guatemala. 1 due Governi haooo 
inviato sulle due frontiere di Guatemala un esercito 
di 7,000 uomini sotto il comando di Vasconcelos pre- 
sidente di San Salvatore. Il console inglese Chatfield 
è partito per Isabal collo scopo, dicesi, di condurre 
Iruppe di Beleze per unirle in soccorso dei moner- 
chisti di Gualimala, (Dibats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
AMBURGO 26 Febbraio. N 

I fogli di Stocolma contengono ragguagli sopra 
turbolenze , che hanno incominciato nella capitale di 
Svezia il 42 correote, e si rinnovavano ogni sera si- 
no alla mezzanotte. I detti fogli danno bensi partico» 
lareggiati racconti degli eccessi che vi si commisero; 
ma nò essi nè le pubblicate notificazioni contengono 
il menomo indizio sui motivi e sul carattere di co- 
deste turbolenze. (Austria. ) 

LONDRA 26 Febbraio. 

Il Globe, giornale della sera, pubblica ciò che 
segue sulla crisi ministeriale. Durante | intera mat- 
tina si fecero circolare liste del nuovo ministero. Ecco 
quella che noi aremmo motivi di credere la più esat- 
ta: primo lord della Tesoreria, lord Staaley ; lord Can- 
celliere, sir E. Sugdey o M. Hemberton Leigh; Can- 
celliere dello Scacchiere, M. Herries; Segretario di 
Stato degli affari esteri, M. D'Isracli o il visconte 
Canning; primo lord dell’ammiragliato, lord Hardwick; 
presidente della direzione di Controllo lord Elleabo- 
rough; direttore generale delle poste, il duca di Ri- 
chemond o lord Glengall; presidente della direzione 
del Commercio, M. Newdegate; lord luogotenente d'Ir- 
landa, il marchese d’Exeter o lord Wilton; primo se- 
gretario, M. A. Stafford o lord John Manhers, lord 
Cancelliere; primo giudice, Blackburne. 

PARIGI 27 Febbraio. 

Il Bullettin de Paris annunzia che si è fatta 
firmare, in parecchie comuni, a Neuilly fra le altre, 
una patizione chiedente il ritorno de' principi della 
famiglia d'Orlèans. 

— Ecco il dispaccio telegrafico spedito dal sig. 
ministro dell'interno ai prefetti per render conto ad 
essi della giornata del 24 febbraio. 

» Parigi è perfettamente tranquilla ; la manifo- 
stazione annunziata da qualche giornale non ha avuto 
luogo; l'avviso era senza fondamento. » 

— II presidente dell'Assemblea ha dato ieri una 
festa brillante alla quale più di 2000 persone erano 
state invitate. 

Il Presidente della Repubblica è comparso a ore 
10. Egli ha dato braccio al sig. Dupin per fare il gi- 
ro delle sale, e dopo aver conversato con parecchi 
rappresentanti e col generale Narvaez, ch egli incon- 
trava per la prima volta dopo il suo arrivo a Parigi, 
si è ritirato alle 11. 

ll corpo diplomatico, i ministri e un gran nu- 
mero di rappresentaati di tutte le Opinioni si trova- 
vano a questa festa. ( Débats. ) 

Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi il 26 an- 
nunzia: 

1. La formazione definitiva di un ministero tory, 
alla di cui testa è lord Stanley. 

2. La dissoluzione del Parlamento. 

Borsa di Vienna del 1.° Marso.. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento e 96 11116 — 
dette al 4 1/2 per 
cento 4 & 


(Patrie.) 


84 1516 — 
(.F. di Verona.) 
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APPENDICE 


MUSICA SACRA. 
Fin dal giorno 14 del p.p. dicembre celebrandosi da 
alcuni Arcadi nella Ven. Chiesa de' SS. Vincenzo ed 


Anastasio a Trevi un funerale a Monsignor Loreto 
Saotucci , VII Custode Generale d'Arcadia, fa ese- 
guita una gran Messa di Requie, composta e diretta 
dal chiarissimo Maestro Monsigoor Pietro Alfieri Ro- 
mano socio pur esso di sì illustre Accademia. 

L' impressione prodotta negli animi da questa mu- 
sica fu universale : e se nelle opere sagre il nostro Al- 
fieri ha dato prove di sapere , facendo sentire tutta la 
dignità e la robustezza conveniente ad argomento tan- 
to sublime , in questa grau Messa ba superato la co- 
mune aspetlazione, = 

L'angustia del Foglio non mi permette scrivero 
so questa ultima opera dell'autore una ragionata cri- 
tica musicale, mostrando le bellezze che vi s'incontra 
no, ed accennando ancora quei pochi nei, che forse vi 
si potrebbero trovare , poiché l'opera dell’uomo non è 
mai perfetta; soltanto dirò brevemente, che quello che io 
ho trovato più rilevante è lo stile adoperato dall’ autore 
con invidiabile felicità, e che, per quanto a me sembra, 
è l'unione del melodico moderno al grandioso del do- 
cimosesto secolo. Tutti i motivi di soavissima nnovità 
filosoficamente appropriati alle parole, legati insieme 
con istudiato ordiae di concatenazione, sono trattati ad 
imitazione, ed a canone con nataralezza e con artifi- 
ciosa semplicità, di modo che l’ animo resta assorto 
da una maestosa ammirazione quale si addice alla saa- 
tità del rito ed alla dignità del luogo, 

Il Requiem, il Graduale, ma sopra gli altri il 
Kyrie è così bene immaginato a semitoni discendenti, 
e così religioso che tutto comprende il pensiero del 
sacro che in se racchiude quella brove preghiera. Da 
tanto devota impressione tu resti scosso alla tremenda 
entrata del Dies irae. Bello, nuovo, magico quel tre- 
molio dei contrabassi che accompagnano il motivo 
principale dell’ organo ; sembra davvero che arrivi 
il punto dell’ universale distruzione! L' introdazio- 
ne, il solo del tenore Quid sum miser, | altro del 
basso Oro suppler, un duetto, un terzetto ed un su: 
perbo quartetto, vero gioiello musicale, del quale è 
da ammirarsi la disposizione delle parti, la novità e 
semplicità delle melodie, la varietà e chiarezza delle 
armonie tatte dolci, melanconiche, insinuanti. Di 
grand’ effetto è l'offertorio ; ma dove campeggia ve- 
ramente il robusto, il grandioso , il severo della clas- 
sica scuola romana è nel Sanctus, nel Denedictus e 
nell’ Agnus, che sono tre pezzi lavorati a sei parti 
nello stile legato in cui sì vale il nostro Alfieri. 

L’ assoluzione è stata generalmente assai encomia- 
ta. L'ultimo Kyrie a contralto e tenore è d'una me 
lodia soave e flebile , che s intramezzata dalla roba- 
stezza dell'armonia del coro, forma un chiaro-oscu- 
ro sorprendente. 

AI merito della composizione corrispose piena» 
mente quello dell' esecuzione. I signori Scarpellini so- 
prano, Anesi contralto, Loogobardi tenore, Fioren- 
tini e Balderi bassi gareggiarono tutti di zelo per fare 
rilevare le bellezze del nuoro lavoro, spiegando una 
singolare abilità di canto ed un'esattezza nei pezzi 
di concerto: molta lode si deve ancora al signor Mae- 
stro Sellimio Battaglia, che accompagnò coll’organo la 
Messa con somma perizia. 

vivissimo nostro desiderio di sentire nuova: 
mente questo lavoro, che, come tutte le produzio- 
ni classiche, abbisogna d'esser più volte udito. Nè 
credasi, come alcuno potrebbe, cho io solo per ispi- 
rito di parte abbia scritto quest'articolo, poiché anche 
il sig. Conte Andrea Gaddi Hercolani di Forlì per l'istes. 
sa Messa ha dettato un bel sonetto in lode dell’ autore, 
e per fine altamente la commendaron tutti quelli che 
furono presenti all’ esecuzione, e gl' intelligenti che 
ne lessero la partitura. Giovanmi Loxcui. 


ARRIVI 
Dar gionwo 5 aL Gioano 6 manzo 
Andreis A., di Torino, Miputanto, da Napoli. 
Avarino G., di Bergamo, Ginnaatico, da Segni 
Bergon G., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da 
Block E., di Amburgo, Negoziante, da Napoli. 
Bergrn G., d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Crows R., di Prussia, Negoziante, da Livorno. 
Ciurcia L., di Austria, Religioso, da Genova, 
Casale M., di Icano, Ginnastico, da Segni. 
Cerimele G., di Aquila, Chimico, dall’ Aquila. 
Castlake G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Di Sangro B., di Napoli, Duchessa, da Napoli. 
De Ottingen F., di Russia, da Napoli. 
De Orre, di America, da Genova. 
Demians G., di Francia, Membro del Parlamento, da Co 
nova. 
Duncan V., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 
Fornasai I., di Piemonte, Negoziante, da Napoli. 
Hamersley G., di America, da Genova, 
Moller T., d'Inghilterra, da Firenze. 
Marguer J., della China, da Napoli. 
Philips G., d'Inghilterra, Mombro del Parlamento, da Li» 
vorno. 
Pedroli P., di Svizzera, Cameriere, da Genova. 
Picard G., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Tassaca G., di Genova, Ginnastico, da Segni. 
Toyo G., di Francia, da Napoli. 
Tadolini S., di Roma, Scultore, da Livorno. 


PARTENZE 


Da giorno 5 AL GIORNO 6 manzo. 
Anvers G., di America, Gentiluomo, per Fire ne. 
Bruscoli G., di Firenze, Cantante, per Milano. 
Bellisomi L., di Piemonte, Marchese, per Livorno. 
Barker T., d'Inghilterra, per Napoli. 
Blonford G., d'Inghilterra, per Civitavecchia. 
Cecchetti C., di Civitanuova, Ballerino, per Firenze. 
Cadillacch A., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Cabrera, di Spagna, Generale, per Parigi. 
Coltellini G. e G., di Toscana, Comici, per Toscana. 
Domeniconi L., di Rimini, Comico, per Livorno. 
De Mendoza G., di Spagna, per Livorno. 
De Bourder F., del Belgio, per Firenze. 
Dreoni V., di Firenze, Goiee, per Toscana. 
Franchi N., di Roma, Ballerino, per Firenze. 
Gommiè G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Ghirlandi L., di iosa, Possidente, per Genova. 
Glech G., di Lodi, Comico, per Genova. 
Gazzola F., di Piacenza, Comico, per Livorno. 
Job A., di Napoli, Comica, per Toscana. 
Lecvis G., d'Inghilterra, per Londra. 
Letang G., di Francia, per Marsiglia. 
Lafitte V., di Francia, per Marsiglia. 
Leo G., di America, per Marsiglia. 
Mille, di Francia, Studente, per Firenze. 
Machen G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Massanelli 0., di Napoli, Marchese, per Firenze. 
Melani G., di Toscana, Scritturale, per Toscana. 
Marianncci A., di Nepi, Machinista, per Livorno. 
Mosso F., di Piemonte, Veterinario, per Piemonte. 
Narducci G., di Roma; Possidente, per Genova. 
Ottaviani A., di Loreto, Cantante, per Firenze. 
Paget G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Pieri G., di Roma, Comico, per Genova. 
Piccinini L., di Lucca, Comico, per Torino. 
Ruselles Carlo, di Francia, per rente. 
Roberts E., d'Inghilterra, per Firenze. 
Salvini T., di Firenze, Comico, per Toscana: 
Santi C., di Bologna, Comico, per Livorno. 
Stacchini A., di Livorno, Comico, per Toscana. 
Tanny A., di America, per Firenze. 
Thurston F. G., di America, per Genova. 
Thompson C., di America, per Genova. 
Tiwisleson G., d’Inghlterra,'per Napoli. 
Tacchi B., di Piemonte, Cantante, per Firenze. 
Taglioni F., di Napoli, Cantante, per Firenze. 
Zannini G., di Venezia, Machinista, per Toscana. 
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AVVISI 


Annibale Mellini , Agente di cambio e fondi 
pubblici, previene il Commercio d' aver trasferita 
Ja sua residenza nell'Oficio Apolloni in via della 
Colonna n. 36. 

Roma 4 Marzo 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In virtà di Sentenza proferita dall' Eccîo Tri 
bunale Civile di Roma secondo Turno il giorno 
20 Agosto 1850 ad istanza della sig. Emilia Testa 
Possidento domiciliata in Via Aracceli n. 58, — 
Nel giorno 22 Marzo corrente , alle ore 10 an- 
timeridiane , nell' Officio della Depositeria Urbana 
Hi procederà alla vendita giudiziale del qui appresso 
descritto fondo con tutti i suoi annessi 3 Connessi ec. 

Terreno vignato con casa rurale posto nel su- 
burbano di Roma fuori di Porta Portese in con- 
{rada Monte Verde, e precisamente nel Vicolo del 
Casaletto detto ancora della Cappelletta, della quan 
tità di Tavole 38 56 conf. coi beni degli eradi Pa- 
peri Sgambati, il sig. Lanciami, Angelini, salvi co, 
gravato dell' annuo Canone di so. 20 a favore del 
sig. Baron Gavotli. — Nel vano terreno ad uso di 
Tinello vi esistono diversi stigli cioè : Nom, 2 
Botti cerchiate di ferro in cattivo stato. - Una bot- 
te cerchiata di legno.- Un pozzuolo da torchio con 
Are cerchi 6 maniglio di ferro in ottimo stato, - 
Una scaletta da botte da cinque gradini in medio- 
ore slato - Una Unozza ‘da svinare cerchiata di 


legno. - Un caratello con Ire cerchi. di ferro, -. Ti 
= Tre 
bigonzi - Un torchio Pos Spremer le vinaece, con 
sua vile, gabbia ec. fornito dei necessari ferra- 
menti, è posti da botti murati in pessimo stato, 


slimato il tutto dal Sig. Carlo Belli Perito io quan: 


to alla suddescritta vigna depnrata dal Canone per 
Îl prezzo d'incanto se. 592 29, ed in quaato ai 
suddetti stigli di Tinello per il primo prezzo d'in- 

canto sc. 19 52 e così in tutto sc. 611 81, 
Nella Cancelleria del Prot gen. avanti Il sul- 
lodato secondo Turno Civ. al fasc. n.608 dell'an- 
no 1848 sotto il giorno 27 Novembre 1850. tro- 
vasi prodotto il Capitolato | l' estratto autentico 
delle Iscrizioni Ipolecarie, ed è stata fatta la ri- 
petizione del rapperto redatto dol sig. Carlo. Bell 
Perito. — Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato va- 
lore così determinato dal suddetto Perito, in con- 
formità del suo rapporto, tenendo luogo degli estrat- 
{i dei Registri Censuari. ‘Francesco Laragi Beta 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza della Vener. Arciconfraterni 
8. Maria dell’ Orazione ® Morte + Peetgaigli 


es69 di Monsig. Jilino o Rio D, 
Governatore, dom. via de:Chia 
sottoscritto Proo. che come credi 
Siegue gli atti di vendita. dell’ 
già iniziali dai sigg. Aona Maria 
nibale Mellini Coniugi 

Reg. leg. e gia 

dal Trib. Civile di Roma primo furto 1 
giorno 29. Maggio 4848 con la quale venne ordi= 

la vendita dell' Infraseritto immobile, ed ja 

sezalto dell produzione efetuata fi 7 Agosto gdo 
al faso. della Causa n, 1784 dell'anno 1847 del 
pilolato degli estratti delle isorizioni i; 


dell' estratto dei registri 
stali sotto il sare fato 850. 
della Titante nell' 


Spezieria , retrocamera, e suo lavoratoio + suoi 
nessi e connessi ec. posto In Roma in via della Ro. 
setta n. 5 e 6, conf. coi beni dei sigg. Mazzetti, 
al di sopra quei del sig. Borghiglioni, al davaoti 
la via della Rosetta ela piazza Randanioi, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperlo l'incanto 
serà di sc, 3425 valore risultante dai registri Cen- 
suari. Reginaldo Nascimbene Proc 


Carlo Danesi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. Primo esperimento. 


Con sentenza deffaltiva proferita dall Eccio 
Tribunale Collegiale Civile di Viterbo li 5 Novem. 
bre 4850 fu ordinata Ja vendita dell'infrascritto 
stabile pignorato ad del sig. Gregorio Ga- 
sparoli Amministratore del sig. Ignazio Cuccioli di 
Viterbo. Nel giorno 28 Geonaio n. p. fu fatta pro- 
duzione nella Cancelle suddetto Tribunale 

to per simile vendita, del certificato 
di tutte le iscrizioni gravanti jl fondo Pignorato , 
e fu ripetuto la perizia redatta dall’ Architetto si 
gnor Francesco Lucchi già depositata nella Can- 
celleria dell'indieato Tribunale lì 23 Novembre 1850. 

Si previeno il Pubblico che nel giorno 21 Mar. 
20 corrente alle ore 14 antimeridiane nella Sala 
del Palazzo Comunale in Viterbo si procederà al. 
la vendita di un casamento , 0 abilazione con cor- 
te posto in Viterbo in via la Trinità ci. n, 78 
cool. con i beni di Gaetano Seratini , da quel del 
Convento: dei PP. Agostiniani detto della Trinità 
di Viterbo s dalla ‘strada Pubblica, e dal Vicolo, 
salvi eo. valutato in agsiemo se. 1361 $0 @ mezzo 
dal suddetto Perito. sig. Luechi, — L' incaato si 
aprirà sul prezzo Sopra indicato, 6 si eseguirà 
quanto altro vieno. prescritto dal wig. Reg. leg. è 
giud, Carlo Borgassi Proc, 


Avviso di vendita giudiziale 


Ad istanza di Giuseppe Jadarola, Antonio Vi- 
glione, Antonio Auciello, Matteo Giannipi arte- 
giani beneventani, ed in Benerento domiciliati. 

Jo virtù di due sentenze rese dalla Rina Cu- 
ria Arcivescovile a dì 8 Luglio e 19 Agosto 1850, 
ed in conseguenza della produzione registrata al 
n. 915 del Prot. gen. eseguita a forma del . 1308 
del vig. Reg. giud. a dì 9 Febbraio corrente pel 
fasc. degli alli correlativi, distinto col n. 60 del- 
l'anno 1848 del capitolato, e dell'estratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie rilasciato dal signor 
Conservatore delle Ipoteche di Benevento. Ed in 
comseguenza altresì della ripetizione dell'estratto 
autenilco del Catasto esibito nel di 10 Settem- 
bre 1850 dal Perito Architetto sig. D. Orazio Col- 
le De Vita nel produrre la sua relazione di stima 
£ di allibramento di dominio della detta data. 

Nel giorno di Martedì 18 Marzo corrente 2n- 
no, due ore avanti il mezzogiorno nel loggiato 
della detta Ria Curia si procederà alla vendita 
giudiziale nei termini 6 modi prescritti dal citato 
Reg. del qui sotto descritto fondo urbano sito nella 
citià di Benevento , cioè. Una casa in parrocchia 
di 8. Modesto 


sporgenti sulla strada pubblica, solite 
2 darsi in Gitto, conf. coi benì di S. Modesto te- 
Muti dagli eredi Bozzo , beni della SSina Annun- 
Riata tenuti dai medesimi ; wia pubblica ed altri ec. 
Il primo preszo dell'incanto dietro allibre- 
mento dei dominii è Gssato a due. 74 84. Il tutto 
2 forma ed a termini degli estbiti rapporti del Pe- 
Filo, del capitolato @ degli atti ec. si quali rimes 
Sitamente, — Benevento li 42 Febbraio 1851. 


Luigi Sorda. Proc 


22 Dinnl 
23 Fabr| 


ale 


30 Inso 
31 Live 
32 Macq] 


i 
33 Man 
34 Mari 
35 Mar 
36 Mar 
37 Mas 
38 Mall 
39 Melli 
40 Men 
AI Min: 
42 Min 
43 Min 
AM Mov 
45 Mon 
46 Mor: 
AI Mos 
48 Neri 
49 Palla 

ci 
50 Palld 
fr 


a Li 


CONDIZIONI DELL 
Il Giornale di Roma ‘uscirà ogni 
eccettuati i Festivi." b 
1 prezzi. vengono. fissati 
A Roma per trimestre . . ....2 50 
Alle Proviticè (franco) .'. .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIOR 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


AL 


È DI ROMA 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'insersioni, dovrando 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO.ROMANO: ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 


ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cislo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 5,4 
T Marzo. » 3 pomer.| » 27 » 4,7 
» 9pomer.| » 27» 7,0 


a capello 


Coperto. 
| Coperto. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 6 Marzo, fino alle 9 pom. del 7. 


Temperat. mass. + 8,7 Temperat. mio. + 3,7 


ROMA 8 Marzo. 


—_ esse 


NOTIZIE DIVERSE 


COMMISSIONE PROMOTRICE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO. 

Settima Nota delle azioni raccolte dalla Com- 
missione promotrice nel mese di Febbraio 1851, e 
che debbono aggiungersi al numero di 1341 ‘/, azioni 
pubblicate colle sei Note antecedenti , e che però in- 
sieme oggi sono 1568 '/.. 

Roma 8 Marzo 1851. 

La Commissione Promotrice 
V. PIANCIANI. 
G. GUGLIELMI. 
G. ALBERTAZZI. 
A. SNEIDER. 
Nom, 


Nom. 
li COGNOMI E NOMI delle PATRIA 
Ord. Azioni 


1 Agostini Pietro . 

2 Agucchi Conte Filippo 

3 Aldovrandi Conte Luigi 

A Angiolini Luigi . 

5 Aria Giuseppe 

6 Baroni Gaetano . 

7 Battigalli Antonio . 

8 Bartolini Antonio È 

9 Bevilacqua Marchese Carlo . 

10 Bevilacqua Marchese Cesare 
Giacomo ar 

11 Blumer P. e Jenny 

42 Bonanni Giacomo 

13 Bonomi Giovanni 

14 Bragaglia Gio. Maria . : 

15 Brunetti Dottor Giulio Cesare. 

16 Camerata Baciocchi Conte 
Napoleone . ; 

17 Cassa di Risparmio. 

18 Celestini Stefano 

19 Cicognari Giacomo . 

20 Colonnelli Luigi 

21 De Maria Settimio . 

22 Dinner e C. . * 

23 Fabri Alessandro 

24 Falcioni Domenico » 

25 Fiorini Luigi 

26 Fratellini Giovanni . 

27 Giorgi Felice 

28 Grabinski Conte Enrico 

29 Guastavillani Conte Luigi 

30 Insom Cristoforo “ 

31 Liverani Francesco . ‘ 

32 Maccaferri Luigi quondam 
Gio. Ballista . E 

33 Manservisi Francesco . 

34 Mariscotti Lodovico 

35 Marsili Conte Carlo 

36 Marzetti Tommaso . 

37 Massei Conte Giovanni 

38 Mattei Dottor Francesco . 

39 Melloni Ulisse 

40 Meni e Galli. 

MI Minarelli Camillo 

42 Minelli Dott. Giuseppe 

43 Minghetti Cav. Marco . 

HM Moptalti Federico. 

45 Montanari Camillo . 

46 Morandi Andrea 

AT Moscatelli, Domenico. 

48 Neri Raffaele... + +» 

49 Pallavicini Centurioni Pria- 
cipe D. Pietro...» |» 

50 Pallotti Pietro Ingegnere e 
fratelli, sentore 


Bologna 
” 


» 
» 
Viterbo 


Roma 
Bologna 


mà hO GI è I DI ma 1 DO 


» 
Ancona 
Bologna 
Ancona 
Bologna 


Pe OT 


» 
Viterbo 

Bologna 
Ancona 
Viterbo 
Ancona 
Bologna 
Viterbo 

Bologna 

Roma 


» 
Bologna 
» 


dr dp DI PUT DI BI OTO de DI I a UN 


» 
Viterbo 
Bologna 


RD PROD OOO o nona 


51 Pallotta Pasquale * Viterbo 
52 Pallotti Dottor Vincenzo . Bologna 
53 Papeschi Giacomo . . . . » 
54 Pestrini Pietro . . . . Roma 
55 Pizzardi Marchese Camillo Bologna 
56 Pizzardi Marchese Gaetano . 
57 Rasori Gaetano . 
58 Reggiani Luigi . CR 
59 Righetti e CO... .. Roma 
60 Rizzoli Raffaele e C. . Bologna 
61 Roberti Gaetano c C. . 
62 Romagnoli Egidio . 
63 Sassi Gio. Battista Ditta . 
64 Sforza Pietro. dd 
65 Società delle Miniere Solfu- 

ree di Romagna . 


66 Spada Verulli Principe Don” 


Clemente 
67 Spaziani Pietro . 
68 Tassinari Luigi . 
69 Trinchi fratelli. Ancona 
70 Vanni Giuseppe . . x Viterbo 
71 Vaonutelli Luigi . . . + Roma 
12 Villani Francesco. 34. Bologna 
73 Zucchini Conte Gaetano » 
74 Zucchini Conte Dott. Luigi . » 


Genazzano 
Bologna 


Totale N. 


CIRCOLARE 
DIRAMATA Al SIGNORI AZIONISTI 
DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO. 

In evasione dell’ incarico affidatogli nella -notifi- 
cazione di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze 
pubblicata il 22 febbraio decorso, il sottoscritto Pre- 
sidente dell'Assemblea. generale della Banca Romana, 
invita i siguori soscrittori delle azioni della nuova 
Banca dello Stato Pontificio ad intervenire, o personal- 
mente o con mezzo di legali procuratori , all’ adu- 
nanza, che nel giorno 31 del corrente mese di marzo 
si terrà nelle stanze della Banca Romana, al mezzo 
giorno preciso , per trattare in unione degli azionisti 
della Banca Romana di tutto ciò che può concernere 
l'attivazione della nuova Banca. 

Roma 7 Marzo 1851. 


Prinoipe D. Giurio Casang RospiGLIOSI PALLAVICINI. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA. 

La festa pubblica che celebrasi in Catania dal 1 
al 5 febbraio di ogoi anno in.onore della gloriosis- 
sima nostra concittadina S. Agata, risveglia tali emo- 
zioni nel cuore , fa nascere tale un santo entusiasmo 
ia questo popolo religioso , che è difficile l'esprimer- 
lo con parole. 

Io questa del 1851 vi concorsero laltno circo 
stanze, che ci piace registrare in queste colonne. 

Tralasciamo di accennare sui primi giorni, non 
parliamo delle corse dei barberi , non della moltipli- 
cità degli stranieri e connazionali che corsero a farsi 
spettatori della pubblica solenità in Catania. Ricor- 
diamo primamente il 3 febbraio , quel giorno placido 
come a primavera, Nella piazza Stesicorea si schierava 
la R. Truppa di guarnigione, e,gente numerosissima 
riempiva.il largo ed i terrazzi ed i veroni e le fine- 
stre degli alti edilizi che sono ia esso. La marmorea 
slatua fl Re $. N. era ornata sul piedistallo di mazzi 
di fiori e di ghirlande di olivi. Attendevamo la clas- 
sica processione di tutte le Aotorità per la presenta 
zione del Cereo nella chiesa caltedralo , quando la Re», 
gia milizia triplicava i fuochi di gioia, che: vennero” 


risposti da Evviva il Re da tutti gli spettatori. Todi 
cominciavano le Autorità a defilare , e come furono 
giunte nella piazza degli Studi, il grido di Evviva il 
Re venne maggiormente ripetuto perchè in quel giorno 
si era innalzata la statua di Fraocesco I, di augusta 
ricordanza , che là era esposta. Così la cerimonia del 
Cereo tutta religiosa venne frammischiata di una fe- 
sta in onore della Dinastia governaote , come a mo- 
strare che uno stretto legame corre per Catania tra 
la Religione ed i suoi amati Sovrani. 

La sera di quel giorno udivi uno scampanio in 
tutta la vasta città ; batterie di fuoco per le pubbli- 
che strade ; vedevi illuminati gli edifici, e quattro 
bande musicali accompagnato da altrettanti cori di 
giovani cantanti ci allegravaoo nella piazza del Duo- 
mo , fulgida pei cento fanali di cristallo e pel numero 
esteso dei lumi moltiplicati da ogni coro dei cantanti. 
Fra gli. Evviva, le note masicali , il canto , gli spari 
di festa ed il suono delle campane fu passata quella 
notte ridente , aspettando ansiosamente il novello gior- 
no. Spantò l'alba: ma non ci promettea ua bel sole. 
Tattavolta ana quantità, che non ricordiamo maggio- 
re, di giovani dalla veste bianca correa alla piazza 
del Duomo. Il popolo conveniva in ogni puato, e cia- 
scuno procurava un posto ove meglio poter saziare 
l'occhio al gran panorama che offre la gente riunita 
in massa. È la sonora campana della cattedrale suo- 
nava a doppio. Allora come una nube candidissima 
vedevisi alzare e rialzare; erano i cento e mille faz- 
zoletti che i Catanesi sventolavano all’apparir del cor- 
po di S. Agata. Il grido di giubilo si estese, si dilatò 
dal Duomo al più lontano angolo della città; e rose 
e variopioti foglietti e stampe sull’ argenteo ferculo 
della Santa a miriadi cadeano. 

Si proseguì il trasporto del sacro corpo della 
Santa fino alla chiesa del Carmine, Quindi per la piaz- 
za Stesicorea verso la salita dei Cappuccini; ma so- 
praggiunta dirotta pioggia fu deposto nella chiesa di 
S. Agata la Vetere. Il cielo imperversò; la pioggia fu 
dirotta fino alla sera, e il sacro corpo si espose sul- 
l’altare maggiore di quel tempio, Tutte le comunità 
religiose una dopo l'altra colà si portavano, e per 
tutta la notte ufficiavano cantando il mattutino alla 
Vergine catanese. È da notare che come a dispetto 
della natura il popolo non sapea alloutanarsi dal tem- 
pio. La gioventù devota a tutta lena proseguiva a 
sciogliere i suoi canti. E il suono delle campane e gli 
sparì di gioia non venner meno io quella notte. 

La dimane, il 5, che Chiesa santa festeggiava la 
nostra martire, fu prudente consiglio allo abbonaccia- 
re del tempo restituire il corpo di S. Agata alla cat- 
tedrale, ove con bellissima orchestra si celebrò la mes- 
sa solenne, riserbando ad altro giorno il proseguo 
della festa. 

Ma quel giorno non si fece tanto aspettare. Il 
6 febbraio spuntava sereno e fulgido; e mentre i cit- 
tadini attendevano al consueto ufficio, il suono della 
campand maggiore bastò a rimuoverlì, e in uu mo- 
mento le strade si videro piene di gente che giuliva 
correva. Era in tutti un giubilo, in tutti un compia- 
cimento: e quanto più inaspettato, tanto più brillante, 
più gradito tornava quel giorno di festa. L'entusiasmo 
fu sempre uguale: colla massima devozione si traspor- 
targno le preziose reliquie di S. Agata*pel resto dello 
esterno della città, Di buon'ora restituita nello inter- 
no proseguì il solito giro; o come fu sera le strade 
si videro rifalgere per la vasta illuminazione, ed il 
fercolo venia proceduto da numerosi cerei accesi che 
quell'argentea macchina rendeano splendidissima. 

Sarebbe opera difficile il rammentare per miouto 
tutte le particolarità che resero memorabile quel gior- 
no. Grati siamo alla Provvidenza che ci accorda questi 
giorni felicissimi in seno dell'ordine e della. pace» 

(G, di Cataria. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Marzo. 


Le LL. AA. II. e RR. il Granduca e la Granda 
chessa, nostri ottimi Sovrani, sono felicemente arri- 
vati ieri nelle ore pomeridiano a Livorno, dove la 
lieta nuova era annuoziata con centun colpo di can- 
none. Le Autorità Civili e Militari gli attendevano al- 
la Stazione, donde gli Augusti Sovrani si recarono fra 
i più vivi segai di rispettosa e festiva accoglienza al 
R. Palazzo. La sera ebbe luogo splendida illuminazio- 
ne, e-la gioia per si fausto avvenimento fu wuiver- 
sale. Il tempo contrario ha sospeso la partenza di S. 
A. I e R. la Granduchessa alla volta di Napoli, ove 
si reca ad assistere al parto dell’ Augusta Sua Figlia, 
S. A. R. la Contessa di Trapani. Lo prelodate AA. 
II. e RR, godono ottimo stata di salute. 

Nella espettativa dell'arrivo degli Augusti Sovra- 
ni, il Gonfaloniere di Livorno pubblicò la seguente 


NOTIFICAZIONE. 


Alle ore 2 p. m. di questo giorno muoveranno da 
Firenze per Liyorno il Granduca nostro Sovrano 0 Si- 
gnore, e la Sua Augusta Consorte. 

Il Gonfaloniere, convinto che non siavi bisogno 
d'istigazioni, si astiene dal suggerire agli abitanti di 
questa città, di festeggiare il Loro arrivo con Tap- 
peti ai Balconi, e Lumi alle Finestre. — Solo gli ri. 
chiama a riflettere che Livorno ebbe vila, incremen- 
to, sviluppo e prosperità dai Granduchi, che Leo- 
poldo I si applirò con assiduo studio ad accrescere 
il benessere di questa popolazione, e che non cesserà 
dal mostrarsi quale è stato sempre Priacipe amoro- 
so e benefico. 

Livorno di 5 Marzo 1851. 

Il Gonfaloniere L. Favoni. 
( Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 3 Marzo, 


Dal di in cui l’augusta Principessa Adelgonda di- 
vide col suo R. Consorte e nostro Sovrano il provvi» 
do pensiero e l’amore di queste fortunate popolazio- 
ni, farono continuo oggetto alle materne cure ed alle 
generose elargizioni di lei i due patrii fiorenti isti- 
tuti delle giovinette del R. Educandato di S. Paolo 
e delle fanciulle povere in sì gran numero accolte 
delle scuole di carità affidate alle cure religiose e so- 
lerti delle Figlie di Gesù. 

Se però di tutti i giorni è il benefico interessa» 
mento della R. Donna per quei stabilimenti, fra” più 
lieti ed avventurosi essi reputano in ispecial modo 
que’ dì in cui la eccelsa Protettrice si reca io per- 
sona a confortare le fatiche delle istitutrici, a rico» 
moscere il profitto delle allieve, a soccorrerle ove fa 
d’uopo d'esortazioni, di consiglio, di sussidii. Ond' è 
ben dicevole che di cotesti giorni distinti per tanta 
benignità quegl’istitati desiderino serbata e diffusa la 
memoria insieme alle attestazioni della loro inestima- 
bile riconoscenza. 

Pertanto l'A. S. R. rallegrò di sua presenza nel 
giorno 13 febbraio p. p. le educande del R. stabili 
mento di S. Paolo. Ivi festeggiata al suo venire da 
uo cantico gialivo, assistette alla declamazione di un 
soggetto morale egregiamente lavorato da quel rev. 
sig. Direttore. Il locale era stato leggiadramente di- 
sposto a forma di teatro. Un'eletta di cospicui invita. 
ti faceva corona alla Duchessa » che di là partivasi 
appieno soddisfatta dei saggi di profitto delle alunne 
e dello premure ia esse poste dai superiori e dalle 
Istitutrici. 

Di altra visita fra consimili circostanze‘onorò nel 
giorno 20 febbraio sc. m. le scuole di carità delle 
m. r. Figlie di Gesù, in mezzo alle quali degnavasi 
di ascoltare una rappresentazione drammatica di ar- 
gomento religioso e morale, in cui recilavano parec- 
chie delle fanciulle di dette scuole dirette da quella 
Comonità religiosa, 

Avvalorati entrambi gli stabilimenti da si chiari 
segni del sovrano favore i moderatori, colle maestre 
© le discepole daranno opera a temprarsi ogni dì più 
al sublime esercizio di quella educazione che, fonda- 
ta în tutto sopra le uniche basi inconcusse della no- 
stra cattolica fede, è la sola buona, la sola idonea a 
Mistaurare, sopra l'ordine e le virtù domestiche, la 
pace e la prosperità degli Stati. (Mes. di Modona,) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Febbraio. 

. Desidereremmo che la nostra Società d’ incorag. 
giamento, facendo come una volta echeggiare il ‘suo 
nome negli spazii dell'assistenza pubblica, stabilisse un 
premio di un migliaio di lire almeno a chi sapesse io- 
trodurre fra noi i perfezionamenti nell'uso del telegrafo 
elettro magnetico. Dovrebbe fissare la sua attenzione 
la recente scoperta d'un sistema fisico-meccanico, che 
permette, con una combioazione di cilindri, di pre. 
sentare una zona di carta, sulla quale ponno stare 
fia 10,000 caratteri refrattari; mentre i vani della 
carta stessa essendo conduttori , sono riprodotti con 
merevigliosa facilità all'altra estremità dell'apparato 
Pot colla fedeltà è coll'esattezza d'un torchio 

lampa, x 3 


Sono i sistemi di 
merariglion pece ta Bret e di Moorse recati ad una 


Wie 
Ma non sono limitate a ciò le nostre pretese. Il 
programma, con licenza della censura, dovrebbe com- 
preodero la prova di surrogoro l'elettricità all’ azione 
sia animale che meccanica, la quale compie le vario 
operazioni del processo della stampa dei caratteri, 
Abbiamo il convincimento che ciò sia una razio- 
nale derivazione dei priacipii, che reggono lapplica- 
zione dell'elettricità, e che le conquiste, già fatte in 
questo campo immenso, possano in mem che non si 
creda condurre la scienza a questa nuova applica» 
zione. Con essa si compirebbe nel mondo la rivolu= 
zione worale, che il vapore ha già tanto inoltrata. 


(E. della B,) 
SeBE#+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Noi abbiamo parlato delle misure prese dal go- 
verno svizzero onde evitare ogni motivo di lagnanza 
per parte delle Potenze vicine a motivo del soggiorno 
dei rifugiati. Una lettera che noi riceviamo quest’ og- 
gi da uno dei nostri corrispondenti in data di Berna 
21 febbraio, sembra indicare che i riclami continuano. 

« Gli affari, ci scrivono, cominciano a compli- 
carsi per la Svizzera. Si parla d' intimazioni catego- 
riche decise a Dresda. Si dice che per una parte 
l'Austria insiste sul ristabilimento dei conveoti in 
Argovia, e che dall'altra la Prussia reclama impe- 
riosamento la restituzione del suo principato di 
Neufchatel. 

» Queste notizie recheranno la costernazione in 
Isvizzera, ma bisogna anche confessare che la setta 
radicale, la quale da lunghi anni corrode quest’ in- 
felice paese, ha fatto di tutto per mettere di mal 
animo le Potenze estere. Così il Commissario del 
verno ha constatato a Ginevra un deposito" d’ armi 
fatto dai rifugiati fraocesi per mandarle a Lione. 
Una casa di Liegi (Belgio) ba chiesto di far passare 
per la Francia delle armi destinate, dicevasi, ai 
governi di Zurigo e di Berna. 

» Dietro osservazioni dell’ inviato di Francia in 
Isvizzera che queste armi potrebbero senza ostacolo 
passare sul territorio francese se veramente erano 
destinate ai governi di Zurigo e di Berna, il Consi- 
glio federale si rivolse a questi governi, i quali di- 
chiararono non aver dato alcuna commissione d'armi 
per i loro arsenali. Questo fatto è significante; tanto 
più che i socialisti svizzeri dopo il passaggio di Maz- 
zioi in Berna, dove passò alcuni giorni incognito , 
vanno dicendo che uno sconquasso generale sta per 
scoppiare in Europa. Tutti qui stanno in guardia; 
com’ è facile pensare, senza attribuire più impor- 
tanza che di dovere alle spacconate dei demagoghi, » 

Noi abbiamo dovuto riferire questa corrispon: 
deoza in ragione dei fatti curiosi in essa contenati , 
ma noi speriamo che la fermezza, unita alla pra. 
denza del governo federale, potrà prevenire tutte le 
complicazioni. 

Le Potenze vicine hanno senza dubbio diritto a 
delle garanzie, ma non possono volere spingere le 
cose all’ estremo, ( Constitutionnel. ) 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo smentisce quaoto 
è del deposito di armi. 


FRANCIA 
PARIGI 25 Febbraio. 


Leggesi nel giornale dei Débats. 

Il partito legittimista noo vuole che il potere 
centrale nomini i podestà (maires); esso vuole che 
i podestà siano magistrati puramente elettivi, e per 
fare prevalere il suo seotimento a tal proposito, esso 
collegasi al partito montagnardo, Siaci permesso di fare 
al partito legittimista, sopra codesta alleanza e sul 
motivo di codesta alleanza, alcune rimostranze + che 
vorremmo veder prese in buona parte, siccome noi 
con buona intenzione le facciamo, 

Il partito legittimista non ama gli eccessi della 
centralizzazione, ed ha ragione. Noi confessiamo an- 
zi che la rivoluzione di febbraio dovette accrescere 
in molti animi la ripugnanza che essi nutrivano con- 
{ro la centralizzazione parigina. Avendo la provincia 
veduto che, mediante un ardito colpo di mano fatto 
a Parigi, la Francia era stata costretta a subire una 
rivoluzione che non voleva, essa crede che il tristo 
fenomeno non possa spiegarsi che accagionandone 
l' ascendente della centralizzazione parigina: e crede 
inoltre la provincia, che tatto ciò che si potrà le- 
vare all'eccessiva preponderanza dell'ammiuistrazione 
centrale , sarà restituito ai poteri locali. 

Il partito legittimista è, lo riconosciamo , l' or- 
gano di queste giaste ripugnanze della provincia con- 
tro Parigi; da ciò gli sforzi che ei pone in opera 
per correggere gli. abusi della centralizzazione ; da 
ciò il suo rifiuto di lasciare al potere centrale il di- 
ritto di nominare i podestà dei comunì, 

Il partito montagnardo ha forse gli stessi senti- 
menti © le'stesse idee ? ‘No certo! Il partito mon- 
taguardo i poteri rivolazionari, e ben sa che 
non vi sono, né Possono esservi poteri rivolazionari 
che a Parigi: la prorincia non si faano rivolazioni \ 
0 almeno quelle che vi nascono , vi muoiono bea to- 
seen si spandono al di fuori, dgr 

‘unquò che il partito montagnardo se la in- 
do co pro logi per indebolire il’ potere 
dentrale;, il quale può sempre da va momento all’ al. 


tro diventare un polere rivoluzionario ? Quale è qui 
il partito gabbato dall’ altro ? Purtroppo , noi siamo 

he desso sia il partito legittimista; ed ecco 

i sono due sorta di tempi a prevedersi , j 
tempi tranquilli, in cui le leggi si eseguiscono re. 
olarmente, ed i tempi di turbolenze e di rivolazioni, 
£ il partito legittimista fa la legge elettorale ja vi. 
sta dei tempi tranquilli, noi crediamo che esso ab. 
bia torto a rimettere la scelta dei podestà al caso, 
0 piattosto ai capricci dell’ elezione, poichè colle pas. 
sioni che fermentano , coi pregiudizi che traviano la 
moltitudine , vi saranno chi sa quanti luoghi dore 
il parfito dell'ordioe, e specialmente il partito le. 
gittimista , vedrà lo scelte volgersi cootro le proprie 
speranze. Ecco l'avvenire dell’ elezione muoicipale 
pei tempi tranquilli. 

Nei tempi di rivoluzione è tutt'altro : i monta- 
gaardi hanno allora i loro commissarii sparsi per tat- 
to. Dittatori a Parigi, essi non rispetteranno i pode- 
stà elettivi delle nostre città e delle nostre campa. 
goe, essi noo hanno questi meschini scrapoli; ed 
ecco quanto ci spiega molto bene la condolta tenuta 
dal partito montaguardo votando col partito legitti- 
mista sulla questione dei podestà, | tempi sono trao- 
quilli? I podestà elettivi sono una probabilità prepa: 
rata all'anarchia locale ed un sicuro iadebolimeato 
pel governo centrale. I tempi sono agitati ? Allora i 
montagnardi rendono al potere centrale, sotto il ti- 
tolo di dittatura rivoluzionaria, tutto quello che 
avevangli levato quand’ era un governo regolare. Tut- 
to è adunque a pro’ dei montagnardi. Nei giorni di 
pace essi indeboliscono l'ordine col capriccio dell’ ele- 
Zione municipale ; nei giorni di burrasca essi | op 
primono colla dittatura. Quaoto più avi consideriamo 
il motivo dell' alleanza del partito legittimista col par 
tito montagnardo, (anto meno vediamo che ci possa 
guadagnare il partito legittimista. Vi sono parecchi 
dipartimenti nei quali il partito legittimista ha pre- 
ponderaoza : credesi forse che in questi dipartimeati 
il goverao, nominando i podestà , scegliendoli, s' ia. 
tende, nel consiglio municipale, vorrà contrariare si 
vorrà inquietare colle sue nomine il partito legitti- 
mista? Non è così ch'egli operò da tre anni in qua. 
Che iu questi dipartimenti i podestà siano nominati 
dal governo o dagli elettori, farà probabilmente lo 
Stesso; ma vi sono allri dipartimenti, ed in gran no- 
mero, dove il partito legittimista non ha preponde- 
ranza ; vi sono dipartimenti ove i principi più sa. 
cri della religione e della morale sono oltraggiati da 
una minoranza violenta e tirannica. Non leggiamo noi 
spesso nei giornali il racconto degli sciocchi e grosso 
lavi insulti che gli spiriti forti della demagogia cre- 
dono di dover prodigalizzare ai ministri del colto cat- 
tolico? Rimettete in questi paesi la scelta del pode: 
stà ai capricci dello scrutinio comunale, e soccederà 
spesso , grazie alla pusillanimità degli onesti ed alla 
violenza dei demagoghi, che la sciarpa maoicipale 
cingerà qualcuno di tali insultatori del clero. Ed è 
ciò che vuole il partito legittimista ? Vuol egli, per 
avere il piacere d'essere al tutto padrone in certi 
siti, essere poi affatto oppresso io altri, insieme al- 
l’ ordine sociale ? 

Noi non abbiamo parlato fia qui che della ca- 
gione dell' alleanza, cioè la nomiga dei podestà, e la 
cagione ci pare cattiva. Foss' anche buooa, ci sem- 
brerebbe sempre cattiva allesaza. Vuol esso il par- 
tito legittimista prendere un'aria liberale ?_ Non è 
certo collegandosi ai montagnardi per indebolire il po- 
tere centrale, ch'ei s' acquisterà fama di liberalismo. 

ALTRA DEL 26. 

Leggesi nell’ Ordre. 

» Ci ha spesso dimandato, un dei nostri più il- 
lustri generali, conviato che la salute della patria è 
omai riposta nella salute della Repubblica , ce lo do- 
manda oggi, a proposito della proposta del sig. Cre 
ton, se noi pensiamo che il principe di Joinville , tol- 
te che saranno le leggi dell' esilio, e giuatone il tempo, 
si porterebbe qual candidato alla presidenza. 

» Noi noo abbiamo potuto rispondere a questa 
quistione. Non abbiamo nè ricevuto, nè sollecitato 
mai, a tal riguardo, le confidenze del Principe; ma 
ciò che abbiamo inteso raccootare più volte, si è che 
alle esortazioni che gli sarebbero state fatte ja que 
sto senso da devoti amici/della sua famiglia, egli avreb- 
he detto senza la minima circollocuzione: » Suppo- 
nendo realizzate le vostre previsioni, la mia risola- 
zione è presa, e la scelta della Francia portandosi sul 
mio nome, sappiate bene che io porrei il mio orgo- 
glio e il mio onore a tener religiosamente in tutto il 
suo rigore e la sua estensione il giuramento che io 
avrei prestato, » 


Ieri il sig. Dupia presidente dell’ Assemblea na- 
zionale dette nel palazzo della presidenza una magni- 
fica festa. La diplomazia, la politica, la truppa, la 
magistratura, la letteratura e le arti vi orano state 


| solennemente iavitate: It Presidente della Repubblica 


ha onorato la riunione di sua presenza, e da per tolto 
ha ricevato testimonianze di rispettosa simpatia. Tutti 
i saloni erano con magnificenza adornati, due orche- 
stre, una delle quali stava nel fondo delta galleria, 
faceano sentire una deliziosa. musica: ricche ed ele 
gati toelette, danze animate, disposizioni combin 

ammirabilmente per piacere agl invitati, tutto concor- 
reva alla bellezza di questa serata, di cuì madama ed 
Îl signor Dapiw faccano gli onori con une grezia ed 
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una dignità perfetta, It ballo ha durato fino a notte 
avanzalissima. 

— Non & morta la regina Pomaré, ma un capo 
di famiglia del medesimo nome. ( Moniteur.) 


STRASBURGO 26 Febbraîo, 


Il maire di Strasburgo ha negata |’ autorizzazione 
al colonnello della Guardia Nazionale di fare una ri- 
vista nel gioruo anniversario 24 febbraio; per questa 
ragione 72 uffiziali di quella guardia si sono dimessi. 

— Teodoro Leclercq, autore di applauditi pro- 
verbi drammatici, è morlo a Parigi il 15, di°74 anni. 

( Débats. ) 


SPAGNA 
MADRID 20 Febbraio, 

La Commissione incaricata del regolamento del 
debito si radunò ieri; essa non fece cho esaminare 
i documenti richiesti al Governo, e cho questi fecesi 
premura di produrre. La commissione si radunerà ezian- 
dio domani a sera. Dicono parer essa poco desiderosa 
di precipitare la presentazione del suo rapporto. Ta- 
luni credono altresì che la questione nom sarà già de 
cisa nella presente sessione delle Cortes. — Secondo 
dati positivi, dice l Epoca, la cifra degli interessi del 
nuovo debito consolidato, doveva elevarsi, nei quat- 
tro prossimi anni a 47 milioni circa, e nei venti anni 
a 14 milioni oltre i 100 milioni e l’ammootare degli 
interessi del nostro debito, i 12 milioni destinati al- 
lammortizzazione dell’ altra parte di questo debito, 
i 6 milioni del 20 per cento sui beni dei comuni det- 
ti proprios e i 10 milioni destinati al pagamento dei 
boni del Tesoro. la tutto 270 milioni in cifra intera. 
Tuttavia, nel 1851, il solo carico di 23 milioni per 
il semestre del nuovo debito convertito, e di 13 0 14 
milioni per la metà della somma destinata al pagamen- 
to del debito del Tesoro e del debito sascettibile d' es- 
sere ammortizzato. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Febbraio. 


Il mioistro degli affari esteri, dice il Times, ha 
finalmente acconsentito a»rilasciare i passaporti a con 
dizioni più favorevoli di prima per la protezione dei 
sudditi inglesi che viaggiano sul continente. D' ora ia 
poi un passaporto rilasciato dal ministro degli affari 
esteri non costerà più di 7 scellini e mezzo. È questo un 
gran miglioramento, soggiunge il giornale, e giova spe- 
rare che il mioistero accorderà ai sudditi inglesi tut- 
tociò che lor manca della piena protezione del loro 
Governo in paese estero. 

— Il bilancio della marina ingloso pel 1854 e 
1852 ascende a 5,727,259 sterlini, il che fa un au- 
mento di 100,678 sterlioi sull’ anno finanziero 1850 
e 1851. (F.1.) 

ALTRA DEL 26. 

Un sapiente inglese, il sig. dottor Willgmington, 
allievo ed amico di Latreille, ha presentato alla so- 
cietà reale di Londra una collezione di 7,000 cicale 
di 100 individui di ogni specie delle 62 conosciute 
dai naturalisti. L'autore di questa curiosa collezione, 
di cui tutti gl’ insetti che la compongono differiscono 
tra loro per età, per forma, o per qualche altra par: 
ticolarità, ha messo lo spazio di 30 anni a formarla. 

— Ecco alcuni particolari sul monumento inval- 
zato alla memoria di Washington nella capitale degli 
Stati-Uniti. É un obelisco di 500 piedi di altezza, 
l'esterno è rivestito di marmo bianco. L' obelisco avrà 
alla base 500 piedi, e alla cima 33 piedi. Sulla faceia 
interna saranno collocati i massi di marmo inviati dai 
differenti stati: 30 degli stati dell'unione li hanno 
già annunziali: si sono spesi finora per questo monu- 
mento 120,000 dollari. L' importo sarà di 200,000. 

( Moniteur. ) 
Esposizione del 1851. 

L'attività raddoppia di settimana in settimana a 
misura che si avvicina il di dell'apertura. Più di 1000 
colli giunsero ne' sei ultimi giorni, I tre quarti, ed 
anche più arrivano dall'estero. I rivali dell'industria 
inglese conduconsi i primi all'appuntamento. Si af- 
fretti queste perciò, poichè chi indugia dà contro al 
proprio interesse. Le installazioni interoe procedono 
rapidamente. Gli ornameati sono lasciati alla scelta 
degli esponenti. La Francia, la Prussia, il Zollverein, 
l’Italia, il Messico, il CanadA han già fatte spedizio- 
ni importanti. Fra le canadesi, notansi magnifiche 
pelliccerie, un canotto riccamente adornato , e bellis: 
simi campioni di legni forniti dalle immense foreste 
di quel vasto paese. Fra pochi giorni si comincerà a 
disporre in ordine queste ricchezze, 

Il tappeto fabbricato da 150 dame ioglesi è ora 
esposto alla società delle arti: esso ba 600 piedi di 
superficie, ed è diviso in 150 quadrati ricamati in 
lane di Berlino. 

A Parigi si muovon lagnanze per la cifra dei 
prezzi fissati per l'ammissione de' visitatori all’ Espo- 
sizione. Trovasi esorbitanti questi prezzi. 

(Morn. Chr.) 


DANIMARCA 
Jo Kiel si narra che a Nemunster ebbe laogo 
una riunione di. fabbricatori nella quale si discusse: 
Quanto segue: 4) L' attualo stato d' isolamento: del- 


| Holsteio da ogni allo sistema doganale, è egli per” 


gl'interessi dell’ industria holsteineso desiderabile è a 
luogo sopportabile ? 2) Un accedimento alla lega do- 
ganale' tedesca , sarebbe esso per l'Holsteia e i suoi 
industriali desiderabile ? 3) É egli nell’ intortsse del- 
l Holsteia collo Schleswig e colla Danimarca venga 
ristabilita nella maggior possibile estensione ? Alla 
prima e seconda dimanda si diede una risposta ne- 
gativa , all’ ultima uo' affermativa. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 

Il Giornale di Francoforte pubblica alcuni schia- 
rimenti sul nuovo ordinamento federale che era so- 
stenuto di concerto fra la l’rossia e |’ Austria. 

» In questo momeoto in Dresda si sta preparan- 
do una decisione in ordine alla concentrazione dei 
negozi federali. Se il risultamento sarà soltanto prov- 
visorio, ciò deriverà dacchè ogni provvedimento in 
quest'epoca di (ransizione non può avere che una in- 
dole provvisoria, La forza sola consoliderà uno stato 
definitivo. 

» Ma le diatribe dei giornali contro questa con- 
centrazione non serviranno che ad accelerarne |’ ese 
cuzione, poichè la Francia e l' Alemagna ci sommini- 
strano la miglior prova del buon successo di que- 
st opera per l' unità dell’ Alemagna, la quale, io ogni 
caso, si appoggia sulla forza dell' Alemagna stessa. 
Ora la forza dell' Alemagna sta nella Prussia e nel- 
l' Austria unite. 

» Quanto alla decisione che si prenderà a Dresda, 
i giornali spargono voci contradditorie secondo il par- 
tito a cui appartengono: y' ha chi pretende che si vo- 
glia ritornare all'antica dieta, 

» Seuza voler nulla pregiudicare di quaoto si 
farà, noi crediamo poter affermare essere pienamente 
riconosciuta da-tutti l'insufficienza di quella institu- 
zione, la quale non servì che a rintuzzare la sovranità 
federale col mezzo di quella degli stati particolari. 
Non vi farà ritorno. 

» Il progetto in discussione, noi lo ripetiamo, 
consiste nello instituire un potere eseculivo forte, 
composto dall’ Austria e dalla Prussia, alle quali si 
aggiungerebbe alternativamente ogni anno uno degli 
altri reami tedeschi, talmente che al triumvirato verrà 
data la forza del decemvirato delle due grandi potcoze. 

» L'autorità legislativa sarebbe affidata ad un 
piccolo consiglio, composto di 14 voti: è naturale che 
questo piccolo consiglio sarebbe formato, ad'eccezione 
dello due grandi potenze e della Baviera, di aggrup- 
pameoti degli stati secondari e dei piccoli stati: il 
potere legislativo avrebbe residenza permanente in 
Francoforte, non meno che il potere esecutivo. 

» Un gran consiglio (plenum) verrebbe convo- 
cato nei casi di urgenza per le straordinarie eventua* 
lità della legislazione: questo grao consiglio sarebbe 
composto di tutti gli stati della Confederazione, i quali 
vi sarebbero rappresentati col mezzo di delegati. L'Au 
stria e la Prussia sarebbero rappresentate in questo 
consiglio, ciascuna da 5 voti, Esso sarebbe presieduto 
dall’ Austria. 

» Quanto al riordinamento militare della Confe- 
derazione, un corpo di truppe di 100,000 uomini for- 
merà l'esercito federale permauente. 

» L'Austria somministrerà a questo contingente 
30,000 uomini, la Prussia 30,000, la Baviera 10,000, 
gli altri 30,000 uomini sarebbero somministrati dal 
rimanente degli stati dell’ Alemagna: dai piccoli stati 
si prenderebbero le guarnigioni delle fortezze federali ». 


La flotta tedesca del mare del nord è composta 
dei seguenti legni: 

Fregata a vapore lHausa di 2000 tonnellate. 

Fregata a vele l' Eckérnforde di 1500 id. 

Fregata a vapore il Barbarossa di 1200 id. 


Fregata a vapore Arciduca Giovanni di 1200 id. 
Corvetta a vapore Ernesto Augusto di 850 id. 
» Granduca d' Otdenburgo di 550 id. 
» Francoforte di 550 id. 


» Lubecca di 550 id. 
» Amburgo di 550 id. 
» Brema di 650 id. 
Corvetta a vela Alemagna di 650 id. 
e 27 scialuppe caumoniere tutte armate ed equipag- 
giate. (G.U.) 


BAVIERA 
MONACO 22 Febbraio. 

Il principe, de Oettingen-Wallerstci ha deposto 
sulla tavola della seconda Camera una proposta, col- 
la quale chiede che il ministero presenti sollecitamen- 
te tutti i docamenti che si rifescono agli affari del- 
l Assia elettorale ed all'iatervento bavarese in quello 
Stato, 

— La Cronaca tedesca (giornale di Stoccarda) 
dico sapere che la Confederazione adotterà invece della 
tri-colote bandiera attuale (cero-rosso-aurea) un altro 
colore federale, 

— Notizie da Monaco dicono, che al re Ottone 
non è ancora riuscito di indurre alcuno dei principi 
bavaresi ‘a succedergli sul trono della Grecia. 


© RISENACH 20 Febbraio + 
Madama la duchessa d'Orleans è i suoi dac fi- 
gli, il conte di Parigi e il daca di Chartres, torne- 
raono quia fare dlop soggiorno, 


—_ 


Fourn. di Frane.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Febbraio. 

Quanto prima verrà pubblicato il prospetto della 
Banca del 25 corr. Il fundo in contauti ascedde que- 
sta volta a 34,267,246 f., il corso delle banconote è 
di f. 253,822,191. Gli assegni di cassa importano f, 
16,086,140; i biglietti del tesoro f. 33,328,900; gli 
assegni ungheresi f. 2,116,462. Per l'indennizzo di 
guerra, furono incassati dalla Sardegaa f. 14,100,000; 
del prestito al 4 per cento f. 60,541,930. lo confroa- 
to al mese di gennaio il fondo in contanti si è accre- 
sciuto di f. 936,323, ed il giro delle banconote si 6 
diminuito di f. 2,422,217. La proporzione di questo 
due somme sta come 1 a 7 1/2, proporzione. molto 
più favorevole di quelle dei mesi decorsi. 

— Il numero dei periodici che si pubblicano nel- 
l’anno corr. nell’ Impero Austriaco ascende a duecen- 
to e cinquanta uno, dei quali 62 si occupano esclusi 
vameote o per la massima parte di politica, 20 d’ia- 
teressi ecclesiastici, gli altri 167 di scienze, bello 
lettere, commercio ed agricoltara. Di questi giornali 
52 sortono in Vienna, 7 in Lioz, 3 in Salisburgo, 7 
io Gratz, 5 io Lubiana, 5 ia Klageofart, 4 io Spi. 
tal, 10 in Ioosbruck, 1 in Bregenz, 1 in Brunneck, 
4 ia Bolzano, 2 in Trento, 1 ia Roveredo, 30 in 
Milano, 3 io Brescia, 4 in Bergamo, 1 in Lodi, 4 
in Cremona, 4 in Mantova, 1 ia Pavia, 1 in Mon- 
za, 12 in Venezia, 2 in Padova, 2 ia Udine, 2 in 
Verona, 1 in Treviso, 17 in Praga, 1 in Gitschin, 
4 in Kuttenberg, 1 io Humpolotz, 2 in Eger, 1 in 
Asch, 1 in Bobmisch-Lippa, 4 ia Reichenberg, 1 in 
Neutitschein, 1 io Iglau, 1 in Zoai®m, 1 io Stoppau, 
1 in Teschen, 6 ia Leopoli, 2 in Cracovia, 2 in Za- 
ra, 8 in Trieste, 1 in Gorizia, 17 io Pest, 2 in Pre- 
sburgo, 4 in Oedenburg, 1 in Debreczia, 1 in Arad, 
4 in Hermanstadt, 2 in Kronstad, 1 io Klausenbur- 
go, 5 in Agraw, 2 in Temeswar. Di questi 250 pe- 
riodici, 425 sono in lingua tedesca, 75 iu italiana, 
16 in boema, 11 io magiara, 6 in polacca, 5 ia slo- 
vena, 4 in slovacca, 4 io croata, 2 io rutena, 1 in 
rumena, 1 iolingua armena ed una in dialetto ebraico, 

( Corr. Ital.) 


AMERICA 

Notizie sulla California 6 sopra S. Francisco. 

Se un viaggiatore addormentatosi 50 anni in die- 
tro sulle rive della baia di S. Francisco, oggidi si 
risvegliasse, quanto noo rimarrebbe sorpreso! I luo- 
ghi paludosi , e i padiglioni di pelle sono ora rim- 
piazzati da innumerabili edifizi di mattone , che testi. 
mosiano al mondo la energia e l'industria di un po- 
polo che non ha uguale. 

Per comiaciare a parlar delle miniere della Ca- 
lifornia , che sono pe’ forastieri il priucipale oggetto 
della curiosità pubblica, noi vediamo da un prospetto 
fatto dal colonnello Collier che dal 4.° di gennaio al 
31 dicembre 1850 è stata esportata secondo le con- 
segne date ne' bastimenti 29 milioni 441,583 dollari 
in poudre d'oro o verghe; (156 milioni 40,379 fr): 
stimando 12 milioni di dollari la somma ch’ è stata 
esportata dagl’ individui senza figurare ne’ manifesti 
delle navi, e a 6 milioni quella rimasta nel paese pei 
bisogni della circolazione lucale si giunge ad un to- 
tale di circa 48 milioni di dollari ( 254 milioni, 400,000 
fr. ), che rappresenta il prodotto della estrazione nello 
spazio di un anno. 

Dai registri delle dogane abbiamo parimenti po- 
tuto ricavare le spezie importate a S. Francisco nel- 
l'anno: esse sono state 722,600 dollari solamente 
(9 milioni 129,780 fr. ) 

Ne' dodici mesi dell’ anno sono entrate nel porto 
1743 navi, e ne sono uscite 1461. Le navi entrate 
hanno sbarcati 35,333 uomini e 1248 donne. Al con- 
trario quelli che sono usciti banno portato via 26,593 
ed 8 donne. Paragonati al movimento del porto della 
Nuova Yorck nel 1849 è quasi la metà, ma è supe- 
riore al movimento della Nuova-Orleans di Filadelfia 
e di tutti gli altri porti degli Stati-Uniti. 

Il valore delle mercanzie portate dalle navi este- 
re, sommando 151,604 tonnellate, è giuoto a 3 mi- 
lioni 351,962 dollari (17 milioni , 765,393 fr.) ogni 
nave degli Stati Uniti sommando 82,949 tonnellate, il 
valore delle mercauzie importate fu di 797,275 dollari. 

Si è detto spesso dalle persone , poco al corrente 
delle cose, che la California importava più mercan- 
zie, e che però faceva debiti maggiori di quelli che 
non le permetteva la quantità dell’ oro mandato fuori. 
Le cifre da noi date provano quanto sia vana una co- 
siffatta asserzione. > 

Nel mese di Marzo del 1349 la prima nave a va- 
pore, venendo dal Panama, ha passato la Porte-d' or 
per entrar nella baia, Da quel puoto il numero di pa- 
quebots, che fanno sulla costa ua servizio regolare è 
giunto a.19, cioè ad un numero maggiore di quello 
delle grandi navi a vapore adoperato fra la Nuora- 
Yorck, Liverpool e |’ iero tulti insieme uoiti. 
"A queste navi conviene aggiungere 47 battelli a 
vapori naviganti sulle acque interne della California, 

iù di 270 menti di diverse grandezze, i quali 
fanno cabotaggio: il servizio della baia, o la naviga 
zione fluviale, e 5 0 600 navi impiegate come ma- 
gazzani nel porto stesso di S. Francisco. —(Débats.) 

— 1 giornali di S. Francisco aumunziano la morte 
del Capo taitiano Honi Keckè, 

(Patrie.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


DRESDA 25 Febbraio. 

Leggesi nel Giornale di Dresda: La seconda Com- 
missione delle Conferenze ministeriali ha tenuto oggi 
di bel nuovo una seduta. — I ministri Von der Pfor- 
dten, de Rudi (Baden) e de Linden sono oggi par- 
titi. 


LONDRA 26 Febbraio. 

Nulla di conchiuso. Tutte le voci che corrono, 
tutte lo liste ministeriali che sono sparse non hanno 
fondamento. 1 Tory non si possono intendere col pro- 
prio partito, nè fra di loro. Se andassero al potere 
non vi durerebbero. È ancor molto dubbio che arrivi» 
oo a costituire un ministero. (Corr. del Risorg.) 


Il Morning-Ierald nella 3 edizione pubblica quan: 
to segue. 

Lord Stanley progredisce con successo nella for 
mazione del nuovo gabinetto, ma niente si terminerà 
prima dell'arrivo di M. Gladstone. Sua signoria si re- 
cò presso la Regina questa mattina alle oro 11; al 
momento che scriviamo è ancora con Sua Maestà. 

4. Edizione M. Gladstone è giunto. Lord Stanley 
ha frequenti conferenze con personaggi influenti per 
formaro un ministero. Non si potrà conoscere il risul - 
tamento sicuro prima di domani dopo il mezzo giorno. 

( Stendard et Moniteur. ) 


ALTRA DEL 27. 

Nulla ancora di nuovo sulla crisi ministeriale. Il 
Times dice che Glandstone si è rifiutato di unirsi a 
lord Stanley. E 

Il Morning Chronicle crede la più probabile fra 
le combinazioni quella de’ Whighs co’ Peelisti. Secon- 
do il Sun lord Stanley avrebbe rinuoziato a formare 
il gabinetto, 

Corre voce che la regina intenda di evitare, per 
quanto è possibile, lo scioglimento della Camera. 


PARIGI 27 Febbraio. 


La decimasesta commissione d'iniziativa parlamen: 
taro s'è riunita oggi al tocco per udire la lettura dei 
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rapport de' sigg. de Laboalio e Betling de Lancastel, 
relativi: it 

1°, Alla proposizione concernente gli ufliziali de- 
missionarii per rifiutò di giuramento al governo del 
1830. è 

2°. Alla proposizione concernente la strada ferra- 
ta di Parigi a Avignone. î p 

Questi: due rapporti sono stati adottati. 
(Patrie,) 

— La riunione della via delle Piramidi è con- 
vocala stasera giovedì, per concertarsi sulla questio» 
ne d'un nuovo aggiornamento della proposizione del 
sig. Creton, che verrebbe in discussione all'ordine del 
giorno di sabato prossimo primo marzo. 

( Pays.) 


Borsa di Parigi del 27 febbraio. 


Il cinque per cento 96 65. 
Tre por cento 57 90. 


ALTRA DEL 28. 
(Ore 40 a. m.) 
La crisi ministeriale inglese continua. DE 
Lord Stanley non è riascito a formare un Mini- 
stero. ( Presse.) 


Borsa di Vienna del 3 Marzo. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
(1 0 

dette al 4 1/2 per 
cento usa 


96 518 


8516 — 
(F. di Verona.) 
_—_—_——————— + — 

ARRIVI 


DAL GIORNO È AL GIORNO 7 manzo. 


Ascarelli T., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Audisio G., di Savoia, Commesso, da Napoli. 

Cruff V., di America, da Firenze. 

Chalmeley M. P., di Francia, da Livorno. 

De Custine A., di Francia, Ptoprietario, da Livorno. 
Dixon G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Civitavecchia. 
Goritti G., di Bergamo, Pittore, da Firenze. 

Ghette P., di Toscana, Negoziante, da Toscana. 
Iohostone I., di Vienna, Gentilnomo, da Firenze. 


Lemaetre G., di Francia, da Livorno; 

Lodi F., di Bologna, Architetto, da Firenze, 
Mugnapi G., di America, Negoziante, da Firenze. 
Melhem O., Principe, da Malta. 

Orlandi L., di Rigoano, Domestico, da Livorno. 
Senni G., di Svizzera, Possidente, da Bologna. 
Santuoci G., di Roma, Possidente, da Firenze. 
Taddei L., di Forli, da Livorno. 

Vesani Scozzi D., di America, Negoziante, da Firenze; 
Zappi G., di Vienna, Capitano, da Firenze. 


PARTENZE 


DaL giorno 6 aL GIORNO 7 MARZO. 


Armitage, di Francia, per Napoli. 

Blantyre, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 
Balestra C., di Genova, Farmacista, per Civitavecchia; 
Berger G., di Francia, per Napoli. 

Coming, di America, per Napoli. 

Caillard L., di Francia, per Napoli. 

Capozzi Teresa, di Napoli, Ballerina, per Napoli. 
Chimischi A., di Firenze, Cantante, per Firenze. 
Dadly D., di America, per Napoli. 

Edword, d'Inghilterra, per Napoli. 

Forbes O., di America, per Napoli. 

Fell G., d'Inghilterra, per Napoli. 

Gerstferd, di Francia, per Napoli. 

Garalli I., di Monte Lupone, per Napoli. 

Gordon David, d'Inghilterra, per Napoli. 

Haig G., d’ Inghilterra, per Napoli. 

Levieux E., del Belgio, per Napoli. 
Labenute E., di Francia, per Napoli. 

Liverani C., di Ravenna, Cantante, per Milano. 
Marescotti A., di Firenze, Possidente, per Firenze. 
Mignanelli Orazio, di Toscana, per Firenze. 
Malen Zur, di Francia, per Napoli. 

Novello Emma, d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Ramn G., di Francia, per Napoli. 

Stuart, d'Inghilterra, per Napoli. 

Stainton G., d'Inghilterra, per Napoli. 

Thomas W., d'Inghilterra, per Firenze. 
Torregiani F., di Vignola, Possidente, per Napoli. 
Vitti A., di Roma, Cantante, per Firenze. 

Wood H., d’ Inghilterra, per Firenze, 

Williars 8., di America, per Napoli. 

Zannini Enrichetta, di Torino, Ballerina, per Firenze. 
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AVVISI 


VENDITE VOLONTARIE 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nel primo piano del palazzo Mati 
in via dell'Archetto n. 105 presso la Pilotta nei 
giorni di Martedì 11 e Sabato 15 corrente, alle 
ore 40 antimeridiîne , e consisteranno in mobili 
dorati , tavolini alla roccocò , un piano-forte a co- 
da di autore, abiti da gala recamati, tre livreo 
guarnite di buon gallone , e vari mobili cioè : mo- 
gano , noce, letti, argenti ed altro, il tutto da 
acquistarsi dal maggior offerente ed a pronti con- 
tanti, con l'osservanza dei soliti regolamenti. 

Gli elenchi si distribuiranno gratuitamente 
nel Negozio Gualdi piazza Capranica n. 100 il gior- 
no avanti la vendita. 

L'appartamento è da afitarsi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fidem facio per praesentes ego S3. PP. AA 
Causarum et S. Romanae Rotae Notarius qualiter 
in Causa Senogallien. Pecuniaria in re commercia: 
li — R. P. D. I Alberghini S. Rotae Auditor io 
notula functionum et expensarum in praesenti Can 
sa faclarum , et in actis mei producta favore D. Ni- 
colai Sbriscia contra Rat. Cant Sutin, Bovillers 
et Guillard in qua Illius D. sub die 21 Febroa- 
Tii 1854 tulit sequens decretum. Visis eto. taxa- 
mus et moderamur funcliones et expensas in se. 73 
pro quibus relaxavit mandatum exequutorium. — 
Ignatius Alberghini 8. Rotse Auditor. — Datum 
Romae ex Officiis Rotalibus hac die 22 Februa- 
Tii 1851. — Aloysius Serpetti 8. Rotae Not. etc. 

Notificetar Rat. Cant. Salin , Bovillers et Guil- 
lard deg. Liburni praesens fides Decreti. 

Insiante D. Nicolao Sbriscia pro quo D. Phil. 
M. Salini Proo. 


Illo sig. Avv. Soffredii Assess. Civ. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Bossi Possidento 
dom. ia Roma via de' Serviti n. 23, Si notifichi al 
sig. Antonio Marchetti d' incognito domicilio qual: 
mente sotto il giorno 6 Marzo corrente in forza 
di sentenza emanata da 8, S. Hliîa li 4 Febbraio 
P. p. venne con alto del sottoscritto Cursore ese- 
guita I evacuazione della casa già abitata dall’ In- 
timato , e posta in Via 8. Lorenzo Pane e Perna 
n. 292. Si deduco eo. D. Martini Curs. Cio. 


In Nome ec. Il Tribunale Civile di Roma'Tor- 
no Camerale ha emanato la seguente Sentenza. 

Nella Causa iscritta in Prot. dell'anno 4848 
num. 1008 fra il sig. Luigi Vannutelli Cessionario 
di Michele , Giovanni, Carlo, Ottavia e Clemen- 
tina figli ed eredi di Agnese Boccabella in Van- 
mulelli Possidente dom. in Genazzano, rappr. dal 
sig Bartolommeo Belli Proc ; ed il sig. Pietro Do- 
menico Palazzi ovvero chiunque di lui erede o sue 
cessire d'incogallo domicilio citato. per 

la R. C. A, ed il. Direttore generale 
del Debito Pabblico, 

Soll' istanza dall’ Attore promossa contro i ci. 
tati per sentir decrelare risoluto il vincolo di cau- 
zione sui Luoghi di Monte 4 04 30 come dal li 
bro 21 Reg. M. S. P. Terliao ercelionis fol, 47, 
non che risoluta la cessione dei frutti ‘dei detti IL 
stipolato dagli autori degl'Istanti per la sicurezza 

la sorte , © pagumento di frutti di'un Cambio 
creato in stli Sandreoli Not. Cap. li 40 Maggio 4763 
Pervenuto quindi mediante traslazione sl suddetto 
Palazzi li 15 Ottobre 1799, è per (ala effetto di- 
SI U sr Luoghi di Monte convertiti in 
0 Consolidati, essere di libera proprietà e 
dimeoto dell'istante tanto nella sorte, che nei dui 


decorsi e da decorrere, e sia rilasciato all'uopo 
l'ordine esecutorio colla condanna alle spese. 
Iavocato ec. Il Tribunale giudicando definiti- 
vamente in primo grado di giurisdizione ammette 
l’ Istanza del Vannutelli spese compensate, 0 de- 
lega il Consigliere sig. Avv. Gagliardi per la reda- 
zione della presente seotenza. — Giudicato in Ro- 
ma nella pubblica udienza del giorno 12 Decem- 
bre 1850, redatta li 20 Febbraio 1851. — F. M. 
Giannuzzi Presid. — V. Avv. Palos Consig. — 
Igoazio Avv. Baccelli Consig. — L. Avv. Gagliar- 
di Consig. — F. Avv. Cecconi Giudice. — Reg. a 
Roma ec. Roma li 22 Febbraio 1851. — Il Segre- 
lario e Cancelliere della K. C. A. Felico Argenti. 
Aflis forma di legge li 26 Febbraio 1851. 
Severino Cortese Curs. Civ. 
S'inserisce a forma del $. 483. 
Bartolomeo Belli Proc. 


Sentenza resa dal Tribunale di Commercio se- 
dente in Civitavecchia nell’ udienza straordinaria 
del dì 3 Marzo 1851, fra il Capitan Pietro Ve- 
lasco Comandante il Brigantino toscano denominato 
Camilla ancorato nel Porto di Civitavecchia, At- 
tore rapp. dal Proc. sig. Benedetto Blasi , e l'igno- 
to possessore di una Poliza all'ordine firmata in 
Malaga li 24 Decembre 1850 dal sig. Givacchino 
Timenes de la Plata con marca L L P. di quattro 
barili contenenti 150 sermenti volgarmente magliuo- 
li di viti da discaricarsi e consegnarsi io Civi 
vecchia franchi di nolo perchè pagato in Malaga, 
R. C. contumace. 

Sull' istanza ec. Visto ec. Considerato ec. Il 
Tribunale pronunciando in primo grado di giurisdi., 
Zione e in via di urgenza , prefigge all' ignoto pos- 
sessore della poliza di cui si tratta il termine di 
giorai tre a ricevere i magliuoli o viti in questio. 
ne, qual termine inutilmente decorso ne ordina il 
deposito presso il Depositario di questo Tribunalo 
di Commercio , e la vendita all' incanto della mer- 
ce soggelta a deperimento , il di cui ritratto re- 
sterà depositato è ritenuto a favore di chi di ra- 
gione, dedotte sul deposito stesso le spese del pre- 
sente giudizio liquidato in sc. 4 10 oltre quelle di 
spedizione e notifica della presente sentenza e suo- 
cessive di vendita. Delega per la redazione il Pro- 
sidente. E così ec. Si commette eo. Dato in Civi- 
lavecchia dalla Cancelleria del Tribupalo di Com- 
mercio questo dì 5 Marzo 1851. — A. Ceccarelli 
Cantelliera, — Copia simile è stata aMssa alla por: 
ta dell’ Uditorio del Tribunale questo dì 5 Mar= 
no 1951, Filippo Pernelli Curs. 


Nella Causa agitata avanti la Ria Carla Ar. 
citescovile di Benevento ad isti lell' Mio è 


Rio sig. D. Niccola Maria Fiorenza nella qualità 
di attuale Arciprete dell’ Illîo e Rio Metropoli. 
tano Capitolo di Henevento dove domicilia, rappr. 
dal Proc. legale Giovanni Ventura, contro { si- 
guori coniugi D. Maria Rasso e D. Pietro Tato, 


tapp. dal loro Proc. legale D. Nicola Vessichelli 

dom: a Benevento in Pia di 8, Donato.” 
I coniagi Vittoria Russo e. Fel 

dom. dn parrocchia di 8. 

sisteati nella contumacia, 


zio. E finalmente il sig. D. Geonaro Majatico per 
qualunque suo interesse, quale asserto cessionario 
della sua genitrice predetta Viltotia Russo domic. 
n parrocchia di S. Marco rapp. dal suo Proc. le- 
gale sig. D. Vincenzo Nobile. 

8. S. Illiîa e Rina Monsigoor Vicario gene- 
rale nell' udienza del giorno 28 di Novembre del- 
l'anno 1850 emanò la seguente Sentenza definifiva. 

Iovocato il SSino Nome di Dio definitivamen- 
te pronunziando e sentenziando in primo grado di 
giurisdizione, — Rigettando come rigetta l'istanza 
avanzata dai coniugi D. Pietro Zazo 0 D. Maria 
Russo, non che da D. Gennaro Majatico ai 27 Set- 
tembre andaote anno per l'ammissione degl'inter- 
rogatori giudiziali di cui ec. ed accogliendo sicco- 
me accoglie sul merito l'altra istanza dell’ Attore 
sig. Arciprete D. Nicola Maria Fiorenza del di 24 
Febbraio 1849 contro le RR. CC. D. Maria, D. Vit- 
toria e D. Elisabetta Russo, e per qualunque in- 
teresa contro i rispettivi mariti D. Pietro Zazo, 
Felice Majatico e D. Andres Mele, ha condannato 
e condsuna le medesime sorelle Russo in solido 
41 pagamento sui beni che ereditarono dal comun 
genitore Pasquale di tutte le annualità decorse dal- 
la morte di costui , ossia dalla scadenza dopo quat- 
{ro mesi dal suo decesso avvenuto ai 46 Settem- 
bre 4825 fino alla.rata quadrimestrale dei 16 Geo- 
naio dell'anno 1849 nella somma annua di duca- 
li 365 00 designati e destinati dal Testatore me- 
desimo nell’ alto di sua ultima volontà montanti in 
uno a due 7786 e calli 4, non che duo. 6 asse- 
gnali per l' Arciprete pro tempore per l'anno 1348 
scaduli a pro dell' Attore che si riducono a duo. 4 
alteso il pagamento di duo. 2 ricevuti in conto giu- 
sta l'adesione da lui faltane , e ciò ad oggetto di 
eseguirsene deposito nella cassa sacra di questo Me- 
tropolitano Capitolo di detli ducati 7786 e calli 4 
giusta la volontà del disponente Russo a pagarsi 
al sig. Fiorenza liberamente i ducati 4. All’ uopo 
ha assegnato ed assegna alle RR. CC. medesime il 
tempo e termine di giorni 60 , il quale elasso inu- 
lilmente si procederà contro di loro alla relativa 
esecuzione. Con tale somma da depositarsi il si- 
gnor Arciprete Attore intenderà all’ adempimento 
della celebrazione dello Messe chiamando 
sacerdoti occorreranno , 
termine di masi tre nelle chiese da Pasquale Rus: 
50 indicate afichè non restino defraudate ulte- 
tiormente dei suffragi le anime che ne dovevano 
6 sio -devono fruire. 

Relativamente poi alla designazione dei fandi 
tento per nadrimestri incominciati a decorrere 
dal di 17 Gennaio 1849 quanto per il lo av 
venire , atteso la conferaiata negligenza delle RR. 
CC., e per sino a quando non sarà essa falla , ha 
destinato e destina sll'intiero patrimonio ereditario 
un Amministratoro che riscuota tutte le rendite, 
e prelerandone i quadrimestri già decorsi, | du- 
cati 365, e gli altri duc. 6 annui ne faccia de- 
posito nella dotta coma-soera per il One desi 
lo; ed fnlanlo esso stesso Amministratore fatte 

ponga 


nu 

In perpetuo la detta, riunita rendita 

00,0 lo dichiari in Cancelletia di 

questa Cnria Arcivescovile , praticat» le debite no- 
tiliche: per tutte le conseguenze di ragione , e pre- 
via l'omologazione di questa Curia stessa, Inve- 
stendolo quindi di tutte le opportune facoltà ba 
nominato e gomina ad Amministratore il sig. D. Do- 
do Cillis, il quale immediatamente dopo 

dalla notifica di questa sentenza 


approvati i conti della sua gestione così quanto 
alle somme prelevate dalle rendite e depositate in 
cassa sacra, come gell' avanzo che dovrà conte- 
gnare alle parti RR. CC., alle quali s' interdice 
nel frattempo di più ingerirsi nell'amministrazione 
dei beni ereditari Russo, esso cesserà dall ufficio, 
e sul di più riprenderanno elleno il libero eserci= 
zio dei loro diritti. In fine ha condannato e con- 
daona le ridette RR. CC. al pagamento a favore 
dell’ Istooto delle spese di questo giadizio liquidato 
in duc. 37 67 e mezzo Ono all'emanazione della 
presento sentenza ollre le successive, che verrà 
munita della formola esecutiva e così ec. Le spe. 
se successive sono di altri duo, 16 22 @ mezzo 
Giudicato in Benevento il giorno mese ed an 
no come sopra, e redatta in buona forma oggi 31 
Geonaio 1851. Il Vicario gen. Pasquale Balsamo. — 
Domenico Capobianco Cancelliere Sostituto. 
Notificata ed affissa a forma di rito nel gior- 
no 24 Febbraio 1851 per ministero del Cursore 
Gaetano Majone. Giovanni Ventura Proc. 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 7 marzo 1851. 


Napoli 
Livorno . . 
Firenze . . 


Triesie. . .., 
Londra . 
MODBBA) ci ii La 
IE Ne 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 1850. 
Di garanzia di . . . Sc. 108.65 Sc, 130 — 
Effettivo di + Sc. 500 — Sc, 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romauo al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851. . . . , Sc. 85 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. . . . 
Vitello. ...,.,, 
Bufale. . . 
Vitelle bufaline 
Castrati. 
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MEDIA DEI PARZZI DELLE CARNI VENDOTR 
DESONTA DALLE ASSRONE 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: * |‘ 
Il Giornale: di ‘Roma uscirà ‘ogui gioro 
eccettuati ‘i festivi, + 
1 preszi gengono fissati 
A Roma per trimestre | . +... ;. 


Alle Province (franco) . . | i+ 
All'Estero (firanco' fino ai confidi) + 


NI 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pioghi; i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, ‘ dovranno 
essere diretti affegocati all'Ufficio d'Am- 
tdivistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 
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STO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


DELL' OSSERVAZIONE 


antimeridiane 37: lin 83 
3 Maro, » ridiamo 1. % 
n. 

28 lia, 09 
9 Maro, pot 25 0 465 


meridiane 
| 9_ pomeridiane 38.03 


Igrometro I 
a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


27,9 


Dalle ore 3 pomer, del 7 Marso, fino alle ore 9 pomer, delli 8 detto. 
Tempera, mas. + 69 Tom 
Dalla ore 9 i 8 Mano, fino 


ROMA 10 Marzo. 


—Tece—_ 


Ieri, Domenica prima di Quaresima, la 
Santità” pi Nostro Sicnore nella Cappella Sisti- 
na del Palazzo Apostolico Vaticano assistette 
in trono alla Messa solenne, che pontificò 
l'Illmo e Rmo Monsig. Antonucci, Arcivescovo 
di Tarso. In essa, dopo il Vangelo, pronunziò 
un eloquente discorso latino analogo alla sa- 
cra ricorrenza il P. Maestro Francesco Gaude, 
Procuratore Generale dell’ Ordine de' PP. Pre- 
dicatori. 

Gli Emi e Rmi siguori Cardinali interven- 
nero alla sacra funzione, come pure gli Arci- 
vescovi e i Vescovi assistenti al Soglio, i di- 
versi Collegi de' Prelati, l’Ecema Commissione 
Municipale rappresentante il Magistrato Ro- 
mano e tutta la Corte Pontificia. 


I solenni Vesperi della festa di S. Francesca 
nobile Matrona Romana, fondatrice delle Reli- 
giose Oblate Olivetane, canonizzata dal Som- 
mo Pontefice Paolo V, furono celebrati ieri 
nella Chiesa di S.Maria Nova al Foro Romano, 
ove si venerano le mortali spoglie di questa 
Eroina del Cristianesimo ,e vi prestarono assì- 
stenza gli Emi e Rmi signori Cardinali.L’Illmo e 
Rmo Monsig.Castellani dell'Ordine Eremitano di 
S. Agostino e Sagrista di Sva Sanrita' pontifi- 
cd i Vesperi suddetti, che furono accompa- 
gnati dalla musica de’ Cappellani Cantori Pon- 
tificii. 

+0BE+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Sicxore, con bigliet- 
to di Segreteria di Stato, si è benignamente de, 
guata di annoverare tra i Prelati aggiunti alla 
S. Congregazione del Concilio per ricevere ed 
esaminare le relazioni, che gli Arcivescovi, i 
Vescovi e gli Ordinarii nullius, danno dello sta- 
to delle loro Chiese , 

I Monsigg. Gio. Batt. Cannella, 
Ambrogio Campodonico 
Federico Falloux, 
Antonio Pellegrini, ed 
Antonio Sibilia. 

In supplementi poi 

1 Monsigg. Filippo Torraca, 

Augusto Negroni, 
-. Gaetano Ruggero, e 

Giovanni Muccioli. 


Con uguale biglietto poi in data-del 6 cor-- 


rente, la prelodata Sawtira” Sv si è degnata 
nominare Cansenen straordinari di Stato: 
Monsig. Ambrogio Campodonico, 
Sig. Avv. Filippo Massani, 
Sig. Gio. Ratt, Baldini di Todi. 


E con altro simile biglietto, in data del 9, 
si è parimenti degnata Sua Sanita" nominare 
egualmente Consigliere straordinario il sig. Avv. 
Concistoriale coadiutore Gio. Batt. De-Domini- 
cis Tosti, 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La vigile Polizia, nel di 8 del corrente mese, 
giunse a requisire legalmente cinquanta cartelle , in- 
titolate Prestito Nazionale Italiano firmate originalmen- 
te da Mazzini, Sirtori, Montecchi, Saliceti e Saffi, 
da franchi 25 ciascuna , presso un individuo che fu 
già fra i tiraglioli, all’epoca del cessato rivoluzio- 
nario Governo della Repubblica. 

Il possessore delle dette cartelle, a cui furono 
rinvenute pure varie stampe antipolitiche, si trova in 
potere della giustizia, ed il Tribunale Criminale pro- 
cede coniro il.medesimo-« ‘ormini.di leqge. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FAENZA 5 Marzo. 


Il rigore della legge Stataria, promalgata per 
l'esterminio dei masnadieri , colpisce capitalmente ezian 
dio coloro che prestano ad essi soccorso, e che ali- 
mentando così il flagello di queste province, per un 
vile guadagno, mettono a estremo pericolo la vita e 
la proprietà dei loro concittadini. 

Incorse questo genere d' imputabilità Servadei Sil. 
vestro, detto il Biondino , del fa Domenico, d'anni 50, 
ammogliato senza prole, contadino di Pieve di Corle- 
to, il quale, per la propria confessione, verificata col 
giurato deposto di testimoni, rimase convinto al co- 
spetto del Giudizio Siatario di avere per il lasso di 
cioque'a sei mesi dato ognora ricetto nella propria 
abitazione a malviventi. 

Noveravansi fra questi i famigerati ladri Angelo c 
Giuseppe fratelli Lama, sopracchismati Lisagna, ben 
cogniti al Serradei. Egli prestò loro favore, cibo e 
bevanda, col lucro di 4 a 6 paoli per ciascuno, a se- 
conda del tempo che presso lui si trattenevano; e pro- 
curò ad essi mezzi a confezionarsi gli indumenti di che 
abbisogaavano. 

Arrestato il 4 febbraio scorso, fu presso lui re- 
perita una pistola. l 

Per que tiî, condannato con sentenza d 0g- 
gi stesso alla pena di mortes insbase alla Notificazio- 
ne 2 laglio 1850, subì il Servadei |’ estremo suppli» 
zio in Faenza alle oro 3 pom. a pubblico esempio dei 
malintenzionati. ( Gazs. di Bologna. ) 


BAGNOREA 7 Marsò. 

Angelo Palcinelli, di Caprarola , condannato alla 

galera in vita, ai 10 di settembre del 1850 evase dalla 
mbblica Forza mentr' era condotto alla darsena di Ci- 
vitavecchia, e, scorrendo armato le campagne a. noi 
vicine, viveva di rapine, ed era diventato il terrore 
dei villici e dei viandanti. 

Il Brigadiero Tognori, Comandante la. Giandar- 
meria sstonziata in questa città, nella sera dei 3 cor- 
rente. seppe, che trovavasi gozzovigliando con altro as- 
sassino. e vari campagnoli ( forse innocenti o. alter- 
pigna casa campestre presso la prossima Terra 
di lo quel puoto non aveva a sua disposizio- 
no, de "un, sudore di pe, ausiliari, brian) re. 
cossi, immediatamente allasindicata casa , ed atterratano 
la.porta., ì , presso. la cafona i de Ausiliari , 
ed entrato arditameoto col solo giandarme,iutimò lar: 


resto a tutti gli astaoti. Il Pulcinelli smorzò il lume, 
e nella oscurità corso alla porta assali audacemente i 
due Ausiliari che la custodivano, e tentò anche di to- 
gliere ad uno di essi la baionetta dal fucile. Ma men- 
tre lottava , il Brigadiere lo riconobbe e con una schiop-. 
pettata in una spella lo mise a terra e lo arrestò. 

Fu quindi trasportato nell’ ospedalo di queste 
carceri. 

Duole che siasi dovuto far uso del fucile ; ma tal 
mezzo essendo stato indispensabile, siamo grati al prode 
Brigadiere che liberò le nostre campagne da un for- 
midabile assassino. 

Naturalmente fu anche arrestato il villico che gli 
aveva dato ricovero. (Corr. Of.) 


+0-RE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Consiglio federale diresse a tutti gli Stati con- 
federati la seguente lettera circolare in data del 25 
Febbraio: 

» Fedeli e cari Confederati! 


» Negli anni 18940 E 1047, ia omzzera si vio6 
sopraccaricata d' uma grande moltitudioe di rifugiati 
di tutte le nazioni , i quali, in seguito agli avveni- 
menti politici compiatisi tento io Italia che in Germa- 
nia, vennero a cercare va rifugio sul territorio del- 
la Confederazione. Siccome essi provenivano diret- 
tamente dal teatro della guerra, ed erano inseguiti da 
truppe, non si poleva rifiutar luro un asilo tempo- 
rario, e per considerazioni di umanità, e per preveui- 
re movimenti militari alla frontiera i quali avrebbero 
potuto compromettere il nostro territorio. Benchè, giu- 
sta i priocipii del nostro diritto pubblico federale, l'asi- 
lo sia in prima linea affare particolare dei cantoni, e 
che rigorosamente la Confederazione non possa obbli- 
gare questi ad accordare asilo, ma anzi possa,restriu- 
gere siffatto diritto a tenore dell’ art. 17 della Costi- 
tuzione federale, pure bisognò allora derdgare tale 
principio per considerazioni d'un ordine più elevato, 
e nell'interesse dell’ ordine e della tranquillità pub- 
blica, 

» Il Consiglio federale dovette eccezionalmente 
prescrivere l' asilo , stabilire una Direzione contrale 
ed obbligare i Cantoni ad incaricarsi d'un eerto nu- 
mero di rifugiati. Già allora il Consiglio federale vi 
fece conoscere la sua intenzione d’ avvisare a tutti i 
mezzi convenienti perchè i Caotoni non avessero a sop- 
portaro troppo lungamente un carico che sorpassava di 
molto i limiti dell’ asilo (Circolare del 5 luglio 1849 ). 
Questo intento si effettuò in seguito in parte mercè 
uo' intercessione io vista di un'amnistia, in parte per 
mezzo di soccorsi dati dalla cassa federale, in parto 
in seguito ad ospulsioni per causa di mala condotta 
o di false dichiarazioni di rifugiati pretendenti d' aver 
bisogno di asilo; in parte infine per |’ acceleramento 
della loro partenza, e ciò anche a costo di cousidore- 
voli sacrifizi pecuniari. 

» Per il concorso di tulte queste circostanze il 
nomero dei rifugiati, il quale, nel luglio 1850, sor- 
passava la cifra di 11,000, è decresciulo a tal punto 
che attoalmente non si trovano inscritti che circa 500 
spl. controllo generale federale. Già da qualche tempo 
il Consiglio federale si è pertanto occupato della qui- 
stione: se non convenisse ricondurre l' affare dei rifu- 
giati ala sua base ordinaria, e di lasciare i rifugiati 
intieramente sotto il regime dei Cantoni, salvo il con- 
trollo edi provvedimenti statuti dagli articoli 57 e 90 
della Costituzione federale, 

"2 Finora,la,sola difficoltà cho si oppose a.que- 
sto proysedimento dila.considerazione che parecchi Can- 
toni hanno' n i zipnalmeote vi numero con- 
sidererole di .rifigiati i quali non possono ricatrare in 
patria senza esporti a gravi dauni, o che nop.posseg- 


gono i mezzi. necessari per (rasportarsi jo paosi 
lontani. Questa difficoltà ora trovasi eliminata dal fat- 
to che il Goverao francese, avuto riguardo all’inter- 
cessione del Consiglio federale, e con uma sollecitudine 
di cui giova saperne grado, si è profferto d' incari- 
carsi, a partire dalla frontiera Svizzera, dello spese di 
trasporto fino ad Inghilterra o ad America per tutti 
ì rifugiati non francesi. Le circostanze essendo tali, 
il Consiglio federale sente il dovere di decretare il 
menzionato provvedimento, di già progettato da lun- 
go tempo. Pertanto non solamente-non sivim al 
cun nuovo carico ai Cantoni ma al contrario viene 
loro offerta l'occasione di sgravarsi del peso che eb- 
bero a sopportare fino a questo giorno, siccome pure 
di tutti gl'incouvenieoti ad esso annessi. Se in questa 
condizione di cose, i Cantoni fanno largo uso del di. 
ritto d’allootanare i rifugiati, non si ‘potrebbe giusta- 
mente rivolgere loro il rimpravero di durezza, se si 
considera per quanto tempo essi banno accordato |’ asi- 
lo io una misura per lo avapti sconosciuta, e facendo 
sacrifizi considerevoli, e che all’epoca dell’ ammes- 
sione dei rifugiali non si aveva certo intenzione d’ in- 
caricarsene per sempre, ma solo miravasi a sottrarli ad 
un pericolo, ed a procurar loro i mezzi di sostentarsi 
e di provvedere al proprio avvenire; che di più i ri- 
fugiati d’ altri paesi hanno facoltà di recarsi ia altri 
luoghi dove possono soggiornare senza pericolo di sor- 
ta, e che infine si offrono loro i mezzi di viaggiare 
onde possano abbisognare. 

» Voi non ignorate d'altronde, fedeli e cari con: 
federati, che per una gran parte di rifugiati è la man: 
canza di mezzi che finora li rattenne dall’ emigrare. 

» Per questi motivi il Consiglio federale ha sta- 
bilito: 

» 1. L'obbligo imposto in luglio 1849 ai Caotoni 
«di accogliere i rifagiati politici, è abolito. 

» 2. Ia conseguenza ogni obbligo assunto della 
Coofederazione inverso dei Cantoni cessa a partire dal- 
l’ epoca iu cui la partenza dei rifugiati diveoterà pos- 
sibile, ed ogui pericolo, che possa provenire ai rifu- 
giati dalla mancanza di patria ( heimath/osat ) incombe 
esclusivamente ai Cantoni. 

» 3, Il dipartimento federale di giustizia e poli- 
zia farà relativamente, a quest’ epoca , le comunicazio 
ni ulteriori ai Cantoni. 

» 4, 1 decreti anteriori del Consiglio federale sul- 
l’ internamento ed it rinvio ecc. sono mantenuti ia 
vigore. 

» Ricordandoyi aocora che il presente decreto non 
riguarda i rifugiati francesi, di cui d'altronde il nu- 
mero è ristreltissimo, noi cogliamo |’ occasione di rac- 
comandarvi, fedeli e diletti confederali , in un con 
noi alla protezione Divina. 


si 4 VLIAT alato ( A ss 
MuziacER. » 
( Gazz. Piem.) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Febbraio. 

All’occasione del suo ballo, il signor presidente 
dell’ Assemblea ha inviato a monsig. Arcivescovo di 
Parigi 400 franchi per le opere di carità sottoposte 
alla soa direzione, indipendentemente da altri 600 fr. 
che egli ba fatto rimettere al sig. Prefetto della Senna 
per gli offici di beneficenza, 

— Ci viene comunicata la seguente nota, 

L’ ultimo martedì, 25 febbraio, monsig. Arcive- 
scovo di Parigi ha visitato il Collegio municipale Cha- 
stal, ove a riceverlo si erano riuniti i membri della 
commissione municipale componente il consiglio d’ am- 
ministrazione. Dopo essersi fatto rendere conto del 
programma degli studi e dei nuovi sistemi pedagogici 
impiegati in quello stabilimento, l’ Arcivescovo si è 
recato alla sala della collezione nella quale lo atten- 
derano tutti gli allievi riuniti; le parole che ha loro 
indirizzato haono vivamente penetrato questi giovani 
cuori per il loro accento di sincerità e di paterno af- 
felto: uomini e fancialli, tatti sono stati commossi a 
tanta pia bontà e a sì dolce ragionamento. Questa visita 
lascerà al Collegio Chaptal lunghe memorie di ricono» 
scenze. ( Moniteur, ) 

Leggiamo nel Debate il seguente articolo. 

È sa quali quistioni siensi fatte nelle conferenze 
di Dresda, e di quali iateresse sian esse non solo per 
lAlemagna, ma per tutto le grandi Potenze dell’ Eq: 
ropa. Dicesi da qualche giorno, che l'accordo che 
sembrava definitivamente ristabilito ‘fra l’ Austria ela 
Prussia per la convenzione di Olmutz sia nuovamente 
samprogiai Si raccontano cose contradditorie. Ecco 
‘e nuove più recenti, @ le crediamo le' più 
Dodi Ro Francforte, ico 
ne di Neurath, ministro lenipotenziario 
del re di Wurtemberg a Dresda, è slo cane te 
latore della prima Commissione della conferenza. Questa 
commissione era incaricata di proporre: 1. Un sistema 
di organizzazione del' nuovo potere centrale esecutito. 
2: Una risoluzione sullo stabilimento dei limiti terri. 

li della Confederazione Germanica. Il sig. de Nea- 
rath ha Terminato il suo lavoro:'ha concluso sul 4 “pon: 
to lo stabilimento d'un Goverao dere formato di 
nove membri aventi undici voefr: l'incorpora- 
zione nella nuova Confederazione i possedi- 


menti Austriaci © Prussiani "voruna, . 


Tali conclasioni del relatore fiinoo portato qual- 
che sorpresa; ma sì o che dl barone di Neurath 
non si era ‘polutò e dal'riprodurre le deci- 
sioni della prima commissfone, la' quale area delibe- 
rato sotto/la presidenza del conte Bual:Schavenstein 
ministrò plenipotenziario dell'Austria in Pietroburgo, 
che rappresenta questa‘stessì potenza nella conferenza 
di Dresda e che presiede a briga conferenza. Il sig. 
di Nevrath-ha fatto anche altre pri la più 
importante delle quali, dopo quella da nui riferita, ha 
per oggeltò la formazione d’ ua esercito di 125 mila 
tomini sempre io piedi e proati a marciare, perchè 
senza alcuna dilazione simo eseguiti gli ordini del 

centralo,e di prestargli mano forte se il diman- 
lerà. Per questo esercito di 125 mila uomini | Au- 
siria è la Prussia daranno ognuna 30 mila uomini, 
la Baviera ne darà 15 mila, i tre regni di Annover, 
Sassonia e Wurtemberg ne daranno ogouno 10 mila 
uomini, la nona e decima voce collettiva ne darà 
ognuna 10 mila; |” ag voce collettiva non vi 
avrà alcuna partecipafione, ed è essa voce data ad 
alcuni piccoli stati riuniti fra i quali sono compresi i 
Ducati di Sassonia, i prificipati di Lippe e di Lich- 
teasteia e le città libere. Questa truppa di 125 mila 
uomini, è ben inteso, noù ha che far nulla col conti- 
gente propriamente detto federale, che sarà formato 
in caso di bisogno per la difesa del territorio federale 
dall'estero. Questo contingente non è ancora ripartito. 

Una seconda commissione della conferenza è stata 
incaricata di preparare la solazione delle quistioni re- 
lative alla forma e alla Costituzione dei Governi degli 
stati confederati. Questa commissione ha data una 
sola parte del suo rapporto, € di già ha sottoposto 
alla conferenza cinque proposizioni, la cui adozione 
presso a poco cerla porlerà il più aspro attacco al 
Governo costituzionale. 

Il priacipe di Schwarzenberg vuole anche ciò: 
questo ministro del!’ Imperatore d’ Austria è di una 
volontà risoluta e ferma, Dicesi a Dresda che dal 
tempo delle .guerre napoleoniche | Alemagna non ha 
mai veduto alla testa degli affari uomo più fermo e 
risoluto. Il principe giubto ap, a Dresda ha dichia- 
reto al sig. Manteuffel @ ai ministri del Re di Ba- 
viera e di Wurtemberg,; che bisogaava finirla, e pron- 
tamente finirla, collo stato provvisorio, cd affrettarsi 
a costituire definitivamente il nuovo potere centrale. 

Si ripete che l’ Imperatore di Russia non si op- 
pone punto alle pretensioni dell'Austria. Frattanto egli 
è certo , che non ha dato il consenso alla incorpora- 
zione delle sue province slave ed italiane , e si è con- 
vinti che la Francia e l' Inghilterra dichiarassero for. 
malmente di non riconàscere la nuova Confederazione 
germanica , quando -si-estenda a tali possedimenti, e 
se nog, vi mandaranna i lara Rannresentaati,l' Imperi 
tore Hicolao si unirebbe a Qesta dichiarazione , e ri- 


tirerebbe gl’impegni che ba fatti supporre. In questo 
caso la Francia e |’ laghilterra dovrebbero dimandare 
all'Austria e alla Prussia e proporre alla Russia un 
congresso , al quale sarebbe devolato il regolamento di 
questi affari. 

Diversi membri della Conferenza hanno ricevuto 
comunicazione di ciò che si dice protesta della Francia: 
si sono molto trattenuti su questo documento diplo- 
matico , cui si dà una grande importanza : e non ha 
risposto alla espettazione generale. Questa protesta si 
trova in una lettera del Ministro degli affari esteri 
del Presidente della Repubblica inviata al sig. Lacour, 
Ministro plenipotenziario ia Vienna. Ha la data del 34 
gennaio. La discussione manca di autorità, di preci. 
sione e di esperienza : la conclusione n’ è buona; di. 
ce così: 

» Se le stipulazioni dell'atto di Vieana riceves- 
” sero senza nostro assenso , e senza il conseaso for- 
» male delle Potenze che l'hanno segnato, un’altera- 
* zione così grande, come quella di cui si parla , il 
» governo della Repubblica si vedrebbe con suo dis- 
» piacere spint lecessità di constatare , che noa 
» ammette la legittimità dell'ordine delle cose pro. 
» venienti da questa innovazione. » 

Si assicara , che il priacipe di Schwartzenberg 
non si fermerà, qualunque cosa sia per accadere. Ha 
grandi disegni sulla Svizzera : disegni ch' è impaziente 
di eseguire : non aspetta se non la primavera. Dopo 
avere regolato gli affari della Svizzera si ripromette 
di regolare quelli della Sardegna, 

Per essere giusti conviene dire, che, per quello 
che risguarda la quistione sottomessa alla conferenza, 
il priocipe di Schwartzenberg si è francamente spio- 
gato col sig. de Lacour, il quale avendogli comani- 
cata la lettura del' dispaccio de' 34 di gennaio con- 
pei) agli ordini del suo governo , gli ha risposto 
così? 

» La nostra nuova Costitazione ha stabilito fra 
” noi per sempre |’ unità del gorerao, tutte lo parti 
» dell’ Impero di'Austria aon formando più che un 
» lasieme tutto unito, retto ed amministrato da va 


» solo © stesso governò, Dopo ciò noi non abbiamo 
» che scegliere 


vino 


» a dalti i fargeî le passioni rivoluzionarie e de. 
» magogiche , perchè la Prussia © gli altri Stati ale. 
» manoi sono compiutamente minati dalla rivoluzione 
» e dalle dottrine anti-sociali , contro le quali no è 
» possibile il lottsre con buoa successo senza il con. 
» corso dell’ Allemagna. » 

Questa risposta è stata verbalmente fatta, ma 4 
con fedeltà riportata secondo il conto che il Priaci 
ne ha reso, e che il sig. Lacour non ismentirà. Nello 
stesso tempo il Principe ha espresso i sentimenti di 
stima particolare pel sig. Lacour ed ilrsuo rispetto pei 
trattati di Vienna uguale al desiderio di far tuttociò 
che da lui dipenderà per piacere alla Repubblica fran. 
cese e al suo Presidente. Ma queste dichiarazioni fatto 
con un tuovo di cordialità non modificano il carattere 
e la forza della risposta. 

Abbiamo detto che il Priacipe di Schwartzenberg 
fa premure, e che insiste per il risultameoto della 
conferenza. È probabilissimo che queste risoluzioni 
sieno di già prese, o almeno convenute, e che noa 
manchino altro se non le ratificazioni de’ Sovrani : ma 
esse sono un preambolo necessario, senza cui sareb- 
be impossibile eseguire le decisioni della conferenza, 
Molti Sovrani hanno fatto travedere che ricuserebbero 
il loro assenso : sono quegli Stati che hanno un tem- 
po formato la così detta unione prussiana. Il Principe 
di Schwartzenberg pensò che per vincere la loro re- 
sistenza , doveva dirigersi al Re di Prassia. Così fe- 
ce, ed è questo il motivo dell’ ultimo viaggio di Mao- 
teuffel a Berlino. Il Ministro del Re di Prussia dere 
recare a Dresda la ratifica del suo Sovrano con quella 
dei Principi dei quali , certamente, dirige la politica. 
Manteuffel vi riuscirà ? Alcuni ne dubitano. Attorno 
al Monarca prussiano osservansi sintomi dei quali 
Schwartzeoberg incomiacia ad inquietarsi. Egli sa po 
silivamente che gli aotichi Alleati del Re di Prussia 
gli chiedono formalmente il ristabilimento dell'antica 
Dieta, ed il ritorno puro e semplice dell’ antico Patto 
Federale, e che il Re di Prussia non ba punto res. 
pinto questi reclami come avrebbe potuto, e come 
avrebbe dovuto fare se avesse determinato di accet- 
tare gli accomodamenti che convengono all'Austria. 

ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 

Seduta del 26. 


Il sig. Piscatory depone sul banco il rapporto 
della settima commissione d'iniziativa parlamentare 
sulla proposta relativa all’ amuistia. 

oci a sinistra. Leggete! leggete! 

Il sig. Piscatory legge il rapporto, col quale si 
dice essere stati i ministri chiamati nel seno della 
commissione a dare schiarimenti di fatto; quelli aver 
detto essere il paese tranquillo, ma solo alla super- 
ficie; da qualche tempo rivelarsi tri intomi : che 
il partito socialista si agita; le antiche associazioni 
ribascono, nuuve se ne organizzano ; la trama sco- 
verta a Lione rivelare un’ associazione più forte che 
non si credeva da principio, la quale si estende ne- 
gli Stati del mezzogiorno, e riceve continui impalsi 
dai rifugiati francesi e stranieri che dimorano in Isviz- 
zera. | rifagiati che sono. in laghilterra dar testimo- 
niaoza delle loro speranze © progetti con una pubbli. 
cazione che non cessa di Spargere l'agitazione e su- 
scitare le passioni anche di coloro che lo avevano 
calmate. 

La vigilanza del governo nondimeno bastare a 
mantener l'ordine: ma questo venir meno se non si 
applicassero le pece che la legge ha pronunciate, 

Pare il ministro della giustizia avere aggiunto 
che, desideroso di compensare ed incoraggiare il pen- 
timento, si studierà, quaodo lo potrà fare con equi: 
tà e pradenza, d'accordar grazie ai trasportati di gia- 
gno 1848, e di proporle pei condannati dell'alta cor- 
te, la cui condotta darà una sufficiente guarealigia. 

Il rapporto aggiuuge che per tali ragioni, ed al- 
tre che ia esso si sviluppano, la commissione propo» 
ne il rigetto della proposta. 

L'ordine del giorao reca le iaterpellanze del si- 
guor Savatier-Laroche al ministro dell ioterno. 

Il sig. Savatier-Laroche presenta il seguente fatto. 

Con decreto del Presidente della Repubblica ia 
data del 3 dicembre ultimo, il consiglio municipale 
della città d'Auxerre fa disciolto. Ciò era legale è il 
Presidente era nel suo diritto. 

Questo Consiglio intanto era composto d' uomini 
onorevoli, amici del loro paese; ma l'elemento bo- 
napartista nom vi brillava che per la sua assenza. 
( Hlarità.) 

A termini della Costituzione , il Consiglio munici- 
pale doveva essere riorganizzato il 3 marzo prossimo. 

la data del 18 febbraio, il Presidente della Re- 
pubblica ha fatto un decreto, in esecuzione del quale 
il prefetto dell’ Yonne ha divisa la città di Auxerre in 
nove sezioni, per l'elezione di tre consiglieri muni- 
cipali per sezione, invocando in priacipio la legge 
del 31 maggio 1850. 

L'oratore sostiene che la legge del 31 maggio 
non è applicabile che alle sole elezioni all’ Assemblea 
nazionale; che il decreto del Presidente della Re- 
pubblica, e l'esecuzione fattane dal prefetto dell'Yon- 
ne sono contrarie alla Costituzione ; che il parere dol 
Consiglio di Stato è favorevole alla sua opinione, ep- 
pe il Consiglio di Stato non ‘si compone di repub- 

licani feroci; e finisce. domandando spiegazioni al 
miaistro, 

Il sig. Vaisso, ministro dell'intetao, dice il Con- 
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siglio municipale d' Auxerre essere stato sciolto sul- 
l'avviso del Consiglio di Stato; che il Governo cre- 
dette trovare nel decreto del, 3 loglio 1848 il dritto 
di dividere in nove sezioni la comune d’ Auxerre, le 
quali avranuo ciascuna tre membri ad eleggere. 

L'oratore difende questa condotta del Governo ; 
poi dice che in ogni caso, essendovi in materia di ele- 
zioni una giurisdizione speciale, ch'è il Consiglio di 
prefettura , ed in secondo grado il Consiglio di Stato, 
spetta a questi il giudicare se il Governo abbia bene 
o male applicata la legge. 

Parlano sulla quistione alcuni altri oratori. La 
chiusura posta a' voli è pronunciata. 

Il sig. Savatier-Laroche presenta un ordine del 
giorno così motivato. 

» Stando all'art. 79 della Costituzione che de- 
ferisce alla totalità degli elettori della Comune il di- 
ritto di nominare tutti i Consiglieri municipali di que- 
sta Comune, prescrizione violata dal decreto del 17 feb- 
braio 1851, l’Assemblea passa all’ ordine del giorno, » 

L'ordine del giorno puro e semplice ha la prio- 
rità, ed esso è adottato con. 429 voti, contro 235. 

La seduta è levata. ( Patrie. ) 


Seduta del 29. 

L'ordine del giorno chiamava la seconda delibe- 
razione sul progetto relativo agli ospitali ed ospizii; 
sulle osservazioni del sig. Victor Lefranc l’ assemblea 
l'aggiornò fino dopo la presentazione del rapporto sul- 
la legge del sig. Dufaure relativa all' organizzazione 
dell’ assistonza pubblica, L'assemblea decise poscia che 
la nomina d’ una commissione d’ inchiesta sulla pro- 
duzione e il commercio dei sali sarebbe messa all’ or- 
dine del giorno degli uffizii di lunedì. — Essa adot- 
tò senza discussione la presa in considerazione della 
proposta relativa ai zappatori pompieri. 

( Corr. lit. ) 


SPAGNA 
MADRID 21 Febbraio. 


La commissione incaricata dell' assettamento del 
debito si è riunita due altre volte. Nella prima esa- 
minò i documenti che ella chiese al governo e che da 
questo le farono tosto rimessi; nella seconda decise di 
domandare, pel mezzo del signor Llorente, nuovi do- 
cumenti al governo stesso, ad oggetto di stabilire esat- 
tamente e rigorosamente le vere cifre del debito 3, 4 
e 5 0jo, e di tutto ciò che dee esser compreso nel- 
l'assettamento generale. La commissione si riunirà di 
nuovo lunedì prossimo. 

Il Senato approvò ieri il progetto di legge pel 
riorganizzameoto della Banca di S. Ferdinando , vo- 
tandolo a grande maggioranza: 84 voti contro 11. Oggi 
dec cominciare a discutere la legge concernente fa 
strade. 

Il governo, consentendo alla domanda del mar- 
chese di Miraflores presidente del senato, ha nomina- 
to due nuovi vice-presidenti addizionali: sono essi i 
signori Diego Medrano ed il generale Firmin Ezpeleta. 

Nella seduta della Camera dei deputati di quest’og- 
gi il mipistro dell’ioterno ha dato lettura di un pro- 
getto che chiama 25,000 uomini sotto le bandiere pel 
contiagente di quest'anno. ( Corrispondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Febbraio. 

Resulta da un documento pubblicato dalla Ca- 
mera dei Comuni, che il numero delle persone in gra- 
do di pagare per i poveri una tassa di 10 a 50 lire 
st. ascende in Ioghilterra e nel paese di Galles iusie- 
me a 349,150. — Vi sono di più, 15417 parrocchie 
e giurisdizioni che mantengono direttamente i loro po- 
veri, e che non figurano nel prospettto delle circoscri- 
zioni parlamentarie. (Patrie. ) 


PAESI BASSI 
AIA 22 Febbraio. 


L' Olanda ha perduto il Nestore dei suoi uomi- 
ni di stato, il sig. Van Nagell, già ministro del Re 
Guglielmo I. La sua carriera politica cominciò sotto 
lo Stathander Guglielmo V, che egli segaì nell’ esi- 
lio: morì nell’ età di 93 anni. (F. 0. 


DANIMARCA 
KIEL 23 Febbraio. 

Un giornale di questa città contiene il ‘seguente 
brano d’ una corrispondenza da Dresda in data 16 
febbraio. « Certo si è che il conte Mensdoriî ha spe- 
dito per Vienna relazioni straordinariamente favore- 
voli circa lo stato legale dell’ Holstein, e fa general 
mente tutto onde raddolcire le tristi condizioni dello 
Schleswigy'e ristabilire anche l'antica unione doga- 
vale dei due ducati, aozi si parla qui molto d' una 
lettera del conte al suo vecchio padre, l'amato, po- 
polare e riputatissimo predecessore del princi, ine 
dischgratz qual governatore della Boemia, nella quale 
avrebbe parlato con ammirazione della tranquillità 
dell'Holstein , e del modo con che questo ducato si 
conformò all inevitabile avvenimento , ed es 
guanio caldamente egli augurasse ai due paesi buona 
ortuna. > 


Vuolsi che le due grandi potenze alemanao si 


sieno accordate col conte Sponneck ‘soltanto fu ciò, 


che i paesi ora apparte 


nti alla Danimarca abbiano 
da formare (re St 


Cl 
sempri bili con eguali 
st differente organismo po- 
litico La Dieta d'ogni singolo Stato (Holstein o 
Lauenburgo, Schleswig , isole e Jatlandia ) sarebbe 
în ogai altro rapporto soltanto consigliativa , negli 
affari finaoziarii però deliberativa, Dello stabilimento 
della costituzione stessa, del pareggio dei danni ca- 
gionati dalla guerra, e del toglimento di ogoi male 
ed inconvenienza che durante la guerra degli ultimi 
tre anoi furono provocati nei vari paesi, verrà io- 
caricata un’ adunanza di delegati dei tre Stati che 
si riuniranno in Copenaghen. Oltre a questa radu- 
nanza ne verrà formata un'altra di periti, mercanti 
ecc. per compilare e discutere quanto prima le norme 
fondamentali d’ un’ unione commerciale delle tre parti 
del regno. Il risultato di queste discussioni verrà poi 
presentato ai delegati degli Stati. 

La Germania rinuncia espressamente a qualun- 
que iofluenza nello Schleswig, s'obbliga però al in- 
contro ad attivare la costituzione progettata dai de- 
legati, dopo che sarà sancita dal Re, anche nel ter- 
ritorio federale di Holsteio-Laueoburgo. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


La Commissione centrale prussiana per l' esame 
del bilancio ha trovato tropp'alto il preventivo di 
502855 talleri per l'amministrazione  poliziale della 
città di Berlino e proposto alla Camera di esprimere 
al governo l’ aspettazione, che il medesimo cercherà 
di dimiuire le spese per la detta amministrazione. 

La somma delle cauzioni che prestano i giornali 
di tatto il regoo prussiano, ascendono a 400 mila 
talleri. 

Il sig. Vollgold ha terminato (in metallo) i 
busti di Brandenbarg, Manteuffel, Strotha e Laden- 
berg della cui esecuzione l’ avea incaricato il Re Fe- 
derigo Guglielmo. 

Ai 24 corrente furono licenziati 58 medici del 
l’ex-esercito holsteinese. 

La fortezza di Rastadt che in tempi di pace 
contava una guarnigione di 1900 uomiai, ne avrà 
d'ora innanzi una di 3500 fanti e 500 artiglieri au- 
striaci, di 100 uomini di cavalleria badese e di al- 
tri 1000 fanti badesi o di qualche altro Stato. 

L’ esercito bavarese ha perduto per la morte del 
generale d'artiglieria conte Arrigo LII di Reuss e 
Plauen, seguita nel giorno 23 corrente, uno dei suoi 
più vecchi e insieme più distinti veterani. Egli nacque 
nell’anno 1763, e prese parte nell’ esercito bavarese 
a tutto le campagne dalla prima rivoluzione francese. 

( Corr. Hal. ) 


AUGUSTA 27 Febbraio. 
Il Corrispondente annoverese della Gazzetta Uni- 


versale dichiara di essere ora in istato di darle alcu- 


ne precise informazioni circa alle conferenze di Dresda. 

Lo scopo principale della riunione in Dresda 
dei due ministri presidenti , oltre alla discussione 
dei due progetti delle due prime Commissioni , si 
era quello di stabilire senza iadugio il potere esecu- 
tivo colla esecutiva. Il primo doveva, come è noto, 
consistere in un Consiglio ristretto con undici vo- 
tanti, i quali doveano prendere le deliberazioni ese- 
cutive. A lato di questo Consiglio doveasi istituire 
una Commissione incaricata di dirigere gli affari mili- 
tari, affidati esclusivamepte alla Prussia ed all’ Au- 
stria; due dei loro principi doveano assumerne la di- 
rezione soperiore ed il comando, in modo che la 
esecativa avrebbe dovuto porre in atto le delibera- 
zioni del potere esecutivo. In una tale combinazione 
il Consiglio ristretto non aveva che la parte formale, 
mentre alle due graodi potenze, sotto il nome di 
Commissione federale militare, veniva riservata tutta 
la. parte materiale e pratica del potere esecutivo. Se 
non che, non solo i piccoli Stati, ma specialmente i 
quattro Regni si opposero ad un tale progetto, per 
cui qualora si avesse voluto attivarlo, l’ Austria e la 
Prussia avrebbero avuto contro di loro tutti gli stati 
tedeschi. Tramontato per tal guisa il surriferito piano 
le due grandi poteoze non pensarono più a cammi- 
nare d'accordo per conservarsi ua. potere eguale, 
ma bensì ad ottenere ciascuna per se i maggiori van- 
taggi. Così stavano le cose allorchè i due presidenti 
dei ministeri si scontrarono in Dresda. L'Austria, 
come ordinariamente avvedota negli affari diplomatici, 
e coll’ energia che è propria della sua potenza. Il 
principe di Schwarsenberg giunse a Dresda con va 
piano stabilito e sorprendente ; il barone Mauteuffel 
iovece, si limitava ad osservare l'andamento delle 
cose. Il principe di Schwarzeoberg non gli lasciò 
però molto tempo per istudiare, perchè nel suo primo 
abboccamento ebbe a sviluppare tutto il suo piano, 
Egli chiedeva la presidenza contiaua, tanto nel Con- 
siglio ristretto che. nell' Assemblta plenaria, 6 che 
la Commissione federale militare fosse pienamente su- 
bordinata al Consiglio ristretto. Egli dichiarò che 
tale domanda dovea considerarsi, come giusta ed equa, 
mentre non potendosi opportunamente procedere col 
principio della parità dualistica , l' Austria dovea far 


* valere l'antico suo diritto di presidenza: noo potervi 


perciò essa rinunciare. In seguito a tale comunica- 
zione il de Maoteufel por losto per Berlino 
portandovi avviso che riuscì tanto inaspettato, 
quantò role. La risposta della Prussia 


venne 


concepita in una Nota, la quale fu recata personal- 
mente al principe di Schwarzenberg dal sig. de; Man- 
tcuffel. Le domando dell’ Austria vi si trovano moti- 
vataméate, ma decisamente respiate, e si fa asse- 
gnamento alle proposte delle Commissioni, le quali 
sono già mature per essere discusse in sedata plena- 
ria, cui si potrebbe dar ora libero corso ; l’ accetta» 
zione decisiva delle relative deliberazioni dipendere 
poi dal consenso dei singoli Governi; che se |’ Au- 
stria iasistesse nelle sue pretese la Prussia non ve- 
drebbe altro mezzo per appianare le differenze, che 
il ritorno puro e semplice alla Dieta federale. Nella 
chiusa però la Nota prussiana rende attenti i Governi 
sui pericoli che andrebbero congiunti col ristabili- 
mento della Dieta, nella inattività ed impotenza della 
quale si devono cercare i motivi delle passate rivo- 
luzioni. Le trattative si proseguono ora fra i due mi- 
nistri presidenti, onde venire a qualche conclasione. 

La Prussia, possiamo dirlo con sicurezza, è 
pronta anche questa volta a cedere in gran parte, ma 
non sappiamo se le sue concessioni giungeranno al 
punto che le vorrebbe il principe di Schwarzenberg, 
ed allora si dovrebbe ritornare alla Dieta federale. 
(Come abbiamo annunziato la conferenza plenaria eb- 
be luogo il 23 febbraio, ed il principe di Schwar- 
zcoberg era già di ritorno a Vienna il 26, per cui 
devesi ritenere, che in Dresda si sia pervenuti ad 
un accordo. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 1 Marzo. 


È comparsa alla luce la quiata dispensa della 
carta topografica dell’ Italia centrato lavorata dall’ isti- 
tuto geografico militare. Questa splendida edizione, la 
cui proiezione si fonda su misurazioni astronomo tri- 
gonometriche, alle quali fu posta per base la riduzio- 
ne delle mappe catastrali, è lavorata con la più gran- 
de esattezza, ed è composta di 49 fogli di graade for- 
malo, e senza sospetto di cadere in errore osiamo af- 
fermare essere la"migliore e più esatta di quante carte 
geografiche sull’ Italia si sono stampate fin ora. Essa 
comprende l'intera Toscana, gli Stati della Chiesa e 
parte dei paesi confinanti, ed è da considerarsi come 
una continuazione della grande carta topografica del 
regno Lombardo-Veneto. 

— La nuova tariffa doganalo verrà pubblicata 
tra alcuni giorni. Dopo due mesi dalla sua pubblica- 
zione entrerà in vigore la prima parte relativa alle 
materie gregge e sussidiarie; e dopo due altri mesi il 
restante della medesima ; così che i fabbricanti hanno 
ancora 4 mesi di tempo per dare spaccio ai loro pro- 
dotti lavorati sotto il sistema protezionale di prima. 

— Abbiamo da Bukarest in data 15 febbraio: 

Le truppe russe sgombreranno fra pochi giorni 
questo paese. Un dispaccio arrivato |’ altro giorno or- 
dina la loro partenza pel 4 marzo prossimo. Vengo 
però informato da fonte degna di piena fede che que- 
sta partenza non è altro che un semplice cambiamento 
di guarnigione, e che altre truppe, in numero ancor 
maggiore, verranno a surrogare le partite. A conferma 
di ciò molti viaggiatori qui arrivati dalla Moldavia 
raccontano che al Pruth sia concentrato un considere- 
vole corpo d’ esercito russo. 

— Oggi entrano ia circolazione i biglietti del te- 
soro di 50 fr. — Da domani avranno principio le cor- 
se giornaliere dei battelli a vapore fra Vienna e Pest. 

( Corr. Ital. ) 


POLONIA 


KALISCH 18 Febbraio. 

Conforme ad una sovrana risoluzione il cordone 
delle guardie di finanza fio ora tirato luogo la città 
di Varsavia, non verrà altrimenti levato, ma segui- 
terà a restare come per lo passato, acciocchè non si 
possa introdurre di contrabbando nessuna merce de- 
fraudata. Un'altra ordinanza rende nota la seguìta 
segregazione dell’ amministrazione doganale dalla com- 
missione di finanza del regoo, e la prima essere 
stata incorporata al ministero delle finanze russo presso 
cui la lingua d'uflizio è la russa. Oltre di ciò il con- 
siglio d' amministrazione notificava che non si potrà 
permettere che nessun cbreo possa prendere domicilio 
entro la periferia di 21 versta dai configi prussiani 
ed austriaci, in seguito di che le riferentisi prescri- 
zioni riterranno il loro valore anche per l'avvenire. 
Ai borgomastri e voiti delle città e villaggi nei con- 
fini è stata rilasciata or, ora in rapporto agli Ebrei 
una luoga ordinanza e distribuita per paragrafi, ia 
vigore della quale si procederà con grande rigore 
coatro i medesimi, onde per tale modo deprimere i 
principali autori del commercio di contrabbando. la 
tutti i rami dell' amministrazione vengono continua» 
mente collocati dei nuovi impiegati, e questi tanti 
novizi, e i numerosi cambiameoti e le muove ordi- 
naoze cagionarono, che attualmente nel più di questi 
rami vi regna la più grande confusione, e che molte 
teste e molte mani non sono ora in grado di fare 
ciò, per cui prima bastava un piccolo numero d’ im- 
piegati. Il dirigente superiore e presidente della com- 
missione di reggenza per gli affari interni ed eccle- 
siastici del regno di Polonia, tenente generale Wikia- 
ski, è partito da Varsavia alla volta di Kaluga. 

. (Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Le nostre tiotizie provenienti da Bagdad portano 
un caraftere assai serio. Vi furono diversi conflitti 
fra gli Arabi e i Nizam turchi. Cinquecento dei pri- 
mi assalirono 200 cavalieri turchi. Questi ultimi li 
caricarono, uccisero ‘30 uomini, ferirono il loro ca 1) 
Sceik Azail, e li inseguirono sino ad Ahamar, alla i 
stanza di 30 ore da Bagdad. Abdi Bascià e Masciok 
Bascià di Basra stavano preparandosi attivamente per 
una campagna; 6000 uomini di trappe regolari di fan- 
teria e cavalleria, erano pronti ad agire, e nel caso 
che le trattative aperte col mezzo dei consoli esteri 
non presentassero un risultato soddisfacente, essi in- 
tendevano di attaccare gli Arabi e di ridurli all’ob 
bedienza, 

Le notizie del Kurdistan sono favorevoli agli in- 
teressi della Porta, o si credeva che la missione di 
Namik Bascià contro Sulemanich avrebbe avuto pieno 
SUCCesso. (Herald.) 


————_________________________— 
NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 28 Febbraio. 

Nel consiglio dei ministri che ebbe luogo ieri, 
è stato deciso d' accordo fra i ministri e il re, che 
si proporrebbe di ritornare all'antica Dieta germani- 
ca nel caso che |’ Austria persistesse nella sua prete- 
sa di rifiutare la parità alla Prussia. Una nota così 
concepita è stata spedita immediatamente a Vienna e 
Pietroburgo. (Corr. litogr. ) 


LONDRA 28 Febbraio. 
Ore 7 di sera. 

Lord John Russell dichiara alla Camera dei Co- 
muni che, dopo non essere riuscito già una volta, e 
Lord Stanley due volte, a formare un ministero, la 
Regina lo incaricava testè per la seconda volta della 
formazione del gabinetto. Però ei non poteva entrare 
in altri particolari perchè la Regina ayeva l'intenzione 
di consultare il daca di Wellington. ( Presse.) 


Ieri sera , alle ore 5, Lord Stanley si recò al 
palazzo di Buckingham , e dichiarò alla Regina che 
per il momento gli era impossibile di formare uo Mi- 
nistero. 

Si dice che questo risullamento negativo derivi 
dal rifiuto di Gladstone e del Visconte Canniog di 
aderire a certe proposizioni di Lord Stanley. 


Ieri mattina vi fu un'adunanza dei principali 


Poelisti presso .l' onorevole Sidney Herbort. Eraori 
Gladstone, Goulbara e Cardwell. 

Il Conte di Abordeeo, Sir James Grabam © 
Cordwell stettero tutto il giorno assiome. 

Dopo la dichiarazione di Staaley il Principe Al 
berto scrisse a Lord Jobn Russel. A 

Alle ore 8 si ricevette al palazzo di'Bakingham 
un dispaccio di Sir James Graham , al quale fa su- 
bito risposto. (F.I.) 


Artra peL Î.° Manzo. 

Lord Stanley diede alla Camera dei Lordi, nella 
seduta del 28 febbraio , lo spiegazioni della sua con- 
dotta duraote la crisi ministeriale , e raccontò le ra- 
gioni por cui dovette rinunciare alla formazione di un 
gabinetto. : 

Il Sun dice che le trattative che ora si stanno 
facendo avranno per risultato di conservare al loro 
posto gli uomini più capaci del gabinetto di Lord John 
Russel , ai quali si aggiungeranno alcuni nuovi ele- 
menti di forza e di ingegno. ‘ 

Il Parlamento doveva ripigliare al lunedì la dis: 
cussione sulla crisi ministeriale. 

— Risulta dalle spiegazioni dato nella Camera 
dei Comuni da Lord Stanley, e dalla risposta fatta 
da Lord Joho Russel,che il Duca di Welliagton ven- 
ne consultato dalla Regina, e che non vi è ancora 
niun ministero formato ; onde la Camera si aggiornò 
a lunedì 3 marzo. 

È positivo che Lord Stanley ba rinunziato all'io- 
carico assuntosi di ricomporre il gabinetto. 

È opinione generale , secondo i giornali della se- 
ra, che Lord Joho Russel ricostituirà il gabinetto 
mediante una fusione col partito peelista. 


( Per via straordinaria. ) 
Nulla di nuovo. — Pare certo che lord Russell 
sia incaricato di ricomporre il ministero. (F.l.) 


PARIGI 1 Marzo. 


Ieri nell'Assemblea si discasse il progetto di leg- 
ge col quale il governo chiese un credito straordiaa- 
rio di fr. 3,318,501, per il mantenimento sul piedo 
di guerra della Divisione di occupazione in Italia. i 

La proposta fu approvata con 465 voti favorevoli 
contro 196 contrari, 

Oggi l’ Assemblea ha discusso la proposizione del 
sig. Creton sull’ abrogazione delle leggi di proscrizione 
contro i Borboni, 

La proposizione fu aggiornata a sei mesi. 


ALTRA DEL 2. 
Teri è morto il Maresciallo Dode di La Branerie, 
dopo una breve infermità; egli arova 77 anni. 
(P. F.) 


Borsa di Parigi del 2 Marzo. 
AI Passage de l'Opera si fecoro oggi pochi affari, 
Il 5 per cento chiuso a “6 75. 


Borsa di Vienna del 3 Marzo. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento; o atea 

dette al 4 12 per 
cento wi a 


96 9/16 


85 18 = 
(F. di Verona.) 


AVVISO 

Dovendosi eseguire alcuni lavori di diverse arti 
nelle varie Caserme e Corpi di guardia della Domi- 
naote scandagliato in preventivo per la somma di 
scudi 146, si preriene il pubblico che nel giorno di 
mercoldi 12 corrente alle ore 12 meridiano avrà luogo 
l'appello contradditorio in quest' officio d' Iutendenza 
posto in via degli Archi della Pilotta num. 41 onde 
deliberare i lavori medesimi ad idonei e capaci artieri, 
a norma dei vigeoti regolamenti. 

Roma dall’ Intendenza della prima Divisione mili- 
tare li 8 marzo 1851. 

L' Intendente — L. Cav. Amici. 


__————————_————————. 
ARRIVI 


DaL GIORNO 7 AL GIORNO 8 manzo. 
Budevorth F., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Eddy, d'Inghilterra, da Napoli. 
Grossi C., di Milano, Comica, da Firenze. 
Hatter R., d’Inghilterra, Generale, da Napoli. 
Thiele A., di Ancona, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 maRZO 
Averpton G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Bologna L., di Toscana, Possidente, per Toscana. 
Bertier V., di Francia, Sarto, per Napoli. 
Forster, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Menciaux A., di Francia, per Firenze. 
Odetti G., di Genova, Negoziante, per Genova. 
Poniatowski C., di Russia, Conte, per Firenze. 
Petruccioli G., di Toscana, per Toscana. 
Vanuzzi P., d'Ischia, per Ischia. 
Vivian, d'Inghilterra, Membro dol Parlam., per Firenze. 


e e ————_—T————m 


AVVI 


AVVISO DI AFFITTO 

Chiunque bramasse di prendere in affitto o in 
alto 0 in parte il palazzo situato nella Tenuta di 
S. Marinella di proprietà del Ven. Arciospedale di 
S. Spirito in Sassia, potrà dare la sua offerta chiu- 
5a e sigillata nell' Archivio del Pio Luogo nel pa- 
lazzo di S. Spirito entro il corrente mese di Mar. 
20 ; scorso il qual (ermine si verrà all'apertura 
delle offerte per aversi in considerazione. 

Nell' Archivio si troverà ostensibite la descri- 
zione , e si avverte che le offerte dovranno essere 
iu carta di bollo , e contenero la corrisposta e la 
durata della locazione, ed una idonea fidejussione 
pel pogamento , e per la consegna dei locali , 


che non si ammettono le offerte pro persona no- 
minanda. 


Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia 
li 7 Marzo 4851. 
Il Notaro Archivista 
Lurci FartoRI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Reg. leg, cho 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. D. Casimiro Rossi con benigno reserit 
to del giorno 46 Febbraio p. p. e successivo de- 
creto eseculoriale esibiti negli atti dell'infraseritto 
Notaro , il medesimo è stato esonerato dall'officio 
di contutore del popillo Cessre Renzaglia figlio di 
Aonunziata Tofgnelli Vedova di Giovanni Rensa- 
glia passata a seconde nozze, 6 snrrogato fa Tu- 
tore e Curatore di detto pupillo Cesare Renzaglia 
il ‘sig. Antonio Coptardi. 


Roma 8 Marzo 4851. 
Fabio Ran 


Nol. della Segnatura. 


Ad istanza dei sigg. Mariano , Sante, Setti= 
mio e David Condreda figli ed eredi testamentari 
dél fu Filippo Condreda mòrto in Roma li 6 cor: 
rente Marzo , ed in quanto a detto Sante anche 
come Contutore dei pupilli Cesare © Maddalena 
rappresentanti in stirpes il fu Vincenzo Condreda 
altro predefunto figlio del suddetto fu Filippo, si 
procederà Venerdì 14 dello stesso mesa per gli at- 
ti, dell'infraseritto Notaro al legale Inventario sira- 
giudiziale de' bemi tutti Jasciati dal suddetto, de- 
funto. E tale Inventario avrà principio nella casa 
di ultimo domicilio di detto defunto via delta Boe: 
ca della Verità bum. 5 per quindi proseguisi ove 
farà duopo coll'opera dei rispettivi Perili, e sotto 
tolte le proteste è riserve di raglorio. 


| 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $. 1548 del Reg. leg. 
Roma li 8 Marzo 4851. 
Tommaso Gradasti Not. di Collegio. 


Illo e Rino Monsig. Vicario Gen. di Palestrina. 

Udienza del 23 Settembre 1850. — Nella Cau- 
sa al n. 470 del Prot. 1850 tra [il signor Agabito 
Coltellacci Attore; contro il Rev. sig. D. Antonio 
Lokmano d'incognito domicilio. — Sall'istanza 
pel pagamento di sc. 6 per lavori e merei da Sar: 
to, rilascio dell' ordine esecutorio, e per la con- 
donna alle spese. 8. S. ammetl l'istanza per il 
Pagamento di sc. 6 colla condanna del R. C. alle 
spese cho liquida in so. 2 70 oltre ec. — Luigi 
Jona Vic, Gen. — G. Parmegiani Cano. Vese. — 
Si ordina cc. Dalla Cancelleria eo. — G. Parme- 
giani Cane. Vesc. — La presente sentenza si no- 
lifica anche per inserzione a forma di legge. 

Igino Pinci Proc 
Illino sig. Governatore di Palestrina. 

Nella Causa al n. 476 del Prot. gen. 1850 
tra il sig. Agabito Coltellacci Mercante Sartò, do 
mic. in Palestrina contro Pietro Novelli incognito» 
domicilio. — Sull' Istanza pel pagamento di sca- 
di 27 85 valuta di lavori e merci da Sarto, rila- 
scio dell'ordine esecutorio, e per la condanna al- 
le spese. — Visto ec. Considerando ec. Noi ec. ab- 
biamo condannato e condanniamo esso R. C. Pie- 
tro Novelli al pagamento dî so, 42 98, nom che 
alle spese che tassiamo e liquidiamo in so. 4 53 0) 
mezzo a forma della nota prodotta , oltre I po- 
steriori. — Giudicato li 26 Settembre 1850. Pio 
Dott Severa Gov. — Comandiamo eo. €. Pargaroli 
Sost. Cano. — La presenta seotenza:sì notifita aa 
cho per inserzione a forma di legge, O 

= Igino Pinci Proc. 


Illo e Rino Monsig. Vicario Gen. di Palestrina. 
Ad istanza del sig. Agabito Coltellacei, Mer. 


» cable Sarto, dom. io Palestrina è tapp. dal Proc. 


Sig. Igino Pinci. — Si cita il Rev. sig. D. Gio- 
vanni Tirelli d' incognito domicilio per affissione 
ed inserzione in Gazzetta a senso del $. 483 del 
Vig. Reg. a comparire dopo tre giorni. per sentirsi 
condannaro al pagamento di se. 7 50, vatata di 
lavori e merci da Sartn, e rilasciarsi all'effetto 
l' ordino eseculorio colla condanna alle steso, 


Igino l'inci Page. 


In virtà di sentenza 
nale Civile di Roma 


Lord ppt 
la della prodg= 
Ecemo Îi 


Aprile prossimo alle ore 40 antimeridiane ; nella 
pubblica Depositeria Urbana si procederà col mea: 
20 del pubblico incanto alla vendita giudiziale del 
seguente OMcio Notarile ed annessi, descritto ed 
apprezzato dal Perito giadi sig. Filippo Bac- 
chelli come emerge dalla perizia prodotta nel sud- 
detto fascicolo li 16 Decembre 1850. 

Ofcio Notarile situato in Roma via del Corso 
n. 212 attualmente esercitato dal sig. Orazio Mi- 
lanesi , composto d'Istromenti intestati Orazio Cio- 
ci che incominciano dall'anvo 4574 progressivi a 
tutt'oggi con i broliardi , manuali, scanzie, ve- 
Irina con cristalli , scrivania , tre tavolini, quat- 
tordici sedie, due quadri e tull'altro inerente. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto per la vendita del detto Oflicio sarà due de- 
cimi sotto la stima fatta dal suddetto Porito si- 
gnor Bacchetli, ed avendo esso apprezzato il detto 
Officio nella somma di sc. 1600 defalcato le speso 


inerenti , così l'incanto si apre per la somma di 


to. 4250. Francesco Lasagni Proc. 
Domenico Martini Curs. Civ. 


Ad istanza del sig. Antonio Rappagliosi Posi: 
dente, cessionario del sig. D, Giovanni Carretta 
creditore iscritto sopra i seguenti fondi, il quale 
intende proseguire gli atti di subasta e delibera dei 
fondi medesimi già incominciati e quindi sospesi 
dalla Ditta Angelo G. Della Rocca. — In esecu- 
Zione della sentenza proferita dal Tribunale Civile 
di Roma in primo Tarno nella Causa al Protocollo 
dell’ anno 1849 n. 4310 il giorno 1 Marzo 1850, 
mediante la quale a richiesta della suddetta Ditta 
Della Rocca venne ordinata la vendita dei seguenti 
beni ; ed in sequela della produzione effettuata per 
parte dell'Istante nel suddetto fascicolo il giorno 
42 Setlembre 4850 tanto del capitolato , quanto 
dell'estratto sutentico delle iscrizioni ipotecarie @ 
della ripetizione dell'altro certificato delle ipote- 

I giorno 22 Marzo corrente 

ine nella pubblica Deposite- 

procederà mediante pubblico Incanto 

Alla vendita giudiziale dei sotto notati fondi stimati 
del rispettivo appresso indicato valore netto, come 
emerge dalla perizia redatta dal sig Carlo Landi, 
prodotta nel suddetto fascicolo il 4 Marzo 1850; 
dei quali fondi , essendosi sotto Il giorno 19 Ot- 
tobre 1850 posti all’incanto separatamente come 
sono indicati, pon potè seguirne la vendita nè de- 
finiliva nè provvisionale , nom essendovi stata al- 
tra offerta che quella del sig. Andrea Rappagliosi 
di uno scudo per:cisseun fondo sopra la stime, 
Perlaoto pel suindicato giorno si aprirà 1’ incanto 
di ciascun fondo separatamente sulla somma offer- 
ta dal suddetto sig. Andrea Rappagliosi , con di- 
chiarazione che le cifre dell'estimo accresciate di 
uno scada, tostituiranno Il primo prezzo d' in- 
canto. Essendosi detto nella porizia Landi che il 
canone gravate il terzo fondo di pezze 89 quar 
le 3 ed ordini 25' era di so. 7 85, quando si è 
riconosciuto. essere invece di so. 43 50, si din 
questa porte corrella la perigia slessa, 0 con le 
Messo norme il dal Landi per il canone di 
dl valore del fondo iu ra» 


4. Utile domiuio di un terreno vignato, caa- 
nelato e sodivo posto fuori la Porla del Popolo, 
della quantità superOciale di pezze romane 9 quer: 
ta 4 e ordiai 7 con due fabbriche e grotta, conf 
con la via consolare, con la vigna Massi, gra- 
vato dell’ anavo cadone di sc. 20 a favore del si. 
gnor Luigi Poggi, e dell'annua Tassa Strado in 
baj. 80, il capitale de' quali pesi è stato detratto 
dalla stima di sc. 759 08 e mezzo, ed il primo 
prezzo per l'incanto sarà di sc. 760 08 e mezzo. — 
2. Utile dominio di un terreno vigoato, cannetato 
@ sodivo con casa posto funri la Porla Angelica in 
voc. la Balduina, della quantità superticiale di 
pezze 24 ed ordini 23, conf. coa la vigna Mas- 
simi , e con l'appresso vigna , gravato dell'annvo 
canone di sc. 48 40 è dell'annua Tassa Strade in 
so. 2 07 e mezzo. Il capitale di questi pesi è sta- 
\o parimenti tolto dalla stima di sc. 999 09 e met- 
zo. Nel tinello sonovi dieci botti cerchiate di le- 
gno che si vendono unitamente al fondo; ad il 
primo prezzo per l' incanto sarà di se. 1009 09 è 
mezzo. — 3 Utile dominio di un terreno vignalo 
alberato e cannelato posto come sopra, della quan 
tità superficiale di pezze 89,quarte 3 ed ordini 35, 
conf. con la suddetta vigna, e la tenuta Jel Pi- 
guelo , con tre piccoli fabbricati , gravato insieme 
ad altri fondi dell'annuo canone di so. 43 50 de- 
purato dalla rata di comodo , a favore del sig. Mar 
chese Girolamo Sscchetti , e di annui se. 7 75 per 
Tassa Str: Il capitalo di questi però è stato 
detratto dalla stima di scudi 4107 75; ed il primo 
prezzo d'incanto sarà di sc. 4108 75. — Totale 
so. 5909 93, Luigi Cristofori. Proc 


Avviso di vendita giudiziale 


In virtà di sentenza emanata dall' Eccio.Tri- 
bunale Civile di Roma secondo Turno nell'udieo- 
2a del giorno 42 Gennaio 1850 sopra istanza del 
sig. Gregorio Morelli Possidents dom. in Roma via 
della Fontanella di Borghese n. 21 + con la quale 
venne ordinata la vendita di quanto segue, ed in 
sequela della produzione ‘effettuata sotto 41 gior- 
no 4 Febbraio p. p. al fascicolo n. 1924 A dell'ao- 
no 1848 tanto del capitolato quanto dell’ estri 
autentico delle Iscrizioni Ipotecarie , non che della 
perizia redatta dal Perito Architetto sig. Domenico 
Cartoni prodotta nel suddetto fase. il giorno 10 
Gennaio 4850. — Nel giorno di S:bato 22 Marzo 
corrente alle ore 40 sutimeridiane , nell’ Oflicio 
della pubblica Depositeria Urbana posta in ria del- 
l'Impresa n. 21 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto, e con le norme prescritte dal rig. 
Reg. leg. @ giud, alla vendita n Siano di casa 
posta in Arsoli in contrada Borgo S. Bartolommeo, 
composto di tre ambienti, conf. al di sutto , 0 da 
tin lato col beni del sig Pietro Sciarra, 0 da al- 
tro con quelli del sig. Francesco Belli, di proprietà 
dol sig. Giovanni Belli, da rilesciarsi a ferore del 
maggiore e migliore offerente. Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà di sc. 206 95 valore 
determinato dal suddelto Perito Architetto. 

Giuseppe Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Cio 
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ROMA 11 Marzo. que' buoni garzoni; siccome fu fatto con tanto loro | vole severo esempio a chiunque si osasse attentare al- 
ROBE SCA piacere, che quasi tutti ne' di seguenti eziandio si la vita e sostanze altrui, ed alterare così quella quie- 
teneano appesa in sul petto quella medaglia non al- te e sicurezza pubblica , che inalterevole godono le 
PARTE OFFICIALE trimenti che fosse decorazione. La semplicità cordia- province del Piceno. ( Piceno. ) i 
La Santita' pr Nostro SicnorE_ nell'udienza e ie eee 
del giorno 13 Febbraio p. p. si degnò di manifest tall figli î STATI ITALIANI | 
sE .13 Febbraio p. p. si degnò di manifestare || dettero un saluto veramente da figli , dovette tornare ui i 
- all’Emo sig. Cardinale Vizzardelli , Prefetto della senza dubbio dolcissimo a Lui che sente sì bene il REGNO DELLE DUE SICILIE | 
$ Congregazione degli Stadi, la Sovrana Sua deter- ter dell'amore intorno ad una età la più semplice, 
minazione che alle Cattedre dell’ Archiginnasio Roma- la più bisognosa, ma sì ancora la più sincera e iù NAPOLI 6 Marzo. I 
no debba aggiungersene una nuova per l’insegnament bilia P L S. A._R. il Principe di Sal dal di 4 dell 
ggiungi ! gnamento | grata. . ) p erno dal di 4 dello 
dell’ Agraria, Di quest’ ordine dd Santo Papre il scorso febbraio fu affetto da leggiera indisposizione 
sullodato Eminentissimo ha dato comunicazione d’uf- +0BE-e+ che convenevolmente curata ebbe un corso soddisfa- | 
ficio all’ Emo sig. Cardinale Camerlengo, a cui, come Sua Maestà il Re del Regno delle Due Sicilie cente. Onde non credemmo dover farae oggetto di pub i 
Arcicancelliere del predetto Archiginnasio, spetta la || avendo graziosamente permesso che in uno de' grandi blica menzione in questo giornale. I 
pubblicazione degli Avvisi di concorso. saloni del R. palazzo Farnese la Pontificia Congrega- —_. Ma mentre eravam lieti di crederne piena la gua- | 
— zione ed Accademia di Santa Cecilia, possa darvi luo- || "!6!0n0, gli si è mostrato nel femore sinistro un tu- i! 
Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Vizzardelli, go nella corrente Quaresima alla esecuzione del clas: more che minacciava suppurazione. _ 
Prefetto della S. Congregazione degli Studi, ha dira- sico Inno Stabat Mater, di composizione del chiaro In tale stato è sopravvenuta una risipola con ap- 
mato la seguente : Maestro Pietro Raimondi, romago , a beneficio de' vir- parato nervoso che nella scorsa notte suscitò sintomi 
. tuosi di musica, nel rendersi noto quanto sopra, si Inquietanti. , : rn rel 
CIRCOLARE, previene che per mezzo de' consueti affissi verrà no- Pubblicando questi raggoagli somministratici dal 
s0- Emo e Rmo Sig. mio Ossmo nuoziata la prima di tali esecuzioni, e le particola= medico di Camera della R. A. S. cav. Jeno, facciam îl 
30) I germi d'infette dottrine che più o meno arti. | rità che ’ accompagneragito. voti che mediante la divina assistenza gli energici ri- i 
opf. ficiosamente nascondonsi in non pochi libri diretti alla na muedificha si separi all use grin eee 4 
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una ginocchioni a mani giunte e ad occhi. levati. verso 
il Vicario di Colui , il quale diceva, lasciate che, i,par= 
goli vengano a me. Il Direttore ;ricevè quindi. a, poco 
dalle mani, della Santità” Sua, il, religioso, donati 

di Medaglie della B. Vergine , perchè ne. rallegrasse 


MI 
odi alle 


ne vi poteva esser. contenuta, fu:csposto il SanTissi- 
mo sul novello suo Trono di grazie fra i piauti di te- 
derezza è l'esullazione di quei cittadini; si celebrò so- 
leone messa, si fece una processione per 1 abitalo, ed 
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iudi fu pronunziato in Chiesa un commovente discor- 
so da quel Sacerdote medesimo ch’erasi cooperato al 
conseguimento di quel benefizio. E qui non vuolsi omet- 
tere che nello sviluppo del terzo riflesso, all’ udirsi da 
chi veniva quella Chiesa graziata di tanto dono, fu ta- 
le e tanta la profonda commozione di gratitudine ne- 
gli astanti, che convenne al sacro oratore, intenerito 
anch’ esso, di far sosta alquanto al suo sermone. In 
fine, eccitato il popolo alle più sincere azioni di gra- 
zie, ed implorate dal Dator de' beni le più ampie be- 
nedizioni sul religiosissimo Monarca e sulla augusta 
Renefattrice, Consorte di Lui si degoa, non meno che 
su tutta la Real Famiglia, fu impartita la solenne Be- 
nedizione, 5 

Quella popolazione intanto, volendo sempre più 
esternare i sentimenti della sua divozione alla moni- 
ficente Regina, volle indi a poco festeggiare |’ onoma- 
stico di Lei con insolita pompa. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 22 Febbraio. 

S. M. il Re N. S. con venerato Decreto dato in 
Caserta il 3 dell’andante mese, si è degnata di com- 
mutare la pena di morte, inflitta a Michele Lo Pia- 
no dalla Gran Corte Criminale di Caltanissetta a’ 9 
agosto 41850, in quella dell’ ergastolo. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 6 Marzo. 

Il tempo burrascoso ha impedito ieri la partenza 
da Livorno di S. A. |. e R. la Granduchessa Regnan- 
te. Nella giornata gli Augusti nostri Sovrani si de- 
gnarono visitare in quella città la nuova chiesa di 
S. Andrea e il contiguo Seminario Gavi, e quindi S.A. 
I. e R. il Granduca si degnò ammettere al suo R. co- 
spetto il Corpo Consolare e i rappresentanti della na- 
zione Israclitica. 

Pari onore fu ieri impartito ad una Deputazio- 
ne di quella Camera che $. A. I. e R. accolse con 
la consueta sua benevolenza. Con tratto poi 
lare degnazione S. A. I. e R. si compiacque invi 
alla mensa Reale le primarie Autorità del paese. 

Gli augusti Sovrani godono sempre ottimo stato 
di salute, (Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 28 Febbraio. 

Aprendo il bullettino delle leggi, troviamo che 
il governo civile e militare e luogoteaziale per le pro 
vince venete, con suo avviso 18 dicembre 1849, ha 
richiamato l'osservanza delle disposizioni vigenti con- 
tea i ginochi di azzardo, l’ultima delle quali leggi è 
quella del 15 dicembre 4841. I contravventori , cioè 
chi giuoca o lascia giuocare, a norma di quelle leg- 
gi» debbono essere assoggettati alle pene portate dal 
parag. 226 del codice penale, parte II, 

Quando le madri e le spose piangono sui traviati 
figli e mariti; quando l'oro del commercio accuma- 
lato sopra ana carta viene rapito ai legittimi credi- 
tori; quando nel volgere di una notte sopra un ver- 
de tappeto crollano i patrimoni , o s' innalzano impu- 
diche fortune, quando gli aneddoti di questi turpi 
saturnali corrono di bocca in bocca,e il popolo conta 
a centinaia le mille lire, che ogni giorno passano da 
una tasca nell'altra, il potere debbe farsi udire; noi 
non possiamo abbastanza lodare le suddette misure. 
Basterà la sua voce a distogliere dal precipizio gli 
inesperti allettati da così tristo esempio. A tante fa- 
miglie afflitte, alla pubblica costumatezza offesa deb- 
besi un risarcimento. Quanto sarebbe opportuno che 
la legge contro i giuochi d'azzardo, promulgata nel 
1841, e che non venne mai abrogata nè sospesa, 
veoga ripetuta di nuovo nella Gazzetta Ufficiale! Que. 
sta è la voce di tutti i buoni. (Bullet. della Borsa.) 


VENEZIA 7 Marzo. 

._ Zennaro Giuseppe, e Frisan Luigi, veneti, ar- 
tigiani, vennero condannati dall’I. R. Governo mili- 
tare, per motteggi verso |’ I. R. Gendarmeria , il pri. 
mo a quattro, il secondo a tre settimane d' arresto 
in ferri nello carceri militari dell'I, R. Reggimento 
fanti Arciduca Francesco Ferdinando d'Este. 

Tale condanna, contenuta. nel rirerito dispaccio 


n. 483 1 corrente del sullodato I. R. Governo mili. * 


tare, fa oggi intimata, e posta in esecazione, 
Venezia 3 Marzo 1851, 

— La corrispondenza telegrafica diurna, cioè 
dalle ore 8 del mattino alle ore 9 della sera, venne 
col giorno d' oggi attivata anche per la stazione tele. 
grafica di Mantova, tanto per le pubbliche autorità, 
quanto per le corrispondenze private ; il che si porta 
a pubblica notizia. 

Dall’ 1. R. Direzione superiore delle pubbliche co- 
struziopi , strade ferrate e telegrafi , Verona 2 Mar- 
20 1851. NeoneLtI. 

( Gass. di Venezia, ) 


+7 
STATI ESTER I 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Totorno alla questione della Svizzera troviamo i 


Ft iti 


I negoziati sugli affari di Svizzera vanno innanzi. 
Si tratta non solo della situazione interna di questo 
paese, ma eziandio della sua posizione sostaozial- 
mente mutata dopo il 1848 rimpetto agli Stati limi- 
trofi, perciò i negoziati si proseguono non meno 
attivamente coi governi di Francia e di P co- 
me col Consiglio federale, Meatre la Prussia rivendica 
i suoi diritti sul cantone di Neufchatel, la Francia 
e l'Austria insistono sopra mutamenti intérni secondo 
lo spirito dei trattati del 1815. Le domande di que- 
ste duc Polenze, segnatamente dell' Austria, si rias- 
sumono nei seguenti punti, 1. L' espulsione completa 
dei rifugiati. 2. Il ristabilimento dell’ equilibrio nella 
sovranità dei singoli cantoni. 3. La soppressione del 
contrabbando che sempre più si propaga sulle fron- 
tiere della Lombardia. A 

Questi punti sono già stati diffusamente discussi 
in parecchie note dirette al Consiglio federale. Quo- 
sti sembra finora che voglia tirar per le lunghe ; 
tuttavia voi potete ritenere che |’ Austria non desi- 
sterà dalle sue domande. Il giornale l' Assemblée Na- 
tionale giorni sono pretendeva che si meditasse una 
divisione della Svizzera, dicendo che la Svizzera po 
{rebbe divenire la Polonia del 1851. lo posso assi- 
curarvi che quel giornale mettendo innanzi una tale 
asserzione , esagera di molto la cosa. Può darsi che 
se il Consiglio federale oppone resistenza, si faccia 
entrare un esercito nella Svizzera; tuttavia è più ve- 
rosimile che non si andrà tant'oltre, e che il governo 
della Confederazione Elvetica farà luogo alle domande 
che gli furono fatte. Il solo pericolo grave per la 
Svizzera sarebbe quello di sortire in qualsiasi modo 
dalla sua posizione naturale, cioè dalla sua neutra 
lità, lochè si può tanto meno presumere , in quanto 
che il governo svizzero appoggiandosi sul priacipio 
della neutralità, ba saputo nei due anni trascorsi È 
in un'epoca in cui le circostanze erano molto più 
seduceoti , resistere a tutte le offerte del Piemonte 
da una parte, e del partito rivoluzionario d’ Alema- 
gua dall’ altra, Io posso, terminando, assicurarsi che 
la decisione di quest’ affare importante non tarderà 
a lungo. 


Dopo la quistione di allontanare dalla Svizzera i 
rifagiati pericolosi, rimarrebbe la quistione di Neucha- 
tel, quistione scabra e difficile, trovandovisi offeso il 
diritto del re di Prussia. 

Tuttavia, lasciando al re di Prussia il solo titolo 
di principe di Neuchatel, e riscattaodo col mezzo di 
una somma da sborsarsi in una volta, la rendita di 
100,000 fr. che il re*di Prussia ricavava dal Cantone 
di Neuchatel, forse si troverebbe mezzo di troncare 
questo nodo gordiano. 

Quanto alle tendenze della Svizzera, checché se 
ne dica, essa cammina decisamente verso una politica 
migliore che nel 1846. I due grandi Cantoni di Sviz- 
zera, Zurigo e Berna, i quali certamente non sono 
senza influenza sul resto della Svizzera, sono ora con- 
servatori liberali. S. Gallo, Soletta ed Argovia entra- 
rono nella stessa via. 

Il Governo di Berna lotta ancora in questo mo- 
mento contro una forte opposizione, composta di ele- 
menti dell'antico Governo radicale ; ma egli guadagna 
terreno e va sempre più consolidandosi; ne abbiamo 
una prova nelle ultime deliberazioni del Gran Consiglio. 

Si trattava della relazione del Governo intorno 
alla leva di truppe in seguito alle turbolenze di S. 
Imier e d' Interlackeo. L'opposizione aveva eretto le 
sue batterie, ed avrebbe voluto mettere il Governo io 
accusa, o censurarlo almeno severamente nei suoi atti. 
La seduta cominciò alla ore 8 del mattino, e durò 
senza interruzione fino alle 2 di notte; cosa inaudita 
negli annali parlamentari della Svizzera. 

È iautile il dirvi che la discussione fu assai vi- 
vace, di quando in quando poco parlamentare. Ma il 
Governo, con una maggioranza di 111 voti contro 93, 
fu approvato in tutto quanto esso aveva fatto per ri- 
stabilire l'ordine e la tranquillità nei circondari di 
S. Imier ed Iuterlacken, (Debats.) 

FRANCIA 
PARIGI 1 Marzo, 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 4 marzo. 

Il presidente proceda alla rinnovazione degli uf- 
fizi per la solita via. della sorte. Le pubbliche tribune 
son piene, non però tanto quanto lo furono in certe 
altre circostanze, 

à all’ ordine del giorno la discussione sulla presa 
iu considerazione della proposizione del sig. Creton 
abrogazione delle leggi, che int 0 il suolo 

Francia ai membri del 
Questa pro 
la leggo de 
gio ». La 


migliore pel mio paese: ma, lo confesso, la Repubblica 
senz'odio, senza passione, senza violenze, senza re. 
giudizi, la Repubblica senza paura, e senza rim ro 
veri (risa a destra), potrebbe far anche la felicità lella 
Francia. Ma tali que i sono estranee a questa di. 
scussione. Non si tratta che di applicare ad uomini 
che non hanno commesso alcuna colpa, le leggi della 
morale eterna. La carta del 1814 ha già abolito |a 
confisca dei beni, l'onore della rivoluzione del 1848 
sarebbe di abolire la proscrizione delle famiglie. Non 
v ha proposizione più schiettamente repubblicana, per. 
chè non ve ne ha nessuna che possa fare più onore 
alla Repubblica. L’oratore accenna che le varie com. 
missioni che baano fioora esaminato la proposizione 
ne hanno sempre accolto farorerolmente il principio, 
benché esse non abbiano creduto, per ragioni di ope 
portunità, conchiudere per l'adozione. Lo stesso ca- 
raltere si nota nel rapporto del sig. Poniulat, e solo 
come prematura si respinge la proposizione. Poco im- 
porta che le persone, cui si riferisce, profittino della 
legge. Essa non è fatta nell’ interesse delle famiglie; 
suo solo scopo è di fare scomparire dalle nostre in- 
stituzioni una legge che ci disonora. È questo il sen- 
timeato che esprimeva nella discussione della legge 
del 1832 l'onorevole sig. Berryer. 

Il sig. Berryer domanda la parola. 

Il sig. Creton. Nessuno contrasta che le leggi di 
proscrizioni non sieno malvage. Come un’Assemblea on- 
nipotente potrebbe non infrangerle? Se non le abroga, 
vi si associa, le riprodace un' altra volta. Per me non 
voglio rimorsi. Si oppone l' opportunità. Forse la mo- 
rale deve cedere il passo agli interessi del momento? 
Il partito più utile è sempre il più onesto’ e più mo- 
rale; non più proscrizione. Ecco quanto è onesto e 
leale. 

Il sig. Berryer. Domandai la parola per rispon- 
dere a un interpello che mi era fatto; sì, con tutta 
energia dell’ animo mio, ho nel 1832 impugnato le 
leggi di proscrizione: questo fu il sentimento di tutta 
la mia vita, ed ho sempre nella libertà della mia pro- 
fessione difeso i proscritti. Con tutti i miei amici ho 
votato contro la legge di proscrizione del 1848, ma 
ora si tratta dell'abrogazione di questa legge, e la 
combatto. Eccone i motivi: le leggi di proscrizione 
sono odiose, inefficaci, non bisogna inscriverle nei no- 
stri codici; ma altra cosa è abrogarle. La legge che 
si propone non avrebbe altro risultato che di favorire 
combinazioni in cui io non posso cutrare. La sola 
abrogazione per simili leggi é una mutazione di pria- 
cipio, una rivoluzione politica. 

La vostra legge non è che un mezzo di torre 
quel resto di dignità personale e di posizione agli esi- 
liati dalla rivoluzione ( sensazione ). La ragione politica 
sola deve deciderne. Veggo lo stato del mio paese; 
veggo quel che succede; son testimonio della gene- 
rale inquietudine ; la presa in considerazione sarebbe 
on° occasione di fornir delle scuse a passioni malvage, 
e di giustificare, in certo modo, coloro che vorrebbe. 
ro entrare in una strada di violenza. 

Perciò io voglio che i nostri voti non abbiano 
nulla di aggressivo (rumori diversi ) 

Votando contro la proposizione non cedo ad altro 
interesse che a quello della pace del mio paese. Ho 
va profondo rispetto pei principi di cui si tratta, ma 
Îl principio non é fatto che per coloro che nell” ordi- 
ne dell’ eredità sono chiamati a portare lo stesso prio» 
cipio. lo non voglio che possano farsi lo strumento 
d’ua intrigo. Ecco i motivi del mio voto. 

Il sig. Desmousseaur de Gioré sale la tribuna. (di 
voti! la chiusura! parlate! parlate! ) 

Il presidente. L’ oratore domanda la parola contro 
la chiusura. 

Il sig. Desmowsseaur de Giorè si sforza in mezzo 
al rumore di provare che la discussione deve essere 
estesa e solenne; ma si tratta di votare alla muta, 
come il corpo legislativo dell’ impero ( parlate! parlate! 
la chiusura! la chiusura!). L'onorevole membro di- 
chiara di non aver compreso il sig. Berryer. Sostiene 
che la Repubblica non ha di fronte alcan pretendente, 
non ne avrà nemmeno se la proposizione sarà adot- 
tata. Dopo aver toccato l' origine delle leggi di proscri- 
zione fatte dalla prima Repubblica pel ramo primo- 
genito e cadetto dei Borboni, l'oratore fa osservare 
che queste leggi non hanno potuto prevenire la deca- 
denza dei Governi che le hanno emanate. Rammenta 
la lettera con cui il conte di Chambord invita tutti i 
buoni cittadioi alla fusione, alla conciliazione, e si 
meraviglia di vedere che il corrispondente di questo 
principe sostenga le leggi di proscrizione. Se il conte 
di Chambord non vuol usare della facoltà che gli ac 
corderà la legge proposta, è Questa una ragione per 
impedire ad altri esiliati di ricondurre ai sepoleri 
della loro famiglia le reliquie dei loro padri? Si te- 
me che il ritorno degli esiliai un pretesto per le 
passioni malrage, Questo a mio avviso sarebbe ua mo- 
tivo perché la proposi fosse adottata, 

Il ministro della giostizia ascese quindi alla tri- 
buna per far conoscere il pensiero del goreroo su 
tal rigoardo. Dopo aver riconosciuto che la proposta 
del sig. Creton è leale , giusta ‘e generosa ; il signor 
Royer fece onore al sig. parte , il quale in de- 
cembre 1849 non avea esitato ad esprimere la spe- 
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Dopo il sig. Barthélem St. Hilaire che appoggia 

la presa in considerazione della proposta, prende fa 
arola il sig. Marc Dafraisse. Questo oratore com» 

battendo la proposta per motivi molto gravi, 0 vo- 
lendo giustificare lo misure di rigore imposte dalla 
ragione di stato contro i membri delle razze reali 
disse incidentalmente , nel calore del suo dire, le 
guenti parole « Coloro che non votarono la morte di 
Luigi XVI, vogliono cercare un pretesto per vendicarla. » 

Appena pronanciate queste parole si alzarono 
da tatti i banchi della destra dei gridi furiosi con- 
tro l’ oratore repubblicano. 

Il sig. Napoleone Bonaparte respinge la roposta, 
perchè, secondo lui, la sua adozione sarebbe il se- 
guale della guerra civile nel paese, 

Il sig. Berryer protesta contro le parole pronun» 
ciate dal sig. Dufraisse. 

Il sig. de Royer propone quindi che la rotazione 
della proposta sia rimandata a sei mesi. Malgrado i 
riclami del sig. Girardin , il quale chiede che la dis- 
cussione sia continuata, l’ Assemblea pronuncia la 
chiusura. 

Il sig. Piscatory tenta invano di farsi sentire. 
Finisce però di far comprendere che la questione di 
aggiornamento è stata sollevata dai sigg. Berryer e 
Royer, e che il voto della chiusura si applica tanto 
alla discussione sull’aggiornamento che alla discus- 
sione sulla sostanza della cosa. 

L’ Assemblea aggiorna a 6 mesi la proposta Créton. 

(F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Febbraio. 


Sentiamo che il sig, Corridi Prof. dell’ Università 
di Pisa, nominato dal Governo di Toscana, quale 
Commissario Toscano all’ Esposizione, viene di gian- 
gere. Più di 70 colli sono attesi provenienti da quel 
paese, e considerata la limitata estensione di quel 
Granducato, il suo contributo al palazzo di Cristallo 
è rispettabile. Fra gli altri oggetti interessanti che 
figareranno a questa Esposizione vi sarà una Tavola 
di mosaico (spettante al Granduca), fatta di pietro 
dare, il lavoro di diciotto anni, che è valutato a 
600,000 franchi. Salutiamo con vero piacere gli sforzi 
di un paese, il quale, malgrado la sua limitata esten- 
sione, gareggia per mezzo della sua industria, e si 
pone al rango di quegli stati, che per la loro poli- 
tica iofluenza fanno mostra di sè alla testa della 
civilizzazione. (Morn. Chron ) 

ALTRA DEL 1.° Manzo. 


eri sera l’ agitazione nei clubs ha superato quan- 
to noi abbiam veduto sino ad oggi. Quelli di Carlton 
White's Brook e della riforma erano pieni zeppi di 
gente, e a misura.che le notizie arrivavano , erano 
trasmesse dall'uno all'altro con la più grande rapi- 
dità. Lord Wilsoo fa il primo che annunziò al club 
di White avere lord Stanley rinunziato a comporre 
un gabinetto, Non si voleva quivi prestar fede alla 
inattesa notizia, ma ella non era che troppo vera. 

— I giornali inglesi hanoo pubblicato ua avver- 
limento indirizzato a tutti i dotti del mondo, intor- 
no alla prossima vendita di una preziosa raccolta di 
manoscritti e lettere autografe. La raccolta formata 
da più di 100 volumi ia foglio si compone di 31 mila 
documenti datati dal 1473 al 1848, da Enrico VII 
alla regina Vittoria, da Luigi XI al priocipe Luigi 
Napoleone, dal presidenta Washiogton al presidente 
Polk. Inoltre comprende, per ordine alfabetico e la 
più parte con illustrazioni di ritratti, lettere autogra- 
fe di re, regine, priacipi uomini politici e persone 
emineoti di 20 paesi diversi. : x 

Il prezzo della raccolta è di'i5 mila sterlini, 
cioè 375 mila franchi. ((F-1) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 18 Febbraio. 


Dalla setlimana trascorsa sino a iersera, v' eb» 
bero per le vie di questa capitale assembramenti di 
popolo, ogni di più numerosi. Cominciarono con le co- 
sì dette marcie d’oche y di 400 a 500 persone, come 
si costumavano or sono alcuni anni in Germania, e 
consistenti in ciò che tatti coloro che vi prendon par- 
te camminano ad uno ad uno in silenzio e tranquil- 
lità seguendo una determinata persona. Venerdì que- 
ste processioni durarono sino a tarda notte. Sabato 
succedettero conflitti con la polizia; e da quella sera 
la guardia del corpo a cavallo corre le vie. Domenica 
e lunedì gli assembramenti crebbero sempre più, e 
chiamarono una moltitudine di curiosi, sebbene 30 
individui , arrestati il sabato, fossero stati, per-la 
maggior parte, rimessi in libertà fa domenica. leri il 
luogotenente superiore aveva pabblicata una Notifica- 
zione contro codeste marcie d’oche; e tuttavolta l’adus 
namento popolare era ier sera più numeroso di pri: 
ma, con grida d’ imprecazione contro gl' impiegati di 
polizia , alcuni dei quali furono feriti da sassi , sca- 
gliati contro di loro. Ciò pon ostante , la maggior par- 
te degli arrestati d'iersera furono messi in libertà nel- 


la stessa notte. Nella notte da domenica a lunedi sono | 


stati spediti un corriere a psv ed’ ua, offi- 
ciale della guardia del corpo.a Gristiania presso il Re. 

Domenica sera; la truppa, schierata sul mercato. 
del fieno, si componeva di 1000 uomini. Gli arresta: 
ti, tra cui molti garzoni di artigiani , négeno' d'aver 


commessa qualsiasi violenza; sono stati trattenuti in 
arresto tutti quelli, che si trovarono aver indusso sas- 
si o furono convioti di maltrattamento degli agenti di 
polizia, per sottoporli ad ulteriore inquisizione. Gli 
assembramenti si compongono di persone per la più 
parte ben vestite, ( Wanderer.) 


‘si — 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 27 Febbraio. 


Scrivesi all’ Os deutsche Post: » Come qualunque 
altro figlio della terra, così pur io non sono in gra. 
do di darvi ragguagli esatti circa lo trattative del Con- 
gresso di Dresda; d'una cosa posso però assicurarvi, 
ed è, che la maggior parte di ciò che se ne dice e 
scrive da otto giorni in qua, è del tuito falsa. Nella 
Prussia si è risvegliata di bel nuovo l'antica pretesa 
al dualistao. Pare quasichè il nostro governo si tro- 
vasse in una spontanea illusione durante tutto il tem- 
po delle Conferenze di Dresda, che tutto quanto fu 
detto dalla parte austriaca s’ interpretò io un modo 
affatto proprio. Questo stato comodissimo non sembra 
essere stato distrutto che colle precise dichiarazioni che 
il priocipe Schwarzenberg fece a Dresda. Se dopo i 
quattordici giorni di proroga delle adunanze plenarie 
sia per regnare un’ armonia maggiore, non si sa fino 
ad ora. La parità, cioè l’alternante presidenza, non 
meno che il ritorno all’ antica dieta federale verrà dif- 
ficilmente conceduta dall’ Austria. Non tanto perchè 
vuole accedere alla Confederazione coo tutte le sue 
province, quanto perchè colle antiche forme non si può 
più regnare. In generale, alla maggior parte di colo- 
ro che se ne interessano, non è peranco chiaro, per 
ciò che ne risguarda il valore, l' intendimento dell' Au- 
stria di entrare a far parte della Confederazione ger- 
manica con tutti i suoi dominii. Così verbigrazia si 


suppone al solito, che l' Austria cerchi di procurarsi | 


con ciò migliori guarentigie pei suoi paesi non tede- 
schi. lo sono del parere che questa supposizione si 
mostrerà erronea. Imperciocchè |’ Austria s' avrà sem- 
pre il soccorso federale nel caso di subbugli nelle sue 
province appartenenti alla Confederazione, e potrà 


quiadi con tutte le sue forze tenere in freno le pro- | 


vince non tedesche. 

Non meno erronea è la credenza che |’ Austria a 
motivo dei suoi rapporti nazionali si sentirà impedita 
a condurre a termine la sua centralizzazione. Avvegna- 


“chè ella si troverebbe allora, nella stessa situazione in 


cui si trovava la Prussia sino al 1848, la quale era 
egualmente uno Stato ceatralizzato, e ad onta di ciò 
composto di province che appartenevano alla Confede- 
razione, e di altre che n'erano escluse. Determinazio- 


ni che distarbassero l’ Austria nei suoi piani d’accen- | 


tramento , potrebbero sempre venir impedite con sem- 


plici proteste, Ma l’Austria sa pure che ristabilire l’aa- | 


tica dieta federale sarebbe lo stesso che provocare un 


nuovo 1848. Anche il nostro governo non disconosce | 
questa verità, e appuoto per ciò non è a dubitarsi, che | 


si giungerà ad un qualche accordo. È natarale che al- 
lora i nostri fogli governamentali, come al solito, can- 
teranoo invi di vittoria ». ( Corr. Ital.) 


Stamattina ebbe luogo un consiglio ministeriale 
in cui, secondo la Nuova fgazz. prussiana, si trattò 
degli affari alemanni. Terminata la seduta partirono 
due corrieri, l'uno per Vienna, l'altro per Dresda. 
Si dice che tutti i membri del ministero siano d' ac- 
cordo intorno alla quistione germanica. Nella scorsa 
notte partì per Pietroburgo un corriere russo di que- 
‘sl’ ambasciata russa con dispacci. Il ministro fuori di 


servigio, signor de Ubden, è qui arrivato, e si reche- | 


rà fra qualche gioroo a Cassel, affine di assumere il 
destiatogli posto di Commissario civile prassiano. La 
presidenza della seconda Camera spera, secondo leg- 


giamo nella Gazz. di Spener, che i lavori della me- | 


desima potranno venir sì promossi, che, se non fino 
alla Pasqua (20 aprile), almeno però a tatto mag- 
gio potraono essere condotti a compimento, e chiusa 
la sessione. I più importanti progetti che la Camera 
avrà da discutere sono quello sol bilancio , intorno la 
legge sulla stampa e sul codice penale. Il discorso che 
il deputato Arnim-Boitzeaborg tenne ier l° altro nella 
seconda Camera contro la proposta di Simson, viene 
stampato in 2000 esemplari dilla sua frazione: 
Il Correspondenz-Buteau scrive: | ministri presi- 
denti priacipe Schwarzenberg e de Manteuffel deter- 
minarono prima che partissero da Dresda, di canti- 
nuare le trattative diplomatiche fra Vienna e Berlino, 
onde possibilitare un accordo nelle prossime adunan- 
ze plenarie. Alle trattative la Prussia si farà rappre- 
sentare dal conte d* Arnim (Heinrichsdorf ). Inoaozi 
tatto si tratta dunque d' istruzioni da darsi al conte, 
le quali dall’ un canto per la loro larghezza rendano 
ibile un accordo circa nuove norme fondamentali 
della costituzione federale, dall'altro però non leghi- 
le mani, pel caso che venisse costret- 
dell’ Austria ad insistere sul paro ri- 
torno all'antica dieta federale, 
Il conte d' Arnim lavora pv ogni giorno col mi. 
nistro degli estori de Manteuffel.  ( ) 


azar 


— Notizie da Dresda annuociano l’arrivo ia que 
sta città della Granduchessa vedova di Toscana. 
( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 1 Marzo. 

Il giornale ministeriale dell'Interno contiene nel 
mese di gennaio un rapporto officiale sulle devasta- 
zioni cagionate dagli uragani della neve, che circa 
la fine del novembre è caduta ne’ governi di Kaluga, 
Jula e Kurs. Difficilmente si può uno formare idea 
dei danni che uo enorme masso di neve può fare 
sulla terra ferma, L’ ultimo uragano di Russia è stato 
tale, che da niuno mai si ricorda il simile. 

lo conseguenza di un vento nord=ovest, scoppiò 
la tempesta il 27 novembre a mezzo gioroo nel go- 
verno di Kaluga, a quattr'ore dello stesso giorno in 
quello di lula, e nella notte dal 27 al 28 in quello 
di Kursk. Durò 30 ore in tutta questa estensione di 
paese con un furore uguale e non mai interrotto. Ad 
una temperatura dolce che aveva prodotto ua disgelo 
sopraggiunse un freddo di 15, ed in alcuni luoghi 
di 20 gradi R. sotto lo zero. Si unì la circostanza, 
che per diversi villaggi era quello un giorno di fiera: 
tatto ciò ba contribuito a fare un grande numero di 
vittime. Non solo ne' campi aperti, nelle strade, ma 
eziandio ne' vicini villaggi molti individui si sono smar- 
riti o han dovuto soccombere al freddo glaciale. Al- 
coni giorni dopo l' uragano si contavano 34 cadaveri, 
quantonque tutte le vittime non si fossero trovate, 
Il bestiame non ha potuto meno dell’uomo resistere 
alla violenza di esso: uo grande numero di cose è 
stato portato via, non vi è luogo che non abbia sof- 
ferto. Nel solo governo di Iula si contavano secondo 
i primi rapporti 440 vittime. (Monit.) 


POLONIA 
KALISCH 21 Febbraio. 

Per quanto le nuove disposizioni daziarie di con- 
fine minaccino di divenire dannose per l'industria te- 
desca , se però il contrabbando si modererà , l’inda- 
stria tedesca considerata singolarmente ne ritrarrà rag- 
guardevoli vantaggi. È uoto che dal 1815 molti fab- 
bricatori tedeschi si trasferirono nel regno di Polonia 
all’oggetto di recarvi l'industria della loro patria. 
Il maggior numero di questi furono contenti della 
presa risoluzione. Essi prorvedevano coi loro prodotti 
la Polonia sì povera di fabbricati, e signoreggiavano 
i suoi mercati stante che gli altri popoli in causa de- 
gli alti dazii ne erano esclusi. Impertanto essi erano 
limitati ai mercati della Polonia del Congresso. Il con- 
fine russo era loro vietato in quella stessa guisa 
del Polacco ai Tedeschi. Ciò però si è cangiato. Le 
barriere doganali russe per l'industria polacco-tedes- 
ca sono oramai cadute, e questa ha ora l'invidiabile 
prerogativa di poter estendere il commercio con tutta 
la Russia dal mar Bianco sino al Nero, dal Prosna 
e dal Varthe sino alla muraglia Cinese. S'intende da 
se ch'ella non può bastare colle sue deboli forze 
calcolato soltanto sulla Polonia del congresso ad una 
richiesta così smisurata. È quiodi naturale che la 
Germania spedisca il superfluo dei suoi fabbricanti 
dietro gli altri emigrati nella Polonia, dove, se for- 
niti dei mezzi sufficienti, possono contare con sica- 
rezza d’ incontrare buonissimi affari. Certo che nel 
primo momento ciò va congiunto con dei pregiudizii 
sotto varii rapporti per essa. Ad ogni modo va a per- 
dere molti dei suoi figli intelligenti , intraprendenti o 
laboriosi; poi dei capitali che vengono recati fuori 
del paese. Ma considerando la cosa sotto il punto di 
vista, che anche senza di ciò, la Germania sovrab- 
bondante un giorno di gente dovrà cercare un ripiego 
coll’ applicare parte della sua popolazione nel far co 
lonizzare paesi all'estero, lo spirito e la nazionalità 
alemanna si va sempre più dirigendo verso l'Oriente, 
il quale già conosce e l'uno e l'altra. E se un giorno 
il popolo alemanno in tempi meno sfavorevoli che 
non sono i presenti, e che non lo furono i passati, 
verrà a rappresentare quella parte che gli assegoa il 
suo carattere, la sua civilizzazione e la sua posizione 
geografica, se arriverà mai giorno che la bandiera te- 
desca possa agitarsi al vento sia a diffesa, sia ad im- 
pedimento di un'invasione russa nella Polonia, il po- 
polo alemanno troverà colà dei suoi connazionali , 
che lo potranno giovare sotto molti rapporti. 

(Corr. Ital, ) 


AMERICA 
MESSICO 


Il nuovo presidente della repubblica messicana, 
enerale Arista, ha pubblicato una proclamazione, ed 
a nominato il suo ministero, il quale è così compo- 
sto: James affari esteri; Rebles guerra e marineria 5 
Payno finanze; Aguirre grazia e giustizia (PF. 7.) 


VALPARAISO. 


Nolizie del 2 gennaio annunziano che un incendio 
aveva cagionato in questa città una perdita di 250,000 
dollari ; 34. persone sono perito in questo disastro. I 
marinai del brick da guerra francese, Entreprenani , 
che avevan condotto una pompa în soccorso degli abi- 
tanti, banno avuti parecchi uccisi © feriti. I vascelli 
inglesi il Nereas è l' Asia, hanno egualmente spediti 
uomini e pompe sal luogo dell’ infortunio. 


Nella sessione straordinaria del congresso che ha 
avuto luogo il 19 dicembre, il signor Jose J. Perez 
era stato nominato Presidente della Camera dei de- 
putati. Il Presidente ha soprattutto notato all’ atten- 
zione della legislatura delle riforme sulle tasse attuali 
sull’ esercito permanente, sulle spese correnti, i con- 
ti del 1849 49, dogana, zecca ecc. (Daily News. ) 


Le notizie dell’ America centrale non mancano 
d’ interesse. Il console inglese signor Chatfield ba ten- 
tato di definire le frontiere di Nicaragua e del regno 
Mosquite, ed ha annunciato che il Goverao britanni- 
co era determinato a mantenerlì. Niun conalo e niu- 
na strada potrebbero esservi costrutte , a meno che 
il Nicaragua non vi consenta. i 

Il blocco di San Salvador non tocca nè i legni 
nè i negozianti inglesi, i quali possono ia tal modo 
monopolizzare il commercio del paese a detrimento de- 
gli Americani e dei Francesi, Di, , 

Un gran numero di Americani si trovano a Ni- 
caragua, essi si occupano a lavorare nelle mine e si 
danno al commercio. 

Le autorità inglesi-tecupano ancora S. Giovanni, 
la loro bandiera è sui monumenti, e benché |’ imposta 
di due per cento, arbitrariamente messa, sia stata 
abolita , pare che esse non terranno alcun conto del 
trattato fatto con gli Stati-Uniti. La rappresentanza 
nazionale s' è riunita a Chinendag, e va ad occuparsi 
dell’ organizzazione del nuovo Governo federale. Don 
Josè Sacaza è stato nominato dittatore di Nicaragua 
per due anni, a partire dal 4 aprile prossimo. 

( Patrie. ) 


STATI-UNITI 


Il congresso si è occupato di un gran numero di 
questioni di affari, specialmente della tariffa delle do- 
gane e della riforma postale, delle indennità dovute 
per prede già fatte da corsari francesi, ecc. ; ma non 
si era ancor nulla terminato. Assicuravasi che il bill 
per la riforma postale non sarebbe adottato dal Senato. 

Di già molti si occupano della futura elezione 
presidenziale. Fra i principali canditati democratici fi. 
gurano il generale Cass ed il sig. Buchanan, già mi- 
nistro degli affari esteri, sotto l’amministrazione del 
sig. Polk. 

Questi due uomini eminenti posseggono un gran 
numero di partigiani, detto il Weckly-Herald; ma cre 
diamo che il primo, la cui rinomanza ha acquistata 
una grande estensione nel sud, da che egli ha soste- 
nuto il compromesso , ha nel suo partito una più gran- 
de probabilità di successo che il sig. Buchanan. Quan- 
to a’ candidati del partito wigh, noi citeremo tra i prin- 
cipali il generale Scott, il sig. Fillmore ed il sig. Web- 
ster. Questi uomini politici son troppo conosciuti, per- 
chè noi avessimo bisogno di far valere i loro diritti 
alla suprema magistratura del paese, in cui, ne siam 
sicuri, essi renderebbero i più grandi servigi. 

Ecco a che sono le cose in questo momento ; ma 
prima del apertura della Campagna presidenziale, noi 
vedremo senza dubbio sorgere ancora più nomi, e nuo- 
vi candidati presentarsi per ottenere i suffragi del. paese. 

La popolazione di Filadelfia trovasi nella più gran- 
de agitazione, a cagione dell'arresto di una schiava 
foggitiva che risiedeva in questa città da oltre a venti 
anni. Essa è maritata e madre di sei figli. L’ esame 
che subisce dinanzi a' giudici, 0 piuttosto il suo pro- 
cesso attira alla corte una folla innumerevole che vi 
prende un avido interesse. ( Patrie.) 


rr 1= 
NOTIZIE POSTERIORI 


DRESDA 28 Febbraio. 


Vi ebbe oggi, come l’annunzia il Giornale di 
Dresda, seduta plenaria della conferenza, cho si pro 
trasse dal mezzodi fino alle 4, 


LONDRA 2 Marzo. 


Nulla di nuovo circa la crisi ministeriale. 
( Cattolico. ) 


PARIGI 3 Marzo, 

Si è notato ieri che i signori Thiers e Changar- 
nier ban votato contro la domanda d'aggioraamento 
a sci mesi della proposta Creton. Spiegasi difficilmente 
qual interesse questi membri eminenti dell’ Assemblea 
legislativa potevano trovare a che questo dibattimento, 
che aveva prodotto tanta agitdzione, fosse continuato, 
dopo il colore conveazionale che il discorso del signor 
Marc Dufraisse avera dato a questa intempestiva 
discussione. 3 ; 

I sigg. Thiers e Changarnier votando in compa- 
guia dei sigg. Piscatory, Borryer, Desmousseaux de 
Givré e de Lasteyrie, contro |’ aggiornamento della 
Moatagna, la quale non ba altra spernani che nelle 
tempeste che può suscitare e le divisioni che essa 
riesce a fomentare, è ugualmente, ad un altro punto 
di vista, la luce che spande nelle situazioni indi- 
viduali. ( Patrie.) 


Borsa di Parigi del 3 Marzo. 


1 fondi pubblici che si erano mantenuti fermi 
nella prima metà della Borsa, provarono poscia un 
ribbasso, a cui non si saprebbe attribuire alcuna 
ragione. 

Il cinque per cento chinse 96 65, rialzo 5 cent. 

Tre per cento a 57 90, ribasso 10 centesimi. 

(E. E.) 


Borsa di Vienna del 6 Marzo. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento e n'é 

dette al 4 1]2 per 
cento ua 


9% 12 - 
pone 

(F.di Venezia.) 

e ——————_______________ 


S Bi 0 RR 
UFFICIO DELL' ANNONA E GRASCIA 


TARIFFA 
Del presso @ del peso a cui dai fornai di Roma 
dovranno vendersi le seguenti specie di pane 
dalla mattina del lunedi 410 Marzo 4851 
fino alla emanazione della nuova Tariffa. 


Pay bianco FINISsIMO in pagnottelle formato del s0- | 

lo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi ventisei, 

cioè 

Per ogui libbra baiocchi due e quattrini tre, 

Per un baiocco once quattro e cinque ottavi; 

Per cui dodici pagootte da un baiocco a peso 
freddo devono pesare libbre quattro, once sette 
e quattro ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUALITA’ formato 

del solo primo fiore finissimo di farina. 
Per ogni decina baiocchi venti, 
cioè 
Per ogai libbra baiocchi due, 
Per un baiocco once sei. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA QUALITA’ formato 
da libbre 80 di lievito del suddetto pane bianco, 
e dalle libbre 180 di grossumi panizzabili che si 
ricavano da un rubbio di grano, cioè del secon- 
do fiore, degli spolveri, e delle, semolelle pur- 
gate dalla codetta, 

Per ogoi decina baiocchi quindici, 

cioè 
Per ogni libbra baiocto uno, e quattrini due e mezzo. 
Per un baiocco once otto. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA QUALITA’ formato 
da libbre 40 di lievito del suddetto pane di prima 
qualità, e dalle libbre 180 di grossumi panizza- 
bili che si ricavano da un rubbio di grano, cioè 
del secondo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. 

Per ogni decina baiocchi tredici, 


cioò 


Per ogai libbra baiocco uno, e quattrino uno € 
mezzo. 
Per un baiocco once nove. 


Si dichiara che le pagootte di grosso volame do- 
vranno essere del peso non minore di libbre due e non 
maggiore di libbre tre, per cui non saranno mai am. 
messe le pagnotte di un peso diverso. La tariffa poi 
s' intende applicabile al pane fabbricato lo stesso gior- 
no, ma freddo, ben cotto, e lavorato ad uso © stile 
d'arte senza tolleranza veruna. 

Tutti li fabbricatori di pane debbono tenere aper. 
te le loro botteghe fino alle ore tre della notte, (No- 
tificazione del 9 Agosto 1820 ); le botteghe dei for. 
nari così detti da stufa debbono essere fino alla sud- 
detta ora fornite delle pagnotielle, e del pane di gros. 
so volume di seconda qualità ; quelle dei così detti ca 
sareccianti, del pane di grosso volume di prima e ter. 
za qualità, né suffragherà ai fornari l’ avere del pane 
di diverse specie dalle suddette. Il pane dovrà essere 
composto colle proporzioni qui sopra precisate per cia 
scuna qualità. 

Dal Campidoglio li 8 Marzo 1851. 

P. PRINC. ODESCALCHI Presid. —A. Dott. TAVANI. 
L. Cav. ALIBRANDI. B. BELLI. 


B. March. CAPRANICA. 
G. Cav. PALAZZI G. Avv, PULIERI. 


Cav. L. Pompili Olivieri (f. di Segretario. 
-_ LE md: 
ARCADIA. 


Gli Arcadi giovedì 13 Marzo 1851 alle ore 4 po- 
meridiane terranno nella sala del Serbatorio adunan- 
1a generale. È 

Il sig. Prof. Francesco Orioli uno de' XII Colle- 
ghi e Consigliere di Stato leggerà la prosa intitolata 
Pittagora; quindi seguiranno i componimenti poetici 
di tema libero. 


rr 
ARRIVI 


Dal gioRNO $ AL GIORNO 9 manzo. 


Botteher E., di Prussia, da Napoli. 

Clide £., d'Inghilterra, da Napoli. 

De Maoydell, di Russia, da Napoli. 

De Octtingen E., di Russia, da Napoli. 

De Engelberdt, di Berlino, da Napoli 

De Ewers A., di Russia, Dama, da li. 

De Baranoff M., di Russia, Dama, da Napoli. 
Galagan S., di Russia, da Firenze. 

Messanelli O., di Napoli, Marchese, da Firenze. 
Pemberton, d'Inghilterra, da Napoli. 

Pizzi 8., di Na oli, Religioso, da Civitavecchia. 
Stryck F., di Russia, da Napoli. 

Signol C., di Francia, Antiquario, da Firenze. 
Zavagli P., di Toscana, Negoziante, da Spoleto. 


PARTENZE 


DaL giorno 8 AL gionno 9 marzo. 


Benvenuti B., di Roma, Negoziante, per Napoli. 

Cornet A., del Belgio, Conte, per Napoli. 

Dawe G., d'Inghilterra, per Firenze! 

Domeniconi C., di Roma, Possidente, per Londra. 

De-la-Tour C., di Francia, per Velletri. 

Greham M., d'Inghilterra, per Firenze. 

Hery P., del Belgio, A rrpoate, per Napoli. 

Hughes G., d'Inghilterra, per Firenze. 

Hampkry G., d'Inghilterra, Membro del Parlamento, per 
Firenze. 

Lelden D., di America, per Napoli. 

Melizet L., di America, per Napoli. 

Maurix M., di Francia, Ne oziante, per Livorno. 

Mason S., di America, per Genora. 

Moller E., di Amburgo, per Genova. 

Moro $., di Tivirio: Noonan per Toscana. 

Massanelli P., di Napoli, Marchese, per Napoli. 

Nolbek E., di Russia, Dama, per Napoli. 

Okoe B., d'Inghilterra, per Firenze. 

Olivari A., di Bergamo, Cantante, per Genova. 

Pinet E., di Francia, per Alessandria. 

Player E., d'Inghilterra, per Firenze. 

Penniman G., di America, per Napoli. 

Quartini V., di Toscana, Impiegato, per Firenze. 

Razzanelli F., di Firenze, Cantante, per Firenze. 

Stewart G., d'Inghilterra, per Firenze. 

Schott F., di Austria, per Feltre. 

Vigliardi R., di Piemonte, Cantante, per Genova. 
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G. B. Cav. BENEDETTI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Giovanni Martini unico figlio ed erede del fa 
menico Antonio di Montefiascone, mentre si pro- 
testa contro chiunque avesse acquistato o fondi od 
effetti già spettanti al suindicato suò padre, e quin- 
di sd esso devoluti , © si riserva. ogni diritto per 
agire a suo tempo contro di essi, difida pure a 
tale oggetto chiunque volesse, sccudire ad altri 
acquisti , facendo noto al pubblico che già da più 
tempo trovasi pendente innaozi ji Tribunale della 
#8. Rota formale giudizio contro il di Ini zio DI Gia. 
cinto Martini dom nel Contado di Montefiascone, 
quale illegittimo detentore. di quanto possedevasi 
dal ridetto Domenico Antonio Martini di bo. me, 
@ tulto ciò per ogni e qualunque effetto di ragione. 
Agostino Pagnoncelli Proc. 


Tribunalo Civile di Roma in Economico. 

Ad istanza di Gio, De Aogelis. Pizzicagnolo 
contro Angelo Dott, De Angelis d' incognito domi- 
cilio ‘a comp. nell’ udienza del 14 Marzo corrente 
Per sentirsi condannare: sl pagamento ‘di 10.192 
come da obbligo, Il: Cancelliere A, Viole. 


Ilhino sig. Governatore di Subisco. so 

Ad istanza del Ven. Monastero e RR. Mona: 
che di 8. Gio. Battista di Subiaco, @ per esio del- 
la Rev. Madre D. Maria Benedetta Ceci attuale 
Abbatessa ivi domio. rappr. dal sig. Angelo Cia 
Proe. — 8' iatima al sig. Ferdinaado Tomassetti 
per affissione ed inserzione. nel Giornale atteso il 
di lui incognito domicilio e dimora, qualmente es- 
sérido avvenuta sorto il giorno 4 Marzo 1848 ]a 
morte di D, Luisa Tomaselli Monaca rel 
Monastero di di Tivoli, ed in precedenza 
Monaca professa nel Ven. Monastero di 8. Gio, 
Batista di Subiaco sotto nome di Donta Battista 
Tomasselti , intende perciò .l' Istante suddetto sino 
dal giorno 4 Marzo suddetto riacquistare li: so, 6 
annui , che per sola condiscendenza di esso Istan- 
te furono concessi alla detta deftnta sua vita pae 
turale durante , quali 16.6 che uniti ad altri sen» 
di 0 parimenti dovuti all’ Istante formano se. 12 


aonui provenienti dal capitale di un Censo sr) 


te principale di so. 300 

la per Ja dote cdl TUA nell'at 
{o della monscazione di essa nel Monasterò Istan: 
e e pienimente al medesimo devoluta sino dal: 
giorò della di lei monsesziono: Tatto ciò si 


duce a nolizia dell'intimato , onde insieme agli altri 
lotimati foriyresti diffidato di non pagare 0 far pa 
gire ad altri, fuori che all'Istante, li suddetti 
12 annui, a forma dell' Istromento di creazione 


di accollazione del detto Censo,sotto pena di rei- . 


loralo pagamento, e de'daoni eo. 4. Ciaffi Proc. 


L'inno 1854 il giorno 5 Marzo alle 3 pome- 
ridiane ad istanza dell’Ammialstrazione Camerale 
della Dativa Reale e Tassa Strade di Roma, e per 
essa il sig. Giuseppe Tosti dom. via degli Ufici 
del Vicario n. la virtù d'ordinonza di Mano- 
Regia rilasciata dall’ Illiîto e Rino Monsig. Gian- 
nuszi Presidente del Tribunale Camerale di Roma 
li 24 Febbraio scorso contro la sig. Marianna Ap- 
prosi debitrice della somma, di sc. 43 13 e mesto 
Dativa , Tasso e Multe a tutto l'anno 1850 $ P. 
le speso. Con tto del sottoscritto Cursore per la 
sodilalta somma di so. 43 43 0 mezzo è stato op. 
iene i ppt] gpu i Grazio o. 18, 

È ona ® l' Illio Ricci 
Paracdinmi Marchese Giornani ; ed il detto vicolo, 
delle Grazie, salti eo. Ciò si notifica alla suddetta 

è to domicilio. 


Amore Curs. Cam» 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza della Ven. Casa Generalizia dei 
RR. PP. Carmelitani Scalzi per l'interesse del Mo- 
nastero di 8. Paolino di Firenze, ossia il Rer. P. 
Ignazio di S. Filippo Neri dom. in Roma nel Con- 
vento della Vittoria, rappr. dal Proc. Rot. sig. Can- 
dido Tosi. — Ta virtù di noa sentenza emanata 
dall'Ecciîia Congregazione Civile di Roma primo 
Turno nell’ udienza del 25 Ottobre 1850 spedita 
per gli atti Martorelli, quale ordina la vendita giu 
diziale delle qui appresso descritte. merci a forma 
del processo verbale di esecuzione redatto dal Cur- 
sore dei Tribunali Civili di Roma Agatone Apol- 
lonj, li 49 Luglio 1850 6, prodotto. 

Nel giorno di Martedì 18 Marzo corrente al: 
le ore 10 sutimeridiane, nella pubblica piazza del 
Mercato della città di Palombara si effettuerà la 
vendita giudiziale. a. pronto contante a forma di 
legge, con l' assistenza del pubblico depositario di 
delta ciltà dello seguenti merci. 

Nom. 50 rabbia di grano ben concio della 
corrente stagione e di buona qualità. 


Agatone Apolloni Curs. 


Le 
Nostro { 
oggetti 
sti nella] 
dato il 
mercio, 
spediti il 

1. 
sig. Piet 
rasala, 

2 
pavimen 
e Giuse 
nanze di 

3.ì 
rapprese: 
circolare 
sentante 
Domenico 
2° Il te 

LA 
sig. Lui 
cavallo i 
liere. 


manifatt 
Filettino 


presenta 
22; 3. I] 
lo Sculto] 


sieme co) 
finimenti 


tante il | 
Belle , iq 
ri, Dire 


Macdonal 
12. 
sig. Bend 
ziata in 
sentante 
mezzo il 


Num. 99. — 184 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE; 
Il Giornale di Roma uscirà ogni ‘giorno 
occettuati i festivi, 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....9 50 
Alle Province (franco) . . .:..92 80 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2. 80 


GIOR 


ts , 
essere diretti affrancati, all Uficio d' Am-. 
ministrazione del Giornale di Roma, io 
Piuzza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO' ROMANO ALE ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LÌVELLO DEL MARR 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lio, 4,1 
11 Marzo. » 3 pomer.| » 28» 0,0 
» 9 pomer. » 28» 0,0 


a capello 
5, 2° 22 Calma, Nuvoloso. 
1,7 23 SS0.  d. Coperto. 
6,5 19 Nb. dd. | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 10 Marzo, fino alle 9 pom. degli 11. 


Tomperat. mass. + 10,4 Temperat. mio. + 4,1 


ROMA 12 Marzo. 
— 


NOTIZIE DIVERSE 


Le Commissioni istituite dalla Santità di 
Nostro Signore PIO PAPA IX per iscegliere gli 
oggetti che venissero presentati per essere po- 
sti nella grande esposizione di Londra , avendo 
dato il loro ragguaglio al Ministro del Com- 
mercio, sono: stati dallo stesso Ministero già 
spediti i seguenti. 


1. Saggi di carta fabbricata di lino e canepa dal 
sig. Pietro Miliani del sesto più grande per stampa, 
rasala, reale per rami, stragrande per fo 

2. Campioni dei mattoni musaici marmorati per 
pavimenti, fabbricati dai signori Marchesi Alessandro 
e Giuseppe Ossoli, colle terre argillose delle vici- 
nanze di Roma. 

3. Musaici condotti dal sig. Cav. Luigi Moglia, 
rappresentaoti 1.° Il tempio di Pesto; 2.° Una tavola 
circolare con varie vedute ; 3.° Un quadrò rappre 
sentante S. Giorgio. Altri musaici condotti dal sig. 
Domenico Moglia rappresentanti 4.° Il Foro Romano; 
2,° Il tempio di Pesto; 3.° Il Colosseo. 

A. Un nuovo morso a molle, d'invenzione del 
sig. Luigi Bianchini , atto a moderare nella bocca del 
cavallo il colpo troppo aspro della mano del cava- 
liere. 

5. Campione dell'asfalto tanto in natura, quanto 
manifatturato ; scoperto ed estratto dalle miniere di 
Filettino dal sig. Domenico Rinaldi Pasquali. 

6. Tre, gruppi in marmo di figure al vero, rap- 
presentanti 1.° Amore e Psiche; 2.° La riconoscen-. 
za ; 3.° L’ innocenza difesa dalla fedeltà , lavorati dal- 
lo Scultore sig. Gio. Maria Benzoni. 

7. Una statua in marmo di grandezza al natu- 
rale , rappresentante una Pescatrice , opera dello Scul- 
tore sig. Scipione Tadolini. 

8. Una tazza di alabastro orientale ricavata, in- 
sieme co’ suoi manichi , da un masso, e condolta a 
finimento insieme col suo piede e basamento dal sig. 
Tommaso Della Moda. Questa tazza è del diametro di 
piedi ing. 3. 5. 5. Da un manico all'altro ha piedi 4. 2. 
1., e dal limite superiore dei manichi , è alta pie- 
di 1. 3. 0, Il piede e basamento è alto assieme  pie- 
di 3. 8..0., e largo in riquadro nella pianta pie- 
di 2. 4, 4 

9. Un quadro in musaico rappresentante i Tem- 
più di'Pesto , lavoro del sig. Antonio Roccheggiani. 

40. Una tavola circolare di musaico rappresen- 
tante: il bel. Cielo d' Italia signoreggiato dalle Arti 
Belle, invenzione ed esecuzione del sig. Cav. Barbe- 
ri; Direttore dello Stabilimento Imperiale Russo dei 
musaici in Roma. 

11. Sfatua iconica condotta in marmo dal sig. 
Macdonald. : 

12. Due tavole circolari di musaico eseguite dal 
sig. Benedòtto Boschetti , una in stile bisantino inter- 
ziata in oro, nel cui centro evvi una figura rappre- 
sentante un'anima celeste; l'altra rappresenta nel 
mezzo il gruppo*d’Amore , descritto dal Petrarca; 
con contorno allegorico. ; dl 

13. Campioni di varie sete lavorate in organzini 
e trame nella Filanda del sig: Daniele Berretta. 


14. Un quadro in musaico rappresentante Si !Gio- 


no; e un medaglione su cui è to il Po 
Bonifacio II, destinato ad ‘ornare la risorgente Bai 
lica di DI Paolo.: Ambedue ctegniti nell nido di 
musaico della Rev. Fabbrica di S. Pietro, 
15. Saggio di produzione e lavorazione delle ca 
nepa , esibito dall sig.'Marco 


«alidt10lgob fa 


vanni Battista , ‘copia na gelo del Guerci- 


pit colti, 


16. Saggio di papirografia a sola forbice del sig. | 


Avv. Ercole Livizzani. 

17. Saggio di lavorazione della canepa centese, 
ridotta in tela da vele e funicelle, di quattro diver- 
se grossezze , esibita dalla Camera di Commercio di 
Ferrara, 

. 18. Manifattura di veli, parte crespi, parte ti- 
rati, ed alcuni naturali, esibiti dal sig. Conte An- 
gelo Ranuzzi in 13 pezze di colori diversi. 

19. Saggio del sig. Conte Biagio Bianconcini , di 
un processo chimico, per cui da una terra silicea quer- 
zosa , si arriva sino alla vetrificazione per formare 
le bottiglie. 

20. Prodotto della stoppa della canepa bologne- 
se ; esibito dal sig. Conte Biagio Bianconcini. 

.__ 24. Saggio di vari legni ridotti da un lato a pu- 
limento , e dall' altro grezzi a taglio di sega, esibito 
dal sig. Conte Biagio Bianconcini. 

22. Campioni della seta grezza e in organzini 
ottenuta in varie educazioni di Bachi, secondo gli 
esperimenti del sig. Manfredy. 

23. Camei in conchiglia, e due in pietra dura, 
lavorati dal sig. Tommaso Saulini. 

2:-Saggio della Zolfatara di Predappio , del aig. 

Conte Domenico Biscia, consistente in due pezzi di 
breccia zolfurea , uno di zolfo colato, uno di zolfo 
depurato , ed alcuni cannelli di zolfo raffinato. 
. 25. Prodotto della Pineta di Ravenna contenuto 
in una cassetta , ove sono otto pine di bella gran- 
dezza ed un vasello di cristallo contenente pignoli 
con guscio del sig. Boccaccini. 

26. Campione della seta grezza ricavata nella 
Filanda del sig. Bracci. 

27. Due pezzi di Allume di Rocca in stato na- 
turale , ricavato dalle Allumiere di Civitavecchia, e 
presentati dal Direttore di quelle. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


LUGO 2 Marzo. 


I malandrini erranti per le nostre campagne so- 
gliono talvolta rabare piccioli carri tirati da un ca- 
vallo, e detti volgarmente birroccini, per trasferirsi 
velocemente alla maggiore distanza possibile dei luo- 
ghi del commesso delitto. 

leri il distaccamento della pubblica Forza stan- 
ziato al posto di San Giuseppe in Voltana fa infor- 
mato che quattro individui incogniti marciavano in 
quellé vicinanze, armati, in tre birroccini. Corse im- 
mediatamente sulle loro tracce, ma non potè rag- 
giuogerli che al cadere della notte. Scambiati alcuni 
colpi di facile, col favore delle tenebre essi poteronsi 
difeguare: Abbandonarono però i tre birroccini e due 
cavalli, che farono ricuperàti dalla pubblica Forza. 

Dagl' indizi raccolti sì può fondatamente sospet- 
tare che fra quei faggitivi malandrini vi fosse il 


Passatore. i (Corr. Of.) 
Pe Beet 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 40 Marzo, 
Sabato. mattina. S; A. 1.:0-R. la Grandothessa 


suna partiva da Spree alla volta di -Nopoli sul 
2. Lo stessosgiorno &; A. I e R, il Granduca; no 
stro a Sovrano, accompaguato dal R. Delegato 


eda. di.ogai.arme alla Stazione della; yia fer- 


ratadi quella giutà,; partiva col: traino! ordinario del-. 
le 3 per. restitiesi, Capitale 
cera 


miseria srigetag A Oto org mes | saviantizio) 
Ivi due si dig aporia elle dora setta 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
BERGAMO 5 Marzo. 


La Congregazione provinciale vedendo quanto fosse 
difficile l’attivare lo sborso in danaro sonate per le 
venture rate del prestito, mentre la provincia trovasi 
mancante di metallico, mandò due de'suoi membri a 
Milano onde ottenere da qualche negoziante il prestito 
di circa tre milioni e mezzo, Le notizie del rivolgi- 
mento ministeriale d'loghilterra ruppero all'istante ogui 
trattativa, e solo la ditta Ballabio e Besana accedeva 
a fare il prestito, ma a condizioni tanto gravose che 
fu impossibile agli inviati l’ accettarle, Così la Pro- 
vincia trovasi tuttora in grave imbarazzo. 


(La Fenice.) 
+0 BE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 3 Marzo. 

Morto il maresciallo Dode de La Brunerie, re- 
stano 5 i marescialli: Soult, fatto dall’imperator Na- 
poleone, Gérard, Sebastiani e Reille, nominati da 
Laigi Filippo, o Girolamo Bonaparte innalzato a quella 
dignità dal suo nipote , il Presidente della Repubblica. 


( Debate. ) 
Borsa di Parigi del 3 Marzo. 
Il cinque per cento 96 70. 
Tre per cento 57 85. (F. FP.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Marzo, 

I fogli v avran dato i dettagli giornalieri della 
crisi ministeriale d'Inghilterra. Io mi sono astenuto 
dall'aggiungervi commenti , o dal riportarv i 
discorsi che si facevano qui da chi eredea 
La seduta di ieri sera, d’entrambe lo Camere 
vea essere di gran momento e lo fu. Da essa s 
presero i vari sforzi fatti dagli uomini di diverso par- 
tito per formare un ministero, e la nessuna riuscita 
di tutti loro. 

Non si è potuto venire ad una combinazione tra i 
Russelisti ed i Peelisti: i quali però erano quelli tra i 
partiti che sommavano il maggior talento, e le cui opi- 
nioni sovra ogni altro argomento parevano convergere. 

Resa impossibile questa coalizione, s'è provato 
lord Stanley a dare uo governo d' Inghilterra. Egli è, 
come ognun sa, alla testa del partito conservativo-pro- 
tezionista, quello che difese, finchè fu possibile ed an- 
che più in là, i dazi sui grani, e che dicbiarò guer- 
ra acerrima contro Peel, quando questo ministro 
si mostrò convinto esser necessario il cedere ai ‘trion- 
fanti pe del libero commercio. 

perava lord brr di tirare i Peelisti al suo 
partito, quando questi ebbero rinunciato ogni idea di 
porsi d'accordo coi Russellisti, ma alla prova si vi- 
de che neppur essi potevano intendersi, ed allora lord 
Stanley, sbbligato di cercare il suo gabinetto tra i 
membri puri del sno partito, trovò non essere"in loro 
quel talento pratico, e quell’attitadine agli affari cho 
una tanta intrapresa richiedeva, ed ba perciò abban- 
donato il pensiero di prendere il governo sopra di se. 

Tanto risultò dalla sedata dî ieri. Il ministero 
nom'è formato, nè si sa come formarlo. La Regina 
ha mandato a cercare il duca di Welliogton per do- 
matidare consiglio. 

Jatanto ritengo' sia bene che i vostri lettori ab- 
biano ‘un'elenco dei sommi uomini di Stato d’ Inghilter- 
terra coi diversi partiti a coi apparteugono. 

+ ‘Lord Joha Russell — lord Lansdowne — lord 
Clarendoo — lord Liropn wighs, se) liberali 
temperati; parlegiani commercio. ® 

|> Lord aieriiia «i vie James Graham —"il siguor 


Dain i Uecvebt 


errare re gi 


Gladstone, peeligli, cioè conservativi liberali , vomi- 
ni pratici, arrendevoli in materia di riforme, saggi 
ed avveduli. so x 

Lord Stavley — il sig. Disraeli — il sig. Herries, 
ece., tory, conservativi aristocratici , cioè partigiani 
della protezione da accordarsi alle classi agricole, 

Altri partiti esistono divisi e suddivisi: ma que- 
sti sono i soli che aspirassero al potere. Di questi il 
primo è stato battuto recentemente, ed il terzo ha 
fatto prova invano d’ impadronirsi della somma dello 
cose. Par dunque evidente che nè il primo, nè il ter- 
zo possano far cosa a proposito, ote non possano as- 
sociarsi al secondo. Questa associazione è stata pro- 
posta da entrambi, ma senza frutto, La coalizione pe- 
rò che è difficile tra lord lobo Russell ed i Peelisti, 
non lo è tra i Peelisti ed alcuni tra i Russelisti; 

Ritengo che, per esempio, lord Clarendon e lord 
Carlisle, con parecchi altri di quel ministero , potreb- 
hero tuttavia unirsi a sir James Grabom ed a Glad- 
stone, ed allora il governo non mi sembra cosa dif- 
ficile. Aozi mi arrischio di profetizzare che quelle 
quattro persone saranno infallibilmente nel ministero, 
chiunque poi ne sia alla testa. 3 

Perchè un ministero simile potesse governare il 
paese con effetto, converrebbe ( prescindendo da al- 
tri punti ): n r ni 

1. Abbandonare per sempre ed in chiari termini 
ogni idea d'indietreggiaro sul gran principio della li- 
bertà di commercio. 

2. Riformare le imposte, soprattutto quelle sulle 
rendite (income-tax). 

3. Provvedere deliberatamente ad ulteriori rifor- 
me elettorali. (Cor. ) 

ALTRA DEL 3. 

Lord Stauley ha dichiarato , che siccome il suo 
partito noo era stato la causa immediata della caduta 
del ministero, così egli non era punto forzato a rac- 
cogliere la successione ; ed ha consigliato la Regina 
a tentare in principio una riunione dell’ ultimo mi- 
nistero cogli amici di Sir Robert Peel. Allora ebbero 
luogo le negoziazioni fra Lord Jobo Russell + Sir Ja 
mes Graham e Lord Abeerdeen. Questo avendo avuto 
un cattivo esito, la Regina ha dato l’incarico di for- 
mare vo ministero a Lord Aberdeen, che alla vista 


dell'impegno preso dalla Camera de'Comuni sulla | 


questione religiosa ba creduto di non poterlo accet- 
tare. Lord Stanley fa chiamato di nuovo* ha tentato 
di formare una combinazione con il sig. Gladstone , 
ed altri antichi amici di sir Robert Peel; non vi è ria- 
scito, e si è trovato ridotto al suo proprio partito, 


Non ha trovato gli elementi di un ministero che po- | 


tesse avere qualche sicurezza di successo o durata: 
non aveva se non uomini nuovissimi nel trattare 


gli affari. Il suo programma politico era di ridurre | 


progressivamente la t olle rendite fino al punto 
în cui potrebbe abolir 
fisso sull’ introito de’ grani, e di provvedere agli effet- 
ti della nuova organizzazione della chiesa cattolica. 

Era un programma impraticabile con un mini- 
stero impossibile, e Lord Stanley ebbe il buon senso 
di rinuoziare all'una e all’alira cosa. Dopo tatti 
questi infruttuosi teotativi Lord Lansdowne ha donsi- 
gliato la Regina di ricorrére al Daca di Wellington, 
e le cose nel momento attuale: staono così. Lord 
Russell probabilmente va a restare primo ministro , 
ma da ora in poi ha cessato di essere il capo di un 
grande. partito. Si lascia alle prese cogl'imbarazzi 
che si è creati da se medesimo e con tutti i mini» 
stri possibili : ma quando sarà sbarazzato il terreno 
cederà il posto, e lo cederà senza dubbio per sempre. 

(Debate. ) 


PAESI BASSI 


AIA 24 Febbraio. 


Si crede che fra breve il governo presenterà 
agli Stati generali vari progetti di legge tendenti a 
modificare l’attuale sistema della legislazione in or- 
dine alle pubbliche imposte. I diritti d’accise sui 
combustibili e sul sale saranno aboliti totalmente od 
ia parte, e surrogati da una imposta sulle rendite. 
Fu presentato agli Stati generali un progetto di leg- 
ge iuteso a prolaogare fino al 31 dicembre 4851 il 
termine pel cambio della carta \monetata. emessa 
nel 1845, 

— La seconda Camera ha tenuto 
seduta, in eui si presentarono 
logge tendenti ad introdurre modificazi 
d’impostà che trovasi. ora 
guerra e della marina 
di legge coi. quali vengono : 
l'avanzamento, per la: d Ù 
riposo per gli: ui marina. 


; ALTRA DEL 25," 

Togliamo dall’ Indépenda che venpe;pab»," 

blicato all’ Aîa.il- giorno 24, dl Pad praga 

riordinamento giadiziario. Eccone un ‘breve. riassunto, 
Il sistema del: governo precedente non, fu 


po) 
provato dal le go, appuoto , I] 
verchia economia che asta in Lgs 


tigio necessarie di. una buona amministrazione della 


giustizia. i 


impiazzarla con un diritto | 


W 


Quanto alla riforma della (arifià poni) 
diario, a fo di gere ale i te HE: 


mezzi di promuovere i loro diri 


| nali, il governd' dichiara che questa revisione, quan- 


tunque desiderabile, bon può' effettuarsi se non con- 
rami tò a quella del codice civile , la quale 
s'intrapreo il riordinamento giudiziario. 

i Paesi Bassi ‘è manigauta nella 

i cassazione. 

spprovata. l'istituzione dei giu- 
rati: ma si ammette Trpolo in midleria di con- 
danne criminali. Ia vece di una edrte ;: in' ciascuna 
provincia del regno é proposta l' istituzione di quat: 
tro corti” d’ assise che , indipendentemente dalle altro 
occupazioni d'indole meno straordinaria, decideranno 
anche sogli appelli in materia criminale e civile. Ml 
numero dei giudici sarà lo stesso che fino ad ora. 

L' indicazione dei luoghi dove avrsano la loro 
sede queste corti, non meno che quella della giuris- 
dizione degli altri tribunali, è lasciata sd una legge 
ulteriore: il governo dice che questa legge non è 
che una legge di priucipio, e che era meglio lasciarne 
l'esecuzione ad una legge speciale, affinché l'impar- 
zialità più perfetta dirigà le Camere, e che non pre: 
valga alcun interesse locale. 

la seguito alla diminuzione del numero delle corti, 
si propone di trasferire la giurisdizione di prima istanza 
io materie criminali ai tribunali di circondario, dore 
si aumenterà il numero dei giudici, 

Le attribuzioni dei tribunali cantonali sono, allo 
stesso grado , aumentate tanto ia materia civile che 
criminale. 

Oltre le basi di questo nuovo sistema, il go- 
verno propono la nomina, presso i tribunali caoto- 
nali, di funzionari definitivi, che disimpegnino le 
fuozioni del pubblico ministero che finora erano eser- 
citate dai commissari di polizia e dai sindaci. 

Ja seguito il governo propone la nomina di re- 
fereadario senza stipendio presso i vari collegi giu 
diziari, Per questa istituzione si spera di formare im- 
piegati abili, e di procurare un lavoro utile ad arvo- 
cati usciti di recente dalle accademie. 

Dopo che questi referendari avranno lavorato 
per due anni presso i collegi loro assegnati, verranno 
ammessi ad uo esame, dopo il quale saranno ammes- 
sibili ad esercitare le funzioni giudiziarie. 


SVEZIA 


Tn una delle ultime tornate della dieta di Sve- 
zia, il sig. Simson, membro dell’ ordine dei cittadini, 
propose che , a fine di prevenire i delitti e crimiai, 
il cui numero crebbe di molto negli ultimi anni, 
le parti principali del codice penale siano esposte a 
forma di catechismo ed insegnate nelle scuole prima. 
rie. La proposta fu ricevuta con grao favore dagli 
ordini della nobiltà, déi. pittadini’@-dei contadini : 
vi si opponeva soltanto l'ordine del clero, La propo- 
sta non attende più che la sanzione reale per essere 
convertita in legge, 

— Là Gazzetta di Berlino pubblica il testo del- 
l'indirizzo presentato al Re di Svezia dallo Storthing 
di Norvegia, in risposta al discorsò della corona. 
L’ indirizzo non è che una pertigai de' voli espressi 
dal Re per la prosperità del paese, senza menoma- 
mente accennare alla politica estera. 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Febbraio. 

Mozione fatta dal sig. Simson in occasione della 
discussione del bilancio. 

» Prima d’ intraprendere la discussione del bi- 
lancio del 1851, la Camera » per tutelare le sue pre- 
rogative costituzionali, dichiara, che il ministero non 
ha diritto di ordinare spese per l’anno che ba comin- 
ciato col 1.° di gennaio 1851 + fiotaoto che il bilan- 
cio del 1851 non sia stato legalmente sancito , 0 che 
la proroga, per una parte dell’anno 1851 del bilan- 
cio del 1850, non abbia avuto l'espressa sanzione della 
Camera, » 

Il Simson , sviluppando la sua mozione ; si 
appoggia sull'articolo 99 della Costituzione e sopra 
una laterpretazione conforme che quest’ articolo ba ri- 
cevulo, da ogni parte , e dal ministero medesimo. Es 
sendo state riunite le Camere il 21‘novembre, porca 
Prorogale per un mese, era evidente che il bilancio 
non, poleva, essere, rotato-prima-del 31 dicembre, Il 
ministero avrebbe dovuto j. l'oratore; chie- 
dere una ga del bilaneio del 1850 , la qual co- 
sa setiza dubbio gli sarebbe stata accordata dalle Ca- 
mere, 


oi Paro the il aviatro 
inione , imperocthé egli 
16 dicembre, 4 #4 
bero tn lo 


abbia mutato 
l° ordinanza del 


verse è la combalterano. Ua partito considerevole esi. 
sto, il quale tiene per fermo che la Costituzione non 
devo essere molificatà se nod per via legislativa. Tutto 
ciò che si allontana da questo principio s è rivoluzio. 
ne. Spero che una maggioranza immensa si dichiarerà 
in favore della mozione presentata da me e da’ miei 
amici. 

Il sig. Kutsow prende la. parola contro la mozio. 
ne: il ministero , ei disse, ba presentato il bilancio 
in.tempo opportuno; che doveva egli fare ? Sospende. 
re le spese era lo stesso cho abnientàre' l' esistenza 
dello Stato e delle Camere nello stesso tempo. Egli 
adonque non potera operare altrimenti. Doveva ei 
forse chiedere un voto di approvazioné ? Ma non ne 
aveva bisogno, per una cosa tanto ovvia, come è que- 
sta, che l'antico bilancio sussiste finché non se ne 
sia votato un nuovo. Da uomini di pratica noi dob- 
biamo condurre a termine quaotò prima il bilancio 
per uscire dal provvisorio. 

II sig. di Beekerath. Il potere esecutivo deve are- 
re una legge legale per tutte le azioni sue. Quando 
l'epoca prescritta pel bilancio è spirata, e che un 
bilancio nuovo non è ancora stato votato, va miti. 
stero, che ordina le spese senza il consenso delle Ca. 
mere , si trova fuori della legalità. È dovere di tutti 
i partiti il maotenere la Costituzione , nell’ interesse 
stesso della corona. Ora, che l’opinione conservatrice 
prevale, i diritti della corona non corrono certamente 
pericolo alcuno, ma i tempi potrebbero variare, ed 
allora i diritti del trono trovarsi in pericolo, se noi 
non difendiamo oggi i diritti della nazione. 

Dopo di avere detto che la condizione del tesoro 
è tutt altro che lieta, |’ oratore aggiunge che i disa. 
vanzi del 1848 e 1849 sono giustificati dagli avveni- 
menti di questi due ultitni anni; ma non così riguar- 
do al disavanzo di 34 milioni dell' auno 4850, in cui 
la Prussia , al dire del sig. Beckerath, non ebbe scon- 
fitte, se not diplomatictie. 

Il sig. Kleist-Reetzowo sostiene che la Camera ha 
solamente il diritto di deliberare intorno all’ utilità ed 
alla necessità delle spese, ma noo quello di costria- 
gere i ministri a ritirarsi col rifiatar loro i fondi in- 
dispensabili. 

Se la Costituzione fu violata, se ne deve incol- 
pare la Costituzione medesima , la quale prescrive che 
il bilancio sia votato prima del primo gennaio, la qual 
cosa è sovente impossibile. 

Il sig. Bismark-Schonhausen pensa che l’autico Di 
lancio deve sussistere fino a che un nuovo bilancio 
sia stato votato. La mozione del sig. Simson si ap 
poggia sopra una falsa interpretazione dello statuto. 
Se il sig. Simson domanda a che servano in questo 
caso i rappresentanti, io non credo dovergli rispon- 
dere, deo EI l'opinione che rasta si 
condare dì un' aureola la Costitazione e a' indegna al 
vederla derisa. 

To tion scorgo differenza alcuda, cos ue 
il sig. Bismark , fra un foglio del bollettino delle leg- 
fi che contiene la Costituzione e aluoque altro 
oglio, lo dichiarò aduoque ché accoglierò sempre col- 
la massitta indifferetiza ogai manifestazione di inde- 
gnità morale rapporto ad una decisione relativa allo 
slatato. 

Il Presidente dichiara all’ oratore, che sé intende 
di porre in derisione lo sfatutò, ègli lo richiamerà 
all ordine. Infatti l'oratorè, dopo alcune altre parole, 
fu chiamato all’ ordine del presidente. 

Il sig. Beseler si dichiara per la tiòzìone Simson. 
A suo parere, il credito non $i appoggia soltanto sul- 
la fortuna, ma anche sulla regofarità. Le gravi infra- 
zioni dello statuto sono rare, ttia quello che v'ha di 
più pericoloso sono quelle iuterprefazioni che tolgono 
alla Costituzione tutta ta sua forza. 

Si domanda la chidsura del dibattimenti ; la Ca- 
mera si dichiara contro la chidsuta, 6 he rimanda la 
continodzione alla segaente tornata. 

ALTRA DEL 25. 

II sig. Bodelschwingh propone di rimaridate ad ona 
Commissione di 21 membri L'asse Simson. 

Si tratta, ei dice, di una decisione gravissima. 
Il riovîo alla Commissione avrà questo vantaggio, che 
il ministeto potrà dichiaratsi più liberatente nèl seno 
della Commissione che nella Catnerg. Non poò esservi 
dubbio sul senso del $ 99 della Costitazione, e le opi- 
nioni furono unanimi intorao a ciò quando si discu- 
leva questo paragrafo. Non è la Camera che possa es- 
sere accusata di aver dato luogo alla: condizione irre- 
golara in cui ci troviamo. Tuttavia nom si potrebbe 
nemmeno accusare direttamente il tero! Tutt' al 
giù, io gli rimproveretei: dì. non vere apertamente 

ichiarato la sua opiaione alla riapertura delle Came- 
re : ma il ministero ;non era obbligato di farlo. Se la 
rozione Simson, mita -ad nea interpretazione del $ 99 
dello. statuto , essa è superfua ;:6 tende ad ottenere 
un voto di sfiducia contro il minisi nn tal voto 
rod: sarebbe motivato, e se tendè a fine ideter- 


| -tninato; io. mi dichiarerei. allora contro la medesima. 


To: non darò il mio voto ad una tale stozione se 
nes nd) tato si el gue la decessità : altrimenti io 
cosa peri approvare questa mozione, pere 
chè nom so quali mblici è di presenti: 
d'ali stimorei fano scioglimento 
«delle ia a questo: voto; polrebbe darsi 
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__ Il sig. de Rabe ,-ministro' dello finanzè Il bilan. 
cio non poleva essere votato prima del primo genna- 
io, siccome lo richiede il $ 99, perchè le Camere ora: 
no state proroga col | il governo era nel 
suo diritto costituzioi ‘on avendo la Costituzione | 
prevedito un caso simile, il governo doveva sulla sua 
malleveria provvedere al non iaterrotto disimpegno del 
pubblico servizio : si è perciò che il governo deciso 
che le imposte verrebbero riscosse, e continuate le 
spese conformemente al bilancio dell’ auno precedente. 

La Costituzione non fu puato violata per questo; 
il governo si sforza sempre ad osservarla. Il goverao 
operò in questa guisa nel 1849 e nel 4850. La deci. 
sione del governo era un provvedimento d'urgenza, 
per cui non poteva ricorrere alla sanzione dello due 
Camere ; non è dunque quistione di tutelare i diritti 
delle Cattete. Un voto simile potrebbe servire di pre- 
testo ad intrighi pregiudiziorali al paese ed al cre- 
dito della Prussia. lo prego adunque la Camera di 
respiogere la mozione del sig. Simson: nel caso con- 
trario , non mi opporrò al riavio della stessa ad una 
Commissione. 

Il sig. Keller propone l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Il sig. Vincke combatte l' ordine del giorno puro 
e semplice : il ministero, ei dicé , avrebbe dovuto con- 
vocare le Camere il 1.° novembre, o dare alle mede- 
sime al 3 gennaio (giorno della loro riunione) le spie- 
gazioni date or ora, Nulla impediva il ministero dal 
chiedere la proroga del bilancio del 1850 per |’ ag: 
no 1851. 

L’ ordine del giorno puro e semplice é rigettato 
da 177 voli contro 119. 

La Camera con 150 voti contro 147 approvò un 
ordine del giorno motivato del sig. Falk. 


La Riforma tedesca pubblica la seguente notifica 
zione. 

Il presidente del consiglio dei ministri è di ri- 
torno da ieri sera, La discussione definitiva e la deci. | 
sione in ordine alle proposte presentate all’ assemblea 
plenaria dalle commissioni, furono prorogate a 15 
giorai, affinchè i ‘plenipotenziari fossero in grado di 
procurarsi le istruzioni che loro mancherebbero anco- 
ra. Per quello che riguarda la condizione del nostro 
governo rispetto a queste deliberazioni, noi sappiamo 
che egli si tiene fermo al pensiero fondamentale delle 
conferenze libere, di prevenire mediante una discus- 
sione ed un yoto perfettamente libero alla instituzione 
di un organo federale generalmente riconosciuto. La 
lealtà di questa condotta non può mancare di essere 
apprezzata dalla grande maggioranza dei governi te- 
deschi, ed in ogni caso essa riuscirà di vantaggio 
alla condizione di Prussia. 

Il Corrispondenz-Bureau di Berlino del 25 feb- 
braio scrive: I plenipotenziari alle conferenze di 
Dresda approfitteranno dell’ intervallo della proroga 
per chiedere nuove istruzioni. La quistione dell’ an- 
nessione dell’ impero austriaco nella Confederazione | 
germanica verrà, dicesi, distassa decorso il termine 
della protoga; alle relative deliberazioni prenderanno 
parte, secondo le proposte della Prussia, tutti gli 
Stati della Germania. Oggi alle 10 il sig. Manteuffel 
fece al Re la soa relazione. Spirato il termine della 
proroga tornerà a Dresda, 

— La Riforma tedesca spera che i rapporti e le 
proposte delle Commissioni delle conferenze ministe- 
riali di Dresda verranno, dopo la proroga delle adu- 
nanze plenarie, definitivamente discussi ed approvati. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Marzo. 


Fra le lodevoli diligenze praticate dal Ministero 
del commercio onde corrispondere alla sua alta  mis- | 
sione eccita particolarmente il generale interesse la 
sua premura nello stringere relazioni commerciali con 
paesi esteri. Ella é un’ incontrastabile verità che ogni 
paese industriale debba cercare canali di scolo per il 
soprapiù dei suoi prodotti. Questa è una necessità es- 
tranea alla questione del principio se. meriti la, pre- 
ferenza il sistema proibitivo, il protezionale , 0 quello | 
del libero commercio. ; È 

La protezione dell’ industria indigena viene do- 
vonque condizionata dalla concorrenza di altri Stati 
vicini industriali. Ma che debbano essere investigati 

iù lontani puoti del mondo ove l’ industria è ancora 
Puglia , onde farvi aumeatare l' interna altività di 
produzione mediante la vista di uno spaccio conside» 
rerole, questa: è' una verità sì' palpabile che a dire 
il vero nom ha d’ uopo di schiarimenti. ; 

Sotto la tutela delle più esclusive leggi doganali 
e dell’ atto:di mavigazione:, l’ Iaghilierra ha già da 
vari secoli rivolta ‘la sua attenzione. all’ acquisto di 
estere colonie, ed egualmente fa la Francia anche k: 
di d' oggi. Ambedue le potenze sono appoggiate nei 
loro dei dalla loro facomparabile posizione’ marrit- 
tima, 


L’ Augtria che deve. venir giotono fare 


una navigazione attiva € florida { 
cipalmeate rivolgere la “0a ttnzione 


«isociati. anche vari altri. 


revoli relazioni con quelle lontano terre dore vengono 
di preferenza ricercati i prodotti industriali europei, 
e promuovere con ogni mezzo possibile patrie intra- 
prese commerciali, 

._ L'Austria cerca di raggiungere questo scopo me. 
diaote una rete Consolare nelle più vicine parti del- 
l'Otiente. Fino dallo scorso anno fu fatto il primo 
passo per la regolazione del sistema Consolare nella 
Turchia, Di recente furono instituiti Consolati sì nella 
Bulgaria che nella Bosnia, e quest’ ultima, perchè con- 
termine all’ Impero Austriaco, induce a sperare una 
grande attività nel commercio colla medesima, 

Non solo nell’ Oriente , ma anche nell’ Occidente 
si é rivolto il vigile sguardo del Ministero del com- 
mercio : nell'America settentrionale e meridionale fa 
già organizzato il sistema Consolare in maniera cor- 
rispondente ai bisogni del tempo attuale. 

Tali relazioni non porteranno certamente nel pri- 
mo istante i loro frutti, ma dopo il volgere di alcuni 
anni si manifesterà quanto esse sieno necessarie ed 
utili per lo svilappo 6 l' incremeato del commercio 
austriaco. É 

Quanto più | industria progredirà nell’ Impero 
Austriaco, e si adatterà alla necessità di prender parte 
alla concorrenza mondiale, tanto maggiormente ella 
sarà atta ad apprezzare i vaotaggi delle istituzioni ora 
attivate. 

Parimenti non fa indugiato nè anche un istante 
nel cercar di ottenere dalle potenze europee ciò che 
stava nell’ interesse del commercio austriaco. Varie 
trattative furono incamminate, e parte di esse sono 
già coronate da un prospero risultato Anche in que- 
sti ultimi giorni leggevamo nel foglio delle ordinanze 
del Ministero del commercio , un trattato stipulato col 
Regno dei Paesi Bassi che assicura alla navigazione 
austriaca ragguardevoli vantaggi e facilitazioni. La 
navigazione sul Po per determinazione di tutti gli Stati 
ioteressati fu resa libera ad ognuno. 

Relativamente alla navigazione sull'Elba sono pen- 
denti trattative che fino ad ora non hanno condotto a 
veran risultato, ma che però per parte dell’ Austria 
non furono per anco interrotte , e l’ instancabile ener- 
gia del nostro Ministro del commercio induce a spe- 
rare che anche da questo lato potremo per |’ avvenire 
adire quei vantaggi cui per ora non ci è dato go- 
ere. 

Parecchi Stati italiani concordano nel principio 
dell’ unione doganale austriaca , e i ducati di Modena 
e Parma offrono all’ industria austriaca un fertile e 
vantaggioso terreno. 

La lega postale alemanno-italica si estende ogni 
di in più, e il governo austriaco, a dire il vero, si 
è acquistato uo merito non indifferente in codesta 
istituzione che tanto facilita e moltiplica il transito con 
sommo vantaggio del commercio. La gran rete di stra- 
de ferrate, che congiuogerà le parti della monarchia 
austriaca che distano più l'una dall’ altra, si avvi- 
cina al suo compimento, e così ogni di in più si aprono 
maggiori risorse alla monarchia austriaca per formar 
parte sostanziale ed attiva della vita commerciale eu- 
ropea , invece di perseverare in un isolamento che fino 
ad ora non aveva portato allo Stato nè materiali né 
politici vantaggi. 

Egli è certo che questi lavori richiedono notevoli 
sacrifizi per parte dell’ attuale generazione, ma stà 
nella morale destinazione dello Stato di dover pensare 
anche per i posteri. Sacrifici sono codesti cui si può 
di buon grado assoggettarsi, giacchè essi saranno cen- 
toplicatameote ricompeosati. Non ci dissimuliamo es- 
sere necessario un grao (talento ed uo’instancabile 
perseveranza onde vincere tutte quelle difficoltà che 
avversano l'effettuazione del rindicso ogetto del- 
l’Austria d’inoalzarsi al numero degli Stati commer- 
ciali attivi; ma noi noo dubitiamo del felice esito, 
giacchè tutte le condizioni che sono proprie a pro- 
muorerlo , stanno in parte nella situazione stessa del- 
la monarchia, ed in parte nel carattere di quegli uo- 
mini che sono occupati in questa grand’ opera con 
tanto zelo e successo. ( Corr. Ital. ) 


Nell' Ungheria si è scoperto di nuovo un’altra 
fabbrica di banconote falsate. Nell’abitazione di certo 
Ledislao Kalmanayi calzolaio di Nagy Koros fa tro- 
vato per l'importo di fioriai4620 di queste  banco- 
mote da 4 e 50 fiorini, nonchè le' forme e il torchio 
da imprimere. Pare che in questa facceoda fossero as- 
(Corr. Ital.) 


e sapienti del paese. Veramente vi era pure stato fon- 
dato un club anche nella città capitale della provincia 
di Troppau, il quale però non poteva in verun modo 
aragonarsi a quello di Bieliz, ed era più che altro 
la meschina immagine di un club politico. Si ra. 
dunava quiri un numero discreto di giovani di una 
coltara dubbia, che facevano gran spreco di contra- 
senso, e consumavano assai più birra e tabacco che 
altro. Ma di una tendenza chiaramente espressa, di ua 
deciso partecipare per un principio, non vi era nep- 
pure parola. Dopo la presa di Vienna sarebbe pueri- 
lità il solo. supporre che potesse più continuare l’esi- 
stenza di sill'atte società. Contro i membri democratici 
del circolo Bielitz fu perfino intentato l'esame giuri 
dico, che però riusciva a ua bel niente: a quelli del 
club di Troppau, atteso la sua nulla importanza, non 
si pensò di fare loro un tanto onore. Da quel tempo 
in poi abbiamo ancora on gabinetto di lettura e una 
società di canto. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
Giornalismo nella Russia nell'anno 1850. 

lo tutta la Russia furono pubblicati, nel corso 
dell' anno 1850, 157 giornali. In lingua russa 109, in 
lingua francese 8, in tedesco 29, in iaglese 3, in 
italiamo 1, io polacco 4, in latino 3. 

Giornali in lingua russa: A Pietroburgo 47, a 
Mosca 12, a Vilna 3, a Kasan, Kiev, Odessa e Ti- 
flis 2 per ciascuno, ad Arcangelo, Astracan , Vitepsk, 
Vladimir, Vologda, Voronjez, Viatka, Grodoo, Jeka- 
terinoslay, Zitomir, Caluga, Kamenz, Polski, Kostro- 
ma, Kovno, Kurska, Miaski, Mobile, Nizni-Novo- 
rorod, Orel, Penz, Perm, Petrozavodski, Poltava, 
Pscev, Riazan, Safatav, Simbriski , Simferopol , Smo- 
leasco, Tambov, Tver, Tula, Ufi, Harkov, Cherson, 
Cernibov, Jaroslav, uno per ciascheduno. 

In lingua polacca: A Pietroburgo 1, a Vilua 2, 
a Kiev 1 

In francese: A Pietroburgo 6, a Mosca 1, a Odessa 1. 

In tedesco : A Pietroburgo 7, a Dorpat 5, a Kron- 
stadt 2, a Loaau 1, a Mittau 3, a Odessa 1, a Per- 
nau 1, a Revel 2, a Riga 7. 

In inglese: A_Pietroburgo 3. 

In italiano: A Odessa 1. 

In latino: A Lemzal 1, a Mitau 1, a Riga 1. 

Vi sono inoltre 60 giornali ufficiali, per le no- 
tizie de’ senati, de’ ministeri e de' governi, tutti in 
lingua russa; vi sono 20 periodici delle società scien- 
tifiche, giornali militari 7, di commercio 15, di me- 
dicina 5, di religione 3. 

I giornali di amena letteratora sono: la Gazzetta 
letteraria , il Figlio della Patria, il Contemporaneo, la 
Biblioteca di lettura, le Memorie patrie, | Osservatore 
settentrionale | la Stella , la Fiaccola, a Pietroburgo. Il 
Moscovita , a Mosca. L' Annuario di Pietroburgo. L’ Ate- 
neo, a Wilna. Guiasdka a Kiev. 

Finalmente giornali d'avvisi 2, e giornali di moda 3. 

(ET) 


GRECIA 


Si legge nell’ Osservatore Triestino del 3: 

Il vapore giunto stamane ci recò notizia dalla 
Grecia, sino al 25 febbraio. Il nostro corrispondente 
ci scrive io data di quel giorno: 

» Col piroscafo del Lloyd Aostriaco arrivò in 
Lutraki proveniente da Ancona, nella notte del 23, 
S. A. Reale il Granduca ereditario di Oldenburgo, avea- 
do nel suo seguito il sig. barone di Beaulieu-Marcon- 
ny ed il sig. de Delwig. Nel mattino seguente attra- 
versarono l' istmo di Corinto colle vetture della Socie- 
tà del Lloyd, ed arrivarono a Calamaki ieri mattina, 
dove l’ augusto viaggiatore insieme al suo seguito pre- 
se subito imbarco sul R. piroscafo Ottone che l' aspet- 
tava. In vista di questo porto, S. M. la Reggente s'im- 
barcò sopra una lancia per andare incontro al Reale 
fratello. Alle 3 p. m. lo Ozone diede fondo, salutato 
dai diversi bastimeoti che trovavansi in porto, e S. 
A. il Granduca unitamente a S. M. la Reggente sce- 
sero a terra, fra le acclamazioni della moltitudine , e 
si recarono alla capitale. — L’ arrivo di questo pre 
cipe dà argomeoto a molte induzioni , fra le quali la 
più rattristante è che S. M. il Re possa rimanere an- 
cora per qualche mese lontano dal suo rego, mentre, 
dicono, se il suo arrivo dovesse succedere in breve, 
certo l'augusto cogoato now l'avrebbe proceduto ». 

— Se.dobbiamo credere al Courrier d’ Athénes del 18 
febbraio , gravi' dissensi si sarebbero manifestati fra 
il Senato e il ministero greco. A quest’ allimo avreb- 
be ineresciuto molto il conosciuto voto contro il pro- 
getto ministeriale inteso ad accordare una pensione 
alla famiglia di Corfiotaki, ma più che agli altri ministri 
al sig. Christidis, a segno che in una adunanza nel- 


Il ministero, anzichè tentar di appiauaro la que- 
stione, sconfessando i detti del sig. Christidis e ma- 
nifestando il suo rispetto al Senato, mostrò di par- 
tecipare alle opinioni del ministro di fina 
maine , organo semiufliciale, si fece ci ) 
una rinnovazione del Senato, basandosi sulla costitu- 
zione. Le cose trovavansi in questo stato, quando fu 
convocata straordinariamente in seduta segreta quel- 
l'assemblea il 10 febbraio. Ivi, a quanto si assicura, 
il Presidente del Senato , sig. Deliyanni 
nome del Governo, dell’ intenzione del to di non 
appoggiare ulteriormente il gabinetto, ed anzi di bia- 
simare un ministro in seduta pubblica. Fece osservare 
in nome del Governo che, a norma della costituzione, 
il diritto di nominare i ministri spetta unicamente al- 
la corona; per cui, persisteado il Senato nella sua op- 
posizione , il Governo sarebbe costretto a nominar se- 
nalore quel ministro , e a scioglier poi le Camere. Il 
Governo avrebbe biasimato anche quella deliberazione 
del Senato , secondo la quale quest ultimo dovrà es- 
sere informato anticipatameote de’ progetti che i mi- 
nistri intendono sottoporgli , ritenendola come una le- 
sione delle prerogative reali, di cui gli incombe la 
conservazione. Infine lo sorprese il rifiato del Senato 
di discutere i vari progetti del ministero , © in ispe- 
cie quelli del ministro della guerra. 

Il Senato avrebbe risposto mediante parecchi suoi 
oratori: non aver esso mai disputato alla Corona il 
diritto di nominare e destituire i ministri; ma che que- 
sti non erano autorizzati a ingiuriare il Senato io nu- 
merose adunanze, né ad attentare all’ onore e all'ia- 
dipendenza d'uno de' tre poteri, la notificazione pre- 
ventiva delle leggi da discutersi essere unicamente una 
applicazione del vigente regolamento, la quale non 
lede per nulla i diritti reali, sempre rispettati dal Se- 
nato, e tale sistema essersi seguito perfino avanti la 
costituzione , rispetto al consiglio di stato, tuttochè 
munito di poteri meramente consultivi. Per ultimo es- 
so smentì l'imputazione fattagli di non voler discate- 
re i progetti ministeriali, dichiarandosi anzi pronto ad 
occuparsene unitamente al potere esecutivo. 

Non si sa precisamente quale sarà ora il conte- 
gno del Governo; alcuni dicono ch’ egli si terrà pago 
di ciò, e altri ripetono le voci di colpi di stato, che 
da qualche tempo danno oggetto ai comenti della stam- 
pa avversi al gabinetto. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 17 Febbraio. 

Il Leonida è giuoto ieri sera dopo un ritardo di 
4 giorni cagionato dai tempi, che da 15 giorni re- 
goano nel Mediterraneo. 

La quistione finanziera è stata sul punto di por 
tare la caduta del ministero, di cui alcuni membri 
pensavano, che l’unico mezzo di salate fosse un pre- 
stito, energicamente ricusato da altri. Ciò ha portato 
ua grande. risentimento nel consiglio: ma siccome 
l'istesso Sultano è contrario a questo mezzo, la pro- 
posizione del prestito fu definitivamente abbandonata, 
e sull’istante ha avuto luogo un ravvicinamento sia- 
cero de’ Ministri. Così è deciso che non si farà il pre» 
stito, ma niano sa dire con quale altro mezzo si via- 
ceranno fe-attuali difficoltà, è le altre che saranno 
per nascere, Frattanto la penuria «del tesoro cresce 
ogni giorno, il commercio si allarma, e tatti glio 
téssi se ne risentono. 

Mentre si parlava come di un fatto positivo della 
evacuazione della Russia dalle province Moldo-Valacche, 
il sig. di Titoff, inviato dell’ Imperatore Nicolao, ha 
fatto sapere alla Porta essere intenzione dell’ Impera- 
tore che per tre mesi se ne proluogasse l'occupazione. 
Nel medesimo tempo questo diplomatico ba dimandato 
un forte iadennizzo per le spese di occupazione dei 
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Principati. È un imbarazzo di più pel governo, da 
cui dovrà uscire con pena. n 

La Porta sembra fernameate decisa a non entrare 
in negoziati cogli abitanti di Samo, fintaatochè non 
si saranno sottomessi accettando il sig. Konéménos in 

ualità di governatore designato; ed affinchè non si 

disprezzino le sue intenzioni ha di receote rinforzato 
il corpo spedizionario incaricato di fare rispettare i 
suoi ordini. —* 

La Polizia in questi oltimi giorni ha fermato 
l'equipaggio di un bastimento greco, nel numero di 
otto o dieci uomini e compreso il capitano, che poco 
tempo innanzi aveva svaligiato un naviglio della or- 
vegia che preodeva acqua nel Porto. Questi banditi 
medesimi sono ‘accusati di aver tentato d'impadronirsi 
due settimane indietro d'un bastimento inglese anco- 
rato nel Bosforo. Tutte le legazioni si sono commosse 
sentendo simili attentati, che minacciano indistinta» 
meote il commercio di (ulli i paesi, e si pensa che 
si uniranno a dimandare il castigo esemplare dei rei. 

( Cour. de Marseille.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 3 Marzo. 

Nella sedata del 3, il Marchese di Lansdowne, 
annunziò dal suo canto, alla Camera dei Lordi, che, 
in seguito al desiderio della Regina, il ministero Rus- 
sel rimaneva al potere, essendo riusciti vani tulti i 
teotativi falli per la composizione di un nuoro ga- 
binetto. (F.L) 


PARIGI 4 Marzo. 

Ieri, immediatamente dopo la votazione sulla pro- 
posta Creton, un membro dell'Assemblea si è recato 
in gran fretta sulla piazza della Concordia ove tro- 
vavasi un uomo a cavallo, con livrea turchina a bot- 
toni d'argento, della duchessa d'Orléans o del duca 
di Joinville. La staffetta diè tosto di sproni, e dispar- 
ve rapidamente. É da credere che portava a Clare- 
mont il risultamento del voto sulla proposta. 

— Assicurasi che il sig. di Lacour, ministro di 
Francia a Vieona, è stato chiamato a Parigi dal go- 
verno, Il sig. di Lacour non rimarrà, dicesi, se non 
pochi giorni assente dal suo posto. 

— Il sig. miaistro dell’ istruzione pubblica , con 
una risoluzione in data del 25 febbraio, ha incari- 
to il sig. Barone Ernouf d'una missione avente per 
iscopo la ricerca e lo studio degli edifizi gotici in 
Italia e i Sicilia. (Pays. ) 

Dispacci TELEGRAFICI. 
BERLÌNO 3 Marzo. 

Il corpo austriaco nell'Holsteia verrà dimiauito 

d'una brigata di 3000 uomiai. (P.T.) 


VIENNA 4 Marzo. 

Il governo ha ricevuto un dispaccio da Berlino 
concernente gli affari della Germania. Veniamo assi 
curati che il gabinetto prussiano ricordi in questo di- 
spaccio le stipolazioni di Olmutz senza precisarle, e 
reclami in termini egualmente vaghi l'adempimento 
dei comuni impegni. Îl punto essenziale è la divisione 
della presideoza, che la Prussia vorrebbe introdurre 
in diritto ed in pratica. Ia quanto a noi siamo certi 
che l’Austria non vi acconsentirà, giacchè i trattati 
di Vieona (art. 57.) le impartono il diritto di avere 
ella sola la presidenza, diritto che ba sino ad ora 
esercitato. Si suppone che l’arrivo del conte d'Arnim 
nuovo ambasciatore contribuirà assai ad appianare co- 
deste differenze. (Corr. Ital.) 


A tenore d' un dispaccio telegrafico, giantoci , 
dice la Oesterreichische. Correspondez, imperrerena di, 
a Berlino un violento temporale, accompagnato da 
molta neve, per cui mancavano le. poste di Londra 
del 28 febbraio 6 del 1 marzo, di Parigi del 1 marzo, 
e quelle di Vienna del 1 e 2 marzo. Anche qui nog 
giuose finora il corriere del Nord; un freddo vento 
soffia da settentrione, accompagnato da poca neve, 


Borsa di Vienna del ? Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 
cento . .., 
dette al 4 12 per 
cento seat 
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(F. di Venezia.) 


ARRIVI 
Dat gionNO 9 AL GIORNO 10 manzo. 
Albarin D., di Piemonte, Negoziante, da Livorno. 
Balestra P., di Piemonte, da Livorno. 
poapete Mi di Srna da Marsiglia. 
ve L., di Roma, iante, da Livorno. 
De Pradi M., di Ta, da Firenze. 
iere, da Livorno. 
forty da Napoli. 
Giroud L., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Hnyeser E., di Prussia, Negoziante, da Livorno. 
Ilardi G., di Piemonte, da Livorno. 
Milani A., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Negri L., di Piemonta, Corriere, da Livorno. 
Perosio T., di Genova, Corriere, ds Livorno, 
Pigot D., d'Irlanda, Avaocato, da Napoli. 
Roisse F.!F., d’Inghilterra, da Bologna. 
Rosselli E., di Roma, Negoziante, da Livorno: 
Tarugi T., di Toscana, Tenente, da Firenze. 
Tagnoli C., di Firenze, Scritturale, da Livorno. 
Dar giorno 40 ar giorno dl manzo. 
Bernheimer L., di Austria, Negoziante, da Viterbo. 
Buontempi G., di Regno, Negoziante, da Rieti. 
Di Giannantovia V., di Regno, Negoziante, da Rieti. 
Doemille G., di Londra, da Napoli. 
Giacomini G., di Rogno, Negoziante, da Rieti. 
Mattini G., di Regno, Negoziante, da Rieti. 
Zannino L., di Genova, legoziante, da Viterbo. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO 10 manzo. 
Boven R., d'Inghilterra, per Torino. 
Cappellini A., di Parma, per Toscana. 
Franceschi G., di Austria, per Napoli. 
Minutelli Q., di Pistoia, Possidente, per Toscana. 
Massoni I, di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Massoni M., di Roma, per Tie 
Nandin E., di Parma, Cantante, per Firenze. 
Quo da Sonar Gentilnomo, per Napoli. 
lowden C., d'Inghilterra, Possidente, per Na 
Stirs C., di Bariera, r Pai vane Hegel 
Taddei L., di Forlì, Comico, per Napoli. 
Wight R., d'Inghilterra, per Firenze. 
Dal giorno 10 AL giorno 11 Manzo, 
Bingè, di Prussia, Negoziante, per Ancona. 
Benezeh V., di Francia, per Toscana. 
Crivelli E., di Bre Cantante, per Bologna. 
Daboare C., di Francia, Membro del Consiglio, per Mar 
siglia, 
De-la-Tour E., di Francia, Segretario. r Parigi. 
Herzog A., di Wittemberg, Nepmisnrno: Nesi 
Leonardi N., di Malta, Sacerdote, per Malta. 
Manners, d'Inghilterra, Lord, per Genora. 
Pratt G. W., di A nerica, per Spagna. 
Rossi E., di Modena, Possidente, per Firenze. 
Rolandi P., di Piemoute, per Livorno. 
Rooke T., di Francia, per Toscana. 
Taylon D., di Austria, Dottore, per Toscana. 
Viglezio G., di Austria, Legale, per Milano. 
Valdoson E., di Francia, per Napoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato 15 del corrente mese di Marzo alle 
ore 9 antimeridiane in punto nella casa posta qui 
ja Roma via dell’ Umiltà n. 86 ad istanza del No. 
bil Uomo sig. Conte Ascanio di Brazzà uno degli 
esecutori testamentari del defunto Dottor Onofrio 
Concioli come dal Testamento aperto in atti dell'in. 
fraseritto Notaro li 13 decorso mese di Febbraio , 
col ministero dello stesso Notaro, e coll'opera dei 
Fispettivi Periti da scegliersi a seconda dell’ oppor- 
tunità , si darà principio sl legale @ stragiadiziale 
Inventario dei beni ed effetti tutti lasciati dal det- 
to defunto Dottor Concioli. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed 8 senso del $. 1548 @ sog. del rig. 
Reg. leg. 6 giud. 

Roma li 44 Marzo 4851. 

Giacomo Fratoechi Not di Collegio. 


Passato agli eterni riposi la bo. me. dell'Av- 
Vocato D, Felice Battaglia nel 30 del pi p. Gen- 
malo , il di lui erede testamentario sig. Giuseppa 
Beteglias riservandosi di scoeltare l' eredità col 

della Leggo e dell'Inventario , fa intimo 
Li chiunque abbia nella suddelta eredità 


taro in Viterbo. Tatlo ciò si deduco a pubblica 
notizia per ogoi effetto di ragione. 
Viterbo 4 Marzo 4851. 
Giulio Vecchi Not. 


Eccina Congregazione Prelatizia. 

Ad istanza delli creditori Simonetti, è per 
essi del sig. Gio. Alibrandi Amministratore dom. 
via Argentina n. 76 rapp, del Proc. P. P. Savelli, 

Si citano gl'infraseritti a comp. dopo 8 gior- 
ni ed ivi fa virtù de' riservalì a forma della sens 
tenza 10 Luglio 1843, ed a forma: del Pontifiolo 
Gbirografo sentire rare ed ordinare la esdonto. 


fo approvi 
gione di quello che nella x 
par o Congregazione dei 21 


HSE 


HE 


li 


Cappellanis Simonetti a saldo di quanto gli per- 
viene sul terzo elenco , unitamente alla rispettiva 
ipoteca , ordinandone il trasferimento a favore del 
suddetti Cessionari ; non che autorizzare l' Ammi- 
nistratore Istante a devenire alla stipulazione del- 
l' istromento se sarà-duopo di cessione , e ritirare 
la quietanza; ordinare che sugli so. 1500 come 
sopra liberati da ogni vincolo vengano soddisfatti 
gli altri oreditori descritti nel terzo elenco col 
mezzo d'ordini di pagemento da firmarsi dall'Illîo 
e Rino Monsig. Presidente dell' Ecoro Tribunale 
soltanto , ordinare infine ai Conservatori delle Ipo- 
teche di Roma e Rieti che dietro la esibizione del. 
da presente sentenza portante la erogazione degli 
so. 5000 lasciati in sospeso per le pretese Zappa- 
relli procedano al totale cancellamento delle ipo- 
teche a forma della sentenza suddetta già passata 
în cosa giudicata , ovvero fare qualunque altro de- 
creto eo. @ sulle premesse cose decretare , © rila- 
sciare ogni opportuno ordine esecutorio con la con- 
danna degli opponenti alle spesa 

Sig. Gaetano Marchelli ed eredi di Giolia Gam- 


* Bini d'incognito domicilio per affissione e Gezzetta. 


Affissa li 5 Merso 4854 alla porta dell’ Udit. 
M. Quattrocchi Cure. Cio, 


Avviso di vendita giudiziale 
Si Gienppa Jorn, Antonio 


Aoc Mit du 


Jo virtù di duo seutenze reso dalla Ria Cu- 
Luglio 


fuso. degli atti correlativi, disliato col n. 60 del- 
l'anno 1848 del capitolato , e dell'estratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie rilasciato dal signor 
Conservatore delle Ipoteche di Benevento. Ed in 
conseguenza altresì della ripetizione dell estratto 
autenilco del Catasto esibito nel dì 40 Settem- 
bre 1850 dal Perito Architetto sig. D. Orazio Col- 
le De Vita nel produrre la sua relazione di stima 
© di allibramento di dominio della detta data. 

Nel giorno di Martedì 18 Marzo corrente an- 
no, due ore avaati il 
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CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE. 
H Giornale di Roma uscirà ogni» giorno 
eccettuati i festivi. 
I prozzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORNAL 


GO 


AVVERTENZE 
Le lettere, :i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovragao 
essero' diretti affrancati all’Uficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN ouisto GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSBRVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


‘rapello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 9,8 
27 » 8,2 
27 » 8,0 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


12 Marzo. 


+ 5,8 19 » dd. 
+ 9 
+ 8,2 43 f fi 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


, 2 36 . m 


Temperat. mass. + 9,4 


Dalle 9 pom. degli 11 Marzo, fino alle 9 pom. del 12. 


Temperat. mio. + 5,0 


— 


ROMA 15 Marzo. 


——__ ce 


PARTE OFFICIALE 


Sua Eminenza Rma il sig. Card. Riario Sforza, 
Camerlengo di Santa Romana Chiesa, Arcicancelliere 
della Università Romana, a senso del Sovrano co- 
mando di Sua SawtitA', a lui comunicato d'ufficio 
dall Emo sig. Card. Vizzardelli Prefetto della $. Con- 
gregazione degli Stadi, ha pubblicato in data del 12 
corrente il seguente Avviso di Concorso alla nuova 
Cattedra, che per l'insegnamento dell’ Agraria va ad 
ìstituirsi nell’ anzidetta Università. 

EDICTUM 


Quum in Romana Studiorum Universitate Summi 
Pontificis PIT IX. providentia ceteris disciplinis ad- 
dendam Rei Agrariae institutionem novissime decre- 
verit, Nos Litteris Apostolicis inhaerentes a s. m. Leo. 
ne XII. V. Kal. Septembris A. D. 1826 de studiorum 
ralione dalis, manifegtum facimus et edicimus, ut 
qui ad huiusmodi Cathedram obtinendam legitimo ve- 
lint experimento contendere, ante diem decimam quin- 
tam luni huius anni, Archigymnasii Romani Cancel- 
lariae opportuna exhibeant documenta ad faciendam 
fidem tum de pietate et bonis moribus, tum de do- 
ctrina, erudiendi iuventutem idoneitate, ac praeser- 
tim de peritia in scientiis Physico-Chimicis et Re 
Agraria. Quae documenta postquam expensa fuerint, 
nisi quis editis operibus, vel aliis peritiae suae do- 
cumentis ita se probaverit ut SSmus Dominus Noster 
illum absque alio experimento duxerit eligendum, 
Nostri erit officii eos quos vocandos duxerimus ma- 
ture admonere de statis diebus et horis, quibus ha- 
benda erunt experimenta a supradictis Apostolicis 
Litteris decreta. 

Datum Romae in Camera Apostolica hac dio 12 
Martii 1851. 

Tu. Canp. RiARtus-SFORTIA. 


+0-BE+ 
PARTE NON OFFICIALE 
S. Pi Q. R 
Notificazione. 

Essendo insorti alcuni dubbi intorno alla Notifi- 
cazione emanata il 17 prossimo passato Febbraio, re- 
lativa alla tassa sui cavalli di uso ; lusso e vettura, 
ed avulisi in proposito dei reclami, fu trovato neces- 
sario, acciò si conosca il vero senso di essa Notifi- 
cazione, e siano appieno manifesti gli obblighi deri- 
vanti del capitolato di appalto, di pubblicare qui ap- 
piedi due degli articoli del capitolato stesso, i quali 
formano e formar debbono parte integrale della suc- 
citata Notificazione. 

Art. 3. L' amministrazione cointeressata avrà la 
percezione della suddetta tassa sopra tutti i Cavalli e 
Muli denominati di lusso, ossia di proprio uso e vet- 
tura senza distinzione alcuna, non cccettuali i Caval- 
li malati ed i Polledri sotto la doma, anche del car- 
retto, i quali si troveranno esistenti in Roma, 0 nel- 
le suo adiacenze nella periferia di due miglia da cias, 
cuna parte della città. i 

Art, 40, Saranno esenti dal pagamento della tas- 
sa tutti i cavalli dei quali si servono i ministri, fat- 
tori, massari, capocci, vergari, butteri ed altri. io- 
servienti dei mercanti di campagna, purchè siano per 
uso esclusivo di sella. 

Dal Campidoglio; li 14 merzo 4851. 
P. PRINC. ODESCALCHI Presid. do Dott. TAVANI. 


L. Cav. ALIBRANDI BELLI, 
B. March. CAPRANICA. G. B. Cao. BENEDETTI. 
Gna G. Avv. PULIERI. 


G. Cav. PALAZZI. 
Cav, L. Pompili Olivieri fi di Segretario» 
dB. 


» fab 


; abbiamo. adito, non abbiamo nè | 


Pi | 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Marzo. 

BOLLETTINO DELLA MALATTIA DI S. A. R. 

IL PRINCIPE DI SALERNO. 

Alle ore 5 pomeridiane del dì 8 marzo 1851. 

I medici riuniti in consulto alle ore 3 dopo il 
mezzo giorno hanno trovato S. A. R. con forte do- 
lore sulla parte più alta della spalla destra comparso 
fin dalla notte scorsa, e con esso han trovato pure 
l'aumento di tutti gli altri sintomi della malattia. Da 
tutte lo condizioni del reale infermo han concepito 
che il male non è di lieve pericolo. 


Cav. Giuserre Seno 
Medico di Camera di S. A. R. 


ALTRA DEL 10. 

S. M. il Re N. S., che da più di trovasi ia que- 
sia capitale, prestando assistenza tutta Giliale al dilet- 
tissimo suo zio, per la cui salute sì vivo iptoressa- 
mento ha di sthéuad,i ‘are dall’ Al- 
tissimo la grazia del ristebilimento della R. A. S., si 
fosse, con la esposizione del S. martire Gennaro pa- 
trono di Napoli, celebrato devoto triduo nella chiesa 
cattedrale, rimanendo per tal cagione sospesi i pub- 
blici spettacoli. 

Siam sicuri che tutli col cuore concorreranno a 
quest’ alto Dig sr dalla Maestà del Re ordinato, 
alzando a Dio le loro fervide preci, non avendo in 
pa parte. di affetto di famiglia che ua solo ed in- 

iviso sentimento col loro sovrano. 


BOLLETTINO DELLA MALATTIA DI S. A. R. 
IL PRINCIPE DI SALERNO. 
Del di 9 marzo a messodi. 

S. A. R. ha passato la scorsa notte con sintomi 
inquietanti e seri, per cui non ha potuto riposare. 
Nella visita poi di questa mattina alle ore 8 e mezza 
non si osservarono aumentati i sintomi più di quello 
che farono ieri sera alle 6 pom.; ed ora continua 
nell’ istesso modo. 

Cav. Giuseppe JeNo 
Medico di Camera di S. A. R. 
BOLLETTINO DELLA MALATTIA DI S, A. R. 
IL PRINCIPE DI SALERNO. 
Del di 40 marzo ore 9 antimeridiane. 

Dal mezzo giorno di ieri 9 del corrente i sintomi 
della malattia che aflligge S. A. R. si resero più in- 
tensi, e sopratutto i fenomeni congestivi nel capo e nel 
petto, i quali ad onta dei più energici espedienti s0- 
no sempre più crescenti: Attyalmente S. À. R, si tro- 
ra in gravissimo pericolo della vita, 

Cav, Giuseppe Jeno 
Medico di Camera di S. A. R. 
( Giorn. Offi. del: Regno delle Duo Sicilie. ) 


-+-@-t 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Marzo. 


Si legge nel Dibats:. 

» Un graode , un abominevole seandalo scompi- 
gliò la sessione, e pose termine alla discussione della 
proposta del sig. Creton con una conchiusione inas- 
pettata, con un yero colpo di scena. Fiao all’ ulti- 
mo, momento ,, la, discussione ci, lasciava. già poca 
sporaaza ; eravamo preparali , rassegnati allo scarta- 

della proposta , e, fu profferito invece un ag- 
lo. Dopo ciò ch' è arvenato, dopo ciò chè 
picaterza nè il 


I 


» La discussione, apertasi con la sessione, aveva 
proceduto più regolarmente , che non fosso per av- 
ventura lecito di sperare. In un ottimo discorso , il 
sig. Creton aveva con nobiltà e forza addotte le ra- 
gioni d' alta morale, di giustizia e d’ equità , che 
raceòmandavano la sua proposta. Subito dopo, ave- 
vamo udito il sig. Berryer spiegare con molta de- 
strezza la contraddizione, notata dal sig. Creton, 
fra' discorsi, in cui l’eloquente oratore aveva com- 
battuto le leggi di proscrizione, prima del voto, © 
la nota sua opposizione all' abrogazione di quelle 
leggi. Un terzo oratore, il sig. Desmousseaux di Gi- 
vrè, s' era dichiarato francamente e ricisamento per 
la proposta. Il Governo, per bocca del sig. di Royer, 
aveva fatto protesta della sua simpatia per quel grando 
atto di riparazione e di giustizia nazionale. L' inter- 
prete del Gabinetto aveva spinto lo zelo fino a ri- 
vendicare pel Presidente della Repubblica |' onor del 
pensiero , che il sig. Creton ha portato in bigoncia. 
Se il Governo rispingo la proposta, è questo un sa- 
crifizio , ch ei fa, al gran fine della pace pubblica; 
la rispiage per obbedire ad un ponoso dovere-ed alla 
coscienza imperiosa della sua malleveria. Non basta: 
la Repubblica stessa, la Repubblica onesta, iotelli- 
geute e moderata , parlò per bocca del sig. Bartbéle- 
my Saiate-Hilaire. L'onorevole rappresentante si di- 
chiarò in favore della proposta, ch'egli ha solenne- 
mente accettata e propugnata , a nome e per |’ utile 
della Repubblica. 

» Si poteva credere che la discussione fusse già 

resso al termine. Tutte le opiaioni, tutti i partiti, 
in cui l’ Assemblea si divide, erano stati un dietro 
l'altro rappresentati alla bigoncia. La Montagua sola 
era rimasta in uno sprezzaute silenzio, interrotto ap- 
pena di quando in quando dalle solite vociferazioni, 
dalle apostrofi. d'ogni maniera, indirizzate a' vari 
oratori , ed in ispecie al sig. Bartbélemy Saint Hilai- 
re, l'interprete uffizialo della Repubblica. Si stava, 
in effetto, per chiudere la discussione, allorchè un 
membro della Montagna chiese di parlare; quel 
membro è il sig. Marco Dufraisse, oratore ignoto 
sino ad ora, wa il nome del quale non sarà più di- 
menticato, Come caratterizzare le dottrine mostruose, 
e le parole selvagge, che discesero da quella tribu- 
na, che pur si chiama ancora la tribuna francese ? 
Bisogna risalire a’ più tristi tempi della nostra isto- 
ria per trovare alcun che di somigliante all’ eloquenza 
del sig. Marco Dufraisse. Il linguaggio dei Saiot- 
Just, dei Couthon e dei Collot-d’ Herbois , può solo 
daro un' idea di quello ch' abbiamo ndito. L' oratore 
non rifuggì dall’ apologia fredda e ragionata degli 
alti più odiosi, da cui fu contraddistinto il regno san- 
guinoso della Convenzione, e commendata la sua me- 
moria all’ esecrazione de' posteri. Lo scandalo aveva 
passato oggi limite ; la maggioranza tutta intera, di- 
ciamo più, per l'onore della Francia, i tre quarti 
dell’ Assemblea, fremevano d'ira e vergogoa. A que- 
sto momento, vedemmo il sig Berryer, con gli oe- 
chi in fiamme e minaccioso del gesto, scagliarsi in 
iribana, L'onore del paese, la morale e la cos- 
cienza pubblica furono soleanemerte vendicati. Due 
salve d apna prolungati accolsero le primo pa- 
role, con le quali l' illustre oratore protestò contro 
le abominevoli parole che si erano iatese. Il signor 
Berryer dichiarò cho , dopo quelle parole abomine- 
voli; le coscienze non erano più libere; e, con voce 
commossa , propose l'aggiornamento della discussigne 
a sei mesi. Un tumulto inesprimibile seguì a tale 
proposta. inaspettata : e la, sessione fu sospesa: per 
mezz' orà. Infino il sig. Royer , ministro della gtu- 
stizia, potò pigliar a parlare, ed în poche parole, 
convenientissime, dichiarò che il Gorerao consentiva 
nella proposta d'aggiornamento. Il sig. Piscatory la 
combaltè in mezzo al rumore , e chiese cho, la dis- 
cussione fosse continuata lunedì. Dopo lunghi sforzi , 


il sig. Benoisi-d' Azy, che presedeva alla sessione, 
potè mettere a’ voti, per alzata e seduta, la propo: 
sta del sig. Berryer; ed una maggioranza considere- 
vole decretò l'aggiornamento della disc asei mesi. 

» Tal è il risultamento della giornata. Noi non 
abbiamo a rallegrarcene, ma non abbiam ne pure a 
dolercene. Tal risultamento non risponde a' desiderii 
che abbiamo manifestati, ma non giustifica i timori 
che avevamo potuto accoglier nell'animo. Se la causa, 
da noi difesa, non fu vittoriosa, non è tampoco 
perduta : s' ei non è un trionfo, la non è una scon 
fitta. Ma che penserà il paese dello scandaloso inci. 
dente , che terminò la sessione? Qual’ idea si formerà 
egli del progresso, che abbiamo fatto verso la risto- 
razione dell’ ordine, della fiducia e della sicurezza ? 
Si accusano i partiti monarchici di perpetuare |’ ia- 
quietudine e la diffidenza , rifiutando di credere al- 
I eternità della Repubblica; ma, in buona fede, i 
partiti monarchici + sono essi tanto colpevoli del non 
credere all’ eternità d'una forma di Governo, la qua- 
le li condanna al supplizio umiliante d'udire discorsi 
come quello del sig. Marco Dufraisse ?_» 

ALTRA DEL 3. 

Leggesi nel Constitutionnel: 

Finchè si è trattato di smantellare il potere esi- 
siente, la coalizione si è tenuta compatta, ba ottenuto 
il soto del 18 gennaio, il rifiuto della dotazione ed 
altre manifestazioni di una comune sfiducia. 

Ma vi ha una barriera che il promotore di questa 
coalizione teneva ad opporre al potere esecutivo : la 
presenza de'principi baoditi nel territorio francese. In- 
fatti se la legge di bando fosse abrogata,il conte di Cham- 
hord non profitterebbe di questa abrogazione, e il sig. 
Berryer ne disse il perchè. Allora il capo del ramo 
primogenito cesserebbe di essere un proscrilto per di- 
ventare un emigrato. | principi della casa d' Orleans 
sarebbero soli sulla scena degli avvenimenti. Qual col- 
po da maestro! 

Si un colpo da maestro; ma dovea la coalizione 
guadagoare la partita, e il sig. Thiers |’ ha perduta. Il 
sig. Thiers lusingavasi che erasi per dargli il frutto 
della compagna. Il sig. Berryer gliel’ ba strappato, 
Sempre così appunto finiscono le campagne di Thiers, 
Sa far de’ prodigi nell'arte di manovrare, e sempre 
per farsi battere ed udire sonar la vittoria ottenuta 
da un suo alleato, o da un proprio avversario. 

Insomma, egli ba sciolta l'antica maggioranza, e 
si è coalizzato con la Montagna, e il risultato di ciò 
è ch'egli si è più che mai disgustato co’ legittimisti, 
ha perduto quel che gli rimaneva della sua armata ; 
perciocchè non sono se non 5 o 6 orleanisti quelli che 
han votato con lui; e finalmente, avendo rifiutato il 
giorno invanzi |’ aggiornamento della proposta a 3 me- 
si, ha dovuto sofffrir lo scacco di ua aggiornamento 
a 6 mesi, 

— Il generale Cavaignac ieri colse abilmente 
l'occasione di protestare contro le parole del signor 
Dufraisse. Si pretende che il generale avrebbe detto: 
« Io preferirei di vivere in Russia, anzichè sotto la 
Repubblica che voi èi dareste », 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 3 marzo. 

Sal pricegio della seduta d'oggi, la quale venne 
Aperta alle ore 3 e un quarto, il sig. Creton sorse a 
protestare per un’ inesaltezza commessa nel Moniteur. 
Aoche il sig. Bauzat sorse a muovere lagnanze per 
essere stato chiamato all'ordine iagiustamento nella 
seduta di sabato. Questi incidenti non hanno seguito. 

L'Assemblea decide quindi senza discussione che 
passerà ad una 2 deliberazione sul progetto di legge 
avente per scopo di mettere a disposizione del dica» 
stero della guerra i fabbricati detti del civile a Cher- 
burgo. 

Il Ducoux fece una proposta avente per iscopo 
la creazione d'una borsa di operai a Parigi, la quale 
conterrebbe degli uffizi di collocamento pei diversi cor- 
pi di mestieri, per dar ogni sorta d' informazione agli 
operai, i prezzi delle mercanzie, e tatto ciò che uò 
interessare il padrone, l'operaio, il produttore ed il 
consumatore. Una somma di fr. 600,000 sarebbe as: 
segnala a quest' oggetto. 

. La commissione ne respinse fa presa in conside- 
razione. 

L'autore della proposta appoggia energicamente 
l'opera sua, perchè la dice vina cosa degna d'ana Re- 
pubblica democratica; utile allo operaio ed al padro- 
ne, e di un’ applicazione facile. 

Dice che quest’ istituzione esiste a Dresda sia 
dal 1840. 


secondo il vedere dell, ora» 
ione d'un tale stabilimento, 
ti e probi operai, sarebbe 
po seducente ad un altro re: 
cinto (la borsa) ove’ si riuniscono uomidi f quali fan: 


un contraposto noq tri 


no un commercio illegale ed immorale. Un magnifico 
stabilimento, dice egli, è aperto per gli uomini più 
egoisti, i quali si danno ad un commercio equivoco 
che io qualificai non è goari, r 

per gli iofelici operai i quali sono esposti salla piaz- 
za di Gréve ad ogni sorta d' intemperie delle stagioni. 

Voi avete aduoque due pesi e due misure, una 
pei poveri e l’altra per ricchi (rumori). 9 

Il presidente dice all'oratore che parlando in tal 
modo altacca e calunnia, e che perciò lo chiama al- 
l' ordine. 

Il sig. Sain sostiene che la maggioranza ba due 
pesi e due misure. Ne volete una prova, dice cogli, 
eccola: si sa, che una certa specie d’uomini che si 
danno a questo commercio illegale ed immorale del 
giuoco di Borsa, si riuniscono dopo la chiusura dello 
stabilimento officiale nel passaggio dell' Opera, Il pre- 
fetto di polizia aveva fatto mostra d' interdire quelle 
riunioni, le quali contiouano tuttavia. Ora io chiedo 


se 50 o 60 operai si riunissero alla porta S. Martino | 


per occuparsi dei loro affari od anche d' affari politici, 
non è egli vero che sarebbero immediatamente disper- 
si dalle autorità? Non ho io adunque ragione di dire 
che voi avete un Governo di due pesi e di due mi 
sure? ( Applausi a sinistra). 

O voi prendete la proposta in considerazione, 
dice l'oratore terminaado, o noi abbiamo il diritto 
di dire che voi rifiutate un rifugio agli înfelici operai 
(rumori a destra, applausi a sinistra). 

Il sig. Waisse nega le rianioni del passaggio del. 
l'Opera. 

Il sig. Madier de Moutiau risponde al ministro 
sostenendo che durano tuttora le riunioni del passag- 
gio dell'Opera. Appoggia la presa in considerazione 
del progetto, perchè la trova una cosa oltre ogni dire 
morale. 

Due altri oratori sono ancora uditi ; quindi l' As- 
semblea passa allo squittinio sulla presa in considera 
zione della proposta. 

Eccone il risultato. Numero dei votanti 634. 
Maggioranza assoluta 316. Per l'adozione 218. Con- 
tro 443. 

L'Assemblea non prende in considerazione la 
proposta, 

Dietro proposta del presidente si decide quindi 
che l'Assembleà si radunerà nei suoi uffizi mercoldì, 
giovedì e venerdì, per discutere il bilancio del 1852, 
e nominare la commissione del bilancio. Domani, ul- 
timo giorno di carnevale, non vi sarà seduta pubblica. 

(FP. F.) 
BELGIO 
BRUSSELLES 2 Marzo. 


La Polizia di Brusselles ha fermato due falsari di 
Aoni quattordici soltanto, un apprendista rilegatoro 


ed un cartolaio. Uno di essi erasi presentato in un 


magazzino io via di Ruysbroeck, munito di un bono 
falso, per prendere tre porta-sigari, e tre porta-de- 
nari. Il mercante dubitò della validità del bono, e 
prese informazioni da colui che l'avea segnato. I suoi 
sospetti furono disgraziatamente confermati, e si portò 
in carcere il colpevole. Nel giorno appresso si arre- 
stò il suo complice, cd ambedue sono in potere della 
giustizia. ( Monit.) 

GRAN BRETAGNA 

LONDRA 4 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 3, 

La Camera è al gran completo. Il cominciamen- 
to della seduta è occupato dalla presentazione di pe- 
tizioni, 

Lord John Russel che eotra nella 4 a, e che è 
accolto da rumorosi applausi, si alza e dice: » lo deb- 
bo riferire alla Camera quanto è avvenuto dopo che 
le indirizzai la parola. Dopo il mio ultimo discorso, 
lord Stanley ha, nell’ altro riciato, esposto i suoi ten- 
tativi per comporre uo ministero, e come questi ten- 
{ativi siano andati falliti. 

lo non lio |’ intenzione di riandare queste spie- 
gazioni; ma credo dover dire, particolarmente dopo le 
voci sparsesi a questo riguardo , sembrare oggi per 
fettamente dimostrato the lord Stan'ey ebbe pieni po- 
teri ed opportunità di costituire on ministero; infatti 
nulla gli fu negato di quanto ragionevolmente si fece a 
richiedere, L' ultima volta che qui parlai diceva che la 
Regina .avera mandato pel duca di Welliagion er ave 
re il suo avviso intorno allo stato attuale degli affari 
nel governo del paese, 

._. La Regina vide il doca di Wellington sabato: e 
ieri a sera a un'ora avanzata S; M. ricevette uo di- 
spaccio dal nobile duca, lo stesso ebbi l'onore di es- 
sere ricevato dalla Regina a mezzodì. Avendo ella avu- 
to l'avviso da Welliagtoo che il miglior sistema a se- 
guirsi sarebbe quello di pregare i suoi antichi mini- 

ripigliare il governo degli affari, piacque a S. 
M. di esprimere il desiderio che essi ritoroassero in 
carica, ‘quanto è succeduto,e posto mente all'ina- 
tilità < Ptr fatti, Li cui ta; reso conto allaCa- 

i, per formaro un gabinetto, noi non poteramo me- 
glio ideaiiore doveri tanto Le alla re- 

7 lico, che accettando l' offerta che 


‘como ho 
quistioni che haono oc- 


casionato quelle discassioni,e che pare ne provocheraa. 
no delle più vive, io non entrerò ia alcun nuovo par. 
ticolare iatorno a questo materie. Spero che la Camera 
ci permetterà che non ci impegniamo in alcuna pub. 
blica discussione prima di venerdì prossimo (7 corr. 
siotanto che noi possiamo avere il tempo di esamina. 
re i diversi piani e misure che dovremo proporre Del. 
l'intento di ke progredire in generale i pubblici affari, 

L'altro giorno mi si fece una interpellanza a cui 
non potei immediatamente rispondere, cioé in qual gior. 
no noi presenteremo il bilancio. — Confido che vener. 
di sarò in grado di dire quanto è nostra intenzione 
di fare a riguardo del bilancio, e potrò egualmente 
esporre l'alteriore sistema cho crederemo adottare in- 
torno agli affari pubblici. Iatanto chiedo che gli or- 
divi del giorno siano dati a venerdì. 

Bernal Osborne. Si riprodurrà l’ antico bilancio? 

Lord J. Russel. Dirò venerdì prossimo quando pre. 
senterò il bilancio. Mi crederei colpevole nell’ attuale 
condizione di cose se rispondessi categoricamente al. 
la domanda fattami. (Applausi) 

Lord I. Manners. Posso garantire al nobile lord, 
che questo lato della Camera (i protezionisti ) non fa. 
ranno opposizione faziosa né inutilo alla politica del 
governo. Ma se esso non preode l'iniziativa per ri. 
mediare alla miseria agricola riconosciuta dalla Regi. 
na, noi crederemo dover nostro di appoggiare qualun. 
que mozione a questo proposito che fosse per presen. 
tare il sig. Israeli, (Gazz. di Genova. ) 


SVEZIA 
STOCKOLM. 


lo Stockolm, e non già ad Upsal, come ieri 
aununziava il corrispondente di Amburgo, sonosi cc- 
citate turbolenze in occasione de’ mercati delle oche. 
Il maggior numero degl’ individui arrestati fu rimesso 
in libertà. Quelli che sono restati jo prigione ave- 
vano pietre nelle loro saccoccie, o avevano feriti gli 
agenti di polizia. Si è ordinato un processo contro 
di tutti. 


CRISTIANIA 18 Febbraio. 


leri giunse qui la nuova dei disordiai assai gravi 
avvenuli a Stromdaleo e nella piccola città di Levan- 
ger al nord di Drootheim. A Stromdalen una folla 
sisi grande è venuta a tagliar legna in una foresta 
appartenente ad un particolare,noa avendo fatto conto 
né delle ammonizioni dell’ autorità Jocale nè della 
resistenza del proprietario. Altri disordini ebbero 
Inogo a Levanger, per opera de’ demagoghi ; ina il 
Re aveva ordinato una repressione energica, e siccome 
le truppe avevano manifestato uno spirito eccellente , 
cosi è a sperare il pronto ristabilimento dell’ ordine. 

ALTRA DEL 21. 

Si è proceduto contro Michaelson + l’ istigatore 
arrestato a Levanger, c si sono a suo conto saputi 
fatti gravi. 

Il Re ba ioriato ieri nn aiutante di campo con 
ordioi al governatore di Drontheim e al comaudaote 
militare. Il più eccelleate spirito anima gli ofliziali 
e la truppa. ( Moni. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Leggiamo io un carteggio del Giornale del Triesti- 
no, colla data di Berlino 25 febbraio, il seguente sta- 
to dei partiti politici in Prussia. 

» Egli è certo del massimo interesse conoscere 
questi partiti, per poter apprezzare la forza ed influs- 
so di questo paese, che, al vantaggio d'aver ua po- 
polazione tutta tedesca e colta, unisce anche quello 
di aver incomiaciato le sue riforme radicali avanti qua- 
si a mezzo secolo. Le celebri leggi agrarie misero lo 
Stato prussiano sopra uma base tutta nuova , il che 
si dee aver sempre di mira, volendo dare un giusto 
giudizio sulla presente e futura forza del Regno di 
Federico il Grande, 

» Iocominciando adunque dall’ estrema destra, ia- 
contriamo in primo luogo il partito feudale-pietista , op- 
pure reazionario rosso, il quale altro non vorrebbe che 
ricondurre lo Stato colla forza fisica al Medio Evo. I 
suoi Price gar campioni sono , nella prima Camera il 
sig. Gerlach, cui i suoi avversari chiamano saltim- 
banco politico, e Stah/; nella seconda a 
Klest Resow, nobile campagnuolo ( Landjunker ) della 
Pomerania ed il conte di Arnim: Boitsenburg, dimesso 
tinistro della polizia d'avanti marzo. Ma questo par- 
tito ba talmente perduto terreno nell'ultimo tem 
Po, che si può chiamare una fazione; e non me- 
riterebbe nemmeno d' essere nominato, se non avesse 
nelle alte regioni an grande influsso personale, avan- 
ti il quale il Ministero dovette spesse volte chioare il 
capo. 

» Viene poi il più ampio partito conservativo, che 
si divide in due parti; negli specifici Prussiani e nei 
costituzionali di Gotha, Ambidue vogliono la Monarchia 
ereditaria; ma differiscono nell' estensione delle liber- 
tà da concedersi al popolo. I primi portano per mot- 
to sulla loro bandiera Li onore prussiano, ì secondi l'uni- 
tà germanica, colla Costituzione di Erfurt, concessa 
dal Roe da essi accettata en bloc. Questo partito ga- 
gliardo, ch' &-in minoranza nella prima Camera, vien 
capitanato nella seconda dal conte Schwerin , Beckerat 
e dal celebre oratore *Viake, è forma qui la maggio- 
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ranza e fa opposizio! uo modo al ministro Man: 
teuffel. Una piccola frazione di: questo partito, diret: 
ta dall'avv. Geppert, di colore un poco più conserva» 
tivo, non tarderà ad uoirsi alla parte maggiore, che 
in Francia avrebber chiamata l’opposizione dinastica. 
» Il partito democratico, che non è rappresenta- 
to nelle Camere perché si rifiutò di eleggere, si divi- 
de in due grandi frazioni, e in una minore. Le fra- 
zioni maggiori sono la Monarchia costituzionale e la 
Repubblica pacifica; la minore è quella dei repubbli. 
cani violenti, 6 rossi, come si chiamano oggi comu- 
nemente », ( Gazz. di Venezia.) 


BERLINO 27 Febbraio. 


Scrivono alla Gazzetta di Colonia che nel consiglio 
dei miaistri, che si è tenuto il giorno 26, fu deciso, 
d'accordo col re, di proporre la restaurazione dell'an- 
tica dieta germanica, pel caso che l' Austria pers 
se nelle sue esigenze, e ricusasse pari dignità alla 
Prussia: una nota conforme a questo proposito deve 
essersi già spedita a Vienna. 

Quanto alla quistione dell'ingresso dell’ Austria 
nella Confederazione con tutti i suoi Stati, la Gazzetta 
universale tedesca dice che sarà dibattuta liberamente 
e profondamente, e soggiunge che il principe di 
Schwarzenberg sia disposto ad accordare la parità alla 
Prussia, in quanto almeno che l’Austria rinunzierà alla 
presidenza esclusiva in cerli casi; si dice pure che 
accorderebbe alla Prussia la nomina della metà dei 
fuozionari della Confederazione. 

La prima Camera ha continuato la discussione del 
progetto di legge sulla stampa. Chiusa la discussione 
generale, la Camera, col conseoso del ministro della 
giustizia, rimaodò alla commissione parecchie disposi- 
zioni del progetto, riguardate come troppo severe. 

ALTRA DEL 28, 

La Nuova gaszetta prussiana dice che Sefeloge, il 
quale si rese noto per l'attentato contro il Re Fede- 
rico Guglielmo, fa io questi giorni trasportato come 
non imputabile nell’ istituto dei pazzi in Halle. 

L’ ex-ministro de Ubden doveva partire per Cas 
sel ai 3 di marzo. 

La Riforma alemanna scrive in data 4 marzo, che 
il conte d’ Aroim non partirà nei prossimi giorni per 
Vienna. 

Stando ad una notizia qui giunta dalla Svizzera; 
il Consiglio federale avrebbe diretto un nuovo reserit- 
to ai Cantoni, in seguito al quale si spera che la Cou- 
federazione sarà tra breve del tutto liberata dai fug- 
giaschi. 

La Commissione che, com’ è noto, fu composta 
nella città di Cassel per esaminare il contegno degli 
ufficiali assiani, e se specialmente i medesimi si sieno 
resi colpevoli di qualche complotto con intelligenze co 
muni, proibite negli articoli di guerra, ha, secondo 
crede sapere la Gazzetta universale alemanna, espresso 
il suo parere, che quegli ufficiali non potrebbero es- 
sere ritenuti per colpevoli. 

Dietro quanto si scrive da Erfurt alla Gazzetta 
della posta di Francoforte , il tenente generale de Ra- 
dowitz abbandonerebbe tra breve questa città per re- 
carsi a Berlino, essendovi la sua presenza molto desi- 
derata presso la corte. La notizia secondo la quale il 
Re gli conferirebbe il posto di ambasciatore presso la 
Gran-Porta, viene smentita ; si dice anzi che il signor 
de Radowitz occuperà quanto prima vel Governo prus- 
siano un posto che gli assicurerà un'influenza consi- 
derevole sulla direzione degli affari esteri. 

Vuolsi che le istruzioni ricevate dal conte d’Ar 
nim, dice la Gazzetta di Voss, dimandino rigorosamen- 
te quanto fu stipulato a Olmatz fra il principe Schwar- 
zenberg e de Manteuffel; nel caso che |’ Austria non 
volesse saperne delle dimande prussiane il nostro Go- 
verno rilirerebbe io ogoi modo le concessioni che fe- 
ce all’ Austria. 

Il priocipe Schwarzenberg incontrerà io uo puo 
to una resistenza maggiore che forse non si aspeltas- 
se. Questo punto è l’ incorporazione delle province ita- 
liane. Il motivo dell’ opposizione non istarà nell’ im- 
menso aumento nella possanza dell’ Austria nella Con- 
federazione, ma nei riguardi secondari che preseote- 
mepie sono di gran luaga più significanti. Il timore 
di venire in complicazioni colla Francia o perfino col- 
l'Inghilterra, quando la Prussia nel caso di disordini 
nella Lombardia venisse costretta a mandarvi sue trop- 
pe, la tema per le province del Reno e del Baltico, 
comaudano alici prussiauo di opporsi all’ aggre- 
gazione del Regao lombardo-réneto alla Confederazione, 


Si leggo nella Gazzetta di Colonia del primo mar- 
zo. Da ciò che concerne le diverse proposizioni falte 
dalla Prussia a Dresda, essa ha domandato: 1. La 
libera discassione sulla formazione del potere centra. 
le. 2. L’assenso unanime degli Stati. 3. Una dilazione 
di 15 giorni per procurare delle istruzioni definitive. 


SASSONIA 
DRESDA 25 Febbraio. 


Scrivono al Borsenhalle di ‘Amburgo: La seduta 
Plenaria della conferenza, tenufa avant’ ieri, è stata 
seoza alcun risultamento riguardo alla anna prio- 


cipale. Tuttavia anto si dice, la 
be ottenuto pifnzoricie si iofatti P Austria avreb-. 
be aggiornato la sua domanda, intesa) alla vitmimedint 


russia avreb» > 


instituzione del nuovo potero esecutivo, lasciando la 
quistione pendeote fino al prossimo abboccamento fra 
il priocipe di Schwarzenberg ed il sig. di Manteuffel; 
Îl che seguirà dopo 15 giorni. 

À To quest’ intervallo, la prima e la seconda com- 
missione riprenderanno i loro lavori: questa circo. 
stanza lascia supporre che forse si rinuazierà al pro 
getto di comporre il nuovo potere esecutivo di nove 
membri, e che lo si comporrà in gaisa più adatta al 
suo fine, Il principe di Schwarzenberg, non meno che 
il sig. di Manteuffe!, si sono convinti che quel proget 
to era insufficiente. 

Quindi è che prevale l'opinione che verrà insti- 
tuito un potere esecutivo composto esclasiramento 
della Prassia e dell’ Austria, ed al quale si aggiunge 
rebbe, nei casi più gravi purchè non urgentissimi, va 
collegio formato dagli Stati secondari, e dai voti col- 
lettivi dei piccoli Stati. 

Questo progetto troverà opposizione per parte de- 
gli Stati secondari, e sovratutto della Baviera , che 
vorrebbe essere parificata all’ Austria ed alla Prussia, 
e che perciò chiede di poter disporre di un voto nel 
potere esecutivo. 

Del resto il sig. di Manteuffel si è dimostrato ol- 
timamente assai più conciliante di quello che si fosse 
io diritto di attendere in seguito alle comunicazioni 
pubblicate sullo stato di cose attuale dalla Riforma te- 
desca e dalla Nuova gazzetta prussiana. Si dice che il 
principe di Schwarzenberg, avendo chiesto schiarimenti 
su tali comunicazioni al sig. di Manteuffel, questi ab- 
bia dichiarato che non emanavano dal ministero prus- 
siano. 

— 


ANNOVER 


Nella seduta del 26 febbraio della seconda Came- 
ra, il miaistro dell’iaterno, rispondendo ad una io- 
terpellanza del deputato Lang II, ha dichiarato che era 
disposto a trasmettere ad una commissione speciali 
documenti che riguardano gli affari dello Schleswig- 
Holstein e dell'Assia elettorale, ma che non credeva 
conveniente di fare questa comunicazione direttamente 
alla Camera. In seguito a tale risposta, il sig. Lang 
fece la mozione che la Camera chiedesse la comuaica- 
zione di cui si tratta, e tale proposta fu presa in con- 
siderazione, 

Nella prima Camera il presidente dei ministri 
sig. di Munchbausen dichiarò esplicitamente alla pri- 
ma Camera, che nessuna influenza estera sarà abbastan- 
za forte da alterare la costituzione anvoverese, e che 
il re non si crede autorizzato a modificare lo Stata- 
lo, se no coi mezzi costituzionali. (G.P.) 


MECKLEMBURG-SCHEWERIN 
MALCHIN 24 Febbraio. 


La convenzione militare conchiusa colla Prussia 
nel 1849 fu l'oggetto di una discussione assai anima- 
ta nella sedata della Dieta d'oggi. La quistione fu 
rimandata ad una commissione. (loi.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Marzo. 


La Gazzetta Alemanna della Boemia scrive. 

» Sentiamo da Vieova , che uel ministero degli 
esterai si sta preparando una nota da dirigersi a tutte 
le grandi Potenze guarentitrici dei trattati del 1815, 
nella quale il governo austriaco si dichiarerà esplici- 
lameote e risolutamente intorno alla sua politica ale- 
manna. 

» Si dà percerto che l'Austria abbia iuviata a 
Costantinopoli una nota, in cui viene esposta la ne- 
cessità di porre con ogni sollecitudine uo termine al- 
l'insurrezione scoppiata nelle province ottomane coa- 
finanti coll’ impero austriaco, e nel tempo stesso si 
domanda se le misure prese dalla Porta contro quella 
vengano giudicate sufficeoti. Aggiugoesi che anche la 
trista condizione della popolazione eristiana nelle pro- 
vince iusorte formi oggetto della nota in discorso. » 

— Secondo la citata Gazzetta Alemanna della Boe- 
mia , sarebbero arrivate al nostro ministro presidente 
buone notizie dall'Elvezia; quel governo si sarebbe 
dichiarato pronto ad accondiscendere ai desiderii del- 
l'Austria. f 

ALTRA DEL 3. 

Leggesi nella Corrispondenza austriaca. 

Le agitazioni turbolenti nella Svezia e nella Nor- 
vegia richiamano l'attenzione del pubblico europeo so- 
pra un punto del Continente, ove sinora credevansi 
stabilmente assicurati l'ordine e. la tranquillità. Gli 
amici del regime costituzionale democratico non lascia- 
vano sfuggire occasione alcana di citare appunto quei 
due paesi, e le loro pacifiche condizioni, per dimo- 
siraro che sono bastanii istituzioni veramente costi. 


tuzionali per rendere soddisfatti i popoli ed impossi-* 


bile qualanque agitazione rivoluzionaria. Il principio 
voslitazi essere così solidalmente stabilito nella 
Svezia © nella Norvegia , che nessuna tempesta avreb- 
be potato scuotere l'antico edifizio : quei Regoi es- 
Sere sfuggiti alla sorte di quasi tutti gli Stati conti» 
‘nentali, solamente per ciò che godono sin da secoli 
d'istituziooi parlamentarie. Tali e somiglianti tsser- 
zioni, i partigiani del partito liberale le ripeteyano da 
molti anni al loro pubblico ; e questo. finalmente vi 
prestò fede.Ora la scena si è ad un iralto cambiata: 


|. assombramenti tumultgosi si rianovarono; ogai sera a 


Stoccolma, pel corso di una settimana , e il loro ca» 
raltere mostra l' esislenza di un partito sovvertitore 
e di mire ben più profonde di quello forse a pri 
aspetto creder si possa. La Costituzione svedese è no- 
toriamente di antica forma : lo Storthing si divide in 
quattro curie, e l'aristocrazia , come pure l'alto ele 
ro, vi hanno una rappresentanza, se non preponde- 
rante , certo sufficente. È ben naturalo che i demo» 
cratici, i quali vorrebbero livellare tatto ciò ch' esi- 
ste in diverse classificazioni da tempo immemorabile, 
e fondere insieme la moltiplicità della vita. politica 
delle popolazioni, non trovino lor confacente la Co- 
stituzione di Svezia, sebbene i diritti del potere ese- 
cutivo , rispetto al rappresentativo, siano colà nota» 
bilmente circoseritti. La popolazione di Stoccolma bha 
uo temperamento più appassionato e caldo, un ca- 
raltere più fanatico e più volubile ed accessibile al- 
l'inflaenza delle agitazioni, che non siano d'ordina- 
rio i popoli del Nord. Ciò stante , le ripetuto turbo: 
lenze danno motivo a gravi apprensioni ; e queste più 
ancora si accrescono, quando si riflette che le dottri- 
ne socialiste sono molto sparse nella classe degli arti. 
giani, e vi hanno trovato molti fautori. Si dovrebbe, 
è vero, ammettere che il socialismo troverebbe ag- 
guerriti e decisi oppositori nella media classe , nei 
proprietari territoriali ed ia tutte le persone iatelli- 
genti del paese , come avvenne sinora in quasi tutte 
le altre nazioni dell’ Europa ; e si potrebbe per con- 
seguenza a primo aspetto asserire, con apparente fon- 
damento, che, stante la partecipazione della media 
classe ai succeduti tumulti, le turbolenze furono oc- 
casionate solamente dalla Costituzione antidemocratica. 

Se non che codesta asserziono si manifesta af- 
fatto infondata, allorchè gettiamo lo sguardo sulla 
vicina Norvegia, congiunta alla Svezia dal vincolo 
dell'unione personale. Ivi pure regna un significante 
fermento ; ivi pure la rivolta alza |’ ardita sua testa, 
e il demone della ribellione percorre le vallate costie- 
re, abitate da pacifici pescatori. Eppure , appuoto alla 
Norvegia accennava già da gran tempo il partito de- 
mocralico, come ad uo Eldorado. La nuova democra- 
tica Costituzione vige colà da molti auni , e sembrava 
conforme ai costumi del popolo , non essendo ivi mai 
stati né grandi proprietari, nè possente aristocrazia. 
Quello stesso principe , che più tardi salì al trono di 
Danimarca, ritenne impossibile di dare al proprio paese 
una Costituzione come quella che data aveva alla Nor- 
vegia , e si richiamò ripetutameote all'immensa dif- 
ferenza, che correva tra le condizioni rispettive. La 
democrazia era stata istituita nella Norvegia senza vio- 
lenti catastrofi rivoluzionarie, quasi sopra una base 
libera e naturale. Il potere reale è dalla Costituzione 
ridotto ad una misura minima, per modo tale che non 
gli si appartiene nemmeno il voto assoluto sui pro- 
getti di legge. L’ amministrazione del paese fu sem- 
pre giusta, inimitabile. Lo stesso Messaggio reale, pub- 
blicato nell'ultima epoca, offre il più soddisfacente 
quadro della condizione del paese, e si estende spe- 
cialmente sui progressi dell’ istruzione pubblica. In 
esso non si parla con disapprovazione se non dell’ unio- 
ni dei lavoratori, e degli sforzi di essi e dei prole 
tari per conseguire il diritto attivo di cittadinanza, e 
con esso la partecipazione al potere legislativo ed am- 
ministrativo del paese. E in ciò appunto sta il germe 
di quell’ agitazione, É stata messa in campo, tra quel- 
le masse, la quistione del diritto elettorale universa- 
le, illimitato, ultra democratico. Le conseguenze non 
si faranno attendere ; e la Norvegia, organizzata de- 
mocraticamente , si trova sull'orlo del precipizio , e 
sembra voglia cadere in balia delle malaugurate dot- 
trine socialiste. Un agitatore, di nome Mikkelesen , ha 
centralizzato le riunioni dei lavoratori , e corre il pae- 
se, predicando apertamento la rivolta ed il sovverti- 
mento, 

Voglia il cielo che il governo prenda in tempo il 
suo partito, e con energica azione dia termine ad un 
movimento, che può avere terribili conseguenze. Qua 
e là fu pure criminosamente leso il diritto di praprie- 
tà: centinaia di contadini si sono raccolti ia truppa, 
ed haono tagliato boschi , che lor non appartenevano, 
Sembra quindi nov esservi alcun dubbio che il ca- 
rattere di quell’ agitazione non sia essenzialmente a0- 
che comunista. E dovrebbe per conseguenza , dopo 
siffatte esperienze , diveair evidente alle credule menti 
che sta nell' essenza e nella natura della democrazia 
l'andare oltre ad ogni limite, il rendere impossibile 
ogui regolato governo, il far sorgere dal profondo i 
chimerici aborti del socialistno , il condurre finalmen- 
te ad ogni eccesso, senza riguardo al diritto, all’or- 
dine, ed alla classificazione degli Stati radicata nella 
storia. È uno sfrenato elemento , che agisce per ua 
impulso irresistibile, e produce orribili devastazioni ; 
lavorando però solamente al proprio annientamento. E 
se la democrazia si rende impossibile anche colà, ove 

ur sono ‘tutte le condizioni ad un ragionevole svi. 
fax, di essa, allora certamente ella ba pronunciato 
contro di so medesima una sentenza d'inappellabil 
condanna. 

ALTRA DEL 3. 

Scrivesi da Salisburgo in data 27 febbraio: 

Secondo notizie quest'oggi pervenateci dalla ca- 
pitale , nella prossima primavera si darà alla 
costruzione di sei strade ferrate, Siccome fra i pro: 

settati gami di strade ferrato Austriache quello di Sa- 
trad a Bruck.e l'altro da Linz a Salisbargo si deg- 


| giono calcolare fra i più importaati,e si mostra oltre- 


+ ARTIOLI nn 


modo urgente stante le presenti circostanze che si dia 
principio si-lavori dei medesimi, così crediamo di po- 
ter ‘abbandonarci alla speranza che in alcune settima- 
ne avrà finalmente principio un’ opera così bella ed utile. 

— Dall. R. ufficio Telegrafico di Presburgo fu- 
rono inoltrati dal principio dell’ anno 511 dispacci 
di stato ed oltre 160 privati. Il tenue prezzo fissato 
rende possibile anche alla classe non doviziosa di ap- 
profittare di questa tanto utile istituzione. 

( Corr. Ital. ) 


CALIFORNIA 

Credesi cho vi siano in California 150,000 indi- 
vidui che cercano oro nelle miniere. Tutto prova che 
il fondo è inesauribile, tosto che sci macchine con- 
venienti saranno state stabilite nelle miniere di quar- 
zo aurifero lavorate attualmente, i prodotti saranno 
immensi. Si sono scoperte vene di quarzo aurifero 
ricchissime sulle montagne della Sierra Nevada. Tat- 
to ciò che manca per isviluppare i più ricchi risulta. 
menti, è un numero di macchine convenienti. Quasi 
tutte le macchine a vapore, inviate finora in Califor- 

nia a questo uopo, non erano abbastanza potenti. 

(Morning. Chron.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 5 Marzo. 


Il coovoglio da Oderberg sulla strada ferrata del 
Nord veviva ieri impedito da un violento turbine di 
vento per modo di non poter proseguire il cammino, 
e si dovette perciò mandargli di rinforzo una seconda 
locomotiva. Il suo arrivo a Vienna è stato ritardato, 
in conseguenza di ciò, di 4 ore. (Corr. Ital. ) 


PARIGI 5 Marzo. 

La nomina de' presidenti e segretari degli uffizi 
dellAssemblea indica una specie di ravvicinamento fra 
le diverse gradazioni de’ conservatori dell'Assemblea. 
La Montagna ha scoperto troppo presto le sue batte- 
rie, e la paura sarà, anche questa volta, il miglior 
consigliere del partito moderato. 

(Bulletin de Paris. ) 

— ll sig. Presidente della Repubblica s* è con- 
dotto a passeggio in carrozza anche quest’ oggi sui 
baluardi, guidando egli stesso ed al solito senza un 
sol uomo di scorta. 

Egli ha dovuto esser soddisfatto dell’ accoglienza 
che gli è stata fatta, perocchè di rado abbiam visto 
uno zelo maggiore da parte dell’immensa folla che 
iogombrava i baluardi a salutare il principe colle più 
simpatiche acclamazioni , nelle quali dominava il gri- 
do: Viva Napoleone! Come narratori fedeli , dobbiamo 
aggiuogere che vi sono stati alcuni gridi puranche di 
Viva la Repubblica! alzati da una dozzina di monel- 
li , il più attempato de’ quali non pareva aver più di 
15 anni. Questi vezzosi ragazzi si spolmonavano se- 
guitando la carrozza del Presidente. (Paya.) 


ALTRA DEL 6. 
Il Moniteur pubblica la legge sul credito straor- 
dinario pel mantenimento della Divisione di occopa- 
zione in Italia, 


NAPOLI 11; Marzo. 

Col ciglio umido di pianto e col dolore più in- 
tenso nel cuore sonubziamo la dipartita da questa 
vallo di lagrime di S. A. R. il Principe di Salerno, 
Augusto Zio di S. M. il Re N. S., avvenuta ieri sera 
allo ore'6 e 3 quarti pomeridiane. Il regal Principe, 
dopo i conforti della nostra sacrosanta Religione , ba 
soccumbato al malore che lo travagliava da alquanti 
giorni ! ( Araldo.) 
MANNINI VMMANNANNNAMMANNANANNNN 


APPENDICE 


STATISTICA 

Uo giornale di Londra conteneva noo ha  guari 
il seguente articolo statistico. LASA E 

» La Compagoia inglese delle Tadie Orientali e 
della Cina pubblicò it riassunto dei navigli inglesi en- 
trati nei porti del Regno Unito, o spediti per i porti 
compresi nel charter della Compagnia, negli anni 1850 
® 1849. Secondo questo prospetto, il numero dei na- 
vigli entrati nel porto di Londra è stato, nel 1850, 
di 597 della portata di 288,849 ton., contro 594 
di 281,708 ton., nel 1849; a Liverpool: di 248 di 
123,843 lon., contro 199 di 95,516 ton. nel 1849; 
nel Clyde e negli altri porti: 59 di 24,640 ton,, cou- 
tro 46 di 17,731 nel 1849. All'incontro i porti di 
Bristol e di Hull hanno subito una debole diminuzio- 
ne; il movimento all’ eotrata, che era stato per questi 
due porti, nel 1849, di 29 navigli di 11,464 ton., 
è sceso, nel 1850, a 22 navigli di 8,461 ton. la- 
somma, il movimento generale all’entrata preseota un 
aumento di 58 navigli di 36,314 ton., essendo stata 
la cifra totale degli arrivi di 926 navigli di 442,793 
ton. nel 1850, contro 868 navigli di 406,479 ton. 
nel 1849. Quest'aumento porta principalmente sugli 
arrivi da Bombay e Madras. Gli arrivi delle Isole Fi- 
lippine, del Capo di Buona Speranza e dei mari del 
Sud vi hanno pure partecipato, ma in una debole pro- 
porzione ; v'ebbe una diminuzione sulla cifra degli 
arrivi dalla Cina e da Calcutta. — Il movimento 
all'uscita si riassume nelle seguenti cifre: da Londra 
584 navigli di 291,741 ton,, contro 580 di 276,718 
nel 1849; a Liverpool: 334 di 167,937 ton. contro 
303 di 149,224 toa., nel 1849; nel Clyde e negli 
altri porti : 245 di 96,669 ton., contro 227 di 88,563 
too., nel 1849. I porti di Bristol e Hall, all'incon- 
{ro, hanno presentato, all'uscita, una diminuzione 
|| poco sensibile, essendovi partiti nel 1849: 18 navigli 
di 7,751 ton., e nel 1850, 13 di 6,148 ton. Il mo- 
vimento generale all’ uscita constata un aumento di 
45 navigli 40,439 ton., essendo partiti nel 1850: 
1,173 navigli di 562,495 ton., contro 1,128 di 522,056 
ton. nel 1849. Quest’ aumento ha portato principal 
mente sulle spedizioni per Calcutta, la Cina, Bom- 
bay, Madras, Maurizio, il Capo di Buona Speranza 
e Singapore. Le spedizioni per la Muova Galles del 
Sud, i mari del Sud, Giava e Sumatra hanno per 
altro leggermente diminuito. » (P.I) 


TELEGRAFIA ELETTRICA 
Una circostanza particolare'è venuta a far conosce- 
re il tempo della invenzione della telegrafia elettrica. 
Giorni sono si trovò compreso in una vendita pub- 
blica in Parigiun manoscritto di L. Lesage , io data 


del 1765, e intitolato : Dissertazione sulla elettricità ap. 

icata alla trasmissione delle notizie. Questo manoseriy. 
to, arricchito di-note autografe del celebre Boane{ 
amico dell’ autore , rimase aggiudicato a un professore 
dell’ Università di Glascovia. 

Del resto sappiamo che il fisico L. Lesage , figlio 
di uo Frances ilito ia Isvizzera fece gli studi di 
medicina a Parigi, e vi dimorò lungo tempo. Ritornato 
poi nel 4750 presso la sua famiglia, costruì 24 angi 
dopo un telegrafo elettrico a Ginevra. Consisteva que. 
sto in 24 fili, isolati l'uno dall’ altro, e corrispondenti 
allo 24 lettere dell’ alfabeto, i quali fili agivano ja 
forza di una macchina elettrica, Questo Apparecchio, 
per quanto incompleto , conteneva il principio dell'ia. 
venzione, che entrò poi io una fase decisiva, quando 
Volta nel 1800 ebbe scoperta la nuora forma d'elet» 
tricitmo che porta il suo nome. 

Il manoscritto di Lesago essendo del 1765, 6 la 
prima applicazione dello sue teorie del 41774, ne ri- 
sulta ch'egli impiegò 9 anni in ricerche e meditazioni 
per giungere a quella ingegaosa ed utile scoperta. 

(G. di L} 


BELLE ARTI 


Il rinomato Pittore Simone da Pesaro ; alliero del 
celeberrimo Guido Reni, eseguì la copia del classico 
quadro del suo Maestro : Za Madonna col Bambino dor. 
miente , che si ammira nella Galleria Doria. — Que. 
sta copia meritò che i più valeati Artisti non solo 
giudicassero appartenere al pennello del sopracitato 
Pittore, ma convennero ancora essersi alcun tocco di 
Guido medesimo, che la diriggera. 

A chi volesse trattare l' acquisto, questo inte 
ressante dipinto ‘è visibile dalle ore 11 alle 2 pome 
ridiane in Via del Corso num, 548, vicino al Popolo. 
——_____—_——————t— 

ARRIVI 

nat gionno fi aL gionno 12 manzo. 
Ablot E., di America, da Napoli. 
Cholmeley G., d'Inghilterra, Barone, da Napoli. 
Del Rubba F., di Pisa, Negoziante, da Napoli. 
De la Crux, di Napoli, Religioso, da Ancona. 
Guerard E., di America, da Napoli. 
Higgueson G., di America, da Napoli. 
Pinto P., di Roma, Pittore, da Firenze. 
Rempicci A., di Canepina, Cavaliere, da Napoli. 
Stillò Maria, di America, da Napoli. 
Scippa R., di Napoli, Negoziante, da Livorno. 
Sarsi M., di Toscana, Gentiluomo, da Napoli. 
Story G., di Toscana, Avvocato, da Napoli. 
Topa T., di Regno, Negoziante, da Regno. 


PARTENZE 
Dal gionmo fi aL GIonno 12 manzo, 

Blachbur G., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Berhelas H., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Campbell G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Foster W. F., d'Inghilterra, per Napoli. 
Knorring E., di Russia, per Napoli. 
Modigliani A., di Firenze, Negoziante, per Napoli. 
Miller Maria, di Russia, per Napoli. 
Orvieto Abramo, di Firenze, Negoziante, per Napoli. 
Pasquali N., di Sardegna, Negoziante, per Costantinopoli. 
Ruspini R., di Firenze, Negoriante, per Napoli. 
Stecht A., di Franefort, Possidente, per Napoli. 
Vandelft F., del Belgio, per Napoli. 
Welby E., d'Inghilterra, Banchiere, per Civitavecchia. 
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11 5 Aprile 1851 
AVRA' LUOGO A VIENNA IRREVOCABILMENTE 


LA PRIMA ESTRAZIONE 
della 


GRANDE LOTTERIA 
IN DENARO EFFETTIVO 
A FAVORE 
DEGL' INVALIDI DELLA I. E R. ARMATA 
DI AUSTRIA 

Le vincite di questa Lotteria ammoritano a 
fiorini 807,750 (V. di V. ) che si dividono in pre- 
mi ; cioè, uno di flor. 200,000 ; uno di 40,000; 
uno di 20,000; uno” di‘45,000 ; uno di 8,000 ; 
uno di 5,000; uno di 4,000; tre di 3,000; tre 
di 2,000 ; tre di 1,500 ; tre di 1,200; tre di 4,100: 
quattordici di 1,000 ( V. di V.) ec. ec. 

Ogni biglietto della 44 0 2a classe costa s0,.4 50 
Un biglietto» Sa classe » s0,3 
Uno detto» di classe » s6.5 

Ciascun biglietto della 9a classe concorre la 
sorte In tre estrazioni, ed anche non sortendo ri- 
ceve D. 4 20. Un biglietto della 4a classe preade 
porto in tolte le quattro estrazioni | e non sorten- 
do riceve D, 2 40 a titolo di vincita certa, 

I biglietti si vendono nel Banco' dei sigg. Tor- 
Jonia e C. ove saranno reperibili lo liste del nu- 
meri che saranno estgalli vincenti , non che pagate 
Je vinolte che saranno conseguite col biglietti dai 
medesimi scquisiati. 

Le vincite saranno pagale ia fiorini valuta di 
Vienna , due e mezzo dei quali fanno ‘un fioripo. 
effettivo di. convenzione, ...:., 


AVVISI 


Avviso di concoso a Ponzano in Comarca. 

É vacante la Chirurgica Condotta di detto Co- 
mune , e se ne dichiara aperto il concorso per un 
mese, in forza del dispaccio della Presidenza di 
Comarca del 45 Febbraio n. 1682. Quindi i signo» 
ri Professori potranno spedire, franchi di posta, 
ed in copia sutentica i loro requisiti all'infrascritto 
con la direzione — Civita Castellana per Ponzano. 

Si richiedo : 4. La fede di Battesimo : 2. La 
Laurea e Matricola : 3. L'attestato in recente data 
di buona condotta civile 6 morale. 

L'sonuo onorario è di sc. 150, che si paga 
in eguali rate mensili posticipatamente. 

Ha l' obbligo l' eletto di curare gratuitamente 
totti gli abitsoti del Comune, i RR. PP. del Con- 
veoto di 8. Sebastiano , e l' Eremo di. 8.-Apgelo 
non che i malati dell' : ed inoltre ha l'ob- 
bligo d' inoculare il vaiolo , ed uniformarsi iù fine 
a tutte le disposizioni delle leggi. 

Eatro quindici giorni della parlecipatagli éle- 
Zione , dovrà assumere il possesso della Condotta, 
giustificando di avere rinunciato ad altra che 00- 
cupasse precedentemente. 

Xl Presidente Municipale 
Acassanpno MoscatgLLI. 


ni n altre e 30 

na la somma 407 23 con scadenze 4. 

Febbraio è 15 Marzo 1851; ed altra die Ms so 
lo, 


ribus: Mo e legittimo 


sati @ consisterà questi in commò di legno noce, 
consolè, specchi e tolette di legno mogano, letto 
di ferro ad una piazza con materasso, pagliacci e 
cuscino e coperta, ridò, candelabri , tavolini, se- 
die, tavola da pranzo , visavì, biancheria da la- 
vola, da letto ed altro; vi sono ancora ritnasti in- 
venduli e da contrattarsi un piano-forte a coda, 
due tavolini alla roccocò dorati con pietra di giallo 
di Siena, un abito da costume recamato in buono 
a cannuliglie e lustrini , altro abito da mezza gala 
parimente recamato , e tre livree nobili di panno 
torchino con corpetti e calzoni di felpone guarnite 
di galloe in.buono, con cappelli bordati simili. 

Gli elenchi si distribuiranno al negotio di Pie- 
tro Gualdi in piazza Capranica n. 100, 6 nel pa- 
lazzo suddetto il giorno della vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI deduce a pubblica notizia a forma del $. 483 
del vig. Reg. giud., che Il secondo Turno del- 
l'Ecoîo Tribunale Civile di Roma con Ordinanza 
del giorno 20 Febbraio corrente anno ha nominato 
Il sig. Girolamo Spagooci ia Caratore dei suoi fra- 
telli minori sigg. Luigi e Domenico Spagocci. 

Francesco Chari Proc, 


Milo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Massa Negozian- 

te, rapp. dal Proc. Rot. .sig. Carlo Alcioni. 
Si citi il sig. Michele Dombroschi per affissio- 
ne ed inserzione io Gazzetta, a comp. dopo tre 
sentirsi condannare al pagamento di scu- 


è stata afasa alla dell'uditorio. 
+ Carfagni Curs. Civ. 
, Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Por Maddalena Alciati e Tommaso Matassi ma- 


pe, Maria, Caterina Pachera, e Nazzareno Giorda- 
Ri marito, o Luisa Maddalena Pachera e Vincen- 
zo d'Alessio marito, rapp. dal Proc. sig. Giuseppe 
Mancini Lombardi. — Sall'istaza avanzata dai 
suddetti ad effetto che ritenondosi morto Andres 
Stoffelli venisse deputato un Curatore per far di- 
chisrare presunta la morte del medesimo a forma 
dei SS. 1047 è 4606. Oggi 26 Febbraio 1851 
l'Eccmo Tribunale in primo grado di giurisdirione 
depata in Curatore per gli effetti del succitato 
S. 1647 il sigoor Luigi Nerdini Proc. di Collegio 
con tutte le facoltà necessario ed opportune a for- 
ma di legge. — L Avr. Baccelli. — G.Avr. Bra- 
Di. — G. Avv, Jacobini. 
G. Mancini Lombardi Proc 


Tilino sig. Avv. Soffredini Assess. Cir. 

Ad istanza del sig. Francesco Sarerio Scifoni 
Impiegato Camerale dom. piatza Nicosia nom. 28 
rapp. dal sig. Paolo Albanesi Proc. Rotale. 

Si deduce a nolizia del sig. Andres Riva-An- 
dreotti a forma del $. 484 del vig. Reg. giud. qual: 
mente S. 8, Ilia sotto il giorno 28 Geonaio p.p. 
ha emanato la seguente sentenza. — Prestato per 
parte dello Scifoni il giuramento suppletorio in cui 
dichiari , che il materasso da esso accennato nella 
lettera scrittà al Riva con amalogo conteggio Il 22 
Oliobre 1849 fosse distinto dall'altro materasso di 
Buona qualità che possedeva eziandio il Riva, meo- 
tre andò a dozzena nella di lui casa, e ‘che il 
detto materasso secennato nella lettera io riceresse 
dal Riva per il prezzo convenuto di uno sendo, 0 
che non potesse meritare valore : condan- 
Da il'Riva al pagamento di se. 5 10 doruti all'At- 
tore per corrisposto di affito, nel resto rigetta la 
Istanza e dichiara compensate le spese , meno quel: 
le di redazione e notifca alle quali condanoa il 
convenulo ; fon prestato il suddetto giuramento 
nel giorno di Voneriì 21 Febbraio allo ore 12 nel- 
la sala del Tribunale assolve il Riva al richiesto 
Pogsmento di se 5 10, e condanna lo Scifoni alle 
4pase del giudizio che liquida in se. 4 34 ed alle 

— Oggi 11 Marzo 4851 jo sottoseritto 
dell’ uditorio di lo 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCOI IN' PIAZZA DE' $$. XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DEEL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccéttuati i festivi. ti j 
I pressi vengono fissdti 
A Roma per trimestre 
Alle Provinc@ ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) + 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dorranno 
. essere dipagti affrancati all'UMigipd' Am- 
imministrazibge del Gioftale di Rome, in 
°° Piazza di Pietra Num. 33: ‘ * 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN_QUESTO, GIORNALE SONO \(QFFICIALI.. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8,0 | + 
» 3 pomer. » 27 » 8,2 


13 Marzo. * 
» 9 pomer.| » 27» 93 | + 


6,9 3 . | Nuvoloso. 
13, 0 -N-0. “| Nuvoloso. 
9,0 D \-E. . | Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 12 Marzo, fino alle 9 pom. del 14. 


Temperat. mass. + 13,0 Temperat. mio. + 6,6 


—Tr__x@ 


— Pr 
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PARTE OFFICIALE 


Nella mattina di mercoledì 12 corrente, un’ ora 
avanti mezzogiorno , Sua Eminenza Rma il sig. Car- 
dinale Antonelli , Pro-Segretario di Stato di Sua Sax- 
ità’, Presidente del Consiglio di Stato, si condusse 
dal Vaticano al suo appartamento nel Quirinale, ove 
crano stati invitati i Consiglieri ordinari e straordi- 
nari presenti in Roma. Furono essi Monsignor Con- 
solini Vice-presidente, Monsignor Vici, Monsignor 
Capalti, i signori Principe Don Pietro Odescalcbi, 
Avvocati Concistoriali Villani e Scaramucci, Prof. 
Orioli. Consiglieri ordinari; i signori Avv. Massani , 
G. B. Baldini ed Avv. Concistoriale Coadiutore De- 
Domiuicis-Tosti, Consiglieri straordinari , e Cav, Fran- 
cesco Sabatucci Segretario di esso Consiglio. 

Dopo avere i signori Consiglieri prestato il giu- 
ramento nelle mani della lodata Eminenza Sua, furo- 
no ammessi nell’ esercizio del loro ufficio; e diviso 
il Consiglio in due sezioni, a tenore di quanto è sta- 
bilito nell’ Editto in data 10 Settembre 1850, iniziò 
i futuri lavori. 


+0BE+ 


La Santita' pi Nostro SIGNORE, sulla proposta 
di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è 
benignamente degnata di nominare: 


Nell' udienza del 1. corrente. 


Difensore dei Rei presso il Tribunale di appello 
di Macerata l'Avv. Serafino Salvatori, già Giudice 
spinti nel Tribunale medesimo, e nominato Giudice 
titolare del Tribunale di prima istanza di Frosinone. 


Nell'udienza del successivo giorno 8. 
Cancellieri. 


Del Tribunale di Rieti Placido Manardi, attuale 
Vice-Cancelliere del Tribunale medesimo; 

Del Governo di Osimo Corrado» Chiesa, attuale 
Cancelliere del Governo di Corinaldo; 

Del Governo di Corinaldo Vincenzo Zeppilli, at- 
tuale Vice-Cancelliere del Tribunale di Frosinone; 

Del Governo di Brisighella Giovanni Zaccarelli, 
attuale Cancelliere del Governo di Civitanova; 

Del Governo di Civitanova il dottore Celestino Pa- 
ce, attuale Cancelliere del Governo di Montolmo; 

Del Governo di Montolmo Giò. Filippo Bartoloz- 
zi, attuale Cancelliere del Governo di Monte Giorgio; 

Del Governo di:Sant' Elpidio Giovanni Alfonsi, 
attuale Cancelliere del Governo di Monte Rubbiano; 

Del Governo di Monte Rubbiano Giuseppe Censi, 
attuale Cancelliere del Governo di Amandola; 

Del Governo di Amandola Girolamo Salimbeni, 
attuale Cancelliere del Governo di Arquata; 

Del Governo di Arquata Augusto Graziosi, attua- 
le Cancelliere provvisorio del Governo di Montolmo; 

Del Governo di Soriano Carlo Trambusti, attuale 
Cancelliere. del Governo di Campagnano; 

Del Governo di Campagnano Francesco Boschet- 
ti, attuale Cancelliere del Vice-Governò di Nepi; 

Del Vice-Governo di Nepi Andrea Zitelli, attua 
le Sostituto Cancelliere del {tua di Vetralla. 


Vice-Cancellieri. ‘ 
Del Tribunale di il dottore Innocenzo 
Sgariglia, Vice-Cancelliere “pract, 7 ni 
o se è TT 


oligno; 


Del Tribunale di Rieti Antonio Perfetti, attuale 
Cancelliere del Governo di Todi; 

Del Tribunale di Frosinone Orazio Ducci, già Can- 
celliere del Tribunale di Rieti. 


Sostituti Cancellieri. 


. Del Tribunale di prima istanza di Macerata Emi- 
lio Marziali, attuale Sostituto dell’ Assessorato Legale 
di Pesaro; 
Del Tribunale di Viterbo Leopoldo Martelli , at- 
tuale Cancelliere del Governo di Soriano; 
. Dell’ Assessorato Legale di Pesaro Mariano Sinal- 
di, attuale Sostituto del Governo di Montefiascone; 
Del Governo di Veroli Sisto Granelli, attuale 
alunno nel Governo di Alatri. 


+0 BE+ 


Il Pro-Ministro delle Finanze continuando ad oc- 
cuparsi nel dare ordinamento migliore agli Offici del- 
l' amministrazione di suo carico, sistemate le: Sopriu- 
tendenze Doganali dello Marche e dell’ Umbria; -rasse- 
gnò alla Santità’ Di Nostro Sicnone, nella udienza 
del 22 Febbraio p. p., il piano per riordinare intanto 
quelle altresì di Ferrara, Ravenna e Forlì. 


La SantiITA’ Sua, avendo ponderale altentamen- 


te la proposta, degnò munirla di Sovrana approvazio- 
ne, e di autorizzare che fossero nominati : 

Il Conte Francesco Negroni, a Segretario di so- 
printendenza, con destinazione provvisoria a Forlì. 

Luigi Trenti, Controllore del dazio di consumo 
in disponibilità, a primo Commesso minutante nella 
sopriotendenza di Ravenna. 

Massimiliano Buscaioli, Assistente al dazio di con- 
sumo, distaccato nella soprintendenza di Ravenna, a 
quinto Commesso in quella di Ferrara. 

Federico Palmerini, Assistento al dazio di con- 
sumo in Imola, a quinto Commesso nella soprinten- 
denza di Ravenna. 

Antonio Corelli, impiegato provvisorio nella so- 
prialealenza di Ravenna, a quinto Commesso in quel- 
la di Forli. 

Bruto Della Valle, giornaliero del dazio di consu- 
mo, a Sopranumero nella soprintendenza di Ravenna. 


Sono stati promossi nella soprintendenza di Forlì: 

Felice Beltramini, da Commesso, a primo Com- 
messo minutante. 

Massimiliano Reggiani, da Commesso, a secondo 
Commesso archivista e protocollista. 

Saverio Bellemi, da Scrittore, a terzo Commesso 
scrittore e speditore; ed Ulisse Pantoli, da Scrittore, a 
quarto Commesso. bh! 


Nella soprintendenza di Ferrara è stato promosso 
Giovanni Tosini, da Speditore, a terzo Commesso spe- 
ditore e scrittore. 

Carlo Grandi è stato trasferito, da Segretario del- 
la soprintendenza in Ferrara, ad eguale impiego in 
quella di Ravenna, con incarico di assumere le fun- 
zioni di Capo d'officio fino a nuov' ordine. 

In ultimo è stato trasferito Antonio Colombani, 
da ug peo nella' soprintendenza di Forlì, a Segre- 
tario în quella di Ferrara. 


Attesa la vacanza del posto di Computista presso 
la direzione generale delle Dogane ec., per l'avvenu- 
ta morte del titolare, Luigi Tomassi, la SANTITA' DI 
Nostro Sicnone, parimenti a proposta di S. E. il 
sig... Pro-Ministro delle Finanze, nella stessa sopraio- 
dicata udienza del 22 dello scorso Febbraio, sì è de- 
Lione oteloa det dagli gl fine 
Ja. Bezione, Revisione d84 ali nella, direzione 
meine, colla quale di Capo colli 
na doti *hondgr® je1"y E 
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MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Notificazione. 

Le varie forme dei navicelli, dei burlotti, e di 
altre barche notanti sul Tevere destinate ai trasporti 
delle diverse merci e combustibili, hanno richiamata 
l'attenzione del Governo sulla loro stazzatara , onde 
stabilire un metodo di misurazione stabile ed unifor- 
me da cui risulti la vera capienza di ogui legno per 
servire di base alle operazioni commerciali e finan- 
ziere. Quindi questo Ministero, cui è affidata la tu- 
tela della navigaziono e del commercio, istituì di 
concerto con quello delle Finanze una Commissione, 
la quale si occupasse di fissare le norme di verifi- 
cazione desunte dalla scienza e dalle esperienze, ed 
avendo la Commissione suddetta comunicati i risul- 
tati de' suoi studi e degli esperimenti eseguiti, si 
sono questi riconosciuti esatti ed efficaci per raggiun- 
gere lo scopo di verificare con ogai facilitazione la 
vera salutifera portata di ogni legno; e affinchè ab- 
bia ciò il suo pieno effetto si prescrive e si ordina 
quanto segue. 

A. Tutti i legni notanti sul Tevere , ad esclusio- 
ne delle piccole barchette e passaporti non atti al 
trasporto dei generi, sono soggetti alla nuova staz- 
zatura, I proprietari dei medesimi ne daranno l'as- 
segna nel Ministero del Commercio indicando il loro 
nome e cognome, la qualità del legno, il numero e 
l'uso a cuì è destinato: gli sarà consegnato un rin- 
contro di assegna per enni ai ministri desti- 
nati per la stazzatura dell'oflicio più prossimo alla 
stazione del legno assegnato. 

2. La stazzatura si farà previo il suddetto rin- 
contro, senza pagamento alcuno, alla presenza degli 
dpi che i due Ministeri vi avranno destinati, 
e del proprietario del legno o suo rappresentante. 

3. I luoghi ove dovranno condursi i legni affin- 
chè siano stazzati sona: nelle acque del porto di Ri- 
petta per quelli addetti alla navigazione nel tratto 
superiore del Tevere da Roma a Ponte Felice, © nel- 
le acque del porto di Ripagrande ( in prossimità det- 
la respettiva kojana} pei legni naviganti sul tratto 
inferiore del Fiume da Roma a Fiumicino. 

4. Il tempo prescritto per la stazzatura de' no- 
minati legni resta fissato dalla data della presente 
a tutto il giorno quindici del prossimo mese di Apri- 
le; tutti i Navicelli, Burlotti, ed altre barche qua- 
lunque che giungeranno cariche di merci entro il tem- 
po prescritto, eseguito il disbarco non potranno ri- 
partire se non saranno stati slazzati. 

5. Con quei legni che non si saraono assogget- 
tati alla stazzatura nell'epoca precitata , non si po- 
tranno eseguire trasporti di qualsivoglia genere sotto 
pena della perdita del legno. 

6. Eseguita la misura ed il ragguaglio, verrà 
dagl'Incaricati di questo Ministero rilasciato un cer- 
tificato indicante la portata salutifora del legno staz- 
zato, e sarà loro cura di farla segnare con vernice 
sui rispettivi legni, in luogo visibile, onde il com- 
mercio per le sue operazioni possa conoscerne la ca- 
pienza. Il proprietario, o suo rappresentante, dovrà 
esibire nel Ministero del Commercio il suddetto cer- 
lificato per avere il documento legale della vera por- 
tata salutifera del suo legno da poterne fare uso nel- 
le contrattazioni per giustificarne la capienza. 

". La nuova misura dei legni suddetti «sarà ese- 


guita col sistema metrico usato in tutte le Nazioni, 
come il più confacente e facile a qualsivoglia opera- 
zione, avente le frazioni decimali , e si potranno nel 
ragguaglio trascurare le frazioni dei millimetri. 
8. Si dovranno misurare ‘i metri. ; 
1, La lunghezza maggiore del kegno presa inter- 
nanieire da ruota a ruota. n 
"I La latghezza maggioro del medesimo, presa 
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sul quinto maestro all’ altezza del piano superiore del- 
l' incinta. 

HI L'altezza del pagliuolo, fino allo stesso pia- 
no superiore dell' incinta. 3 

Moltiplicate poi queste tre quantità fra loro, il 
prodotto che ne risulta, se il legno da stazzarsi sarà 
un barlotto, o barche simili, benchè di altre denomi- 
nazioni, deve esser diviso per due, se sarà un Na 
cello, od altro legno della stessa forma e proporzio- 
ni, sarà diviso per 2, 80; il quoziente che ne deriva 
darà la portata del bastimento in tonnellate metriche 
di libbre romane 2949, 85 ciascuna. 

9. Stante le difficoltà che ancora s' incontrano sul- 
lì navigazione nel tratto superiore del Tevere y che im- 
pediscono di eseguire il pieno carico dei navicelli de- 
stinati ai trasporti della legna, fascina e carbone, ri- 
mane ferma per questi fino a nuove disposizioni la 
stazzatura per 50 tonnellate, già stabilita con la No- 
tificazione del 9 Maggio 1844, relativamente per la 
percezione della tassa di rimurchio pei legni vuoti in 
rimovta, quante volte però trasportino nella Dominan- 
te i combustibili anzidetti, altrimenti se in luogo di 
quelli caricheranno altri generi saranno soggetti al 
pagamento della tassa suddetta per l’ intiera portata 
del legno, che sarà per risultare dalla nuova misu- 
ra, abbenchè fosse stata data l'assegna per caricare 
la legna, la fascina o il carbone, e ne avessero pa- 
gato il rimurchio in ragione di cinquantaciogne ton- 
nellate, rimanendo ferme per tutti gli altri articoli 
le tasse che sono attualmente in vigore. 

Roma dal Ministero del Commercio li 12 mar- 
20 1851. 

Il Ministro C. Jaconm. 
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PARTE NON OFFICIALE 
S.P OR 
Notificazione. 

SULLA NETTEZZA PUBBLICA. 

Le savie disposizioni e le utili provvidenze in 
diverse epoche adottate dalla Prefettura delle acque 
e strade, allo scopo di reprimere gli abusi che impe- 
divano l' eseguimento della nettezza pubblica, tanto 
necessaria al decoro di questa città, e indispensabile 
alla salute de' cittadini, si veggono oggi cadute in 
dimenticanza per guisa, che si sono moltiplicati que- 
gl'inconvenienti che si vollero ognora dalla ricordata 
Prefettura allontanati, e affatto rimossi. 

Mirando pertanto a ricondurre alla primiera os- 
servanza le disposizioni in altri tempi emanate, e 
perchè ognuno sia pienamente istruito degli obblighi 
che gl' incombono circa un così importante oggetto, 
si ordina: 

Art. 1. Rimane severamente vietato a ciascuna 
persona di qualsivoglia stato, grado e condizione di 
gittare dalle fenestre, porte, o botteghe sì di giorno, 
e si di notte nelle strade o vicoli immondezze, tanto 
solide, quanto fluide (compresa la stessa acqua pura), 
provenienti dalla spazzatura e dagli spurghi delle 
case, cucine, e botteghe, sotto pena di sc. 5 per ogni 
contravvenzione, da dovi irremissibilmente pagare 
senza speranza di riduzione; salva inoltre l' ammen- 
da dei danni, quante volte gittando tali materie si 
Apportasse nocumento ai passeggeri, sia nella persona, 
sia nelle robe. È siccome, atteso il modo con cui si 
suole eseguire il gettito si rende difficile, in ispecie 
di notte, avere più testimoni che di esso depongano; 
così è disposto, che quando esso gettito venga lesti- 
ficato da una sola persona degna di fede, si avrà co- 
me prova sufficiente per assoggettare i contravventori 
alla pena assegnata e al rifacimento de’ danni. 

Art. 2. Le immondezze delle case, cucine e bot- 
teghe dovranno essere trasportate in quei luoghi ove 
si trova posta la iscrizione « /mmondezzaio »: i qua- 
li luoghi, perchè da niuno siano ignorati, si trovano 
qui 0 fine indicati. Resta quindi proibito, a pena 

i se. 1 50, gittare quelle immondezze in istrada, 
conforme fin qui abusivamente si è praticato, il de- 
posito delle quali negli immondezzai non potrà ese- 
guirsi prima di un'ora innanzi l'Ave Maria fino alla 
mezza notte essendo severamente vietato farlo in altre 
ore del giorno sotto la stessa pena di sc, 1 50. 

Art. 3, Se innanzi ad alcuna bottega si trovas- 
sero esistere immondezze provenienti dall'arte che 
in quella si esercita, ciò basterà per sottoporre il 
bottegaio alla pena suddetta, quantuoque non venisse 
colto sul fatto, a meno che non provasse in contrario, 

Ars. 4, Chiunque poi sia con dolo, sia per qua- 
lunque altro motivo, sì permettesse di porre innanzi 
le altrui abitazioni o bolteghe immondezze di qual 
si fosse sorta, oltre all' incorrere nella multa di scu- 
do 4 50, andrà soggetto ad una pena afflitliva, a (er- 
mini di legge. 

Art, 5. È vietato agli osti, trattori, fruttaiuoli, 
erbaruoli, pollaiuoli, salumari, tripparoli, macelléi, 
saponari, tiatori, ed altri di gittare negli immondezzai 
 chiaviche le immondizie, le, rimondature, e gli spur- 
ghi delle rispettive botteghe: o banchi, dovendo essi 
far trasportare quelle, sozzure;ai pubblici, Spr a) 

le- 


Tevere valendosi. all’ nopo di- quei 
ranno, a seconda; dei luoghi rag pp pid , 


tutto avendo riguardo che restino 
ma cadano subito nelle pin Î 
che l’aria non ne rimanga infolta; 


travvenzione è statuita, per la prima volta, la pena 
di sc. 3, da raddoppiarsi contro i recidivi. È 

Art. 6. Viene proibito ai carrettieri, addetti al 
giornaliero spazzamento delle vie, caricare o permet: 
tere che siano caricate nei loro carri calcinacci, terra, 
letame, immondezze di cantine, coperture di strade, 
erbe di ortolani, terricci di saponari, ceneracci, spur- 
ghi dell' osterie, trattorie, macellai , banchi di pol- 
laiuolo, pizzicherie, norcinerie, e in generale tutto 
ciò che esiste negl' interni delle case, tteghe e si- 
mili, e non appartiene al pubblico servizio delle 
strade: e rimane vietato ancora ai mede: imi di pren 
dere da chicchessia mancie o regalie si in oggetti e 
sì in denari, altrimenti il donatore andrebbe soggetto 
alla multa di sc. 3 da raddoppiarsi alla seconda man- 
canza, e il carrettiere sarebbe immediatamente espulso. 

Arl. 7. Non è permesso ai bottegai, nè ai pro- 
prietari ed inquilini delle case esigere verun gior- 
naliere, mensuale o annuale emolumento, o ricevere 
denaro, generi o altra regalia pi permesso o annuen- 
za usala verso i rivenditori affinchè stiano a vendere 
presso i muri delle loro case, accanto ai portoni, o 
presso le botteghe, dovendosi ritener nullo ogni con- 
tratto su tale oggetto firmato; ed in caso diverso il 
locatore ed il conduttore saranno multati iu sc. 3 per 
ciascuno, e nel doppio se recidivi. 

Art. 8, In pari modo, e colla minaccia di uguali 
ene, è vietato di gittare sugl’immondezzai o alla 
occa delle chiaviche, letti di vermi da seta, animali 
morti, spurghi di cortili ed altre materie pestifere ; 
come pure è proibito vuotare ivi i paglioni da letto, 
o incendiarne la paglia in ogni altro luogo qualun- 
que, dovendosi tutto ciò portare agli scarichi, co- 
me è detto all'articolo 5; e iu fine ne' luoghi mede- 
simi non si potranno depositare i cenneracci prove- 
nienti da lavatoi pubblici, la suponella dei saponai, i 
cementi di fabbriche demolite, o derivanti dal disfa- 
cimento di strade, ed altre materie pesanti, esseudo 
per queste assegnati, tanto dentro che fuori di Roma, 
gli opportuni luoghi di deposito, descritti nella nota 
che rimane a tutti ostensibile nell’ ufficio comunale 
delle acque e strade. 

Ari, 9. Sono obbligati i rivenditori in istrada, 
terminata che abbiano la vendita dei loro generi, di 
spazzare esattamente il luogo ove essa fu eseguita, 
in guisa da non lasciarvi traccia veruna di erbe, ri- 
mondature, ed altro proveniente dalla rispettiva in- 
dustria, e raccogliendo ogni cosa in appositi rec 
ti, per quindi effettuarne lo scarico ne' luoghi indi- 
cati all'articolo 5, e ciò sotto le medesime pene in 
quello espresse. 

Art. 10. Gli albergatori, proprietari, e carreg- 
giatori di fieno, paglia, grano, biada cc. all’ occasione 
di doverne fare trasporto, o porli nei magazzini, o 
altri luoghi, dovranno in ugual modo, e con pari di- 
ligenza, spazzar la strada dalle pule, semi, e paglie 
d’ogni sorta prodotte dallo scarico, e dalla stazione 
dei respettivi carri, barrozze o bestie da soma, e tras- 
portarli agli scarichi sul Tevere, altrimenti la spaz- 
zalura verrà eseguita per conto, ed a spesa dei con- 
travventori che di più pagheranno la malta di sc. 3. 
Quanto viene prescritto per lo scarico de' fieni ed 
altro, come sopra, s' intende debba valere anche per 
le strade maestre fuori di città, e in ispecie per quel- 
la fuori porta del Popolo, e per le altre che sogliono 
servire di pubblico passeggio 

Art. 41. Non è lecito a veruna persona di qua- 
lunque stato, grado o condizione essa sia, di far por- 
re lo stabbio, il letame ed altre immondizie lungo le 
strade pubbliche, nelle piazze e vicoli anche in vici- 
nanza dello proprie stalle ed alberghi, a pena d'una 
multa di sc. 15. Eglino pertanto dovranno È traspor- 
tare sì fatte materie sucide nei luoghi consueti e al- 
l'uopo permessi; e perchè trasportando lo stabbio, il 
letame, ed altri sndiciumi di ugual sorta, non ab- 
biano a rimanerne imbrattate le vie, i carrettieri, 
stabbiaroli ed altri dovranno trasportarli ben custo- 
diti nei carri chiusi con sportello, e sopraponendovi 
una rete, secondo si costuma, per isa che niuna 
parte, benchè minima, cada in ri pa assoggettando 
i contravventori alla pena di sc. 15. Lo stesso s' in- 
tende anche pei carri coi quali i vaccari ed altri 
raccoglitori di rimondature di erbe, e di frulli, i 
quali carri dovranno avere una soltoposta cassa di 
legno invece della rete, affinchè non si spandano le 
erbe per le vie, e soprapponendo ad essi la rete sic- 
come si è preti pei stabbiaroli. 

Art. 12. Essendosi conosciuto che alcuni del po- 
pe minuto riempiendo annualmente i pagliericci dei 
oro letti, fanno scaricare le paglie in istrada, presso 
le proprie abitazioni; così viene prescritto che ap- 
iso seguito lo scarico, debbano togliero senza in- 

lugio la paglia dalla strada, o questa spazzare, tras- 
ortando i rimasugli si scarichi sul Tevere, a pena 
i una multa di bai. 


pena di sc. 1 50, Quando però all' occasione di un 
ualche lavoro di entità fosse d'uopo, per l'angustia 
della bottega, lavorare in istrada, dovranno doman- 
darne licenza la quale verrà loro concessa gratuita. 
mente, e provvisoriamente, con quelle cautele che 
bastino a guarentire il pubblico passaggio, e la net- 
tezza delle vie. Come del pari, è proibito ai facocchi, 
sellai, vetturini e proprietari di legni di ritenere si 
di giorno e sl di notte, sulle strade e piazze carroz- 
ze, carrettelle, ed altri legni d'ogni sorta, e special. 
mente poi di farveli lavare, assoggettando i contray- 
ventori ad una multa di sc. 3, da raddoppiarsi in 
caso di nuova mancanza. 

Art-15. I muratori, rassettando, 0 racconciando 
i tetti, non potranno gittare in istrada se non che la 
la semplice spazzatura, scevra, affatto dai sassi 0 rot- 
tami, e da ogni altro materiale capace di offendere 
i passeggieri. Compito poi che abbiano il lavoro sa- 
ranno tenuti a spazzare diligentemente la strada, tras» 
portando le immondizie nei luoghi assegnati, salve 
tutte le altre cautele su ciò prescritte negli editti o 
bandi relativi alla sicurezza del pubblico. 

Art. 16. Sono confermate nella loro pienezza 
vigore tutte le disposizioni pubblicate in tempi di- 
versi, risguardanti la nettezza e il pubblico transito 
delle strade; che anzi, s' intendono qui richiamate in 
pieno vigore, essendosi avuto in mira colla presente 
Notificazione di provvedere solo a quegl' inconvenienti 
che si sono fatti più comuni e usuali, E sopra tutto 
poi si richiama alla stretta osservanza la notificazione 
della Commissione provvisoria Municipale del 98 
aprile 1849 relativa alla nettezza giornaliera delle 
stalle dei cavalli e delle vacche, delle abitazioni, dei 
cortili e sullo spurgo delle latrine, chiaviche e pozzi, 
come anche risguardante la ritenzione dei polli senza 
permesso e vagapli. 

Art. 17. Si dichiara poi che le multe verran- 
no anche raddoppiate nelle recidive, per quelle con- 
travvenzioni le quali accadessero in tempo di notte; 
e ciò a causa che di notte cresce la difficoltà di sco 
prire i contravventori. Esse multe saranno per intero 
a profitto della forza armata, e di altri addetti alla 
sorveglianza pubblica, come pure degli accusatori che 
non verranno palesati, bastando per la prova la de- 
posizione di un solo testimonio degno di fede; men- 
tre nei casi, nei quali siavene bisogno, si procederà 
anche per via d' inquisizione e sommariamente. 

In ogni qualunque modo però il padre sarà te- 
nuto pel fatto dei figli, il padrone sarà tenuto per 
quello dei servi, e chiunque, per l'operato dai ri- 
spettivi subalterni. 

Art. 18. Alla metà della notte di ciascun giorno 
i carrettieri addetti alla nettezza delle strade incomio- 
ceranno lo sgombro degl’ immondezzai , rimanendo 
loro vietato severamente di caricare altri depositi di 
persone private, sotto pena dell’ immediata espulsione, 
mentre queglino che ad essi commettessero di cari- 
care, incorreranno nella multa di sc. 3 da raddop 
piarsi in caso di recidiva. 

È finalmente da doversi ritenere, che le disposi- 
zioni superiormente espresse, e le quali risguardano 
l'interessanlissimo oggetto del decoro di Roma, e del- 
la tutela della salute pubblica, non rimarranno senza 
effetto, conforme avvenne in passato, per modo da 
costringere questo Municipio a valersi di mezzi assai 
più severi, che non sono le multe, per raggiungere 
lo scopo a cui si mira, 

Dal Campidoglio il 13 Marzo 1851. 


P. PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dott. TAVANI 

L. Cav. ALIBRANDI. * B. BELLI. 

B. March. CAPRANICA. G. B. Cav. BENEDETTI, 
G. Cav. PALAZZI G. Avv. PULIERI, 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


SITUAZIONE DEGL'IMMONDEZZAI 
Rione I. Monti. 
4 Via di 8. Stefano Rotondo, incontro at n. 2 di lato al Giardino 
Campana. 
2 Via di Marforio, all'angolo colla via di Testa Spaccata. 
3 Piazza delle Chiavi d'Oro, nel mezzo della piazza. 
4 Via Marmorella, all'angolo presso il n. 47. 
5 Vis del Priorato, all' angolo presso il n. 27. 
6 Via della Salara Vecchia, incontro al p. 59. 
7 Via della Consulta, presso il n. 1. 
8 Via del Grillo, incontro al m:-15, 
9 Via Tor de' Conti, igolo del vicolo ceco ov' è la Torre. 
40 Via Alessan golo incontro al m. 23. 
41 Via del Sole, 
42 Via del Tempio della Pace, all'angolo colla via del Colvsseo 
43 Via del Garofolo, all'angolo colla via della Madonna de Monti. 
14 Vicolo del Grifone, fra li n 15 è 16. 
15 Via di 4: Vitale, lateralmente alla chiosa, 
16 Via Ruinaglia, all'angolo colla via del Bambin Gesù 
17 Via di s, Antonio, nel risalto presso il n. 4. 
18 Via Ciancaleone, all'angolo colla via Paradisi. 
49 Via de' Zingari, nel recesso incontro al n. 54. 
‘20 Via dell’ Angeletto, all'angolo incontro sl n. 4. 
21 Via di 4 Martino, al n, 40. 
22 Monte Polacco all'angolo incoutro al n. 9. 
23 Via di Sforza, incontro al n 35. 
Via di s. Francesco di Psola, all'angolo n. $. 
Via della Madonna del buon Consiglio, all’ angolo incontro al a. 8 


Rione IL Trevi. 


de' Fornari, nel risalto incontro, al a. 214. 
di 4, Eufemia, lateralmente al n. 183. 
tre Ladroni 


ta 
Ca pdl regie Maguanapoli 
ing 
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36 Piazza di 8. Claudio, gel mezzo, incontro la nuova 
costruzione, 


Rione ITI. Colonna. 
37 Vicolo delle Bollette, all'angolo n. 16. 
Via di s, Basilio, all'angolo v. 4, 
30 Via della Purificazione, fra li n 
{) Via di s. Giuseppe. incontro al n 
41 Via de' due Macelli 
Via del Moretto, 


golo incontro al n. 24. 


Jl' angolo incontro al n. 68. 
45 Via dell'Impresa, incontro al n. 44 
46 Piaz anica, nel mezzo incontro il n. 95. 


47 Via de' Burrò, incontro al n. 457. 
Rione IV. Campo Marzo. 


48 Via Margutta, incontro al n. 53. 
49 Vicolo del Macello, presso il n. 12. 


Vicolo della Campana, all'angolo colla via della Scrofa 
Via Bocca di Leone, all'angolo n. 27, 
5 Vicolo di Gesù e Maria, all'angolo n. 4. 
Via Vittoria, presso il n. 4 
Rione V. Ponte. 
57 Vicolo della Palomba, all'angolo n. 27. 
58 Vicolo de' Soldati, fra li nuuteri 5 e 6. 
59 Vicolo della Fontana Secca, presso il n. 12. 
60 Vicolo de' Mattriciani, all'angolo n. 4. 
GI Pjazza di s. Salvatore, all'angolo n. 3 
62 Vicolo della Campanella, sotto il lampione n. 799, 
63 Vicolo del Micio, all'angolo n. 6. 
64 Piazza di Monte Vecchio, incontro al n. 1. 
65 Vicolo del Carciofolo, all'angolo n. 1. 
66 Vicolo Sforza, nel piazzale al n. 8 
67 Via de' Bresciani, al n. 45. 
Rione VI. Parione. 
68 Vicolo della Fossa, al n. 14. 
69 Vicolo de' Cupi, all' angolo n. 5. 
70 Id, all'angolo colla via dell'Anima. 
4 Piazza del Paradiso, nel risalto incontro il n 45. 
72 Piazza di Campo di Fiore, incontro al n. 16, 
73 Vicolo di Grotta Pinta, incontro al n. Mi. 
Rione VII. Regola. 
‘4 Vicolo dello Struzzo, all'angolo n. 2 
75 Via dell'Arco de' Cenci, incontro al n. 73, 
76 Via delle Zoccolette, incontro al n. 89. 
di s. Salvatore in Campo, all’ angolo n. 37 
78 14, all'angolo n. 46 
79 Vicolo di Branca, all'angolo o. 43. 
80 Vicolo delle Grotte, presso il n. 27. 
81 Vicolo del Giglio, all’ angolo n. 24 
82 Via del Footanone, incontro al o. 61 
Rione VIII. S. Eustachio 
83 Piazza Madama, incontro al n. 4 A. 
84 Pozzo delle Cornacchie, incontro al n 5. 
85 Vicolo Giustiniani, presso il boccaceio incontro al n. 29 
86 Vicolo di s. Eustachio, all'angolo n. 26. 
87 Via della Rotonda, presso il n. 34. 
88 Vicolo dell'abate Luigi, al risalto n. 9. 
89 Vicolo del Melone, incontro al n. 12. 
90 Via del Monte della Farina, incontro l'angolo p. 45. 
94 Vicolo di s. Anna, nel risalto al n. 40. 
Rione IX. Pigna. 
92 Piazza di s. Marco, inconiro al n. 45. 
93 Via dell'Arco de' Ginnasi, sotto l' arco. 
94 Via dell'Arco della Ciambella, incontro al n. 16. 
95 Via di s. Chiara, incontro al n. 36. 
96 a della Rotonda, incontro sl n. 86. 
97 Via di S. Stefano del Cacco, nel recasso al n. 37° 
98 Vicolo della Stufa, all'angolo n. 124 A. 
99 Via della Gatta, all'angolo incontro il lampione n. 4438. 
100 Via del Collegio Romano, all'angolo colla via del Caravita. 
Rione X. Campitelli. 
401 Piazza della Consolazione, incontro sl n. 40. 
102 Via delle Grazie, all'angolo n. 1. 
103 Via di Tor de' Specchi, all’ angolo n. 13 
404 Tribuna di Tor de' Specchi, nel recasso n. 6. 
405 Piazza Morgana, incontro al n. 39. 
106 Via di s. Venanzio, incontro al n. 43. 
Rione XI. S. Angelo. 
107 Vicolo Paganica, incontro sl n. 30. 
108 Via di Pescheria, al n, 36. 
109 Via della Fiumara, al o. 13. 
Rione XII. Ripa. 
110.Via Savelli, all'angolo n. 86. 
411 Via della Catena di s. Niccolò in Carcere, al n. 26 C. 
Rione XIII. Trastevere. 
112 Via de' Bastioni, all' angolo colla via di s. Onofrio. 
143 Vicolo di s. Francesco di Sales, all’ angolo n. 78, 
414 Via delle Fornaci, all'angolo n. 9. 
115 Vicolo del Mattonato, all'angolo ov è il lampione n. 4416. 
116 Vicolo del Piede, all'angolo n. 32 
417 Vicolo del Quartiere, nel risalto incontro Il n. 6. 
118 Vicolo de' Moroni, all'angolo n. 53. 
419 Piazza Romana, incontro al n. 104- 
120 Piazza di s Maria, al n. 22. 
421 Vicolo di s. Margarita, al n. 10 
122 Piazza di s. Calisto, incontro al n. 8 
123 Arco de' Tolomei, nel risalto ov' è il lampione o. 1341 
124 Vicolo della Scarpetta, all'angolo n. 4 A. 
125 14, all'angolo incontro al n. 43. 
«. Rione XIV. Borgo. 
126 Vicolo Diritto, pri el n.3 
127 Vicolo del Vecchio, all' angolo ov è il lampione n. 1484. 
128 Borgo s. Angelo, all'angolo n. 11. 
129 14, nel risalto n. 4 
130 Vicolo della Ferrata, all'angolo colla via di Borgo s. Angelo. 
131 Vicolo delle Fogne, incontro al n. 18. 


++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Marzo. 


La cristiana carità ha una sublime e tutta coleste 
ispirazione , cui si proverebbè indarno di emulare la 
filantropia, che pure a quella soprannaturale virtù, da 
vani filosofi si è voluta sostituire. Quanti esempli.-di 
fatti non ci 6 dato di continuo ammirare di tanta vir- 


fabbrica in 


sono detenute le femmine ree di ogni ragione di de- 
litto. 1 PP, della Compagnia di Gesù che coltivano nel- 
lo spirito quelle infelici, como usano più volte l' an- 
no, vollero ad esse imbandire una mensa splendida 
secondo loro condizione, perchè sentissero anche ma- 
terialmente i vantaggi della cristiana carità, e per que- 
sli esteriori careggiamenti meglio si conducessero ad 
apprezzare l'opera ed a rispondere alle cure de’ mi- 
nistri evangelici. Innanzi al pranzo celebrò il divino 
sagrifizio Monsignore Cappellano Maggiore invitato dal- 
le Dame della Pia Opera. Assistettero a quell’ atto 
augustissimo le detenute; e al tempo di partecipare 
delle carni immacalate dell’ Agnello di Dio, mossero 
cou indicibile divozione a riceverle dalle mani di quel 
prelato tutto intenerito a spettacolo di tanta pietà, Ter- 
minata la S. Messa e fatti i dovuti ringraziamenti , 
con modestia e in bella ordinanza si avviarono esse, 
parecchie ancora colle lor figliolette, tutte presso a 
cento settanta , a ristorarsi del cibo apprestato. Mon- 
signore benedisse la mensa; e quelle, silenziose pre- 
sero ciascuna il suo posto. Ailora le Dame aggregate 
alla Pia Opera, tutte di cospicua ‘nobiltà, e in gran 
numero, trassero in mezzo ciote de’ loro grembialetti 
a ministrare le vivande. Era pietà vedere tante nobili 
madrone e dilicate donzelle gareggiare tra loro a chi 
più si adoperasse in quegli abietti uffici o meglio sa- 
pesse carezzare quelle infelici. Dall'altro canto le de- 
tenute compuogersi , arrossire a tanta umiltà, e im- 
plorare le celesti benedizioni su le loro benefattrici , 
che dimenticata la dignità in che erano, di pieno vo- 
lere discendevano sino a servirle. Le suore della Ca- 
rità che tuttodì sono colle detenute , e con ogni opera 
di carità o spirituale o corporale si argomentano gio- 
varle , in questo giorno non risparmiarono fatica per- 
chè ogni cosa procedesse con ordine ed edificazione. 
Onorò eziandio di sua presenza tutta la funzione il 
sig. Intendente della Provincia, il quale non saprem- 
mo se partisse più ammirato della umiltà e carità di 
quelle nobili donne, o della religiosità delle detenu- 
te con indizi sì chiari manifestata. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Marzo. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI Dio GRANDUCA DI Toscana 
EC. EC, 

Dovendosi assentarsi dal Granducato per ragioni 
di servizio il Presidente del nostro Consiglio dei Mi- 
nistri, ministro segretario delle finanze, del commer- 
cio e dei lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Articolo unico. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, e la 
direzione del dipartimeoto delle finanze, del commer- 
cio, dei lavori pubblici rimangono affidate, durante 
la di lui assenza, al Ministro segretario di stato pel 
dipartimento dell'interno, Senator Leonida Landacci. 

Il Presidente del nostro Consiglio dei Ministri 
è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, li undici marzo milleottocento- 
cioquantuno. 

LEOPOLDO. 
G. BALDASSERONI. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Marzo. 
AVVISO 

Sempre in ossequio alle preesistenti superiori di- 
sposizioni , si previene il pubblico che in concorso del- 
l'apposita commissione e nella solita località del cor- 
tile annesso all’ I. R. Direzione del Lotto lunedì gior- 
no 40 andaate alle ore 2 pomeridiane, seguirà altro ab- 
bruciamento di Viglietti del Tesoro, per l'ammontare 
di quattro milioni e duecentomila lire (lire 4,200,000 ) 
stati iutroitati e concentrati nella Cassa dell’I. R. 
Prefettora del Monte Lombardo-Veneto dipendente- 
mente dalle sottoscrizioni al prestito Lombardo-Ve- 
neto contemplato dalle Notificazioni 16 aprile e 25 no- 
vembre p. p. E 

Dall I. R. Intendenza Provinciale di Finanza. 

Milano 6 Marzo 1851. 

Per l' Imperiale Regio Intendente 
Anpegiani Segretario. 
( Gazz. Uffic. di Milano. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Marzo. 

I quattro più aotichi reggimenti della guaroi- 
gione di Parigi sono stati rimpiazzati da altri. 

Questo movimento cagionerà alcune modificazioni 
nel rimpiazzo de’ corpi, che. non partono. Hanno 
per'iscopo il fare che tutto il top speme succes 
sivamente nel dipartimento della Senna , ‘abbia avato 


Francia il geaerale Excelmaos, gran cancelliere della 
Legion d'onore, e che si trova nelle condizioni della 
legge. 

— Gli ufficii dell’ Assemblea legislativa hanno esa- 
minato il progetto di legge inteso ad accordare al go- 
verno un credito di 6,300,000 fr. per la continuazione 
dei lavori di difesa della piazza, del porto e della rada 
di Cherbourg. Parecchi membri avrebbero voluto che 
il governo avesse portato questo credito al bilancio 
dei 1852, ove sarebbero esaminati gli altri crediti per 
diversi lavori, 1 sigg. Chegaray, Betting di Lancastel, 
di La Devansaye, Rigal ed altri han parlato in questo 
senso. Alcuni membri sarebbero pur d’avviso di ag- 
giornare quel progetto di legge all'epoca in cui le 
finanze francesi sarebbero in uo migliore stato. | 
sigg. Maissiat e Cellas, membri della commissione 
sulla marineria, appoggiarono vivamente il progetto 
di legge dal lato della difesa nazionale e dei lavori già 
eseguiti. Essi ricordarono i sacrificii immeosi che la 
Francia si ha imposti per la creazione di quel porto, 
i cui lavori che sono una delle più belle opere della 
mavo dell’uomo, sarebbero esposti ad essere distrutti 
in caso di guerra. Il sig. Collas fece vedere che gli 
loglesi eseguiscono in questo momento sulla riva op- 
posta lavori di una grande importaoza, che saran ter- 
minati entro 5 anni, e che si trovano lontani non più 
di 5 leghe dalla costa di Francia. 

I signori Noel (di Cherbourg), Lefebore-Duruflé, 
il generale Grouchy, l'ammiraglio Dupetit-Thouars 
hanno parlato egualmeote in favore del progetto di 
legge. L'ammiraglio Cecille ha fatto Liricolerasale ri. 
saltare l'interesse grandissimo che la marineria da 
guerra troverà nel porto di Cherbourg quando sarà 
chiuso e al sicuro dagli attaccHii del nemico. Però egli 
sarebbe d’avviso che si potrebbero differire i lavori 
fino all’epoca in cui le finanze francesi potrebbero 
permettere di iotraprenderli. I commissari nominati 
sono i sigg. Lemorcier, La Devansaye, G. di Lasteyrie, 
Darblay, Dupetit-Thowars, di Charuey, Bouvattier, 
Collas, Daru, Cécille ammiraglio, di Bussières, Ferré 
di Ferris, d'Adelswald, Maissiat e de Routours di 
Chaulieu. 

— Secondo la Correspondance, il duca d'Aumale 
ha posto mano alla storia del gran Condé. (F.F.) 


GRAN BRETA 


LONDRA 6 Marzo. 

Lord Russell ba ieri convocato all’ officio del 
suo ministero i membri della Camera de’ Comuni , 
che abitualmente votano col mioistero, ed in gene- 
rale tutti i liberali. Due cento in circa vi sono an- 
dati. Ecco come il Globe, giornale  mivisteriale della 
sera, reode conto di quanto in quella riunione è ar- 
venuto. 

» Lord Russell primieramente ha fatto conos- 
cere ad essi il partito numeroso e compatto, alla te- 
sta del quale si trova un uomo di stato distinto, e 
che ha per iscopo di rovesciare in gran parte la po- 
litica commerciale, di cui il paese ne' passati anni 
ha sperimentati i salutevoli effetti. Gli sforzi di que- 
sto partito se erano coronati di successo avrebbero 
portata una di queste due disgrazie, o la protezione 
sarebbe stata ristabilita, e il paese sarebbesi lanciato 
in un disastroso stato di agitazione per combattere 
gli sforzi de' nemici del cambio libero. 

Perciò che riguarda le finanze, il gabinetto noa 
si è dalla sua ricostituzione riunito , ma spera nel 
prossimo venerdì di poter portare alla Camera un 
sufficiente provvedimento. 

Lord Russell ha finito dimandando la continua» 
zione del generoso concorso , che gli è stato dato 
per due anni, non già perchè esso e i suoi colleghi 
possano restare agli affari, ma per assicurare una 
cosa, che a totti è a cuore, il benessere e la pros- 
perità del paese. ( Monit. ) 


GERMANIA 


La Gazzetta di Voss del 28 febbraio annuncia, 
che il governo badese sembra iotenzionato di levare 
lo stato di guerra coi primi di aprile. Secoudo le co- 
monicazioni di tutte le Autorità del granducato, re- 
goa dappertutto il migliore spirito d'ordine e il mi- 
litare manifesta una disciplina lodevolissima. 

Vuolsi che la Prussia abbia esternato il deside- 
rio di prender parte all’ occupazione della fortezza di 
Rastadt, e che l' Austria abbia dichiarato che noa vi 
si opporrebbe punto. 

La dieta d'Annover verrà sciolta tostochè avrà 
rimandato alla- Commissione il bilancio che le verrà 
preseolato dal governo, MCO 

La Commissione di alloggiamento della città di 
Aftona notificò nel giorno 1 marzo, cho stavano per 
partire alcune compagnie delle truppe austriacho onde 
alleviaro d'alquanto il peso dell’ acquartieramento, 

Le truppe bavaresi, prussiano ed austriache, le 
quali resteranoo nell’ Elettorato sino al defioitivo ap- 

namento della: vertenza assiana , formeranno un cor- 
po di circa 8000 uomini. ; 

Ta una ciftà della Germania ( Nartingen) si de- 
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FRANCOFORTE 28 Febbraio. - 
Il Sindaco Dott. Harnier il plenipoteoziario del. 
Ja nostra città presso le conferenze di Dresda, arrivò 
iersera. proveniente da questa città. 
ALtra pe 5 Manzo. 
Met. 5 per cento 74 1/2; 4 1j2 per cento 75 418. 
(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Marzo. 

Met. al 5 per cento 105 1/4; viglietti del debito 

di Stato 85 ; azioni della Banca 97. (Corr. Ital.) 
NOTIZIE POSTERIORI 
GERMANIA 

La Riforma alemanna dichiara del tutto falsa la 
notizia, dietro la quale il governo prussiano avrebbe 
contratto a Londra un imprestito di quattro milioni 
di lire sterline. 

L’opuscolo: « Da Varsavia fino ad Olmutz » ha 
destato a Berlino tanta curiosità, che la prima edizio- 
ne venne esaurita in un sol giorno. 

Ai 6 corrente giunse presso il gabinetto di Ber- 
lino una nota austriaca cho risponderebbe alle propo- 
sizioni prussiane in modo ‘appianante. Il governo del- 
la Prussia sarebbe risoluto a insistere sulle sue pro- 
poste, e a proferire il giorno alle istituzioni antiche nel 
caso che ‘il gabinetto di Vienna non volesse aderirvi. 

Il re Luigi di Baviera ebbe la disgrazia di sdruc- 
ciolare in pubblica strada e di ledersi un ginocchio, 
dimodochè per qualche giorno dovrà guardare il letto. 

— Ai 26 arrivarono a Hersfeld altri 200 Austria 
ci. Essi appartengono in parte all'ottavo in parte al 
trentesimo reggimento d'iofanteria, marciano alla vol- 
ta di Holsteio. 

L’Arciduca Leopoldo arrivò ai 4 in Amburgo, 
proveniente da Lubecca. 

Fra le truppe austriache nell’ Holstein ebbe luo 
go una dislocazione dietro la quale l' acquartieramen- 
to venne regolato secondo i rapporti di popolazione, 

Il materiale da guerra dell’ armata schleswig-hol- 
steinese viene tutto deposto nella fortezza di Resds- 
burgo. 

Gli amatori delle slitte sono beati; in quasi tut- 
ta la Germania è caduta nella prima settimana del 
corrente mese tale una copia di neve, che farebbe ono- 
re al gennaio. Il freddo vi varia fra i 10 o 14 gra- 
di di Reaumur. 


LONDRA 5 Marzo. 
La biografia di sir R. Peel, scritta da lui stes- 
so, non vedrà la luce prima di alcuni anni. Tale è 
la volontà della sua famiglia. Sono arrivati a Liver- 
pool 240 rifugiati Ungheresi. AI ministero degli affa- 
ri esteri fu tenuto a due ore un consiglio di gabinet- 
to. Le deliberazioni del consiglio dei ministri, a quan- 
to pare, saranno prolungate. Le due Camere del par- 
lamento non tennero seduta. Si sa che le spiegazioni 
di Lord J. Russel sono promesse per venerdì prossimo. 
(FL) 
PARIGI 6 Marso.- 
Lord Normanby, ministro dell’ Ioghilterra, ebbe 
dopo il suo ritorno a Parigi, parecchie conferenze 
col Presidente della Repubblica. 


— Assicurasi , dice una corrispondenza pari ico» 
laro dell’ Indépendance Belge, che parecchi membri 
della maggioranza recaronsi a far visita al Presidente, 
e l'hanno impegnato a trar partito di questo raggio 
di luce lempesta per costituire un ministere ; 
ma Luigi Napoleone avrebbo risposto che voleva an- 
cora aspettare. Questi, che si fa parlar molto dai 
giornali, in generale parla pochissimo ; ma non ha 
mai questi tenuto un sileazio sì perfetto come da 

co tempo in qua. 

; Le trattatito non sono rotte assolutamente fra 
il sig O. Barfot e Baroche per la formazione di un 
nuovo ministero; l'effetto ripulsivo prodotto dal signor 
Mare Dufraisse ha dovuto rianimar le speranze che 
potevano basarsi su quest’ accordo. L' autorità bene- 
vola del sig. O. Barrot sarebbe di natura tale da far 
gradire il ritorno al potere di alcuni fra que’ mini- 
stri che caddero per sentenza del 18 gennaio. Il no- 
me del sig. Faucher 6 pure spesso pronunziato nelle 
combinazioni; ma le prevenzioni formate contro di 
lui su certi banchi della: maggioranza , paiono essere 
un inciampo ad offrirgli nel ministero un posto ia 
armonia coll'importanza politica che ha acquistata da 
qualche tempo. 

Gli é verosimile che il Presidente si decida a 
comporre un gabinetto al momento in cui bisognerà 
occuparsi seriamente di mettere in campo la revisione 
della Costituzione, 

Forse ei fa conto che allora (e di quest’ opinio- 
ne sono i membri del partito neutro in buon nu- 
mero ) lo spavento ispirato dalla Montagna e l’incer- 
tezza crescente dello stato delle cose, gli abbando- 
neranno a discrezione, o ia parte almeno, l’ eser- 
cito de’ suoi nemici parlamentari. 


Borsa di Vienna degli 8 Marzo. 


+ Obbligazioni di Stato al 5° per 


cento ISCR 96 96 — — 
dette al 4 1]2 per 


cento 85 3]16 — — 


(F.di Venezia.) 


———--_-_ 


NOTIFICAZIONE 


D' appresso ordine ricevuto dall’ Ecemo Ministero 
delle Armi con ossequiato Dispaccio N. 1575/1407, 
Direzione 2, Sezione Vestiario dell'8 Marzo corren- 
te, dovendosi devenire allo spurgo e riparazione di 
num. 510 coperte di lana per uso della Trappa Pon- 
tificia ; si previene chiunque voglia concorrere a que- 
sta lavorazione che net giorno di lunedì 17 andante, 
alle ore 10 aotimeridiane in punto , si terrà l'appello 
coptradittorio nei locali del Magazzino Generale si- 
tuato nella Caserma al Palazzo Seristori, ove si ren- 
deranno ostensibili le coperte medesime, e si delibe- 
rerà il lavoro al migliore offerente, salvo l’ approva- 
zione del sullodato Ministero , e colle cautele che si 
riputeranno necessarie. 

Dall' Ufficio della Intendenza della prima Divisio- 
ne Militare, posto in Via degli Archi della Pilotta 
num. 14. Roma questo di 12 Marzo 1851. 


I’ Intendente Cav. L. Amici. 


S.P. Q.R. 
Notificazione. 

Previa risoluzione dei 7 corr. la Commissione 

isoria municipale vuol procedere all’ appalto del 

icato della strada di S. Nicola a Cesarini, 
e dell'adiacente piazzale, ora a terreno, con selci vec. 
chi bastardoni in calce. Tale lavoro sarà deliberato 
col solito metodo di accensione di candela vergine a 
forma di legge, e sulle basi in tutto e per tutto del- 
la relativa perizia redatta dall’Ingegnere di quel ri. 
parto sig. Pio Branchini portante la spesa di scudi 
948. 865, e del respettivo Capitolato. 

Chiunque pertanto voglia accudire al sudetto ap. 
palto è avvertito, che |’ esperimento dell'asta verrà 
aperto il giorno 24 corr. nel palazzo Senatorio in Cam. 
pidoglio alle ore 10 ant. in punto, non escluse le pre- 
ventive offerte chiuse e sigillate, le quali verranno 
aperte prima dell'accensione della candela, e che po- 
traono servire di base al prezzo di primo incanto, 
quando si rinvenissero inferiori alla somma scaadaglia. 
ta, e munite delle debito legalità e garanzie. 

L'appalto aozidetto sarà deliberato al minore, e 
migliore offerente, salvi però gli ulteriori esperimen- 
ti della Vigesima e Sesta a termini di Legge. 

Dal Campidoglio, li 12 marzo 1851. 


L. Cav. Powpii OLivieRi ff. di Segretario. 
— _ 
ARRIVI 


nat giorno 12 aL giorno 13 manzo. 
Balestra C., di Genova, Farmacista, da Civitavecchia. 
Corrado P., di Udine, Possidente, da Narni. 
Coster G., di America, da Livorno. 
Clerin G., di Francia, Artista, da Marsiglia. 
Comesi P., Proprietario, da Napoli. 
De Dysort, d'Inghilterra, Contessa, da Napoli. 
Eletti Pomelli A., di Parma, da Parma. 
Feran G., di Lucca, da Genova. 
Guglielmini L., Proprietario, ‘apoli. 
Heard A., di America, da Napol 
Hamilton H., d'Inghilterra, da Napoli. 
Hirl C., di Baviera, Missionario, da Parma. 
Levaut, del Belgio, da Napoli. 
Leonardelli T., di 8. Marino, Possidente, da Napoli. 
Michel C., di Francia, Pittore, da Marsiglia. 
Malfatti F., di Lucca, Religioso, da Lucca. 
Mori U. U., di Firenze, Conte, da Firenze. 
Montgomerrie, d'Inghilterra, da Napoli. 
Newman C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Peoli F., di Udine, Uffziale, da Aspra. 
Pancaldi C., di Bologna, Avvocato, da Napoli. 
Ronco R., di Genova, da Genova. 
Shipley H., d’Inghilterra, Uffiziale, da Firenze. 
Vankerchome, del Belgio, Contessa, da Napoli. 


PARTENZE 
Dar Gionno 42 aL Gionno 13 manzo. 
Brandley R. C., d'Inghilterra, per Napoli. 
Belleuvre P., di Francia, per Firenze, 
Bernheimer, di Austria, per Rieti. 
Encquist L. N., di Svezia, per Napoli. 
Intyre M., d'Inghilterra, per Firenze. 
Johnoson E., di America, per Napoli. 
Racaniè P., di Francia, Negoziante, per Civitavecchia: 
Sneider P., di America, per Civitavecchia. 
Squanquirillo C., di Roma, Possidente, per Firenze. 
sstroi M., d'Inghilterra, per Firenze. 
Wurts G., di America, per Napoli. 
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AVVISI 


Essendosi resa vacante nel Comune di Castel 
S. Pietro in Comarca, Governo di Palestrina, la 
Medica Condotta a cui è attribuito l' annuo ono- 
vario di sc. 170 oltre l'abitazione; s'iavitano tutti 
coloro che volessero concorrerri, ad inviare, fran- 
chi di Posta, a quella Magistratura nel termine 
di un mese da oggi decorrendo i requisiti tutti vo- 
Joti dai Regolamenti in vigore, onde prendersi in 
considerazione. Dalla Residenza Municipale di Ca- 
stel 8. Pietro li 144 Marzo 1851. 
4l Presidente dela Commiss. Municip. 
Gonpiano DI DomeNICO ANTONIO. 


Eseguendosi dalla Società degli Agricoltori Cor- 
netani il diboscamento nelle proprie terre sulla via 
provinciale di Montalto in contrada Selvaccia ; in 
conformità degli ordini del superiore Governo par- 
tecipati con dispaccio dell Apostolica Delegazione 
di Civitavecchia del 18 Ottobre 1850 n. 8611, e 
rimanendo giusta le indi zioni a profitto 
dei proprietari gli alberi at 
tassa che cadono nell' atterrata 
di 100 canoe archileltoniche tanto al disopra, che 
al disotto della strada indicata; se ne pubblica 
perciò il presente avviso di vendita. 

Gili aspiranti potranno esibire la propria offer- 
1a nel termine di giorni quiadici da oggi nella Com- 
pulisteria della indicata Società posta in Corneto 
ove sarà ostensibile il relativo quaderno d'oneri. 
Decorso il detto termine si procederà ‘all' accen- 
sione della candela nel giorno susseguente alle ore 4 
pomeridiane alloggio) la vendita sl maggiore 
€ migliore ol le, colle regole in corso. 

Corneto 9 Marzo 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Martedì 18 Marzo corrente, alle 
ore 3 pomeridiane , si procederà per gli atti del- 
l'infrascritto Notaro alla compilazione dell' Inven- 
tario dei beni lasciati dal defunto Pietro Mariotti 
morto intestato sotto fl dì 9 mese suddetto; ed un 
tale atto avrà principio nella casa di ultima abi- 
tazione del medesimo posta qui in Roma in via 
8. Giuseppe Capo le Case num. 26, sotto tutte le 
riservo di ragione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4348 del Reg. leg. 

Roma li 14 Marzo 1854. 

Paolo Carosi Not. 


Ad istanza delli sigg. Gioacchioo Saraceni e 
Michele Stazzonelli , il primo come esecutore te- 
stamentario del fa Michele Monti, ed il secondo 
come Padre, Tutore e Curatore del sig. Acbille 
Stazzonelli erede universale del suddetto Monti 


“Trorto fà Roma li 8 corrente con'Testemeni 


blicato nel susseguente giorno in atti del softo- 
scritto Notaro. Si deduce a pubblica notizia che 
nel giorno di Martedì 18 corrente Marzo alle ore 2 
pomeridiane con il ministero del detto Notaro nel 
Primo piano della casa posta io Roma piazza Rn- 
stieucci n. 38 avrà principio 1° Inventario dei 
lasciati dal nominsto Michele Monti, da proîe- 
guirsi nei luoghi , giorni ed ore che si stabilitàn- 
no nelle rispettive Sessioni ; #' inserisce il presente 
a senso del $, 1548 del vig. Reg.leg. è giud. sotto 
tutte le riservo di ragione. Roma di Marzo 4851. 
È Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Ad istanza del sigg. Giacomo e Vincenzo fra- 
telli Cardini figli ed eredi intestati del defunto 
Biagio Cardipi dom. jn Civitavecchia, Si; rende no- 
to ol Pubblico che, pet parte dei suddetti signori 
Istanti s' intende procedere pîlazione del- 


nità 


nella Parreghi di 8. Giovani lui 
giorno di Gi 


In Corneto 
della Ports. Maddalena nel lovedì.20 
L ore F 


E tutto ciò si nol'fica in esecuzione del $. 1548 
del vig. Reg. leg. e giud., acciò chiunque abbia 
o pretenda avere interesse sulla eredità predetta 
possa intervenire , se vuole, e per tutti gli effetti 
di ragione. —Corneto 10 Marzo 4851. 

Domenico De Dominicis Not. 
Tribunale del Vicariato 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

Nella Causa tra li sigg. Giuseppe, Andrea o 
Francesco Celli rapp. dal Proc. signor Baldassarre 
Navoli Attori ed appellanti , ed il Rev. sig. D. Pie- 
tro Fabiani rapp. dal Proc. sig. Paolo Gentili R. C. 
ed appellato. — Sull'istanza degli Attori diretta 
ad otte la revoca della Sentenza incidentale 
emanata da Monsig. Serafini il dì 25 Febbraio 1851. 

Iovocato il Nome 88îo di Dio. Noi Vicario 
Gen. di N. S. giudicando in secondo grado inci- 
dei confermiamo la Sentenza appellata colla 
condanna degli appellanti alle spese. — Giudicato 
= Roma nell'udienza del giorno 14 Agosto 1850. — 
Costantino Card. Patrizi. — In fede eo. Roma dal- 
la Cancelleria del Tribunale del Vicariato questo 
dì 5 Settembre 1850. — Angelo Monti Notaro e 
Cancelliere. — Si notifichi la presente sentenza per 
affissione a forma del $. 483 al signor Francesco 
Celli d' incognito domicilio e dimora. 

Paolo Gentili Proc. 

Oggi. 19 Gennaio 1854 affsa a forma di loggo. 

P. Calsaroni Curs. 
Io nome di Sua Santità Papa Plo"tX. fo. reg. 

Il Tribunale Civile di Roma in primo Turno 
ha pronunciato la seguente sentenza. — Nella Cou- 
sa iscritta in Prot. Gen dell’anno 1851 num. $5 
fra il sig. Avv. Coriolano Landò nel nome ec. At 
lore dom. ia Roma via de' Pastini n. 441, rappr. 
dal Proc. sig. Filippo Ciampoli, ed il sig. Euge- 
nio Lucidi. d''ingognito domicilio e dimora citato 

affissione a forma del $.483 contumace RC. 

ll" altra. — Sall'istaza dall Attore promossa 
‘ud bltenere ‘il pagomento di sc. 407 40, per 


sesta nr Ydel credito fruttifero a tutto jl mese 


di Novembre 4850, come da Istromento ib atti 


del Notaro Hilbrat dei.3 Gennaio 1848. 


Invocato il Nome Sio di Dio. Il Tribunale 
giudicando delinilivamente io primo grado di giu- 
risdizione ammelto l'istanza colla condanna della 
parle citata nelle speso che liquida nella somma 
di sc. 14 oltre quelle di redazione e notifica della 
presente sentenza , e delega l' Avv. Cecconi. 

Giudicato a Roma nell’ udienza dei 28 Gen- 
naio 1851 e redatta li 3 Febbraio 1851. — F.M. 
Gianouzzi V. P. — Y. Avv. Pales Cons. — L. Arr. 
Gagliardi Coos. — Pel signor Serafino Martorelli 
Cancelliere , 8. Casini Sostit. — Reg. oc. Pieratti 
Preposto. — Oggi 5 Febbraio 1851 affissa copla 
della presente alla porta principale dell’ aditorio 
di questo Tribunale a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Conforme all' originale F. Ciampoli Proc 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ja virtù di sentenza di vendita emanata della 
Curia Vescovile di Piperno li 42 Ottobre 1850, @ 
reg. in detta città li 19 Novembre dello stesso an- 
no in Ire pag. senza apostille al vol. 15 ( Hr. 
cas. 3 col pagamento di sc. 4 dal Preposto L. Zac- 
caleoni ; ed in seguela del capitolato prodotto li 5 
Febbraio 1851 vengono esposti alla pubblica veo- 
dita i seguenti due prod. 

4. Oliveto montuoso in superficie di opero 5 
circa posto nel Territorio di Sonnino, conf. con 
Filippo De Angelis , Pietro Lattaazi © strada pub- 
blica. — 2. Molino ad olio con due vani conti- 
gui e cisterna, posto entro Sonnino in contrada 
Porta del Tocco, conf. da tutti | lati colla casa 
Bellardini. — La vendita avrà luogo nella Sala 
Comunale di Piperno Delegazione di Frosinone il 
giorno 24 Marzo prossimo ore 15 in punto. 
Il primo prezzo d'inesoto sarà di so. 308 07 9 
cioè del primo fondo sc. 215 60, del secondo 
40. 152 47 9 a forma della perizié redatta dal si- 

Carlo Galli lì 26 Settembre 1850, e reg. 2 

'iperno li 2 Ottobre di detto anno in 8 pag. sen- 
za apoglille vol. 31 £ 27 v. cas. 8 col pagamento 
di baj. 40 dal Proposto L. Zoccaleoni. — Il detto 
prezzo poi sarà suscetlivò degli aumenti indicati 
dal $. 4308 del Reg. di Procedura Civile. 

E. Corsi Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giormale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . + + » + 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


Y i 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti. affrancati all'Ufficio d'Am- 
mii zione del Giornale di ‘Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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IORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI-IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA. SPECOLA DEE 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAKE 


Barometro ridotto 
alla Temperat, di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 


Agrometro 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 
i 


ester, al Nord 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 10,3 
27 » 10,9 
28 » 0,0 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


14 Marzo. 


Nuvoloso. 
m. | Ser. nuv. sp. 
d. | Coperto. 


Calma, 


ROMA 15 Marzo. 


——_ase 


Teri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de’ Mi- 
nori Cappuccini, Predicatore Apostolico, reci- 
tò la seconda Predica della corrente Quaresi- 
ma. Vi assistettero, Sva Samira’, gli Eminen- 
tissimi signori Cardinali, la Prelatura, i Capi 
d'Ordini Religiosi, e gli altri soliti ad inter- 
Venirvi. 

Terminata la Predica, il Santo Pane se- 
guito dal Sacro Collegio e dalla Sua anticame- 
ra nobile, scese nella contigua Basilica Vati- 
cana, ov' era la indulgenza stazionale, di cui si 
partecipa in tutti i Venerdì di Marzo. La San- 
mira Sta dopo avere orato innanzi all'altare 
del SS. SAGRAMENTO passò a quello della 
Confessione, nel qual tempo gli vennero ma» 
strate le più insigni Reliquie in quel sacro Tem- 
pio conservate. Dopo di che si restituì a' Suoi 
appartamenti. 

Non solo a questa pia cerimonia si trova- 
rono presenti i divoti in gran numero, ma il 
concorso di essi durò in tutto il giorno, ac- 
correndo a gara a lucrarvi il tesoro delle so- 
praddette indulgenze. 


+ 

Nell’ Ordinazione Generale tenuta nella Sa- 
crosanta Patriarcale Basilica Lateranense que- 
sta mattina , Sabato dei Quattro Tempi dopo 
le Ceneri, dall’ Illmo e Rmo Monsig. Antonio 
Ligi, Arcivescovo d'Iconio, e Vicegerente di 
Roma, furono promossi i 

Alla Tonsura 

li Ordini minori . .... + 

AÌ Suddiaconato 

Al Diaconato .,....... 

Al Presbiterato ........ 


Totale N 
+0BE0+ 
PARTE OFFICIALE 


Per continuare l’incominciato sistema di rendere 
mensilmente noto il gisultato, che si è ottenuto per 
l'ammortizzazione della carta-monetata, si trascrive 
gui sotto il solito riparto per Province dei Certificati 

lella nuova rendita consolidata rilasciati dalla Dire- 
zione generale del Debito pubblico, in corrispondenza 
delle Fedi di deposito alla medesima presentato dal 
principio della operazione a tutto il primo del cor- 
rente Marzo. Da tale riparto si rileva che sono stati 
vendati N. Tréntasettemila seicento dodici Certificati: pel 
valore reale di Scudi Tremilioni duecento quattromila cin- 
que, de' quali N. 36,215 al saggio di sc. 85, impor- 
tanti sc. 3,078,275; e N. 1,397 a sc. 90, componenti 
la somma di sc. 125,730. 

lificati 

h 


Corti 
‘N, 29,060 


Roma . . . . 


450 
MA 
363 
191 
124 
115 
110 
106 
85 
78 
ved 
62 
36 
23 


38,495 
37,875 
31,200 
16,395 
10,610 
9,810 
9,435 
9,040 
7,270 
6,645 
6,560 
5,455 
3,060 
1,970 


Macerata . ... 
Perugia 
Velletri 
Civitavecchia . . 


Frosinone . . . . 
Camerino . . .. 
Ascoli 

Benevento . . . . 


N° 37,612 sc. 3,204,005 


Corrispondenti al valor nominale di Tre milioni 
settecento sessantunmila 6 duecento Scudi. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 12 Marso. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le quattro Legazioni, Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE 

AI punto in cui trovansi gl’ incarti processuali 
relativi ai misfatti commessi dalla masnada di Stefano 
Pelloni detto il Passatore, si raccoglie che i perversi 
che la componevano dalla prima invasione di Cotigno- 
la fino alle ultime di Consandolo e di Forlimpopoli ; 
senza riguardare ai delitti intermedii, non furono più 
di sessanta: quarantadue de’ quali essendo già caduti 
in potere della giustizia, e in gran parte condannati, 
ne rimangono tuttora diciotto all’ aperto. 

In possesso quasi per intero dei rispettivi nomi, 
qualità e caratteristiche, viene in acconcio di pubbli 
carli anche pel miglior effetto della Notificazione 11 
febbraio p. s. che qui si richiama: volendone osser- 
vato il disposto in tutto che non viene nella presen- 
te modificato. 

Potendo desumersi allo stato degli atti il grado 
approssimativo d'azione che ciascuno de' diciotto mal- 
fattori prestò nelle indicate scelleraggini, si trova op- 
portuno dividerli in quattro classi, allo scopo esclu- 
sivo di assegnare l'entità del premio dovuto a chi ne 
faccia o procuri la consegna, avvertendo espressamen- 
te, che-ridotte le cose alle condizioni esposte, essen- 
do sperabile di vedere quanto prima distrutta l’orda 
di que’malvagi, non si vuole prefinire pér ora un 
perentorio termine all' effetto dell’ indicato premio. 

Il quadro che segue indica il nome, la patria e 
i connotati di ciascuno de' diciotto malfattori coi pre- 
mii assegnati per la consegna di ciascuno. 


Bologna, 11 Marzo 4851. 


Il Commissario Pontificio Straordinario 
G. Bepini. 
Premio per la con 


segna 0 fermo procu- 
rato a fermine della 
Notificazi 


Parma CLasse 
Stofano' Pelloni, detto il Passatore, di Bon- 
cellino; d'anni 30 circa, statura giusta, cor- 
poratura complessa e spalle grosse, capelli scu- 
ri; fronte ‘alta, ciglia scure, occhi neri, naso 
iasto, bocca regolare, mento tondo, viso ton- 
lo, cammagione ‘naturale, barba nera con mosca 
al mento; raraj marcato in faccia da granelli 
di'polvero sulfurea i. + + «> So 
dit Laga a Por, è 
Angelo Lama, de di Forlì, d'an- 
ni 0 tra gal, corporatura giunta, ca 
ell, ciglia ed occhi castagi fronte alta, naso 


Dalle 9 pom. del 13 Marzo, fino alle 9 pom. del 14. 


Temperat. mass. + 11,9 Temperat. min. + 5,2 


profilato, bocca giusta, mento e viso ovali, car- 
nagione pallida s barba crescente e castagna. » 

Giuseppe Afflitti, detto Laszarini, imolesè, 
d'anni 35 circa, statura alta , corporatura gra- 
cile, capelli e ciglia castagni, fronte alta, oc- 
chi gazzoli, naso lungo, bocca giusta, mento 
e viso oblunghi, carnagione scura, barba scu- 
ra, avente la mosca al mento . . . . » 

Francesco Babbini, detto Mattiolini o Mat- 
tiazza, d'Imola, d'anni 20, statura alta, cor- 
poratura gracile, capelli e ciglia biondi, fronte 
media, occhi bianchi, naso e bocca giusti, mento 
e viso oblunghi, carnagione naturale . . » 

Felice Scheda, detto Felicione e anche An- 
guillone, imolese, d'anni 30, statura alta, cor- 
poratura complessa, capelli, ciglia, barba ed 
occhi neri, fronte alta , naso giusto, bocca gran- 
de, mento e viso oblunghi, carnagione bruna.» 

Terza Classe. 

Giacomo Dréi, detto Bellarosa e anche il 
Gobbo, di Medicina, statura tendente all'alto, 
corporatura giusta, capelli, ciglia, barba ed 
occhi castagni, fsente spaziosa, naso profilato, 
bocca larga, mento e viso oblunghi, carnagione 
olivastra, marcata in faccia dal vaiuolo, un 
POCO CUFVO. > 00 

Giuseppe Tasselli, detto Giazzolo, di Bar- 
biano di Lugo, d'anni 27 circa, statura van- 
taggiosa, corporatura ordinaria, capelli casta- 
gui scuri, ciglia ed occhi castagni fronte giu- 
sta, naso regolare, bocca media, mento e viso 
ovali, carnagione naturale . . . . . » 

Giacomo Cantoni, detto Corneli, di Cesena, 
d'anni 30, statura ordinaria, corporatura com- 
plessa , capelli, ciglia, barba dii occhi casta- 
gni, fronte spaziosa, naso lungo, bocca gran- 
de, mento ovale, viso lungo. . . . . » 

Giuseppe Morigi, detto Morischi, di Forlì, 
d'anni 26, statura alta, corporatura grossa, 
capelli e ciglia castagui, barba idem con baffi, 
fronte giusta, occhi gazzoli, naso grosso , bocca 
media, mento e viso tondi, carnagione ver- 
miglia ne in gin 

Tommaso Montini, detto Teggione, di Ma- 
siera, d'anni 23, statura alta, corporatura snel 
la, capelli © ciglia castagni, fronte alta, occhi 
neri, naso lungo, bocca giusta, mento ovale, 
viso lungo, carnagione bruna, barba poca con 
mustacchi neri . . . . . 0... » 

Luigi Serrantini, detto Falcone, di Castel 
Bolognese, statura giusta, corporatura grossa, 
capelli e ciglia biondi, fronte alta, naso re- 
golare, bocca media, mento © viso tondi, car- 
magione vermiglia . . . « . +. » 

Antonio Ravaioli, detto Calabrese, di Faen- 
za, d'anni 30, statura giusta, corporatura com- 
en capelli, ciglia, baffi e mosca castagni, 
îronte giusta, occhi gazzoli, naso lungo, bocca 
media, mento e viso tondi, marcato in faccia 
dal vaiuolo pata preica ue 

Alfonso Panzavolta , detto Macchinino, di 
Faenza, d'anni 21; statura alta, corporatura 
grossa, capelli e ciglia biondi, fronte alta, oc- 
chi gazzoli, naso grosso, bocca regolare, mento 
e viso tondi, carnagione vermiglia. . . » 

Pietro Bertoni detto Spiga, di Granarolo, 
d'anni 23, statura alta, corporatura grossa, ca- 
pelli e ciglia biondi, fronte alta, occhi gazzoli, 
naso grosso e lungo, bocca regolare, mento e 
visò ovali; carnagione vermiglia. + pa 

Giacomo Emaldi, detto Lameld, di Fusigna- 
no, d'anni 30 circa, statora giusta, viso 
bruno 7 abGogigeritni vi d 
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Bolognese, d'anni 22 circa, statura giusta, 
VISO'CONORII0: è n iii 
Cesare Zanelli, detto Luigione, di Castel 
Bolognese, d'anni 20 circa, statura alta, viso 
tondo, carnagione pallida. . . . .. » 

Francesco Selvaggiani . . . . . . » 

RAVENNA 11 Marzo. 
I. R. Governo Militare Civile. 
NoriFICAZIONE. 

1. Minardi Leopoldo del fu Antonio, d'anni 30, 
scapulo, canapino, nato a Forlì, domiciliato in Bo- 
logna; 

2. Gamberini Nazzareno del fu Sante, scapolo 7 
d'anni 19, muratore, per nascita e per domicilio di 
Ravenna, e 

3. Cimatti Giuseppe detto Festi, di Domenico , di 
anni 24, scapulo, muratore, di Forlì, il giorno 15 no- 
vembre 1850 nello stradale che dalla villeggiatura di 
Gualdo adduce a Cesena disertarono con armi e ha- 
gaglio dalle milizie di linea Pontificia, cui apparte- 
nevano come soldati semplici. Pervenuti nella parroc- 
chia san Tommaso, agro Cesenate, in completa uni- 
forme, ed armati ciascuno del rispettivo fucile , re- 
caronsi alla casa di abitazione di Giovanni Sacchetti, 
e con minacce di morte e sevizie mediante percosse 
lo rapirono di poco denaro, e di pochi oggetti d'oro. 
Non contenti, a maggiore loro empietà, esplosero le 
armi loro contro la famiglia del suddetto Giovanni 
Sacchetti, essendo istantaneamente rimasta uccisa la 
di lui moglie, Marianna Medri, che nel nono mese 
di gravidanza si trovava, e feriti i figli Pasquale di 
anni 20 ed Agostina d'anni 16, i quali a difesa del- 
la propria madre opponevano una virile resistenza. 
Datisi quindi alla latitanza, e vaganti per la campa. 
gna, portaronsi all'abitazione di Lorenzo Guerrini di 
Mandriole, ove, involati alcuni indumenti villerecci, 
si vestirono di questi, e deposero le divise militari, 
le quali dispersero nel fiume Po. Nel lunedì mattino 
poi del 24 novembre stesso nella pubblica strada, 
che da Ravenna conduce a Forlì, consumarono due 
grassazioni armata mano, con minacce e con rapina 
a danni l'una di Biagio Vitali e l’altra di Bonaven- 
tura Morigi, del di lui figlio Gaetano e Cristoforo 
Stanghellini. 

Caduti in potere della legge : istruttasi a loro ca- 
rico la relativa processura , e tradotti oggi avanti il 
Giudizio Statario, ne emersero rei, essendone rimasti 
convinti il Minardi dalla propria confessione legal. 
mente verificatasi in atti, e Gamberini e Cimatti dalle 
deposizioni giurate di più testimoni, lo perchè il sul- 
lodato Giudizio Statario con sentenza d'oggi stesso li 
condannò alla pena di morte mediante fucilazione, 

La sentenza venne oggi medesimo alle ore 3 po- 
meridiane eseguita in Ravenna. 

La divisa del Sovrano è segno di onore. Si guar- 
di chi l’ indossa dal macchiarla d' infamia! 

Dall’ I. R. comando militare di stazione in Ra- 
venna 11 Marzo 1851. 


Il Comand. Rumpen Capit, 
( Gazz. di Bologna.) 


+0BE-#+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Marzo. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie, annunziata 
la morte del Principe di Salerno, soggiunge: 

E pur troppo giuste sono le dirotte lagrime che 
per lui si spargono; e noi stessi bagniamo delle no- 
stre le funeste righe di questo annunzio . . . tante e 
tali erano le rare doti che il rendevano a tutti caro! 

Nato del sangue de’ Borboni e de' Lorena, ei por- 
tò al mondo quanto in ambi è di più benigno ed uma- 
no. Facilmente affezionavasi a tutti quelli ch’ erangli 
vicini, e di tale affetto che diveniva invariabile, e par- 
te qui necessaria di sua esistenza. Facilissimo ad 
obbliare le offese , serbava memoria de' più tenui ser- 
Vigi per premiarli. Se Ja più raffinata adulazione 
avesse preso a magnificare la sua beneficenza , oh 
quanto sarebbe rimasta sempre al di qua del vero! 
Egli non misurava mai le sue facoltà s quando trat» 
tavasi di estendere le sue largizioni agl' infelici. Tn 
tempi di strettezze , pur si teneva ricchissimo sempre 
che poteva fare spuntare il sorriso della consolazione 
sul volto della supplice miseria. Lo stesso accumu- 
larsi dalla sua mano sul capo di un solo, e per lun- 
go tempo, molti benefizi , non lo stancava 3 anzi co- 
stituiva Cpee lui una ipod di diritto nel beneficato 
per chiederne ancor de’ nuovi. Nè sempre il bisogno 
doveva domandare per ottenere : bastava sol ch'ei lo 
conoscesse per venirne soccorso... Ma a che prose- 
guire in questo argomento, se non avvi in pa 


chi ignori l'industre ed illimitata cari inci, 

dii bo 3 ità del Principe 
Figlinolo, germano , zio di Re fenero a 

to e zio d'Imperatori , suocero di sh, de' più mar 

bili Principi di Francia, fatto più stimabile dalla 

sciagura che ha colpito la i i 

reali del medesimo suo gra 

vozione ai principii della monarchia. 

profondo , la più cieca ob) 

al rappresentante di Dio si 

di tutte le 


— 2146 — 


ochi personaggi reali sono stati , come lui , appo i 
onarchi , più assidui e calorosi intercessori de' sud: 
diti in tutti i costoro veraci bisogni. Niuno amò mai 
più sinceramente di lui il benessere e il lustro del 
proprio paese, Ce, 
Occupando sommi posti nelle nostre reali mili- 
zie, seppe così conciliar l' esattezza della disciplina 
con tutti gli altri riguardi a ciascuno , secondo il di- 
verso grado dovuti, che rese grato ai subordinati 
l'adempimento degli obblighi più gravi, e se ne at- 
tirò costantemente |’ affezione e la gratitudine. o 
In tutta l'estensione de'reali dominii non avvi fa- 
miglia che non ricordi qualche benefizio del buon Leo- 
poldo, come non ve ne sarà alcuna che terrà il ci- 
glio asciutto all' annunzio della sua morte. \ 
— Atteso l’ infausto avvenimento della morte di 
S. A. R. il Principe di Salerno D. Leopoldo Borbo- 
ne, augusto zio del Re N. S., ha ordinato la M. S 
che si prenda il lutto per tre mesi a contare da oggi, 
nel primo dei quali stretto, e negli altri due leggiero. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Marzo. 


Nella permanenza di S. A. R. il Duca di Parma 
in Fireoze, l’Augusto nostro Sovrano riceveva in di- 
versi giorni alla R. sua mensa le cariche di Corte, il 
R. Ministero, il Corpo Diplomatico, ed i Comandanti 
di Corpo sì Esteri che Toscani. 

Prima di partire S. A. R. il Duca di Parma vol- 
le offrire a S.A. I. e R. il Granduca la Gran Croce 
del suo Ordine Sacro Angelico Costantiniano di San 
Giorgio, la quale offerta fu contraccambiata dal no- 
stro Augusto Sovrano colla Decorazione della Gran 
Croce dell'Ordine di S. Giuseppe. 

Nel tempo stesso la prefata R. A. S. il Duca di 
Parma si compiacque insignire della Croce di Commen- 
datore del sopra menzionato Ordine Costantiniano le 
LL. EE. il Marchese Bartolommeo Bartolini Baldelli 
Soprintendente allI. e R. Casae Corte, ed il Generale 
Giuseppe Sproni Aiutaote Generale del nostro Sovrano, 
non che i signori Mario Covoni, che era stato addet- 
to in qualità di Ciamberlano alla sua Real Persona, 
duraote il suo soggiorno fra noi, e Matteo Bittheuser 
Segretario Intimo di Gabinetto di S. A. I e R, il 
Granduca, 

S. E. il Tenente Generale conte Cesare De Lan- 
gier Ministro Segretario di Stato pel Dipartimeato 
della Guerra, ed il Tenente Colonnello onorario Ales- 
sandro Contri Comandante di Reggimento d' Artiglie- 
ria furono nel tempo stesso fregiati delle Croci di 
Commendatore di S. Lodovico il primo, e di Cavaliere 
il secondo dell'Ordine di S, Giorgio di Parma. 

x ( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Comunque dalla dichiarazione del Ministro del 
Commercio Bruck null'altro traspiri, se non che la 
questione per la riattivazione delle franchigie di Ve- 
nezia sia pendente tuttora, nullameno dal modo sic- 
come il Ministro si pronuaciò sull'argomento, pare 
indubbiamente doversi ritenere che l’amministrazione 
dello Stato contempli di ridonare iu breve a questa 
città quella posizione isolata ia cui si trovava per lo 
addietro. Il Ministro non può di certo essere anno- 
verato fra i propugnatori del sistema delle franchigie 
e delle doganali esclusioni. L’avere incorporato l’Istria 
nella unione daziaria generale, la contemplata limi- 
tazione del raggio del porto-franco per Trieste è per 
Fiume, le trattative in corso per ritorre i privilegi 
ai piccoli porti di Buccheri, Porto Re, Zeng e Carlo- 
pago, nonchè quelli propri delle città commerciali di 
Brody, sono queste tutte prove chiarissime della ve- 
rità del nostro asserto. Se pertanto è presa la riso- 
luzione di restituire a Venezia la sua posizione iso- 
lata, un'idea di questa natura deve essere sostenuta 
necessariamente da motivi di sommo peso. E tali so- 
no | izione geografica della città con relazione a 
Trieste e la miseria di quel popolo che oggigiorno 
ha raggianto un'altezza veramente imponente. 

Fiataotochè Trieste rimane porto-franco, il por- 
to di Venezia collocato di fronte all’altro non sarà 

to dagli esteri negozianti quando non fruisca dal 
privilegio medesimo, Il sistema degli Entrepots intro- 
dotto in ambedue i porti non cambierebbe probabil» 
mente la parle che essi piglierebbero relativamente al 
commercio generale, mentre allora ambidue si trove- 
rebbero in parità di condizioni, ed ambedue sarebbe- 
ro soggelti alle stesse limitazioni. Se per altro uno di 
essi sia esente da ogai controllo doganale, mentre l’al- 
tro vi è soggetto, il primo offrirà eziandio agli im- 
portatori vantaggio maggiore in confronto delllti 
mo, e perciò attirerà a sè medesimo tutto il commer- 
gio d'introduzione. Ciò ‘avverossi anche per Trieste © 
Venezia, dacchè quest’ ultima ebbe.a perdere le sue 
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gia collocata in una condizione egualmente Propizia, 
Tatti gl’ indizi accennano dopo di ciò alla intenzione 
della pubblica amministrazione d’adottare quest’ alti. 
mo partito. 

Se per altro Venezia può avere una ragione ben 
fondata per chiedere di non essere posposta a Trieste, 
di non vedere il suo commercio rirolto a quest nlii. 
mo porto, essa dall'altro canto non può pretendere 
che il contrabbando esercitato entro di lei con tanta 
estensione per lo addietro a svantaggio dell'industria 
indigena riprenda nuove radici. È duopo pertanto di 
provvedere contemporaneamente alla reintroduzione 
della franchigia, perché sia esercitata una rigorosa sor. 
veglianza dei suoi confini nello scopo che la esazione 
daziaria sia ristretta al solo territorio di Venezia, ma 
non sia abusata dai paesi limitrofi. (F. di Verona.) 


VENEZIA 10 Marzo, 


Leggemmo con vera emozione le parole, che in. 
torno al porto-franco di Venezia proferiva il ministro 
di commercio dinanzi al congresso doganale raccolto 
in Vienna. Noi tributiamo al sig. ministro j più cor. 
diali ringraziamenti della benevolenza magoanima, nel 
suo discorso chiarita in favore della nostra ciltà ; nè 
punto men ci conforta l'eco universale , che trovaro- 
no le sue parole fra i membri tutti di quell' Assem- 
blea rispettabile. 

L’ aver egli così favellato in quel luogo ed in 
quella occasione, oltre a colmarci delle migliori spe- 
raoze, ci rivela ben anche da quale aspetto osservar 
dobbiamo un affare per noi di tanto momento. 

Col trapasso dal sistema proibitivo al protettivo, 
l’ Austria si mette nella carriera di una nuova politi. 
ca mercantile. Ua sostanzial mutamento della nostra 
operosità nazionale, è conseguenza di così fatto pas. 
Saggio, e un più esteso commercio all' esterno, il più 
imminente suo frutto. 

Nell” assenza del sistema proibitivo, è di restria: 
gere (salvo le materie greggie ) il mercaotil movimen- 
to d'uno Stato all’ interno: nell’ essenza del protetti» 
vo, è di allargarlo al di fuori. 

Sempre attese fino al presente il Governo ad aprir 
nuovi spacci all’ industria manifattrice interna e ad 
aonodare relazioni di commercio co’ paesi esteri ; ma 
i nostri manifattori vi presero poca parte. 

Troppo ben ci ricorda con che deplorabile indif- 
ferenza l’ unione manifattrice dell’ Austria inferiore ac- 
cogliesse, anni sono, proposto dal corpo dei negoziau- 
ti di Trieste, l’ invio di una spedizione esploratrice 
per trafficare alle Indie. Ua tale effetto è io parte spie- 
gabile colla stessa ragion del sistema. 

Mai non avvezza ne’ mercati nostrali a contendere 
il premio ai concorrenti stranieri , come avrebbe po- 
tuto l’ industria austriaca trovarsi ia istato e volonte- 
rosa di sostenere il conflitto sopra un terzo mercato ? 

Immersa nella voluttà delle vittorie a buon prez- 
20, abborriva dal gusto di tentare nuovi sacrifizii e 
cimentarsi a nuove conquiste, 

A simile termine della patria indastria faceva ri- 
scontro il termine, altrettaato finora vizioso, della no- 
Stra marineria mercantile. lo tutte le piazze maritti- 
me godono i nostri navigatori la rinomaaza più bella. 
Austriaci sono que’ marinai che vengono dappertulto 
riputati i migliori. Austriaci sono quei legoi, alla coi 
costruzione ed al cui materiale tutto il mondo fa elogi. 
Ma il commercio, che esercitano , può nella sua mi- 
Dima parle chiamarsi austriaco. 

L' occupazione, che la esportazion nostra è ia 
grado di offrire a' navigatori iadigeni, è in sì scarsa 
misura, da non somministrare a graa pezza una sal- 
da base alla loro solerzia. Debbon essi cercarsi gua- 
dagao nel commercio tra nazione e nazione, al di fuo- 
ri, e trafficano in lontani mari, come avventorieri per 
proprio conto, 

Sarà ben altra la lor condizione allora quando, 
ia virtù del nuovo sistema, la patria industria sia abi- 
litata e costretta a visitare anche i lontani mercati. 

Così l'industria, come la n; zione nazionale, 
si seotiraono allora non altrimenti che membra d'un 
solo corpo , ed entreranno nell’ organica azione van- 
taggiosa a vicenda. Elleno si stenderanno la mano a 
intrecciare nuove comunicazioni di traffico oltremariao, 
a fondare ordinarie fattorie ia remote piazze maritti. 
me, e verranno col più prospero esito sostenute dai 
perfezionamenti, che il nostro sagace Ministro di com- 
mercio introdusse nelle istituzioni consolari , e dai nuo- 
vi consolati , ch'egli con grandioso disegao creava in 
Oriente e sulle coste d’ America. y 

Chi nella nuova attitudine del nostro commercio 
può avervi maggiore interesse delle nostre piazze ma- 
rittime , per dove segue la massima introduzione ed 
esportazione, 0 quanto maggiore rilievo non ha la que- 
stione de’ porti franchi nell attualità del momeato ? 
Troppo erano dianzi assuefatti i manifattori ad iotea- 
dere sempre con disfavore ogai qualunque discorrere 
di porti-franchi ! Altro non vi scorgevano che una por- 
ziono di paese nostrale perdata per loro. E il puato 
di prospettiva, da cui guardavamo fino a oggidi , in 
certo qual modo era lor naturale. Ma viene quel punto 
scambiato da un altro, non appena l' iodastria patria, 
uscendo dalle antiche trincee sui mercati del mondo, 
senta il bisogno di far muovi conquisti oltre il mare, 
e di stringere all’ uopo ua' alleanza più intima colla 
navigazione, onde essa indastria si Fede finora così 
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nostre grandi piazze marillime il più acconcio mezzo 
da necessitare la pratica del mercato nostrale col fo 
restiero, e conciliare nel modo più agevole le opera- 
zioni di cambio internazionale, 

Quando , nel declinare dello scorso aatunno , for. 
mossi in Trieste una Commissione per provvedere ai 
mezzi d' impedire il contrabbando, vi si ebbe altresi 
a ventilar la questione del porto-franco per Trieste, 
V' erano iu quella Commissione rappresentaoti dell'in 
dustria boema ed austriaca , e convennero anch’ essi 
cogli altri membri dolla medesima , che la stabilità del 
porto-franco colla erezione di un emporio nazionale, 
dove siano recati in mostra permanente tutti i prodotti 
dell’ industria austriaca, contribuisce per eccellenza 
agl’ interessi dell’ universale, e in particolare promove 
speditissimo |’ esito delle manifatture nostrali. 

Questa idea venne poch’ anzi unanimemente ac- 
colta nel Congresso doganale, in seguito all' interpel. 
lazione opportuna direttagli dal signor ministro del 
commercio : del quale avvenimento noi possiamo au- 
gurarci un lieto avvenire. 

Rallegraci iofatti il vedere perciò la questione del 
portofranco dalla meschinità di particolari interessi e 
di motivi locali poggiare all’eminenza della prosperi- 
tà universale. 

A’ voti nostri vien dato così maggior peso , e nuo- 
vo punto d'appoggio alle nostre speranze. 

Domani parte di qua alla volta di Vienna una de- 
putazione, composta, qual fa avnunziato, dei sigg. 
Federico Oexle, rappresentante la Camera di commer- 
cio , cav. Jacopo Treves, barone Guido Avesani e con- 
te Girolamo Dandolo , rappresentanti di Venezia, 

L' intelligenza , il senno pratico dei medesimi, ed 
il caldo zelare ch’ ci faono la Mloridezza di questa cit- 
tà , li abilitano io sommo grado alla esecuzione del 
loro mandato, e il buon volere del nostro Governo è 
pegoo propizio di felice riuscita. 

( Gazz. di Venezia. ) 


+0BE4+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Marzo. 

L'Assemblea Nazionale ha adottata la seguente legge. 

Art. 1. È aperto al Ministro della guerra pel so- 
prappiù delle spese di mantenimeoto sul piè di guer- 
ra della Divisione d’ occupazione in Italia un nuovo 
credito straordinario di tre milioni duecento dieciotto 
mila, cinquecento un franco (3,248,501 fr.) vale a dire: 

Per l’anno 1850, un milione settecento quiadici 
mila, ottocento quarantasei franchi (1,715,846.) 

Pe' sei primi mesi del 1851, un milione cioque- 
cento duemila , seicento cinquantacioque franchi 
(1,502,655. ) 

Art. 2. I crediti sono ripartiti fra i diversi ca- 
pitoli del preventivo , indicati come segue 

EseRciZIO DEL 1850. 
Cap. IV. Stato maggiore 94,850 fr. 
Cap. V. Gendarmeria . .. 18,650 » 
Cap. VIII Giustizia militare . . 6,600 » 
Cap. IX. Soldo e trattamento 
delle truppe . . . 4,184,261 » 
Cap. X. Abbigliamento ed ac- 
campamento . . . 11,365 
Cap. Trasporti generali . . 50,000 
Cap. Foraggi . . . .. 324,120 
Cap. A Materiale dell’ Arti- 
glierit. aaa 
Materiale del Genio 


Totale 4,715,846 fr. 

Esercizio DEL 1854. 
Stato maggiore . 67,577 fr. 
Gendarmeria . ., , 11,185 » 
Giustizia militare. , 6,000» 

Soldo e mantenimen- 

to delle truppe . . 949,203 

Abbigliamento ed ac- 
campamento . . . 11,365 » 
. XII, Trasporti generali. . 50,000 » 
. XV. i n MI 
. XXI dell’ Arti. 
glieria - . . . . 10,000 » 
. XXV, Materiale del Genio . 40,000 » 
. XXXVIIL Spese segrete . . . 6,000 » 


Totale 1,502,655 fr. 
Art. 3. Sarà provveduto alle spese autorizzate 
dall'art. precedente per mezzo delle risorse concesse 
dalla legge di Finanza de’ 19 maggio 1850 per l’esér- 
cizio del 1850, e per quella de' 7 di ‘agosto 1850 per 
l’ esercizio del 1851. 
Deliberato in seduta pubblica a Parigi li 28 Feb- 
braio 4851, 
N Presidonte e i Segretari 
General Beogau Vice-Presidente. — Ar: 
maup (de l'Ariege), Lacaze , CaApor, 
Prurin , Beraro , De Hercuenen. 
._ La presente legge sarà promulgata © sigillata col 
sigillo dello Stato. 
Il Presidente della ica , 
LUIGI NAPOLEONE APARTE. 
Il Guarda-sigilli Ministro di Giustizia 
E DE ROYER. 
(Moniteur.) © 


SVEZIA 


Una lettera d' Amburgo del 2 marzo anouozia che 
le turbolenze di Norvegia sono sedate, benché vi re- 
sti un poco d' agitazione. (Déb.) 

GERMANIA 

Leggesi nel Corrispondenz-Bureau di Berlino: Qui 
si sa in adatto luogo già da parecchi giorni, che il 
gabinetto di Vienna ha in mira di dirigere a tate le 
corti una nota ia forma d'una circolare, nella quale 
espone i suoi intendimenti rispetto agli affari aleman- 
ni, ed all’accedimento di tutto l impero austriaco alla 
Confederazione germanica. Questa esposizione, esegui- 
ta dal Conte de Munch-Bellinghausen, sta ora per es- 
sere firmata dal Principe Schwarzenberg, e verrà spe- 
dita probabilmente col decorso del termine pel quale 
sono prorogate le sedute plenarie delle conferenze mi- 
nisteriali. 

» l giornali recarono ultimamente una lettera del 
sig. De Radowitz ad un Avvocato ungherese, il cui 
tenore i nostri lettori non avraano ancora dimenticato. 
Noi siamo autorizzati a dichiarare, che questa lettera 
non fu scritta che dopo ripetute sollecitazioni di quel- 
l'Avvocato. Tutte le voci che mandano il signor De 
Radowitz ora a Costantinopoli, ora iu altre città, sono 
affatto prive di fondamento. » 

Nel giorno 28 Febbraio ebbe Inogo una seduta 
plenaria di tutti i membri delle conferenze ministe- 
riali di Dresda , che durò circa due ore e mezza. Sog- 
getto della deliberazione fu lo stabilimento del pro- 
tocollo della seduta del 23 p. p., stanteché molti 
membri , fra i quali quelli per Holstein , Lussembur- 
g0, Mecklenburgo , Oldenburgo e per le città ansea- 
tiche, s'erano astenuti dalla votazione, osservando 
che abbisognavano di più esatte istruzioni dei loro 
rispeltivi governi. 


Totte lo notizie che giungono dai distretti del- | 


l’Assia elettorale, ne dipiogono la miseria con colori 
sì cupi, che in ogni uomo sensibile debbono risve- 
gliare la più profonda compassione. 

Nel giorno 1 marzo partirono da Magonza alla 
volta della loro patria 500 uomini di quella guaroi- 
gione austriaca , dopo aver servito 9 anni. 

Nella città di Amburgo sono arrivati due uffi- 
ciali di marina brasiliani per accompagoare a Buenos: 
Ayres quegli individui che finora furono arrolati. 

Un articolo semi-ufficiale da Kiel nel Mercurio di 
Altona assicura in modo degno di fede, essere del 
tutto falsa la comunicazione dietro la quale gli uffi- 


ziali congedati dell’ esercito holsteinese riceverebbero 


una somma di danaro che loro assicurerebbe un’ esi- 
stenza conveniente per qualtro mesi. 


SASSONIA 
LIPSIA 1 Marzo. 


La polizia di questa città fa da qualche giorno 
più che mai caccia ai democrati ; parecchie perquisi- 
zioni ebbero luogo presso persone più o meno note, 
fra le altre presso due librai ed an oste, senza che 
conducessero allo sperato risultameato. Ia certo modo 
in connessione con queste perquisizioni di casa sem- 
brano stare pure alcuni arresti fattisi quasi contem- 
poraneameote. Fra gli arrestati si trovano parecchi 
lavoranti panierai, non che un ex-ufficiale prussiano 
che da lunga pezza viveva nascosto in questa città. 
Il medesimo non si occupava, è vero , di politica, ma 
essendo stato già prima una volta espulso, e trovan- 
dosi presentemente qui senza alcuna carta di legitti- 
mazione , avrà dato alla polizia motivo a sospetto mag. 
giore che forse non meritasse. ( Corr. Ital.) 


ANNOVER 4 Marzo. 
La seconda Camera determinò, con voti 43 contro 
30, di porre agli atti la comunicazione del ministero 
circa la questione alemanna. (Corr. Ital. ) 


CARLSRUHE 25 Febbraio. 

La sentenza pronunciata dal Tribunale aulico in 
una lite siogolare , che vuolsi sia qui giunta ultima- 
meote, forma preseotemente il soggetto di un discor- 
so pubblico. È noto, cioé, che nella fatale notte fra 
il 13 e 14 maggio 1849, allorchè scoppiò il tumalto 
militare, una tarba di soldati abbriachi e fureoti eo- 
trò a viva forza nella casa del suo colonnello, rom- 
pendo e guastando tutto quanto non potè resistere al 
suo forore. Ristabilita la tranquillità , il danno fa as- 
sunto în via d’ uffizio e calcolato a più migliaia di 
fiorini. Ma chi doveva risarcirlo ? La risposta sarebbe 
semplicissima, se gli autori fossero conosciuti e si 
trovassero in arresto. Il che però non è il caso, poi- 
chè la notte era oscura, e la rivoluzione disperse per 
tutto il mondo i colpevoli. Ora ecco venire a pe 0- 
sito all’‘attore' una “legge pubblicata nell'aprile del- 
l'anno 1848; relativa all'obbligo‘dei membri del co- 
mune di risarcire i danoi cagionati nel medesimo da 
torbe tamaltoanti. In base a questa legge vuolsi che 
il Tribunale abbia deciso, che tutti gli abitanti: della 
città di Carlsrube abbiano da risarcire in solidum il 
danno sofferto dal colonnello. 

'Aimaa DeL 3 Manzo. 1 
Li impre badese di ua milione e mezzo cd x 
4 1j2 per cento venne. assunto a 
pi rinr Blanc, Popelitori dello bische di Hom- 
nt ay (Gorr. Ital. ) 


CASSEL 4 Marzo. 


Grafe, membrosdel Comitato permanente , venne 
arrestato ‘e tradotto nel castello. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Marzo. 

Dopo il suo ritorno a Vienna, dice il Boersen- 
halle del primo marzo, il priocipe di Schwartzenberg 
ebbe parecchie conferenze importanti cogli ambascia- 
tori delle Potenze straniere, cai diede delle spiega- 
zioni sul progetto dell’ Austria di entrare nella Con- 
federazione con tutti i suoi Stati. Gli ambasciadori 
di Francia, di Spagna, di del, aggiunge lo 
stesso giornale, hanno insistito sulla necessità di far 
rivedere in totalità i trattati del 1815 da un con- 
gresso Europeo, al quale verrebbe sottomesso il pro- 
getto dell'Austria, ed annunziarono quale fosse il 
puoto di vista dei loro gabinetti. 

Il principe di Schwartzenberg rispose ch’ egli 
per verità non disconosceva quanto poteva essere de- 
siderabile un tale congresso: ma gli nega la com- 
petenza di stabilire sul progetto dell’ Austria, atteso 
che la questione non riguarda che gl’ioteressi della 
Confederazione germanica. 

Noi crediamo invece che la questione abbia una 
portata maggiore, e che non riguardi la Germania 
soltanto, ma l’intera Europa. 

Non potrebbe infatti essere all’ Europa indiffe- 
rente che la nuova Confederazione germanica constasse 
di 60 milioni o di 30 o di 35 milioni d' anime. Se 
la Germania è libera di darsi un governo centrale 
come vuole, essa non l’ è dal momento che trattasi 
di un ingrandimento di territorio e dell’ unione for- 
zata di paesi i quali appartengono ad una nazionalità 
affatto differente. 

ALTRA DEL 4. 

La città di Pesth ha spedito ai primi di marzo 
per Vienna una deputazione composta dal borgomastro 
come presidente, dai consiglieri magistrati Aigner 
e Czigler e dai consiglieri municipali Prager e Wal- 
thier, onde supplicare il ministero tanto per un sus- 
sidio nell’ attuali critiche circostanze finanziarie di quel- 
la città, quanto per un alleviamento nelle modalità 
d'imposta. 

— Secondo la Pr. Nov. Ai 25 del mese scorso l'Emo 
e Rmo sig. Card. Schwarzenberg convocava nel suo pa- 
lazzo arcivescovile tutti i parrochi della diocesi di Praga, 
ed innanzi tutto raccomandò loro caldamente di prender- 
si a cuore l'istruzione scolastica, acciocché il mondo pos- 
sa conoscere, come le scuole possano prosperare e fiori- 
re allorchè si trovano in intima connessione con la Chie- 
sa. Io quest’ occasione il cardinale fece inoltre cono- 
scere che tosto dopo il suo ritorno da Vienna esso 
convocherà il clero a lui soggetto ad una radunanza 
pastorale. 

— Scrivesi dalla Boemia che dopo il pacifico com- 
ponimento delle differenze colla Prussia, i rapporti 
commerciali colla medesima si sono assai aumentati. 
La vendita di tela nella vicina Prussia fu nelle ultime 
settimane così considerevole da non ricordarsi mai 
l’eguale in cotesta sfavorevole stagione. Alcuni intel- 
ligenti dicono che in Prussia si crede ad un vicino 
consolidamento dei nostri rapporti finanziari, e perciò 
si vuol ritrarre un vantaggio dalla presente differenza 
di corso. Anche la fabbricazione di tessuti di cotone 
è in grande incremento. 

— Il Vajvodjanka annuocia che l'esercito del Pria- 
cipato Serviano verrà aumentata di dieci battaglioni, 
e sarantio altresì formati dei reggimenti confinari sul 
modello degli Austriaci. Tale misura è generalmente 
ritenuta come opportunissima , meotre ella offre mag- 
gior igaranzie alla sicurezza del paese, ed istituisce una 
forza di riserva per casi impreveduti. 

— Il Demokrata polski del 9 febbraio descrive la 
situazione degli emigrati Polacchi nella Turchia come 
pure quella degli agenti Czajkowski e Koscielski e dà 
esatti ragguagli su quelli che si sono di recente im- 
barcati per Liverpol. Essi consistono in 248 Polac- 
chi, 1 Czecco, 3 Tedeschi, 10 Magiari e 4 Italiano. 
Il comitato di centralizzazione di Londra aprì una sot- 
toscrizione pel loro mantenimento, ed il primo risultato 
della medesima importò soli 125 franchi! 

— Il numero di quegli emigrati italiani, a cui 
S. M. | Imperatore accordò il permesso o di ritorna- 
re io patria o di emigrare con tutte le facilitazioni di 
una legale emigrazione, dicesi ascendere a 15000, e di 
questi, 3000 si sono già stabiliti in Piemonte. 

— I dazi dell’ anno 1850 negli Stati della corona 
tedeschi ed italiani importarono 42 milioni di fiorini 
di più dell’ anno scorso, e ciò senza che il limite dei 
dazi sia stato minimamente aumentato. Si può vedere 
da ciò che il contrabbando non è poi tanto forte co- 
me alcuni credono. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
SMIRNE 21 Febbraio. 


Pochi giorni addietro un bastimento svedese, il 
Henrick Vengeland, arrivato da Newcastle con un ca- 
rico di carbon fossile, fu assalito di notte nel porto 
istesso di Costantinopoli mentre i suoi uomini di guar- 
dia avevano lasciato per un istante il loro posto, da 
uno di quei corsali aiutato dal suo equipaggio. Gi 
assalitori.chiusero gli sportelli , legarouo il capitano ed 
il suo secondo, e. portarono via tulto ciò che trova- 
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rono di loro convenienza, fra le altre cose una picco- 
la farmacia appartenente alla narg, e che è stata il pri- 
mo oggetto scoperto dalla polizia. I colpevoli sono ar- 
restati, ad eccezione del capitano che è riuscito a 
fuggire. ( Gazz. Tic.) 


EGITTO 
CAIRO 49 Febbraio. 


Della questione sul Tanzimat niente ancora si è 
potuto conoscere di positivo. Le persone che per la 
posizione loro si credono in grado di essere bene in- 
formate assicurano che la domanda del sultano sarà ac- 
comodata alla amichevole. Abbas pascià ha dato segni 
sufficienti di devozione, e tali da ispirare tutt altro 
che sospetto per credere la Porta voglia approfittarse- 
ne per annientare lui e tutta la dinastia. D'altronde 
Je ragioni che il Vicerè mette avanti sono giustissi- 
me, e sarebbe nocevolissimo il repentino cambiamen- 
to che si vorrebbe dare alla popolazione egiziana. Pre- 
scindendo da questo punto, sebbene assai essenziale 
(ove non fosse un pretesto il voler dare vigore alla co- 
stituzione in Egitto), Abbas pascià osserva molto be- 
ne, che riconoscendola sarebbe lo stesso che apporsi 
da se medesimo il capestro, e siccome i secoli di stu- 
pidezza sono passati, così dovendo cedere, nom lo fa- 
rebbe che alla forza, e prima di giuogere a questi 
estremi l’ Inghilterra penserà bene a conservarsi il pas- 
saggio per l'India. Intanto di tutto questo si incolpa 
il fu ministro, siccome si tiene nella metropoli, e si 
dico organo egli di tali consigli. Qui seguitano a far- 
si le leve forzate, che vengono respinte per Alessan- 
dria, ove si fanno pure dei preparativi di difesa, i qua- 
li, secondo il proverbio, non sarebbero che l’ indizio 
del desiderio di pace. Ciò non impedisce che Sua Al- 
tezza non sia rammaricato del danaro che ha speso ma- 
lamente a vantaggio di pochi individui, anzicchè aver- 
Jo impiegato a rendersi assolutamente indipendente. Por 
ciò fare non aveva che seguire le tracce del suo pre- 
decessore Ibraim, uomo che conoscea, forse meglio 
del padre, quanto era invidiato l'Egitto, sopra tutto 
dalla Porta. 

Giova ripeterlo: confidiamo che tutto verrà pre- 
sto accomodato, e che non si vedranno cambiamenti 
importanti, poichè per quanto gli amici di Artin vo- 
gliano dire male del Vicerà, bisogna pur convenire 
che lo stato si trova piuttosto florido, ed i negozian 
ti di Alessandria sono contenti anzi che no delle per: 
sone che dirigono l’amministrazione del commercio, 
iucomiaciando dall’ ottimo ed integro Edhem pascià, 
il quale molte cure si dà per avvantaggiare e facili» 
tare il commercio, senza recare danno al governo. 
Nè deve tralasciarsi di nominare Sciakir pascià, il qua. 
le disimpegna con molta premura la carica di gover- 
natore. (Gazz. Tic.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 5 Marzo. 

Quantanque sia stata smentita la voce della ri- 
tirata di sir Carlo Wood dal ministero, egli è cosa 
di fatto che il suo bilancio sarà intieramento scar- 
tato. Molti membri della sinistra approfitteranoo di 
quest’ occasione per indurre il governo ad adottare 
delle misure contro la falsificazione del caffè, como 
ne esistono a riguardo del tabacco e di altre droghe. 
Fu tenuta su questo soggetto una numerosa adunanza 
presieduta dal sig. Baring membro del parlamento, 

( Times.) 


S. A. R. il duca di Branswich, il quale deside- 
rava da lungo tempo di percorrere il contivente , ef- 
fettuò ieri mattina il suo disegno in modo arditissimo 
in quest’ epoca dell'anno. In fatti a mezzogiorno meno 
un quarto S. A. parti alla volta di Parigi dai giar- 
dini del Vaux-Hall, io compagaia del sig. Green, 
nell’ areostato chiamato il Royal Nassau. Il tempo era 
magnifico, e l’arsostato s'innalzò in mezzo alle ac- 
clamazioni di grandissimo numero di spettatori, pren- 
dendo la direzione del sudest. Mezzogiorno. Il vento 
essendo divenuto contrario, il Royal-Nassau è disceso 
a Gravesend, due ore circa dopo aver lasciato i giar- 
dini del Waux-Hall, Il duca persiste nella intenzione 
di compiere il pericoloso suo tentativo, e, appena il 
tempo lo permetterà, salirà di nuovo sopra il Royal- 
Nassau. (Morn. Advert.) 


PARIGI 6 Marso. 


L'Assemblea non tiene seduta pubblica per 4 
giorni, onde potere esaminare il bilancio generale 
pel 1852, statole presentato, due settimane sono, dal 
ministro de Germiny. 

Essa si è convocata ieri ed oggi negli uffici o si 
occupò specialmente della situazione finaoziaria della 
Francia. Lo stato del debito oscillante, il quale au- 
mentò di circa 74 milione nel 1850, ha principalmente 
chiamata l’attenzione dei rappresentanti, parecchi dei 
quali, fra cui Barthelemy Saint-Hilaire, Vilet, Quen- 
tin Bauchart ed altri, banno altamente domandato che 
la commissione del bilancio, per prevenire i pericoli 
della crise del 1852, prenda a questo riguardo l' ini- 
ziativa, e promuova la negoziazione di un prestito nel 
più breve termine possibile. ì 

In parecchi uffici fu pure trattata la  quistione 
dei lavori straordinari. Il sig. Goni ed alcuni altri 
membri hanno insistito perchè d'or innanzi non si 
facesse più distiozione alcuna fra le spese ordioarie e 
le straordinarie, acciocché la situazione finanziaria ap- 
paia sotto il suo vero aspetto. Molti membri hanno 
domandato la diminuzione dei lavori straordinari, ed 
insistito perchè lo stato lasci l’incarico dei lavori 
straordinari all'industria privata, Leon Faucher, Ran- 
Il dot ed altri banno sostenuta questa tesi. 


Altri diedero diversi consigli : gli uni proposero 
il ristabilimento dell'imposta del sale, gli altri la ri- 
forma della tassa delle porte e finestre. Alcuni con. 
sigliarono di diminuire gl'impieghi burocratici è 
l’esercito; ma tutti in pei convennero non esser 
da sperarsi notevole riduzione nelle spese se non si 
procede ad una nuova organizzazione amministrativa, 

ALTRA DEL 7. 

L'Assemblea continuò ad occuparsi negli uffici 
del bilancio 1852. 

La commissione del bilancio del 1852 si è costi. 
tuita. Il sig. Passy è stato nominato presidente; e j 
signori di Goulard e Cunia Gridaine, segretari. 

Borsa di Parigi del 7 Marzo. 

I fondi rialzano. Il cinque per cento chiuse a 
94 25, rialzo 5 ceotesimi. Il 3 per cento a 58; rialzo 
20 centesimi. (EF) 

Borsa di Vienna del 10 Marso. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
ento: ci 

dette al 4 4/2 per 

cento a 


96 5116 


84 13116 — 
( F. di Verona.) 


NAPOLI 10 Marzo. 


S. A, I e R. la Granduchessa di Toscana dopo 
un felice viaggio e in ottimo stato di salute sbarcò 
a Napoli alle ore 3 pom. del di 9, e prese alloggio 
nel real palazzo di residenza. (M.T.) 
{TITTI I nn 

ARRIVI 

pal giorno 13 aL giorno 14 manzo. 
Baldasseroni G., di Toscana, Senatore, da Firenze. 
Budon De Rapè G., di Francia, Studente, da Napoli. 
Fessenden G., di America, Colonnello, da Napoli. 
Herrera A., di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Leggi E., di Spagna, Domestica, da Marsiglia. 
Minton C., di America, da Napoli. 
Pastor G., di Prussia, Negoziante, da Firenze. 
Tinaburra G., d'Inghilterra, Banchiere, da Civitavecchia; 
Vachon, d'Inghilterra, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Wolly E., d'Iaghiltorra, Banchiere, da Civitavecohia. 


PARTENZE 


Dar gionmo 13 aL Giorno 44 manzo 
Alberin D., di Piemonte, Negoziante, per Genova. 
Bini A., di Toscana, Negoziante, per Redi. 
Benzi A., di Firenze, Possidente, per Toscana. 
Foh I., di Milano, Negoziante, per Firenze. 
Gibson E., di America, per Napoli. 
Maisonneuse G., di Francia, per Napoli. 
Patrizi Montoro F., di Roma, Marchese, per Firenze. 
Spinelli L., di Firenze, Cavaliere, per Toscana. 

obler L., di Svizzera, Pittore, per Napoli. 

Vaiton G., di Francia, Medico, per Napoli. 
Voisin F., di Francia, per Parigi. 


————++>- nà 


AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rinnovazione di vendita giudiziale 
ae Ad Istanza della sig. Celeste Pieratti io San- 


BORSA DI ROMA 
DeL DÌ 14 manzo 1851. 


Lunedì 17 Merzo corrente e giorni conseca- 
tiri, eccettuate le feste, alle ore 22 in punto, os- 
sia alle 3 e mezza pomeridiane, nel negozio libra- 
rio di Francesco Archini ia via del Corso n. 249 
presso S. Marcelio si effettuerà la vendita per au- 
Zione pubblica di una scelta libreria , contenente 
Ss. Padri , Espositori di 8. Scrittura , Teologici, 
Storici sagri e profani, libri di Giurisprudenza , 
Opere di Architettura, Pittura e Scultora, di An- 
tiqueria' sagra e profana, Classici greci © latini del. 
le migliori edizioni , cum notis variorum, Testi 
di lingua italiana , ed altri libri di varia lettera= 
tora , © stampe diverse. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
Bozio, ove si ricevono le commissioni per l'incaato. 


AVVISO DI VENDITA 

Volendosi venire alla vendita di numero mille 
alberi di cerro di alto fusto di già mercati, ed esi- 
stenti nella macchia di proprietà del Pio Stabili- 
mento di 8. Spirito In Sassia nella Tenuta della 
Rocca Respampani , e Campo maggiore nel Terri- 
torio di Monte Romano , Delegazione di Civita- 

essendosi ottenuti i superiori permessi si 

chiunque voglia accudire ad un tal contratto 

ad esibiro la sua offerta chiusa e sigillata nell'Ar- 

chivio di 8. Spirito posto entro il Palazzo del Pio 

Istitoto entro il termine di un mese da oggi de- 

correndo scorso il qual termine si apriranno le of- 
ferte per averle in considerazio: 

Il Capitolato degli oneri, e condizioni d' as- 
sumersi dall'offerente è ostensibile nel suddetto 
archivio, non che in Civitavecchia ed in Viterbo 
nella Segreteria di ciascuna Delegazione. 

i Le offerte dovranno essere in carta di bollo 
coll'indicazione del proprio domicilio , e non sa- 
ranno ricevote quelle pro persona nominanda. 

Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia 


li 10 Marzo 4851. 
Il Notaro Archivista 
Luis: FattoRIi. 

Tra | prodotti, che la chimica apparecchia pei 
bisogni giornalieri dell’uomo dina inte 
che quella specie di olio chiamato 

- ene Cpuigio si tese) sia un ritrovato di 

utilità, per dappoichè, ne conserva 

massi più lurgamente la chioma , @ la preserva dal- 

Ja canizie ; mantenendo il colore natorale.ai ca- 
pelli, © conservandoli nella loro freschezza. 

bontà , per l’uso che ne 


“gp LAI ne conosce, la, 
pio, può trovarlo vendibile in Roma al 
o del signor Simone pot: fn via della 


«ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 6, XII, APOSTOLI. 


Con Rescritto SSiîio del giorno 9 corrente, 6 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli alti del- 
l' infrascritto Notaro, il sig. D. Domenico Franci 
sci è stato esonerato dall' officio di Economo del 
Patrimonio Lolli , e surrogato sl medesimo il si- 
gnor Andrea Massimi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a senso del $. 1596 del vig. Reg. leg. 

Roma 14 Marzo 41851. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Filippo Malacuti Negozia 
te, dom. piezza Bri n. 25, rapp. dal sig. Pie- 
tro Bionducci Proc. Si notifica per inserzione 
in Gozzetta a forma del $, 483 e seg. che l'Istante 
sotto il giorno 43 corrente per gli atti della Can- 
celleria del suddetto Tribunale ba emessa dichia- 
razione di ripudia all' eredità della defunta Maria 
Malacuti sua sorella, onde gli si deduce a notizia 
di chiunque ad effetlo che non ne possino allegare 
ignoranza alcuna. Pietro Bionducci Proc. 


Rinnovazione di vendita giudiziale 

Ad istanza del sig. Sabato De Rossi Negozian- 
te, rapp. dal sottoscritto Proc. In virtù di una sen- 
teoza munita dell'ordine eseoutorio resa dall'Eccrta 
Congregazione Civile di Roma «primo Turò hel- 
l'udienza del 18 Ottobre 1850 spedita per gli att 
Martorelli Cancelliere dell’ Ecciîo Tribunale , la 
quale ordina la vendita giudiziale del qui appiò 
descritto bene immobile , ed in seguito della pro- 
duzione preseritta dal $. 1308 del Reg. le 4 
Pregio sotto il giorao 40 Febbraio cadente al 
fasc. num. 1577 dell’ anno 1850. — Nel gi; 
Mercoledì 26 Marzo corrente pa 
ridiane nella pubblica Depositeria Urbana posta in 
Roma via dell'Impresa n. 24 si effettuerà Ja ven- 
dita giudiziale sl pubblico incaato del seguente 
bene immobile, il primo prezzo su cui verrà aper 
to l'incanto sarà a forma della perizia redatta dal 
Perito giudiziale sig. Carlo Landi prodotta al fasc, 
num. 4577 dell'anno 4850, 


Fondo da' subastarsi 


Un giardino .posto in Roma nel Rione XMI 
Trastevere al vicolo del Bologna segnato coi. num. 
diviei 75 6 78, composto di piante di limoni con 


tamaria , nonchè del sig. Pio Santamaria come ma- 
rito e legittimo Amministratore della medesima, 
rapp. dal sottoscritto Proc. In virtù di una sen- 
tenza esecutoria, resa dall' Eccia Congregazione 
Civile di Roma primo Turno nell'udienza del 29 
Novembre 1850 spedita per gli atti Martorelli Can- 
célliere dell' Ecoro Tribunale la quale ordina la 
vendita giudizialo delli qui appiò descritti beni im- 
mobili , ed in seguito della produzione prescritta 
dal $. 1308 del Reg. leg. 6 giud. effettuata sotto 
il giorno 40 Febbraio corrente al fasc. num. 1585 
dell'anno 1850. — Nel giorno di Mercoldì 26 Mar- 
zo corrente alle ore 10 antimeridiane, nella pub- 
blica Depositeria Urbana posta in Roma via del- 
l' Impresa n. 24 si effettuerà la vendita giudi 
al pubblico incanto delli seguenti beni immobili, il 
primo prezzo su cui verrà aperto l' incanto sarà a 
forma della perizia redatta dal Perito eletto dal- 
l'Eccio Tribunale sig. Carlo Landi prodotta al 
faso. num. 1585 dell'anno 4850. 
Fondi da subastarsi 
Terreno vignato posto fuori Porta 8. Paolo, 
fn voo. la Croce di 8. Paolo, della capacità super- 
ficiale di pezze 15, quarti 3 ed ordini 35 con suo 
fabbricato $- grotta , stalla ed altri annessi, connas- 
lato è gravato dei seguenti 
Canoni: Fratelli Silvestri di se. 10 30: Venera- 
bile Monastero di S. Martino a Monti di sc. 10 30: 
Ven, Chiesa di 8. Maria in Via di sc. 10 30: Ven. 
Chiesa di 8. Eligio dei Ferrari di sc. 4 40: Rio 
Capitoio di 8. Lorenzo e Damaso di se. 5 60, 
del Ven. Ospizio do' Preti in 8. Lucia dello Bot- 
teghe Oscore di so. 2 60; sc. 1287 18, — Altro 
Terteno vignato posto fuori Porta 8. Paolo in vo- 
cab: il Valco di 8. Paolo della capacità superficia- 


* le di Pezza 4, quarto 2 0 ordini 25, gravato del- 


l'aonuo Canone a favore del Ven. Monastero di 
8.,Paolo di so, 4 40; so. 78 43 e mezzo. — Ab 
tro Terreno cannelato posto fuori di Porta 8. Pao: 
lo in, voo, di fondi di 8, Paolo della capacità su- 
perficlale di pezza 1, quarta 4 ed ordini 23, gra 
vato ‘dell'’annivò Canone di to. 1 49 é mezzo a fa- 
vore del Ven. Monastero di $. Paolo fuori lema- 
mo; 161208 25 è mezzo. — Totale so. 4473 87, 

Carlo Camerali Proc, 

Agatone Apolloni Curs. Civ. 


—_ 


Venezia. metal 
Milano. metal. 


AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' intere primo Luglio 
6 dividendo primo gennajo 4850. 

Di garanzia di + Bo. 108 65 Sc. 130— 
Effettive di + 80. 500 — Sc. 50 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851. . . . . Bo. 86— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
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Amici Ignazio, 


coltura ed Industria, da cui sono stati sanzionati. 
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» In conformità al vostro decreto 24 corrente, 
il Dipartimento di giustizia e polizia ha l'onore di pre: 
sentarvi uo rapporto preliminare sull'attuale situazio- 
ne dell’ affare dei rifugiati. Dal tenore di questo man- 
dato si vede che il rapporto non deve entrare nei par: 
ticolari di tutto l’ alare, ma dopo averne toccati alcuni 
punti principali si passerà all'esposizione dell’ attuale 
situazione delle ultime disposizioni che vennero risolte. 

» È noto che negli anoi 1848 e 1849, in seguito al- 
Je rivoluzioni ed alle guerre di quell' epoca, la Svizzera 
servì d' asilo ad una gran massa di rifugiati: nel 1848 
il numero poteva essersene elevato a più di 11,000, 
senza contare alcune migliaia di rifugiati italiani di cui 
la maggior parte non tardò ad abbaudonare la Sviz- 
zera. Tuttavia si constatò col tempo che fra questa 
grande quantità di forestieri molti se ne trovavano che 
non erano rifugiati politici propriamente detti, ma dei 
refrattari alla coscrizione, dei disertori, e anche d'ogni 
sorta di vagabondi che riuscirono per qualche tempo 
ad essere ammessi sotto il titolo di rifugiati politici 
al beneficio dell’ asilo. In presenza della grande massa 
che ingombrò la Svizzera nel mese di luglio 1849, non 
si potè lasciare ai cantoni la facoltà di accordare o di 
rifiutare l'asilo, e nell' ultimo caso di rimaodarsi scam- 
bievolmente dei rifugiati. 

» L'ordine pubblico ne reclamava la distribuzio- 
ne fra i cantoni ed una direzione e sorveglianza cen- 
trale. Il Consiglio federale, mosso dalle considerazio- 
ni di varia natura osposte nella circolare 16 luglio 1849, 
decretava in pari tempo che i capi militari e politici 
dell insurrezione badese e della Baviera renana, e tat- 
ti quelli che avevano avuto una parte distinta fosse- 
ro rimandati dalla Svizzera, Questo decreto fu appli. 
cato il 16 luglio a 13 persone, i cui nomi erano al- 
lora noti, ed il 19 novembre venne esteso ad altri 35. 

» La pretesa inesecuzione del detto decreto es- 
sendo stata frequentemente ed anche recentemente l’og- 
getto di vari reclami , il presente rapporto noa potreb- 
de passar sotto silenzio questi reclami , e dere procu- 
rar d’esporre lo stato attuale delle cose. Circa a mol- 
te delle persone designate, l’ esecuzione ebbe luogo 
prontamente e senza difficoltà; per altri occorse inve- 
ce un intervallo più o meno Iengo, alcuni non po- 
tendo essere immediatamente allontanati per causa di 
malattia o per altre considerazioni di umanità, il sog: 
giorno di altri von avendo potuto essere subito sco- 
perto. Il regolamento poi definitivo del loro passag- 
gio per la Francia esigette molto tempo. 

» Ora i precitati decreti sono da gran lempo ese- 
guiti, meno che riguardo a due persone. La parten- 
za d'un gran numero di persone è constatala ; per 
altre non si può provare autenticamente, ma le più 
attive indagioi non poterono fare scoprire alcuna trac- 
cia della loro presenza in Isvizzera. Dalle presunzioni 
esistenti il Dipartimento non ha alcun fondato motivo 
di dubitare della Joro partenza. 

» Le due persone summenzionate sono Barbo d'Em- 
mendigen e d'Ester di Colouia. Il primo riuscì ad ot- 
tenere un permesso di soggiorno sotto un nome sup- 
posto ; essendo stato scoperto, egli dovette fornire cau- 
ziono per il caso ia cui si allontanasse, e sarà riman- 
dato subito che lo permetterà la sua salute, Quan- 
to a d’Ester, varie circostanze hanno ritardato | ese- 
cuzione del decreto. Persistendo egli a negare ogni 
partecipazione agli avvenimenti della Baviera Renana 
e di Baden, si dovettero assumere nuove informazio» 
ni; si dovette poi interrogarlo, dietro le fequisitorie, 
e finalmente le prove fatte da Ester per ottenere la 
naturalezza nel cantone di Friborgo diedero luogo a 
varie difficoltà. Nel frattempo egli esercitò la profes- 
sione di medico a Chadel-S. Denis, a più di 30 le- 
ghe dalla frontiera germanica. 

» Quanto ai rifugiati, presi nel loro insieme, si 
ordinò, oltre alla loro distribuzione fra i cantoni, un 
Internamento sino ad otio leghe dal confiae germanico. 
Si dovette però avere in questa parte riguardo alla 
possibilità d' esercitare una sorveglianza di polizia con- 
venieote a procurare ai rifugiati del lavoro e de’ mez- 
zi di sussistenza. Nella distribuzione pertanto non si 
potè far astrazione de’ grandi cantoni indastriali , con- 
finanti, situati al nord della Svizzera, mentre d’ altra 
parte bisogoava evitare d' accumulare i rifugiati sui 
punti meridionali del loro territorio, nei villaggi, ove 
non avrebbero trovato d’occuparsi, ed ove non avreb- 
bero potuto essere debitamente sorvegliati. Si dovet- 
te quindi asseguar loro di preferenza i capiluoghi di 
questi cantopi. 

.* Non ne farono assegnati ai cantoni di Basilea- 
Città, Basilea-Campagna e Sciaffusa. In agosto p. p. 
si procedette ad una nuova distribuzione, accompagna 
ta da varie misure destinate a procarare un più se- 
vero controllo sul soggiorno e sulla condotta de’ ri- 
fugiati; in pari tempo furono so pressi i soccorsi che 
erano stati forniti dalla cassa federale e dai cantoni, 
perchè il numero de' rifa, 
revolmente dimiouito, 
era stato continuam 
lontanare quelli che 
politici, o che poco o 


Alcuni Stati 

colarmentg Badea, non accorde- 

esso a quelli che ritornavano , se non pre- 

seotavano titoli di viaggio rilasciati dall autorità del 
luogo d'origine, e visti dallo autori superiori. 


» Avveniva adunque che quando indirizzavasi alle 
rispettive autorità comunali o del distretti, o non si 
aveva alcuna risposta o la si aveva solamente dopo pa- 
recchi mesi; per alcuni si ottenevano i titoli richie- 
sti, mentre per altri venivano rifiutati. É inoltre no- 
torio che numero abbastanza considerevole di rifu- 
giati venne espulso dal Consiglio federale sulla pro- 
posizione delle autorità cantonali, in parte a causa di 
delitti ordinari, in parte per mala condotta. 

» Ta seguito a tutte le mentovate misure , non 
che della partenza volontaria, la cifra di rifugiati di- 
minuì considerevolmente. Il controllo federale consta- 
ta ancora il numero di 482 rifagiati, cioè 195 ba- 
desi, 23 wirtemberghesi , 47 bavaresi ( probabilmen- 
te della Baviera Renana), 22 polacchi, 73 pru 
ni, 32 austriaci, 24 sassoni, 16 assiani, 2 meklem- 
burghesi, 17 italiani (compresi i lombardi ) e 31 fran- 
cesi. Essi sono distribuiti nei cantoni come segue: Za- 
rigo 65, Berna 97, Lucerna 25, Uri 4, Svitto 6, Un- 
terwalden 1, Glarona 3, Zugo 1, Friburgo 24, So- 
letta 20, Appenzello 9, S. Gallo 24, Grigioni 19, Ar- 
govia 45, Turgovia 25, Vand 70, Vallese 10, Neu- 
chatel 23, Ginevra 13. Questo numero di 482 però 
non potrebbe essere considerato che come approssi- 
mativo, e ciò per due motivi. 1. Avvengono sempre 
delle diminuzioni che non possono essere registrate 
che dopo l’arrivo dei rapporti periodici; può quindi 
essere che il numero dei rifugiati portati su control- 
lo federale sia minore in realtà. 2. Questo numero, 
dall’ altro lato, aumenta perchè ponnosi trovare nei 
cantoni altri rifugiati che vi sono da un tempo ante- 
riore, o che sono arrivati isolatamente nella Svizzera, 
ed hanno ottenuto asilo in un cantone senza essere 
inscritti sulla lista federale. Sonvene anche alcuni can- 
cellati da questa lista per essere ammessi dai cantoni 
in forza di titoli regolari di legittimazione o di ga- 
ranzie. Il numero però di questa categoria noo po- 
trebbe essere considerevole, i Cantoni essendo molto 
iu timore delle conseguenze dell’Aeimaithlosato , e quin- 
di non ammettendo facilmente altri individui che quelli 
che le autorità federali hanno loro assegnato nella di- 
stribuzione generale. Il Consiglio federale d’ altronde 
ha risolto ultimamente di far eseguire un elenco par- 
ticolare di questi rifugiati affiochè possa esercitarsi su 
tutti il controllo federale, 

» Rimane ancora al Dipartimento dì presentare 
alcune osservazioni che non concernono la grande mas- 
sa, ed hanoo specialmente per oggetto i rifugiati ita- 
liani e francesi. È noto che nel 1848 il Ticino diven- 
ne il punto di concentrazione de’ rifugiati italiani, i 
quali compromisero le elezioni internazionali in modo 
deplorabile, che si dovette inviarvi de’ commissari fe- 
derali e delle truppe, L'Assemblea federale successi- 
vameote decretò che i rifugiati italiani dovessero es- 
sere allontanati dal Ticino e dai Grigioni, in quanto 
delle eccezioni non fossero assolutamente comandate 
da circostanze affatto speciali e da considerazioni di 
umanità. Questo decreto venne largamente eseguito, 
ed il Consiglio federale non ebbe per molto tempo 
alcun motivo di ammettere che non fosse osservato 
ia tutta la sua estensione. Ma ultimamente alcune cir- 
costanze hanno faito presumere che un certo numero 
di rifugiati italiani potesse esservisi di nuovo mostra- 
to, ed il Consiglio federale si trovò indotto a spedire 
nel Ticino un commissario federale con mandato di 
raccogliervi sul luogo Je mecessarie informazioni, ed 
all’occorrenza procurare l'esecuzione del menzionato 
decreto federale. Devonsi ora aspettare i rapporti di 
questo commissario. Il piccolo numero dei rifugiati 
italiani che figura sulla lista federale è distribuito nei 
cantoni di Vaud, Vallese e Ginevra. Di conformità col 
modo di procedere per riguardo ai rifugiati d'altre 
nazioni, è stato ordinato il loro ioternamento, ed uno 
di essi è stato espulso per esservisi dato a politiche 
macchinazioni. 

» È questo il luogo di parlare di Mazzini circa 
al quale da varie parti si persiste ad affermare che 
attualmente soggiorna nella Svizzera, Il Dipartimento 
crede dover segnalare questa asserzione come almeno 


‘ problematica, tutte le possibili perquisizioni non aven- 


do prodotto alcun risultato. 

» È noto che già no' precedenti aoni fu diffici- 
lissimo scoprirne il soggiorno, e che quando vi si riu- 
scì, egli fu allontanato dalla Svizzera: ciò che è certo 
si è che egli ha fatto recentemente un lungo soggior- 
no a Losanna. So egli è effettivamente ritornato nella 
Svizzera, non ha potuto rientrarvi che attraversando 
altri Stati, la cui polizia non ha, per conseguenza , 
potuto riescire ad assicurarsi della sua persona. 

» la quanto concerne i rifugiati francesi, il loro 
numero è, come fu detto più sopra , pochissimo con- 
siderevole. Già in autunoo 1849, essi furono inter- 
nati a 10 leghe di distaoza dal confine francese, A 
quest epoca e nel 1850, uo certo numero di rifu- 
Gioti francesi fu: per cura della direzione di polizia 
a Ginevra, mandato nei cantoni di Vaud, Berna e 
Zarigo. Molti di essi farono anche. mandati a Berna 
per ricevere dal Dipartimento federale di giustizia e 
polizia de’ + snc per l'Inghilterra. L'autorità di 
polizia di Ginevra ha iaoltre pubblicato in novembre. 
prossimo passato ua. decreto col quale è vietato, sot- 
to comminatoria di pene, agli abitanti d'alloggiare fo- 
restieri all’ insaputa della polizia. Questa misura pro- 
}icsa Ja scoperta di parecchi piegini francesi che 

‘urono iaternati nel cantone di Vaud; alcuni dovette- 
ro rimandati da Ginevra per ragioni partico» 


lari, fra gli altri il dottore Ordinairo a motivo del di. 
scorso che tenne al pranzo di Chaney, e l'abate Per. 
cy per aver pubblicato un giornale compromettente, 
La polizia di Ginevra invitò inoltre ad allontanarsi 
diversi rifugiati italiani, di cui alcuni si sono recati 
a Losanna, ed altri sono ritornati in Italia, o Passa. 
rono in Inghilterra od in Francia con passaporti fe. 
derali. 

» Le autorità di Ginevra hanno d'altronde di 
chiarato che il numero de’ rifugiati francesi fu sem. 
pre molto limitato; che se alcuni ve se ne fossero Iro. 
vati muniti di carte regolari sotto nomi supposti, la 
polizia non potrebbe essere chiamata responsabile; vi 
ebbero anche alcuni italiani latori di atti di legitti. 
mazione e possessori di mezzi di esistenza; i rifogiati 
tollerati a Ginevra non sonosi abbandonati in modo 
alcuno a mene politiche. La polizia procedette senza 
successo ad indagini per iscoprire il soggiorno di Maz- 
zini e di altri rifugiati segnalati, non che di pretese 
assemblee, iotrighi , piani d’invasione, depositi e som- 
mipistrazioni d'armi e munizioni, La polizia francese 
è, in generale, costantemente ed in alto grado ingan- 
nata dai falsi rapporti di persone malintenzionate tan- 
to del paese quanto forestiere , fatto che principalmen- 
te prova la circostanza che non si cessa di rinnovare [e 
imputazioni la cui falsità è completamente constatata, 

» Malgrado tutte le menzionate misure, il Con- 
siglio federale ricevendo costantemente dei reclami 
sulla presenza e sulle mene dei rifugiati francesi a 
Ginevra, risolvette di mandarvi un commissario fe- 
derale incaricato di raccogliervi sul luogo le informa. 
zioni necessarie, e di sorvegliare la stretta esecuzione 
dei vigeoti decreti. Il governo di Ginevra fu di nuo- 
vo invitato a non più ricevere nuovi rifugiati france. 
si, eccetto che possano giustificare d’ ua asilo volon: 
tario in un cantone dell’ interno, o dell’ intenzione è 
dei mezzi di recarsi immediatamente ia un altro paese. 
Il commissario federale potè conviacersi che diversi 
rifugiati francesi hanoo abbandonato Ginevra ; egli ha 
anche constatato che l’esistenza pretesa dei depositi 
d'armi per i rifugiati è assolatameate falsa, e la po 
lizia di Ginevra ba arrestato immediatamente un ri- 
fugiato, Napoleone Chancel, che da gran tempo espulso 
dalla Svizzera, vi è ricomparso, e lo ha messo a di- 
sposizione del Consiglio federale, Da un altro lato l'espe- 
rienza ha dimostrato che l'ioteroamento precedente- 
mente ordinato era reso illusorio dalla facilità delle 
comunicazioni e delle piccole distanze, di modo che i 
rifugiati francesi internati, in onta tutti gli ordini, 
facevano delle gite a Ginevra. Il Consiglio federale vo- 
lendo avere una garanzia dell’osservanza dei suoi or- 
dini, si vide nella necessità di estendere il circolo 
dell’ internamento, e di confinare i rifugiati francesi 
nei cantoni tedeschi, misura che ora si sta eseguendo. 

» Il dipartimento termina il suo rapporto richia- 
mando il decreto del 25 corrente , mercè cui pensa 
attendersi la partenza prossima dei rifugiati in ge- 
nerale. 

» Berna 28 Febbraio 1851. 

» Per il Dipartimento Dott. Funrier. » 


FRANCIA 
PARIGI 5 Marzo. 


All'apoteosi della rivoluzione e dei rivoluzionari 
fatta dal rapprescatante Marc Dufraisse e dal giorna- 
le la République, il Moniteur du soir contrappone al- 
cuni giudizi, cho chiama Confessioni. Fra questi ci 
contenteremo di riportare il segueote di uomo non 
sospetto certamente, cioè del sig. Proudhon. 

» Il socialismo non è altro che l’ultimo sogno 
della crapula io delirio... 

» Quando il governo sarà senza mezzi; 

» Quando la nazione avrà divorato i snoi risparmi; 

» Quando il paese sarà senza produzione e scn- 
za commercio; 

2 Quando Parigi affamato, bloccato dai diparti- 
menti, non pagando più, non più facendo invii, ri- 
marrà senza arrivi; 

» Quando gli operai, demoralizzati dalla politica 
dei circoli e dal ristagno dei lavori, si faranno mas- 
nadieri per vivere; 

» Quando un milione di proletari si collegherà 
contro la proprietà; 

» Quando lo Stato vorrà l’argenteria e gli ori 
per mandarli alla Zecca; 

» Quando le perquisizioni domiciliari saranno 
l’unico modo di riscuotere le contribuzioni ; 

» Quando batde affamate correrauno il paese 8 
organizzeranno il furto; 

» Quando l’accattonaggio sarà diventato la con- 
dizione comune; 

» Quando il contadino custodendo la sua raccol- 
ta col fucile carico abbandonerà la coltivazione; 

» Quando le operaie vinte dalla fame si saranno 
tutte prostitute; , 

» Quando il primo covoue sarà stato saccheggia- 
to, la prima casa forzata, la prima chiosa profanata, 
il primo incendio destato, la prima donna violata; 

» Quando il primo sapgue sarà stato sparso; 

» Quando la prima testa sarà cadata; 

» Quando l'abominazione della desolazione sarà 
per tutta la Francia; 

» Oh allora saprete che cos'è una rivoluzione. 

» Una moltitudine cenciosa, scatenata , armata ; 
ubriaca di vendetta © di furore; 
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» Picche, asce, sciabole nude, mannaie e martelli; 

» La città trista e silenziosa ; le sue porte chiu- 
se e guardate ; 

» Le case frugale; le prigioni violate; i detenuti 
scannati: 

» Il cannone di all'arme echeggiante ; 

» La polizia nel focolare domestico , le opinioni 
sospette, le parole ascoltate, le lacrime osservate , i 
sospiri contati, il silenzio spiato, lo spionaggio e le 
denunzie ; 

» Le requisizioni inesorabili, gl'imprestiti for- 
zati e progressivi, la carta monetata scaduta; 

» Il maximum, l'accaparramento, le derrate na- 
scoste, e la paura della fame , più crudele ancora del- 
la fame; 

» La guerra civile e lo straniero alle frontiere ; 

» Le codarde abiure, le apostasie ipocrite, gli 
igoobili rinnegamenti; 

» 1 proconsolati furenti, inesorabili, il Comitato 
di salvezza pubblica, un tribunale supremo dal cuo- 
re di bronzo; 

» Il Terrore e il Palco: ecco i frutti della rivo- 
luzione. 

» + + + Quanto ai fatti e alle imprese del socia» 
lismo, lascio di parlarne; l'opera sarebbe maggiore 
della mia pazienza, e svelerebbe troppe turpitadini. 
lo ripudio con tutte le mie forze il socialismo impo- 
tente, immorale, atto soltanto a prodorre ingannati 
e ingannatori! Per me, lo dichiaro, in faccia a que. 
sla propaganda sotterranea, a questa sensualità sver- 
gognata, a questa fangosa letteratura, a questa men- 
dicità, a questo abbrutimento di spirito e di cuore 
che comincia a impadronirsi di una parte dei lavo- 
ranti, io sono puro dalle infamie socialiste. » (F.F.) 


Si legge nel Pays. 

All epoca dell’esecrabile misfatto del 13 mag- 
gio 1839, fu sequestrata in casa di Augusto Blan- 
qui orgavizzatore degli assassini del posto del Pa- 
lazzo di Giustizia, una carta firmata Marco Dafrais- 
se, la quale faceva l'apologia del martire Morey, 
complice di Fieschi. Noi riproduciamo questo docu- 
mento, perchè istruttivo. 

Noi lo diciamo siccome è nostra inlima convia- 
zione : se dopo silfatte rivelazioni il partito dell’ or- 
dine persevera nelle sue deplorabili divisioni, e non 
si unisce contro il nemico comune, la rovina della 
società è consumata, rovina nella quale saranno av- 
viluppati quelli stessi che l'avranno cagionata colle 
loro insensate provocazioni, e che si saraono indarno 
lusingati di arrestare il torrente a lor bell’ agio. 

« Se la stampa fosse retta da uomini d’ intelli- 
genza e di cuore, essa, quantunque vincolata da 
leggi severe, pur nonostante potrebbe eziandio di 
presente produrre utili frutti; ma la stampa ragiona; 
essa non parla più allo spirito, essa è sofistica ; essa 
non risveglia emozioni. La stampa non esiste più per 
colpa di quelli stessi che se ne valgono; essa vuol farsi 
stimare abile, essa non sente più passioni, e conse- 
guentemente le è venuta meno l'influenza, la stampa 
ha bisogno di passione e di sentimento, altrimenti 
mostrerassi priva di spirito e di vita. 

» Amo? d'esempio, qual parte ha essa rappre- 
seotata quella stampa neghittosa ed ignorante, nel 
dramma ch’ ebbe il suo principio il di 28 luglio e 
che fini sul patibolo? Chi fra scrittori ardì qualifi- 
care il fatto del 28 luglio altrimenti che colla espres- 
sione di attentato ? E frattanto, per chiooque abbia 
un poco di morale nel cuore, un poco di fede nelle 
viscere , vi ba pur qualche cosa a dire. Dal principio 
alla fine, la stampa noa ebbe altro coraggio che 
quello del biasimare, del riprovare e dell’ infamare; 
e di più, da qual punto di vista sia un po' ragione. 
vole ha essa giudicato quell’ atto del 28 luglio? quale 
ne è stata la cortezza ? 

» Non bisognava dapprima, astrazion fatta dei 
suoi autori che allora erano ignorati, apprezzare 
l'atto del 28 luglio ia sè stesso! e non potevasi dire: 
Lo scopo di ciò che voi chiamate attentato era di di- 
struggere Luigi-Filippo e i primogeniti della sua 
razza? Luigi Filippo e i primogeniti della sua pro- 
genie sono controrivoluzionari. Primo dovere dell’ uo- 
mo è d’annichilire tatto ciò che sì oppone al. pro- 
gresso, cioè a dire alla rivoluzione; il fatto dun- 
que del 28 luglio aveva un fine rivoluzionario ; duo- 
que egli era morale! E non era egli facile di fondare 
sopra quest’ argomeuto una giustificazione assoluta del- 
l'attentato, e di santificarlo colla ragione, col senti- 
mento , colla passione ? 

» Il fatto così qualificato in sè stesso , indipen- 
dentemente dall'intenzione de’ suoi autori, veniva 
nel giorno dei dibattimenti il momento d’ apprezzare 
alla lor volta la moralità di coloro che avevano pre- 
parato e compiuto l’ atto ben qualificato, ed allora, 
facendo ad ognuno la suà legittima parte, non pote- 
vasi dire: 

» Fieschi è un infame, poichè dopo essersi fatto 
l’ istrumento salariato d'un’ azione che egli non com- 
prendeva , egli. denunziò i suoi complici. Fieschi è un 
infame, perchè ‘agì senza altra cacene| che quella 
dell’ oro, senz'altro fine forse che quello di acqui- 
slarsi una celebrità egoista, 

» Pepia aveva la coscienza dell’azione ch” egli 
meditava»; 8° egli è colpevole d'un delitto, è d' es- 
sere stato vile daraote.i. dibattimenti: Egli poteva ; 
Poichè volle rappresentare la parte: \dgli? innocente, 


protestare della innocenza sua con coraggio e dignità ; 
ma egli non doveva lasciarsi dominare dai timori dei\4 
risultati. x 

» Morey, Morey fu sublime dal priucipio alta ‘ 
fine del dramma! Questo vecchio proletario, che con- 
cepì l’idea d'un regicidio, faceva il piano della 
macchina che doveva eseguire il suo disegno , cari- 
cando le canne, aggiustandole ; questo vecchio lavo- 
rante passando dal suo lavoratorio in cui ei guada- 
goava la sua esistenza, al luogo ove doveva con- 
durre a termine il suo progetto, sempre calmo, sem- 
pre di sangue freddo; questo vecchio sofferente ed 
infermo, sostenne i dibattimenti con una imperturba- 
bile impassibilità, atteodendo la sua sentenza di morte, 
senza proferir parola: questo vecchio Morey fu sublime! 

Egli era ben conscio a sé stesso del fatto suo, 
ed egli non smentì se stesso. 

» Boireau non aveva conspirato per passione, 
ma per seguire la moda; mancò di coraggio al mo- 
meuto che ne bisognava, poiché per seguire la moda 
non si va alla morte; egli lasciossi sedurre, le sue 
rivelaziovi sul conto di Pepin lo disonorarono. Ei 
non vive che una vita disonorata. 

» Eccovi, in due parole, il tema che un gior- 
nalista doveva proporsi ; nessun di questi lo fece 

» Giungeva la narrazione della esecuzione. Un 
giornalista repubblicano doveva rappresentare Pepin 
che riscattava alla perfino la sua pusillanimità nei 
dibattimenti con una morte ferma e coraggiosa. 

» Fieschi morente da millantatore, siccome ave- 
va vissuto da farfante. 

» Ma è ancora sul vecchio Morey ch’ io avrei 
chiamata l’ attenzione. Ebbene! questo vecchio eroico 
sì sioblime nell’ atto ch'egli preparò, si impassibile 
agli ultimi momenti, che non si lasciò stordire, egli, 
né per gravi parole nè dal fumo d'una pippa; que- 
sto vecchio sì bravo, sì buono, sì generoso, anche 
per confessione di colui che lo fece perire; questo 
vecchio sì eloquente per il suo silenzio e la sua in- 
cessante taciturnità, questo vecchio morì senza che 
alcuna voce della folla stupida che lo circondava gli 
avesse mandata una voce di consolazione, o piuttosto 
di ammirazione, e neppure un giornale fece l’orazione 
funebre di cui un sì del carattere si rese meritevole. 

» Ab! mio amico, la tradizione rivoluzionaria 
è spenta nei cuori! Il popolo non si è accorto di 
quanto vi aveva di santo nella morte di Morey ; il 
popolo vide cadere quella bianca testa senza fremer- 
ne. Il popolo ha forse applaudito! Quando dunque 
verrà il giorno delle riabilitazioni ?_» 


BELGIO 
BRUSSELLE 1 Marzo. 


Il sig. Eorico di Broukere, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario del Belgio, accreditato pres- 
so le Corti d'Italia, è giunto ieri a Brasselle, venen- 
do ultimamente da Toriao. ( Indép. Belge. ) 


SPAGNA 
MADRID 1 Marzo. 


La Commissione incaricata di on rapporto sul 
regolamento del debito si è riunita. Il sig. Millau 
Alonso ha esposto le ragioni che lo hanno determinato 
fia dal priocipio a credere che il regolamento del de- 
bito dello stato non si può realizzare nel presente, 
e ch'è entrato ne’ grîndi sviluppi sulla situazione 
delle finanze pubbliche. I signori Murga e Coello 
hanno combattuto il progetto del governo. Il signor 
Madoz a nome della minorità progressista ha dimo- 
strato, che fintanto che non si sarebbero ammesso 
le idee di questo partito non sarebbe possibile il sod 
disfare ai giusti reclami de’ finanzieri dello stato. 

Risulta dallo stato mensuale del tesoro pubbli- 
co, per mezzo della Gazzetta di Madrid del 1 di 
marzo, che gl' introiti sieno innalzati nel mese di 
gennaio 1851, a 71,490,076 reali, nel mese corris- 
pondente del 1850 erano a 74,181,906 reali: ma nel 
presente stato non sono compresi quelli delle isole 
Baleari e delle Canarie, la cui cifra non era ancor 
giunta alla direzione del tesoro. 

Lo stesso giornale dà un conto dettagliato delle 
spese prevedute pel mese di marzo: salgono a 
108,934,034 reali. ( Moni.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Marzo, 

Lord Giovanni Russel nacque nel 1792, ed è il 
terzo ed ultimo figlio del sesto Duca di Bedford; è 
chiamato Lord, come dicono in Inghilterra, par _cour- 
toisie , ia riguardo alla sua nascita, dacchè non ha 
uo titolo di pari suo proprio , né il diritto di sedere 
nella Camera dei Lordi. 

. Il suo rivale politico Lord Staoley , capo attuale 
del partito tory, nacque nel 1799. Egli è il primoge- 
nito: del Conte di Derby , che siede pure nell’ alto Par- 
lamento. L' intiero suo nome e titolo è : Odoardo Gof- 
fredo Smilb, Lord' Stanley di. Bickerstaffe,. Siedeva 
dapprima nella Camera dei Comuni, ove era chiamato 
Lord par courtoisie come adesso. Lord. Russell ; sino 
nel 4844, nel quale anno fu elevato alla digaità di 
pari col titolo della baronia Stanley che'gli fu ceduta 
dal suo padre. — (Ph) 


BRIGHTON 3 Marzo. 

Ieri l'altro è morto a Brighton, ia età di 102 
anni, un nobile indiano di nome Sakl Deen-Mohamed. 
Dopo aver servito nell’ esercito di alcuni Sovrani del- 
l'Asia, venne io Inghilterra nel 1784, munito di let- 
tera commendatizia diretta dal governatore generale 
Varrea Hastinges a William Pitt, e dopo tal tempo 
non lasciò più il nostro paese. Sakl Deen-Mobamed fu 
trattato sempre con la più alta distinzione in Inghil- 
terra; egli fu ricevato alla Corte di Giorgio Ill, di 
Giorgio IV e di Guglielmo IV, come pure dall' Alta 
Società, 

Nel 1832 Sakl-Deen-Mobamed si era stabilito a 
Brighton, ove passò il resto de’ suoi gioroi in una 
piena solitudine. Esso fa il primo ad iotrodurre in 
loghilterra i bagni medici a vapore usati nelle Indie, 
€ che noi ci accordiamo di riconoscere quale mezzo 
igienico. ( Débats. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 

Leggesi nella Gazzetta di Vienna, in data di Ber- 
lino 2 marzo, quanto appresso. 

« Le nuove proposte, inviate a Vienna qual con- 
tenuto degli ultimi dispacci, riguardano, dicesi, spe- 
cialmente una diversa ripartizione dei voti nel pro- 
posto collegio dei 9 per la formazione del nuovo po- 
tere esecutivo federale; e tendono ad una completa 
parità con le proposte dell’ Austria. Il nostro Gover- 
vo sembra aver trovata una difficoltà riguardo al pro- 
posto collegio dei 9, in ciò che credette di dover 
prevedere un incondizionato accordo dei 4 regni te- 
deschi con l’Austria, e per conseguenza una costante 
minorità della Prussia della Confederazione. Sebbene 
non sia facile comprendere in qual modo la politica 
prussiana possa mescolare e confondere le circostanze 
di gruppi momentanei con la causa dell’ organizzazione 
federale germanica, pure è certo che l'accennata con- 
nessione d'idee è adesso preponderante nelle opinioni 
della Prussia stessa, la quale ritiene di dover ottenere 
previameote una garantia su tale proposito. Salle for- 
me di codesta garantia è certo che mancano ancora 
idee chiare e precise, e abbiam motivo di credere che 
nulla sia stato peranco determinato. Le proposte fatte 
su tale proposito nelle ultime consulte del ministero, 
altro non sono che cose isolate, le quali difficilmente 
potrebbero condurre alla soluzione delle esistenti dif- 
ficoltà, specialmente allorquando si consideri la diffe- 
renza solto un aspetto così lato ed apprensivo, come 
fa ora la Prussia. In conseguenza di ciò, non si è 
per anco d'accordo sul complesso della quistione, e 
forse per questo fu ritardata la partenza del conte 
Arnim Heinrichsdorf. Nulla probabilmente di preciso 
potrà essere determinato su tale argomento, finchè il 
gabinetto prussiano non siasi messo pienamente d'ac- 
cordo sulle basi di sua azione. Dal momento della 
convenzione d’ Olmutz la Prussia ha abbandonata la 
sua aoteriore politica, nè può adesso avere un solido 
punto d'azione, se noo io on fermo ed intimo accurdo 
con l’Austria. Ove abbandonassimo questo principio, 
correremmo il pericolo di non poter ricondurci nem- 
meno nelle antiche condizioni, e quiadi di non poter 
realizzare nè le anteriori nè le nuove idee. Dappoichè 
anche un ritorno all’ antica dieta federale più non po- 
trebbe ricondurre alle vere condizioni di' prima, ma 
in faccia alla realtà, altro non sarebbe che un sedersi 
tra due seggiole. 

» Le istruzioni, con le quali |’ antico ministro 
Ubden recasi ora nell’ Assia elettorale qual nuovo 
commissario civile, tendono a mantenere più stretta- 
mente la base di una cooperazione fissata ad Olmutz, 
che fatto non l'abbia forse in nome della Prussia il 
generale Peucker. Questi si conteone mai sempre in 
complesso in senso evasito ». 


BERLINO 4 Marzo. 

Vengo a sapere che l'attuale ambasciatore fran- 
cese in Berlino, sig. Armando Lefebvre, e così egual- 
mento il suo predecessore, sig. di Persigny, assistettero 
a parecchie conferenze, lè quali i rappresentanti delle 
tre potenze alleate ebbero a Parigi, circa l'affare el- 
vetico, col sig. Brenier, e che ambedue furono muniti 
di estesi pieni poteri: quegli per trattare col gabinet- 
to di Berlino, questi con quello di Vienna. A_motivo 
di questa prontitudiae, nonchè delle ferme e serie di- 
chiarazioni che la Francia fece rispetto all’ assicuranza 
data già prima, che la stessa non s' immischierebbe in 
alcuna circostanza nell'opera della rigenerazione di 
Germania, si abbandonò anche, almeno per ora, del 
tutto il piano di collocare sui confini occidentali un 
esercito tutelare alemanno, onde prevenire od opporsi 
a possibili eventualità; e perfino un progetto posterio- 
re, di concentrare una parte del medesimo, affiachè 
facesse fronte contro la Svizzera, resta ineseguito, 
giacchè il perfetto accordo col Governo francese in 
que affare basterà a indurre il Consiglio federale a 

are pronto ascolto alle domande, anche senza dimo- 


strazioni militari. In questa guisa si parlava ieri sul 
Ù 


tema di quest' affare del giorno, io uno dei nostri sa- 
loni diplomatici. Motivi a tutto ciò diede particola 
mente, per quel che si dice, la missione d'un offici 
le, fattasi ia quest’ affare dalla Repubblica, vale a dire 
del colonnello Callier al sig. Lefebyro, { Lloyd. ) 
ALTRA DEL 6 

Questa mattioa è qui arrivato uo dispaccio au- 

striaco, che darebbe una risposta conciliante alla pro- 
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posta della Prussia. A quel che si dice, questo Gover- 
no è fermamente deciso di persistere nelle domande 
fatte, ed a preferire il ritorno puro e semplice all’an- 
tica dieta, piuttosto che ammettere una riorganizzazio- 
zione della Confederazione, seuza che sieno soddisfatte 
le sue esigenze. ( Austria. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Marzo. 


È immiaente la pubblicazione d’ una leggo sul- 
l'ordine di esercizio delle strade ferrate dello Stato, 
avendo già questa legge ottenuta la sanzione Sovrana. 

( Gazz. dell'Imp. ) 

— Dicesi che in Austria verrà fondato un Isti- 
tuto dell’ Impero, come per la geologia , anche per 
l'archeologia; e già corre voce che sarà costituito a 
tal uopo apposito Ufficio nel Ministero del commercio, 
composto di un consigliere ministeriale, di un segre- 
tario, di un concepista ed' un ufficile (0.7) 


Il trattato postale, conchiuso fra |’ Austria e la 
Toscana, ha vigore da domani. Le corrispondenze fra 
i due Stati devono essere munite di marche da lettere 
austriache di 3, 6c 9, secondo la distanza di 10, 20 
0 più miglia; e così sono rimesse franche al ricevitore, 

(Emp.di V.) 

È voce essere ormai cosa decisa, che il signor 
ministro del commercio barone de Bruck partirà nella 
prossima primavera per Londra all’ esposizione mon- 
diale. 

— Il Bureau delle Novità reca quanto segue. 

Di nuovo va circolando la voce dell’ imminento 
coronazione di Sua Maestà |’ Imperatore. Questa avrà 
luogo, dicesi, senza dilazione io Vienna nell'agosto 
dell’ anno corrente, poichè credesi come positivo che 
fino a quell'epoca sarà sciolta del tutto la questio 
ne alemanna. 

— L'arrivo del nuovo ambasciatore inglese conte 
Westmoreland, che era stato già avvisato, venne ag- 
giornato in seguito della crisi di gabinetto a Lon- 
dra, per cui non avrà altrimeoti luogo che appena 
dopo l' appianamento della medesima, 

— Per parte del ministero è stato accordato a 
tutti coloro i quali hanno compiuti gli studi politico. 
legali il permesso di esercitarsi negli affari pubblici 
presso le autorità politiche. Una tale pratica , del tutto 
voloataria e di utilità personale , non potrà per altro 
avere nessun diritto al servizio di stato. 

— Il ministero del commercio si sta attualmente 
occupando col piano di regolare la corrente del Da- 
nubio luogo tutto il territorio austriaco, e più ia là 
fino alla sua imboccatara nel Mar Nero, secondo un 
piano sistemizzato che si basa su di una divisione in 
periodi , e con ciò promuovere l’ incremento del com- 
mercio e della navigazione sul medesimo. 

— Si scrive da Presburgo 3 marzo. 

Nella radunanza generale di ieri della società del- 
la strada ferrata da Presburgo a Tyrnau, è stata pre. 
sa ad unanimità la risoluzione di supplicare la supre- 
ma amministrazione dello stato per l’assunzione a conto 
dell'erario del tronco suddetto, atteso che per l’aper- 
tura della strada ferrata dello Stato del sud est la so- 
cietà venne a provare un danno non iadilferente , e 
una più lunga concorrenza cagionerebbe irreparabil- 
mente la ruina dell’ intera intrapresa. (Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
BUKAREST 24 Febbraio. 

Si parla di un trattato conchiuso tra la Sublime 
Porta e il Governo di Pietroburgo, in vigore del 
quale se io seguito il nostro governo abbisognerà di 
truppe estere, la Russia, come protettrice dei prin- 
cipati danubiani, si è addossata per se sola l' ob- 
bligo di occupare con il suo esercito il paese. 

— Gli spedali figliali russi vennero già levati, 
così ancora furono disciolti gli spedali turchi, e non 
si ba più nessun dubbio che gli eserciti non abbao- 
donino tra alcuni giorni il paese. (Corr. Ital.) 


EGITTO 

Il sig. Delaporte, console di Francia al Cairo , ha 
fatto sapere al ministro degli affari esteri che nell'Al- 
to Egitto è stata scoperta una miniera di zolfo. 

(FF) 
I ZZZ IWITE—]YÀì]l 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 7 Marzo. 

Leggesi nel Bulletin de Paris: 

Alcuoi rappreseutaoti parlavano oggi all'Assem- 
blea, nella sala dello Conferenze, dello spirito che ani- 
ma in questo momento, a quanto sembra, un gran 
numero di località nei nostri Dipartimenti ; dicesi che 
le petizioni piovono nell'Assemblea duranto un mese 
per domandare la revisione della Costituzione, e il pro» 
luagamento dei poteri del Presidente. 

Il movimeato è talmente considerabile ia certi Di- 
partimenti, in mezzo alle campagne, che i partigiani 
della Repubblica rossa si nascondono e sono in pre- 
da ad un profondo terrore. 

Lettere giunte stamane dall'Est, che si leggevano 
nella sala delle Conferenze, danno de’ curiosi partico 
lari sulla premura con cui certe popolazioni si stria- 
gono intorno a quella doppia idea della revisione della 
Costituzione e del prolungamento dei poteri, siccome 
intorno alla sola guarentigia che possano avere per 
l'avvenire. 


ALTRA DEGLI 8. 

Si scrive da Lione il 6 marzo: » In presenza 
dello eventualità che possono sorgere in Isvizzera, il 
governo ha aumentato di tre nuovi reggimenti di fan- 
teria le forze della quinta divisione militare. Il 43° 
di linea è diretto su Langres, Chaumont e Clairvaux; 
il 65° su Lons-le-Saulnier e Salin; il 4 leggero su 
Auxonne. 

Borsa di Parigi degli 8 Marzo. 

Il 5 per cento chiuse a 94. 10. 

Tre per cento 57. 80. 

ALTRA DEL 9. 
Il 5 per cento 94. 15. 
VIENNA 10 Marzo. 

Da ieri sera si parla dell'arrivo del sig. de Per- 
sigoy, il quale, come i nostri lettori sapranno , è 
l'intimo consigliere e confidente dell’ Eliseo. 

( Corr. Ital.) 


(F.F.) 


ALTRA DEGLI 11. 

La seconda Camera prussiana si è occupata nel- 
la sua seduta dell'8 della proposta del signor Vincke 
tendente a comporre una commissione speciale per 
esaminare la situazione del paese. Il signor de Vincke 
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AVVISI 
11 5 Aprile 4851 * BIGLIETTI 
AVRA' LUOGO A VIENNA INREVOCABILMENTE SOPR. 
LA PRIMA ESTRAZIONE 
della 


GRANDE LOTTERIA 


IN DENARO EFFETTIVO 


A tutto il 5 Aprile 1851 


A 64,150 VINCITE 


MEZZO MILIONE E 300,000 raanchi 


ha sostenuta la sua proposta, dimostrando che la po- 
litica attuale del governo aveva posta la Prussia fra 


4/4 di azione 00 
SONO VENDIBILI ni costa 


I DA TENTARE LA SORTE 4/2 aziono como sopra. . . 
2/2 azioni come sopra 


DI come benefizio straordii 


Collo detto duo mezzo azioni si ottiene gratis 
io un biglietto originale 
sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale Estra- 


la rivoluzione o la sommissione all'Austria, 6 che 
questo stato di cose non poteva che essere accompa. 
goato da gran pericoli. Egli cercò di provare che nel. 
la questione alemanna il gabinetto non aveva a ito 
né sinceramente nè con perseveranza, alludendo altre. 
si alla divisa di Federico il Grande, e fini col chie. 
dere lo scioglimento delle Camere o la dimissione del 
Miuistero. 

Il signor de Manteuffel ha risposto ch'egli non 
voleva niente di tutto ciò, e rifiutò di confutare | 
dichiarazioni del suo avversario. La Camera Passò 
quindi all'ordine del giorno con 236 voti contro 41, 
Il pubblico, al dire dei giornali di Berlino, fu assai 
impressionato da tale incidente. (Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 12 Marzo. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento de 96 5]16 
dette al 4 1/2 per 
cento Da 84 718 _ 
(.F. di Verona.) 


——_——_ ——_———__——— 

ARRIVI 

DAL giorno 14 AL GIORNO 15 manzo. 

Ahermann F., d’Inghilterra, Corriere, da Livorno. 
Bert A., di Francia, Deputato, da Livorno. 
Bovaer G., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 
Culbertson I. C., di America, da Napoli. 
Carlhant G. A., di Francia, Maestro, da Livorno. 
De Straelbon R., di Russia, da Napoli. 
De Bergstern, di Russia, da Napoli. 
Dana G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Draper W., di America, da Napoli. 
Di Nola A., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Hope, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Klaro G., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Lindsay E., d'Îaghilterra, Barone, da Livorno. 
Laprimeudoye 6., d'Inghilterra, Gentiluomo; da Napoli. 
Mellin F., di Russia, Conte, da Napoli. 
Pago E., d'Inghilterra, da Napoli. 
Prevost, di Parma, Cavaliere, da Livorno. 
Prisack G., di Prussia, da Livorno. 
Pvilane I., di Francia, Corriere, da Napoli. 
Volderndorff O., di Baviera, da Napoli. 


PARTENZE 


DaL cIoRNO 14 aL GioaNo 45 marzo. 
Baracani E., di Roma, Ballerino, per Firenze. 
Bosio G., di Piemonte, per Genova. 
Brovne B., di America, per Firenze. 
Cours T., d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Chesson F., di Francia, per Toscana. 
De Ribos G.., di Spagna, per Spagna. 
Fuchs G., di Austria, per Genova. 
Giroud A., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Gibert $., di America, per Firenze. 
Goudard P., di Francia, per Nizza. 
Han G., d'Inghilterra, per Londra. 
Henry P., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Lamothe L., di Prancia, Negoziante, per Marsiglia. 
Martin P.,d'Inghilterra, per Firenze. 
Maymò, di Spagna, Negoziante, per Spagna. 
Orizias, di Spagna, Negoziante, per Spagna. 
Pages G., di Spagna, per Spagna. 
Pacifico F., di Napoli, per Perugia. 
Paradis P., di Francia, per Firenze. 
Ponchia A., di Roma, Pittore, per Piemonte. 
Roher T., di Spagna, per Spagna. 
Salvemini G., di Toscana, Possidente, per Napoli. 
Signol C., di Francia, Antiquario, per Vinnie 
Sans B., di Spagna, Studente, per Spagna. 
Ungern 8., di Russia, Barone, per Firenze. 
WelfP., d'Inghilterra, per Firenze. 


e —_ n 


per lo 16 Estrazio- 


Prosso il sig. Filippo Pisoni Negoziante di 
droghe in piazza S. Andrea della Valle n. 24 eli 
nella via Papale. 

Presso il sig. Decio Zenitter Negoziante di 
droghe presso la Ripresa dei Barberi via S. Mar 
co num. 4. 


DI FRANCIA 


cin Divisi in dotazioni di fr. 32,900 ; 262,009; 


AP 
DEGL' INVALIDI DELLA I. E R. ARMATA 
DI AUSTRIA 


Le vincite di questa Lotteria ammontano a 
fiorini 807,750 ( V. di V. ) che si dividono in pre- 
mi; cioè, uno di for. 200,000 ; uno di 40,000; 
uno di 20,000; uno di 45,000; uno di 8,000; 
uno di 5,000; uno di 4,000; tre di 9,000; tra 
di 2,000 ; tre di 4,500 ; tre di 1,200; tro di 1,100: 5 
quattordici di 1,000 ( V. di V.) eo. ec. 04 in oro, 
Ogui biglietto della 4a 0 24 classe costa so, 4 50 è» » 

Un biglietto» 3a classe » 80,3 
Uno detto . du classe » s0.5 

Ciascun biglietto della 3a classe concorre la 
sorte in ire estrazioni , ed anche non sortendo fi» 
cero Di 1% do Pigi det de classe prende 

rie in attro estrazioni K 
ra riceve D. 2 hi) a titolo di vinta certa. ta 

I biglietti si vend 


Estrazione. 


Un biglietto orig 


in Livorno. 


Le vincite saranno pagate in fiorioi valuta di 


Vienna , due e mezzo dei qu li 
elettivo di convenzione, 018 Fnpe. e Ae 


— 


£ biglietti originali compreso 4 in bronzo, 
- 


393,000; 249,000; con vincite di fr. 200,000; 
40,000; 20,000 ; 15,000 è così di seguito , paga» 
bill in denaro contante immediatamente dopo la 


L'Estrazione avrà luogo il 5 Aprile p. r, 


imale costa. h 
* 2iabronzo, 


di com. 
tivi con- 


Ogni interessato riceva dopo l' Estrazione Ja 
lista officiale delle Vinoite. Prospetti Gratis. 


I biglietti si vendono da F, E, Foro è C° 


zione avrà luogo nel medesimo mese con altret- 
tante nomerose ed importanti vincite. — Prospetti 
gratis. 


Le suddette azioni si vendono da F. E. Furp 
0 €.° via Grande n. 78 in Livorno ( Toscana.) 


ACQUA MINERALE DELLA FRATTA 


È stato avverlito il qui sotto nominato pro 
prietario della sorgente dell’ Acqua Minerale d 
la Fratta, che in ‘alcuni paesi da qualche det 
gliante è stata falsata l'acqua stessa , 6 così messa 
ia commercio a danno della salute dell' umanità , 
ed a discredito della legittima che giustamente 4} 
è acquistata estesa ripulazione presso i cultori del- 
lo scienze mediche e del pubblico. 

Onde allontanare tali frodi è far certo ognuno 
sulla legittimità della provenienza , il proprietario 
è venuto nella determinazione di assicurarne i fia. 
schi con copertura di piombo sul luro, e relativo 
bollo impresso che ne indica la vera fonte. 

Si notifica inoltre che fn Roma esistono di 
quest' Acqua Minerale tre depositi che la vende» 
ranno a baj. 48 il Qasco, 

Canto Cnoppi. 
Depositi in Roma 

Presso {l sig. Antonio Sneider Negoziante di 
metalli fa via del Clementino n. 103 404, ove 
trovasi pure 1 Acqua Balsojodic: Pa 
vi 


AVVISO DI VENDITA DI ALBERI 


La Pia Casa del 8. Offizio ha stabilito di ven- 
dere a scelta dell' acquirente 1000 pianto di alberi 
fra eschie , farnie , olmi e cerri esistenti nella sua 
Teputa di Conca. 

Chiunque volesse farne l'acquisto potrà esi- 
bire l' offerta chiusa e sigillata egli atti dell Ar- 
geoti Notaro, e Cancelliere del 8. Offizio, e del- 
l'altro Argeuti Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
ove trovasi depositato il capitolato contenente gli 
obblighi relativi. 

Le dette offerte saranno ricevute dentro il ter 
mino di un mese a datare del presento arviso, 
scorso il quale verranno aperle © prese in consi- 
derazione. 

Dal palazzo del 8. Ofzio presso il Vaticano 
li 47 Marzo 1851 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma in Economico 

ossia l'Illiîo sig. Avv. Sarzana. 

Ad istroza di Gio. De Angelis Pirzicagnolo, 
contro Angelo Dottor De Angelis d' incognito do 
micilio in sequela del decreto di contumacia a com 
prin per la seconda volta nell'udienza del 2t 

‘arzo corrente per sentirsi condannare al pags- 
mento di so. 1 92 come da obbli; 


SS, XII APOSTOLI. 


Num 


' CONDIZI 
ll Giorna 


eccelttu: 


A Roma 
Alle Prov 
All'Estero 


Il Go 
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grioo ati 
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I sig. 
visitare Î 
Pro-Segrd 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .. . ..2 50 
Alle Province (franco) . . . . » » 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE DI 


rtedi 18 Marzo. 


‘"—.—mYb 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere dirétti affrancati all'U(Gcio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


_———_—___—_—_—_—_—___#_ 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


© Termometro R. Agrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lio, 11,5 
17 Marzo. » 3 pomer.| » 27 » 11,5 
» 9 pomer.| » 28 » 0,5 


h 


ester. al Nord | a capello 

+ 7,3" 136 S-S-E. dd. | Coperto. 
"* 10,9 54 N-N-E. dd, Nuvoloso. 
+ 7,8 MA N d. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 16 Marzo, fino alle 9 pom. del 17. 


Temperat. mass. + 10,9 Temperat. mio. + 7,2 


— 


ROMA 18 Marzo. 
— o 
PARTE OFFICIALE 

1l Governo della Bolivia, nell’intendimento 
di trattare alcuni affari religiosi con la S. Se- 
de, ha spedito in Roma un suo rappresentante 
nella persona del sig. Generale Andrea Santa- 
cruz con la qualifica d' Inviato straordinario e 
Ministro Plenipotenziario. Avendo egli pertanto 
richiesto,secondo il costume,di presentarele let- 
tere credenziali ond’era munito, fu ammesso alla 
udienza di Sva Sawrita' nella mattina di sabato 
15 corrente. Giunto al cospetto dell’ augusto 
Pontefice, Gli diresse, in nome del Popolo Bo- 
liviano e del suo Governo le seguenti osse- 
quiose espressioni. 

» Il Popolo Boliviano e il suo Governo, 
la cui fede nella religione cattolica non è stata 
giammai nè alterata , nè infievolita, anelavano 
incessantemente di presentare nel modo il più 
solenne gli omaggi del loro amore, del loro 
rispetto, e della loro obbedienza innanzi il 
Pontefice supremo della nostra Chiesa. Gran- 
de, immensa sarà la loro gioia allorquando 
sapranno che Vostra Sanmità' ha degnato ac- 
coglierli paternamente. 

» I Boliviani hanno accompagnato col cuo- 
re e con l’anima la Santa’ Vostra per tutte 
le vicende che la Divina Provvidenza ha per- 
messo, senza dubbio, per avvivare vieppiù lo 
zelo del mondo cattolico, che dovesse subire 
in un periodo di triste ricordanza; ed allorchè 
sparirono i giorni del lutto e della tribolazio- 
ne, non poterono a meno di cantar inni di 
grazie al Signore Iddio dell'universo, doman- 
dandogli pel tempo stesso la conservazione 
della preziosa vita di Vosrna SanrITA”. 

» Interprete dei sentimenti così religiosi 
come sinceri non ometterò cosa alcuna per 
confermarli. Felice se potrò meritare la fiducia 
di Vosrra Santità” , chiamare le Sue benedizio- 
ni verso quella parte sempre fedele de’ Suoi 
sudditi, e rendermi degno della benevolenza 
che antecedentemente mi ha compartita. » 

Il Santo Papre corrispose alla significazione 
di questi sentimenti con parole tutte proprie 
della Sua benignità, e tali da far manifesto al 
Rappresentante estero la piena Sua soddisfa» 
zione nel conoscere lo spirito religioso che co- 
stantemente anima i Boliviani , e il loro osse- 
quioso attaccamento al Vicario di Gesù Cristo, 
laonde lo assicurava del. paterno affetto. con 
cui riguarda i Boliviani e il loro Governo. 

I sig. Generale Santacruz passò, quindi a 
visitare FEmo e Rmo sig, Cardinale Antonelli, 


Pro-Segretario di Stato, dal quale fu accolto 
con ogni maniera di cortesia, e c0' riguardi che 
si convenivano all’ illustre Inviato. 

rit QE+ 


— = 


La Santita' pi Nostro Sicyore, con biglietti 
di S. E. Rma Monsig. Savelli , Vione 
di S. R. C., Ministro dell’ Interno , ed analo- 
gamente all’ Editto della Segreteria di Statoin 
data 25 gennaio scorso, intorno la rappresen- 
tanza ed amministrazione del Comune di Ro- 
ma, sì è degnata nominare 


Senatore di Roma 
Il sig. Principe Don Urbano Del Drago Biscia 
Gentili. 


Conservatori formanti la Magistratura Romana 
Per la prima metà. 


I sigg. Altieri Principe Don Clemente. 
Borghese Principe Don Marc' Antonio. 
Colonna Cav. Don Vincenzo. 
Guglielmi Marchese Gio. Battista. 


Per la seconda.metà, 


I sigg. Albertazzi Gioacchino. 
Pulieri Avv. Giuseppe. 
Tenerani Commendatore Prof. Pietro. 
Vescovali Luigi. 


Con biglietti poi dell'Emo e Rmo sig. Card. 
Patrizi, Vicario Generale di Sva Santità, sono 
stati nominati Deputati Ecclesiastici presso il 
Consiglio di Roma , in rappresentanza del Cle- 
ro secolare e regolare romano 

Il sig. D. Francesco Liberati, Canonico di 
Santa Maria in Via-Lata, ed il 

Rev. P. Camillo Guardi, Parroco de’ Ss. 
Vincenzo ed Anastasio a Trevi. 


N. B. Ieri nel Giornale di Roma nella prima 
metà dell’ Albo Consiliare fu inserito il nome 
di Cini Conte Filippo , mentre dovea esservi 
quello di De’ Cinque Quintilj Cav. Conte Fer- 
dinando, e doveva collocarsi nella seconda metà 
Cinì Conte Filippo. 

+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella tornata del 6 Marzo corrente la Camera 
de' Senatori iu Torinv prese a discutere un progetto 
di legge sul riordinamento dell Imposta Prediale in 
Sardegna, nel cui secondo articolo veniva proposta 


l'abolizione delle Decime solite pagarsi al Clero. 
La parte intenta a sostenere siffatto articolo con- 


tro le giuste eccezioni, ch'eransi dedotte anche dal 
difetto d’ intelligenze con la suprema autorità eccle- 
siastica su di una materia di tal natura, si espresse 
in guisa da far credere che non esistano rotture fra 
la S. Sede e il Governo di Piemonte nei rapporti re- 
ligiosi. In relazione a questa assertiva siamo autoriz- 
zati a far noto, che sventuratamente, non senza grave 
rammarico dell' augasto Ca; della Chiesa, lo stato 
di cose fra-la Sede Apostolica e il Piemonte non ha 

nto variato dalla triste condizione che diede motivo 
alla Pontificia Allocuzione del 1 Novembre dello scor- 
s0 anno: 

Ha arrecato poi maraviglia il vedere che. nella 
stessa circostanza .siansi usate espressioni per lo me- 
no improprie verso il Sommo. Pontefice qualificandolo 
come una Potenza estera in affare. soggetto alla sua 
potestà spirituale... i 
e asi 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Marzo. 

Nel giorno 9 del corrente giunse da Livorno a 
questa Capitale l' Infante Doca di Parma. Prese allog- 
gio nel real soggiorno di Chiattamone. 

( Giorn, Offic. del Regno delle Due Sicilie.) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Marzo, 

Si asserisce da alcuui e si diffonde pubblica» 
mente la voce che il Commercio del Porto-franco 
di Livorno è considerabilmente diminuito dal princi- 
pio dell’anno io poi. E si pretende che questa di- 
minuzione sia la conseguenza della Convenzione sti- 
pulata fra il Governo di S, A. I, e R. il Granduca e 
quello della Santa Sede. 

Crediamo quindi opportuna la pubblicazione di 
poche cifre che bastano a ridurre tutte queste la- 
gaanze al loro giusto valore. 

Tutte le merci che giuogono nel Porto-franco 
pagano la Tassa di Commercio. Questa tassa innanzi 
il sovrano decreto del 4 Febbraio 1850 corrispon- 
deva a mezzo per cento sul valore; con quella legge 
fa accresciuta fino all'uno per cento. 

Ora quando si dimostri che il prodotto della 
Tassa di Commercio percetta nei mesi di gennaio e 
febbraio 1851 è più che doppio di quello esatto ne- 
gli anni precedeati , sarà dimostrato egualmente che 
il valore delle merci giunte nel Porto-franco è au- 
menlato e non diminuito dal principio dell'anno ia poi. 

Ecco le cifre. 

Prodotto della Tassa di Commercio 


nei mesi di gennaio e febbraio 


dell’anno 1845 L. 51,284 


1846. » 42,447 
1847 . .. » 66,188 
1848... » 48,911 
1849 » 56,432 
L. 265,262 . 
_—_———— 


Anno medio del quinquennio L. 53,052 
Prodotto della Tassa. 
nei due mesi di gennaio e febbraio 
dell'anno 1851 L. 145,219 

Questa somma eccede di L. 39,115 il doppio pro- 
dotto del quinquennio, e di L. 12,843 il doppio pro- 
dotto del 1847 l'anno più ricco di quel periodo. 

( Monit. Tosc. ) 
ALTRA DEL 15. 

La Corte Regia di Firenze , Camera Criminale De- 
cidente, nella Causa del Tribunale di Pistoia contro 

Niccolò del fa Michele Sozzifanti, e * 

Antonio del fu Vincenzo Giachetti ha dichiarato 
con sentenza del di 12 Marzo 1851 constare che il 
detto Niccolò Sozzifanti è autore e distributore di di- 
versi componimenti poetici in stampa che offendono il 
buon costume , e perciò ordinando la soppressione de- 
gli stampati già sequestrati e gegli altri che potessero 
venire in potere della Giustizia, lo ha condannato ia 
contumaci pena del carcere per mesi due, alla 
multa di lire cinquecento , e nelle spose del processo 
e del giudizio tassate in lire 351 , soldi 13 e denari 4; 
assolvendolo per la contravvenzione all' Art 43 della 
Leggo del 10 laglio 1849 per cui pure'era stato ia- 
viato al pobblico giudizio. 

E relativamente ad Antonio Giachetti , cui venne 
commessa la impressione dei detti componimenti poe- 
tici ; la Corte Regia medesima ha decretata la di lui 
assoluzione ; ritenendo non constare della complicità 
nel: delitto del quale rendevasi debitore il rammentato 
Niccolò Sozzifaoti. ( Monit. Tosc.) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 8 Marzo. 


L’introito metallico della Banca ha continuato a 
crescere, in Parigi, di 5 milioni, e di oltre a2mi- 
lioni nelle succursali, aelle stesse proporzioni che nella 
settimana precedente, - NEROOE, 

Il portafoglio ha parimente continuato a diminui- 
re di 5 milioni in Parigi. È rimasto stazionario nello 
succursali. Non è più che di 50 milioni in Parigi e 
di 81 milioni nelle succursali. 

Le anticipazioni sulle verghe e monete e sopra 
effetti pubblici sono rimaste stazionarie. Il conto de- 
gli effetti în ritardo ha seosibilmente aumentato, a ca- 
gione della fin del mese. Era, otto giorni addietro , 
di 142,000 fr. Iermattina di quasi 762,000. 

La somma dei biglietti in circolazione ha ribassa- 
to ancora di 4 milioni in Parigi. È risalita di 500,000 
fr. nelle succursali. É adunque di 413 milioni in Pa- 
rigi, e di 92 milioni nei dipartimenti. 

Il conto corrente dell’ erario creditore è ancor sa- 
lito da 106 a 109 milioni. Gli altri conti correnti hao 
pure continuato a salire da 74 a 75 milioni in Parigi, 
e da 22 milioni e mezzo a 23 e mezzo nelle succur- 
sali, 

Lo stato del 27 febbraio presentava questo di no- 
tevole , che la differenza tra l’introito metallico e la 
circolazione era a zero. Oggi il rapporto è sceso an 
cora al disotto di questo limite , ti circa 10 milioni. 
Infatti il totale delle specie metalliche è di 518 mi- 
lioni e mezzo, e il totale dei biglietti emessi sola- 
mente di 506. (Patrie.) 

— La seduta d'oggi dell’ Assemblea nazionale 
non presenta grande interesse. Sono stati discussi e 
votati vari progetti di legge e proposte. Quella del 
sig. Natale Parfait, relativa ai rappresentanti del po: 
polo in missione, è stata presa in considerazione. Si 
è poi adottato per la seconda lettura il progetto di 
legge relativo ai monti di pietà, e si è deciso che 
questo progetto sarebbe sottoposto a una terza deli- 
berazione. (F.F.) 


ALGERIA 
ALGERI 28 Febbraio. 

Dal ragguaglio degli avvenimenti politici dell’Al- 
geria , inserito nel Monitore Algerino del 10 di gen- 
naio, la situazione si è ancora migliorata nel paese 
arabo. Il sud, che da qualche tempo dava inquieter- 
ze continue, gode oggi di tutta la desiderevole tran- 
quillità. Le relazioni coll’ oasis del Senhara guadagnano 
ogni giorno più per questa sicurezza , e divengono più 
importanti. 

Le ultime nuove di Orano annunziano l’arrivo 
in questa città de'capi degli Ouled-Sidi-ChIkh-Ghative 
venuti per trattare la definitiva loro sommissione. Que- 
sta importante tribù ba ripreso i suoi abituali accam- 
pamenti, ed è soggetta all'autorità di Mascara per 
mezzo di Si-Caddour-ben-Tayeb , nominato caid. 

Il fratello di Si-Caddour|, il famoso Sidi-Chickben- 
Tayeb, alla cui voce una gran parte delle tribù del- 
l’ovest si erano sollevate nel 1849, pare che abbia 
interamente rinunziato a'suoi ambiziosi progetti, e si 
è stabilito con i suoi nel luogo che gli si era stabi- 
lito. Li Ouled-Sidi-Chlikh hanno una iaffueoza reli- 
giosa , la quale si estende al di là di Sabara: la loro 
sommissione non può dunque se non potentemente 
contribuire alla conservazione della tranquillità in tut- 
ta questa parte del territorio confinante con Ma- 
rocco. 

Il Califfo di Orergia El-Hadj-Ahmet-Ben-babia è 
morto negli ultimi giorni del p. p. gennaio nel mo- 
mento , in cui da un viaggio ritornava in Orano, Il 
suo figlio primogenito Bou-Hafs gli è immediatamente 
succeduto nel comando, e questo fatto non ha appor- 
tato turbolenza nel paese. 

Il sud della provincia di Algeri gode la stessa 
calma. Le caravane degli Adjedi e degli Arazlia sono 
rientrate da Juggart, ov erano andate a fare le prov- 
viste di dattili, e cominciano a versare nelle mani di 
un Uffiziale francese, inviato a Laghovat , l’ importo 
delle ammende , che sono state loro inflitte per gli an: 
tichi brigantaggi. 

Nella Calibia la situazione non è punto modifi- 
cala : la presenza de’ nostri goums riavima il coraggio 
delle nostre tribù sottomesse, ma non può impedire 
del tutto i tentativi degl’insorgenti , che sembrano so 
gnare le rivolte, 

Alla fioe del mese passato il sig. Luogotenente 
Beaupretre, alla testa della cavalleria di Aumale, si 
gittò all’ improvviso, sulle mandre di Djovara della sud- 
divisione di Setif rifugiati presso li i-Mellikeuch. 
1 contingenti calibi , che guardavano la riva sinistra 

[ol fiume., farono messi in fuga ed obbligati ad ab- 
bandonare gli armenti dopo averne perduti aleuni dei 
loro. Questo scacco matto. non gli ha resi meno in. 
traprendenti. Nella notte. del 5 al 46 una banda di 
200. uomini a piedi, sotto la. condotta dello Sceriffo 
na edi ohammed-ben-Messand , è ve 
Rata ad attaccare il villaggio de’ Beni-Ikbelef a' piedi 
de’ sommessi Mechedalia. Opeg vi Le 
4a con molto vigore dai. nostri,, ha su- 
alcune, perdite. fra. lo. quali il, nominato Ameur. 


benMansour , brigante 
del cap. degli insorge ee el peg br 


Questa crescente audacia de' cabili inquieta molto 
le nostre tribù della diri le, e i grum di 
Aumale e di Setim Soon tare in osserva 
zione, malgrado i rigori de! gione. dere 
Le ante di Bogia sono più soddisfacenti. Li Ait- 
Mansour situati alla sinistra dell’Ored Sabel vicino 
Beni-Ourglis e di Tifra hanno inviato i loro messi per 
trattare la sommissione ; ed banno accettate tutto le 
condizioni che ad essi sono state imposte. La resisten- 
za io Calibia è dunque interamente nel paese dei 
Zousonas , e nelle tribù che loro vicine, non osano 
di sottomettersi alle nostre. o 
Riepilogando , ad eccezione della Calibia , tutta 
la situazione politica dell’ Algeria è soddisfacentissima. 
Il materiale migliora, e le raccolte danno speranza 
ovunque di vedere cessata quella miseria, che da due 
anni sì spiotatamente gravita so questa popolazione. 
(Mon. Alger. et Déb.) 


GRAN BRETAGNA 


La Presse dà alcuni ragguagli intorno all' esposi- 
zione di Londra. Gli artieri hanno quasi affatto ter- 
minato i lavori interni e le decorazioni del palazzo di 
cristallo. Quel magnifico edifizio, del disegno del quale 
dee farsi onore al sig. Paxter, é lungo 563 metri e 
largo 125; tiene una superficie di 8 in 9 ettari; e 
contiene quasi 13 chilometri di tavole, destinate a 
portare i prodotti. La galleria interna ha quasi un 
miglio o circa 1 chilometro e mezzo di sviluppo. La 
società, incaricata delle spese dell’ edifizio, conchiuse 
un contratto coi signori Fox, Henderson e C. per la 
costruzione o la pigione, durante 4 mesi, di quelle 
vaste gallerie: gl’intraprenditori s'impegnarono di far 
la fabbrica e mantenerla in buono stato per 4 mesi, 

r una somma di 79,800 lire di sterlini, 0 1,995,000 
1.; ma, sc la società crede oppartane di comperare 
quella fabbrica e di conservarla stabilmente, avrà a 
pagare il doppio di tal somma, o circa 4 milioni di 
franchi. La specalazione sarà ottima per la società 
che assunse tale impresa; i lavori erano appena inco- 
miociati, e già si ammettevano i visitatori, a' quali si 
faceva pagare una retribuzione. Il numero dei visita- 
tori si accrebbe di mano in mano che i lavori progre- 
dirono, e siamo assicurati che la società abbia già in- 
cassato in tal guisa più che 1,200,000 fr.; di ma- 
niera che il prezzo della pigione delle gallerie sarà 
probabilmente pagato prima dell’ apertura dell’ espo- 
sizione. Si comprende qual immenso guadagno pro- 
durrà poi la tariffa disorbitante, determinata dalla com- 
missione esecutiva per l’ ingresso all’ esposizione. 


LONDRA 5 Marzo. 

I layori in legno per l' edificio dell’ esposizione 
saranno intieramente terminati prima che sia finita la 
prima quindicina di marzo, In questi ultimi gioroi vi 
erano 1,700 operai, e domani ve ne saranno 600 di 
più, i quali saranno occupati quasi esclusivamente al- 
la pittura la quale ha già progredito rapidamente. 

Gli affizi degli esponenti e i diversi compartimen- 
ti destinati ai prodotti delle diverse nazioni sorgono 
come per incantesimo. Queste costruzioni in legoo sa- 
ranno presto ricoperte con panno rosso il quale, com- 
inato coll’ azzurro del duomo e delle gallerie e col 
giallo chiaro delle colonne, produrrà ua ottimo effetto. 

L’interno dell’edificio presenta una scena molto 

imata. Frammezzo ai lavoranti si veggono i diversi 

della Commissione esecutiva i quali danno lo 

loro disposizioni , o rispondono premurosamente alle 

questioni indirizzate dagli esponenti occupati a _rico- 

noscere il posto loro assegnato e il numero dei colli 
già arrivati, 

Gli impiegati della dogana sorvegliano lo scarica- 
mento degli oggetti. I soldati del genio arrecano in 
tutte le operazioni onde sono incaricati l’ordine e la 
precisione delle manovre militari. 

I policemen, questa parola sarà una delle prime 
adottate nella lingua universale , i policemen, sparsi 
in tutte le parti dell’ edifizio , persino negli anditi i 
più reconditi, passeggiano su e giù gravemente, e si 
assicerano se le persone che incontrano sono munite 
della licenza di circolazione e non oltrepassano i limi- 
ti loro assegnati. Tutto si compie nel più Potonde 
silenzio, Non si ode-che.il rumore dei martelli e dei 
carri che trasportano le mercaazie. 

Sino dal 24 febbraio eransi ricovati dall’ interno 
del regao 422 colli. E dalle colonie: Canadà 304 : 
Nuova Scozia 23; Guernesey 8; Nassau, Noova Proy- 
videnza 2; Australia del sud 45. 1 convogli venuti 
dall’ estero si ripartiscono nel modo seguente : Bavie- 
ra 45; Sassonia 133,; Prussia 590; Belgio 257; Spa 
n 34; Messico 4; Svezia 49; Perù 4; Svizzera 140; 

ati- Uniti 18; China 43 ; Olanda 56. 

L’interno dell’ edificio presenterà uno spettacolo 
magaifico, Gli artisti più rari dello quattro sezioni vi 
si trovano riuniti ; statue resero: Î ti; 
uo i btesco , pile di'granito e di carbone , 
ua imma gin o di DI dell’ altezza di 40 pie: 
di; una cristallizzazione d' olio del: valore-di 25: mila 
franchi , dei modelli del ponte Britannia e di quello 


sal + opera di 
Il diamante di Ruojeet-Siogh sarà, dicesi, espo- 
sto in questo galleria, 
di peer, ia cin UNDER di 
nanza ui 

venula una vera fine dove si fiuaivaoo ua numero 


considerevole di piccoli mercatanti ed importunavano 
i visitatori, I principali articoli di questo piccolo com. 
mercio consistevano in modelli e pitture del palazzo d; 
cristallo sotto tatte le forme e in tatte le dimensioni, 

Un'ordinanza di polizia ha fatto scomparire que. 
sta legione d’importuni che si componeva specialmen. 
te di accattoni. Una sola di queste piccole iadustrie 
avrebbe dovuto, secondo noi, essere risparmiata BETS 
gliamo dire una piccola stamperia mobile che compo. 
neva e stampava io meno d'un quarto d'ora gli in. 
dirizzi e le carte di visita sotto l’otchio stesso del ri. 
chiedente, 

Nell’istessa guisa che bisognò inventare nuove 
maccliine per la costruzione gigantesca del palazzo 
dell'esposizione, si dovette anche provvedere ai mez. 
zi straordinari di mantenimento e di polizia. Il signor 
Paxton ha inventato una macchina per spazzare, la 
quale fa messa in esperimento questa settimana. Es. 
sa è sì facile ad essere maneggiata che il duca di De- 
vonshire, presente all’ esperimento , spazrò senza fati- 
ca 20 metri di pavimento. (Fl) 


CAMERA DE' COMUNI. 
Seduta del 6. 

Il lord cancelliere prende posto a_5 ore sovra 
il sacco di lana. 

Lord Monieagle. Desidererei che il segretario di 
Stato delle Colonie comunicasse alla Camera i dis- 
pacci ch’ egli ha dovuto ricevere dal Capo di Buona 
Speranza ove sarebbero accaduti fatti tali da pregi. 
dicare gravemente non pure quella colonia, ma ezian- 
dio tutto ciò che vi ha rapporto. Egli è assolatamente 
mestieri rassicurar coloro che hanno interessi io quel- 
la regione; e per trista che sia la verità, egli val 
meglio farla subito conoscere al pubblico che tenerlo 
nell’ incertezza. Sir H. Smith sarebbe stato (a quaoto 
pare) costretto a proclamare la legge marziale. nella 
pù grao parte della provincia, e ad ordinare una 
eva di tutti gli uomini dai 13 ai 50 anni, a fine 
di difendere le frontiere contro i Cafri che hanno 
preso le armi. Chieggo adunque, tanto nell'interesse 
del commercio che in quello delle famiglie, che il 
nobile lord deponga sal banco presidenziale i docu» 
meoti ch'egli crederà dover comunicare, sulle ia- 
cursioni dei Cafri, sui mezzi di difesa. che possiede 
il governo, come anche una copia del proclama di 
sir H. Smith. 

Il conte Grey. Ho ricevuto un dispaccio nel quale 
mi si dà la notizia, avere i Cafri assalito sir H. Smith, 
ed aver noi perduto vari uomini e due uffiziali. Il 
dispaccio sarà depositato, appena gli ordini che io ho 
dato a questo riguardo, saranno stati eseguiti. Quanto 
ai mezzi di difesa de’ quali dispone il governo, deb- 
bo dire che da due aoni ia poi le forze della colo- 
nia furono molto diminuite, ma il governo sta io- 
viando de’ rioforzi verso il Capo, e spera che quanto 
prima riceverà la notizia della domata insurrezione 
de’ Cafri. 

Lord Stanky. Vorrei sapere in modo esatto iu 
qual proporzione le forze coloniali del Capo sono 
state diminuite. 

Il conte Grey. Allorchè l'altima guerra de’ Cafri 
fa terminata, l'effettivo fu portato sullo stesso piede 
che innanzi al comiociamento della guerra. L’ ultimo 
documento officiale che noi abbiamo, è un proclama 
che pare sia stato pubblicato dal governatore, e che 
fu riprodotto dal gioroale di Graham Stowo. Egli 
sembra che da quel documento risulti, essere stata 
l' aggressione de’ Cafri una della più inqualificabili, 
nè essere stata provocata ia modo veruno ( Ascoltate. ) 
Una tribù di Cafri infatti, che avea ricevuto ospita 
lità da’ coloni iaglesi, avrebbe a tradimento massa- 
crati questi ultimi. 

Lord Monteagle. Mi pare che in disprezzo delle 
proibizioni della legge, i negozianti inglesi abbiaa 
venduto delle armi agli insorti, armi di cui io non 
saprei biasimare costoro di essersi serviti, In conse- 
guenza io ritiro la mia mozione. 

Lord Brougham ritira le risoluzioni ch'egli avea 
annonziate alla Camera iatorno all’ Income-Tax. 

Le LL. SS. si aggiornano. (Sun.) 


ALTRA DEL 7. 

Sappismo da buona fonte che l'ammiragliato e 
gli uffiziali del dicastero della guerra ebbero ieri una 
conferenza* soddisfacentissima intorno ai mezzi di tras- 
porto e allo truppe che devono essere mandate al Ca- 
po di Buona Speranza. (Sun. ) 

— Ecco la stato delle forze di. cui attualmente 
dispone la colonia del Capo di Bauona-Speranza, 1083 
carabinieri a cavallo, 6° reggimento, 600 uomini; 
45, 1100; 73, 600; 91* battaglione di riserva, 600; 
in tutto 4000 uomini incirca. (Daily-News.) 

— Vari delegati protezionisti ebbero una confe- 
renza con lord Stanley a fine di presentargli una ri- 
soluzione adottata dal ociazione nazionale della 
protezione dell' industria è. del' capitale inglese. Que- 
sta risoluzione; ha. per iscopo. di riagraziare il aobile 
Jord delle esplicazioni da, esso Ini date nella Camera 
de’ lordi. La deputazione si recò quiadi presso il sig. 
@' Tsraeli. 

10 Nella sedota dei comuni del 7 it sig. Locke 
Kiog ha presentato il suo dil? per l'esteosione delle 
torali ai possessori, di una rendita di 10 

Camera ordinò che questo bill fosse letto 

per la seconda volta-il 2 aprile: H ministro dell'inter: 
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no sir Giorgio Grey parlò sulla legge dei titoli eocle- 
siastici. tiva il corriere meatre il nobile lord pro- 
seguiva il suo discorso, cosicchè non sappiamo anco- 
ra di quale natara siano le modificazioni che il mi- 
nistero intende di portare nel dilZ intorno a questo 
oggetto. 

— Il sig. J. O' Connell in un proclama ha an- 
nunciato ai suoi concittadini che egli abbandona il pro 
gramma per la revoca, come già abbiamo annunziato. 

— Il 74.mo (bighandere È ed un forte distacca- 
mento dell’ 11.° (argyllshlre ) hanno ricevato | ordine 
d'imbarcarsi subito pel Capo di Baona Speranza, ove 
il loro concorso è utile per sedare la recente rivolta 
de’ Cafri. (P.I) 


GERMANIA 


Nella fortezza di Rastadt fa, pochi giorni or so- 
no, commessa una sfacciatissima baronata che destò 
la generale indeguazione di quella popolazione. Nella 
mattina del 27 febbraio si trovò, cioè, attaccato in 
una delle contrade principali un affisso di tenore al- 
tamente criminoso ed eccitante con corrispondente di- 
segno, Nella sera dello stesso giorno era stato attac- 
cato nella medesima contrada un affisso di simil ge- 
nere, contenente minacce perigliose contra un’ alta 
persona militare che gode della più generale stima e 
venerazione. L'autore di cotesto malizioso eccitamen- 
to non si potè finora scoprirle. Il Consiglio muni- 
cipale ha promesso un premio di 400 fiorini a chi 
alle relative autorità darà notizie che abbiano per 
conseguenza il convincimento dell’ autore. 

La Nuova gazzetta prussiana dice avere da fon- 
te degna di fede, che il governo prussiano abbia ri- 
sposto alla protesta francese contro l'accedimento di 
tutta l’ Austria alla Confederaziono nel seguente mo- 
do: » Il governo'prassiano risguarda l’accedimento di 
tutta l’Austria alla Confederazione come affare inter- 
no di questa, ed essendo incontrastabilmente pubere 
la Confederazione, le incombe anche di regolare da 
se i suoi affari, e di respiagere qualunque iatervento 
straniero, » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Marzo. 

Scrivesi da Venezia in data 3 marzo corrente 
che in questi giorni arriverà in Vienna la commis- 
sione per l’ oggetto del porto-franco, eletta dal Con- 
siglio comunale di quella città composta dei sigg. ba- 
rone Guido Avesani, conte Girolamo Dandolo, cav. 
Iacopo Treves dei Bonfili, e Federico Oexel. 

— Secondo la Pr. Nov. è giunto un ordine per 
parte del Ministero della giustizia a tatti i tribu- 
nali proviociali, di presentare al più lungo fino 
alla metà del mese corrente il loro parere circa il 
modo, col quale in molti casi si potrebbe dare più 
pronta evasione ai processi penali, e con maggiore 
risparmio di tempo e di spese: il suddetto giornale 
aggiaoge in quest’ occasione la tranquillizzante assi. 
curazione, che è sibbene assai probabile di una qual- 
che modificazione nel nuovo regolamento di proce- 
dura penale, ma che in verun modo però, nè si 
pente nè si pensò, come s’ era erroneamente sparsa 
a voce, ad una totale abolizione della procedura di 
stato e del giurì. (Cer. Ital, ) 


ALTRA DEL 7. 
Si legge ciò che segue dalla Corrispondenza Au- 


siriaca. 

Parecchi nostri articoli sopra il sistema del dazio 
protezionale da introdursi nell’ Austria hanno provo- 
cato l’attenzione della stampa tedesca in quanto essa 
rappresenta gl’ioteressi della lega doganale tedesca, 
trovando però nello stesso modo la Oberpostamisseitung 
di Francoforte, la quale non segue i principi gran-ger- 
manici che sotto riguardo puramente politico, parteg- 
giando all'incontro iatieramente per la lega doganale 
sotto vista economica, ha assoggeltato la nostra argo- 
mentazione ad una critica che aon si può dir punto 
favorevole. 

Non vogliamo qui entrare in una lunga polemica, 
nè parleremo che d’una parte di quell’ attacco, affin 
di produrre la prova di quaato fossero malferme ed 
arbitrarie le opposizioni di quel foglio, Nell’ articoto 
io quistione viene, cioè, negato essere in Amburgo la 
sede di quel partito che riguarda di mal occhio l' io- 
troduzione del sistema di dazio protezionale neil’ Au- 
stria. Gli è ben vero che la stampa d’Amburgo non 
é quella che dà legge su questo riguardo. 

Gl'interessi materiali esistente davvero son quelli 
cui devesi tener occhio in ciò fare. Dicasi pure che 
Amburgo dovrà ricevere una posizione eccezionale, 
come per esempio quella. di Trieste qual portofranco, 
ciò non è tuttavia sufficiente a far vincere la contra- 
rietà dei negozianti d' Amburgo per una comune ta- 
riffa doganale. Nella stessa misura che un certo par- 
tito nella Prussia s' allontana dall’ Austria e mostrasi 
propenso ai dazi insignificaoti della società delle im- 
poste, gli è ben naturale che -cresca l’ antipatia con- 
tro le tendenze austriache; ‘e considerata la cosa da 
questo punto di vista non possiamo avercene a male 
degli Amburghesi s' ei sono contrari ad un’ idea che 
minaccia di qualche perdita i loro vantaggi mercan- 
tili. Dobbiamo tai esternarci formalmente; e pro 
testare contro il, io che gl’ interessi d' una sola 
ciltà debbano dar quando. si tratta del ben es- 
sere di milioni di tedeschi e d' austgiagi:. 
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Ta modo eguale potremmo levare il pungolo an- 
che alle altre opposizioni del giornale citato: noi pre- 
feriamo però di porci su d'un terreno positivo e di 
presentare al nostro pubblico i vantaggi d' un'unione 
mercantile austro-germanica in dilucidazione pratica. 

Noi consideriamo il sistema del dazio protezionale 
come il ponte di passaggio per una tale unione. Ben 
sappiamo, che se si ritardasse ancora a lungo l' intro- 
duzione della medesima, dovrebbe sparire la vista del- 
l’effettuazione della lega doganale austro-germanica. 
Non abbiamo dimenticato e ne risentiamo ancora do- 
lore, che parecchi uomini i quali alcuni anni fa si 
erano dedicati con calore e zelo a quest’ idea si tro- 
vano adesso per insignificanti motivi politici dal lato 
dei nostri avversari, 

Noi non cesseremo però giammai di riguardare 
questa grandiosa unione doganale come quella meta 
sublime che unisce il ben inteso interesse dell’ Austria 
e della Germania. Affine di mettere in mala luce il 
sistema del dazio protezionale, i partigiani del sistema 
proibitivo spargono il timore che la passività del com- 
mercio austriaco verrebbe aumentata ancor più. Noi 
Speriamo tuttavia e ne attendiamo Il contrario diret- 
tamente opposto. Appunto l’aumento del commercio 
attivo sarà uno dei più importanti effetti della nuova 
tariffa doganale. Sino ad ora |’ industria austriaca si 
occupò col più provvedere i mercati interni che colio 
smercio al di fuori. Colla nuova tariffa viene a ces- 
sare immediatamente il caro dazio di numerose ma 
terie gregge e d'aiuto, per cui le viene agevolata ed 
aperta la concorrenza sui mercati dell’ estero. Un mo- 
derato prender parte dell'industria straniora ai mer- 
cati dell’ Austria non iscoraggierà l'industria interna 
nel sno zelo di prodazione, ma bensi sproneralla a 
cercare all’ estero un indennizzo che la premi. 

Soltanto colla buona riuscita di questo commer: 
cio, favorito direttamente dal sistema del dazio 
protezionale, può venir attivata fra |’ indastria patria 
ed il commercio delle nostre coste di mare quella con- 
nessione organica che reagisce spronante egualmente 
su d’ambe le parti, fondando la ferma persuasione, 
che nel loro essenziale il commercio e l'industria non 
hanno che ua sol interesse e devonsi integrare e soc- 
correre vicendevolmente. 

In quanto alla quistione dell’ opportunità della 
nuova tariffa doganale noi ci accordiamo sotto questo 
riguardo colle viste e colla decisione del congresso do- 
ganale. Qual motivo apparentemente il più preponde- 
rate contro l’ introduzione della nuova tariffa si fe- 
cero valere i rapporti pecuniari dell’ Austria. Fu 0s- 
servato con giustezza, che avuto riguardo allo stato 
attuale del danaro il progettato dazio protezionale ri. 
sulta più basso pel valore dell’agio sull'argento; si 
passò però inosservato che quand’ anche |’ importatore 
paghi il dazio in carta moneta, si farà tuttavia pagare 
le merci in argento sonante. Questa circostanza sarà 
in ogni caso di impedimento all'importazione ed ag- 
guaglia perfettamente |’ inconvenienza del dazio pro- 
tezionale abbessato dalla valuta. 1 motivi che rappre- 
sentano il regolamento dei nostri rapporti di valuta 
qual bisogno indispensabile son troppo chiari, e noi 
siamo certo fra i primi che lo desiderano effettuato 
al più presto possibile. Ma i movimenti del nostro 
commercio non verranno tocchi che mediatamente dal 
medesimo. Da esso non viene nè danneggiata immedia- 
tamente l'esportazione dei prodotti dell'industria, nè 
favorita immediatamente l'importazione dei prodotti 
esteri. Abbiamo dimostrato che sotto questo riguardo 
vale piuttosto il contrario. Se l’ importazione s' aumen- 
ta, come si può attendere con sicurezza, essa verrà 
pagata per la maggior parte coll’ aumentata esporta- 
zione di merci. La comunicazione si aumenterà per 
lungo e per lato domandando mezzi maggiori di circo- 
lazione, per cui l' effetto totale dell’ introdazione della 
nuova tariffa doganale non sarà che vantaggioso pei 
nostri rapporti pecuniari. 

ALTRA DEGLI 8. 

Abbiamo da Pest in data del 4 corrente. 

Le tristi conseguenze della rivoluzione si fanno 
ancora sentire. Voros, già archivista di Kossut, man- 
teneva una conliona corrispondenza con Kiutahia, il 
che però, essendo stato scoperto, fu cagione del suo 
arresto. Le sue deposizioni diedero motivo alle auto- 
rità di richiamare a responsabilità alcuni capitani di 
battelli a vapore sul Danubio, che si avevano assuato 
l'inoltro delle corrispondenze. Non toccò miglior sorte 
a 4 impiegati di quest’ ufficio del trentesimo: essi ri- 
cevettero al 4 corrente invece dell’ aspettato soldo men- 
sile la loro dimissione: e ciò in seguito sd una sen- 
tenza del giadizio militare. 

— Già da ieri il Danubio porta tanto ghiaccio 
che i mulini a barca che erano già stati abbassati do- 
vettero essere alzati di nuovo. Assai male a proposito 
sarebbe no’ interruzione delle corse a vapore, appunto 
in questo momento, nella settimana precedente il 
mercato. v 

— leri mattina allo ore 6 mezzo fa battuto l' al. 
larme onde acquistare la certezza ia quanto tempo 

ò radanarsi la guarnigione in caso di bisogno. S. 

+ fa il primo ad accorrere nel luogo di riunione 

( Glacis, fosophutadt) ecnello spazio di 20 minuti era- 

no colà radunati circa 12,000 uomini, (Corr. Hal.) 
ALTRA DEL 10, r 

Testo d'una nota circolare del principe Schwar- 


|. 2e0berg.agl' incaricati d' affari ed agenti austriaci pres- 


so gli stativminori; tedeschi» 


Nota Circolare agli Incaricati d'affari ed Agenti austriaci 
presso gli stati minori tedeschi. 

Le conferenze ministeriali di Dresda passeranno, 
in seguito di quanto fu convenuto nell’ ultima seduta 
plenaria, l'8 corrente mese al dibattimento finale ed 
alla votazione rispetto alle proposte dell’ Austria 6 
della Prussia per l’istantanea institazione delle su- 
preme autorità federali proposte dalla prima commis- 
sione delle conferenze. 

Le obiezioni mosse già nell’ accennata seduta ple- 
naria da parecchi plenipoteoziari contro queste pro» 
poste, danno appena a sperare un’ unanime risolazio- 
ne dei Governi tedeschi, Avendo però questi plenipo- 
tenziari dichiarato contemporaneamente, che pel mo- 
mento non potrebbero che esprimere i loro personali 
convincimenti, giacchè le opinioni dei loro Governi 
non note che in generale, le loro esternazioni non 
poono ritenerci dal partecipare immediatamente ai 
loro mandanti vo' altra volta il nostro pensiero sul- 
l'importanza dell’ imminente decisione. 

Se nei rapporti della Germania trovansi in gene- 
rale pei singoli membri della Confederazione motivi 
di far sacrifizi al bene della totalità — come da tutti 
fu spesso annuaziato, ed è pure la nostra intima con- 
vinzione, — si dovrebbe trovare appena uno dei no- 
stri alleati che non riconosca, che lo stato attuale, 
più di qualunque altro passato, avverte di fare effet- 
tivamente tali sacrifizi. 

In Dresda, dopo falicosissime trattative, si superò 
il contrasto delle pretese sino al punto, che nella più 
urgente delle presenti quistioni della Confederazione, 
s' accordarono sulla medesima proposta, non solo i 
voti delle due potenze federali, che avranno quali po- 
tenze europee a patrocinare nello stesso tempo l’ ope- 
ra della revisione della lega, ma anche i voti dei mem- 
bri federali loro più vicioi nei rapporti di potenza, 
tanto nel settentrione che nel mezzodi della Germania. 

Ella sarebbe in faccia al mondo un’ esperienza 
della più grave significanza, se in circostanze quali 
ora predominano in Germania ed Europa, una tale 
proposta dovesse fallire per la eontraddizione d’ altri 
voti, che rappresentano uniti appena la decima parte 
dell’ attuale popolazione della lega. Le condizioni dei 
tempi si manifestano sì chiaramente al giudizio ed al- 
l’effetto di patria di tutti, la somma di quanto s' ha 
da guadagnare nel momento decisivo coll’ unione, da 
perdere con protratta disunione appare taoto palese 
ad ogni occhio veggente, che dovremmo temere di man- 
care alla stima dovuta ai nostri confederati, quando 
ci credessimo chiamati a far loro delle rimostranze. 

Quanto però possiamo e dobbiamo esigere, si è 
una decisione basata su un esame libero indipendente, 
non inceppato da anteriori complicazioni. Non avidi 
di rinnovare un’ infeconda contesa, dal canto nostro 
ci asterremo allora volentieri dal chiedere, come sia 
possibile @ spiegabile, che alcuni Governi, che, non ba 
guari per tema ed avversione contro il ritoroo di pas- 
sale coodizioni, e con esagerati rimproveri mossi alla 
Costituzione federale, rifotarono d' aderire al nostro 
invito di ristabilire colla convocazione dell’ assemblea 
della lega la base legale per lo sviluppamento del di- 
ritto federale, sono ora tutto zelo pel semplice ritorno 

a questa Costituzione, che anzi vorrebbero anteporre 
questo passo qualunque ne sia il pericolo, all' accoa- 
sentimento d'una proposta, che porrebbe a disposizio- 
ne l’intera forza degli stati confederati del potere 
federale, contro i pericoli interni ed esterni della patria. 

Che da una tale unione delle forze comani possa 
nel prossimo avvenire dipendere la salute, anzi l' esi- 
| stenza della Confederazione, non è puato a negarsi; 

ma nè tampoco si può guarentire, che in allora il mo- 
mento favorevole ad effettuarla, non sarà per anco 
perduto. 
La presente situazione dei rapporti europei porta 
seco, che ora più che non fu il caso per lo addietro, 
sta nel potere dei Governi Alemanni, di stabilire da 
soli e fra loro, colle modificazioni richieste all’ au- 
mento della comune forza e salute, la rinnovazione 
del trattato cui conchiusero nel giorno 18 gennaio 
dell’anno 1815. Ma nessuno è io grado di impedire 
che, contiavando più a lungo la discordia in Germa. 
nia, oltre ad altre inevitabili conseguenze di tale col- 
pa, non venga provocata una situazione, nella quale 
finalmente non potrebbe decidere e non deciderebbo 
definitivamente che l’interveato straniero. 

V. S. riguarderà questa esternazione come con- 
fidenziale, e non la comunicherà che come tale e sen- 
za alcun indugio al Governo presso cui è accreditata. 

Accolga la S. V. l’ assicuranza della perfetta mia 
stima, Vienna 2 marzo 1851. 

(seg.) ScuwanzensenG m. p. 

I giornali di Berlino parlano della nota mandata 
dal nostro gabinetto il giorno 4 di questo mese ia 
risposta alle ultime proposte della Prussia. Tali pro- 

oste tendevano ad ottenere la parità io una dieta 
federale di 11 voti, o il ritorno all’ antica dieta fede- 
rale. Il gabinetto di Vienna respiase formalmente la 
parità dichiarando che in tutte le combinazioni di or- 
ganizzazione del faturo potere della Germania, ella si 
conservava il diritto dell’ esclusiva presidenza, e voleva 
l’iniziamento nel potere esecutivo forte ed unito. I 
iormali di Berlino vi scorgono una nuova prova che 
Austria altro non cerca che di prolungare il prov- 
visorio attuale. Noi però siamo in grado di assicurare 
che s' ingannano, assai, giacché l’ Austria vuole venire 
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ad una soluzione, e se non l’ otterrà nelle conferenze 
di Dresda, in allora ella agirà colla dieta riunita a 
Francoforte, risguardante come definitivamente costi- 
tuita. Si dice che il principe de Schwarzenberg pre- 
senterà questa decisiono al congresso di Dresda alla 
fine della corrente settimana. 


— Si scrive da qui quanto segue alla Gazzetta 

Costituzionale : 
voce che la circolazione delle fote di banco 

sarà ridotta a 160 sino a 470 milioni, sul piede cioè 
che esisteva innanzi all'anno 1848. Onde poter far 
ciò e per coprire i biglietti del tesoro, le note di 
banco di uno e due fiorini, le carte monetate e gli 
assegni al 3 per cento, si conchiuderebbe uo' impre- 
slito al 5 per cento, i di cui coupons sarebbero pa- 
gabili in argento, e con ciò si spererebbe di poter met- 
tere in circolazione una considerevole quantità di mo- 
neta sonante. Prima ancora, e durante le operazioni 
pel ristabilimento dell'equilibrio fra le escite e le cu- 
trate dello stato, dicesi che verrà pubblicato un pre- 
liminare nel quale sarebbero compresi gli introiti 
d’imposte dirette ed indirette progettate per |’ Ua- 
gheria e i suoi antichi stati della corona. Con ciò si 
spererebbe di far cessare eziandio la sfiducia cho spe- 
cialmente all’estero sussiste riguardo la condizione 
finanziaria dell’ Austria, e di rialzare di nuovo il cre- 
dito ed il corso della valuta. Tale progetto dovrebbe 
averlo di mira anche il signor ministro delle finanze 
io quanto che egli al fine dello conferenze del con- 
gresso doganale fece cenno di un’assai prossima rego- 
larizzazione della valuta. 

— Con sentenza del Consiglio di guerra 22 febbraio, 
e respettivamente dei 3 marzo 1851, vennero condan- 
nati Giuseppe Bretzky nativo di Herzogenburg nella 
Bass Austria, nell'età d'anni 39, scapolo, di condizione 
saponaio, e Antonio Wiboer, nativo di Neunkirchen 
nella bass’ Austria, nell’età d'anvi 36, scapolo , di 
professione cappellaio , per azioni e discorsi offensivi 
contro la Maestà dell’ Imperatore, e tentato nello stes- 
so tempo alla seduzione di due sotto-ufficiali; inoltre 
Michele Leydolt, nativo di Vienna d'età d'anni 44, 
ammogliato, fabbricante di stoffe, e finalmente Giovanni 
Leydolt, nativo di Vienna, d'età d'anni 18, scapolo, 
disegnatore di stolle, per premeditata delazione di ua 
disertore già condannato per altri delitti ai lavori di for- 
tezza, e cioè Giuseppe Bretzky a due anni di lavori in 
fortezza in ferri leggeri, Antonio Wibner a 8 mesi di 
arresto militare senza ferri, Michele Leydolt a otto 
mesi di carcere oltre l' obbligo di rifondere all’ era- 
rio la pena pecuniaria di fiorini 50, e Giovanni Ley. 
dolt ad un anno di carcere. (Corr. Ital.) 


AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA 8 Gennaio. 


I Cafri si sono apertamente ribellati contro l’au- 

torità del governo inglese: le ostilità fra essi e le 
truppe britanniche sono ricominciate, Il governatore 
generale sir Harry Smith è stato sul puato di essere 
catturato dai ribelli nel forte Cox; egli si è fatto stra- 
da animosamente attraverso le file nemiche, e mal- 
grado le palle che gli piovevano addosso da tutte le 
parti ; per buona ventura nessuna lo ha ferito, Il co- 
lonnello Sommerset , accorso ad aiuto di sir Harry 
Smith con un corpo di truppe , assalito alla sua volta 
da una forte mano di ribelli, ha durato gran fatica 
a salvarsi, ed ha sostenuto un combattimento assai 
micidiale. Il corpo capitanato dal colonnello Mackia- 
non ha pare avuto un vivissimo scontro coi Cafri, i 
quali dopo accanita lotta sono stati battuti ; gli fn 
Blesi hauno a deplorare la perdita di molti fra i loro 
migliori uffiziali. I Cafri baono incendiato i villaggi 
di Woburn, di Johannisberg e di Anekland , ed han- 
no massacrato 70 persone di età e di sesso diverso, 
Lo stato d'assedio è stato proclamato in tutta la pro- 
vincia orientale, 
._' soldati inglesi hanno combattuto con grandis- 
simo valore , ed hanno trionfato di nemici il cui nu- 
mero era infinitamente superiore. 1 Cafri dal cantoflo- 
ro hanno combattuto con furore e con istraordinaria 
ferocia, 

Il giornale inglese The Globe, dal quale ricavia- 
mo questa notizia , soggiunge che le proporzioni mi- 
nacciose della insurrezione fanno prevedere che lo au- 
torità iaglesi avranno a superare non poche difficoltà 
prima di debellarla compiutamente. 
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AMERICA 

Nella repubblica di Costa Rica d' America si so- 
no scoperte miniere di carbon fossile; il che riesce 
importantissimo pei molti piroscafi che toccano quelle 
spiagge. Il Pays reca intorno a ciò un articolo del fo- 
glio officiale di quello Stato. (Monit. Tosc.) 

BUENOS-AYRES. 

Lettere di Bolivia del 30 dicembre annunciano 
che il colonnello Laguna era stato condannato a mor- 
te, come complice di un tentativo di assassinio contro 
la persona del presidente. ( Monn. Ghron.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
GERMANIA. 
Il Correspondenz Bureau di Berlino del 9 marzo 
scrive: È 
Il conte d’ Alvensleben ritornerà a Dresda domani. 
— Le entrate della Baviera nell’ anno 1848 ascen- 
devano a fior. 35,044707, le escite a fior. 35,162486. 
( Corr. Ital. ) 


BERLINO 11 Marzo. 

Ieri sera verso le ore 8 il palazzo della prima 
Camera divenne preda delle fiamme. Il fuoco nacque 
dall introdottovi scaldamento russo; di vite umane 
non ce n'è a deplorare alcuna; i registri sono salvati 
soltanto ia parte. 

— Le sedute della prima Camera vengono con- 
tinuate nell' Università. 

ALTRA DEL 12. 
Il conte de Alvensleben è partito per Dresda, il 


sonte de Rosenberg con dispacci per Vienna. 
(Corr. Ital. ) 
PARIGI 10 Marzo. 

Ognuno si aspettava oggi che il ministro del- 
l’interno si fosse spiegato categoricamente nel seno 
della commissione della Guardia Nazionale, se intende 
sì o no di presentare un progetto di legge transitorio 
per chiedere l'aggiornamento delle elezioni della Guar- 
dia Nazionale sin dopo la promulgazione della legge 
organica. Ma alle interpellanze che gli furono indiriz- 
zate a questo riguardo, rispose che ne riferirebbe im- 
mediatamente al Governo. La commissione decise che 
essa si riunirà di nuovo dopo domani, per prendere 
una definitiva decisione. 

ALTRA DEGLI 11. 

Il Presidente della Repubblica domani passerà a 
rassegna i quattro reggimenti che partiranno da Parigi. 

Si ordinò alle truppe di von proferire alcun gri- 
do mentre sono sotto le armi. (Presse. ) 

ALTRA DEL 12. 

Il Generale di divisione Excelmans è stato ional- 

zato alla digoità di Maresciallo di Francia. 
(Moniteur.) 
—————— ____——__ —_— i 


APPENDICE 


ANNALI D’ITALIA DAL 1750 
COMPILATI 
DA A COPPI 
Edizione quinta. — Roma, Tipografia Salviucci. 


Si è pubblicato il volume V contenente gli av- 
venimenti dal 1808 al 1813. 

È noto che l’opera è scritta senza spirito di parte. 

L’Autore accenna le vicende generali di Europa, 
e discende quindi a descrivere più diffusamente quelle 
dell’ Italia. 

Dalle cose politiche passa continuamente a quelle 
di Legislazioae , di Amministrazione e di Finanza 10 
nel riferire il sunto dei trattati, delle note e delle 
leggi, reca, per quanto è possibile, il testo di cia- 
scuo atto, e ne indica il luogo d'onde lo trasse. 

Ju quanto agli atti diplomatici, contenuti in que- 
sto volume, alcuni giornali tedeschi sino dal 1828 0s- 
servarono esservene uno che rischiara un punto sto- 
rico molto interessante. 

Il Marteos nella raccolta dei trattati di pace to- 
mo XII (o suppl. tom. V) alla pag. 31—33 riferisce 
il trattato di sussidi conchiuso e sottoscritto in Pa- 
lermo ai 30 di marzo 1808 fra i Sovrani della Gran 
Brettagoa e dello Due Sicilie , nel*quale all’ art. VIIL 


| 


_—— ———————_—r———_—__——————— 


si convenne : » Sa sai Brittanique s° engage a 
» payer a Sa Majesté Sicilienne , pendent la durée de 
» è présente guerre, un subside ananel de 300,000 
» live. st. ( a dater du 10 Sept. 1805, où ley 
» troupes anglaise et russes ont débarqué sur le ter. 
» riloire napolitaine. ) » 

Havvi in ciò un equivoco manifesto essendo cosa 
notissima che gl' Inglesi ed i Russi sbarcarono nel 
Regno di Napoli soltanto ai 19 del mese di novem. 
bre del 1805. 

L'Autore rettifica l'equivoco e rischiara la cos, 
citando una copia più esatta del trattato impresso nella 
stamperia reale di Palermo, nella quale si legge: » Cha 
» il Re della Gran Brettagna si obbligò pagare al Mo. 
» narca delle Due Sicilie un annuo sussidio di tre. 
» ceoto mila lire sterline (a contare dal 10 di set. 
» tembre del 1805 , in cui le truppe Ioglesi e Russe 
» furono chiamate in Napoli. ) 1808. 31. » 

Nell’ anno 1812 ($. 32) l'Autore riferisce altro 
trattato fra i medesimi Sovrani , impresso similmente 
nella stamperia reale di Palermo, e non ignoto al 
Martens. 

Il prezzo del volame è di paoli sei. 

Si vende alla Stamperia Salviucci in piazza dei 
Ss. XII Apostoli num. 56, ed all’Officio del Giornale 
di Roma ia piazza di Pietra num. 32. 

Nel prossimo mese di Aprile uscirà il rolume VI 
contenente gli avvenimenti del 1814 al 1819, 

VP 
_— ica 
Errata corrige. 

Nel Giornale di Roma num. 54, ia data di Na- 
poli , dove leggesi Carlo Turino, si legga Carmine Ta- 
rino. 


__——tm—mtkmcse et. 
ARRIVI 


DAL giorno 15 aL Giorno 16 manzo. 
Brentazzoli N., di Bologna, Legale, da Firenze. 
Boscaini A., di Sassari, Religioso, da Sassari. 
Bartolini E., di Firenze, Contabile, da Firenze. 
Berriedale, d’loghilterra, Lord, da Napoli. 
Brame C., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Berton C., di Francia, Sacerdote, da Na 
Cagiotti F., di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Da Rallo S., di Genova, Missionario, da Assisi. 
Dolcetti T., di Pisa, Corriere, da Napoli. 
Duch L., di Nizza, Religioso, da Genova. 
De Mori S., di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Feletti L., di Comacchio, Avvocato, da Firenze! 
Holt G., d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Moorgat G., del Belgio, Sacerdote, da Magliano. 
Oseroff C., di Russia, da Napoli. 
Pakington G., d’Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Ribos T., di Spagna, da Napoli. 
Seliwatecheff, di Russia, Generale, da Napoli. 
Schlatter L., di Svizzera, Negoziante, da Civitavecchia; 


PARTENZE 
Dar giorno 15 aL Giorno 16 manzo. 
Andreis A., di Genova, Possidente, per Genova. 
Bronson A., di America, Uffiziale, per Napoli. 
Bergene C., di Baviera, Damigella, por Napoli. 
Buchols G., di Prussia, per Livorno. 
Bayley G., di America, per Napoli. 
Buttura E., di Francia, per Napoli. 
Barviè i America, per Firenze. 
Ballot P. C., dei Paesi Bassi, per Toscana. 
Covoni A., di Firenze, Cavaliere, per Napoli. 
Deuser N., di Russia, per Napoli. 
De Fumel G., di Francia, per Marsiglia. 
De Almeida E., del Brasile, Dottore, per Firenze. 
Do Montrose, d'Inghilterra, Duca, per Napoli. 
Eckersall S., d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Fornasati I., di Genova, Possidente, per Genova. 
Fraschetti A., di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Hant G., di America, per Napoli. 
Kinneg W. R., di America, Uffiziale, per Napoli. 
Lemertoni d'Inghilterra, Membro del Parlamento, per 
fapoli. 

Mintor C., di America, Gentiluomo, per Firenze. 
Miteyell L., di America, per Napoli. 
Petrelli G., di Benevento, Possidente, per Napoli. 
Piazi 8., di Napoli, Religioso, per Civitavecchia. 
Pigott D., d'Inghilterra, Avvocato, per Livorno. 
Ries E., di Wattemberg, Dama, per Napoli. 
Smith G., d’Inghilterra, Commendatore, per Toscana: 
Tessenden G., S'Ioglilterra, Colonnello, per Firenze. 
Toyes P., di America, per Napoli. 
Volpicelli F., di Napol, por Rael. 
Wyceswriglt, di America, per Napoli. 


+++ 


AVVISI 


SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI 

Fin dal giorno 40 corrente trovasi depositato 
nellOfficio della Socielà posta in via del Gesù 
n. 62 il bilancio relativo al secondo semestre 1850 
primo dalla istituzione della Società medesima. Se 
ne prevengono pertanto i signori Azionisti, a_s8- 
conda di quanto prescrive l'art. 48 dello Statuto, 
affiochè possano a piacere esaminario , per quindi 
portarlo al Consiglio generale che si aprirà il gior 
mo 10 Aprile prossimo alle ore 9 antimeridiane 
© che avrà luogo nell’ indicato locale , come me- 


glio si dirà dagl' inviti che saraono all’ uopo dira» 
mati a tutti i Soci. 
Le cure e diligenze praticate dal Consiglio 
I Gestore della Società han procu= 
gio di poter convocare il detto Con- 
siglio generale anticipatamente all’ Spoca designata 
dallo Statuto. 
Roma li 18 Marzo 1851. 


Il Segretario Luot Vrviani. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


A richiesta di Maria Sapta Scaramella Vedova 
del fu Pietro Palombi morto ja Tivoli tatestato il 


dì 7 Febbraio p. p. qual Madre , Tutrice e Cura 
trice legittima di Domenico Antonio , Anna e Pe 
tronilla Palombi d'impubero età , affina di godero 
della beaeficiata adizione della eredità del nomi- 
nato defunto, si deduco a pubblica notizia, che 
col giorno 22 del corrente alle 9 del mattino, si 
procederà, a forma del $. 4547 e seg. del Reg.di 
Procedura, alla confezione dell'Inveatario relativo 
con gli atti del sottosegnato Notaio nella ‘casa di 
ultima abitazione del defunto, posta in detta città 
di Tivoli nella via di Golci. 

Tivoli 15 Maggio 4851. 

Anlonio Lauri Not. pubbl. 


. L'Eccimo Tribunale Civile di Roma primo 
Turno adunato in Camera di Consiglio il giorno 14 
corrente Marzo, Procedendo in primo grado depu- 
ta, 6 nomina solidalmente in Tatori dell’ orfana 
popilla Marisona Gioscebini tanto Angels Maori 
v Gioacchini ava, quanto Gio., Pietro, Ago- 

® Giuseppe Giosochini zii della medesima 
con tutte le facolà necessarie ed opportune, emes: 
53 in atti la consueta obbligazione a forma di leg: 
#9. — Francesco, Maria Giannuzzi Presidente. — 
Vincenzo Avv. Pales — Serafino Marto- 
telli Cancell, — 8° inserisco a forma dei $$. 1596 
@ 1012 del vig. Reg. Civile. 


Pio Grappelli Curs. Ci 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA' DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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“Geledi 20 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le letiere,.i' pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ullicio d'Am- 
ninistrazione dol Giornale di Roma, in 
“iazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 20 Marzo. 
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PARTE NON OFFICIALE 
S.P. Q. R. 


Notificazione. 

Volendo la Commissione provvisoria municipale 
provvedere che nella imminente stagione di Prima- 
vera vi sia un conveniente spettacolo teatrale, invi- 
ta chiunque volesse accudire all'impresa per la sta- 
gione predetta, di presentare la sua offerta nel ter- 
mine di giorni quindici dalla data di questa notifica- 
zione nella segreteria comunale, ove si troverà osten- 
sibile il capitolato degli oneri ai quali dovrà sotto- 
stare l' intraprendente. 

Decorso il prestabilito termine di giorni quindi- 
ci, si procederà all'apertura delle offerte per essere 
prese in considerazione. 

Dal Campidoglio, li 18 marzo 1851. 

Il Presidente della Commissione provvisoria municipale 

P. PRINC. ODESCALCHI. 
Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


Notificazione. 

L'abuso di dare al butirro formato colla ricotta 
il colore del butirro normale, e di esporlo quindi co- 
me tale alla pubblica vendita, ingannando e frodan- 
do la buona fede de’ consumatori, non poteva non 
richiamar l’attenzione particolare della provvisoria 
Commissione municipale , anche sotto l'aspetto di man- 
tenere nella debita osservanza le leggi che vietano 
l’ adulterare in qualunque siasi modo i commestibili, 
ancorchè non ne derivi verun nocumento alla uma- 
na salute. Ad eliminare adanque siffatto abuso, e da- 
re in pari tempo ai consumatori una sicura norma 
i distinguer fra loro le due sovrindicate specie di 
butirro, la Commissione ordina quanto appresso. 

1. Dalla pubblicazione in poi della presente No- 
{ilicazione resta proibito a chiunque di dare al co- 
siddetto butirro di ricotta un colore diverso da quel- 
lo suo naturale. 

2. Sopra la massa del suddetto butirro dovrà 
sempre tenersi uu cartello in cui a caratteri maiu- 
scoli leggasi chiaramente dulirro di ricotta bai. . . . + 
la libbra. 

3. Il trasgressore alle sunnotate due prescrizio- 
ni sarà soggetto alla immediata confisca del genere, 
e quindi punito a forma delle vigenti leggi munici- 
pali sui venditori di grasce. 

Dal Campidoglio, il 18 marzo 1851. 

P. PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dott. TAVANI. 

L. Cav. ALIBRANDI. B. BELLI. 

B. March. CAPRANICA. G. B, Cav, BENEDETTI. 
G. Cav. PALAZZI. G. Avv. PULIERI. 


Cav, L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


Notificazione. 

La Commissione provvisoria municipale , intesa 
a provvedere fin da ora a quanto riguarda l' appa- 
recchio delle cardi porcine nella fatura epoca del ma- 
cellamento de’ maiali ; sia col metodo alla bolognese, 
usando il solo carbone, sia col metodo antico; ado- 
perando la legna, ordina ciò che segue. 

1. Incominciando ‘dal corrente anno 1854.in poi 
tutti coloro che vorranno stufate le carni porcine , 
ossia' fermarle con l'azione: del. calòre, dovranno di- 
mandarne la licenzà: un :mese prima dichiarando nel- 
la loro istanza se intendono di eseguire ; quella ;0pe- 
Faniole col mezzo : del: solo ‘carbone ;'!orvero! colla 
legna, gove: [8 js34001 

2. Fatta precedere la. necessaria 


binball eh 


menti, della yeguli da, Caserta 
16 Tialiro, Lolli ; 
ispezione del | fl ei DAIT! 


locale, si accorderà la licenza di stufare in basso a 
quei soltanto della prima categoria; agli altri verrà 
niegata se prima non abbiano portato la loro stufa 
in alto, superiormente a tutli i piani contigui. 

3. A coloro che in progresso facessero uso del- 
la legna in locali situati nei piani bassi verrà sul- 
l'istante confiscata la carne rinvenuta nella stufa, ed 
interdetta inoltre la facoltà dispiù stufare in quella 
stagione, 

La presente notificazione serva fin da ora d'av- 
viso a tutti quelli cui essa si riferisce , affinchè non 
si possa quindi addurre per iscusa l'ignoranza. 

Dal Campidoglio, il 18 marzo 1851. 


( Seguono le firme come sopra. ) 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il libro delle Notizie contenente gli elenchi dei 
Dignitari della Chiesa e dei principali Impiegati dello 
Stato, che in Roma s' incominciò a pubblicare dal 
1716 , per gli sconvolgimenti politici non si stampò 
dopo il 1847. 

Ora si è pubblicato per il corrente anno 1851. 

Si vende all’ officio della distribuzione del Gior- 
nale di Roma in piazza di Pietra num. 32. 

Legato in rustico. . . . +. + bai. 50 

a in cartoncino bai. 60 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DE' VIRTUOSI AL PANTHEON. 


La Insigne Artistica Congregazione de’ Virtuosi 
al Pantheon esporrà pubblicamente nella sua Galleria 
le opere quanto pel grande Concorso biennale Gre- 
goriano dal giorno 23 al 25 Marzo corrente dalle 
ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

Dal Pantheon li 20 Marzo 1851. 

Il Segretario del Consiglio 
Pierro Gampao. 


+EREIE 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 14/Marzo. 

Per cura di questa vigile Autorità Governativo- 
Politica si sono scoperti nelle adiacenze della Chiesa 
di San Paolo parecchi fucili con baionetta, un trom- 
bone, alcune canne sciolte, diversi stili, e della mu- 


nizione da guerra in molta quantità. 
Î ( Gazz. di Ferrara.) 


+oge+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Marzo. 

Ieri, a (onore del programma già pubblicato, ebbe 
luogo il trasporto delle spoglie mortali di S. A. R. 
il principe di Salerno dal suo palazzo alla basilica di 
S.; Chiara. Fin dall una p. m. trovavansì sotto le armi 
una divisione delle reali troppe che doveya precedere 
il fanebre corteo, ed un’ altra che. schierata in bat- 
taglia soi duo lati della sirada di Toledo faceva ala 
al suo passaggio. Le quali due divisioni, recalesi a 
rendere, gli ultimi ufficii, giusta i provvedimenti dali 
da.S. M, il Re.N. S. ad ampiamente onorar la me- 


moria dell’ augusto è dilettissimo suo zio, a quell’ ot- 
timo principe, che, l' alto, grado di tenente generale oc- 
cupaya fra loro, e formate di tutte le truppe che co- 


slituiscono tasemagnigione di on 


mandarle in capo, lo furono invece dal maresciallo di 
campo più antico sig. Labrano 

La prima divisione, che verso le due p. m. mosse 
rotta in colonna colla sinistra io testa, componevasi 
del primo e secondo reggimento granatieri della Guar 
dia, del reggimento Cacciatori della Guardia, del reg- 
gimento Real Marina, di due reggimenti di Ussari e 
di una batteria di Artiglieria a cavallo. Comandavala 
il maresciallo di campo Lecca; e le tre brigate ia cui 
era scompartita avevano a capi i brigadieri de Muralt, 
Dusmet e de Sangro. La seconda divisione, comandata 
dal maresciallo di campo Labrano, era pur composta 
di tre brigate, capitanate dai brigadieri Bumao, Sigrist 
e Colonna, e la formavano un battaglione del reggi- 
mento Re Artiglieria, duo battaglioni del 1° di liaea, 
il terzo battaglione del medesimo, i reggimenti sviz- 
zeri 2°, 3°, e 4°, ed il 2° dei Dragoni: tutte le quali 
troppe fiancheggiavano la via che il corteggio aveva a 
percorrere, a cominciare dal palazzo del defunto pria- 
cipe insino al tempio di S. Chiara. A compier gli ono- 
ri militari concorsero pure tutti gli uffiziali di ogni 
grado che non erano sotto le armi, e chè seguivano 
il funebre carro, e specialmente un grandissimo nu- 
mero di uffiziali generali di terra e di mare. 

Ma all’esatto dovere di fedeli narratori manche- 
remmo, se pur della pompa religiosa non facessimo 
menzione. S. E. il Cappellano maggiore, i cappellani 
di camera col clero palatino, il Capitolo e clero della 
cattedrale, la collegiata di S. Giovanni Maggiore, che 
il carro immediatamente tutti precedevano cantando 
le sacre preci, mostravan bene come parte principale 
della cerimonia fosse la Religione, ai riti della quale 
venivano ad aggiungere i loro devoti omaggi le reali 
schiere. 

Tutta quanta la popolazione di Napoli poteva 
dirsi accorsa a vedere la pompa funerale che accom- 
pagnava il benefico Principe; e la sua malinconica at- 
titudino, giuota al mesto suono dei musicali istru- 
menti, al lamentoso salmodiare dei sacerdoti, ai segai 
di corruccio che coprivano le bandiere e le divise di 
gala dei militari, e al profondo dolore che leggevasi 
sul volto dei più fedeli servitori dell’ amato priacipe, 
infondevano nei cuori già contristali una novella tris- 
tezza. Se fossevi stato fra gli spettatori qualche stra- 
niero cui non fosse giunta contezza delle virtù del- 
l’estinto, avrebbe potuto trarne argomento certissimo 
dal rispettoso e taciturno contegno degli abitanti di 
Napoli, che per l'ultima volta ne onoravano la salma 
fredda ed esanime. 

Ma in mezzo al comun dolore il pensiero di 
tutti era pur volto all’ augusta principessa, che, con 
fermezza e coraggio superiore al suo sesso, non aveva 
cessato di rimanere presso al frale del real consorte 
salmeggiando coi sacerdoti, uè avea voluto abbando- 
nar quella dimora malgrado l'invito affettuoso di 
S. M. il Re N. S., che avrebbe voluto confortarne il 
duolo dividendolo seco da vicino, rispondendo che 
nessun maggior sollievo potea provare fuor del restar 
presso all’ estiato finché il potesse. Forse dal momento 
che più non vi fu, le lagrime fin allora rattenute 
dalle virtudi intorno al cuor raccolte, proruppero a 
disfogarne | aspro dolore 

Il vivo cordoglio del Re per cotanta perdita se- 
gue intanto ad essere inconsolabile, e, se pur prova 
alcun conforto, riposto «è questo nel rimemorare ; 
parlando ,, i detti, le virtù, le opere che più ono- 
rano il caro suo zio, 

Oggi se ne son. celebrati nel Tempio di Santa 
“Chiara i solenni funerali, e .noi ci ‘apprestiamo ad 
appagàro. la giusta curiosità pubblica nel: prossimo 
numero di questo giornale. 


(Giotin, Off: deli Ragnò delle Du Sicilie) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Coasiglio esecutivo ha approvato una circola» 
re della Direzione di giustizia e polizia colla quale 
si chiama l’attenzione de' prefetti sul decreto del Con 
siglio federale del 25 febbraio concernente i rifugia. 
ti, e li invita a comunicar loro questo decreto, in 
aspettazione che sia fissata l'epoca della loro partenza. 

lo questa circolare è riferito il decreto del Con- 
siglio federale del 25 febbraio, e si nota come il go- 
verno francese ha offerto di assumersi di far {raspor- 
tare a proprie spese, dal confine svizzero sin In- 
ghilterra od all'America, i rifugiati ‘non francesi, indi 
si aggiugne: « Ora i cantoni avendo a provvedere, 
giusta l'art. 20 della legge federale del 29 novembre 
e 3 dicembre 1850, che nessun estero non munito di 
carte che porgano tutte le sicurezze circa al suo di- 
ritto d'origine e di città, o di sufficiente cauzione, 
non sia autorizzato a prendere domicilio ed a fare un 
lungo soggiorno; d'altronde l'art. 22 della legge pre 
citata chiamando i cantoni responsabili del caso d'àei- 
mathlosato, e l'autorità avendo il dovere di preserva- 
re il cantone da questa eventualità, voi perciò, si- 
gnor prefetto, siete incaricato di comunicar questa 
circolare ai comuni del vostro distretto, non che ai 
rifogiati politici non francesi che nel medesimo sog» 
giornano, annonciando a questi ultimi che devono 
prepararsi ad abbandonare il cantone in aspottazione 
che la direzione di giustizia e polizia fissi il giorno 
della loro partenza, di che sarà data notizia. Annun 
cierete inoltre ai comuni del vostro distretto che, a 
tenore dell'ordinanza 28 agosto 1850, esse saranno 
risponsabili dell'ulteriore tolleranza quanto al soggior- 
no de'rifugiati non francesi, subito che la direzione 
di giustizia e polizia avrà fissato l'epoca della par- 
tenza, e questa sarà stata loro notificata. » _(F.P.) 

BERNA 6 Marzo. 

Venne presentato al gran Consiglio il seguente 
progetto di legge contro la diffusione di dottrine at- 
tentatorie alla inviolabilità della proprietà. 

« Il gran Consiglio del cantone di Berna. A fine 
di prevenire i pericoli che potrebbero risultare per 
l'ordine legale e per la sicurezza dello Stato, dalla 
diffusione di dottrine che rechino offesa alla inviolabi- 
lità della proprietà (art. 83 della Costituzione. ) 

» Sol rapporto del Consiglio esecutivo decreta. 

» Art. 4. L’apologia del furto o di altri crimini, 
o delitti analoghi al furto, non meno che qualunque 
AUeotalo coniro il principio o l'inviolabilità della 
proprietà, sono vietati. É parimenti vietato lo ecci- 
tare una classe di cittadini all'odio contro un'altra 
classe , in ragione della ineguagliaaza, delle fortune. 

» Art. 2. Le contravvenzioni all'art. 1° le quali 
non avessero il carattere di un delitto più grave, 
saranno punite di una multa, che non potrà ecce- 
dere 500 fr. moneta nuova, e del carcere di un anno 
al più, che potrà essere convertito in uo” assenza 
forzata, non riscattabile, fuori del cantone, 

» Art. 3. Se, indipendentemente da qualcheduno 
dei delitti menzionati nell'art. 4, ne sia stato com- 
messo un'aliro, o se il fatto incriminato costituisca 
un delitto minacciato di una pena più grave di quella 
preveduta dall'art. 2, la peoa applicabile al delitto 
più grave sarà decretata ed accresciuta fino al doppio. 

» Art. 4. Vi avrà luogo ad un aggravamento di 
pene quando il delitto sia stato commesso per mezzo 

lella stampa, o che emani da una società formata al 
fine di promuovere atti vietati dall'art. 1. Inoltre la 
pena verrà proporzionata conformemente alle preseri» 
zioni generali in vigore soll’ applicazione delle pene, 
e secondo la gravità della provocazione e del peri- 
colo che ne risultarono. 

» Art. 5. Le società che hanno per iscopo di 
favorire o promuovere le azioni vietate dall’ articolo 
rimo saranno oltracciò disciolte dalla polizia, e gli 
lndividui non isvizzeri, che vi avranno preso parte 
ia modo qualunque, saranno immediatamente espulsi 
dal cantone. 

» Art. 6. I fogli periodici che si pubblicano fuori 
del cantone, e che tendono a secondare o promuo. 
vere gli atti indicati all’ articolo primo, e che’ non 
avranno bbbedito ad una sentenza promalgata contro 
di loro verranno interdetti dal Consiglio esecutivo, 
Sotto pena di una molta di: 50 franchi m. n. o'del 
carcere di 10 giorni applicabili ad ognuno che riten. 
ga o diffonda i suddetti fogli periodici. 

» Art. 7. Tatti i delitti repressi dalla presente 
leggo spetteraono alla competenza dei tribunali di 
gti i : 

% ‘onsiglio esecutivo trasmise questo progetto 
di legge al gran Consiglio , con babtoniva di adi 
(FP. S.) 


A .. VAUD. 

It dig. Varé, rifagiato lombardo , venne espulso 
dalla Svizzera. Egli aveva pubblicato nella Gassetta 
rei Losanna (dalla quale togliamo questa‘ notizia ) di 
essere incaricato della dispensa delle azioni del pre: 
stito Mazzini, i cui foodi doverano! estere destinati 
alla compera del materiale da Quentia; 
derale, scorse in questa pubblicazione 
metlente la nazione che scorda l'asilo, 
(Gass. Tie.) 


—_— 
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FRANCIA 
PARIGI 9 Marzo. 

Il sig. Emilio Girardin è stàto chiamato e inteso 
oggi dalla commissione d' iniziativa, la quale, a ter- 
mini dell'art. 75 del regolamento, dovrà presentare 
una relazione sommaria, concludente, sia pel rigetta» 
mento puro e semplice, sia per la presa in considera» 
zione della proposta del sig. Girardio concepita come 
segue. siate 
n « Sono abrogate tutte le leggi d eccezione in se- 
guito alle quali una pena affittiva, infamante, od al- 
tro, cui spetta» al solo potere giodiziario di pronun- 
ziare, è direttamente applicata dal potere legislativo 
in contravvenzione dell'art. 19 della Costituzione la 
quale dichiara che: « La separazione dei poteri è la 
prima condizione di un Governo libero. — 3 mar- 
20 4851 ». (Prev. ) 

— Oggi parlavasi di nuovo della prossima rico- 
stituzione del ministero, e circolava la seguente pota: 
Drouyn de Lhuys all'estero; Odilon Barrot alla giu- 

in; Leon Faucher all’ interno; 007 ai lavori pub- 

il generale Oudinot alla guerra ; Dupetit Thonars 
alla marina ed alle colonie. Alle finanze siederebbe 
l'ioevitabile Fould, i cui progetti finanzieri sono oggi 
difesi dal Constitutionne!. Il giornale del dottor Veron 
Irova le finanze della Francia in prospero stato. Eppure 
esso confessa che per la fine del 1851, il disavvanzo 
non sarà, compresi gli anni antecedenti, inferiore a 
646 milioni. 

— | pericoli che sovrastano alla Svizzera indus- 
sero il Governo francese ad aumentare di tre reggi- 
meplti di fanteria le forze della 5 divisione militare. 

— leri il generale Baraguay-d'Hilliers imbandi 
un sontuoso banchetto, a cui assisterono il Presidente 
della Repubblica, parecchi generali ed alcuni membri 
del corpo diplomatico. 

— Napoleone aveva lasciato l' ammontare del de- 
bito a circa 1200 milioni ; la Ristorazione lo lasciò 
a 4 miliardi e 400 milioni ; ed il governo di Luigi 
Filippo a 5 miliardi, con un debito Mluttuante di 980 
milioni. lo oggi, il debito inscritto ed il debito flat 
Luante, rappresentante i disavvanzi accumulati da mez. 
20 secolo, giungono a 6 miliardi e 242 milioni. 

— L' Assemblée Nationale , convenendo che in una 
situazione politica prospera, una nazione come la Fran 
cia non deve spaventarsi de' suoi debiti, stabilisce che 
in tempi di crisi uno stato finanziero simile a quello 
in cui attualmente la Francia si trova, conduce al fal- 
limento. Il debito pubblico ascende ora a 6 miliardi e 
più, vale a dire, che sul prodotto dell’ imposta bi- 
sogna prelevare ogni anno 800 milioni per pagare l’in- 
teresse del prestito; conviene dunque entrare ad ogni 
costo ed energicamente nella via delle riforme e delle 
economie. (FF) 

Leggiamo nel Journal des Débats: La commissio- 
ne incaricata dell’ esame del progetto di legge organica 
della:guardia nazionale si è adunata oggi. Il ministro 
dell'interno si è recato nel suo seno, e dichiarò che 
egli rinunziava alla risoluzione di cui avea fatto par 
te alla commissione nella seduta anteriore, di proce- 
dere alla rielezione triennale della guardia nazionale 
il 25 marzo, e si è convenuto tra la commissione ed 
il ministro che le elezioni non si farebbero se non 
dopo la promulgazione della legge presentata dal si- 
goor Baroche, e che dopo essersi studiata dal consi 
glio di Stato, è in questo momento il subbietto del- 
le deliberazioni della commissione. 

Nondimeno vi sarebbero ancora alcune difficoltà 
nelle forma. Il ministro, al contrario di quanto ave- 
va detto nelle precedenti sedute, dichiarò quest’ oggi 
che, del resto, il governo non aveva bisogno d'essere 
autorizzato da una legge speciale per dispensarsi dal 
far le elezioni il 25 marzo. 

La commissione non è stata di quest'avviso, e 
rammentando le:ragioni già addotte dal ministro istes- 
so in tal proposito, essa pensò che una legge era ne- 
cessoria per prorogare il potere degli ufficiali © sot- 
tufficiali della guardia nazionale oltre al termine per 
cui sono stati eletti, 

Assiturasi che cionondimeno la commissione ha 
creduto di dover aggioroare ancora la sua risoluzio- 
ne, e lasciare al’ mioistro il tempo necessario per 
motar consiglio e prendere egli stesso l'iniziativa d’ un 
progetto di legge. 

Del resto, la commissione è molto avanzata nel 
suo lavoro: dicesi che il suo rapporio potrà essere 
frueaiaio entro la settimana prossima. Ognun sa che 
la legge proposta dal sig. Baroche comprende nella 
guardia nazionale tatti i cittadini dall'età di 24 ao- 
No fino ai 50; solamente una commissione di censi- 
menlo, composta per metà di consiglieri municipali e 
f fo ie vazionali, scelte dai sottoprefetti, avrebbe 
la 
tegorié: l'una del servizio of mario, l'altra della ri- 
serva, 1 primi avrebbero soli il diritto di ‘votare nelle 
elézioni degli ufficiali e sottafficiali. 

La 
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zioni dei rappresentanti del popolo nella legge elet. 
torale del 31 maggio. 

La commissione avrà probabilmente uo’ ultima 
conferenza col ministro dell'interno lunedì, 10, e la 
forma in cui il progetto di legge transitorio deve es. 
sere presentato all'assemblea vi sarà definitivamente 
risoluta. 


ALTRA DEGLI ff. 


Nella seduta dell'Assemblea nazionale di oggi si 
discusse la proposizione del sig. Thouret tendente a 
favorire i pompieri vittime del loro zelo negli incendi. 

— Assicurasi, dice il Pavillon frangais, che, sulla 
domanda del Ministro della marina, il Presidente del. 
la repubblica ha autorizzato la formazione d'una Com. 
missione composta d'afficiali superiori della marina, 
incaricata di determinare un puoto del globo che ser. 
virebbe come luogo di deportazione pei condannati aj 
lavori forzati. 

— La Commissione dipartimentale e manicipale 
ha riservato Ja questione, se i reclami contro le de. 
cisioni prese dai consigli municipali nelle materie che 
sono di loro appartenenza, saranno fatti dinaozi il pre- 
fetto, in consiglio di prefettura , o anche dinanzi il 
consiglio generale. 

Ha deciso che le deliberazioni dei consigli muni- 
cipali nelle materie, in cui essi procedono sotto que. 
sta forma, saranno approvate e dichiarate esecutorie 
dal solo prefetto, salvo il caso in cui l'approvazione 
deve emanare dal capo del potere esecutivo. 

Quanto al caso in cui non vi sarebbe luogo di 
approvare le deliberazioni, è stato deciso che quando 
un prefetto non approvasse una deliberazione, dovesse 
portarla al consiglio di prefettura, che solo avrebbe 
il diritto di rigetto. ( Débats. ) 


TOLOSA. 

Leggesi nella Gazette du Languedoc in data del- 
1'8 corrente: 

Ieri mattina la nostra città fu commossa dalla 
notizia che erano scoppiati torbidi gravi a Méze nella 
notte del martedì grasso. Circolavano mille voci, per 
buona sorte assai esagerate. 

Non parlavasi mente meno che di una insurre- 
zione socialista. Gl' insorti avevan tirati parecchi col- 
pi di fucile sui gendarmi, di cui uno fu ucciso , e 
parecchi rimasero feriti: aggiungevasi che erano state 
costruite barricate. 

Ecco, giusta particolari avuti da buona fonte, 
come avvenne la cosa. I fatti sono di per sé gravi, 
ma non v'ha bisogno di amplificarli. 

Varie manifestazioni socialistiche avevano accom- 
pagnate le mascherate degli ultimi giorni di carne- 
vale, n'erano stati inalberati io vari luoghi e portati 
per le strade gli emblemi, quando giunse la sera di 
martedì. Un ballo radunava i socialisti più ardenti di 
quella città. Ben presto si abbandonò la danza, e si 
cominciarono vociferazioni democratiche. Le grida di 
Viva la sociale, Viva la Repubblica ross superavano 
lo strepito dell'orchestra. Informato di codesta mani- 
festazione, il Commissario tentò di porvi freno, ma la 
soa autorità fu spregiata. Ordinò allora a due brigate 
di gendarmeria ch'erano sotto il suo comando di far 
sgombrare la sala: quest’ ordine fu il segnale del- 
l'esplosione. Eranvi colà dentro tre o 400 demagoghi 
i quali circondarono il Commissario di polizia e i gen- 
darmi, e commisero sotto i loro occhi i più colpevoli 
eccessi. Tutti ne furono più o meno malconci, ma uno 
n'ebbe un dito reciso da un colpo di pugnale o di 
coltello, e parecchie ferite alla testa così gravi, da far 
temere de' suoi giorni. 

Il prefetto e il procuratore della Repubblica in- 
formatine ieri matti le 8 da una comunicazione 
del Commissario di polizia, si fecero premarosi di re- 
clamar l'appoggio del generale Rostolan. Due ore dopo 
il procuratore della Repubblica, uno de’ sostituti, 0 

dice d' istruzione partivano per Meze, accompa- 
gnali dal commissario centrale, e seguiti da un distac- 
camento di 300 uomini del 35 di linea, di 30 cac- 
ciatori a cavallo, ed un pezzo di cannone. Queste 
{ruppe erano sotto il comando del capo di squadrone 
della gendarmeria. 

Il prefetto si recò pur egli a Meze passando per 
Cette. 

Si è sparsa voce, che erano scoppiati torbidi an- 
che in altre località, segnatamente a Ma CH 
per buona ventura queste notizie non si sono verificate. 

PS. Sentiamo in questo momento, che in seguito 
a visite domiciliari, sono state sequestrate armi e fatti 
parecchi arresti. Le autorità rientreranno: probabil- 
mente entro la mattinata a Momipellier. (Patrie. ) 


SPAGNA 
MADRID 5 Marzo. 
La Gasselia di Madrid pubblica oggi nella soa 
pia officiale i decreti per cui il sig. Antonio Ca- 
allero è .chiamato a far parte del consiglio reale, il 
sig. Alcala Galiano è nominato a plenipotenziario a 
Lisbona, il-sig.:di Valdegamas (Donoso-Cortès ) a ple- 
nipotenziario a Parigi invece: del duca di Soto+Mayor, 
il quale è richiamato in seguito al:riordinameoto della 


«carriera diplomatica. n 


Mi sig.» Donoso:Cortes partirà «in questa settimana 
da Madrid per recarsi al suo posto. 
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. GRAN BRETAGNA 


Lord Stanley ed il sig. d'Israeli accolsero una 
numerosa deputazione di commercianti del partito pro- 
tezionista, i quali li ringraziarono dell’ attitudine che 
continuano a tenere nelle due Camere nella difesa 
degli interessi della protezione. 

Ambedue questi signori pronunziarono io ri; 
discorsi, che furono assai applauditi. (FP. 


DANIMARCA 


Un giornale di Copenaghen stampa : 1 fogli d'Am- 
bargo raccontano, che i Danesi abbandoneranno tra 
breve il Kroneewerk e tutta la parte meridionale del- 
lo Schleswig, e che questa parte del territorio schle- 
swig-holsteinese verrà di nuovo occupata da truppe 
federali. Appunto il contrario è vero, cioé, che i Da- | 
nesi occuperanno guanto prima tutta la fortezza di Rend- 
sburgo e tuito l Holstein, il quale verrà evacuato dalle 
truppe federali. Ritenendo il Re, che le truppe fede- 
rali non siano più necessarie per la pacificazione é per- 
venuto alla Confederazione , conforme alle leggi federali, 
l'invito di evacuare il paese. ( Corr. Ital. ) | 


ALTONA 5 Marzo. 


Nel crescente movimento del commercio e dell'in- 
dustria si manifestano più e più i vaotaggi della pre- 
sente tranquillità in confronto del trienne stato di guer- 
ra, e soltanto rivoluzioni violente potrebbero far in- 
sorgere il nostro paese un’ altra volta a sanguinose lot- 
te. La dissoluzione anche dei quadri del nostro eser- | 
cito non desta quindi alcun malcontento, tanto meno, 
sperando ognuno che la protezione delle truppe fede- 
rali sarà durevole. 

Corre voce che l'affare della pertinenza di Rend- | 
sburgo sia già stata decisa dai gabinetti che attualmen- | 
te rappresentano qui la Germania a favore dell'Holsteia. | 

( Corr. Ital.) | 


GERMANIA 


Il supremo potere civile dell’ Holstein emanò un 
decreto, col quale vengono abolite tatte le guardie 
civiche del paese. Si attende pure |’ abolizione della 
nuova legge sulla caccia e del diritto dei proprietari 
di fondi di cacciare sui loro possedimenti , col ripri- | 
stino dei rapporti di caccia antimarziani. 

( Corr. Ital. ) 


FRANCOFORTE 8 Marzo. | 


Da Dresda è qui giunta la notizia che la pros- 
sima seduta plenaria della conferenza si terrà il 10. | 
In conseguenza di questa notizia , lo scabbino Harnier | 
è oggi ritornato a Dresda. In pari tempo il direitore 
generale delle poste Thurn-Taxis, barone di Dornberg, 

è partito per Vienoa, a quel che si presume, per por- 
tare a conclasione le pratiche relative all' accessione 
del territorio soggetto alla posta Thurn-Taxis, alla 
Lega postale amstro-germanica. (G. U. d'Aug.) 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Marzo. 

Parecchi giornali ripetono la notizia, che pure 
all’ instituzione d'un certo potere esecutivo nella Con- 
federazione venga da parte della Prussia attribuito un 
peso molto grande, e dimandata nel medesimo piena 
eguaglianza coll’ Austria. Si è già sostenuto perfino, 
che un piano per una tale Autorità sia stato appro- 
vato dai ministri presidenti delle due grandi potenze, 
e che un principe austriaco e un prussiano siano de- 
stinati a dirigere gli affari di tal potere. lo però pos- 
so assicurarvi, che in tutto ciò nulla v' ba di vero. 
Nè il principe Schwarzeoberg, nè il sigoor de Man- 
teoffel, né le conferenze di Dresda hanno approvato 
un tale piano. Che però fu presentato da una certa 
parte ad uno dei due ministri presideoti, non posso 
punto dubitarne; più io là però non si venne. 

( Corr. Ital.) 
BAVIERA 
MONACO 7 Marzo. 


La seconda Camera si riunì oggi di nuovo per la 
prima volta dopo un’interruzione di otto giorai. La | 
seduta fa interessantissima perchè il Ministero, oltre 
all’aver presentato parecchi progetti, rispose ad alca- 
ne interpellanze, Fra i progetti del Governo se.ne tro- 
va innanzi tatto uoo che ha dell’ interesse anche pel 
pubblico austriaco , cioé una dimanda di nove milioni 
per poter immediatamente cominciare a costruire la 
strada ferrata da Augusta a Ulma, Sicchè dunque si 
ha finalmente sperànza di veder terminata in alcavi an- 
ni la via di ferro da Parigi a Vieana, e non è che 
a desiderarsi, che l'impresa del sigoor Maffei riguar. | 
do alla linea da Monaco a Salisburgo proceda ora con | 


maggiore sollecitadine. Un secondo progetto si rift 
sce all’aatotizzazione del Governo ai layori preparatori 
relativamente. alla costrazione d'una strada ferrata da 
Norimberga per, Amberga a Ratisbona; dimodoché. la 
comunicazione’ con' Vienna verrà anche in questa di- 
rezione sollecitata e facilitata. : 
Il miaistro di finanza. sig. Aschenbrenner, pre» 
sentò il budgel pei prossimi quattro anni. Ù 


A ent, si cal 
le intero l cgataia bb RogiAito MO i 


va chiesto al Miaistero, se il Governo sia iatenziona- 
to di ricusare in ogni circostanza il suo assentimento 
ad un trattato di commercio e dogana coll’ Austria, 
qualora fosse tale da disciogliere la sussistente lega 
oganale, oppure da solianto sconnetterla. Il ministro 
Presidente Von der Pfordien accennò nel rispondervi 
alla Memoria che dal Governo bavarese venne pre- 
sentata alla terza Commissione delle confereaze mini- 
steriali di Dresda circa i rapporti doganali e commer- 
ciali, e aggiunse, il Governo sapere altamente apprez- 
zare i benefizi della lega doganale, e voler cercare di 
conservarla al paese anche in avvenire, non discono- 
scere però che soltanto un sistema di commercio e do- 
gana, che abbracci tutta la Germania e totta |’ Au- 
stria , sia capace di dare alla nazione quell' importan- 
za politico commerciale che le competa nell' Europa ; 
in ogni caso però voler mantenere il buono, finchè vi 
possa sostituire il migliore. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEGLI 8. 

Nel bilancio degli ultimi 4 anoi, presentato ieri 
alla Camera, risulta un disavanzo di oltre un milione, 
a cuoprire il qualé è proposto dal ministro delle fi 
nanze un aumento dal 3 2/20 al 3/10 della imposta 
ordinaria fondaria. (Mi Z.) 


IMPERO AUSTRIACO , 
VIENNA 10 Marzo. 


L'Ost. D. Post. di Vienna premette il seguente 
commento alla Nota Circolare del Principe di Schwar- 
zenberg. 

Questa nota circolare è ano de' migliori atti di- 
plomatici che ne sieno mai capitati fra mano negli ul- 
timi tempi, e la chiusa specialmente della medesima 
contiene una grande verità, rammentando essa che 
la Germania non sarà per trovare tanto presto ua mo- 
mento si propizio all’ indipendente ricomponimento del- 
la Confederazione , come il presente, in cui i gover- 
ni stranieri sono fiacchi, e la loro voglia di mesco- 
larsi negli affari tedeschi non può avere conseguenza 
alcuna, Questo accennamento alle ultime note di Fran- 
cia ed Inghilterra è intelligente abbastanza , e prova 
che il Journal des Débats fa una giusta osservazione 
laddove dice che l’ Austria sembra noo voler farsi gran 
carico della nota francese e che on passera outre. 


ALTRA DEGLI 11. 

Grave iodiscrezione commisero coloro che alla 
Nuova Gazzetta prussiana, comunicarono la Nota, che 
ieri pubblicaramo. É fuor d'ogni dubbio quel docu- 
mento essere autentico; ne riconosciamo l'autenticità 
dal linguaggio schietto e deciso, nel quale | uomo 
di Stato, che dirige gli affari interni dell’ Austria, 
trattar suole, sia coi seguaci, sia cogli oppositori 
della sua politica. La Nota è confidenziale, però è pie- 
namente adattata alla pubblicità, e soddisfa, per no- 
stro avviso, alla pubblica opiaione più che nol fac- 
ciano certe Memorie, comparse di recente e desti- 
nate alla pubblicazione. Ella è al certo cosa singolare, 
che appunto da quel Gabinetto, il quale a buon drit- 
to rapprescota le idee conservative, partir debba la 
chiamata a modificazioni, a rapide determinazioni, a 
maggior arditezza; e a chi rivolta? — a coloro che, 
senza importanza propria, vengono protetti da quelli, 
i quali, per la loro possanza, sono in grado di far 
valere i trattati dinanzi all'Europa. Il Gabinetto au 
striaco ha compreso e manifestato essere necessario 
un più stretto aggruppamento dei paesi di Germania; 
doversi corrispondere al bisogno, che ba la nazione, 
di più intima unione; la esistenza della Confedera 
zione dipeodere dal corrispondere a questo assunto. 
L'Austria si associa certo di buon gradu a siffatta po- 
litica, gli avvenimenti di secoli , la storia della sua 
formazione e del suo sviluppo, sono intimameale col. 
legati alla Germania; ma l'Austria è finalmente uoo 
Stato, che potrebbe racchiudersi nella propria forza; 
troppo ella ha da offrire, perchè le manchiao allean- 
ze io epoche importanti. Possono i piccoli Stati, i 
quali sentono tanta pairiottica apprensione rispetto 
alla loro influenza presso il potere esecutivo federale, 
calcolare con tanta sicurezza sol loro avvenire? La 
rivoluzione avrà ella per essi maggior riguardo, che 
non sia pei grandi Governi? 

Il primo ministro austriaco è così sorpreso del 
linguaggio dei piccoli plenipotenziari; egli può si po 
co comprendere come si possa voler promaovere una 
grand' opera, col frammettervi ostacoli; ei si fida, per 
così dire, sì poco delle proprie orecchie, che stima 
necessario rivolgersi ai Governi, col serio avverti- 
mento di voler riflettere, fin ch'è tempo, a fine di 
non esser fra breve travolti dagli avvenimenti. Spe- 
riamo'si presterà: ascolto alla seria voce dell'Austria: 
ella esprime chiaramente la verità, e la Nota confidea- 
siale troverà certo va eco durevole nei cuori di totti 
i palriotti tedeschi. (Garz. dell'Impero. ) 


La partenza del principe Schwarzenberg "per 
Dresda sembra che sia differita. —(Emp. di V.) 

— Serivesi “quanto seguo. dall Ungheria : 

Il dazio consumo è stato attivato col giorno.4 


|. marzo.quasi_ in; tutte de parti dell’ Ungheria. : Che.le 
‘nuove ed ‘insolite ‘imposte ooo sieno ben accette que- 


sta-è-ana verità che non ammetto dubbio; ma s' io- 
gionerebhe a parto tolui che vole tearo la caa- 


seguenza di tumulti o alcua che di simile. Tutti i bea 
pensanti sono anzi concordi nell’ opinione che nessun 
Governo , non eccettuato quello di Kussuth , non avreb. 
be potuto sottrarsi alla necessità d'introdurre nuore 
imposte, e servirsi della forma indiretta di gabelle cho 
fino ad ora in ogni paese civilizzato si è mostrata co- 
me inevitabile se riescir  volera nel consolidamento 
del prese. Si considera dunque l'imposizione delle 
nuove contribuzioni como cosa che non era possibile 
scansare, ed oltre di ciò ognano è conviato che il 
ben essere materiale dell' Ungheria vi debba guada- 
gnare, ed anche la maggior parte di coloro che sono 
ancora acciecati da idee ultra-nazionali , cominciano a 
compenetrarsi di tale verità. Quello principalmente 
che conosce bene |' Ungheria, e non si lascia allaci. 
nare dal primo aspetto degli avvenimenti, quello sa 
bene che questo non è un paese perduto per la Mo- 
narchia, e che per le benefiche viste del Governo il 
medesimo migliorerà considerevolmente. Non è ancora 
del tutto spento, egli é vero, in una parte della no- 
biltà e del popolo , l' elemento rivoluzionario , ma il 
tempo saprà ben distruggere anche questo acerbo e 
doro residuo di un eternamente deplorabile passato. 
Ma nella gran massa del popolo, cioé nella classe 
agricola, è desto un sentimento prodotto dalla 
ficazione dinnanzi una legge giusta ed impar. 
campagnuolo impara a sentirsi un membro munito di 
diritti d'una società civile ringiovanita, il suo sguar- 
do diventa più chiaro, più libero , il suo portamento 
più sciolto, egli insomma ha subito in tutto nn be- 
nefico cangiamento che onora il governo e lo risar- 
cisce bastantemente delle ostilità dei partiti. Il partito 
sovvertitore si abbandonò alla speranza che la misura 
di porre fuori di corso e dichiarare di nian valore le 
note di banco di Kossuth, per cui la popolazione ave- 
va sofferta pel momento una qualche perdita, avrebbe 
per sempre alienati gli animi della medesima dal Go- 
verno, ma ciò per buona ventura non è avvenuto, € 
i danneggiati trovarono occasione di risarcirsi con au- 
menti di prezzo sui prodotti di loro fabbricazione, e 
iu un tempo in cui appunto ve n' era una gran ri- 
cerca. Ella è una cosa di fatto che i prezzi dei com- 
mestibili e dei prodotti primi, molto tempo innanzi 
all'attivazione delle nuove regole finanziarie , erano 
considerevolmente aumentati. Oltre di ciò è noto co- 
me vari speculatori, avidi di guadagno, per la mag- 
gior parte ebrei, vennero in possesso nell’ ultimo pe- 
riodo della rivoluzione delle note di banco di Kossuth 
ad una quaria, ad una quinta parte del loro valor 
nominale. Altri approfittarono delle loro provvisioni di 
note di banco per vuotare i regi magazzini di sale in 
certo modo anche prima della loro chiusura. Risulta 
dunque da tutto ciò che la ferita non fa null' affatto 
mortale, ed ora si può considerarla quasi rimarginata. 


La Corrispondenza Austriaca dice. Le indagini di 
colonizzazioni che il signor Ebreoberg continua a 
praticare nell'Ungheria, sono affatto private, e, come 
veniamo assicurali da persone antorevoli e degne di 
tutta fede, il governo non ha nulla a che fare in ciò, 
nè vuole in nessuo modo  ingerirsene. Ciò portiamo 
a conoscenza di tutti coloro, e specialmente degli este- 
ri, i quali dietro false asserzioni vorrebbero addossa- 
re al governo ana solidarietà coi progetti del signor 
Ehrenberg. 

Abbiamo da Brunn in data 8 marzo. Ieri si sco- 
pri una fabbrica di banconote. Una ragazza, figlia di 
un cittadino di qui, assieme alla di lei madre, si ave» 
vano assunto l'incarico di spacciarle, ed uno stampato- 
re le fabbricava. Caddero sospetti sulla ragazza appun- 
to nell'occasione della fiera nei molti acquisti da lei 
fatti, e la polizia la fece arrestare assieme alla madre. 
Nella perquisizione fatta io casa loro si trovarono 
molti istrumenti e macchine per la fabbricazione di 
carla monetata, cd oltre a ciò delle note di banco fal- 
se per l'importo di 1800 a 2000 fiorini. La ragazza 
era la fidanzata del falsificatore di note ed in breve 
doveano succedere gli sponsali, per cui sì attendeva 
l’arrivo dello sposo che era assente. Tal fatto riescì 
di grande sorpresa, e particolarmente come egli abbia 
potato sfuggire per tanto tempo ad una polizia così 
vigile qual è la nostra. 

— Due giorni or sonn 12 armati Valacchi sac- 
cheggiarono interamente l'abitazione signorile del con- 
te Miko situata in Brekaka, a due ore di distanza da 
Hermannstadt. Il conte non era in casa, ed essi por- 
tarono via 800 fiorini in moneta sonante, perle, abiti 
ed ogni altro oggetto di valore. Questi malfattori so- 
no già in potere della giustizia. 


ALTRA DEL 12, 


Secondo l' ultima intrapresa coscrizione il nume- 
ro delle case della città di Vienna ascende a 1190, 
quello dei subborghi 8096, dei siti fuori della bar- 
riera 4459, intatto 13,745 case in cui abitano 125,377 
inquilini, 405,838 subinquilini , 98,081 garzoni, do- 
mestici , ed apprendisti ; il numero totale deg!’ indi- 
vidui che abitano in Vienna è di 477,846 ( fra i qua» 
li 16.958 forestieri), e di questi soggiornano nell’ in 
Terno della città 50,164, mei sobborghi 335.797, e nei 
giti fuori della barriera 91,885. Delle popolazione di 
Vienna 458,168 professano la religione cattolica, 8173 
l'evangelica , 10,670 l' ebraica, -820 la greca, e 21 
la musulmana. (Corr. Ital. ) 
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GRECIA 2 

Leggiamo nel Courrier d' Achénes, Il sig. Damia- 
nos, deputato d'Idra, ha presentato alla Camera 
dei deputati, nella seduta del 20 gennaio, un pro- 
gouo di legge sulla mutua assicurazione dello navi 
mercantili del regno. Questa proposta contiene dis- 
posizioni relative allo stabilimento di una compagaia 
anonima , io Atene, il cui oggetto principale sem- 
bra essere quello di guarentire, finché è possibile , 
la nostra marina mercantile controi pericoli della 
navigazione. La Camera decise di prendere in consi- 
derazione la proposta del sig. Damianos. 

L' esposizione dei motivi che accompagna la 
proposta in questione somministra gli schiarimenti che 
seguono, sullo stato del commercio marittimo della 
Grecia, nel periodo dei dodici ultimi anni. x 

Nel 1838, giusta la statistica ufliciale della navi- 
gazione ellenica, il numero delle navi mercantili 
ammontava a 3,269 di ogni capacità, e che pescava- 
no 88,502 tonnellate. 

Il 1. (13) gennaio esistevano: 2,254 legni di 
prima classe, cioè al disotto di 30 tonnellate di una 
capacità totale di 18,090 tonnellate ; 1,292 legni di 
terza classe, cioè al disopra di 30 tonnellate, che 
rappresentano nel loro complesso 248,131 tonnellate. 

Epperciò il numero totale delle navi ammonta 
a 4,046: quello delle tonnellate a 266,221. 

Il personale impiegato in questo ramo essenziale 
della nostra industria commerciale e marittima com- 
prende più di 30,000 marinai; il numero dei nostri 
legoi mercantili presenta, nello spazio di dodici anni, 
vo aumento di 777 navi diverse che pescano 177,719 
tonnellate. 

— Dalla relazione del sig. M. C. Maorocordato, 
rettore della regia università, nell’anvo scolastico 1850, 
si ricava la statistica seguente di questo stabilimento. 

Professori ordinari 24: onorari 5; straordinari 5: 
aggiuoti 8. 

Il numero degli allievi che banno frequentato i 
corsi dell’anno passato fu di 397, cioò 50 di più che 
l’anno precedente, e nella proporzione seguente. 

13 alla classe di teologia, 91 nello studio le- 
gale, 205 io medicina, 64 in filosofia, 24 in farmacia, 

Il numero degli studenti indigeoi ammontò a 199, 
e quello degli stranieri a 198. 

Dalla fondazione di questo stabilimento , il nu- 
mero delle iscrizioni fu di 1,043 non compresi gli al- 
lievi esterni. In questo periodo di tempo, 80 hanno 
ricevuto i loro diplomi accademici, come segue: 8 
come avvocati, 30 in qualità di medici, 40 come 
farmacisti , 2 come dottori in filosofia, 


_———__—_—_——_—tt—m— 
NOTIZIE POSTERIORI 


ALTONA 3 Marzo. 

Si è qui sparsa la voce che il Re di Danimarca 
si recherà in breve nell’ Holstein je ciò con intenzio- 
pi affatto concilianti. Il Re si fermerà ad Altona al- 
cuni giorni , poi visiterà Kiel e Rendsburgo. Il rice- 
vimento sarà molto festoso , e si comiaciano già i pre- 
parativi del medesimo, (G. U.) 

BERLINO 11 Marzo. 

Il Re di Prussia ba ricevuto dall’ Imperatore di 
Russia le insegne in diamanti dell'Ordine di S. Ao- 
drea , che eragli stato già conferito prima. Quelle in- 
segne consistono in una collana di brillanti, d'un va- 
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lore di più che 3 milioni e mezzo di franchi. Le due 

|| catenelle, che compiono la decorazione , sono adorne 

di diamaoti, valutati più che 200,000 talleri. 
PARIGI 12 Marzo. ' 

Il Presidente della Repubblica doveva oggi pas- 
sare a rassegna sul campo di Marte i quattro reggi- 
menti di fanteria della guarnigione di Parigi, i quali 
devono lasciar la capitale. Questa rassegna è stata ri- 
mandata ad altro giorno pel cattivo tempo. : 

— Il sig. Berryer ha presentato un progetto di 
legge pel rimborso dell'imposta dei 45 centesimi per- 
cepiti in virtà del decreto dei 26 marzo 1848. 

— L'Ordre dice di sapere che il Presidente della 
Repubblica ha incaricato i signori Persigny e Fould di 
preparare la formazione di un gabinetto definitivo. 

— Il sig. di Tham, incaricato d' affari d’ Austria 
in Iavizzera, è giuoto ieri a Parigi con una missione 
speciale. (F. F.) 

VIEN 14 Marzo. 

Alle complicazioni della questione Germanica è 
particolarmente da attribuirsi se don per anco fu pre- 
sa una determinazione riguardo al ripristino del por- 
to-franco di Venezia. Si aspetta però in breve l' ufli 
ciale notificazione su questo proposito. (Corr, Ital.) 

Borsa di Vienna del 13 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento dd 

dette al 4 1]2 per 

cento Par 


96 58 96 1]8 


85314 85744 
ALTRA DEL fd. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento PRETI 
dette al 4 1]2 per 
cento SaS 


00 316 — — 


8478 —— 
(F. di Venezia.) 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


La Cattedra di S. Pietro onorata dall’ ossequio dei 
fedeli. — Questo libro, che, quantunque scritto nel 
1846, risponde a molti errori del giorno, si vende 
alla Libreria Marini in via di Piò di Marmo. 
—_————————————___— 

ARRIVI 


pat giorno 16 aL giorno 17 manzo. 
Ampère G., di Francia, Impiegato, da Napoli. 
Bauld G., d'Inghilterra, Meccanico, da Londra. 
Bayard de la Vingtric, di Parigi, Cavaliere; da Napoli. 
Casal G., di Spagna, da Marsiglia. 
Courand P., di Francia, Avvocato, da Genova. 
Da Bouzet G., di Francia, Conte, da Genova. 
Faine G., di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Galligo G,, di Firenze, Negoziante, da Firenze, 
Haas G., di Francia, Negoziante, da Genora. 
Lagesse P., di Francia, Pittore, da Marsiglia. 
Moro S., di Livorno, Negoziante, da Firenze. 
Marshall T., d'Inghilterra, da Londra. 
Melan Massari L., di Austria, da Civitavecchia. 
Riario Sforza A., di Napoli, Cavaliere, da Napoli. 
Schmitter F., di Svizzera, da Ancona. 
Schaefer Li; di Sviszora, da Ancona. 
Stewart A., d'Inghilterra, Commesso, da Londra. 
Servez A., di Francia, Negoziante, da Genova. 
Thoma A., di Francia, Impiegato, da Genova, 
Vivanti I., di Ancona, Negoziante, da Livorno. 
Watson G., d'Inghilterra, Negoziante, da Londra. 
Watson T., d'Inghilterra, da Civitavecchia. 


| 


Dar gionmo 17 aL giorno 48 manzo. 
Charirti S. 8., di Spagna, Sacerdote, da Rieti, 
Caramelli R., di Toscana, da Acquapendente. 
Holland F., d'Inghilterra, Capitano, da Londra. 
Hayes Sodler J., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Willmann G., di Baden, Negoziante, da Perugia. 
Dar giorno 18 aL Giorno 19 manzo. 
Berti Ainè C., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Brandis F., d'Inghilterra, da Firenze. 
Berger L., di Baviera, Pellegrino, da Ancona. 
Buonamano A., di Napoli, Guantaio, da Napoli. 
Da Cesena C., Religioso, da Smirne. 
Fabran E., di Francia, Negoziante; da Firenze. 
Meed A., d'Inghilterra, da Napoli. 
Spindler G., di Baviera, Pellegrino, da Ancona. 
Samborne 8., d'Inghilterra, da Napoli. 
Wriford C. R., d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

Da giORNO 16 aL GIORNO 17 marzo 
Azembert, Principe, per Napoli. 
Carallo R., di Francia, per Napoli. 
Do Savignao 0., di Francia, per Napoli. 
De Billett V., di Francia, per Napoli. 
Dè Archimbann A., di Francia, per Napoli. 
Do Merode L., del Belgio, per Napoli. 
De Chaber P., di Francia, per Napoli. 
D' Arienzo B., di Napoli, paligion; per Ferentino. 
Fogg, d'Inghilterra, per Napoli. 
Galnd A., di America, per Napoli. 
Hagedarn F., di Baviera, per Napoli. 
Martuzzi G., di Bagnacavallo, per Napoli. 
Nelson G., di America, per Napoli. 
Rechau B., di America, per Napoli. 
Scarano M., di Napoli, Speziale, per Bari. 
Weinmann F., di Pramie, per Napoli. 

pat giorno 17 aL giorno 18 manzo. 
Bonacci V., di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Carcano A., di Austria, Possidente, per Napoli. 
Carcano M., di Toscanella, Marchesa, per Napoli. 
Chereignè A., di Francia, per Firenze. 
De Erdody G. e A., di Austria, Conti, per Napoli. 
Dumbleton E., d'Inghilterra, per Firenze. 
Elmi P., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Gregori G., di Milano, Negoziante, per Livorno. 
Hardiè C., del Belgio, per Firenze. 
Maglioni P., di Napoli, Negoziante, per Ancona. 
Massa G., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Marmet M., di Francia, per Firenze. 
Pandolfini A., di Toscana, Vice-Console, per Toscana. 
Quattrocchi D., di Roma, Droghiere, per Livorno. 
Rangoni G., di Modena, per Napoli 
Rowdoin G. T., d'Inghilterra, Possidente, per Napo, 
Scippa R., di Napoli, Negoziante, per Ancona. 
Smith R., d'Inghilterra, per Napoli. 
Vane Lady, d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Volderndor® O., di Baviera; per Firenze. 

nat giorno 18 AL gionno 19 manzo. 
Belletti C., di Bologna, Possidente, per Toscana. 
Dumesnil E., di Francia, per Firenze. 
De May E., di Francia, per Firenze. 
Greffether A., d'Inghilterra, per Parigi. 
Grossi A., di Milano, Comico, per Pisa. 
Moiraghi G., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Massari L., di Vicenza, Possidente, per Napoli. 
Pastor G., di Prussia, per Napoli. 
Piazza S., di Roma, Negoziante, per Totcana. 
Summers E., d'Inghilterra, Dama, per Londra. 
Sewin T., d'Inghilterra, per Napoli. 
Testa L., di Roma Sacerdote, per Napoli. 
Trais B., di Roma, Possidente, por Firenze, 
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AVVISI 


Il 3 Aprile 4831 
AVRA' LUOGO A VIENNA IRREVOCABILMENTE 


LA PRIMA ESTRAZIONE 
della 


GRANDE LOTTERIA 
IN DENARO EFFETTIVO 
A FAVORE 
DEGL' INVALIDI DELLA I. E R. ARMATA 
DI AUSTRIA 

Le vincile di questa Lotteria ammontano a 
fiorini 807,750 (V. di. ) che si dividono in pre- 
mi, cioè, uno di fior. 200,000 ; uno di 40,000; 
uno di 20,000; uno di 13,000; uno di 8,000; 
uno di 5,000; uno di 4,000; tre di 3,000; tre 
di 2,000 ; tre di 1,500 ; tre di 4,200; tre di 4,100: 
quattordici di 4,000 (Y. di V.) eo. eo. 

Ogni biglietto della 4a 0 2a classe costa s0, 4 50 
Un biglietto» 3a class » 30,3 
Uno detto» Ar classe » s0.58 

Ciascun biglietto della 3a classe concorre la 
sorte in tre estrazioni, ed anche non sortendo ri- 
ceve D. 4 20. Un biglietto della 4a closse prende 
Parte ia tutto Je quattro estrazioni , 6 mon sorten- 
do riceve D. 2 40 a titolo di vincita certa, 

1 biglietti si vendono nel Banco del sigg. Tor. 
Tonia e c ove saranno reperibili le liste dei no- 
meri che saranno estratti Vincenti, non che pagato 
le vincite che sarsono conseguite col biglietti dai 
medesimi acquistati. 

Le vincite saranno pagate in fiorini valala di 
Vienna ; due @ mezzo dei quali fauno ‘ua florino 
effettivo di convenzione. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGOI IN PIAZZA DE 


A totto il 8 Aprilo 1851 
SONO VENDIBILI 
1 BIGLIETTI DA TENTARE LA SORTE 


SOPRA 64,150 VINCITE 
DI 
MEZZO MILIONE E 300,000 rmancui 
DI FRANCIA 

Divisi in dotazioni di fr. 32,900; 262,000; 
399,000 ; 249,000; con vincite di fr. 200,000; 
40,000; 20,000 ; 45,000 @ così di seguito, paga» 
bili in denaro contante jmmediatamente dopo la 
Estrazione. 

L'Estrazione avrà luogo il 8 Aprile pv 
Un biglietto originale costa fr. 8 
6 biglietti originali compreso 4 in bronzo» 5% 
8» Ù »  2inbronzo, 

4 in oro. 


» 258 
Pagabili in Combiali sopra qualche piazza di com- 
mercio o come sarà più comodo ai rispettivi con 
correnti. 

Ogal interessato riceve dopo 1° Estrazione la 
lista oMciale delle vincite, Prospetti: gratis, 

I biglietti si vendono da F. E. Fun g 6° 
in Livorno, 

Dal 2 continuando fino al 23° Aprile pv. 
avranno luogo le 46 principali Bitrazioni della 4496 
Lotteria di Francoforte con vincite di fr. 300,000; 
214,300; 85,700; 59,600; 42,900; 32,200 ec, 
così continuando fino alla più piccola. di fr, 914, 

4/4 di azione originate por le 16 Esirazio- 
ni costa +00 fn 50 
* 100 
d 14.200 
di olliene IC] 
come benelizio straordinario un. biglietto pin 


» 00 in data 44, Decembre 


sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale Estra- 
zione avrà luogo nel medesimo mese con altret- 
tante numerose ed importanti vincite. — Prospetti 
gratis. 

Le suddette azioni si vendono da F. E. Futo 
0 C.° via Grande n. 78 in Livorno ( Toscana.) 


Ssbato 22 del corrente mese di Marzo nel lo- 
cale posto in via del Pavone num. 1Y a 20, die- 
tro il Banco S, Spirito ,.si eseguirà la vendita di 
pubblica auzione per deliberarsi al miglior offeren- 
te a pronto contante , oggetti di Scuderia consì- 
stenti cavalli, carretti, i da vino con diversi 
carreltiai cacciatora ed aluro eo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di 
gione , ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l' 
za della signora Baronessa Isabella Capelletti nata 
Marefoschi, con benigno rescritto- del giorao 23 
Febbraio successito decreto esecutoriale 
esibiti n (U dell'infraseritto Notaro, la mede- 
sima è confermala ia Amministratrice del 
Patrimoalo Capelletti, con legge che negli affri 
più gravi, e specialmente nell'alienaro , contrarre 
debiti ed ‘imporre ipoteche vi debba concorrere 
sotto pena di nullità il consenso ed autorità del 
sig. Antonio Blasetti Gonsulente di detta sig. Ba- 
rodessa Isabella, 

Roma 18 Marzo 1851. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Vendita giudiziale. Secondo esperimento. 
x Ta virtù di sentenza definitiva proferita dal- 
l' Eccilio Tribunale Civile di Roma in primo Tar: 


1849 ad je ata sr 
Sciamplicotti Possidente doi la 
del ‘m. 2, rapp. dal Proc. sig. Alossan= 
dro ‘Aleardi;'—: Nel giorno’ di Mercoldì 2 Aprite 
prostinio;,alle.ore 40 antimeridiano ; nei 


della” Depositeria Urbana posto in Roma in via 
dell'Impresa n. 21, si procederà per pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale delli qui appresso fon- 
di urbani da deliberarsi al migliore e maggiore of- 
ferente con tutti i loro annessi e connessi, e di- 
ritti qualsivogliano. 

Casa posta in Roma nel Rione Mopti ia via 
del Tempio della Pace contradistinta coi num. cir. 
dal 12 e 45. — Si dichiara a forma della senten: 
na dell'Eccito Tribunale in data 14 Decembre 1849 
che l' usufrutto della metà di tutta la casa al o. 19 
è riservato a i 


loro vita naturale durante a forma del Testamen- 
to del fu Gioacchino Olivieri rogato per gli atti 
del Palumbi Notaro Capitolino i giorno 34 Lu- 
glio 1838. — Il primo prezzo d'incanto a forma 
della perizia del sig. Gaetano Bonoli Architetto 
deputato on decreto dell' Eccio Tribunale in da- 
ta 24 Agosto 1850 depurato da detto Vitalizio è 
di so. 1104. — Casa situata nel ridetto Rione Mon- 
ti In via del Colosseo segnata coi civici num. 68 
e 69, stimata dal detto Perito come sopra depu- 
tato so. 1387 50. — Casa situata nel Rione Cam 
po Marzo, e precisamente al vicolo di Gesù e Ma- 
tia segnata coi civici num 41 6 12, stimata dal 
delto Perito deputato come sopra sc. 1300. 

Il creditore pigaorante sig. Sciamplicotti si ri- 
serva di procedere sep: ate all'esperimento 
di vendita giudiziale dell'altro fondo eseculi 
suo favore col verbale redatto dal Cursore 
cello Qualtrocchi sotto il giorno 10 Ago: 
per, Il quale ometlerà nuovi avvisi di ven Ù 

Nella Cancelleria del Prot avanti il 
I primo Turno al fasc. della Causa 
D. 1482 dell'anno 1848 esistono prodotti sotto il 
giorno 48 Luglio 1950 e 9 Gennaio 41851 il capi: 
lolato per la vendita giadiziale , l' estratlo auteo= 
lico rilasciato dal Conservatore delle Ipotece di 
Roma , o l'estratto del registri accessori ed è sta- 
la folta la ripetizione della perizia dell' Architetto 
Gaetano Bonoli prodotta nel pres. fascicolo li 14 
Decembre 1850, Il primo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà quello superiormente enuo- 
ciato in clascun fondo. N cord Proc. 
ssa li 47 Marzo 1851. T. Berti Cura. Civ. 


SS. XI. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà oguì giorno 
eccettuati i festivi. 


1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre |... .° 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 4 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


+ 7,1 dd Calma. 
* 11,8 59 5-0. 
+ 8,0 36 Calma. 


AVVERTENZE 
Le lotere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranido 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Poll. 28 lin. 0,9 
28» 0,9 
28 » 1,6 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Coperto. Dalle 9 pom. del 19 Marzo, fino alle 9 pom. del 20. 
Ser. nuv, sp. 


Sereno. 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer. » 


20 Marzo. 
Temperat. mass. + 11,8 


—— 


Temperat. min. + 6,6 


=_= 


ROMA 21 Marzo. 


e 


Questa mattina nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano il Rmo P. Lorenzo da Brisighella , dei 
Minori Cappuccini , Predicatore Apostolico, ha 
recitata la terza predica della..corrente Quare- 
sima ; assistendovi la Santità” Sva , gli Emi e 
Rmi signori Cardinali , i Prelati, i Capi di Or- 
dini Religiosi e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Quindi il Sanro Papre, accompagnato dal 
Sacro Collegio e dalla Sua anticamera riobile, 
è discesa nella contigua Basilica Vaticana a 
prendere la Indulgenza stazionale , di cui l'Au- 
gusta Basilica in questo giorno partecipa. 


+0BE-+ 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Marzo. 


L'altro ieri, 15 del corrente, compivasi con s0- 
lenne e maguifica pompa nella Chiésa di Santa Chiara 
i funerali di S. A. R. il Principe di Salerno. 

I drappelli delle milizie che erano a guardia di 
quel luogo, la gente che fin dalle prime ore della 
mattina vi si appressava io folla, la tristezza che si 
appalesava sul volto d’ognuno, il pronao del tempio 
tutto a bruno coperto, e la mesta iscrizione sulla 
gran porta di entrata, sormontata dallo stemma Rea- 
le, annunziavano gli estremi ufliei che in quel reciato 
della città nostra rendevansi. 

Era l'interno della vasta Basilica rivestito tutto 
quanto di drappi di varie gradazioni di nero, fre- 
giati d’ornameati d’oro ed argento, e maestrevolmea- 
le armonizzati in grandiosi compartimenti, sì che fa- 
cevano splendido e funebre apparato conveniente alla 
ampiezza del sacro Tempio ed all’augusta lattuosa oc- 
casione cui era accomodato. 

Sorgeva nel mezzo di esso magnifico tumulo in 
grandi ‘proporzioni, a cui l'industre architetto di Casa 
Reale, Cav. Gepovese, avea dato due aspetti princi- 
pali : quello dell’ entrata accennava a stabile opera mo- 
numentale di tipo italiapo del secolo XV; la parte in- 
feriore da basamento be alto parea contenesse la cel- 
la sepolcrale, e la superiore si estolleva per portare 
una gran lapide ad epitaffio, fiancheggiata da due pi- 
lastri sostenenti il fregio ed il sopraornato con fron- 
tone circolare. contenento lo stemma della Realo fa- 
miglia sormontato dalla Croce; negli angoli due putti 
alati con faci spente; e sopra due piedistali i Gepi 
della pace e dell'amore piangenti. L'altro aspetto di 
rincontro all'altare, avea il basamento confermato a 
larga gradazione, fiancheggiata da scaglioni; e due 
piani, di preciozione il primo e l’altro più sopra di 
ampiezza maggiore, al quale facea testa la parte già 
descritta del monumento di proporzionata altezza, 
avente eziandio il sopraornato con frontone in cui era 
effigiato l'Angelo. dell’ Apocalisse. Nel mezzo, sopra 
un gran dado molto ornato € ricoperto di ricca col- 
tre, era allogata la cassa che conteneva le spoglie 
mortali dell'augasto: Principe, ai cui lati ‘ergevansi 
due colossali statoe, della Religione e della Carità, 
principali virtà di lui. Vi eran dappresso a custodia, 
«quattro guardie del Corpo a piedi. In giù della sca- 
linata stavano i due Cavalieri di compagnia , gli Aiu- 
tanti di Camera e la Corte del: defunto. Principe; i 
quali tutti erano immersi nel, più profondo «di 
come quelli che più da vicino. ne rimentavaso ed 
ammiravano iu particolar modo "lo doti eminenti. 


Alle 10 del mattino pigliavano il posto designato 
dal programma, dalla zona dell’altare maggiore dal lato 
del Vangelo sino all'angolo del catafalco, i componenti 
del Corpo Diplomatico e i forestieri presentati a Cor- 
te, le Dame della Real Corte; i Cavalieri del Real 
Ordine di S. Gennaro, i Cavalieri Gran Croci del Real 
Ordine di S. Ferdinando e del Merito; i Gentiluo- 
mini di Camera con esercizio , i Maggiordomi di set- 
timaoa, ed i Geotiluomini di Camera di entrata ; il 
Consiglio di Stato; la Nobiltà. 

È nell'altro lato dell’ Epistola , i Componenti del 
Ministero"di Stato; i Generali dell’ esercito di terra 
e dell’armata di mare; i capi della Magistratura che 
vi rappresentavano l'Ordine giudiziario; l' Intendente 
di Napoli ; il Corpo di Città : il Prefetto di Polizia; 
i Capi delle Ammioistrazioni diverse e tutti gli altri 
funzionari indicati dal programma medesimo. L” uffi- 
zialità da Colonnello io giù, e le distinte persone in- 
tervenute riempivano il rimanente spazio del vasto 
tempio. 
I numerosi gruppi di lumi piramidali, i grandi 
candelabri del monumento sepolcrale, e le serie di 
lampade moltiplici e di torchi accesi in tutti i punti 
della Chiesa, eran con tal’ arte disposti che rischia- 
rando luminosamente il lugubre addobbamento, face- 
van risaltare la mestizia della soleone pietosa funzione. 


Il Cappellano maggiore celebrava la gran Messa, 
nella quale una espressiva musica seguiva la subli- 
mità dei santi Riti e la tetra malioconia per l’anima 
che ci era stata da morte rapita e per la quale l'Io- 
cruento Sacrificio in quell’ ora celebravasi , e quelle 
note accennavano al comun dolore. Ma succedeva alla 
commozion della mestizia una nuova d’ indole ben al- 
tra, destata di repente dal fausto suono dell’ lano Bor- 
bonico , il quale adombrava bellamente lo sperato in- 
gresso dell'anima augusta nella beatitudiue per le vir- 
tù onde non pur la sua propria persona, ma la sua 
Casa stessa aveva egli illustrato: nuovo lavoro ispira- 
to al Commendatore Sarmiento, maestro della Real 
Camera 6 Cappella, da quella invariabile sua devo- 
zione affettuosa verso tutta la Real Famiglia di Na- 
poli. L’ adempimento fu corrispondente al merito della 
musica per parte d'un'orchestra numerosa di primari 
artisti, tra' quali si contradistinsero come prime voci 
il de Bassini e il Baldanza; ed il sig. Farelli che , 
come primo violino,, presiedeva alla parte istrumenta- 
le, la quale gareggiò nobilmente nell'effetto dell'arte. 

Ascendera sul pergamo lo spettabile Padre Grossi 
Gesuita, e dimostrava con tutta verità come il dolo- 
re universale fosse l’ encomio più solenne dell’ illustre 
defunto; e quell’encomio esser vero e potente perchè 
dichiarato dalle lagrime che versavansi per la perdita 
di uo principe ch'egli definì l’ uomo del cuore, che 
fa tutto amore, e visse per compir magnifica missio- 
ne di amare e beneficare tutti indistintamente. L'il- 
lustre oratore seppe con la sua eloquenza render quasi 
diremmo visibili agli spettatori i più segnalati atti di 
beneficenza e le virtù iocomparabili del principe 
rimpianto. Meta 

Adempirasi poi agli estremi uffici della nostra 
Santa Religione da’ Prelati, nelle formalità indicate 
dal programma, e girando essi: per tre. volte intorao 
al tumulo vi cantarono le libere, e dettero le‘assoluzioni, 

E dopo i voti e le benedizioni all'anima, fa 
il corpo solennemente riconosciuto ; secondo le pres- 
critte forme, e riposto nella Cappella dei Reali Depositi. 

Ivi ora giace il cadavere di Leopoldo Borbone , 
ma le suo virtù vivono dell'animo di tutti , e vi- 
vranno nella storia ad esempio dille generazioni ed 
a lustro: dell’ eccelsa: sua stirpe. pensiero che, forma 
in atto un de' più. efficaci conforti, dell’ animo addo- 
lorato del: virtuogissimo suo nipote. Ferdinando; Il. 
sun ‘0 (Giorn. ‘Offic: del' Regno delle Due Sicilie: ) + 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 17 Marzo. 

Nel pomeriggio di martedi 11 corrente verso le 
ore 3 giuusero felicemente in questa capitale le LL. 
AA. RR. il Conte e la Contessa di Chambord , pro- 
venienti da Venezia , e scesero al real palazzo, ove 
ansiosamente attendevale |’ augusta nostra Sovrana, la 
quale non è a dire con quanta amorevolezza lo acco- 
gliesse. 

Nella breve loro dimora degoarono le AA. LL. 
RR. ricevere gli omaggi di S. E. Rma Monsig. Ve- 
scowo, dei Ministri e Grandi Dignitari di Corte, del- 
le principali Autorità Civili e della Ufficialità dello Sta- 
to. Onorarono di loro augusta presenza questo regie 
teatro , in cui vennero ognora accolte con contrasse- 
gui d' altissima stima. Visitarono i principali stabili» 
menti de' quali è adorna la città nostra, e quant'altro 
havvi in essa d'interessaote. 

L’ amatissima nostra Sovrana, onde render più 
gradito'il soggiorao agli augusti suoi ospiti, diede pran- 
zi di Corte a' quali sempre assistevano molte e di- 
stinte persone , e nella sera di vanerdì (14) tenne una 
brillante conversazione. 

La prefata A. S. R. il Coote di Chembord parti 
ieri sul meriggio alla volta di Modena (ove già l'avea 
preceduto il giorno innanzi l’eccelsa sua consorte), la- 
sciando tutti quelli ch' ebbero la fortuna di avvicinar- 
lo, penetrati d’ ammirazione per le esimie doti di cui 
è fornito, e per quella rara e digoitosa all'abilità che 
tanto distingue anche la real sua germana, nostra au- 
gusta e adorata Duchessa. (Gax. di Parma.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 17 Marzo. 


Nello scorso sabato 15 corrente, l'A. R. del re- 
gnante nostro Sovrano, in compagnia della R. Con- 
sorte e dello Zio Arciduca Massimiliano, recavasi a 
Reggio per incontrati la serenissima signora Contes- 
sa di Chambord, sua R. Germana , partita da Parma 
per passare alcun tempo in questa sua patria di na- 
scita. Gli augusti congionti ebbero il contento di ri- 
vedersi in Reggio, d'onde, dopo breve fermata, du- 
rante la quale ricevettero dimostrazioni di omaggio e 
rallegramento da quegli abitaoti, ripresero la via per 
Modena. Quivi rientrarono , circa le 2 p. m., con se- 
guito di carrozze di ragguardevoli famiglie mosse dal- 
la capitale per affrettare il momento di riorirare l’il. 
lustre Principessa e farle corteggio. Allo smontare al 
R. Palazzo , fa ricevuta ed ossequiata dalle cariche di 
Corte e di Stato. 

Nelle ore pomeridiane nel giorno successivo, 16 
corrente, tutta la R. Corte si portò iacontro al sere- 
nissimo sig. Conte di Chambord, proveniente esso pu- 
re da Parma, il quale qui giunse dopo le ore 4, 
scortato dalle RR. Guardie nobili d'Onore estensi, e 
ricevuto anch'egli nel modo sopra indicato. 

AI pranzo di Corte intervennero le Cariche anzi- 
dette ed altri cospicui personaggi, sì dello Stato che 
esteri; e successivamente nella serata, per festeggiaro 
la benaugurata presenza degli eccelsi Ospiti presso 
questa R. Corte, si tenne conservazione nei loro ap- 
partamenti con invito esteso anche ai signori Consi- 
glieri di Stato, alle signore Dame di Palazzo e di 
Udienza, ai signori Ciamberlani ed ammessi agli onori 
di Corte; ed all’Uffizialità austriaca ed estense. 

(Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
La Gazzetta Ufficiale di Milano ‘del 15 stampa un 
luogo articolo , nel qualé cerca di ‘spiegare lc voci 
corse di un consideretole aumento di truppe austrit- 


cho fo Italia. inner : 
Nega affatto la cifra di 40,000 uomini alla quilo 


si fecero da qualche giornale ascendere questi rin- 
forzi. — Nega le varie ipotesi immaginatesi per ispie: 
gaslo. — Ammette essere giunto qualche centinaio di 
coscritti , ma solo per dare lo scambio ai vecchi sol- 
dati che haono il congedo : bensì pensarsi all’ ordina- 
mento di un cordone finanziere luogo i confini del Pie- 
monte e della Svizzera , per reprimere efficacemente 
il contrabbando : a tal uopo crearsi un nuovo corpo 
militare per la guardia del confine , il quale potrà ia 
cerlì casi essere rioforzato dalla milizia: ma da que 
sto alla calata dei 40,000 uomini , e ai fini supposti della 
supposta spedizione esservi tanta distansa , che la sola 
forza espansiva del giornalismo può essere capace di em- 


pire. 
++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Marzo, 

Nella seduta d'oggi dell'Assemblea Nazionale, 
fra le altre cose si è discussa la presa in considera- 
zione della proposta del sig. Sauteyra tendente a mo- 
dificare la percezione dei diritti cui prelevano gii sta- 
bilimenti di carità sugli iatroiti dei teatri, delle feste 
da ballo ecc. Dopo un breve dibattimento, | Assem- 
blea decide che la proposta non sia presa in consi- 
derazione. (Palrie.) 


BELGIO 


A proposito della legge sulla società di mutui 
soccorsi or ora approvata dalla Camera dei rappresen» 
tanti, |’ Independance Belge pubblica le segueati rilles- 
sioni. 

Noi abbiamo già segnalato un fatto che onora i 
nostri tempi, e che attesta i progressi della civiltà, 
la sollecitudine che lo stato 0 la comunanza politica 
dimostra verso le classi che soffrono. Questo è il cri- 
serium della civiltà; e il carattere distiativo della no- 
stra epoca se la si paragona ai tempi anteriori. 

Non è meno grande la sollecitadine delle classi 
superiori per le classi laboriose: esiste bensì ancora 
uo gran fondo d'egoismo a combattere, ma numerosi 
indizi attestano il progresso, e noi siamo lieti di po 
terlo dimostrare. 

La relazione della commissione che ha esteso il 
progetto di legge espone in questo modo la condizione 
della classe degli operai. « Lasciati a se soli, e spesso 
troppo creduli, vedete nelle città e nelle campagne gli 
operai abbandonati a miserabili intriganti, ad oratori 
da bettole, o usufrattati da ispettori poco generosi ed 
umani. I promotori dell’ associazione sono non di rado 
gli osti, i quali ricavano i loro guadagni offrendo le 
loro sale per le riunioni. 

» La vita dell'operaio è già troppo riachiasa nel- 
l’opifizio e nelle occupazioni volgari. La sociabilità, 
questa sorgente feconda di generose iospirazioni, si 
trova ristretta per effetto della imperfezione medesima 
dei loro rapporti sociali. Conviene guardarsi bene dal 
mantenere una barriera troppo assoluta fra il fabbri- 
cante e l'operaio; nulla conviene lasciare d’ intentato 
a fine di-sviluppare e nobilitare il carattere di que- 
st'ultimo per estendere i confini della sua fiducia e 
delle sue affezioni ». 

Questo problema non è insolabile. L'interesse 
bene inteso dei fabbricanti, dei patroni naturali degli 
operai, in difetto di una carità operosa, troverebbero 
mezzi di sciogliere questa quistione. 

Progrediamo dal conosciuto all’incognito. Le 
casse di previdenza degli operai minori che, da 12 
anni circa, sparsero tanti benefizi fra questa classe di 
persone laboriose la cui condizione è così penosa, non 
sussistono e non prosperano fuorché per la stretta al- 
leanza e la cooperazione dei padroni e degli operai, 

Ecco, in tre anni, gli sborsi fatti dagli intrapren- 
ditori delle miniere e dai loro operai. 

1847: Sborsi degli intraprenditori, fr. 184,890; 
degli operai 518,774. 

1848: Intraprenditori, franchi 173,249; operai, 
franchi 383,469. 

1849: Intraprenditori, franchi 193,159; operai, 
franchi 387,378, 

lo questi 3 anni, gli intraprenditori e gli operai 
hanno depositato rispettivamente la media per ciascun 
operaio. o 

1847: lotraprenditori, fr. 3-85: operai, fr. 10-80, 

1848; Iatrapreoditori, fr. 4: operai, fr. 8-70, 

1849: Intraprenditori, fr. 4-28: ol rai, fr, 8-59, 

Dalla fondazione della prima Pi loglio 1839) 
le entrate di questi stabilimenti Spese, consistenti 
quasi interamente in pensioni e soccorsi, sono come 
segue. 

Eotrata, fr. 2,602,024. 

Spese, fr. 1,659,606. 

Presentemente il fondo di riserva, il sopravvanzo 
nella cassa delle società di previdenza a favore degli 
operai minori, oltrepassa un milione, 

._ Il sig. Lebeau parlò di una casa che nello spa- 
zio di 12 anpi aveva impiegato una somma di 200,000 
fr. al benessere fisico e. morale degli operai: al suo 
servizio: è la casa Biolley di Vervie 

Il potere legislativo votò la fondazione di una 
gassa, di mutuo soccorso con la quale i risparmi del- 
l'operaio possono assicarargli uoa esistenza. non di- 
sagiota nella suò vecchiezza. Con la le Je ora ha 
Approvato esso promuove questè associ: di operai 
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che, col mezzo di un leggiero premio di assicarazioni, 
suppliscono al difetto di mezzi che possono soffrire i 
membri delle medesime, pei casi di malattie, di ferite, || 
d'iofermità e d'interruzioni di lavoro periodiche. 

Una cassa nazionale di risparmio procurerà ben 
tosto anche all'operaio prudente i mezzi di far frot- 
tare i suoi risparmi e di radunare un capitale. Ma 
che cosa sono queste istituzioni se la classe degli ope- 
rai non vi prende parte? Attendiamo forse che prenda 
essa medesima la direzione di questi tre offici, di que. 
ste tre agenzie, fondate sul suo interesse, subordinan- 
do il presente all’avvenire, e posponendo i piaceri al 
sacrifizio? CNAA 

Due sistemi si presentano, in uno di essi | in- 
terveato officiale dello stato, della legge, adempi tutti 
i suoi doveri; nell'altro, noo v'ebbe che un comin- 
ciamento d’ esecuzione; le istituzioni di previdenza è 
il campo dove va sviluppandosi il patronato delle clas- 
si superiori in favore dello altre che vivono sosten- 
tate dal lavoro delle loro mani; i lumi e le ricchezze 
sono il patrimonio delle classi elevate: non chiediamo 
puoto la elemosina da esse, ma ln cooperazione mo- 
rale, il tributo dei loro lumi, affinché nella società non 
esistano due partiti: i ricchi ed i poveri ; non esistano 
due interessi, due tendenze. Il patronato onora co 
loro che lo esercitano; nobilita e migliora quelli che 
ne sentono e ne riconoscono il benefizio. 

Il bisogno di prepararsi degli agi per la vec- 
chiezza, di fare qualche risparmio pei casi di malat- 
tia o d'interruzione di lavoro nell'inverno; il biso- 
goo di tenere in serbo qualche fondo collocato in una 
buona cassa di risparmio a fine di averlo sempre a 
sua disposizione per le circostanze imprevedute, queste 
non sono necessità intieramente distinte le une dalle 
altre; se ad una di queste si provvede non ne segue 
che egualmente si provveda a tutte le altre: lo stesso 
uomo prova tutti questi bisogni; perchè il legislatore 
vi provvederà col mezzo di istituzioni separate ? Nes- 
sun intervento di patronato potrebbe fondare quella 
cassa di condensamento chesichiama Cassa di riposo, 
conferire privilegi legali alle mutue associazioni. Il 
legislatore ba compiuto l’opera sua; la legge ha par- 
lato: ma, sola, non è che lettera morta. 

Conviene inspirare vita alla legge; la spinta, il 
moto non è nella legge: questa non è in generale che 
un freno, un limite, una barriera. Lo spirito operoso, 
l'impulsione, nascono dal movimento della società ; 
la carità evangelica, l'amore del prossimo, il senti- 
mento filosofico dell’ uguaglianza e fratellanza fra gli 
uomini spingono le classi superiori a non abbandonare 
a se stesse le altre classi. 

lo mancanza di cuore, sorge | egoismo stesso ed 
alza la sua voce: poichè non è punto per effetto 
d’ideale filantropia e di un esclusivo sentimento dei 
doveri della religione, che il fabbricante, l’ intrapren- 
ditore dei lavori delle miniere ecc., secondano |” ope- 
raio ne’ suoi istioti di previdenza e di moralità. 

Oltre alla calamità che minacciano l' ordine so- 
ciale, nello stato d'igooranza e di degradazione mo- 
rale delle ciassi indigenti, v' hanno dei segreti ben 
noti ai fabbricanti ed ai padroni che impiegano l'ope- 
raio; essi ben sanno che |’ operaio istruito e previ» 
dente lavora meglio, ed è grato al padrone che lo pro 
legge. 

S Quelle salubri abitazioni che molti hanno fatto 
innalzare pei loro operai, quei piccoli giardini che 
essi coltivano, quell’istruzione che fanno impartire ai 
figli dei loro operai, non crediate che sia an regalo 
senza nessun profitto. 

Molti fra i principali fabbricanti attestarono già 
al ministro dell’ Interno il loro desiderio di secondare 
le mire del Governo col promuovere l' istituzione di 
una società di mutuo soccorso fra i loro operai, 

Essi desiderano prendere parte a queste società 
come patroni, e vi spingeranno i loro operai, non solo 
coi consigli, ma anche con sovvenzioni. A questo mo. 
do si operò in Inghilterra, dove sulle prime le asso- 
ciazioni degli operai non potevano sussistere senza il 
concorso pecuniario dei patroni, che in seguito non 
divenne che una cooperazione benevola, e la direzione 
loro si convertì in autorità morale. Spesso il patrono 
provvede ai collocamenti; spesso ei può meglio d’ ogni 
altro provvedervi. 

la poche parole, il Governo deve compiere l' ope- 
ra del potere legislativo , col pubblicare brevi istru- 
zioni. l sacerdoti potrebbero iu questo esercitare uo' 
azione molto salutare, 

._ Nelle classi elevate molte persone possono coi loro 
intervento in qualità di patroni o di membri onorari, 
venire in soccorso agli operai. Ma la primaria parte 
io quest Opera è serbata ai fabbricanti o capi d’in- 
dustria. Noi confidiamo nella loro sollecitudine; nu» 


merosi esempi, isolati finora, ma che possono diven- 
fare generali, indicano quello che sì può fare e che 
Si può sperare dal patronato dei capi. 


PORTOGALLO 
LISBONA 2 Marso, 
Il sig: Camplel Jobason è sul di N 
lo col ri fronti Lpd sro 
Ir concerne l'indennità sar] da Don Paci 
governo 4 questi signori tutte le al 
volezo dvidorbii di maniera che si apara che gere 
sto alfare sarà quanto prima accomodato, ’ 
Il sig. Barrat ebbe l'ordine preciso di reclamare 


dal governo quanto è dovuto ai francesi che hango 
servito sotto D. Pedro all'assedio d' Oporto. 
( Morning-C, ‘ronicle.) 


GERMANIA 


Leggesi nel Correspondens-Bureau di Berlino, 

Il presente stato delle trattative fra l’Austria 
e la Prussia è pur troppo tale, che non ci dà Spe- 
raoza di veder decise sì presto e in modo riconci» 
liante le questioni ia realtà più urgenti, quali sono 
quelle dell’ Elettorato e dello Schleswig-Holstein. 

Nell Assia il governo va più indietro, che da 
principio non avesse in mira, e, ciò che peggio è, 
non si scorge punto che il medesimo nel retrocedere 
siegua un priacipio. 1 passi del mentovato governo 
non si basano tanto sopra viste oneste ultra legittimi. 
ste, quanto sulla più alta passione. Noi possiamo as. 
sicurare positivamente, che il conte Leiningen ha 
sconsigliato da molti passi che non ostante. furon 
fatti dall’ Hasseoplug. Ben è vero che l'arresto dei 
membri del Comitato non fa eseguito senza |' appro. 
vazione del Commissario federale, ma il medesimo 
occupa rimpetto ai rapporti della Costituzione Assiana 
una posizione che dimostra | incompatibilità d'un 
Commissario nel senso dell’ Atto federale, delle de- 
terminazioni di Carlsband ec. col mantenimeato di 
rapporti costituzionali 

Il Commissario prussiano non ha preso alcuna 
parte a tutti que’ passi obbligandolo le sue istrozioni 
a procedere in modo affatto conciliativo. L'idea di 
proclamare l'amnistia per quanto avvenne nell’ Elet- 
torato negli ultimi tempi, fu fatta valere a Dresda 
dalla Prassia, Anche il governo d'Annover, per quanto 
mai fu in esso, fece dei passi onde provocare na 
esome dell'affare assiano , sollecito, conciliativo 0 
corrispondente alla cosa. Quauto all’ Austria, la me- 
desima, per quanto ci è noto, non è puoto gran che 
pronta a condurre quella vertenza fin d'ora ad un 
appianamento decisivo, Il motivo è in gran parte da 
cercarsi nell’ iatendimento del Austria di provare ap 
puato con que’ disordini, essere necessaria la più sol- 
lecita instituzione del potere centrale, e doverlosi at 
tivare, fin anco se prima non si fosse resa possibile 
una decisione della maggior parte delle altre peo- 
denti diflereoze della questione germanica. » 

Il generale de Nostiz, nostro inviato presso la 
corte d'Annover, che si Iratteone qui da qualche 
giorno, ritornerà nel corso di questa sellimana al 
suo posto, 

— La Gazzetta d' Annover riferisce in data di 
Wiesbaden le proposte che il governo prussiano avrebbe 
fatte al Congresso doganale ivi radunato. Le stesse 
tenderebbero a indurre le città anseatiche a costruire 
a loro spese dei bacini (dock ) e entrepots. Stando alla 
Gazzetta d'Annover, il governo prussiano, il quale, 
secondo lei, non crederebbe punto eseguibili le sue 
proposizioni , avrebbe, facendole, avuto soltanto l'io- 
tenzione, di farsi ‘propensi gli Stati meridionali, e di 
ritenerli dall’ aderire ulteriormente al progetto do- 
gaoale austriaco. 

Presso le corti della Turingia comiocia di già a 
muoversi ua partito, appartenente per la maggior 
parte all' alta aristocrazia, per consigliare i principi 
della stessa, di seguire l'esempio degli altri, e di te- 
nere coll’ Austria. Dietro ognì apparenza, quei prio» 
cipi comiociano già realmente ad accostarsi all’ Au- 
stria per la quale nutrivano sempre segreto simpatie, 
e cercheranno almeno di raccomandare alla stessa Pros- 
sia sotto mano l'accordo coll’ Austria. Il governo di 
Sassonia-Weimar sembra anche voler rimuovere a 
poco a poco i mobili elementi della Costituzione, 
avendo già a quest’ nopo presentato alla dieta la pro: 
posta di ritornare al periodo d'elezione di sei anni. 

Il ministro Wurtemberghese degli affari interni 
invita in un rescritto confidenziale gli impiegati sot- 
topostigli, a preparare i beniatenzionati di tutti i 
partiti alle immiaenti elezioni, affinché possano scan- 
dagliare il terreno già prima che le elezioni vengano 
ordinate. Egli prega gl’ impiegati di prendersi ogoi 
premura d' infondere a coloro che hanno il diritto 
d’ eleggere confidenza nel governo, il quale non pensi 
né punto né poco di ritirare le leggi che furono date 
negli ultimi anni, ma voglia soltanto ottenere una 
dieta, colla quale, e accanto alla quale possa regnare. 

— Agli 8 corrente parti da Lubecca an altro bat- 
taglione del reggimento Arcidaca Alberto, e venne 
accompagnato da gran folla di popolo sino al confice 
del territorio della città libera, dove il battaglione , 
rispondendo agli evviva del popolo, proruppe in 
grida d'urrah e poi si separò. ( Abbiamo già detto 
che la brigata Martini , quindi anche il reggimento 
fanti Arciduca Alberto, parte per la Boemia, pas- 
sando per Maddeburgo e Lipsia, ) 

— Dietro una rettifica pervenuta alla Gazzetta di 
Augusta il disavanzo bavarese non ascende a 1 mi- 
lione, ma a 3 milioni di fiorini. 

Da Gotha si scrive che l'emigrazione nell’ Ame- 
rica minaccia di divenire assai forte in quest' anno, 
stanteché ; oltre a 50 persone che or ora furono tras- 
portate a Brema colla strada ferrata + Si preparone a 
partire. nella. prossima primavera parecchie ceotinaia 
di altri emigranti: dimodochè i 110 mila talleri stati a 
quest” aopo ‘accordati dalla dieta non basteranno pro- 
babilmente a trasportarli tutti. 
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La seconda Camera prussiana ha accordato al mi- 
nistero il chiesto fondo segreto di 80 mila talleri con- 
tro il desiderio della Commissione. 

Il Correspondens-Bureau di Berlino dice sapere 
che il gabinetto di Vienna abbia diretto negli ultimi 
giorni al Consiglio federale della Svizzera una nota, 
nella quale chiederebbe in modo categorico guarenti 
gie per un contegno amichevole del governo di que- 
sto paese verso gli Stati vicini. 

Ai 9 correote il ministero prussiano tenne una 
seduta che durò quattro ore. Nella stessa venne sta- 
bilito definitivamente il tenore d'una nota che dal 
gabinetto di Berlino fu tosto spedita per Vienna. A 
questa nota, nella quale si dimanda perfetta eguaglian- 
za in tutti gli affari federali od il ristabilimeuto del- 
l'antica dieta, venne, secondo la Gazzetta di Voss, uni 
ta una circostanZiata Memoria, nella quale, a quanto 
assicurasi, la Prussia dichiara, che non permettereb- 
be giammai che agli Stati medi si desse una prefe- 
renza a spese dei piccoli. 

I membri del Comitato permanente degli stati as- 
siani sono a quesl'ora tutti nel castello, meno il Dot- 
tor Keller che si sottrasse alla stessa sorte fuggendo 
a Londra. 

Nel giorno 6 andante ebbero luogo nella città 
di Cassel zuffe sanguinose fra soldati. Una pattuglia 
che v'era intervenuta, venne attaccata, e parecchi dei 
soldati dei quali si componeva riportarono gravi ferite. 

Pare si confermi che l'Arciduca Giovanni andrà 
a soggiornare per qualche tempo a Francoforte. È pu- 
re probabile ch'ei si rechi da colà a Londra per vi- 
sitare l'esposizione mondiale. 

L'ex-tenente colonnello annovrano de Wissel, 
il quale com'è noto servì nell’ armata schleswig-hol- 
steinese in qualità di generale maggiore, si rivolse 
terminata la guerra al suo re supplicandolo venisse 
riattivato nell’ armata anoovrana. Si assicura che il 
re gli abbia dato risposta negativa, e sia risoluto di 
non accordare a nessuno degli ufficiali che servirono 
nell'esercito schleswig-holsteinese il favore di rientra- 
re nelle file delle sue truppe. 

La dislocazione delle truppe austriache nell’ Hol. 
slein continua. 

Scrivesi da Pyrmonte, che il governo ha sancito 
la determinazione colla quale la dieta proibisce i così 
detti giuochi di fortuna, quali sarebbero il faraone, 
rouge e noir, trente e quarante ecc. ecc. La pena per 
chiunque venisse colto nel momento di tenere il ban- 
co è, per la prima volta, fissata alla multa di 20 si- 
no a 106 talleri, pei casi di ripetizione fino a 500 
talleri. 

Nell'Assia renana sono state sciolte tulte le so- 
cietà di maestri di scuola, 

Da Maddeburgo si scrive in data 7 marzo, che 
ai 10 arriveranno colà 800 Austriaci provenienti dal- 
l’Holstein, e continueraono nello stesso giorno il loro 
viaggio alla volta di Lipsia. 

I passaggi dureranno fino ai 44 nello stesso mo- 
do e numero. 

A Treviri comiociò ai 5 marzo la missione dei 
padri Redcatoristi. Ogni giorno avranno luogo tre 
prediche, 

Circa la determinazione della Commissione inqui- 
rente ch’ era stata composta per esaminare il conte- 
goo degli ufficiali assiani, si viene a sapere, che la 
stessa riuscì sfavorevole per gli ufficiali maggiori, e 
favorevole pei subalterni, D 

Nella fortezza di Rastadt manca da qualche gior 
no l'Avvocato Grether che s’ era reso noto quale Com- 
missario civile durante la rivoluzione. La sua fuga 
sembra stare ia connessione cogli affissi che ullima- 
mente furono trovati sugli angoli delle case d' una 
contrada della fortezza , e nei quali si annunciava 
prossima l’ erezione della ghigliottina. 

Notizie da Copenaghen dicono che vi si aspetta 
l'Imperatore delle Russie, il quale corrispondendo ad 
uo invito della Regina d'Inghilterra si recherà a Loo- 
dra per far ispezione dell'esposizione d’ indastria. 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Marzo. 

La mia notizia che, in contraddizione con quanto 
ne riferirono altri, sosteneva non essere per anco 
giunta presso il nostro Governo la risposta all’ ultima 
nota prussiana, viene ora confermata; coloro che as-, 
serirono il contrario furon tratti in errore prendendo 
per la risposta il noto dispaccio del 2 marzo che an- 
che al nostro gabinetto venne trasmesso in copia. Il 
quale dispaccio circolare, che sembra essere calcolato 
soltanto per gli stati piccoli, ha dato motivo al nostro 
ministero di dirigere a tutti i Goveroi alemanni una 
nota che fu spedita nel giorno di ieri, 

La medesima, a quapto vengo assicorato, non ha 
però che lo scopo di rettificare un’ inesattezza di fatto 
del dispaccio austriaco in discorso, e di proteggere 
dall’ altro canto il diritto della risoluzione assoluta- 
mente libera sulle riforme da' operarsi nella Costitu- 
zione federale. Quella inesattezza nella comunica» 
zione, con molta prudenza inserita, che rispetto «alla 
puis la più importaote, vale a dire a quella della 
formazione del potere esecutivo, sia seguito uo per- 
fetto accordo « fra quelle due potenze federali, che 
nello stesso tempo come potenze europee avranno da 
rappresentare l'opera della revisione », cioè fra I"Aù- 
stria e la Prussia; dimodothè parrebbe cui che nom 
si trattasse d' altro che di rimuovero la’ tésistenza 


degli stati piccoli. Il dispaccio prussiano dichiara, 
che la piega cai recentemente presero le trattative di 
Dresda fece cessare le condizioni, sotto le quali la 
Prussia ebbe assentito al piano per la nuova forma 
del potere esecutivo. 

Com' è noto, la discussione finale e la decisiva 
votazione era stata da priocipio stabilita già per ieri 
l'altro; se non che ancora quest’ oggi stesso sono as 
senti quasi tutti i membri della conferenza. I rappre- 
sentanti di quegli stati che nella seduta plonaria del 23 
febbraio andarono perfettamente d' accordo colla Prus- 
sia, si trovano in questo momento quasi tutti qui per 
per intendersela sul futuro contegno comune. Anche 
il conte d' Alvensleben, plcnipdienziario prussiano, è 
ancor quì, e ritornerà a Dresda probabilmente appena 
domani. Che pure il sig. Liche, quale commissario 
brunswighese, venne qui per esistere a queste confe- 
renze confidenziali, fa supporre che il Brunswigh sia 
iatenzionato di avvicinarsi di bel nuovo alla Prussia. 

Comunque sia, una cosa, dietro tutto quanto ve. 
niamo a sapere sulla momentanea situazione dell’ af- 
fare, è certa, vale a dire che ad.unLunione sulla base 
finora mantenuta non è più a pensarci, che l'unico 
risultameoto che finora si ottenne è quello che le trat- 
tative non condussero ad alcun risaltato. Se quindi i 
commissari ritornano presentemente di bel nuovo a 
Dresda, essi vi resteranno lungo tempo ancora senza 
nulla decidere; almeno, a quanto dicono, il‘sigaor de 
Manteuffel è risoluto fermamente di non vi si recar 
più, finchè colle trattative che frattanto verranno con- 
tinuate fra i gabinetti di Vienna e Berlino non si sia 
conseguito un accordo perfetto, La pura impossibilità 
di giungere su questa via a qualche cosa di positivo, 
aggiungono persone bene informate, sarà alla perfine 
causa che si ritornerà alle misere condizioni dell' an- 
tica dieta federale, e l’unico vantaggio delle luoghe 
conferenze di Dresda, che si vedrà un’ altra volta, che 
i gabinetti, senza forza di altre circostanze che ve li 
costriaga, non giungono mai ad accordarsi. 

— La Riforma alemanna di quest’ oggi annuncia, 
che da domani in poi comparirà sotto il titolo di: Gaz 
zella prussiana, organo per politica, scienza, arte eco- 
nomia ecc. La circostanza che accanto a questo litolo 
porterà anche |’ aquila reale quale vignetta , fa sup- 
porre, che dal semioscuro d' un foglio semiuffiziale el- 
la passerà nella forma determinata d’ una gazzetta uf- 
fiziale e ministeriale. 

Nella seduta d’ ieri del Ministero, secondo scrive 
la Nuova gazzetta prussiana, formava soggetto della 
deliberazione |’ ultima nota austriaca relativa agli af- 
fari alemaoni , e si determinò con perfetta unanimità, 
di non rispondere alle dimande fattesi dall’ Austria per 
avere degli schiarimenti, ma di presentare piuttosto 
al gabinetto aastriaco una completa Memoria sulle di 
mande della Prussia riguardo al riordinameoto della 
Confederazione , e di aspettarne le dichiarazioni del- 
l’Austria. 

Alla stessa Gazzetta si scrive da Francoforte cir- 
ca la nuova nota con cui il Governo francese vuolsi 
protesti contro |’ accedimento di tutta l' Austria alla 
Coofederazione : » Alla prima nota che nel gennaio p. 
p. venne comunicata uflizialmente al principe Schwar 
zeoberg dall’ ambasciatore francese, il miaistro presi- 
dente austriaco aveva risposto nel modo e quasi colle 
stesse parole come indicava il Journal des Débats. Que- 
sta risposta però non fece che provocare una nuova 
nota del Governo della repubblica , che giunta in Dre 
sda ai 28 febbraio fu da colà spedita al principe Schwar- 
zenberg nel giorno primo marzo, poichè, com’ è 
noto , il mioistro presidente ebbe in quel giorno già 
abbandonato la città di Dresda. Ora questa nota ven- 
ne contemporaneamente comunicata pure a quell' invia- 
to prussiano, e contiene la protesta, spesse volte men- 
zionata, espressa in modo assai precfto, ed appoggia» 
ta dalla dichiarazione, di dover, nel rapporto in di- 
scorso, tener fermi i trattati del 1815 immutabilmente. 


ALTRA DEGLI 11. 


La Riforma Alemanna per la Germania costituzio- 
nale è comparsa quale Gazzesta Prussiana, orgavo per 
politica, scieoze, arti, economia, commercio e industria. 
L'aspetto esterno della nuova gazzetta ( poichè pare 
l'abbia rotta col passato in quanto che comincia col 
num, 4) è rimasto tale qual era, quando si eccettui 
che porta in fronte l'aquila reale quale vignetta e il 
titolo. Il primo articolo di fondo della Gazzeta Prus- 
siana getta uno sguardo sulla forza militare della 
Francia, e trova, che l' esercito francese nelle possibili 
eventualità del prossimo avvenire farà probabilmeote 


di bel nuoro ana parte decisiva. 
— Le sedute della prima Camera non saranno 


(causa il faoco che ne divorò il palazzo) interrotto, 


che per qualche gioroo, ma ricomincieraano già dopo 
qualche giorno nell'aula dell' Università cui in questo 
momento si sta mettendo in ordine. 

— La Gazzetta Crociata di quest'oggi scrive: 

Noi abbiam detto ripetutamente, che le conferen- 
ze di Dresda non condurranno a risultamento favore- 
vole per |’ unione germanica, quando |’ Austria e la 
Prussia non giungano primi ad ua perfetto accordo. 
I risultati delle trattative passate confermarono la 
nostra isione. Tanto più consolante si è l' udire, 
che il emo prussiano si è ora presentato con con- 
dizioni categoriche per vo appianamento fra le due 
‘graodiî poteoze alémanne, avendo dichiarato : ch” esso 


| non rieatrerà più in traltalive generali circa la qui. 
‘lione pieetg pi che l'Anrio nom abbia Po 


| 


rentito alla Prussia pieoa eguaglianza nella suprema 
direzione degli affari federali, non che l'eguale 
tecipazione al potere esecutivo militare da affidarsi 
esclusivamente alle due grandi potenze. Alla stessa 
gazzetta sì scrive da Londra, che la regina Vittoria 
è di bel nuovo inciota. 


SASSONIA 
DRESDA 9 Marzo. 


Andrebbe errato assolutamente, chi dalla parten- 
za del plenipotenziario prassiano per Berlino volesse 
inferire che fra le due grandi potenze alemanne sia nata 
una rottora , e derivarne l'intenzione della Prussia 
di ritirarsi con buona maniera dalle conferenze. Il mo- 
tivo della partenza del conte d' Alrensleben è anzi ta 
le, che la medesima può essere risguardata come un 
importante passo verso un appianameoto, soddisfacen- 
te a tutte le parti, fra l Anstria e la Prussia in quei 
punti, circa i quali all'ultimo convegno dei due mi. 
nistri presidenti erano insorte’ delle differenze. Com' è 
noto , pochi giorni or sono giunse presso il gabinetto 
di Berlino quale risposta alla nota che dal Ministro 
Presidente de Manteuffel era stata presentata al prio- 
cipe Schwarzenberg, una nota austriaca, la quale nel 
Ministero prussiano, che appunto ne sta deliberando, 
rende necessario di prendere in considerazione qual- 
che specialità cui nessuno meglio del conte d’ Alven- 
sleben, nella sua qualità di plenipotenziario, può co- 
noscere. Il signor de Manteuffel credette opportuno di 
chiamare a Berlino il rappresentante del Governo prus- 
siano onde valersene pei schiarimenti. 

Questo e non altro è il motivo del viaggio del 
plenipotenziario prussiano a Berlino, dove probabil- 
mente non si tratterà che per qualche giorno. 

Quanto alle speranze, che la presenza del conte 
d’ Alveosleben in Berlino contribuirà a condurre alla 
perfetta intelligenza fra le due graodi potenze, le me- 
desime si fondano principalmente in ciò , che nel coa- 
te, sia chesi giudichi dalle sue aatecedenze, sia che 
si contempli il modo del contegno dallo stesso finora 
qui osservato, si ha ogni motivo di considerare |' uo- 
mo, atto ad opporsi alle perniciose influenze che, die- 
tro tutto quanto ci viene da colà riferito, una per- 
sona resasi nota più che troppo nei movimenti degli ul- 
timi aoni avrebbe saputo di bel nuovo acquistarsi in 
alto luogo. 

Il conte d'Alvensleben, uno dei più ricchi pos- 
sessori di fondi nella Prussia, è nello stesso tempo 
uno dei caratteri più indipendenti e onorabili della 
diplomazia prussiana. Qui ognuno si ricorda ancora , 
con quanto lodevole disinteresse quest'uomo di Stato 
sacrificasse un tempo il sug porlaoglio quale ministro 
di flnaoza prussiano, per non dover dare il suo as- 
sentimeoto ad un atto cui non trovava compatibile col- 
la sua convinzione. Il conte fece questo passo, se ma- 
le non m' appongo, nell’anno 1842, qaindi in un'epo- 
ca ; nella quale in Prussia nemmea si parlava di respon- 
sabilità ministeriale, di governare colla maggioranza ecc. 

Il Re di Prassia, quantunque il ritiro del con- 
te d’ Alvensleben, a quanto dicesi, fosse stato pro- 
vocato da una differenza fra lui e quest'ultimo, non 
cessò per questo di stimare il conte come uno degli 
vomini più egregi che presentemente possiede la Prus- 
sia, e di ricorrere al di lui consiglio in molti affari 
d'importanza. La stessa nomina del Ministero Bran- 
denbarg nell'anno 1848 ci lascia forse nell’ idea ri- 
condurre sino al conte d'Alveasleben , il quale in quel- 
l’anno fatale non cessò nè un sol momento d' essere 
un fedele suddito del suo monarca, o la cui mente 
chiara e pratica prima di molti altri previde tatte le 
sciagure che le precipitazioni di quell’ anno doveano 
trar seco quale sequela, e predisse fia da principio 
la sorte che avrebbero avuto più tardi le tendenze 
prussiane di creare |’ Unione, 

Il signor de Manteuffel non potò adunque trovare 
un migliore appoggio per guadagnare |' animo del suo 
Re pei suoi piani, che l' influenza cui il conte d'Aven- 
sleben, un galantuomo nel vero senso della parola 
esercita sul Re della Prussia. Chiunque però è 
mato dal sincero desiderio, che l’opera , cui qui si sta 
creando, non solo venga effettuata, ma diventi ezian- 
dio proficua, non può non sentirsi soddisfatto, che le 
forze infernali che presentemente cercano di nuovo 
d'impadronirsi det.potere nella Prussia, incontraoo due 
tali avversari, quali sono i signori de Manteuffel è 
d' Alvensleben. 

Dei. pleoipotenziari degli Stati piccoli ritornano la 
maggior parte di bel nuovo. leri arrivarono i signori 
Bretschneider, Chox, Otto e Roder dagli Stati turin 
gi. Anche il barone de Aadlaw-Birseck, |’ inviato ba- 
dese presso qui. ( Loyd. ) 


BAVIERA 
MONACO 8 Marzo. 
Il consumo di birfa in Monaco ammontò nel 1850 
a 39 milioni di boccali. La città iotroita per ogni boc- 
cale un mezzo carantano, il che le dà una somma 
di 335,000 fior. con cui coprè quasi' tutte le sue 
spese, ( Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Marzo. 
Le nuove trattative fra il nostro Governo è la 
| $ublime -Porta' riguardo agli emigrati uogheresi non 
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ebbero ancora verun risultato. La Porta crede che sia 
ormai scorso il termine sino al quale ella si è obbli- 
gata per l’internazione dei medesimi. Il  rappreseo- 
tante Austriaco in Costantinopoli, a quanto si dice, 
avrebbe dichiarato, dietro nuove istruzioni ricevute 
da parte della sua corte, che il Governo Austriaco 
insiste nella sua domanda, 6 che un certo numero di 
fuggiaschi debba essere tenuto ancora’ internato. Al- 
l’incontro sembra che il nostro Governo non si op- 
ponga alla liberazione di quegli emigranti ungheresi 
che si sono meno compromessi. ( Corr, Ital.) 


GRECIA 
ATENE 28 Febbraio. 

L’ antagonismo fra il Ministero e il Senato greco 
durava tuttavia ; pure non avevano avuto luogo altri 
atti di ostilità manifesta. lovero, un incidente della 
tornata del 24 p. poco maocò che non cagionasse qual- 
che scena disgustosa $ ma nulla avvenne, giacchè il 
Senato credette dover usare prudenza. A quanto nar- 
ra un giornale, il sig. Christidi, quello stesso mini- 
stro che s' era permesso d’ iogiuriare il corpo dei Se- 
natori , si presentò a quell’ Assemblea , mentre” essa sta: 
va occupandosi di alcune petizioni , e senza chiedere 
la parola al presidente , nè dare alcuo annuazio , in- 
terruppe tull’a uo tratto la discassione, e incominciò 
a leggere un progetto votato dalla Camera. Ciò sor- 
prese grandemente il Senato ; il sig. Psylla si alzò 
impetuosamente, e fece osservare come tale condotta 
fosse sconveniente, rammentando al ministro che il 
Regolamento vieta di prendere la parola in tal guisa, 
durante una discussione, senz’ averne prima chiesta ed 
ottenuta licenza dal presidente. Il sig. Christidi diede 
tosto una mentita al sig. Psylla, dicendo ch'egli 
avea domandato la parola, e che il presidente glie la 
aveva accordata. Allora parecchi senatori dichiararono 
che ciò non era vero, e una grande irritazione si 
manifestava nell’ adunanza. Ma alcuni membri più 
prudeoti pregarono il presidenie che interrogasse il 
Senato se volesso udire la lettura del progetto di 
legge, presentato dal ministro. Il Senato, per evi 
tare una nuova ragione di dissidio fra’ due poteri, 
aderì ad ascoltare la comunicazione del ministro. E 
così ebbe fine |’ incidente. Pretenduno alcuni che il 
sig. Cbristidi avesse interrotto in guisa sì strana le 
deliberazioni del Senato per provocare qualche dimo 
strazione contro lui ; il che verificandosi , il Governo 
lo avrebbe nominato senatore, come già s'era fatto 
intendere a quell’ Assemblea , nella circostanza , in 
cui le furono comunicate le lagnanze del potere esecutivo. 

« Un decreto della Reggeote nomina, in seguito 
a proposta del ministero dell'interno, una Commissione 
iocaricata di rilevare lo stato delle carceri correzio- 
nali della Grecia, e di studiare i mezzi per introdurvi 
tutt i possibili miglioramenti materiali e ‘morali. 

» Ia una circolare diretta al procurator generale 
presso la corte di appello in Atene, il sig. Paiko, 
ministro della giustizia, dichiara che l’azione del 
potere giudiziario non si estenderà alle contravven- 
zioni siguardo le elezioni pel Parlamento , tanto se 
commesse darante il veto, quanto nello spoglio degli 
squitlini, sì per parte della Commissione elettorale, 
che di qualsiasi autorità incaricata di tali uffizii. Que. 
ste conlravvenzioni spetteranno alla giurisdizione della 
Camera. Scopo di tale determinazione sarebbe, se- 
condo egli osserva, di evitare conflitti fra il potere 
legislativo e il giudiziario. 

» 1 giornali annunziano la morte del sig. A Palma, 
filelleno 6 membro dell’ Areopago , ia età avanzatis» 
sima; la sua perdita fu deplorata generalmente, gia» 
ch’ egli andava distinto per probità e generosità di 
animo, Il sig. D. Scordyli fu nominato suo succes- 
sore, in qualità di membro dell Areopago. v 


_——_o»——_—— 


AMERICA 
NUOVA-YORCK 26 Febbraio. 

Si hanno lettere dalla California del 15 gennaio. 
Sono stati spediti 700,000 ‘dollari ia polvere d' oro 
verso i porti dell’ est America. ù 

Il Presidento degli Stati-Uoiti pubblicò un mos- 
saggio con cui biasima la condotta dei liberatori di 
schiavi, a Boston, ed ordina di arrestarli immediata. 
mente, La sol cosa degna dell' interesse dei lettori cu- 
ropei , per quanto riguarda il congresso americano, 
è il'progetto di legge sulla posta sche fu discusso sen- 
za riuscire ad alcuna conclasione. é 

— Il cholera scoqgparve completamente dell’Ava- 
na e da S. lago di Cuba. Nullameno, se ne manifesta 
aucora qualche caso in alcuni distretti di quest isola. 
Una lettera della Guadalupa dell’ 8 febbraio annunzia 
che il Magello indiano menava ancora stragi a Cayen- 
na, sebbene con minore intensità. (Daily-News.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 12 Marzo. 


Noi sappiamo che il governo prussiano ha dichia- 
rato non poter ripigliare i negoziati geocrali sulla que- 
stione germanica prima che l'Austria non abbia es- 
pressamente accordato alla Prussia |’ uguaglianza di 
diritti nella direzione degli affari della Confederazio- 
ne, come pure un' uguale partecipazione al potere ese- 
cutivo militare della Confederazione che poserebbe 
esclusivamente nelle mani delle due grandi Potenze. 

— Tutti i negoziati fra Berlino e Vienna si ag- 
girano su due punti essenziali : 

L'ammissione di tutti gli Stati austriaci nella 
Confederazione germanica e la forma presidenziale. 
Manteaffel si oppone a che sieno risoluti separatamente. 

Il ministro di stato fuor di servizio sig. Widem 
è partito ieri per Cassel, e il Conte di Alvensleben per 
Dresda. Il barone di Rosenberg è giuoto qui con di- 
spacci da Vienna. {Nuova Gazz. di Prussia.) 


VIENNA 14 Marzo. 


È qui arrivato il sig. de Rechberg, impiegato 
superiore del Governo prussiano, ia missione speciale, 
Egli è latore, secondo quanto ci viene assicurato, 
d'un lungo memorandum che contiene la risposta al- 
l'ultima nota del principe de Schwarzenberg. Il ga- 
bigetto di Berlino dichiara in questo memorandum di 
essere pronto a lasciare all’ Austria la presidenza della 
futura dieta germanica; ma di insistere sulla divisione 
del potere militare fra l’ Austria e la Prussia. 


( Corr. Ital. ) 
a = 
Domenica prossima, 23 correote, |’ Accademia 
Pontificia de' Nuovi Lincei si riunirà nella sua resi 
denza io Campidoglio , a mezz' ora pomeridiana. 


Errata Corrige. 

Nella Notificazione pubblicata dalla Commissione 
provvisoria Municipale il giorno 13 corrente, e ri- 
prodotta nel Giornale di Roma num. 61 , ove si legge 
28 Aprile 1849, leggasi invece 28 Agosto 1349. 
MINMMUNNNANNMUAINNNNINTT 


APPENDICE 
NECROLOGIA 


Una grave perdita ha fatta la letteratura nella 
immatura ‘morte dell’ istorico sig. Audio. 

Nato in Lione sul cominciare dell’ anno 1793, e 
destinato al Foro, cedette di buon grado alla passio- 
ne che avea per le lettere, Stabilitosi nel 4845 a Pa- 
rigi, è rinunziando per sempro all’ officio di Ayvocato, 
si diè a scrivere” libri. 
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po a i ] dorizie, 
Pra le,molte cose da lui pubblicate in gioventù 
ricorderemo il Michele Morin e La lega (1818); ll tag. 
gio sul romanticismo (1822); Fiorenza + la Religiosa 
(1822) e L’ Eremita della Svizzera, in cai ebbea col. 
laboratore il suo cugino Alessandro Martin. 

Dal 1841 al 1849 pubblicò le vite di Lutero, 
Calvino , Leone X, Enrico VIII e Tommaso Moro: ja 
queste seguì di pari passo il movimento delle innova. 
zioni iniziate da Lutero nel secolo XVI. 

Il sig. Audio fu stimabile assai anche per la sua 
indole e pe' suoi costumi , il perché lasciò erpetno 
dolori ai congiuoti e agli amici. ( Monit. ) 

N. B. Dimorò molto tempo in Roma. Parti ai 14 
di febbraio, e morì ai 21, viaggiando tra Avignone 
e Valenza. 
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DAL GIORNO 19 AL GionNO 20 Manzo. 
Astier, di Francia, Addetto alla Legazione, da Civitavecc, 
Baustoleh E., di Francia, da Livorno. 
Brunet, di Francia, Capitano, da Civitavecchia. 
Berland C.. di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Bargagli L., di Toscana, Cavaliere, da Firenze. 
Baikiè R., d'Inghilterra, da Napoli. 
Baibur G., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Barker A., d'Inghilterra, da Livorno. 
Calzolari C., di Toscana, Sartrice, da Livorno. 
Centurioni C., di Genova, da Livorno. 
Ciamperoni F., di Napoli, Medico, da Napoli. 
Carabelli G., di Napoli, Ingegnere, da Napoli. 
Cottman Lady, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Cheteute T., d'Inghilterra, da Napoli. 
Coleman G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Cremazzi O., d’Inghilterra, da Livorno. 
De Omezon C., di Francia, da Livorno. 
Devalvis O., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Dreux E., di Francia, da Livorno. 
De Souza M., d'Inghilterra, da Napoli. 
Dupasquier F., di Prussia, da Napoli. 
Fivoelat G., di Francia, da Napoli. 
Freddi D., di Sardegna, Corriere, da Civitareochia. 
Grachan F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Glen G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Guyard V., di Francia, Giardiniere, da Livorno. 
Guerard P., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Gregori G., di Milano, Negoziante. da Givitavecchia. 
Hirsoh, di Austria, Negoziante, da Livorno. 
Heon G., di America, Portatore di dispacci, da Livorno. 
Maret F., di Francia, Locandiere, da Livorno. 
Martelli M, e A., di Toscana, Possidenti, da Livorno. 
Martorelli L., di Sardegna, da Napoli. 
Piazza P. A., di Sardeg., Conduttori di bestie, da Viterbo. 
Pouy A., di Francia, da Livorno. 
Poinlis G., di Francia, da Livorno, 
Pinhers A., dei Paesi Bassi, Sacerdote, da Marsiglia. 
Ramella L., di Genova, Dottore, da Livorno. 
Ristori A., da Livorno. 
Sandemah A., di Francia, Possidente, da Livorno. 
Simon A., di Francia, da Livorno. 
Segarelli D., di Napoli, Ballerino, da Civitavecchia. 
Torelli F., di Napoli, Avrocato, da Napoli. 
Tullien G,, di America, da Livorno. 
Waldegrave S., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 


PARTENZE 

Dat cioRNO 49 AL GIORNO 20 manzo. 
Farsi M., di Toscana, Sacerdote, per Toscana. 
Haulton G., di Franoia, per Napoli. 
Hoad F. F., d'Inghilterra, per Napoli. 
Hamilton, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Hnigton T., d'Inghilterra, per Napoli. 
Harkners R. e L., d'Inghilterra, per Napoli. 
Lahmann C., di Sassonia, Machinista, per Narni. 
Marcellot G., di Francia, per Firenze. 
Quayle I. L., d'Inghilterra, per Napoli. 
Thompson E., d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 


AVviSI 


Bsseodo giunto a notizia di Pietro + Domeni- 
co e Giovanni padre e figli Migoini di Perugia , 
che per parte dell altuale possessore dell’ eredità 
libera della ch. me. D. Orazio Falconieri si voglia 
procedere alla vendita dellà Tenuta dpetlante a 
detta eredità posta nel Territorio perugino in vo- 
cabolo Mantignana 0 8. Antonio, composta di quat: 
tro poderi 6 Lre possessioni, coa case coloaici 
casa padronale , per la qual vendita sonosi pub- 
Blicati avvisi a stompa datati da Roma li 7 e 22 
Febbraio p. p., si funno eglino a dedurre a pob- 
blica notizia per norma di qualunque aspirapte od 
offerente a quella compra, che la Tenuta stessa 
fu, ed è ad essi locata per contralto tipolato dal 
defonto proprieterio per un novennio incominciato 
a decorrere col primo Settembre 4849 e da ter- 
tninare il 34 Agosto 1858, nel quale frattempo 
il locatore promise ; e si obbligò conservarli nel- 
l'afflito stesso rimossa qualunque eccezione. Senza 
pertanto arrecare il benchè menomo pregiudizio ai 
Joro diritti comunque, e contro chinnque spet 
tanti, li suddetti Mignini ad esuberante cautela, 
€ non altrimenti fanzo di pubblica scienza la de- 
correnza dre contralto, aflachè nes- 
suno possa allegarne la ignoranza , @ per ogni al- 
tro effetio di ragione. . Perogia 47 Muro s851. 

Ponziano Desantis Proc, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
si 
goeriai 3 alora ‘500 di er: ne 
dalla Bantità di Nostro 
na degli Eidi © Riti signori Cardinali Marlo Mat: 


accoglien o 


tei, ed Anton Maria.Cagiano De Azevedo con be- 
pigno rescritto del giorno 27 Febbraio pp. esi- 
bito negli atli dell' infrascritto Nolaro, sono stati 
i medesimi esonerati dall' incarico” di Esecutori te- 
sMamentari della bo. me. Cavaliere Vincenzo Va- 
legtini, © surrogato in luogo dei suddetti l' Eiîo 
@ Rino sig. Cardinale Roberto Roberti. 
Roma li 18 Marzo 41854. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Nella notte degli 14 ai 12 del corrente’ mese 
di Marzo cessò di vivere in Rieti la sig. Pasqua 
Tancioni io Marinelli, la quale con Testamento 
consegoato chiuso all'infraseritto Notaro li 44 det- 
to, ed aperto nel successivo 12, istituì ereda uni. 
Versalo il Ven. Ospedale di 8° Giovanni di Dio 
di Rieti. Volendosi dal Molto Re. Padre Raffaele 
Demontis Vicario e Priore di detto Ven, Lu 
Pio adire l' eredità della defunta col benefcio di 
la Legge e dell' Inventario 4 S deduce a pubblica 
notizia , che questo sarà compilato per gli atti del- 
l''infrascritto Notaro, ed avrà principio il 
di Lunedì 24 del corrente mese alle ore 9 anti- 
meridione nella casa di altima abitazione della de- 
teatro sini mella via di 8. Lucia 4 0 vor- 
n proseguito nel luoghi , giot 
Sinarsi nelle rispettive port Arr da 

Rosati Not. è Archivista in Rieti. 


essa del sig. Pietro Turchetti munito di speciale 
Procura del 7 Novembre 4850 in atti del sig. Ao- 
tonio Manducci Notaro Regio in Napoli, ed in se- 
guito della proroga ottenuta con Rescritto Sino 
del 27 Febbraio ultimo si procederà in Fara nel- 
la casa di ullima abitazione della defunta col mi- 
nistero del Notaro suddetto, il giorno 26 Marzo 
corrente ad ore 9 antimeridiane alla compilazione 
dell'Taventario de' beni dalla medesima lasciati, lo 
che si deduce a pubblica notizia a forma del 
$. 4548 del vig. Reg. Fara 20 Marzo 4851. 
Francesco Stella Notaro residente in Castel 
Nuovo di Farfa. i 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Domenico De Rossi Nego- 
ziante dom. Via Consulta n. 78 rapp. dal sotto» 
soritlo Proc. — 8' iatima ai signori Antonio Tan- 
ga è Pietro Paolo Pomponj per affisione stante 
incognito loro domicilio, qualmente sono stati 
prodotti li documenti nel fascicolo della Causa. 

P. Zeno Proc. Rot. 
In nome di Bua Santità Papa Pio IX. fel: reg: 

Bociîo Trib. Cir. di Roma in Ecclesiastico. 

Nella Csusa postaeo. tra il signor Giuseppe 
Troys= rappr. eo., e l'eredità del fu Ange- 
lo Mattof rappi dal sig. Avr..Alessio Angelini Cu- 
ralore,deputato rappr. dal sottoseritto Proo. 


alle quali condanniamo il soccombente Troys-Bar: 
da ‘0sì ec. — Giudicato a Roma nell’ udienza 
no 9 Decembre 1850 © redatta ll 11 me- 
se ed anno dello, — Leandro Ciuffa Giud. cel. - 
Pel Cancelliere sig. Domenico Romani, G. Seg 
Comm. — Alfsso a forma di legge li 10 Feb- 
draio 1851. N. Parisotti Curi 
FP. Guarmeri Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Oggi 20 Febbraio 1851 è comparso in Can- 
celleria il sig Pietro Federici Proc. di Gio. Car- 
nevali eo. il quale ha dichiarato di avere il s00 
costituente acquistato da Marco Pompei di Albano 
per Istromegto Ferri 13 Settembre 1850 per il 
prezzo di se. 271 un utile dominio di un Terreno 
Vignato Territorio di Albano, contrada Ruflelli di 
scorzi 10, e non essendo questo prezzo bastanto 
2 pagare ulti i oreditori iscritti, di essere prooto 
di pagare la somma convenuta nel detto Istromen: 
to. — Pietro Federici Proc. — Per il Cancelliere 
P Vastalli Comm. — S' inserisco a forma del $ 
208 del Reg. Pietro Federici Proc. Rot. 


Trib. Civ, di Roma primo Torno. 
Nella Causa al Prot. del 4850 n, 4967 fra il 


qualifica di ere- 
Martorelli Canc. 


.. di Collegia. 


eredità della fa Lucia Parisi, 
de fiduciario della medesime. — 
8° inserisco a forma 
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poter Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- LAI 
oqsettoati Ì festivi. me le richieste d'inserzioni, dovranno i 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
vas IORNI B 7 | ue i 
sc E. Pirani hi mail STORTO Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse | | 
tt 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,0 + 7,2 350 N dd. Sereno. Dalle 9 pom. del 20 Marzo, fino alle 9 pom. del 21. | i 
i 21 Marzo. » 3 pomer. » 280 0,3 * 14,2 7 Ss f. Ser. nuv. sp. Îi 
» 9pomer.] » 28» 0,5] + 10,9 70 S. d. | Nuvoloso. Temperat. mass. + 14,2 Temperat. mio. + 6,7 : | 
rm mn0mt == | 
| 
ROMA 22 Marzo. NOTIZIE DELLE PROVINCE Le esposte cose, mentre pongono iu aperto a qual 
° numero sia stata e sia ora ristretta la banda, che dal IS 
a BOLOGNA 13 Marzo. suo capo intitolossi il Passatore, addimostrano ia pa. ili 
DECRETUM Non v'ha mai periodico, specialmente italiano, ri tempo se sussista l'addebito d'inerzia, che fu dato i 
Ra es x che non faccia parola della banda di assassini guidata alle Autorità, ai funzionari dipendenti ed alla forza 14] 
Feria V. die 13. Martii 1851. dal Passatore, e dello stato in cui, per fatto di essa, militare. il 
4 2 ita trovansi le Romagne, Ma il giornalismo narra poi le E qui si noti che noi restringemmo il discorso i 
Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- cose quali reslmente sussistono? È egli vero, come alla sola banda suaccennata; che se volessimo esten- ID 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a si dilettano asserire certi periodici, cui è principale derlo alle operazioni, che da tutte le parti sonosi ese- Tal 


Saxcrissimo Domino Nostro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eo- 
rumdemque proscriptioni , expurgationi, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum habita in Palatio apostolico vaticano da- 
no. mnavit et damnat, proscripsit, proscribitque , vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum probibi- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 


prbo. Opus inscriptum « Dei limiti delle due potestà eccle- 
siastica e secolare, dissertazione postuma del- 
l'Ab. Vincenzo Bolgeni Donec corrigatur. Decr. 
19 Decembris 1850. 

Il Costante « Volume uno in 8. senza data di luogo 
e di tempo. Deer. 13. Marti 1851. 

In Universam Theologiam Tractatus Isagogicus - Pro- 
legomena Vol. unic. - Auctore Paulo Philipponi. 
Decr. cod. 

Dizionario delle date, dei fatti, luoghi ed uomini 


scopo lo screditare, per quanto è in loro, il Pontifi- 
cio Governo, che la suddetta banda compongasi di 
centinaia d’assassini? Che le Autorità e la forza, tan- 
to di occupazione che iudigena, non ispieghino quel- 
l'energia che basti ad annietarla, ed a rassicurare le 
sostanze e la vita dei cittadini? Che conseguentemen- 
te lo stato delle Romagne sia il più deplorabile ? 
Noi ci proponiamo di esporre le cose nel loro 
vero aspelto, non attenendoci a vaghe parole, ma ben- 
sì ai fatti, ed a quelli specialmente che avvennero 
dopo la restaurazione, e che sono constatati da risul- 
tanze processuali, o che si desumono da giuridiche 
confessioni d’ inquisiti cadyti in potere della giustizia. 
Da questa breve esposizione potrà ognuno di leg- 
geri trarre rette conclusioni e giudizii noo azzardati. 
I perversi, che in tutto il periodo dello scorso 
auno composero od apparieonero a questa famigerata 
banda, non furono mai più di sessanta, e di essi si 
hanno tutti i respettivi uomi , qualità e caratteristiche. 


guite, alfine di purgare le città e le campague dei la- 
droni, avremmo ben largo campo a dimostrare con 
quanto zelo abbiano adoperato Autorità, ministero di 
esecuzione e forza in oggetto di sì grave momento. 
Non ne sono forse irrefragabile prova tanti de- 
lilti, non appena avvenuti, discopertì e puniti? Non 
le senteoze, che, per tacere di quelle emanate dai 
tribunali ordinari, vengono così spesso pronunziate 
ed eseguite in vigore del Giudizio Statario? Si è for- 
se dimenticato che nei governi di Faenza e d'Imola, 
in seguito di due sole processare, compilate per in- 
vasiovi e titoli consimili, furono fucilati 82 assassini, 
mentre altri dieci ottennero la commutazione di simil 
pena in quella della galera, ed altri tredici si condau- 
narono al carcere temporaneo o perpetuo ? Ignorasi 
forse, come la provincia di Bologna sia rimasta libera 
dalle masnade di ladroni, che la infestavano special- 
meote sullo stradale alla Toscana e nei perimetri dei 
governi di Medicina, di Budrio e di Castel San Pie- 


ni storici , o repertorio alfabetico di Cronologia uni- Tra coloro che presero parle all’ invasione del tro, mercé altrettante procedure, le une esaurite con i 
versale ec. ec. Pubblicato a Parigi da una So- paese di Cotignolo, nel gennaio del 1850, furono ri- esemplari condanne, le altre pendenti, e per le quali | 
cietà di dotti e letterati sotto la direzione di A. conosciuti o designati alla giustizia diciassette assas- ben cento prevenuti trovansi tuttora sottoposti al giu i 
L.D'Harmonville, Versione Italiana. Venezia 1844. sini. Due di questi furono uccisi negli scontri avuti dizio? Fu pur reso noto dai nostri giornali come in ail 
Decr. cod. quindi colla forza; otto subirono la fucilazione; uno seguito a riveli ottenuti, ed alla massima energia spie- | 
> ‘ : ) ione di simi i del. ata dalle truppe Imperiali, dalla colonna mobile di I 
Whately D, D. ottenne la commutazione di simil pena in quella g _trupp periali, dalla coloni obile di | 
e Dia DE e RIcari ED: la galera; un altro è in carcere; due complici furo- gendarmeria e dagli agenti politici, siensi negli ultimi di 
(ely. ‘Dist i * no condanoali a pena temporanea. trascorsi giorni ArFGgali ta ati par della Nomagnt Hgi 
RS 4, : 1850, invasero trenta e più malfattori colpevoli di gravi delitti, e | 
A Pilgrimage to Rome, By the R. Hobart Seymour il ue di Sisti hg Re uesh sessanlasei ricettatori o complici della banda del Pas- My 
È sara È Lolari Seymour” Romiti vique Pero nobbero pertinenti alla banda Pelloni. Contavasi tra oe rinvenendo premo pi ui îl gli alici pi po- 
i re sui essi un facchino del paese, che servì di guida — | © DORIA I La glie ; nell Sodio) | 
L'Egypte pharaonique , ou histoire des dostilutions Otto di questi malfattori sono stati parte uccisi dalla sE, altri consimili An ARR ie la provincia | 
des Egyptiens sous leurs rois nationaux par D. forza e parte arrestati. Arrestato fu pure il facchino li Ferrara, per eguali complicità nella iovasione di | 
M. J. Henry. Prohib. Deer. die 21 Junii 1850. || 6 con esso altri setto complici che diedero ricetto | Consandolo. : | 
Apctor laudabiliter se subjecit, et opus reprobavit. alla banda prima e dopo il Relitto, Queste non sono vane parole, ma fatti; c con- | 
a A (ASA i i i 0 {ro i fatti | le e le m {gl 
mi Itaque nemo cujascumque gradus et conditionis || . Il paese di Longiano fu. nel maggio del 185 x ie le Parose celo; ‘metzogne. (nba dorrebbero | 
ra raedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- invaso dalla banda, e tra essi si ebbero a riconosce omai prevalere. © | o 
| P P ita a re ventidue degli assassini. Quattro di costoro furono . Dal quadro sin quì esposto non potrebbe non ap- Ù 
que loco; et quocumque idiomate, aut in posterum jsi i i due arire deplorevole lo stato di queste province, e n | 
pati deri t edita legei I relinere audeat, sed lo- uccisi dalla forza, sette sono gli arrestati con parire dep di q p s e non H 
Feb- ici Spr Ha on ves retinare ‘ande ‘Toquisi complici. vuolsi dire certamente che il male non fosse gravissi- ti 
“ Patio S pope inraigana Dr Salle ultime invasioni di Consandolo e di Forlim- mo; ma esso era quale appunto doveva attendersi do- i 
5 PIA PALUAGeRO IaBoniun,: MAR: ponia 18 1 limpopoli non si' hanno; 0 non si possono riferire det» po un totale sconvolgimento della cosa pubblica, dopo iù 
brorum “velilorum indictis. È izi lo' stato delle pendenti proce» il pervertimeoto delle menti e la demoralizzazione dei il 
Quibus Sancrissimo Domino Nosrro PIO PP. IX tagliate notizie, atteso lo' stato delle pi RA PRATI lire ice ; È MUR 
Can- infrascriptum S, C, ‘a Secretis relatis Sancri- || dure: Certo però è ch'esse non isvelavo nomi di al. | cuori. L'esempio di altri popoli mostra come ogui Sta- if 
xs Lenin lidest agpedinnctisianche orione tri assassini appartenenti alla banda oltre li sessanta to, il qualo esca da una rivoluzione, cada in consi- Ni 
s00 as Sua Decretum probavit et promulgari praecepit. suennaciati, mili situazioni ; ma tra noi la rivoluzione stessa per i) 
sari Io quorum fidem etc. Mi gran tempo cedette il posto ad un predominio ben } 
sa Datum Romae die 20 Martii 4651. lungo della più efferrata anarchia. i 
fi di I. A. Episcorus Samines. Camp, BrionoLe Paeracros. A chi dunque sono accagionabili queste condizio» GAIL 
A Loco ++ Sigilli. ni se non a coloro che, per servire ad ambiziosi 0 td] | 
to: vii: Ord. Pri 8 s pravi disegni, trassero tra noi il disordine, e rom- JAR 
i Frais V. Modena Ord: Pri S. Ind, Congr: a:Sorth pendo ogni freno alle umane passioni, sovvertirono i i I 
ero Ù g p s sovverlirono i SAIL 
1 $i sacri priacipii dell’ equo e del giusto?” i } 
f° Be Fu già detto che queste calamità sono il retaggio di 
malaugurato del tempo, che inlitolavasi di politica rige- Ì 
il NOTIZIE. DIVERSE nerazione. Ora aggiungerewo che al restaurato Ponti- 
pnio Propostasi ‘dal Collegio filosofico della Università ficio Governo si spetta non, il rimprovero di aver vi- 
H : Romana la terna ped luogo ‘a’ rimpiazzare là sto sorgere questi mali, ma bensì l'elogio di averli 
ai vacanza in esso, per la morte del Dott. Conioli’; omai riparati. 


la la Sawrità” pi Nosrro Srewone si degnò scegliere 
| da quella il sig:/Gay. Paola} Volpidelli, Professore di 

fisica in detta Università; i, rciò, con bigliet- 

. to della Sacra Co fazione, degli. tudi , fa nomina» 
Na 9 del ‘Col SAP SEBAN] bic! ib snoisoni il 


189 Job 09 li otto: svsitsur ib 
: x 1 allolif Focissiteiniamwve "Ob 


ebbe la pena ca- 
N nella s dicioti hi tà i 
rari 


È pur noto come nel biennio, che precedette la 
restaurazione, queste province fossero, non pure sf- 
flitte dall’imperversante crescere ‘di ogni maniera di 
delitti, ma funestate da frequenti e numerose bando 
faciuorose, che invadevano le case, rapinavano i vian- 


'dabti wand' ‘ignora ‘diligefize ‘è 'corrjeri, estor- 
bdo “ae 6 blffiaa di ‘scudi’ "a" talché iasuffi- 


cienti riuscivan persino le scorte armate. Che più? la 
stessa banda così famigerata oggi nelle Romagne senza 
tener conto di altri delitti, commise la prima invasio- 
ne del notabile paese di Bagnara nel febbraio 1849, 
solto il regime, cioè, della così detta Romana Re- 
pubblica. — Si potrebbe poi chiedere se l’audacia del- 
l' invasione al banco dell’ isdraelita Del Vecchio in 
Lugo, nello scorso anno, regga al confronto di quel- 
la, ben più segnalata, che sui primi del 1849 si con- 
sumò nella s piazza di Bologna, al banco Gbillini? 

Che mai si fece da que’ governanti per iscuotere 
e punire gli autori di tanti delitti? Davapsi le 4 
in mano a tutta la più rotta plebaglia; gridavasi 
Circoli guerra agli averi, sprezzo alla giustizia para- 
lizzata nei tribunali; glorificavaosi gli assassini del 
settembre, e le invasioni e le ruberie avvenute spe- 
cialmente nel bolognese; ed il fulminante Proclama , 
io cui il Preside Berti Pichat bandiva, il 20 gen- 
naio 1849, quel suo dignitoso È ora di finirla , ri- 
maneva lettera morta in mano all’ autorità schernita, 
0 voto deluso di popoli aMitti. I molti ladri gli as- 
sassini del settembre, i grassatori delle diligenze, di 
che la breve missione del generale Zucchi, nel no- 
vembre 1848, imprese a purgare la società, furono 
poco appresso dal regime repubblicano novellamente 
scatenati , e tornarono in queste contrade frammisti 
ai corpi franchi o alle orde del Garibaldi, per riu- 
nirsi alle rannodate masnade di assassini e di ladri o 
militarmente armati in Bologna, od organizzati nella 
Squadraccia d' Imola. 

Erano questi gli elementi sociali, che il regime 
rigeneratore cedeva in eredità al Pontificio restau- 
rato Governo ; sicché non pure il peso a lui cadeva di 
perseguitar i nuovi delitti, ma quello altresì di ripa- 
rare alla impunità di quei precedenti misfatti , che 
straziarono o insanguinarono queste contrade , allor- 
chè la giustizia pubblica ebbe dall' anarchia spuntata 
la punitrice sua spada. — Per ciò solo, che si rife- 
sisce agli assassini del settembre 1848 in Bologna, la 
Autorità Pontificia di ben 180 prevenuti si è impadro- 
nita, ed omai ultimata n’ ebbe la procedura. I misfat- 
ti della Squadraccia d’ Imola furono già ia parte espia- 
ti da esemplari condanne; e lungo sarebbe il dire di 
molti altri processi, che a consimili categorie si ri- 
feriscono. — Dopo ciò come si potrà avere il corag» 
gio di alzar la voce contro l’attuale Governo, e rim- 
proverarlo d’ inerzia a petto di così deplorate condizioni? 

Per quanto grande sia però il male, non lo è 
«certamente al segno, che pur vorrebbero insinuare i 
nemici del ristaurato Governo. Ove di fatti si pres: 
cinda da quei delitti, che di tratto in tratto or qua 
© là si commettono dai resti della banda detta del 
Passatore, i querelarii fanno fede che i farti e gli 
altri delitti che direttamente interessano l'ordine Dal 
blico è l'integrità delle persone, sono ridolli omai a 
ben ristretto numero: e le criminali statistiche offrono 
confronti, che ben valgono a confortare gli animi, 
ed a far chiaro il ritoroo non pare all'antica nor- 
malità, ma a condizioni anche più rassicuranti. Ris- 
pondendo al Corriere Htaliano di Vienna nella nostra 
Gazzetta num. 37 del 14 febbraio scorso , ci propo- 
nemmo di giustificare queste asserzioni con cifre 
parlanti di Statistica, ed alconi prospetti statistici 
desunti da autentiche fonti, qui appiedi ripoducismo. 

Giova poi sperare ehe, al terribile aspetto degli 
esempi che di frequente si danno, e della energia, 
che si spiega dal Governo, riesca impossibile che 
coloro i quali non si misero ancora nella via del de- 
litto imprendano a calcarla; e che la tranquillità e 
la fiducia degli antichi tempi veggansi a pieno rista- 
bilite, qualora il buon senso pubblico appoggi gli 
sforzi dell’ Autorità, sprezzando le arti e le caluanie 
degli avversi. 


I. Dal 1.° ottobre 1847 al 30 giugno 1849 furono de- 
munciati ai Tribunali Criminali delle quattro Pro- 
vioce di Bologna, Ferrara, Ravenna e Forlì i 
seguenti delitti, caratterizzabili come interessanti 
direttamente l'ordine pubblico o la pubblica si- 
curezza (°), 

La popolazione dello 4 Province somma ad 
oltre 950,000 anime. 
. Il periodo del tempo, cui questi dati si ri- 
feriscono, è di mest 21. 


"Popola Frnnana Riva Fontì 
Popola- ola: Popola- 
zione zione sine gione 
357,000 229,000 466,000 198,000 


4. Omicidi semplici o qua- 
lifesti . ..,,, 
2 Ferimenti semplici o 
qualificati 


#) Questo cenno statistico noo comprende i titoli minori , che 
dle competenza dei giusdicenti 0 giudici singolari, quali 
sono le ingiurie verbali 0 di fatto, i furti e le truffe di poca entità, 
le infrazioni si precetti ed ordinamenti politici. 

Tra i titoli di competenza maggiore , escladonsi le ingiurie qua- 
Vfcate i libelli fimosi , gli stellioati bancarotta; falso usura 
danni dati, peculato , concussioni , delazioni d'arma , e i delitti ia- 
teressanti direttamente la religione , il buon costume e la morale. 


II. Dal 4.° giugno 1849, epoca della restaurazione 
del esa Pontificio, a tatto dicembre 1850, 
nelle quattro Legazioni avvennero i seguenti de- 
litti delle categorie indicato nel precedente pro- 
spetto. Il periodo comprende mesi 19, ed a que- 
sto si applicano le note e designazioni dello spec» 
chio precedente, 

Tiro Borocna Franana Ravenna Fontì 

4. Omicidi semplici o qua- 

Nicati 58 26 

2. Ferimenti 


78 
qualificati 995 4 
A. Furti semplici o quali- 
ficati . . . ERALI 
5. Ropine , orassazioni, in- 
vasioni ee. . va 27 
6. Incendi dolosi 0 d'in- 
certa cagione . . . . 409 


Totale 949 
Media mensualo 644 
tti 


III. Mancando i dati per accennare le condizioni delle 
tre Province di Ferrara, Ravenna e Forlì per i 
due primi mesi del 1851, diamo qui i risulta- 
menti che per questi due mesi si traggono dai 
registri del Tribunale di Bologna. 

Omicidi 

Ferite . . .. DEI 

Invasioni 7, crassazioni 6, 
rapina 10 (*). . .. 

Furti 


Incendi d'incerta causa . . 


Totale N. 69 


Il numero totale pel bimestre dà la mensuale di 34 112. 


(*) Nelle 40 rapine il valore degli effetti e denaro rubato ascen- 
de in complesso a Sc. 13. 57. 
(Gazz. di Bologna.) 
+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Marzo. 


Ieri domenica, alle ore tre antimeridiano, S. A. R. 
la Contessa di Trapani si agravò felicemente di una 
ben conformata real principessa. 

A causa del presente fatto stretto, dopo essersi 
proceduto in privato all’ atto dello stato civile di nas 
cita, fu anche privatamente alla real bambina ammi- 
nistrato , circa le due pomeridiane, il santo Batte- 
simo, imponendosene i nomi di Maria, Antonia Giu- 
seppina , Leopoldina, 

Tanto l’accennato Atto, quanto il Battesimo se- 
guirono alla presenza delle LL. MM. e della R. famiglia. 

La Puerpera augusta e la Real sua prole sono 
nelle più soddisfacenti condizioni di salute. 

S. A. I. R. la Gran Dachessa di Toscana, ve- 
nuta ad assistere l’augusta figliuola in questo primo 
parto, non lascia di prodigalizzarle tutte le materne 
sue cure. 

(Giorn. Offic. del Regno delle Dus Sicilie.) 


ALTRA DEL 18. 

Nel comune di Sparanise in Terra di Lavoro nel 
di 29 dello scorso geansio venivano con solenne rito 
benedette le fondamenta di un opificio reale per fab- 
bricazionì di armi bianche. Esso trovasi già attivato, 
oi primi prodotti sono così perfetti quali ot- 
tener si potrebbero da artefici da lungo tempo istruiti 
in questo genere di lavori. Utilizzare pel servizio del- 
l’esercito tante bra diffondere in quel comune 
tante spese di cui abbisogna la istallazione di ua opi- 
ficio, e procacciare graadi vantaggi all'intiera po- 
lazione per quanti ne arreca ana manifattora militare, 
è sicuramente nna di quelle benefiche e provvide opere 

di'cui-va si glorioso il regno di Ferdinando Il. 


Borsa di Napoli del 18 Marzo. 


— Cinque per 100, godimento dal 1.° gennaio du- 
cati 100 3/8 — ducati quattro di rendita ducati 82 — 
Certificati della R,. Tesoreria ducati 90, (Ivi.) 


GRAN DUCATO DI. TOSCANA 
FIRENZE 17 Marzo, 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA 'DI !DIO GRANDUCA; DI TOSCANA 
to: Fo. xo. ? 


le addetto - 
di Stato, 


tivamente al servizio 


Art. 1. 1 Ruoli Normali degli Impiegati nei No. 
atri Ministeri di Stato sono determinati, così per il 
numero e quantità degli Individui che debbono esser. 
vi compresi, come per il quantitativo delle Prorvisioni, 
delle quali debbono godere, nel modo seguente cioé; 

1 ) Pel Ministero dell'Interno a forma dello Stato 
annesso sotto lettera 4 al presente Decreto per annue 
Lire Cinquantanovemila settecentocinguanta, 

2) Pel Ministero delle Finanze , del Commercio 
e dei Lavori pubblici, secondo lo Sfato annesso sot. 
to lettera 2 con la spesa di aonue Lire Setantaduemi - 
la quattrocentotrenta. 

3) Pel Ministero di Giustizia e Grazia secondo 
lo Stato annesso sotto Lettera € coo saonua spesa di 
Lire Quarantacinquemila. 

4) Pel Ministero degli Affari Esteri , secondo lo 
Stato allegato sotto Lettera D coll' annuo dispendio di 
Lire Quarantaseimila settecento. 

5) Pel Ministero della Guerra a forma del Pro. 
spetto alligato sotto Lettera E per |’ annua spesa di 
Lire Sessantatremila centocinguantatre e soldi dieci com 
preso lo Stato Maggiore Generale. 

6) Pel Ministero della Pubblica Istrazione e Be. 
neficenza secondo lo Stato annesso sotto Lettera F col. 
l’annuo dispendio di Lire Quarantottomila centoventi. 

2) E per il Ministero degli Affori Ecclesiastici 
a norma dello Stato annesso sotto Lettera G con spe 
sa di annue Lire Cinguantatremila seicentosessanta. 

Art. 2. Alle disposizioni normali dei Ruoli so- 
praccennati dovrà essere immancabilmente ricondotto 
il Personale dei Ministeri respettivi a misura, che si 
verifichino vacanze negli Impiegati che ora rimango- 
no provvisoriamente addetti a ciascuno dei Ministeri 
medesimi, secondo i Ruoli transitori oggi in vigore. 

Art, 3. I Nostri Ministri Segretari di Stato cia- 
scuno per quanto può riguardarlo , sono incaricati del- 
l' esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 13 Marzo 1851. 


LEOPOLDO. 
( Sieguono le sottoscrizioni dei Ministri ). 
( Monit. Tosc.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Marzo. 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 13. 

Il sig. Versigny presenta una petizione, che dice 
formata da più di 200 stadenti,che protestano coutro 
la soppressione dei corsi del sig. Michelet. 

Il sig. Ch. Lagrange presenta uo' altra petizione 
nello stesso senso. Sono votati senza discussione due 
progetti di legge per apertura di crediti sull’ eserci- 
zio 1854. 

I rappresentanti del Basso Reno vogliono inter- 
pellare il ministro dell’ interno sulle cause di sciogli» 
mento della Guardia Nazionale di Strasbourg. Il mi- 
nistro dell'interno chiede 10 giorni per avere delle 
spiegazioni dal prefetto del Basso Reno. Ne sono ac- 
cordati 8, 

È all'ordine del giorno la discussione sulla presa 
in considerazione della proposizione di Vandorà e 
Pidoox relativa alla polizia dei caffé e degli altri luo- 
ghi ove si vendon bevande. La commissione conchiude 
per la presa in considerazione. 

N sig. Victor Henneguin la combatte. 

Il sig. Riancey, relatore della commissione incari- 
cata dell'esame della legge organica sulla Guardia Na- 
zionale, preseota un progetto di le, ge tendente a far 
prorogare i poteri degli ufficiali e bassi ufficiali della 
Guardia Nazionale, fia dopo la promulgazione della 
legge organica. Legge il suo progetto in questo senso, 
e ne domanda l'urgenza, 

La seduta continua. 


Oggi ebbe luogo una dimostrazione de’ frequen- 
tatori del corso del signor Michelet. Nel numero 
di 2 a 300 si adunarono nel mattino nel quartiere 
latino, e vennero gridando in faccia al collegio di 
Francia. Traversarono poscia Parigi iogrossando di cu- 
riosi e schiamazzatori. Vi si notavano certe figure no- 
tissime nei clubs. Questa banda percorse una parle 
dei boulevards, si diresse per via S. Giorgio, sostò 
solto la casa num. 2, ove, per dar noia a qualche 
professore del collegio di Francia, furono fatti degli 
evviva al cittadino Michelet. L'attrappameoto segui 
pe su strada per via di Provenza, i boolevards 6 

piazza della Concordia. Accostandosi all’ Assemblea 
ove la banda non isperava di ricevere un’ accoglienza 
fraterna, le fila si diradarono: Una deputazione pre- 
sentò una polizione per protestare contro la dimissio 
ne del sig. Michelet. Questa petizione fu depositata 
sulla tribuna dal sig. Versigoy. Nessun grave disordine 
per quanto si sa, ha accompagnato questa dimostra- 
zione, ( Corri. Li.) 


GRAN BRETAGNA 
n LONDRA 12 Marzo. 
Il ministero io Ri sibilo go BuOYO scacco. 
metigna di Ip DEMI È averi pi ‘oggetto 
ttere sotto il controllo del Parlamento le 
nistrazione dei boschi della Corona, 
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adottata con una maggioranza di 120 voti contro 119. 
Questa nuova sconfitta ‘del gabinetto ispira al Times 
le seguenti riflessioni: 

« È cosa evidente che noi viviamo sotto un re- 
gime di crisi ministeriale perpetua e nello stato più 
anormale del mondo. Il Parlamento, senza una dire- 
zione regolare, è un’ anarchia legislativa, Chi può dire 
da dove usciraono le misure legislative per la ses- 
sione attuale? Si crede che nel caso di nuove elezioni 
la brigata irlandese, come si suole chiamarla, sarà 
raddoppiata dall’ ultima riforma elettorale di que- 
st'isola, ed è possibile che gli stessi protezionisti in- 
grossino le loro file. ( Patrie.) 

— I polacchi-ungheresi rifagiati in Inghilterra, 
inviati a Liverpool per essere trasportati in America 
a spese del Governo, e ai quali sono assegnati, ap- 
pena colà giunti, mezzi di sussistenza, ricusarono di 
imbarcarsi, Il sig. Rushton, magistrato di Liverpool 
ha loro invano dimostrato i vantaggi che loro offriva 
il Nuovo Mondo e la miseria che li opprimerebbe in 
Inghilterra. Essi persistettero a non volersi allontanare. 
Si accordò loro sino a domani onde meglio riflettere. 

( Daily News.) 


GERMANIA 
L’ accedimento di tutta la monarchia austriaca 
alla Confederazione germanica, dimostra la Gazzetta 
prussiana (la fu Riforma alemanna) in ua lungo arti. 
colo, è decisamente una delle quistioni le più com- 


più grande fortuna, v'ha degli altri che vi scorgo- 
no la più grande sventura per la Prussia. Ora, 


plicate della politica. Mentre gli uni lo chiamano la | 


asserzioni, le quali vengono fatte e dall’ una e dall'altra 
parte, siano, affatto giuste, e forse questa osser- 
vazione potrebbe condurre alla giustissima supposi- 
zione, che nè il vantaggio, né lo svantaggio di que- 
sto grand’ atto politico si lasci così senz'altro soste- 


non si lascia puoto di negare, che molte delle singole | 


menle ponderando i siogoli vaotaggi e svantaggi, si 
giungerà in fine al risultato, che in quest’ affare di- 
pende tutto dalle modalità, sotto le quali quell’ accedi- 
mento viene effettuato, che vi ponno essere condizioni, sol- 
to le quali gli sperati vantaggi, ed altre, sotto le quali i 
temuti svantaggi divengono illusori. Colla protesta fran- 
cese, dice la suddetta Gazzetta, si fece dell’accedi- 
mento di tutta la monarchia austriaca alla Confedera- 
zione una quistione europea; ma in questo ricono- 
scimento non istà punto la concessione, che le grandi 
potenze europee abbiano il diritto di decidere la qui- 
stione. Noi approviamo anzi in questo riguardo le di- 
mostrazioni, io parte precise ed eccellenti, di parec- 
chi giornali, che, parténdo dalle disposizioni dell At- 
to del Congresso di Vienna e dell’ Atto federale stes: 
so, provarono, che alle grandi potenze europee dal 
trattato del 1815 non risulta assolutamente alcun di- 
ritto di trarre dinnanzi al lor foro la decisione di que- 
sl'affare. Se non che, qualora si noti la grande si- 
guificanza di quel progetto austriaco appunto riguar- 
do alla futura posizione di questa Confederazione rim- 
petto all’estero, non si potrà, crediamo, nascondersi, 
che le altre grandi potenze, se non per un titolo in- 
ternazionale, almeno pel riguardo, com’ è noto, si po- 


nere, ma che, esaminando profondamente, e matura- | 


tente nella politica, del loro interesse, haono tutto il 
motivo di dire io quest’ affare la loro opinione, e che 
difficilmente si lascieran torre questo diritto da chic- 
chessia. 

Se però nel caso d'una perfetta intelligenza del- 
l’Austria colla Prassia non si avessero a temere, nè 
una seria opposizione di altre potenze, nè le sue 
possibili conseguenze, allora, esaminata più da vicino 
la cosa, si mostrerebbe non meno indabitabile , che 
eziaodio pel giudizio, come pare pel procedere di que- 
ste potenze, le modalità che accompaguerebbero que- 
st accedimento, sono della massima significaoza, e non 
sarebbe punto impossibile, che qui gl'interersi euro- 
pei s'incontrassero assolutamente con quelli della Ger- 
mania e della Prussia. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 14 Marzo. 

Trattandosi nelle trattative che presentemente peo- 
dovo fra i gabinetti di Vieona.e Berlino, o di trova- 
re una base dell'accordo affatto nuovo, o di tagliare 
il nodo ritornando alle istituzioni antiche, sarà tem- 
po, credo, di rivolgere la nostra attenzione dalle, già 
prorogate; deliberazioni di Dresda, e di dirigere lo 
4 mi scrutatore a quel viro cambio di dispacci 
che entrò in laogo delle conferenze. Permettete quiodi 
che dica ancora qualche parola circa l'ultima nota 

rasi 


LIT 

Il gabinetto di Berlino dimandò, come già sapre- 
te, perfetta uguaglianza, o il ripristino della dieta fe- 
dal e dichiarò, che non acconsentirebbe a che gli 
Stati medi venissero favoriti a-spese dei piccoli, e si 
opporrebbe decisamento a qualunque preferenza che 
si volesse. dare. alla. Baviera. Aggiunse pure, riguardo 
alle dererminazioni per maggioranza di voti, esso non 
poter accedere alle viste del governo austriaco, dover 
anzi insistere sulla dimanda, che in ‘tutte le quistioni 
federali d’importanta»si ricorra: alla votazione. per. 


unanimità, secondo è stabilito nell’Atto fedarale: ;.. us |l. 


Voi vedetè, che'il governo prussiano si.espresse 
schiettamente intorno le quistioni pendenti: lonansi-- 
tutto è necessario di conoscere chiàitò 


Toovere inteo- Ao kacest jp: xdata) 40) febbraio /che-;il Divano, di, 


zioni del gabinetto di Berlino. Uo cenno significante 
ci dà la nota Memoria del 24 febbraio, della quale 
fu fatta comunicazione ai goverui amici a Dresda, che 
però sembra essere stala concepita in un tempo nel 
quale le recenti differenze coll’Austria non esisterano 
ancora, 

la quella Memoria (di cui il conosciuto foglio 
volante: « Da Varsavia a Olmutz » pare formi un 
commentario popolare) il governo prussiano espose i 
priocipii generali della sua politica. Il memoriale si 
diffonde nella sua prima parte, sulla necessità d’an 
iatimo accordo delle grandi potenze alemanne, avve- 
gnachè « nessuna di esse da se sola e contro l'op- 
posizione degli altri governi non sia in grado di sta- 
bilire qualche cosa capace di vita e durevole, perchè 
a ciò e all'una e all'altra maochi il diritto e la for- 
za, e perchè ciascuna di esse dovrebbe trovare anche 
fuori della Germania il più valido soccorso ed appog- 
gio cootro un tale tentativo di arbitrario cangiamento 
coll'oppressione od eselusione degli altri governi. » 

Più oltre la Memoria parla contro la rivoluzione 
nella veste da camera, che, secondo essa, ha radice 
specialmente nei « così detti » ceti colti, e si fonda 
poi segnatamente nella mancanza di religiosità che vi 
regna, nella negazione d'ogni autorità. Coteste le son 
cose tutte note: un modo di vedere più che ingenuo 
però manifesta il seguente passo che tratta della re- 
lazione d’ Austria colla Prussia. Si dichiara nello stes- 
so, che si farà uso della più grande vigilanza, però 
in modo che non sia atto ad arrecar danno ai comu- 
ni scopi, e che per ciò si potrà battere una via che 
nella recente politica venne spesso battuta con for- 
tuna. Così, vi è detto, la Rassia e l'loghilterra agen- 
do d'accordo rispetto alla Turchia hanno provato, es- 
sere la miglior cosa di avere l'avversario quale allea- 
to, per farne in tal modo innocui i piani (W.R.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Nell'ultima sessione del Congresso doganale in 
Vienna, S. E. il ministro di Bruck, parlando delle 
strade ferrate austriache, disse: » Oltre a queste ul- 
teriori costruzioni sulla strada ferrata del sud-est nel- 
l' Ungheria , il Governo intraprenderà nel corso di que- 
st'anno anche la costruzione della strada ferrata della 
Gallizia. Probabilmente si comincerà ivi col tronco 
tra Bochna e Tarnow, poichè la strada ferrata Ferdi- 
nandea del Nord è in obbligo di estendere un tronco 
fino a Bochna, ed anzi ha l'impegno di mettere in 
esercizio il tronco stesso entro il 1856. L'ammiaistra- 
zione dello Stato provsederà affinchè per allora sia 
terminato il tronco fino a Lemberg, sicchè abbiamo 
lusinga che entro l'anno 1856 quella città sia con- 
giuota per istrada di ferro alla’ capitale. Inoltre l’Am- 
ministrazione si occuperà ancor quest’ anno della co- 
struzione del tronco da Steinbruck ad Agram, Carlstadt 
e Sissek, il che è molto importante per facilitare i 
trasporti dalla Croazia e dal Banato alla costa marit- 
tima, alla Carniola ed alla Cariotia. Gli sforzi del 
Governo debbono però tendere essenzialmente a ciò 
che sia in breve compiuta la grande arteria , che per- 
corre il nostro Stato, e di cui è in azione una gran 
parte. È questo il solo mezzo di render profittevoli i 
capitali, che vi furono impiegati : e a me importa mol. 
tissimo che a ciò si giunga, e spero fondatamente ciò 
sia per essere tra non molto. Mi direte che lo Stato 
non ha costruite a questo scopo le strade di ferro ; 
ma, miei signori, appuoto perchè avremo d' uopo di 
molti altri capitali per altre costruzioni, io ritengo 
importante che la grande arteria sia presto profitte- 
vole ; poichè allora potremo più facilmente risolverci 
a prendere altri capitali per la rapida costrozione di 
strade ferrate in tutte le direzioni, quando si vedrà 
che ciò profitta e reca ai cittadini quegl'immensi van- 
taggi, che alle strade ferrato vanno congiunti. 

( Austria. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 24 Febbraio. 

La nostra banca pubblicò una resa di conto sulla 
imministrazione del 1 marzo 4850. Dalla mede- 

isulta che la banca ha imprestato al ceto com- 
merciale durante la gran crisi europea di questi due 
anvi la somma di piastre 810,259,560. Tali prestiti 
furono scoperti con emissione di carta e risultò, com- 
patate tutte le spese, una perdita soltanto di pia- 
stre 26,282,744, cioè un 3 e mezzo per cento della 
somma posta in circolazione. Si attende dall’ atamini- 
strazione dello scorso sono un risultato più favorevo- 
le: La direzione osserva altresì che duraate il suac- 
cennato periodo ella dovette assai di sovente manda- 
re in Europa considerevoli somme di denaro sonaate 
onde colà impiegarle. — Nello scorso sabbato il Sul- 
tano si recò col suo solito corteggi Porta ed as- 
sistò în persona al Consiglio dei ministri. Il giorno 
dopo si presentà il Gran-Visir al Moharca, riograziao- 
dolo a nome nistri per l'onore loro impartito — 
I giornali officiali e semi-ufficiali' della Tarchia par- 
lano, abbenchè concisamente, delle turbolenze della 
Bosnia. e dell’Erzegovina. Si annuncia la cadata di 
Monstar. Il Journal de Constantinople aggiunge a que- 


‘ sta notizia le liconiche role:'Les affaires sont com- 
lame nidi" L'ambito ici, gior 


fee grep er 


là si occupa con tutta premura della regolarizzazione 

del budget, e si peosa che al mezzo di estiaguere il 

debito pubblico del Priacipato del corpo d' occupa- 

zione russo, annuncial arecchi giornali tedeschi, 

qui non ne vien fatta parola. ( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 25. 

Si è proposto al governo turco un imprestito dal- 
l'Inghilterra; ma non pare che la Porta sia inteazio- 
nata di fare uo imprestito qualunque, abbenché si 
speri che il divano vedrà la necessità ed anche l'uti- 
lità di faroe uno. Alcuni dicono che sir Stratford 
Canning desideri che uo tal imprestito si faccia sotto 
la guarentia del governo inglese, e mi si assicara che 
la questione sia stata agitata dall’ ambasciatore bri- 
tannico ia una conferenza che egli ha avuto la set- 
timana scorsa col gran visir e col ministro degli af- 
fari esteri. (Port. Malt ) 


CALIFORNIA 


Loggesi noll' Alta California dei 15 gennaio: 

Il vapore Chesapeacke con circa 30 passeggieri, 
aveva lasciato questo porto ai 21 dicembre per Kala- 
math e ieri demmo qualche notizia de' suoi progressi. 
Era appena pobblicato il nostro foglio quando renne 
in porto questo vapore con cinque o sei dei capi del- 
l'impresa, fra cui il generale Wilson e il signor Col- 
lins. Pocostante furono convocati gli azionisti per udi- 
re il risultamento della spedizione e noi assistemmo 
alla ragunata e udimmo cose meravigliose : ventiset- 
te miglia al di là della Trinità ( sulla riva del 
fico) havvi una costa estesa parecchie miglia e limita- 
ta da alte scogliere. Le sabbie di questa riva sono mi- 
ste con oro in quantità incredibile. La sabbia è di dae 
specie, nera e grigia. L'oro è misto colla nera ia pro- 
porzione da 10 cents a 10 dollari per libbra. Quan- 
do la marea è alta, l'oro nonsi può agevolmedite sco- 
prire, ma nella primavera , dopo una serie di giorni di 
calma l’intiera riva è coperta di giallo e splendido oro. 

Il signor Collios segretario della compagnia delle 
miniere del Pacifico, misurò un tratto di sabbia ed oro 
e crede che renderà ad ogni socio la somma di 43 mi- 
lioni di dollari, e questa stima è fondata sulla sup- 
posizione che la sabbia abbia un valore del decimo di 
quanto si calcola. La compagnia trovò 19 uomini per 
iscavare. Gli uomioi non erano puoto disposti a que. 
sto lavoro,l’ oro essendo alla mano di chi aveva vo- 
glia di prendersene. Inoltre tale è la natura delle stra- 
de che ciascuno non poteva portar via che 75 o 100 
libbre. Erasi costruita una comoda dimora di legno 
e intendevano aspettar la primavera e caricar quindi 
un bastimento, su cui portarsi in qualche contrada ove 
il metallo non abbondasse tanto. Il signor Collins vide 
un uomo, che avea accumulato 50 mila libbre della più 
ricca specie di sabbia nera. Il generale Wilson dice 
che migliaia d’ uomini non potrebbero esaurire queste 
rive in migliaia d'anni, ed a chi dubita della sua asser- 
zione lascia la facoltà d'andarsene ad accertar egli stes- 
so. La compagnia manderà 100 nuovi lavoranti tostochè 
si potraono imbarcare. Hanno pur iatenzione di com- 
prar un vapore e andare alle scogliere d'oro. Sessanta 
uomini sono ora sulla scena dell’ operazione. Aspettia- 
mo anziosi nuovi ragguagli 

NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 10 Marzo. 

Il plenipotenziario prussiano, conte di Alvensle- 
ben, è ritornato il giorno 10 corrente da Berlino a 
Dresda. Egli porta, dice la Gazzelta costituzionale, una 
nuova concessione all'Austria : il consenso, cioè alla 
convocazione di ua generale congresso doganale e com- 
merciale della Germania. 

PARIGI 13 Marzo. 

Hl Moniteur pubblica oggi la seguente ordinanza: 

» Il ministro dell’ istruzione pubblica e dei culti, 

» Viste le relazioni e documenti concernenti il 
corso del sig. Michelet, professore d' istoria 0 di mo- 
rale al collegio di Francia; 

» Viste le deliberazioni dell' assemblea dei pro» 
fessori del collegio in data del 6,9 e 11 marzo 1851, 
unitamente alle risposte del sig. Michelet; 

» Atteso che è costante che il sig. Michelet si è 
abbandonato nel suo insegnamento, a dissertazioni del. 
le quali la pubblica opinione si è vivamente e giu- 
stamente commossa ; che gli furono dati dei ripetuti 
avvertimenti dei quali non tenne conto ; 

» Atteso che importa di far cessare ua tal stato 
di cose, 


Decreta : 

» Art. 4, Il corso del sig. Michelet , professore 
d'istoria e di morale al collegio di Francia è sospeso 
sino a nuovo ordine; 

Art. 2. L’ amministratore del collegio di Francia 
è incaricato dell’ esecuzione della preseote ordinanza. 

» Fatta a Parigi il 12 marzo 1851. 

» Giaaup. » 


Borsa di Vienna del 47 Marso. 


Obbligazioni di Stito al 5 per 


cento ...., . . 90 His — 

dette al 4 12. per 

cento. (..+.. + 84 1316 — 
(FE. di Fonazia.) 
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NOTIFICAZIONE. 


Occorrendo canne ventimila di tela grezza di Bo- 
logna per uso dei leozuoli della Trappa di Linea da 
suddividersi in due separate forniture cioè in quanto 
a canne 12 mila in Roma, e canne otto mila in Bo- 
logna, s'iuvita chiunque voglia concorrere a tale for- 
nitora a dare la sua offerta chiusa e sigillata in car- 
ta di legge fino alle ore 2 pomeridiane del giorno di 
Giovedì dieci aprile prossimo nella Segreteria della 
Presidenza di Roma e Comarca, spirato il qui ter. 
mine, noo si darà più luogo a ricevimento di qual- 
siasi offerta. 

Tanto presso la suddetta Segreteria Generale,quan- 
to in quella Legatizia di Bologna, e presso le Toten» 
denze della prima e terza Divisione Militare si tro- 
verà ostensibile il Campione, ed il relativo Capitola- 
to, avendo cura però che nell’ offerta dovrà indicar- 
si separatamente il prezzo della tela per piazza, ove 
dovrà aver luogo la consegna della medesima. 

Si avverte che le Schede da esibirsi dovranno es- 
sere pure, semplici ed in tutto, e per tutto riferibili 
al suddetto Capitolato, e non saranno ammesse offer- 
te per persona da nominarsi, meno che non siano esat- 
tamente uniformi al disposto del Motu-proprio Bene- 
dettino in data 27 aprile 1748. Maacando l'offerta di 
queste prescrizioni sarà ritenuta nulla, e come no 
fosse stata esibita. 

Si avverte altresì che spirata il tempo di sopra in- 
dicato si apriranno le offerte presentate secondo i vi- 
genti sistemi di pubblica Amministrazione per aversi 
soltanto in considerazione. 

Roma 18 marzo 1851. 


Il Ministro delle Armi 
D. Princiee Orsini. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE, 


La Magistratura Romana ba determinato di ac- 
quistare numero dieci mila barrozze di selci occorren- 
ti pei lavori di lastricazione delle vie urbane da ese- 
guirsi entro il corrente esercizio 1851. In tutto a for- 
ma del relativo capitolato, in cui resta stabilito, che 
ciascuna barrozza dovrà contenere numero 450 qua 
drucci di prima qualità, o 45 guide, o 90 mostac- 
cioli. Lo stesso s'intende per la seconda qualità dei 
selci così detti mercantili, e per quelli di terza spe- 
cie detti bastardoni. 

S' invita perciò chiunque voglia accudire a det- 
to appalto di dare la sua offerta chiusa e sigillata in 


carta di bollo cutro il termine di giorni dieci dalla 
data della presente nella Segreteria del Comune. Si 
avverte poi, che l'offerta medesima potrà essere an- 
che parziale, ma per quantità von minore di mille bar- 


rozze. . î 
Le offerto le quali, spirato il suddetto termine 


saranno aperte per esser prese in considerazione , do: 
vranno essere semplici, determinate, e non condizio» 
nale, nè per persona da nominarsi, ed i prezzi sa- 
ranno notati il lettere, e non in cifre. 

Dal Campidoglio, il 20 marzo 1851. 


Cav. L, Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Duranti gli esercizii 1848, e 1849 il Comune 
di Roma fece eseguire alcuni lavori nei due Acque- 
dotti Paolo, e Felice mediante l’opera degl' intrapreo» 
denti Antonio Picconi muratore, Angelo Falcna fale- 
gname, Pietro Anselmi scalpellino, Giuseppe Gatti 
chiavaro, fratelli Mascioli e Giuseppe Bianda stagna» 
ri. Collaudati ora i lavori suddetti, e volendo il Co- 
mune devenire al pagamento dei decimi rilasciati in 
garanzia dei lavori stessi, senza pregiudizio però dei 
creditori privilegiati o per opere impiegate, o per 
materiali somministrati, 0 per qualunque altro titolo 
proveniente sempre dai lavori succitati, invita chiuo- 
que fosse come sopra creditore dei sunnominati in- 
traprendeoti a presentare entro il perentorio termine 
di giorni quindici a datare dalla presente i respettivi 
titoli documentati presso questa Segreteria generale, 
onde esser presi in considerazione. 

Si avverte peraltro che, trascorso questo termi- 
ne, e non prodotti i titoli anzidetti, si procederà al 
relativo pagamento. senzachè alcuno possa quindi eser- 
citare verso l' Amministrazione Comunale diritto, o 
pretesa qualunque. 

Dal Campidoglio, il 20 marzo 1851. 


Cav. L. Pompili Olivieri f. di Segretario. 
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APPENDICE 


CONCERTO DI ARPA. 


Lunedì 17 corrente ebbe luogo nella sala del pa- 
lazzo Ruspoli |’ Accademia annunziata dal professore 
di Arpa Alfonso Scotti di Napoli. 


Un distioto ed intelligente aditorio vi accorse 
quantuaque quest’ artista mon fosse fra noi preceduto 
da fama alcuna: l'esecuzione però di poche battute 
del primo pezzo che egli eseguiva bastò per supplire 
a quella, conciliandogli immediatamente la più com- 
piacente attenzione del pubblico.Questo valente Artista 
suonò tre pezzi di Alvars, ed una sua riduzione di 
ua pezzo per piano-forte di Coop. Una fantasia sulla 
Lucia, altra grande fantasia sul Mosè, ed uno stadio 
imitavte il mandolino erauo i pezzi di Alvars: le com. 
posizioni per Arpa di questo aatore, come è noto agli 
esperti in questo stramento, sono sparse di difticoltà, 
e complicazioni immense, e di queste i tre suddetti 
pezzi ( fra gli altri dell'Alvars) soprabbondavano; ma 
lo Scotti li eseguiva con maestria tale da farli credere 
di una facile esecuzione: ciò basti io elogio della sua 
bravara sulla parte meccanica: ma lo Scotti non è 
soltanto da questo lato ua Arpista di prima forza, 
egli non ne presenta uo solo dal quale la più severa 
0 giusta critica potesse attaccarlo: egli possiede furza, 
dolcezza ed usando tanto dell'una che dell'altra il 
suono che tira dall’ istrumento è sempre puro, e la 
sua esecazione è piena di gusto squisito ed accento 
del migliore stile. La sua riduzione sul Coop di ge- 
nere patetico, mentre non mentiva la sua originalità 
per il piano, associava ad essa le belle risorse di cui 
è l’Arpa suscettibile in questo stile sopratutto. Con 
tutte queste doti quindi lo Scotti non poteva che at- 
tendersi, e sortire quell'effetto di cui gli applausi, i 
bravo ripetuti, e le chiamate con cui il pubblico l’ ono- 
rò continuamente gli hanno dato la più soddisfacente, 
e chiara testimonianza 

Facevano corona degna di lui all’ Accademia al- 
cuni dei nostri più distinti Artisti. Ramacciotti violi- 
nista, la signora Parisotti, o signor maestro Alari can- 
tanti, ed i signori Wichmaon e Terziani maestri ac- 
compagnatori. Ramacciotti non ha che presentarsi col 
suo violino per riscuotere dal pubblico, a cui è già 
tanto noto, ogni elogio: egli fu vivameote applaudito 
nel tremolo di Beriot, ed in alcune variaziooi di 
sua composizione. l cantanti riscossero ad ogni pez- 
20 i loro ben meritati applausi, per cui può dirsi in 
clogio della pura verità, che la mattinata data 
dallo Scotti fu una di quelle ben rare sedute musi- 
cali, dalle quali il pubblico si diparte pieno di am- 
mirazione per il vero merito non solo, ma divertito, 
e col desiderio di riudire l'Artista. 

V. M. Gnaziam. 
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AVVISI 


II 5 Aprile 4851 
AVRA' LUOGO A VIENNA IRREVOCABILMENTE 
LA PRIMA ESTRAZIONE 
della 
GRANDE LOTTERIA 
IN DENARO BFFETTIVO 
A ravone 
DEGL' INVALIDI DELLA I E R. ARMATA 
DI AUSTRIA 
Le vincite di questa Lolteria ammontano a 
fiorini 807,750 ( V. di V. ) che si dividono in pre- 
mi ; cioè, uno di fior. 200,000 ; uno di 40,000; 
uno di 20,000; uno di 43,000; uno di 8,000; 
uno di 5,000; uno di 4,000; tre di 3,000; tre 
di 2,000; tre di 1,500 ; tre di 1,200; tre di 4,100: 
quattordici di 1,000 ( V. di V.) ec. ec. 
Ogoi biglietto della fa 0 24 classe costa sc. 4 50 
Up biglietto» 
Uno detto» 


Da classe » 50,3 
Ae classe » s0. 5 

Ciascun biglietto della 3a classe concorre la 
sorte in tre estrazioni, ed anche non sortendo ri- 
cere D. 4 20. Un biglietto della 41 classe prende 
parte in tulte le quattro estrazioni , e non sorten- 
do riceve D. 2 40 a titolo di vincita certa. 

} biglietti si vendono nel Banco dei sigg. Tor- 
lonia e C. ove saranno reperibili le liste dei nu- 
meri che saranno estralli vincenti, non che pagato 
le vincite che saranno conseguite coi biglietti dai 
medesimi acquistati, 

Le vincite saranno, pagate in fiorini valuta di 
Vienna, due e mezzo dei quali faono un fiorino 
effettivo di convenzione. 


A tolto il 5 Aprile 4851 
SONO VENDIBILI 
1 BIGLIETTI DA TENTARE LÀ SORTE 


SOPRA 64,150 VINCITE 
Di 
MEZZO MILIONE E 300,000 rnancuI 
DI FRANCIA 
Divisi in dotazioni di fr, 32,900 ; 262,000; 
392,000; 219,000 ; con rinelte: di fr. 200,000; 
ng 000008; 15,000 e così di seguito $ paga- 
Ali în denaro contante immediatamente 
Estrazione. i. 
L' Estrazione avrà luogo il 5 Apri 
Un Biglietto oigiole cogao ero 8 
6 biglietti originali compreso i in bronzo» 52 
130» Ù *  Binbronzò, 
01 » 130 
» » + td bedazé 
det, eno » 255 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA'SALVIUOOI IN PIAZZA DE" 


pagabili in Cambiali sopra qualche piazza di com- 
mercio o come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti. 

Ogni interessato riceva dopo l' Estrazione la 
lista officiale delle vincite. Prospetti gratis. 

I biglietti si vendono da F. E. Furp e C° 
in Livorno. 


ANNUNZIO MUSICALE 


Giovanni Ricordi, Editore di musica, ha fat- 
to acquisto, in virtù di regolari contratti, della 
proprietà escl: assoluta e generale per tutti i 
paesi degli Spartiti per le rappresentazioni , delle 
riduzioni a stampa d'ogni genero e dei relativi li- 
bri di poesia delle opere seguenti : 


STIEFELIO, poesia di F. M. Piave, 
musica del maestro G. Verdi. 


RIGOLETTO , poesia del suddetto Piave, 
musica del sullodato maestro. 


IL FORNARETTO, poesia di Codebò, 
musica del maestro Gualtiero Sanelli, 
da rappresentarsi nella corrente quaresima 
al Realo Teatro di Parma. 


Volendo quindi il suddetto Ricordi usare in 
tutta la sua estensione della proprietà a lui deri- 
vante dai suaccennali contralli, e giovarsi di tatti 
i privilegi e diritti accordati dalle Leggi, dallo 
convenzioni Sovrane tra i diversi Stati Itallani ri- 
guardanti le proprietà artistiche e letterarie, e dal- 
la Sovrana patente 49 Ottobre 41846, notificata 
il 30 Giugno 1847, diffida le Imprese teatrali a 
non rappresentare o produrre senzà il suo consenso 
le opere suddette, sia nella loro integrità , sia in 
parti separate | ed i signori editori @ venditori di 
musica ad astenersi da qualsiasi ridozione $ tradu- 
zione, stampa e pubblicazione delle opere medi 
Sime, non che dalla introduzione e vendita di 
stampe estere delle opere stesse, e diffida aitr 
i signori Tipografi e Libral ad astenersi del 
stompa dei relativi libri di poesia, e dall’ introdu: 
Zione e vendita di ristampe ‘estere dei medesimi, 

Le Imprese che bramassero di porre in iscena 
le opere suddette sono invitate. a rivolgersi. per i 
necessari accordi @ per ollenere la relativa Aulo» 
rizzazione al suddetto proprietario Giovanal Ricor: 
di in Milano , contràdé degli Omenoni mort 1720, 


8 solto Il portico a: finco dell’ LR; 
Pte Teatro alla 


AVVISO AL PUBBLICO 
Si previene il Pubbl 
tedì 25 corrente si roi 
in Grotta Ferròta . foro 
per la qualità dei Cibi! 
olengili* # bisncherie' da 
duta ‘egualmente di sgiai 


Sarà gul gusto } sti] 

tf trasferita ,'é 

taflò della Traltorio' della ‘Fontidetta alle 
pere 


chia , che sempre più cercherà di acquistarsi me- 

rito presso il Pubblico. Si avverte che il locale di 

detta Trattoria. è di rimpetto alla Porta a mano 

destra nel sito propriamente chiamato il Granaro. 
Roma 22 Marzo 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Antinori 
Ferentina , Deputalionis Administratoris. 


Int. infrasc. exadv. princip. per aMxionem, et 
ad tramites $, 483 vig. prax. ob incognitum domi- 
cilium , atq. babitalionem, qualiter die 16 Maj 1836 
interposita fuit appellatio contra Sententiam latam 
ab Exmo Trib. Civ. Frusinonis dis 11 Martii ejus 
dem anni , prout etc. ideo citentur idem ad com- 
parendum cor. Ilio ac Rio Domino post termi- 
num octo dierum , ibique videndum mandari ad- 
mitti dictam appellationem , et pro bujusmodi effe- 
ctu, praevia infirmatione , vel nullitate dictae Sen 
teotiae declarari nullam, nulliusq. roboris electio- 
nem Domini Raimondi Lolli in Admipistratorem 
patrimonj q. Francisci Ghetti sub concursu positi; 
idq ob raliones in actu appellationis expositss, 
aliasg. suo loco, ac tempore deducendas. Et supra 
praemissis fieri , atque interponi quodcumque de- 
cretum opporlunum , alq. necessatium cum con- 
demnstione Domini Raimundi Lolli, vel cujus de 
jure ad evpensas. 

Instante Domino Josepho De Paolis-Foglietta 
uti Glio , atque haeredi bo. me. Vincenti Possid. 
degen. in oppido Supini, prinicipali, pro quo Do- 
minus Nicolaus De Angelis Proc. 

Domino Dominico Baldassarri. 

Domino Baldassarri Carosi uti fil. atque hae- 
redi Domini Franoisci Carosi. Rota 

Niccola De Angelis Proc. 


Ad istanza dei signoîi Francesco, Pio @ Rosa 
Giovanaucci , figli ed eredi testamentari della bo. 
me. Nicola Giovannucci morto in Roma li 5 Mar- 
20 corrente, non che del sig. Salvatore Lenti di 
lui Esecutore Testamentario , si procederà Merco- 
ledì 26 dello stesso corrente mese di Marzo alle 
ore 3’ pomeridiane ‘per gli atti dell' infrascritto No. 
tato al legale, tario de' beni lasciati dal sud- 
detto, defunto ; ed avrà principio nella casa di ul- 
ultimo suo domicilio în via de' Specchi n. 3, per 
quindi prosegulrsi ‘nei giorni, luoghi ed ore da 
destinarsi, solto tutte le proteste e riserve di ra- 
gione. Lo cha si. deduce # pubblica notizia a for- 
ma del $. 1548 del vig. Reg. leg. e giud.. 

Roma 21 Marzo 4854, 

Tommaso Gradasti Not. di Collegio. 


"'Gibregi 27 correrito Mito alle oré 8 antiche 


‘ridiaie; per gli'niuldel' sottoseritto Notaro si pro- 


ipilazione: dell'Inventario di InUi è 

RA JI gl foto Antonio 

NE 
) atti del 

4 quile care pebligarzaio casa 


ove cessò di vivere il suddetto defunto, posta in 
via della Minerva n. 04, per proseguirsi ove farà 
d'nopo coll' assistenza dei rispettivi Periti, e sotto 
tutte le riserve di ragione a forma del $, 1548 del 
vig. Reg. di procedura 

Roma li 22 Marzo 1851 


Antonio Sartorj Not. e Cane. del Vic. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 21 manzo 1851. 
ce 
Napoli 
Livorno . 
Firenze . , 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova . 
Parigi 
Marsiglia . 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. . 
Londra CA 
Ancona... ., 
Bologna . soa 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Lnglio 
e dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di « 80, 108 65 Sc. 130 — 
Effettivo di Sc. 500 — Sc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1851. . So. 8625 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. 
Vitello . 
Bufale. . ...., 
Vitelle bufaline . 
Costral 
Mojali .. 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 20 8 venenDi 21 MARZO 
Buoi ‘e Vacche. . 
Vitello... /.., 
Costrati, ... 


MEDIA DEI PARZZI DELLE CA 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO Ù 
Buol di italla e di erba ogni 40 lib. daj. 027 
Detti ‘n'peso vinti 60 
Vacche: 1. us. ope 
Vitello, . adiitimsagi i 
Dal Campo, Boario Ji 21 Marzo 4854, 


SS. XII APOSTOLI, 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province (franco). . . ...2 80 ” 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GOA 


unedì 24 Marzo. 


"— "E up 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
‘essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
«ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI) ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 


> oa 
armometro R. | Ipromatro| Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invilati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta , ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
lE: 


ROMA 24 Marzo. 


— eco 


leri Domenica terza di Quaresima, la San- 


mita’ pi Nosrro Stcwore vestita in abiti pontifi- 
W 


cali, si portò nella Cappella Sistina del Palaz- 
zo Apostolico Vaticano, ed ivi assistette in tro- 
no alla solenne Messa, che pontificò Monsignor 
Castellani Vescovo di Porfirio, Sagrista de’ Sa- 
cri Palazzi Apostolici. In essa, dopo il Vangelo, 
pronunziò un eloquente discorso latino, analo- 
go alla sacra ricorrenza, il Rmo P.M. Giuseppe 
Caiazza Procuratore generale dell'Ordine Ere- 
mitano di S. Agostino. Intervennero alla sacra 
funzione gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli 
Arcivescovi e i Vescovi assistenti al Soglio , i 
Collegi de' Prelati, l’ Eccellentissimo Magistra- 
to Romano, e gli altri consueti ragguardevoli 
Personaggi. 
+0BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


Presso la Circolare del Ministero dell’ interno , 
in data 1 dicembre 1850 Num. 34940 (annunciata nel 
Giornale di Roma num. 4 del corrente anno ) intorno 
la compilazione delle liste degli elettori e degli ele- 
gibili espresse nell’ Editto della Segreteria di Stato 
del 24 novembre dello scorso anno sulla nuova legge 
de’ Comuni dello Stato Pontificio, ebbero già luogo 
in parecchi di essi Comuni ì regolari atti corrispon- 
denti. E S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camer- 
lengo di S. R. Chiesa , Ministro dell'interno sì come 
successivamente ebbe ricevuti per mezzo de' Presidi 
delle Province tali atti , li rassegoò alla SanTiTA” 
ni Nosrro SIGNORE. 

Sua SantiTA', analogamente al disposto nel 6.101 
della prefata legge, si è degnata nelle udienze de' 
giorni 8, 12, 15 e 22 del corrente, di fare la pri- 
ma nomina de’ Consiglieri Municipali,, e del ,corris- 
pondente numero de' Supplenti , sulle liste degli- ele- 
gibili ne' seguenti Comuni; 


Albano 
Aricia 
Civita Lavinia 
per 
enzano , coll’ Appo- 
diato di perte 
Grotta Ferrata 
Marino 
Nettuno e Porto d'An- 
zio gii 
Tivoli ra ) 11009. job 


Comarca di Roma. 


= 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello 

Ore 7° antimeridi Poll, 39 lio 01 D 7 ner" —- - 

Wu { WI Fase iano Li Fa ta ii & il Li La Ea CI a Dalle ore 9 pomer, del 24 Marso, fino alle ore ? pomer, del 22 detto. 
» 9 pomeri » 28» 00 + 10,8 4 SSE d Coperto, Temporai, mass. + 45,2 Tomperat, min. + 10,0. 

su { Ore 7 entimer Poll, 27 lio, 4410 + 08 dato 8 ni pra Dalle ore 9 pomer, del 22 Mano, Gino alle ore 9 pomer, del 23 detto. 

rio, » 3 pomeridiano » 27 è» 406 1358 56 $5.0, È i 
+ 9 pomeridiane = 37 + 404 x 9,8 36 SSR Pa [oe a deg 
—=—n 


Bassiano \ 

Carpineto 

Cisterna 

Cori 

Gavignani 

Gorga 

Luguano 

MonteFortino coll'Ap- 
podiato Giulianello 

Montellanico 

Norma 

Rocca massima 

S. Felice 

Sermoneta 

Segoi 

Sezze 

Terracina 

Valmontone 

Velletri 


Provincia di Velletri. 


Loreto . . . . . Commissariato di Loreto. 


Civitella 

Monte Hiore | Provincia di Forlì. 

Sogliano 

Cerchiara 

Colle Baccaro 

Contigliano coll’ Ap- 
podiato S. Filippo 

Greccio 

Labro 

Monte S. Giovanni 

Montenero 

Morro 

Poggio Bustone 

Poggio Fidoni coll'Ap- 
podiato Poggio Pe- 
rugino 

Rieti cogli Appodiati 
Maglianello e Mog- 
gio 

Rivodutri 

S. Benedelto 

Sant Elia 

S. Giovanni Reatino 


Provincia di Risti. 


Orvieto. . . + + Provincia di Orvieto. 
Ancona Provincia di Ai 
Tei rovincia di Ancona. 
Partecipatesi poi officialmente ai Presidi delle 
Province le nomine Sovrane de' Consiglieri e Supplenti 
ne’ sopraccitati Comuni , la prelodata Eccellenza Rma 
di Monsignor Ministro ha date le opportune disposi- 
zioni perchè, a forma di legge, si proceda al più 
e a costituire i corrispondenti Consigli Comuna- 
i, onde nella prima adananza sieno proposte le no- 
mine' delle nuove Magistrature. 


Da sua 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 21 Marzo, 

Relazioni officiali da Conselice, provincia di Fer- 
rara, » recano che il ey ser di gendarmeria 
siguor Vicari. uccise, noo, degli assassini. appartenenti 
alla. ban i del'Passatore, dacana tell basa co. 
Jonica. Le ispezioni ‘al cadavere fan ritenere essere 
l’estinto malfattore Giuseppe A/fitti, detto Lazzarini. 

no poides ste (Gazz. di Bologna;) |! 


ANCONA. 


La città di Ancona ha dato testè un novello ar- 
gomento di profonda riverenza e di filiale affetto in- 
verso il Supremo Gerarca della Chiesa, il suo auga- 
sto ed ottimo Sovrano. 

Già sino dal 1846 per unanime voto del Consi- 
glio Comunale erasi decretata ona effigie iu marmo 
al Regnante PoxtericE da locarsi nella grand’ Aula 
del Palazzo pubblico fra quelle di altri suoi illustri 
benemeriti, e munificentissimi Predecessori, da cui 
Ancona tanto riconosce e ritrasse di sua prosperità e 
di splendore, e se ne commetteva il lavoro al celebre 
scultore sig. Commendatore Teneraui. 

La esecazione fu ritardata io causa de’ tristi 
tempi che sopravvennero. Tornata la sospirata tran- 
quillità, compiuta l’opera, la Commissione Municipale 
si ebbe a caldissimo pensiero, a sacro interessamento 
e dovere statuirne la solenne inaugurazione nella sera 
del 26 febbraio prossimo scorso. 

La festa riuscì oltre ogui credere lieta e bril- 
lante. La decorarono di loro presenza Sua Eminenza 
Rma il sig. Cardinal Vescovo, Sua Ecc. Rma Mon- 
signor Commissario straordinario delle Marche e Dele- 
gato Apostolico, Sua Ecc, l'1. R. Generale Coman- 
dante la città e fortezza, il Clero regolare e secolare, 
l'Uffizialità Austriaca e la Pontificia, i Consoli delle 
estere Potenze, i pubblici funzionarii, la nobiltà, il fiore 
de' cittadini e vari forastieri distinti vi presero parte. 
Bello era rimarcare la gara spontanea e generale di 
spandere intorno la letizia e la giocondità adoperando 
della esquisitezza de'modi e delle reciprocanze di alte, 
e sensate convenienze di che Ancona in tutte circo- 
stanze diede sempre le prove più manifeste ed irre- 
fragabili. Sembrava starsi ivi accolta una sola fami- 
glia dominata da un sol volere, assentimento, e dallo 
scopo unico di tributare onore ed ossequio al Principe. 

È di vero Ancona da molto tempo non avea vi- 
sto una festa quanto magnifica altrettanto ordinata e 
splendida, sia per la eleganza e leggiadria a cui era 
messa la grand’ Aula e le stanze attigue, sia per il 
folto e scelto concorso degli invitati , sia per i ricchi 
o variati ornamenti onde erano fregiate le molte si- 
gnore che v' intervennero, e tutti vennero lautamente 
ed a più riprese trattati di eccellenti riofreschi. 

La conversazione aprivasi con allegra sinfonia 
susseguita immediatamente da una cantata composta 
per l'occasione dall’ egregio Dott. Marino Marioelli 
Professore di belle lettere nel Seminario Vescovile, e 
posta in musica dal valeote Professore sig. Giuseppe 
Bornaccini. 

Altri pezzi concertati ebbero luogo eseguiti da 
chiarissimi artisti e da copiosi coristi dell'uno e del- 
l’ altro sesso. 

Il venerato busto del PonTEFICE, che sorgea nel 
fondo della sala sotto ua superbo padiglione ornato 
di ricchi fregi, decorato degli emblemi della Ponti» 
ficia Sovranità , e fiancheggiato di simboliche statue, 
richiamava gli sguardi e la tenera commozione di 
tutti, Il lavoro è degno del graade artefice e del glo- 
riosissimo Principe. Quelle sembianze terranno sem- 
pre viva nel cuore degli Anconitani la memoria di 
Lui, che devoti fedeli è riconoscenti venerano come 
Poxterice, come Sovrano e come Padre. 


(Corr. part.) 
H0BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUEJSICILIE 
PALERMO 14 Febbraio. 


Direzione del reale osservatorio astronomico 
e meteorologico di Palermo. 
In dae-giorni di pioggia (12 e 13 marzo) si 
sono raccolti nel'pluviometro di questo ‘reale Osstc- 


vatorio pollici 5, 45 di pioggia, cioè molto prossima- 
mente la quarta parte della iutera pioggia di uo anno, 
Il Direttore interino 
Domenico Ragona Scina”. 
(Giorn. Uffic. di Sicilia.) 

L'inverno, proceduto mito sino al compir di 
febbraro , imperversava in Palermo col cominciare di 
marzo, e di copiose nevi vestivansi i monti che la 
circondano. Ma nella notte del dì 11 al 12 andante, 
si levava impgtuoso vento, al che seguì dirotta e in- 
cessaute pioggia, la quale sceodendo a torrenti dai 
versanti dei monti, che coronsno la Capitale dal lato 
occidentale e da Muareale, ruppe gli argioi, e stra- 
ripaudo dai corsi ordinari dilagaya dapprima le sotto- 
stanti campague, e quindi irrompendo per Passo di 
Rigano e per le Pagliaretle, inoadava la città da’ puoti 
di S. Francesco di Paola e Porta di Castro. 

Il volume delle acque era straordinario , e dopo 
di aver colmato a livello l’avvallamento che esiste 
dietro il palazzo d'Orleans, le acque eruppero le 
fossate del bastione Montalto, e non trovandovi aperto 
l’antico condotto, perchè da più di vo anao estrutto 
per esservi ruivala una cortina per vetustà precipi- 
tata, allagarono le case vicine e s’introdussero per 
Porta di Castro. Quello era un impetuoso fiume, è 
non ua torrente che precipitava, per cui tutte le 
case terrene lungo la via di Ballarò sino a Casa 
Professa, venivano inondate, Altro corso di Acqua, 
né meno roluminoso e impetuoso, inondava le strade 
di Sant Aona e dei Latterini, 

Dall’ altro lato poi di S. Francesco di Paola, la 
via Lolli era inondata, e scendendo le acque per 
S. Francesco di Paola, e per la strada del molino a 
vento, allagarono il piano della Consolazione, il que 
drivio di Santa Lucia e le Grandi Prigioui. 

Ciò conosciutosi da S. E. il Luogotenente Ge- 
nerale, non fece scorrer tempo per porre in movi- 
mento tutti gli Uffiziali dello Stato-maggiore e il bat- 
taglione de' Pionieri, onde deviare il corso delle acque 
€ riaprire la maggior parte dei condotti che erano 
ostrotti. Coadiuvati i Pionieri dalla forza della Poli- 
zia, giunsero sul tramonto del giorno d'ieri, 13 
corrente, a divergere' il cammino della piena, ed 
incanalare nei corsi le acque di Porta di Castro e di 
S. Francesco di Paola. ( Armonia di Palermo. ) 


Le non interrotte e copiosissime piogge che sin° 


dal principio del corrente marzo, accompagnate da 
venti impetuosi e variabili, ban governato la nostra 
atmosfera, imperversando sempre più nei gioroi 12 e 
13, diedero luogo ad una terribile inondazione, tanto 


del nostro contado che della stessa città; avvegnachè, 


scendendo dai circostanti monti grossi torrenti di 
acqua, si riversavano sulle sottoposte pianure dalla 
parte di Passo di Rigano, e Pagliarelli, e si precipi- 
tavano tanto da parte di S. Francesco di Paola sul 
sobborgo occidentale della città, quanto per la parte 
di porta di Castro insinuandosi nel cuore della stessa 
città. Da quest’ ultimo puoto »' inoltravano lungo la 
via che mette a Ballarò e Casa Professa, inondando 
tutte le case a pian terreno; e procedendo la piena 
furiosa si dilagava nel largo sant’ Anna, Lattarini, ed 
Irrompeva per le vie dei Cartari, Visita Poveri e Cin- 
torinari sino al Toledo, luogo la quale correndo for- 
Mava un lago al punto di Portonalvo, nell’ angolo del 
piano della marina. Era terribile e sorprendente quello 
spettacolo, che per poche ore rompeva la comunica- 
zione fra una porzione della città colle altre, proda- 
cendo grandi guasti e spargendo il terrore negli abi- 
taoli, Ma la solerzia del real Governo non frappose 
indugio a riparare no male, che poteva farsi gravissi. 
mo colla sua permanenza, Compagaie di pionieri fu- 
rono spedite fuori e dentro la città per aprire il varco 
alle acque in quegli acquedotti che la stessa piena 
aveva costruiti e dare altresì uno scolo all’ inondazio- 
ne esterna stagnante. Nè la polizia, né il corpo Mu- 
nicipale furono meno solleciti, ogauno nella parte che 
lo riguardava, ad accorrere ore il pericolo si faceva 
più urgente, e ripararvi; 6 finalmente la real marina 
trasportava palischermi e battelli in quei puoti in cui 
la piena dell’ acqua rendeva impossibile l' accostarsi 
alle abitazioni. Ia tal modo furon salvi arredi e per 
sone, e provveduti di vivere gli abitanti, cui le acque 
impediva l'uscita dalle case, e si di opera finalmente 
perchè l'annona pubblica non sentisse alcuna altera 
zione per l’ arrenamento dei molini investiti dalla inon- 
dazione, In tanto frangente non è a deplorai 
vittima, per quanto sin oggi si conosce, nè la pi 
blica tranquillità è stata menomamenle lurbala; che 
anzi gratissima la prestazione non sa lodare abbastan- 
za l’attività, lo zelo e le core prodigate dal reale Go- 
verno in tal crodelo emergente. E H E. il Luogote. 
nente generale, volendo ricompensare |' impegno col 
quale il corpo dei pionieri del real marina, e della 
polizia si adoperarono pel pubblico bene nel gravis- 
simo pericolo, con tanta abeipazione e solerzia, ha 
pubblicato il seguente; 
Ordine del comando in capo del corpo di esercito oltre 

sl Faro, è della squadra nelle acque di Sicilia del 
dit5 marso 1851, num, 58, 

—__Nei giorni 12 è 13 di questo mese la bella città 
di Palermo ba patito gravissima sventora, ma a mali 
Immensi venivano gli abitanti di essa’ sottratti dal 
eoore 6 dal braccio dei militari del corpo di esercito 
e dolla squadra, che io sono superbo. di comandare, 


Dirotte piogge, e la inondazione totale delle cir- 
costanti campagoe portavano in città quantità di acqua 
sì enorme, che non solo rimanera impossibile la. co* 
municazione fra' diversi rioni; ma vel corso rapidis- 
simo le acque abbattendo muri e ripari, svellendo e 
trasportando il lastricato: delle strade, penetravano vio- 
lentemente nelle abitazioni al pian terreno, ri si cle- 
vavano al livello di 5 a 6 palmi, ed eran vicine a 
spegoervi la vita della gente desolata che vi avea 
stanza, È 

Non vi era uo solo istapie a perdere, Provvedi- 
menti sollecitisgimi si emetterano, ma ad effettoarti 
si richiedeva coraggio, amore del simile, abuegazione; 
e queste belle virtù ho io con ineffabile gioia veduto 
splendere eminegtemente nelle truppe del virimosissimo, 
beaefico, amatissimo nostro Re © sign , 

Il generale comandante le armi di questa piozza, 
gli uffiziali del nio stato maggiore, il direttore e gli 
uffiziali del Genio, il direttore della Polizia ed i fun- 
zionari da esso dipendenti furono in un baleno nei 
luoghi, ove maggiore ed imminente era il pericolo, e 
vidersi animosamente seguiti dalle 4 compagnie pionie- 
ri, da diversi distaccamenti di artiglieri e di soldati 
del treno, e dai marinari dvi reali legoi da guerra, 
che a braccia trasportarono barche sulle strade inondate. 

Molte arginazioni furono costratte, molti canali 
di deviazione vennero aperti; fu strappata dalle abita- 
zioni la gente,che in breve vi si sarebbe soffugata; 
ebbero commestibili coloro che circondati dalle acque 
sarebbero divenuti vittime della fame. 

Ciò fu operato da quei prodi: e singolarmente 
dai generosi pionieri, cimentando la propria per sal- 
vare l'altrui vita; dappoichè l' acqua toccando il petto 
di tutti, minacciava ingoiarli nei violentissimi suoi 
gorghi. ? . 

Sia guiderdone a tutti i valorosi, che di sopra 
ho mentovato, l'aver campato da sicura morte tanti 
innocenti; serbi il battaglione pionieri, siccome una 
delle sue più belle tradizioni, la memoria di quaoto 
fece nei giorni 12 e 13 di marzo 1851 in Palermo. 

Il gen. in capo Luogotenente gen. interino 
Firmato SATRIANO. 
Eccellenza 

L'inondazione del 12 e 13 andante ha prodotto 
immensi danni nei poveri abituri di Palermo e nelle 
campagne circostanti. 

Nel fine di spingere la beneficenza dei pietosi ed 
agiati cittadini, a concorrere al sollievo di quegl' ia- 
felici, i quali han sofferto considerevoli danni dalla 
inondazione, ho io risoluto di nominare una commis- 
sione presieduta dall'E. V. e composta dai signori 
monsig. Milana eletto Vescovo di Nicosia, commendatore 
D. Francesco Paolo Lanza, cav. D. Gioacchino Longo, 
cav. D. Eugenio Villanueva, cav. D, Federico Gravina, 
Parroco Scasso, tre Decuriovi a scelta del Decurionato, 
senatore D. Michele Poiero' cassiere, la quale è iaca- 
ricata di promuovere e raccogliere le volontarie so- 
scrizioni per una contribuzione a benefizio di coloro 
tra i danneggiati, che siano i più bisognosi di soccorso. 

Son sicuro che la filantropia, di cui tanto | E. V. 
quanto ognuno de' componenti la commissione é do- 
tato, basterà ad eccitare il rispettivo loro zelo per 
cooperare a questa pia opera, come ho per fermo ch' io 
non invano fo un appello alla carità pubblica, e che 
la voce dell'infortunio troverà un eco nei cuori di 
quanti han visto i disastri della inondazione. 

Prego quindi l'E. V. a volerne carare |’ adem- 
pimento. 

Palermo 15 marzo 1851. 


IL gen. in capo Luogotenente gen. interino 
Firmato SATRtANO. 


A. 8. E. il principe di Manganelli 
Pretore della città di Palermo, 


Una commissione è stata creata dal real Governo 
per promuovere la soscrizione di sopra enunciata, e 
ripartire le somme, che verranno incassate, a tutti 
quegli infelici dall’inondazione daoneggiati, sia nella 
capitale che nelle vicine campagne. 

Sono membri della commissiono suddetta : 

S. E,.il Pretore della città di Palermo Presidente. 
Monsig. Milana, eletto Vescovo di Nicosia, 
Commendatore D. Francesco Paolo Lanza. 
Cav. D. Gioacchino Longo. 

Cav. D. Eugenio di Villanueva. 

Cav. D. Federico Gravina, 

Parroco Scasso, di Santa Margherita, 
Senatore D. Michele Poiero, cassiere, 

Le somme che i sigoori contribuenti, in seguito 
della preseate soscrizioo vorranoo corrispondere, sa- 
Faono, versate in casa del riferito sig. senatore D.-Mi- 
chele Poiero sita largo S. Spirito al cominciare della 
via Butera, ove sarà egli reperibile tutti i giorni dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. 

.__ Ta questo gioraale sarà giornalmente fatta: men- 
zione di que' generosi, che avrenoo adempiuto al loro 
Versamento, noo che delle somme da'essi erogale. 


{ Giorn: Ulf. di Sicilia, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 47, Marzo, h 
eq RA Sat Spetta ebbe. felicemente 
‘prima tra sul nuovo tronco di 
strada ferrata Pg Bd Rod Diogene 


un'ora e dué minuti nell’ andata, 6 quaraata minati 
nel ritoroo, non comprese le fermate. Se non sorgo. 
no ostacoli imprevisibili, l'inaugurazione di quella 
strada si farà il giorao 31 di questo mese, 

(Foglio di Verona.) 


UDINE 13 Marzo. 


Questo I. R. Comando militare di città condan. 

nò la Redazione del giornale politico, intitolato : Il 

Friuli, a una multa pecuniaria di fiorini cinquanta, 

in ca rlicoli aventi uno spirito avverso al Go. 

verno e nemico dell'ordine. Venne erogata la detta 

somma a benefizio dell'Orfanotrofio di questa città, 
(Gazz. di Venezia.) 


e 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Correspondenz- Bureau di Berlino vaol sapere che 
il Gabinetto di Vienna abbia diretto negli ultimi gior. 
ni al Consiglio federale della Svizzera una Nota, nel. 
la quale chiederebbe in modo categorico guarenligie 
per un contegno amichevole del Governo di questo 
paese verso gli Stati vicini. 


ARGOVIA. 


Il piccolo Consiglie, nella sua tornata del 6 mar. 
20, si occupò del modo, in cui procedere all’ eseca 
zione del decreto federale sui rifuggiti. Si risolvette 
che prima s'intimi ai 46 rifuggiti, che sono in que. 
sto Cantone, di dichiarare se amino essere trasporta. 
ti in Inghilterra od in America, oppure, prefereado 
essi fare luoga dimora nel Cautone, di dare la doru- 
ta cauzione. la quest’ ultimo caso, il Piccolo Consi. 
glio si riserva di decidere sui singoli individai. I com. 
missarii distrettuali sono invitati a vegliare sull’ esat- 
ta osservanza delle leggi vigenti soi forestieri, ed a 
loro ed ai Comuni si rammentaao le gravi conseguen- 
ze dell’ inosservanza di queste leggi. (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Marzo. 

Il sig. Michelet ba dovuto ieri spiegarsi d' innan- 
zi all’ Assemblea dei professori del Collegio di Francia 
intorno ai disordini, avvenuti nella sala del suo corso. 

Il ministro aveva impiegato l' Assemblea de' pro. 
fessori per mezzo del sig. Barthelemy Saint-Hilaire, 
amministratore.professore a riunirsi a tal fine ia virtù 
del regolamento del Collegio di Francia : eravi di già 
stata una conferenza tra l' officio del Collegio compo- 
sto de' signori Barthelemy Saiot Hilaire Amministra- 
tore, Caussia de Perceval vice-presidente , ed Eduar- 
do Laboulaye, segretario , (otti membri dell’ Istitato, 

Ja seguito di questa conferenza , che non ebbe al- 
cun risultato, l’ Assemblea de’ professori si è riunita 
per sentire secondo il regolamento le spiegazioni del 
sigoor Michelet. Ua documento importante ch' era sta- 
to communicato all’ Assemblea è la stenografia delle 
due ultime lezioni del sig. Michelet, fatta dagli ste» 
nografi del Monitore a richiesta del ministro, perciò 
che pare, e della cui esattezza rispondevano alcuni 
professori, che ci si erano trovati presenti. 

Il sig. Michelet ha sostenuto , che questa steno- 
grafia era inesatta, ma fatta e provocata dai suoi ne- 
mici, che il suo insegoamento non portava alcun pe- 
ricolo né per la morale, nè per la quiete pubblica, 
e che anzi serviva ad ambedue. 

Diverse persone fra le quali il sig. Biot, per quao. 
to ci si assicura, hanno presa la parola per esortara 
il sig. Michelet ad evitare colla più grande premura 
tutto ciò che di per se stesso poteva sedurre la im- 
maginazione de’ giovani, e gli hanno dimostrato, che 
risuscitava , senza utilità della scienza e di lui stesso, 
vive simpatie contro l' insegnamento libero del-Colle. 
gio di Francia, 

Di poi si è andato ai voti, secondo che impone 
il regolamento , per sapere le spiegazioni del sig. Mi- 
chelet sembravano soddisfacenti all'Assemblea, 17 voti 
contro 4 hanno dichiarato, che non erano soddisfa 
centi. Si è dovato quindi votare , sempre secondo il 
regolamento , per sapere se il caso doveva deferirsi sl 
ministro, e 18 contro 3 essi sono dichiarati per la 
negativa 

P. S. Per ordinaoza del ministro della istruzione 
pubblica in data de' 12 del corrente, è stato sospeso 
il corso del sig. Michelet sino a nuov ordine. 

( Débats. ) 
Testo della proposta presentata del signor Berryer al- 
l'Assemblea , e relativa al rimborso dell’ imposta 
dei 45 centesimi decretata dal governo provvisorio: 


Art. 4. Il prodotto dell'imposta straordinaria di 
45 centesimi percepita in virtà del decreto del 26 di 
marzo 1848, fino a concorrenza di 274 milioni e 
212,404 fr, e 26 cent. sarà rimborsato dall’ erario per 
mezzo delle disposizioni seguenti : 

Art. 2. È accordata uda rimessa di 20 cent. sul- 
l’ammobtare integrale dei ruoli delle quattro contri- 
buzioni dirette, per ciascuno degli esercizi 1852, 
1853, 1854 e 1855. 

Art. 3. Sarà dato ordine dal ministro delle finan- 
ze di pagare i fondi di questo disgravio , a profitto 
doi contribuenti che furono inscritti ai ruoli! di tale 
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imposta straordinaria sopra un credito di 44 milioni 
che sarà a questo fino nel bilancio di ciascuvo di quei 
4 esercizi. 

Art. 4. Sarà provveduto alle vie e merzi appli. 
cabili a questo rimborso col ristabilimeato tempora- 
rio dei due decimi per chilogrammo, che sono stati 
rimessi sull’ imposta del sale, ia virtà dell articolo 2 
della legge del 28 dicembre 1848, la cui esecuzione 
rimarrà sospesa dal 1.° luglio 1851 fino al 4.° laglio 
1855. 

Art. 4. A decorrere da quel tempo istesso del 1.° 
laglio 1851, i sali stranieri saranno ammessi in Fran: 
cia, conforme alla legge del 10 luglio 1850, median- 
te ua diritto di dogana determinato come segue; 

I sali grezzi, per marè , nei porti dell’Oceano 
e della Manica sotto bandiera francese, 1 fr. e 75 
cent. ; sotto bandiera estera , 2 fr. 0 25 cent, ; nei 
porti del Mediterraneo , sotto bandiera francese 75 
cent. ; sotto bandiera estera 1 fr. e 25 cent. 

I sali bianchi , ottenuti coll’azione del fuoco o 
raffinati, per terra e per la frontiera del Belgio 2 fr. 
e i cent.; per le frontiere orieotali e meridionali 
1 fr. 

Per mara, nei porti dell'Oceano e della Mani: 
ca, sotto bandiera francese 2 franchi e 75 centesimi; 
sotto bandiera estera 3 fr. e 25 cent. 

Nei porti del Mediterraneo, sotto bandiera franc. 
1 fr. e 75 cent.; sotto bandiera estera 2 fr. è 25 
cent, 

La proposta del sig. Berryer, dice il Journal der 
Débats, ha prodotto oggi la più vira sensazione nel- 
l'assemblea. Gli avversari politici dell'eloquente ora- 
tore sono stati non meno maravigliati de’ suoi amici, 
i quali, dicesi, ei non aveva consultati in questo pro- 
posito. 

I membri della sinistra e della montagna si sono 
affrettati a preseotare all'assemblea proposte analo- 
ghe, ma a tutt'altro scopo. 

Quella del sig. Chavoix è così formalata: 

Art. 1. Tutte le somme pagate per l'imposta dei 
45 cent, saranno rimborsate ai contribueuti nel mo- 
do che segue: Le somme di 100 fr. e al di sopra, in 
rendite 5 0/0; le altre somme in titoli collettivi di 
rendite 3 0/0. (F. F.) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 14. | 

L'Assemblea ha adottato per la seconda delibe- 
zione. 

1. Un progetto di legge relativo a uo rimanente 
dell'indenoità pagata dal governo Messicano. 

2. Il progetto di legge avente a scopo l’annes- 
sione al servizio delle dogane dei terreni e fabbricati 
demaniali spettanti allo Stato. — Rapporti di petizioni 
occuparono il restante della Seduta. 

Avanti la lettura di questi rapporti, il sig. Des- 
monsseaux de Gioré sollevò un incidente a proposito 
della petizione degli studenti relativa al Corso Mi- 
chelet, recata ieri all'Assemblea, Egli sostenne che 
il fatto d'una manifestazione, d'un’assembramento di 
persone portanti esse stesse la loro petizione all’As- 
semblea, costituiva una violazione del regolamento. 
Il sig. L. Faucher che presiedeva la seduta, rispose 
che la petizione essendo stata deposta regolarmente, 
l'Assemblea non doveasi occupare del modo in che 
fu presentata. Il sig. Larabit depose una petizione 
chiedente la rapida ultimazione della strada di ferro 
di Marsiglia. La discassione del rapporto del sig. de 
Laboalie sulla petizione concernente la riabilitazione 
di Lesurques doveva seguire. Ma il sig. de la Boulie 
dimanda un aggiornamento che è accordato. 

— 285 persone presero parte alla manifestazione 
d'ieri. Ora, gli studenti che frequentano i corsi pub 
blici a Parigi, scuole di Diritto e di Medicina, Col- 
legio di Francia, Sorbona ec. sono in numero di 
circa 12 mila. 45 tra loro erano ieri tra i 285 fa- 
cienti la dimostrazione, 


N sig. de Riancey lesse ieri all'Assemblea il rap: 
porto che serve d'esposizione dei motivi alla propo- 
sizione relativa alle elezioni della guardia nazionale. 

Fa nominata una commissione per preparare la 
legge organica della guardia nazionale. Essa non ha 
fiorto il suo lavoro, e perciò è impossibile che la leg- 
ge sia pronta pel tempo, in cui la guardia nazionale 
dovrà procedere alla rielezione de' suoi ufficiali. Re- 
stavan danque partiti da preodere: o procedere alle 
elezioni secondo le leggi ora in vigore, o mantenere 
provvisoriamente lo statu quo fino alla promolgazione 
della legge defioitiva. 

Il governo inclinava dapprima al primo partito 
contando sulle buone disposizioni della gran maggio- 
raoza della guardia nazionale; la commissione parla- 
mentare si mostrò d'altro avviso; meno bene jnfor- 
mala, s'è mostrata meno confideate. Il ministero si 
arrese alla commissione determinato specialmente da 
Questo motivo che non é certo di poca importanza, 
che cioè non si deve, a brevi intervalli, fostidire due 
volte la guardia nazionale colle operazioni elettorali. 

Si convenne pertanto di conservare lo ssafu quo, 
fiochè posta in vigore la legge organica , si Pago 
procedere all'elezione sopra basi definitive. Qui per 
altro presentossi una difficoltà. È necessaria una nuo» 
va legge per autorizzare lo sfatu guo, 0 bastan le leg: 
gi esistenti? 


Sovra tale quistione il governo e la commissione 
son dissidenti. Opinò il governo non esser neces 
una nuova legge appoggiandosi sopra due gravissime 
autorità, il testo della Costituzione, e la giurispra» 
denza della corte di cassazione, che stabiliscono do- 
vere le autorità presenti rimanere al suo posto fino 
alla promulgazione delle leggi organiche. La commis: 
sione non ha creduto arrendersi a queste ragioni, ed 
ha persistito nel domandare una logge transitoria. 

(F. F) 


GRAN BRETAGNA 
CAMERA DE' COMUNI. 
Seduta del 10. 


Una discussione piena d'interesse s' impegnò nel- 
la Camera in merito al budget della marina. Sir Fran- 
cis Baring, primo lord dell’ ammiragliato, presentò , 
come si disse ieri, il bilancio della mariba, e chiese 
alla Camera di votare 39,000 uomini per tale servi. 
gio, appoggiandosi specialmente sullo sviluppo delte 
forze marittimo della Francia. A questa domanda sir 
Hume oppose un emendamento diretto a ridurre il 
budget della marina alla cifra del 1835, e diceva: 

Ciò che risulta di più chiaro da questi stati com- 
parativi si è, che i fraucesi tengono ana marina più 
forte, perchè piace agli inglesi d'aumentare la foro, 
e che noi teniamo pure forze considerevoli, a causa 
dello stato della marina francese: circolo vizioso, dal 
quale non è possibile uscire, e che certamente nov 
può condarre ad economia (Si ride); tottavia prima 
di votare il numero d'uomini, amerei molto di sa- 
pere ciò che vuol fare il cancelliere dello scacchiere; 
io vorrei sapere, per esempio, qual necessità coman- 
da imperiosamente di avere ia piedi una flotta di 10 
vascelli di linea al Mediterraueo?... È vero però che 
questa flotta ha servito ad attaccare la Grecia: lo di- 
menticava (si ride). Da tutte le parti ci pervengono 
petizioni, che reclamano ridazioni di spese. Diteci 
dunque perché non potete voi ridurre queste spese. 
Dappoiché bisognerà alfine rispondere qualche cosa ai 
numerosi peteati. — È qui che io domanderei ai 270 
onorevoli, che l’altro giorno negarono in aiuto alle 
classi agricole (l'Assemblea vedendo i banchi dei prote 
Zionisti quasi interamente vuoti, ride a questa sortita ). 
Domando perdono: io chiederei ai 14 onorevoli mem- 
bri del partito protezionista, che hanno giudicato a 
proposito di assistere a questa seduta (si ride), di 
unirsi a me per domandare economie perfettamente 
necessarie, (ascoltate). Forse dopo praozo arriverà 
qui buon numero di questi onorevoli membri (si ride). 
lo li scongiurerò allora di venirmi in aiuto. To credo 
debbasi ritornare al bilancio del 1835, perchè vi tro- 
verei un'economia palpabile di 14 milioni di sterline 
(ciò vale la pena), e non cesserò mai di ripetere ai 14 
membri del partito protezionista qui presenti, ch'essi 
non ottennero miglioramenti reali per la classe agri- 
cola, che coll’ aiutarmi ad ottenere riduzioni sulle pub- 
bliche spese. — Forse il giudizio troppo severo, a mio 
avviso, portato da lord Stanley nel suo partito ha im- 
pegnato i protezionisti a smettere un poco del loro 
zelo. Questo sarebbe un danno. lo credo, che se lord 
Stanley avesse meglio fatto i suoi conti, avrebbe nel 
suo partito trovato più d'un uomo di Stato. — Egli 
lo fa troppo povero (si ride). Io termino pregando la 
Camera di ritornare alle viste economiche del 1835 
al 1839, e di non' votare che 30,000 uomini pel ser. 
vizio della marina, e lo domando a titolo di emen- 
damento. 

Questo discorso fu calorosamente appoggiato da 
Cobden, Miloer-Gibson e Mac Gregor. 

Lord Russel si alzò a combatterlo. 

Se si prende la media di dieci anni, ei disse, si 
trova che la cifra di 39,000 uomini chiesta pel ser- 
vigio effettivo della marina è lungi dall'essere esor- 
bitante. Diffatti dopo il 1841 vediamo che la cifra fu 
di 43,000 uomini, ora di 39;000, di 36000, di 40000. 
Noi non domandiamo dunque an aumento. La mari- 
na a vapore ha prodotto, bisogna pur dirlo, una ri- 
voluzione nella marina: così avete visto migliaia di 
uomini trasportati in pochissimo tempo a Civitavec- 
chia, e sbarcati negli Stati pontifici ( ascoltate!). In 
caso di guerra è cosa facilissima di trasportare, sul 
littorale, in pochi giorni, una forza numerica d vo- 
mini, che nei tempi andati non si sarebbe potuta riu- 
nire che io molti mesi. Questa rivoluzione, secondo 
me, ravvicina l'Inghilterra alla posizione di uo pae- 
se del continente (asceltate!). I paesi del continente 
tengono io piedi per la loro difesa armate enormi, 
rafforzate da una prodigiosa milizia. Agli Stati-Uniti 
medesimi si conta un milione d’uomini arrolati. nella 
milizia, Noi noa abbiamo fatto come questi paesi: non 
abbiamo in piedi un'armata considerevole, Deducendo 
lev truppe delle Tadie e delle Colonie, la nostre arma» 
ta, posta a fronte a quella di Francia od anche di 
potenze di second' ordine, è debolissima (ascoltate! ). 
Qualunque piano,.qualuaque organizzazione di forze 
considerevoli in Inghilterra | va incontro a grandi dif. 
ficoltà così noi siamo in sostanza senz’armata con- 
siderevole, senza. milizia nazionale. Ci abbisognano 
dunque forze n effettive. Certamente. la nostra vi. 
cinanza con la Francia e le numerose guerre, che ab- 
biamo avute ‘con essa ci ban dovato far volgere lo 
aguardo al suo lato: questo è bea naturale, 

Ma vi sono allre potenze ancora: noi potremmo 
essere in guerra con la Rossià è con | Austria; 6 in 
amicherole salleanze con le Francia, Tn questo, caso 


noi dobbiamo Avere forze ‘navali stfficieate per tenor 
testa a qualuoque aggressione. (Ascoltate!). Senza dub. 
bio io son lontano dal dividere le apprensioni ester: 
nate da alcuni, che in caso di guerra con la Fraa- 
cia i Francesi potrebbero sbarcare io Ingbilterra 50 
0 100 mila uomini. Tattavia io non pretetido dire che 
sarebbe impossibile, che in caso di guerra si facesto 
un tentativo di sbarco in Inghilterra. Se noi ci tro» 
vassimo allora senza forze navali par impedirlo, come 
arrestare questo movimento ? ( Ascoltate’). V° è ancora 
un altro modo di far la guerra. Questo modo fa già 
indicato da un distiatissimo uffiziale di marina, il 
principe di Ioinville, in un opuscolo pubblicato pochi 
anni fa, Questo modo coosiste nell'avere piccoli distac- 
camenti, nel fare continvamente spedizioni, e inquie- 
tare il nostro littorale, 6 interrompere il nostro com- 
mercio. ( Ascoltate!). Da due o tre anni sapete voi 
quaoto grano s' importi in Inghilterra? Da 8 a 9 qi- 
lioni di quarires. Qual danno non sarebbe pel preso, 
abituato ora di avere dall'estero una parte del suo 
alimento? Qual danno non sarebbe pel paese, s0 si 
vedesse diminuire i viveri ia caso di guerra, per man- 
caoza di forze navali sufficienti a proteggere i coro: 
gli di biado e di grano? (Applausi e risa.) 

Si, io teogo per fermo che se una forza navale 
imponeote ci è necessaria per la protezione del nostro 
commercio 6 delle nostre colonie, la è doppiamente 
oggi, che importiamo dall'estero il nostro pane quo- 
tidiano, ed una graa parte delle razioni. L'onorevole 
sir Cobden mi dice: ma perchè non v'intendete voi coa 
la Fraocia per ridurre vicendevolmente le vostre ri- 
spettive marine? Io risponderò: voi obbliate che il no- 
stro commercio, che si estende lontano, ha bisogao 
d'esser protetto vis-d-vis dei popoli più civilizzati, e 
la buona fede dei quali è per lo meno molto equi- 
voca. Vi rammenterete che nel 1835 vi è bisogaata 
tutta la moderazione dei due governi di Francia e di 
Ioghilterra per prevenire gravi ostilità. Il risultato del- 
le riflessioni ispirate da questo avvenimento fu che 
l’Iaghilterra era mal preparata per eventuali ostilità, 
e che in conseguenza bisognaya aumentare le spose. 
Il nobile lord termina dichiarando, che dopo i risul- 
tati otteuuti nello scorso anno l'Inghilterra può coa- 
cepir la speranza, e questa sarà grande gloria per lei, 
di riuscir a mettere un termine alla tratta dei neri 
nel Brasile e a Cuba. 

Dopo varie parole replicate da Hume al coloonel- 
lo Thompson, e un discorso di sir Gibson, il comi- 
tato delle Camera va ai voti: 61 membri votano per 
l'emendamento Hume, e 469 contro; maggioranza 108, 
La Camera vota perciò la cifra d’ uomiai chiesta dal 
governo. 

La Camera vota altre cifre chieste dall'ammira- 
gliato: vari emendamente di riduzione sonn respioti. 
Si aggioraa quindi a un'ora del mattino. 

( Times.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 11 Marso 


La Kreuszeitung dice, nell'odierno suo numero: 
» Già abbiamo manifestato ripetutameote che dalle 
conferenze di Dresda attender non potevasi alcun fe- 
lice risultato per l'unione della Germania, se prima 
non fosse seguito un pieno e perfetto accordo tra 
l’Austria e la Prussia. I risaltamenti delle consulte, 
finora tenute, baono confermato la nostra previsione. 
Tanto più gradevole è udire che il Governé prussia- 
no ha messo oggi innanzi condizioni assolutameate 
categoriche, per giangere ad uo componimento tra le 
due grandi Potenze germaniche, avendo esso dichia- 
rato: noo essere possibile di ricominciare le negozia- 
zioni sulla pendenza tedesca in generale, se prima 
l'Austria nov guareatisce nella forma più precisa al- 
la Prussia la piena parità nella direzione suprema de- 
gli affari federali, ed un'eguale partecipazione all'au- 
torità esecutiva militare federale, che debb'essere eser- 
citata esclusivamente dalle due grandi Poteoze. » 

( Lloyd.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Marzo. 


Oggi, ad un'ora pomeridiana, S. M. |' Impera- 
tore passò in rivista cinque batterie d'artiglieria com. 
plete, in unione al relativo numero di troppa d' ia- 
fanteria e cavalleria. ( Corr, Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 26 Febbraio. 
L’armeto Carabet Calfa, primo architetto del 
sultano, venne smesso dalla sua carica, Egli aveva lo 
stipendio mensuale di 2500 piastre, ed è uno dei più 
ricchi armeni del paese. Dicesi che abbia ricevuto 
l'ordine di presentare ua bilancio circa i taoti milioni 
Spesi da selle anni a questa parte nel palazzo impe 
riale che si fabbrica ia pietra in Dolmabackeè. 
Uaa gran quantità di libri rivoluzionari destinati 
r eosero distribuiti fra la pini delle Tarchia 
fopea, è siata intercellata da questa dogana. 
vee SUS Port, Mal.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 
Nella sera del 12 corrente ebbe luogo nel miai- 
stero degli esteri una confereuza relativamente si rap- 
porti della Danimarca e dei ducati, alla quale assistet- 
tero il ministero presideate de Maoteuflel, il barone 
de Pechlin e il generalo de Thumeo. (Corr. Ital.) 


LONDRA 13 Marzo. 


La Camera dei Comuoi fu convocata: ma non 
essendo in numero legale non vi fu seduta. 

Nella Camera dei Lords Brougham perorò contro 
i modi vessatori, coi quali si esige l'income-lar. 

Il morchese di Lansdowne promise che il governo 
si sarebbe occapata seriamente di rimediarvi, 

ALTRA DEL 14, 

Lord Russel da vari giorni annunziò alla Camera 
dei Comuni, che ai 21 avrebbe presentato il dudjet mo- 
dificato. 3 

Oggi sir Plamtree gli ha chiesto, se il governo 
era sempre nella stessa determinazione. 

Lord Russel ha risposto non potere prendere al- 
cuo impegao, prima cho la Camera dia il suo voto so- 
pra la proposizione, che un membro fece nel giorno 11 
per rimproverare al Governo il modo col quale è am- 
ministrata l' Isola di Ceylan.Ia quel giorno ( soggiunse 
Russel ) si deciderà se il dudjet sarà presentato dal 
ministero attuale, o pure da un altro. —(Presse.) 


PARIGI 14 Marzo, 

Il sig. Presidente della Repubblica oggi ha pas- 
sato a rassegna qualtro battaglioni della Giandarmeria 
mobile. 

Vi assisteva il sig. Generale Narvaez. 

La folla degli spettatori era immensa. 

ALTRA DEL 15. 

L'Assemblea discusse oggi il progetto di legge 
per la proroga de’ poteri degli ufficiali della guardia 
nazionale. 

I fondi pubblici provarono nn lieve ribasso: 

Il 5 per cento chiuse a 94 25, ribasso 10 cent. 


Il 3 per cento a 57 85, ribasso 5 cent. | 
(F.F.) 


= —————_—,— 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 


Autna DEL 16, 


Il procuratore della Repubblica ieri feco seque- 
strare l'opascolo intitolato : Le Fanques del Eganse: 


Londres 24 février 1851. (Presse.) 


VIENNA 17 Marzo. 

LI. R. Ministero del commercio ha incamminate 
delle indagini statistiche sullo stato materiale degli 
operai nell'Impero, ed ha incaricato le Camere di 
commercio della loro raccolta. ( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 18 Marzo. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento nat 

dette al 4 1]2 per 
cento 4 


96 11/16 


84 3A — 
(F.di Venezia.) 


r__—————_—_——_________TI 
ARRIVI 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 MARZO, 


Arcelli C., di Piacenza, Comico, da Norcia. 

De Mellin G., di Russia, Conte, da Napoli. 

Di Cave D., di Livorno, Negoziante, da Livorno, 
Falco F. e G., di Torino, Comici, da Norcia. 
Fiducia 8., di Napoli, Particolare, da Napoli. 
Gordon Anna, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Gamgee G., d'Inghilterra, Palafreniere, da Napoli. 
Moseley G., d'Inghilterra, Particolare, da Napoli. 
Pearfall T., di America, da Napoli. 

Pesci E., Negoziante, da Firenze. 

Sebastiani F., di Monte Fiascone, Possidente, da Firenze, 
Wyatt C., d'Inghilterra, da Napoli. 


DAL GIORNO 21 AL GionNo 22 maRZO. 


Bristane C., di America, da Napoli. 

Bringhierst E., di America, da Firenze. 
Baucher G., d'Inghilterra, da Firenze. 
Conyngham G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Casanova V., di Firenze, Possidente da Firenze. 
Caputo P., di Parma, Negoziante, da Veroli. 
De Fernex L., di Svizzera, da Napoli. 

Do Viney A., di Svizzera, da Napoli. 

De Vincy Ida, di Svizzera, da Napoli. 
Dickinson I., di America, da Napoli. 


| Dolet C., di Francia, da Napoli. 

Eade E., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Fischer G., di America, da Napoli. 

Furman G., di America, da Napoli. 

Giorgi G., di Sarnano, Possidente, da Napoli. 
Kennedy L. R., di America, da Napoli. 
Lauriston A., di Francia, da Napoli. 

Mariello C., di Napòli, Impiegato, da Napoli. 
Miller T., di America, da Napoli. 

Pomè F., di Austria, da Genova. 

Palmeggiani A. 6 G., di Regno, da Regno. 
Paurain G., del Belgio, da Napoli 

Parson G., di America, da Napoli. 

Ronisse F., d'Inghilterra, da Napoli. 

Rolt E., d'Inghilterra, da Napoli. 

Robiuson C., d'Inghilterra. da Napoli. 
Shipley G., di America, da Firenze. 
Stecdman Carlo, di America, Tenante, da Napoli. 
Schilowsky P., di Russia, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 aL gioaNo 21 manzo. 


Carnesecchi F., di Soma, Possidente, per Parigi. 
Freddi D., di Piemonte, per Civitavecchia. 
Goring G., d'Inghilterra, Gentiluomo, pes Genova. 
Nirslanden, di Svizzera, per Lurca. 
Opoltchinia V., di Russia, per Toscana. 

Paul F., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Pago Edwin, di America, per Genova. 

Poconall G., d'Inghilterra, per Londra. 
Ronzani A., di Pisa, Studente, per Toscana. 
Samborne, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Sivingston M., di America, per Marsiglia. 
Tounsend G., di America, per Genova. 


DAL GIORNO 21 AL Giorio 22 Marzo. 


Bonlderson M., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenza. 
Courand P., di Francia, per Napoli. 

Dall'Olio D., di Roma, Possidente, per Napoli 

Heard A., di America, per Firenze. 

lakson Maguire A., di America, per Firenze 

Rolliugs C., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firouz: 
Yatman Hamilton, d'Inghilterra, per Firenze 

Zarb Gaetano, d'Inghilterra, Sacerdote, per Malta 


TOT 


Maccarani, stimata dal suddetto sig. Servi Perito 


o 


leria del Tribunale Civile di Roma T 


AGL'INTERESSATI DELL'IMPRESTITO 
DI BADEN 
Estratto delle Serie sortite nell’ Estrazione 
del 28 Febbraio p. p.: 19, 43, 109, 305*, AH, 
887, 956, 4126, 4545”, 1582, 1640, 1826, 
2158, 2920, 2952, 2994, 9030, 3349; 3777) 
3982, 4043, 4302, 4349, 4511, 4818*, 5432, 
BHO, 5756, 5T7Ì, GIO, 6180*, 6407, 6492) 
6309, 7029, 7464, 7521, 7595, 7906, 7937. 
Ognuno che avrà delle Azioni portanti i nu- 
meri sopra descritti , comprate dai sottoscritti, ce 
le rimandi per avere le obbligazioni sull'Estrazio- 
ni delle 2000 viacite di fr. 107,100; 32,100; 
10,700 ec. eo. Ciascuno che desidererà delle Azio 
ni per la nuova Estrazione, o qualche schiari- 
si dirigga ai Banchieri e da vari Governi 
i Ricevitori generali. 
F. E. Futo e C.° in Livorno. 
N. B. 1 suddetti numeri segnati con * a Sono 
stati venduli dai suddetti. 


A totto Îl 5 Aprile 1851 
SONO VENDIBILI 
1 BIGLIETTI DA TENTARE LA SORTE 


SOPRA 64,150 VINCITE 


MEZZO MILIONE 8 300,000 rnancai 
DI FRANCIA 
Divisi in dotazioni di fr. 32,900; 262,000; 
399,000 ; 249,000; con viacite di fr. 200,000; 
40,000; 20,000 ; 15,000 e così di seguito, page: 
bili in denaro contante immediatamente dopo la 
Estrazione. 
L'Estrazione avrà luogo il 5 Aprile p. v. 
Un biglietto originale costa . . ., . fr, 
6 biglietti originali compreso 4 in bronzo » 52 
agi » 2in bronzo, 
efinoro.. » 130 
OP i 
pagabili in Cambiali sopra qualche piazza di com- 
mercio o come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti. 
Ogni interessato ricave dopo l'. Estrazione la 
lista offciale delle vincite. Prospetti gratis. 
I biglietti si vendono da F. E. Fun e C° 
in Livorno. 
PRIMA E SECONDA VENDITÀ PARTICOLARE 
VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nei giorni di Mercoledì 26 0 Gio- 
vedì 27 Marzo corrente, alle ore 9 anlimeridisne 
fa Frascati nel palazzetto Albani situato nella piaz: 
na fuori di Porta $i Pietro n. 82 terzo piano, di 
tutti gli effetti appartenuti alle cb. me. Commen- 
datore Girolamo, e Contessa Margherita Montani. 
Entrambi le vendite consisteranno in oggetti 
di mobilio, cioè comod , letti, consol, Iremò , 
tavolini, sedie, sofà, molte porcellane , vis-a-vis, 
orologi da tavolino , flambò , cornici con stampe 6 
cristalli , lampadari , bianehorie e ‘tutt'altro come 
verrà descritto specificatamente negli elenchi a,stam: 
pa che saranno distribuiti gratuitamente al Pob= 
blico néi giorni avanti Ja detta vendita nel terzo 
piano del ‘palazzetto Albani suanominato. © 
Gli oggetti si rilascerapno ‘al migliore offe- 
maia, eda Pepoli. pentita esclaso. il rame, @ 
con ! osservanza dei consueti regolameriti. 
Roma ‘li 18° Marzo 4858. di 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg, che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za della signora Vittoria figlia del defunto Mar- 
chese Alessandro Candelari , e moglie di France- 
sco Moroni con benigno Rescritto del giorno 27 
Luglio 1848 , e successivo decreto esecutoriale del 
42 correate esibiti negl dell’ infrascritto No- 

è stata interdetta alla medesima ogni facoltà 

ministrare i suol beni, e di far contratti di 

alcuna , ed è stato deputato in Economo del 
di lei Patrimonio , ed in Coamministratore della 
Primogenitura istituita dal defunto Alessandro Can- 
delari l' Illo e Rio Monsig. Spiaello Antinori. 

Roma li 22 Marzo 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Giovanni Brizzolari Negoziante 
dom. in via Tor de'Conti num. 6 rappr. dal Proc. 
Cesare Pelissier. — Si cita Antonio Brizzolari già 
Catbonaro in via della Longaretta n. 29 a forma 
del $. 483 dell'odierna procedura atteso l' inco- 
guito domicilio , a comp. dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento residuale di scu- 
di 20 50 dov forma de' documenti ; al quale 
effetto venga rilasciato l' opportuno mandato mu- 
nilo dell'ordine esecutorio resle e personale da 
eseguirsi non ostante appello , colla condanna alle 
spese. — Aflissa li 21 Marzo 41851. 

A. Sconocchia Curs. Civ. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza di Angela Pecci Negoziaota dom, 
via Montanara n. 46 rapp. dal Proc. Bernardino 
Doonini. — Si cita Francesco Bettarelli per aftis- 
sione , ed inserzione ju Gazzetta stante l' incogni- 
to domicilio e dimora a forma del $. 483 a comp. 
dopo tre giorni e pagare sc. 12 50 per generi com. 
mestibili e spese di giudizio. — Affissa li 21 Mar- 
20 1851. Bernardino Donnini. 


Ad istanza della signora Anna Maria Mioghi, 
e sig. Domenico Fraltinaoti di lei marito. e legil» 
timo Amministratore, Possid. dom. piazza del Gesù 
n. 47 in casa Frattini rapp. dal sottoscritto Proo. 
che come creditrice prosiegue gli atti di vendita 
degl' infrasoritti fondi già iniziati dal signor Carlo 
Luigi Dellioi come al $. 4308 del vig. Reg. leg. 
fo virtù di sentenza del primo Torno Civile 
di Roma del 24 Febbraio 1847 con la 
ve ordinata la vendita de; 
ed in seguito della produ: 
colo n. 4340 dell'anno 4! 


giorno 5 Aprile prossimi 
ne, nella Deposli 
alla vendita giudiziale 


4 
ig. Scapnavii, la on patti 
Cecchi, e con la proprietà: delle KR. Monache 
Selle Dolori , salvi soi, gravato iù quiato alla porò 
Zione segnata col numi. 47,0 48 di uo sonuo 
petuo Canone di sc. 12 a favore degli eredi 
Gaetano Squaglia, ed in quanto all'altra porzione 
segnata n. 48 gravata di un anno” Temporaneo Ca) 
none essédo 4 lerza generazione Vo fome 


minina di sc. 14 50,4 favore della, 'g. Marcbesa, | 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN'PIAZZA DE' SS, XIl, 


depurata dai Canoni per la porzione num. 17 e 18 
so. 527 30, e per la porzione n. 49 sc. 426 67 
e così in tutto se, 953 97. — Casa con giardino 
aonesso con piante di agrumi situata io via della 
ccia in Trastevere n. 14, 14A e 14 B conf. 
con altro giardino del fidecommisso Cartoni, colla 
detta via, col fume Tevere, salvi eo, stimata dal 
suddetto Perito sig. Servi sc. 75) — Totale scu- 
di 1703 97. — Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l' incanto sarà quello designato in ciascun 
fondo, valore determinato dal suddetto Perito si- 
guor Servi a seconda del di lui rapporto come so- 
pra prodolto tenendo luogo degli estratti dei Re- 

gistri Ceosuari. Antonio Maria Costa Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 
Nel giorno $ Aprile prossimo due ora innan- 
zi mezzo giorno nella pubblica Depositeria Urbana 
di Roma via dell'Impresa n. 24 si procederà ad 
istanza dell' Amministrazione Camerale della Dati- 
va Reale e Tassa Strade di Roma, e per essa del 
sig. Giuseppe Tosti Amministratore domic. in Ro- 
ma via degli Uci dell'Eiîo Vicario num. 28 alla 
vendita di una casa situata in Roma via di $ Ce. 
cilia n. 13, 44 @ 45 gravata di annuo Canone di 
sc. 25 a favore della Chiesa di S. Lorenzo in Mi- 
randa, composta di vani (erreni e due piani su- 
periori , conf. i beni del sig. Talonso, e quelli del- 
la Ven. Arciconfraternita della SSina Annunziata, 
la suddetta via , salvi ec., qual casa venne posta 
sotto esecuzione fin dal 30 Settembre 1850 in for- 
2a di mandato di Mano-Regia rilasciato da Mon- 
signor Illiîo e Rio Giannuzzi Presidente del Tri- 
bunale Camerale di Roma il giorno 19 Laglio di 
detto anno per la somma di sc. 112 32 e mezzo 
3 Tassa e Multe decorse è non pagate 
4 tutto l'anno 1849, a forma del processo verbale 
del Cursore Alessandro Dell' Amore, e prodotto 
il dì 8 del corrente mese nel fascicolo della Causa 
n. 473 dell'anno 4850. Il primo prezzo d'incanto 
desunto dal Certificato del Censo di Roma in data 
degli 11 corrente mese, ed al pari in fasoicolo 

prodotto sarà di sc. 900. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale Civile 
di Roma Turno Camerale questo dì 15 Marzo 1851. 

Al Segretario della R. C. 4. 

Frtick ARGRNTI. 

Alessandro Dell'Amore Curs. Cam. 


Nel giorno 8 Aprile prossimo due ore innan- 
zi mezzo giorno, nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma via dell' Impresa n. 21 si procederà ad istanza 
dell' Amministrazione Camerale della Dativa Reale, 
@ Tassa Sitade di Roma, e per essa del sig. Giu- 
seppo Tosti Amministratore domic. ia Roma via 
degli UMci dell'Eino Vicario n. 28 alla vendita di 
una casa posta qui in Roma via di Ripetta n. 153 

via Leccosa n. 82 con vasche da lavare 
in comune nel cortile con acqua perenne di Trevi, 
conf. i beni, della Vedova Mazzoleni, sorelle Pi- 
to, Poloni , Vitelli in Pagani, qual casa vence 
posta tolto esecuzione fin dal 9 Gennaio 4850 ia 
forza' d'ordinanza di Mano-Regia rilasciata da Mon- 
signor .Hliho Presidente del Tribupale Cir. di Ro- 
ta Turno Camerale in data 26 Novembre 1850 
per la somma residuale di sc. 64 21 per Dativa, 
Tessa sadletta è Multe a ttilto Agosto 1850, a 
forma del processo verbale del Cursore Camerale 
Alesssadro ‘Dell'Amore prodotto in atti jl gioro 43 
del corrente mese di Marzo al fascicolo, della Cau- 
da n.473 dell'anno suddetto. Il primo prezzo d'in- 
datito desiato’ dal Certificato del Censo ‘di Roma 
fa, dale: degli 4 corrente mose , parimenti in atti 
Prodolta sarà, di s0. 4305, — Roma dalla: Cancel: 


rale questo di 15 Marzo 1851 
Il Segretario della R I 

Fiticg AsGENTI 
Alessandro Dell'Amore Curs Ca 


Nel giorno 5 Aprile prossimo due ore inn: 
zi mezzo giorno, nella Depositeria Urbana diR 
ma via dell'Impresa n. 24 si procederà ad istar 
dell' Amministrazione Cemerale della Datira Rc 
@ Tassa Strade di Roma, e per essa del sig. (i 
seppe Tosti Amministratore , domic. in Roma 
degli Uffici dell' Eino Vicario n. 28 alla vendi 
Una casa situata in Roma via dolla Rosetta 
e 6 che corrisponde io piazza Randanini nur 
e 43, composta di vano terreno e primo p 
conf. i beni Mazzetti e Barghiglion, saiv 
qual casa venne posta solto esecuzione li 2; } 
braio p. p. in forza di mandato di Muno-Re 
lasciato li 24 detto mese dall’ Ilio e Rino 
signor Giannuzzi Presidente del Tribunale | 
di Roma Turno Camerale, sila qual vendita 
cederà per la somma di sc. 221 68 e n 
la Tassa fondiaria è Multa a toto l'ann 
forma del processo verbale del Cursora A 
Dell' Amore. Il primo prezzo d'incanto des 
Certificato del Censo di Roma sarà di sc (1 

Roma dalla Cancelleria del Tribuna! 
di Roma Turno Camerale li 45 Marzo 1551 

Il Segretario della R1 4 
Fetick ARGENI 
Alessandro Dell'Amore (« 


Vendita giudiziale. — Ad istanza di S 
Ria Monsignor Giovanni Battista Sartori (wr 
Vescovo di Mindo , e sig. Pietro Ke Aen 
nerale, il primo cessionario della R_t A 
sola rendita del diretto dominio dei fi 
più descritti. Io virtà di Sentenz 
culoria dall' Eccima Congregazione Ci 
secondo Turno nell’ udienza del 20 \ 
spedita per gli atti Cancelliere Murtor 
ordina la vendita giudiziale dei qui appreso 
scrilli beni immobili, ed in seguito della 
zione prescritta dal $. 1208 del R gi 
effettuata sotto il giorno % Noveni {xs 
scicolo 1474 dell'anno 4849. — Nei w 
coledì 30 Aprile prossimo , alle ore 10 
ridiane nella pubblica Depositeria Urbana | 
Roma Via dell'Impresa n. 21 si effettuerà 
dita giudiziale al pubblico incaato dei sesmenti (ili 
Il primo prezzo dell'incanto si aprirà a forma dolla 
perizia redatta dal Perito eletto dall Eccio Lul 
sig. Domenico Contioi il 16 Luglio 1850 è pr 
li 47 Laglio detto anno al fase. m. 4474 del 
4840. - Utile dominio di una casa da cielo a terri jd 
sia nella città di Albano in contrada Via il 
#0 segnala coi num civici 221 e 222. 

di vani terreni , forno , fascinaro Ù 
fo, grotta; stalla , 6 due piani superiori. quel for 
no e casa di diretto dominio della RU A — A 
{ro ulilo dominio di un granarone ed annosst |o- 
sto nella delta città di Albso in contradì V 
delle Grazie, qual granarone è di diretto 
della R. C..A, — Lognddetti fondi sono grevel 
dell' annuo Canone di so. 309 80, cioè: se 350 
coduti dalla R, C, A, all'Istonte come da istro 
merito rogito dall' Apolloni Segretario della RU A 
li 22 Decembre 1847.; ed: altro Canone a favore 
delle R. C. A. per ac, 49.80, — TÌ primo | 
su cui viene aperto, l' ineanto defalcto il 
Canone di se, 309 80 a forma della Perizia, sc. 
1 suddetti fondi tenghnb:snbastati uniti e non se 
parati. Filippo Pediconi Proc. Ho 
Agaione. dpolloni Curs. Cit 
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lenze: 


ercoledì 26 Marzo. 


Num. 69. — 1851. 


AVVERTENZE 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Giornale di Roma uscirà oguì giorno 
eccettuati i festivi. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


I prexzi vengono fissati 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 


A Roma per trimestre . . .2 50 
Alle Province (franco) . . .2 80 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini) ‘3 80 ©} 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 46,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto | Termomatro R.| Igrondro] n; sa wr 7A 
sans’ cia ra ione alla Temperat, di 0°R. | ester.al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antimeridi Poll, + 970 30° ESE — dd Coperto. i nia: 8 passero dal 28 Ma SEE 
24 Marto, { 3° (80 pscsgssiinne "a + 19,9 “” N dd, Natoloso. Dalle nr4:3 pose da 23 Mona, dad alloro 9;pe 
| * 9 pomeridiane . sh 446 tr) NE di Senso Tomperat, mass, + 424 Tempera, min, + 
| Ore 7 sntimeridiane Poll, + 3% 2 NARO. dl Sari mt;oni ore 9 pomer, del 24 Marzo, fino alle ore 9 pomer, del 25 detto. 
25 Marso, { * 3 pomeridiane » + 11,0 d 0. a Natoloso, Tomperat, mas, + 110 Temperat, min + yi 
. 9 pomeridiane . +_ 6,7 di Calma. Sereno, 
= —T= = = =—— 
AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. Tinarelli, attualo Cancelliere del Governo di Mon- | struito in casa di un ricco possidente, che fu con- 
Ta + Aprociali alici le di R talto ; temporaneamente arrestato. Nella perquisizione fatta 
signori Associa: al Giornale di Îtoma sono Cancelliere del Governo di Monte Giorgio Luigi in quel nascondiglio si rinveanero : uno schioppo, dei * 


invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- || Leonori , attuale Cancelliere del Governo di Visso; proiettili di piombo e ferro, ua largo coltello con fo- 


nare alla fine del corrente mese, se non vogliono Archivista dei Tribunali di Commercio di Anco- dero lordo di sangue, e indosso al Farina si trova- 
na Marcellino Bianchelli, attuale Commesso scrittore rono delle monete d'oro per 250 scudi, d’argento per 


soffrire ritardo nella spedizione. c nei Tribunali medesimi; scudi cinquanta, uva ripetizione d'oro, e due orologi 
Quelli pa che dimorano fuori di Roma sono Sostituto del Governo di Segni Angelo Speranza, d'argento. Tale importante arresto ha menato gran ru- 
pregati di far porre il loro nome e cognome, @ E nell udienza del 22 dello stesso mese more in que’ paesi: la popolazione accorse a torme a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi ._ Difensore dei Rei presso il Tribunale di prima veder tradurre alle carceri |’ assassino in unione al 
Re o) istanza di Macerata il Dott. Domenico Sassi , che so- ricettatore e due altri manutengoli, e benedì alla so- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- | steneva un simile ufficio nel soppresso Tribunale di lerzia paterna del Pontificio Governo colla quale at- 
tere di avviso. Loreto; tende a liberarla da tanta sciagura. 
Vice-Cancelliere del Tribunale di Perugia il Dott. In Casumaro sul confine estense da quella gen- 
n Giuseppe Lupatelli , attuale Procuratore Fisca darmeria e dall’ altra di Cento dietro le prime {rac- 
ROMA 26 Marzo. so il Tribunale di Spoleto. cie somministrate dalla Polizia governativa di Ferrara 
—— eco fu fatta un accurata perquisizione in casa di un pos- 
BE sidente di colà, la quale produsse il rinvenimento di 
A ada A È hi È 

Riccorrendo ieri la festa dell’ Annunzia- NOTIZIE DIVERSE armi da fuoco e da taglio, di ventriere ed altro, con- 
È se di DI 3 È r h tenenti palle, cartatuccie , fulminanti alline, pol» 

zione della Gran Madre di Dio, e per cagio- | Nella ricorrenza della Festività della Santissima || vere, ppi, il tutto iu assai quantità. 2 
ne de grandiosi restauri che sì stanno ope- | Annunziata, l'Arciconfraternita , che sotto tale invo- Din coldnna.mobile: agstriata la stebl@ì collocata 
rando nella Chiesa di S. Maria sopra Miner- | cazione è istituita in Roma, in quest'anno distribui | alla stazione d'Altedo altro pure furono dirette in di- 
va, non potendo ivi aver luogo la consueta Set ta ascendenti in tulte alla somma dî scu- | verse begli dell Rosigios Le o attività 
Cappella Papale istituita dal Pontefice Euge- Li di esse e la vigilanza e Autorità politico governativa 
s . I R G hanno repressa l’audacia , e paralizzati gli sforzi de- 
nio IV, che pel primo ce! ebrolla nella Chiesa Nella circostanza che il sig. Generale Santacruz gli assassini, che da qualche tempo sono ridotti nel- 


suddetta, fu invece tenuta nella Sistina del | Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario del | la impossibilità di assembrarsi e commettere nuovi 
Governo della Bolivia presso la Santa Sede, nel | misfatti, Giova perciò sperare che al pari dei soprain- 


sa» reg perg Pio IX assi giorno 18 del corrente, presentò alla SANTITÀ” pi No- dicati due, altri ancora cadranno in potere della forza. 
da antita di N. S. Papa Fio assistet- || stro Srcnone lelettere credenziali, ebbe eziandio l’ono- || (Gazz. di Ferrara. ) 
te in Trono alla Messa solenne che fu pon- || re di presentare alla Santità’ SuA il sig. Avv. Dott. sr: 

Mariano Montero Segretario della Legazione. LUGO 20 Marzo. 


tificata dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Be- 

nedetto Barberini, Prefetto della $. Congre- iaftaritra: Wasla di cadaiasonsla sin I. è R. Governo Civile Militare 

gazione dell Immunità. Gli Emi e Rmi signo- | ciato con Notificazione della Commissione speciale în NOTIFICAZIONE. 

ri Cardinali vi prestarono assistenza, come | data 5 Marzo cadente per la somma di scudi 190,905 Minguzzi Giovanni sopracchiamato — l’Ortolano — 

pure i Collegi dei Prelati, il Maestro del fu colla consueta pubblicità, e legalità eseguito sa- del vivo Paolo, d'anni 50, nativo ed abitante ia villa 

S. Ospizio, il Magi R li altri bato 22 detto mese alle ore dieci antimeridiane nel Santerno , scapolo, contadino possidente, nella propria 
. Ospizio, il Magistrato Romano, e gli altri | Palazzo Borromeo. Intervennero all'atto, oltre la pre- |{ casa di abitazione aveva, da remoto tempo, costrut- 


distinti personaggi soliti ad intervenirvi. fata Commissione, il sig. Pro-Direttore generale del to un doppio muro a guisa di secreta o nascondiglio, 
Terminata la sacra funzione, i Deputati Debito pubblico, degni della Comniione tenti ia au scanso che serviva da più anui a 
> Kupi + è provvisoria municipale, e della Camera Primaria ricettarvi malandrini. 
dell’ Arciconfraternita della $Sma Annunziata, Commercio, ed il sig. Duca di Sermoneta, che cor- Nel mattino del 47 corrente mese la pubblica 
; Bi : fatt: 
tesemente si compiacque prendere la solita parte col- || Forza, acceduta alla casa del Minguzzi, vi arrestara 


accompagnati dai Maestri di Cerimonie bacia- 


rono il piede a Sua Santità, da cui ricevet- || la sempre plausibile opera de'suoi Vigili per la re-- 


tero in bacili d' argento la consueta obla- golarità, ed esattezza della combustione. tore, la quale trovò in altro incontro ricovero in quel- 
ù Pea la casa, e vi si teneva nascosto nelia preindicata se- 


zione entro ‘una borsa. Quei Deputati rac- È giunta la notizia, che il famigerato Stefano | creta, avendo dal medesimo Minguzzi ricevuto asilo 


colsero egualmente con bacili le oblazioni || Pelloni, detto il Passatore, è stato ucciso, la matti- e favore mediante somministrazione di cibo e bevan- 


de' Cardinali , che sono a vantaggio delle co- || na del 23 del corrente mese, nel territorio di Russi, | da, ritracodone il Minguzzi stesso il compenso per 
4 in uno scontro avuto con la Brigata de’ Gendarmi del ognuno fino di dieci svanziche per volta, per cui ven- 


piose dotazioni , dispensate per tale solennità luogo, che vi cra stata inviata per inseguirlo © sor- | ne egli arrestato. 
da quel Sodalizio , alle povere Zitelle romane. prenderlo. Assuntisi gli atti relativi, e tradotto oggi avanti 


il bandito Aotonio Farina, altro dell’ orda del Passa- 


Quindi Sua Beatitudine, deposti gli abiti Si darà il dettaglio sa pirtcolacta Se ri. i Giudizio Sestri risultò rco di Lg dolosa 
i ) : _ || ferisce a (ale scontro, ne'futuri numeri del Giornale ì malviventi per la propria confessione debitamente 
sacri nella Camera de paramenti, aecompa: di Roma. à (Corr. Off.) verificatasi, in seguito di che il sullodato Giudizio 
gnato dal suo nobile corleggio sl ricondusse +0=BE#+ Statario, io base della notificazione 2 Luglio 1850 e 
ai suoi appartamenti. 31 Geonaio 1851, ad ananimità di voti condaonò, 
IE DELLE PROVINCE coa sentenza d'oggi stesso, il detto Giovanni Minguizi 
+0BE4+ NURIA, DES 24 Marzo. alla pena di morte mediante fucilazione. 
n n See SUI La sentenza veone alle ore 5 pomeridiane di que- 
PARTE OFFICIALE Le provvide disposizioni del Goyerno,:intese a tu= || st oggi eseguita, a pubblico esempio, in Bagnacavallo, 
La Santità’ pi Nostro SicnoRE, sulla proposta telafe la sicurezza’ pubblica e ad estirpare il resto Dall' I. R. Comando di stazione in Lugo 20 Mar- 
di S. E, il sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è dè’ malandrinij che tuttora trovansi latitanti, non po- 10 1854. 
benignamente degnata di nominare fevanio riuscire ‘senza'effetto: Serva come di saggiò Il Comandante delle I, e R. Colonne mobili nelle 
Nell' udienza degli 8 corrente la nafrazipue doi seguenti fatti. quattro Legazioni Pontificie. 

Cancelliere del Tribunale di Perugia. Giuseppe Stil ‘confine Ravennatè presso Villanova territorio - Host Maggiore. 

Giri, Cancelliere del soppresso Tribunale di Loreto. di' Bigoacavallo 3" nella ‘mattina 17 corrente il Cav. (Gazz. di Bologna.) 
Nell' udienza del successivo giorno 15 Zambelli Capitàno' det Gendarmi Pontifici comandante LI 
Cancelliere del: Goverao»di: Poggio Mirteto hi pv mani co pope ea pri un PARLA ANCONA 6 Marzo. 
cenzo Morotti, già Cancetliere. del' Governo idiler- lo* de’ sudi militi od’ imperiali reali truppe, barar: 3 si 
rotti, già Cai er il ricutdatbu bo è famigerato lideo nl denvate I, e, R. comando (4A Ciltà è Fortezza di Ancona, 
OTIFICAZIONE: 


racina ; 
Cancelliere del Govérno:di s Montalto «SistovPa* || Farina detto Domentone'nativo idol: Mezzano Ravenna: ka di onsu) 
squalini , attuale Cancelliere del Governo di Fano; || te; da ‘circa sei ‘anni contumace. Costui si irovava in Giovanni Cacciamani, di Cannara, d'anni 22, nu- 
Cancelliere: del ‘Governo: di:Fano il Dott, Marco ! un angusto ambieato sotterraneo: 9: bello: studio! co ! bile; (contadino; ‘6 convinto per deposizione dei rar- 


rei, e dei testimoni, d'aver presc parte atliva arma 


to di un facile alla rapina a danno del paroco Don 
Giovanoi Bocci di Pieve Fanonica, accaduta il ? apri. 
le 1850, facendo la sentinella avanti la porta di casa 
ed esplodendo l'arma comburente sopra il fratello del 
parroco Francesco Bocci all'atto della sortita del me- 
desimo senza averlo colpito. È 

Il Giudizio Statario lo ha riconosciuto perciò cor. 
reo alla rapina coo armata mano e lo condannò in 
senso delle Notificazioni dei 5 giugno, 5 settembre 1849 
e 23 febbraio 1850 alla pena di morte mediante fu- 
cilazione, la quale fu eseguita a Fuligno il 3 cor- 
rente alle ore una e mezza pomeridiane. 

Dall'I. R. comando della Città e Fortezza di Ao- 
cona 5 marzo 1851. 

I! Comandante PranzeLtER Generale. 


(Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Marzo, 

Quarantamila Austriaci scendono ad ingrossare 
l' esercito Imperiale stanziato in Italia! Questo corpo 
di quarantamila uomini, nè più nè meno, dopo di ave 
re fatto il giro d' Europa sulle colonne di tutti i gior 
nali, è beo tempo che giunga, è quasi tempo ormai 
che sia giuoto , laonde bisogna affrettarsi di spiegarne 
la missione, bisogna che i giornali di partito non tar 
dino a mettersi all'opera, onde avvisarne cui Spella. 
E siamo infatti entrati in pieno campo di comentarii 
e di congetture su questo oggetto. Che cosa vengono, 
o secondo altri, che cosa vennero a fare questi novel. 
li 40,000 combattenti ? A rafforzare la contrapposizio- 
ne dei presidi Imperiali a' presidi Francesi nell’ Ita- 
lia di mezzo: o ad assicurare la riuscita d’ una azio 
ne repressiva, a cui lo spirito rivoluzionario costria 
gesse l'Austria in qualunque parte d'Italia: o ad ap. 
poggiare l'inlimazione che sta per farsi al Piemonte 
ed alla Svizzera di più rigorose discipline a riguar: 
do dei rifuggiti politici: o per invadere a dirittura 
la Svizzera onde schiacciarvi tutti gli elementi rivolu- 
zionarii in ua corpo : per far passare il Piemonte a 
miglior vita politica, col restituire campo e forza d’azio- 
ne a quel partito che dal presente regime è mante- 
nuto in un forzoso letargo : 0 per muovere di conser- 
va con altre graodi forze, da altri siti operanti, ver- 
so le terre francesi , onde accelerarvi quell’ integra re- 
stituzione che prudenza non consente d' attendere dal- 
la sola forza del tempo. .... Di interpretazioni, di con- 


getture questo è infatti un bel novero, per cui se ci- 


fosse anche avvenuto di ommetterne per avventura 
qualcuna non ce ne faremmo uno scropolo. Il più bel. 
lo sarebbe l’ intendere con quali argomenti i diversi 
opinanti si forzano di rendere |’ opinion propria so- 
vra le altre accettabile ; ma siff'atte argomentazioni so 
no in corso di lavoro, e piuttosto che raccoglierne il 
tuttora incompiuto sommario , pregio dell' opera ci pa- 
re il prevenire la continuazione dell'argota fatica, ia 
quel modo io cui una certa accademia scientifica po- 
se da un istante all’altro in riposo tutte le altre ac- 
cademie d'Europa, affaticate a spiegare il fenomeno 
d' un dente d'oro, chiedendo se l’esistenza di quel 
dente fosse poi bene accertata. 
La questione di cui parliamo è infatti la questio- 
ns del dente d'oro: giacché la discesa di quei 40,000 
uomini per quanto si guardi e si chieda , non si rie- 
sce a trovarla che sulle colonne dei giornali. Né sa- 
rebbe d'altronde necessaria nemmeno nel senso di quel- 
le supposte intervenzioni , avuto riguardo al rispettabi- 
le piede sul quale già si trova l' esercito d'Italia. 
Tuttavia il falso non suol essere che l’ esagerazio 
ne del vero : ma quale esagerazione! Forse che si de- 
sunse quella notizia da qualche centinaio di coscritti 
che va raggiungendo questo o quel corpo, in sostitu- 
zione dei vecchi soldati s che congedati sen tornano al- 
le case loro? o da quella troppa che reduce dalla gran: 
diosa concentrazione allestita in ottobre a spese di tut- 
ti i presidii stanziati nelle varie province della Mo- 
narchia, ritorna ora alle sue anteriori stazioni? Ma si 
tratta d'un cordone, dicesi, proprio della formazio: 
ne di un cordone lunghesso tutta la frontiera svizzera 
e piemontese. 
Alla buon’ ora! un tal cordone è una verità, ma 
è cordone finanziario, è una guardia destinata a di- 
fendere i posti doganali contro quella inondazione di 
contrabbandi che da tanto tempo è argomento alle que- 
rele di tutti coloro che hanno interesse all’ esalta og- 
servaoza dei regolamenti vigenti: guardia di confine, 
di cui si sta elaborando |' organizzazione sopra quelle 
migliori basi di garanzia che |' esperienza dei tanti 
abusi pa ha fatto scorgere ed adottare e per at 
quale si è in questi giorni recato in Milano 
t ale superiore, ed an impiegato del Ministero 
di finanze, i quali, incaricati da tempo dei lavori pre. 
Poratorii a quest’ opera, ne lasciano sperar il miglior 
Successo a tatti coloro che me conoscono la perspica- 
cia e la Vigorosissima attività. Questa forza novella 
verrà organizzata secondo i principii di quella bella re- 
golarità che tanto distiogue il militare servizio; ver. 
ranno anche stabiliti i rapporti suoi colla forza mili- 
tare propriamente detta , della quale avrà il concorso 
ln ogni caso occorrevole; ma da desto che narram- 
mo; alla calata dei 40,000 vomini, dal fine vero di 
siffatta novella creazione, ai fini supposti. di quella 


supposta spedizione , ci mezzo una di 

stanza sì grande che la sola forza espansiva del gior- 
li ò essere capace di empire. 

varco Si (Gost Uffic. di Milano.) 


VERONA 22 Marzo. 
PROCLAMA. 

Essendosi Sua Maestà l' Imperatore con Sovrana 
Risoluzione 10 p. p. febbraio degnata di ordinare, che 
venga disposto un Cordone Militare lungo il confine 
da Sesto Calende a Gravedona , ed essendo in seguito 
a tale Sovrana Risoluzione conferito alla Guardia di 
Finanza in sussidio ad esso Cordone lo stesso diritto, 
che ha il Militare di far uso delle proprie armi, così 
trovasi di notificare alla popolazione di quelle parti, 
che tanto il Militare, come la Guardia suddetta hanno 
ordine preciso di far fuoco su chiunque venisse tncontra- 
to entro la linea del Cordone, e che alla terza intima- 
zione non si fermasse, od anche fermatosi non gettasse 
lungi da sé l'arma di cui per avventura fosse in possesso. 

Verona li 22 Marzo 1851. 

Feld Maresciallo RapeTzKY m. p. 
( F. di Verona. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 46 Marzo. 


Si parla, dice la Correspondance , di una lettera 
del Presidente della Repubblica al generale Oudinot. 
In essa noverando i diritti del generale Excelmans al 
titolo di maresciallo , soggiunge che quando nuove cir- 
costanze il permetteranno , sarà lieto di inalzaro a 
quella dignità chi condusse |’ esercito francese a Roma. 


ALTRA DEL 17. 

Si legge nel Debate: 

Le nostre corrispondenze di Dresda, di Vienna e 
di Berlino ci recano importanti notizie intorno gli af- 
fari dell’ Alemagna. : 

Ecco i fatti che caratterizzano questa grave si- 
tuazione, 

Conosciamo oggi i particolari della seduta tenuta 
a Dresda dall’assemblea dei plenipotenziarii riuniti e 
sappiamo che i due ministri dell' imperatore d’ Austria 
e del re di Prussia non avesano cessato di intendersi 
sopra questi due punti importanti: l' urgenza della 
istituzione di ua nuovo potere centrale esecutivo, e 
l’ urgenza dell' istallamento immediato di questo potere 
Le dichiarazioni del sig. de ManteufTel non erano state 
meno formali di quelle del principe di Schwarzenberg. 
E se il primo aveva domandato una dilazione di 45 
giorni, a cui il secondo aveva con sollecitudine an- 
noito, si può credere che ciò fosse per avere il tempo 
di agire sui sovrani dei piccoli stati, onde calmare i 
loro scrupoli e di vincere la loro resistenza. Dopo la 
seduta del 23, i due ministri abbandonarono Dresda 
per ritornare presso dei loro sovrani. 

Prima di separarsi, i signori de Maoteuffel e de 
Schwarzenberg avevano avuto a Dresda una lunga ed 
ultima confereoza, in cui avevano convenuto un pro- 
getto di accomodamento per regolare la formazione 
del potere centrale & le difficoltà relative all'esercizio 
della presidenza di questo potere. Altro non v'era 
che di ottenere la ratifica del'impersiate d' Austria 
e del re di Prussia. 

Ma intanto che il sig. de Manteuffel. serviva a 
Dresda gli interessi del suo paese e del suo re, i suoi 
avversari non si rimanevano già inoperosi a Berlino. 
Non si dimentico la lotta viva ‘ed ostinata, che que- 
st uomo di stato ha dovuto sostenere per assicarare 
il trionfo del partito della pace, di cui é il rappresen- 
tante, sul partito della guerra, partito numeroso in 
Prussia, e a Berlino specialmente, partito considere- 


- vole, poiché vede alla sua testa degli uomini la cui 


influeoza è grande, essendovi pur anco dei fratelli del 
re. Il sig. de Manteuffel trovò le cose ben mutate a 
Berlino, e il ro animato da disposizioni ben diverse 
da quelle ia cui l'aveva lasciato. 

Io assenza del sig. de Maateuffel , sì era pro- 
fittato di tutte le circostanze che potevano eccitare la 
suscettibilità di Federico Guglielmo 6 risvegliare la 
sua ambizione e le sne antipatie. L' occasione era fa- 
vorevole: l’ Austria, soddisfatta dei suoi successi di 
Varsavia, e rassicurata dagli obblighi assuntisi a Ol- 
Mutz: aveva rimandato una parte del suo esercito e 
indebolito il suo stato militare. 

I piccoli stati, questi antichi e fedeli alloati della 
Prussia, non dimandavano meglio che di respiogere a 
Dresda le proposizioni dell' Austria, e di rifiutare ai 
suoi piani un consenso senza cui nulla potrebbe in- 
trapreadere. L’ Earopa cominciava ad inquietarsi delle 
pretese di questa potenze, L'Inghilinre e la Francia, 

Avevano prima domandato delle spiegazioni, erano 


già sul punto di dichiarare la loro Opposizione e non 
tarderebbero a protestare, L' Austria nallameno pere 
Sisteva a domandare |a sua ammessione nella Confede- 

razione tedesca co’ suoi possedimenti slavi ed italiani 

por caservi spinta da un potente interesse. Perchè la 
Li 


ussia farebbe essa gli affari della sua rivale, senza 
pensare ai snoi? Perchè abbandonerebbe ella senza 
compenso così grandi vaatuggi? RE" 
(e considerazioni erano certamente 
far breccia. nello' spirito. del rg 


Esse avevano ia oltre vo merito ticolare pel 

re, e lo rilevavano dal carattere di colai che. gliele 
presentava o che si era incaricato di farle valere 
tendiamo parlare del sig. de Radowitz, che parte ayey. 
se ripigliata la sua antica inflaenza nei consigli dj 
Berlino, supponendo che |’ abbia Già perduta, della 
qual cosa oggimai si dubita forte. 

Le persone che passavo per essere le meglio in. 
formate delle vere intenzioni del Re di Prussia, af. 
fermano che il signor de Radowitz non fu mai Posto 
da banda siaceramente, che il sig. de Manteufel fa 
più jppareole che reale, che il sacrifizio del signor 
de Radowitz non fu giammai che una momentanea 
concessione fatta per cortesia all’ Imperatore di Ros. 
sia, che il Ro rh nell'animo di ritirarla non si 
tosto lo potrebbe senza inconveniente. 

Queste stesse persone dicono che il sig. Radowit: 
non cessò mai di essere il vero consigliere del Re, 
e che sono le sue idee e il suo sistema che si vuol 
far prevalere. $i soggiunge che è pe’ consigli del si. 
goor de Radowitz che Federico Guglielmo prescrisse 
al sig. de Mantenffel di chiedere alla conferenza di 
Dresda la dilazione di quindici giorni, reclamata in 
nome dell’ indipendenza dei piccoli stati. Si voleva così 
maneggiarsi il modo di rientrare coll’ Austria nella 
via dei protocolli , delle Note diplomatiche, de' nego. 
ziati interminabili, e di rimettere in discussione Tutto 
ciò fu stabilito a Varsavia e a Olmutz. Il signor de 
Manteuffel secondò questo intrigo ch’ egli ignorava, 
Si può credere essere egli stato tratto io errore dal. 
la sua lealtà e buona fede. 

Comuogne sia, il sig. de Manteaffel , convinto 
di essere riuscito a Dresda, s' affrettò di sommeltere 
al suo sovrano l'ultimo progetto di aggiustamento 
combinato con il sig. de Schwarzenberg ; gli si ris. 
pose essersi egli ioganoato , aver male compreso gli 
interessi prussiani , e il suo progetto fu rigettato. Il 
che è uno scacco per Manteulfel ed un prospero av- 
venimento per il sig. De Radowitz. A Berlino gli uoi 
se ne allietano , gli altri se ne condolgono. 

Che la Prussia si oppoaga all’ esagerato aggradi- 
mento dell'Austria, che Essa combatta la preponderan. 
te influenza che questa potenza vorrebbe esclusi 
mente esercire in Alemagna, ch’essa insista di voler 
partecipare di questa preponderanza, non v'ha miglior 
cosa; per questa via noi approveremo, incoraggieremo, 
sosterremo i suoi sforzi; perchè importa alla Fran- 
cia che la Prussia sia forte e possente a fronte del- 
l’Austria, come le importa del pari sia forle e pos- 
sente l'Austria a fronte della Prussia. Ma la scelta 
de’ mezzi e delle persone non è già indifferente , e 
noi non vedremmo senza irrequietezza il partito della 
rivoluzione, che è eziandio il partito della guerra, one 
rato di nuovo de’ destini della Prussia. Siam persuasi 
la Prussia farà meglio i suoi affari col partito del- 
l'ordine, che è altresi il partito della pace. 

Frattanto le ultime proposte dell'Austria sono 
giunte a Berlino, quelle per cui il principe di Sch. 
wartzenberg consente di accordare al nuovo potere 
centrale due voti di più, che sarebbero ripartiti col. 
lettivamente tra i piccoli Stati, Queste proposte non 
furono accolte, le concessioni dell'Austria parvero non 
bastevoli. Le Prussia rispose; e, comecchè ella si ar- 
volga in un profondo mistero, credesi sapere a Dresda 
quali siano le sue conclusioni. Assicurano aver elleno 
due mire, riferendosi a un tempo alla costitazione del 
potere centrale e alla divisione di questo potere. 

Sul primo punto la Prussia domanda che il nu- 
mero de’voti curiali, che l'Austria offre di portare 
da 11 a 13, sia portato a 17; questo sarebbe un au- 
mento di 6 voli, che verrebbero tutti attribuiti ai 
piccoli stati. Le due Potenze appieno concordano nel 
fare più grande la parte de’ voti attribuiti ai piccoli 
stati, ma elleno sono discordi in quanto che |’ Austria 
si ristrioge in uo limite che la Prussia sorpassa. 

Sul secondo puoto, la Prussia domanda che l' Au- 
stria gli accordi il diritto di trattare, congiuntamente 
ad essa, semprecchè avravvi quistione di diritti in- 
ternazionali della Confederazione ; di prendere parte 
secolei e come essa alla discassione di tutte le que 
stioni che solleverà l'esercizio dei suoi diritti; di se- 
guare con essa lutli gli atti e documenti che vi avran- 
no relazione. Il che significa che la Prussia domanda 
la parità reale nell'esercizio della presidenza , punto 
veramente ia che è posta la difficoltà. La lotta tra le 
due Potenze ebbe sempre una sola e medesima cau- 
sa: ciascana d'esso vuole di tratto togliere alla sua 
rivale la supremazia, per poscia ottenerla per se. 

A fronte di queste pretese reciproche, la confe- 
renza de' plenipotenziarii iadugierà le sue deliberazio- 
ni a Dresda. Essa erasi aggiornata al 40 marzo per 
decidere dell'organamento del potere centrale esecu- 
tivo, ed ecco che non si è d' accordo nemmeno sul 
numero dei voti di che sarà composto e sulla ripar- 
lizione di questi. Nessuno intravede l'epoca della pos- 
sibile ripresa dei lavori di questa assemblea. 

Tuttavolta la seconda Commissione ha fatto va 
movimento, e questo movimento è un atto importante 
ch'eravamo ben lungi dall aspettarci. Questa seconda 
Commissi di cui abbiamo testà pubblicato le pro- 
posizioni relative all interno regime degli stati costi- 
tazionali fia data di Dresda ) era incaricata dell'esame 
della questione promossa dal Ro del Wurtemberg ; 
il quale propone che una Camera di rappresentanti 
di tatto il. popolo. germanico si presso il 
potere federale supremo. Essa ha presentato il suo 
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iii tazione sull’ Autorità suprema federale da istituirsi. ritto di sottoporre la questione, di cui si tratta 
ara prepoesione sal usura su ha sottomesso Ma le istrazioni del plenipotenziario prussiano , conte Dieta Federale, che pescara d'interporrei suoi baohi 
ita al diet A) DIE pi ezine L di Alvensleben, non corrispondono alle circostanze, nel- offici, o pronuozierà sulla questione , da se slessa, 
gli di REI So nlainto de li se: de east, mi- le quali stanno per riaprirsi le Conferenze di Dresda; o per l’ organo di uo tribunale di arbitri. aa: 
delle nis È Li PARA gli affari esteri del Re e perciò egli è qui arrivato ieri a fine d'intendersela 3 Qualunque rifiuto generale degli Stati di vo- 
di Sassonia, scel to dalla Commissione. Questo risul- col Ministero sul suo defiailivo contegno. Domani suc- tare l'imposizione, sarà considerata come un atto di 
lora! tato è dorata all’ influenza personale del Re del cederà un nuovo Consiglio, ma si tratta di difficoltà, resistenza dei sudditi contro il governo, cd in ciò si 
E Wurtemberg, la cui lettera ha prodotto una profonda || le quali difficilmente potranno essere sciolte in pochi procederà secondo l'art. 25 dell’ atto di Vienna dei 
pea init pesi nei Creoli poliict di Berlino è giorni. Non poca influenza ci ba inoltre prodotta l' im- 15 Maggio 1820. 
bel fa di toe CH 3 Lea anche e) i E ne fu col. pressione dalla Nota circolare del principe di Schwar- 4. I Principi Sovrani qaiti in Confederazione non 
ile pito a puo TR e non sare A pole il vederlo 1enberg agl' incaricati d' affari ed ageoti austriaci pros- potranno essere impediti, o limitati io alcun modo 
Ha separarsi dall'Austria sopra tale questione , ed acco- | so i piccoli Stati. La Gazzetta , che pubblica qui co- | dagli Stati dei loro paesi, nell’ adempimeato dei do- 
R lea starsi alle opinioni già conosciute dei Re di Baviera si desta Nota, vuole in pari tempo tranquillare il pub. veri, o qella esecuzione degli atti risultanti della Go- 
os Aonover e Sassonia, che fanno causa comune col blico sull’ influenza che la medesima aver potesse sul- || stituzione Federale. 
on si Re del Wurtemberg. S' intende bene che in ogni caso le determinazioni dei piccoli Stati tedeschi. Noo si sa 5. Allorquando nei casi preveduti negli articoli 
l’Austria rigetterà le conclusioni della Commissione. se per avventora vi si unisca qualche illusione sulla | 25, 26 e 28 dell'atto di Vienna l'iaterveato armato 
owitz A_ Berlino ua certo partito adotta con calore il possibilità di ritornare alla politica, dell’ Unione; ma della Confederazione in uno Stato tedesco sarà neces- 
Re, pensiero d'un parlamento nazionale germanico, e la Prussia non può certamente co' suoi antichi alleati, sario : la Confederazione procurerà d'iuformarsi sullo 
vuol questo partito, ripetiamolo, non è ora senza credito. anche se questi volessero e potessero riunirsi intera- cause dei disordini, e nel caso ia cui questi disor- 
el si Si rappresenta al Re che si tratta della sua influenza mente e incondizionatamente ad essa, sperare una fa dini avessero la loro sorgente nella Costituzione, 0 
Icrisse morale sulla patria comune, che l'inaugurazione di | vorevole disgressione ; dappoiché uno stato d' isola- || nelle leggi del paese, essa le farà subito modificare, 
zi di un parlamento nazionale ecciterà tutte le simpatie mento non offre alcun vantaggio, nè alla Prussia, nè (Debals dei 15 Marzo.) 
ta in della nazione, e che su tale questione la Prussia non ad un altro Stato tedesco qualunque.In mezzo ad una — 
così può lasciarsi soperchiare dai regoi di second’ ordiae. crisi europea, non è possibile di sostenersi ulterior LUBECCA 8 Marzo. 
nella La corte di Vienna ba di fresco comunicato a mente senza un sodisfacente, 0, meglio, unanime ac- Dopo un soggiorno di quasi un mese e mezzo 
ego- certe corti di Germania, e quella di Dresda è in que. cordo rispetto alla nuova Autorità federale, Le sole i guerrieri austriaci cominciano a lasciarci. La ma i Hi 
tutto sto numero, una seconda Nota del ministro degli af discussioni potrebbero occasionare quell’ estera inge- gior parte dell' Hostein rimane senza guarnigione ai 
Ir de fari esteri della Repubblica francese contro l’intro- reoza, cui si giustamente accenna la Nota circolare striaca, e ve ne sarà solamente nella borgata di Neu- il 
rava, duzione dei possedimenti austriaci nella Confedera- austriaca del 2 marzo; l'accordo invece assicurerebbe munster, importante come punto di cognizione delle i 
dal. zione germanica. Le persone che furono ammesse a l’esistenza della Confederazione in faccia ad ogni pos- strade ferrato da Kiel, Atona e Rendsburgo. Un bat- 
prender cognizione di questo documento, che porta sibile eventualità europea. À taglione del reggimento d' infanteria Arciduca Alberto 
vinto la data del 23 febbraio, s’accordano nel lodare il l Infrattanto il nostro Ministero ha propugnato con ci ha lasciati ieri, un’ altro partì stamane, accommia- 
Ltere guaggio semplice , fermo e deciso del sig.  Brenier. felice esito, almeno dinanzi alle Camere, la sua po tato da una moltitudine di persone. Ciò che io sup- 
colo Si assicura ch'ei conchiude per una protesta chiara, litica esterna. Lo prova la votazione d’ ieri nella se- poneva si è pienamente avverato; la maggior parte de- 
ris. precisa ed energica. Noi ce ne congratuliamo col mi- conda Camera sulla nota proposta Vincke, diretta a gl' imperiali venne in codesti paesi con molti pregiu- 
b gli nistro. Non sappiamo se la protesta della Francia ciò che si nominasse una Commissione per esaminare dizii e diffidenze, e la maggior parte della popolazio- 
D. IL sarà intesa e rispellala in questo tempo come lo sa- e riferire sulle condizioni del paese. Questa proposta ne gli ha accolti in egual modo. Ma ora, dopo il bre- 
av- rebbe stata in ua altro; per dir vero ne dubitiamo ; tendeva ad aprir il cammino ad un'accusa contro il ve soggiorno comune, i figli del mezzogivrno si sono 
uni ma il sig. Brenier avrà fatto il suo dovere per quanto Ministero, e la costituzionale sinistra sperava d’ ini- affezionati a quelli della Germania settentrionale, e 
gliel consentono le tristi condizioni in cni si trova. Ziare così un atto, al quale teoricamente si attribui- viceversa; e certo non erro dicendo, che i partiti hao- 
adi- Se succederà qualche sventura la sua coscienza sarà sce tanta importanza, ma che in pratica però non ha no abbandonato con dispiacere la nostra ospitale cit- 
ran: soddisfatta e consolata, % mai condotto ad un risultato. Codesto partito costitu- tà. Ciò si manifestava al momento del congedo sul coa- 
iva- —= zionale , che non ha mai potuto calcolare sull’ esten- five nostro. Militi austriaci e cittadini di Lubecca si 
toler GRAN BRETAGNA sione delle proprie forze, si vide ridotto a 48 voti, strinsero affettuosamente la mano; i primi avevano 
lior LONDRA 13 M i quali furono battuti da una maggioranza di 228, che affatto obbliato d' aver per taati giorni vissuto ia co- 
3 HALO: tò per l'ordine del giorno puro e semplice. Vincke i Luterani, i quali ce i 
mo, CAMERA DEI COMUNI votò pi 0 e gio p' munanza coi uterani , i quali certo non erano stati 
lran- tenne uno di que’ discorsi, che vorrebbero loro descritti coi migliori colori, come facilmente si 
del- Seduta del 13. gici, sottomettendo a severa e violenta critica la po- | potè rilevare dai confidenziali discorsi dei singoli. Ier- 
0s- Il conte di Viclow. Esiste tra l'Inghilterra e la litica esterna del Ministero. Egli passò in rivista la sera l' eccelleate banda militare del nominato reggi- 
elta Francia un trattato, in virtù del quale i battelli da | Politica prussiana dal 1806 sino agli ultimi avvenimen- | mento onorò molti di questi primi personaggi con mu- 
1 pesca delle due nazioni rimangono circoscritti in al- : ti dello Sahleawig Holstein crdeli Asia ao sica notturna. ( G. U.d' Aug. ) 
ella cuni limiti speciali del canale, Dopo la conclusione di | aggivagendo alle argomentazioni cifre numeriche, dis- a 
pne- questo irattalo; un ricco las d’ostriche è stato se al Ministero la sua polilica aver costato al pae- IMPERO AUSTRIACO 
basi scoperto tra Dieppe e Brighton; questo banco è più se 32 milioni di talleri. Più rimarchevole sotto il ri. Lettere mercantili di Londra annunciano, che il 
idel- prossimo alla costa francese che al litorale inglese. spetto politico ia generale ci sembra la parte del di. noto progetto di prestito Mazziniano andò pienamente 
In questi ultimi anai fu permesso ai pescatori ‘d’In- scorso di Vincke, e risguardante le condizioni interne fallito, come già era da prevedersi, considerando il 
lono ghilterra di provvedere abbondantemente di ostriche della Prussia. L'oratore dimostrò non pochi nè debo- buon senso pratico dei negozianti inglesi. La casa 
ch- i nostri mercati durante (nito l’anno; ma recentemea- li essere gli elementi di una crisi, la cui manifesta. Stone e Marlin ha dichiarato di non aver con Maz- 
ere te i francesi non vogliono pescare, né permettere che zione potrebb' essere più o meno lontana ; che però zini altra relazione che quella derivaate dall’ incarico, 
ol- altri peschi. Ne deriva che 426 battelli montati cias- riuscirebbe assai pericolosa al Governo, ov'egli si osti- ricevuto da una casa amica d' Italia, di assumere 
ha chedano da 5 uomini aulla possono fare. Desidero sa- nasse a percorrere la via incominciata. Le Camere prus- dei pagamenti pel medesimo. Alla Borsa di Londra 
boa pere, se il Governo siasi occupato ad assestare que- siane hanno però già da gran tempo dimostrata una non succedettero finora acquisti di sorta, e noo fu- 
ave sto affare. decisa contrarietà ad entrare in discussionioni d'alta rono nemmeno prodotte formali obbligazioni; ma so- 
da Il sig. de Lansdowne. Comprendo l’importanza politica, e lasciano libero il campo al Governo su tut- lamente alcuni pochi formolari delle obbligazioni, da 
no della questione. Il ministro degli affari esteri se ne U ae ; tra sagra s cosa Manara fa | omettersi ia avvenire. ( Lloyd.) 
occupò alla chiusura dell'ultima sessione. Riconobbe posto da qualche tempo anche la quistione federale ger- — 
Rel che le autorità francesi avevano agito lealmente e co maoica. Da ciò proveane che il sig. di Maotcaffel ri- VIENNA 15 Marzo. 
buon garbo co'nostri pescatori. È vietato ad ogni na- portò piena vittoria del suo sempre più Begtol(o ay: Il 28 febbraio, nella costruzione della strada 
u- zione di pescare in ua raggio di tre miglia dalle lo- versario Viocke, senz'aver bisogno di rompere il si ferrata al Semmerio a avvenne. lè:diserazio. che 105 
fe ro coste rispettive. Se le Autorità francesi avessero stematico sileazio, che sin da Varsavia e da Olmutz vioò porzione nel Lina di Klam i ale era già 
pi molestato i nostri pescatori ad una maggiore distanza DASOTTA il nosiro Ministero sulla politica estera. Ca- diporto per l'adattamento della volta, i ciò in con- 
si di 3 miglia dalla costa di Francia, vi sarebbe stato duta così la proposta Viacke, non è nemmen nUppo seguenza di un terremoto, che ia quello stesso giorno 
DI certamente una infrazione ai trattati, e il ministro nibile che le Camere facciano alcun teotativo d' inge- sentivasi a Schottwiea e nei diotorni. Due fratelli 
pli degli affari esteri domanderebbe delle spiegazioni a renza nella politica generale. Il Goverao può dunque occupati in quei lavori,rimasero chiusi ia uno spazio 
Da questo riguardo ; ma egli non ricevette nè denuazia procedere da” questo lato come gli piace, mentre i di circa dieci tese in luaghezza e due in altezza del 
né querela contro una tale infrazione al trattato. lappreseatanti si ristriogeranno puramente alla parle | ’ynnet, rimasto iotatto dallo sfranameoto, mentre 
3a La Camera si aggiorna. (F. 1.) legislativa , il che in ogni modo è buona COSA, Non era riuscito alla maggior parte dei lavoraali; ivi pre- 
Ko Seduta del 14, contente di questo, le Camere vogliono seosibilmente | senti di ridursi ia Lio "agli parte già terminata 
Îo fori d Me Nea del sie: Uvabai alleggerirsi anche le incumbenze legislative, 0 si di. del tunnel. Sparsasi immaatinente questa notizia, dal- 
D° To Role bt Ialerpe anne ei tt a te ri, ce che approveranno in una sola seduta, ne) puo e l'autorità politica, in unione cogli iatraprenditori 
S0r0, CAERITHON. Gieniara, cho, evacuazione: delle) pro- plesso , il progetto di Codice penale. Trattandosi sui fratelli Klein, coo tutta la rapidità e la prudenza 
9: vioce Danubiano per parte delle truppe turche e rus- legge tanto importante pel paese, sarebbe questa in richiesta, si diede opera a salvare quei disgraziati. 
n- se è stata convenuta, e che avrà luogo quanto prima, vero una singolare fiducia nelle proposte disposizioni, Alla fido, dopo 104 ore d'indefessa lavoro, venne 
Ha Sig. Urquhart. Desidero pure sapere se il Governo sulle quali, d'altronde , si teanero molte conferenze fatto ai riuniti sforzi degli operai, dedicati a quel 
to della Regina sia di a domandare o favorire la | tra il Mioistero della giastizia'e la Commissione della lora annali Ù ; 
n CV ie ra n A Mirco s di praticare un'apertura fino al puato rovi- 
le liberazione dei prigionieri, rifugiati in Turchia? seconda Camera, dietro le quali il ministro stesso ba | sato del ani Grandes fa la giota 0° la ‘meraviglia 
b- Lord Palmesston. Settantasei rifagiati circa cer- || dichiarato di convenire nelle modificazioni , PrOPOSI | degli astanti al rovina: noò del das livorsati ia Î 
pa carono salvezza in Turchia. Sessanta saranno posti in | da essa Commissione. L'attuazione di questa legge è | in vita 0-2 quanto dicesi; coll neo dei senal Non li 
libertà in forza di una convenzione tra il Sultano e per la Prussia una misura importantissima, sendoché d ilo lo pi di quest” uomo lo permetterà , si b 
ia i; Anptela, Quanto agli altri 19. di ‘prosegueno i _ne- da ben molti aoni fa riconosciuto il bisogno di un potranno sapere da lui cose di sommo interesse, In- 
b- gozial tra la Tarchia e l’Austria a riguardo della | nuoro Codice penale. tanto sappiamo di certo che anche il fratello avrebbe 
r sa definitiva nese Essi non devono essere — potuto esser salvo, se dal luogo rimasto vuoto non 
a acer 2/00 a i” è tranquillità non sia ristabi- SASSONIA si fosse collo scavare aperto un passaggio ad una 
i FA ‘Ro paghi, Por quan. eresse DRESDA. vicina apertura, dove una seconda scossa di terro» 
K adi alla Jiberit,; Adesso: cha. la pass V/5" Ta seconda Commissione sottopose alla Conferenza moto, od altro caso qualunque, cagionara ua ulte- 
I istabilita i Ù heria, il Salt P È degrasà le proposizioni seguenti : ; ‘ I riore sfrsnamento e lo sepelliva sotto. . 
elamente ristabilita SEC Enerta; Ti volano i dal 4. Tutti i membri della Confederazione si obbli- Qual incredibile sforzo inspiri all'uomo l' ansia 
LI ri Guarentire senza l'assistenza nè | eri; del- gano di abrogare tutte le disposizioni introdotte dopo | della morte si può argomentare dalla circostanza che 
È "ghilterra. (EL) il 1848 nelle Costitazioni dei loro paesi , 0 risguar- | que’due lavoranti, i quali udirono tosto i tentativi 
n “ell dantì le Costituzioni di questi paesi, che fossero in- che praticavansi per salvarli, furono in grado di sca- 
P- GERMANIA compalibili tanto colla Costituzione Federale, che col vare da sc soli quattro tese cubiche di terra per avvi- 
D La Gazzetta di Vienna riporta le seguenti noti- | principio monarchico. i cinarsi ai loro salvatori, che, come potevano beu 
zie, in data di Berlino 9 marzo corrente: 2.Io qualuogue casò sorgesse un conflitio fra îl || calcolare, non sarebbero giaoti fiao alla loro tomba, 
È Il termioe della prorogazione delle Conferenze di | Sovrano e gli Stati del suo paese, tauto sulla iater- | se non dopo vari gioroi di lavoro. hat 
i Dresda è trascorso ieri , e quindisi dovrebbe ora pro- |} pretazione don elite della Costitazio- ( Reichssig. e G, Uf. di Mil.) 
È cedere alle discussioni finali; e’ specialmente alla vo* * ne, tanto gli, Stati quauto il Sovrano avranno il di- ra 
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ZARA 11 Marzo, 

» Il dramma sanguinoso, che da gran tempo si 
rappreseata nelle limitrofe Province ottomane, e che 
cca,Ja sconfitta totale dei ribelli di Mostar si credeva 
giunto al suo termine, lo si vede ancor sulle scene. 
Da prima questi poveri paesi si andavano agitando con- 
tro l’arbitrio e la tirannide dei doviziosi e dei gran- 
di; ed ora i doviziosi e i grandi dichiarano la più 
accanita guerra a quelle riforme, che richiede impe- 
riosamente il progresso del secolo e della civiltà, ed 
ionanzi a cui cader dovranno spuotate le armi della 
barbarie e del dispotismo. , 

» Pochi giorai prima della presa di Mostar, otto 
emissari di questa, coma già si disse nell’ Osservatore, 
si dirigevano verso la Kraina per indarla nuovamente 
alla rivolta. 

» Infatti, ier l'altro Omer pascià ebbe avviso che 
Ja Kraina s'era sollevata. Quindi, all'istante, troncò 
ogai operazione , col trasporto del grano acquistato 
per l’ approvigionamento delle truppe; ed il 7 corrente 
mosse, con 8 0 9 tabor, da Mostar verso la Kraina, 
in direzione di Blatto. Alla sua partenza, fu salutato 
con 21 colpo di cannone. Lasciò a Mostar ua solo 
tabor, sotto il comando d'Ibrahim pascià, cui sta a 
lato Assan beg di Trebigne. 

» Non si sa ancora, se siasi sollevata o no la 
Bosnia. Si ha motivo di ritenere il secondo caso, giac- 
chè nel primo la truppa si sarebbe diretta verso Pod- 
porim Kula, Borke e Kogniza. 

» L'impressione, destatasi a Mostar per Omer 
pascià € molto favorevole, e si ritiene che, almeno per 
ora, l' Erzegovina rimarrà tranquilla, avendo speri- 
mentato le buone disposizioni del serraschiere, la in- 
feriorità dei ribelli in coofronto delle truppe regolari 
nei combattimenti, e l'impossibilità di formar grandi 
masse con una sola tendenza, a causa dell’ elemento 
cristiano, che deridera il nuovo sistema di amministra- 
zione, » (Gazz. di Venezia.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 17 Marzo. 


Schneider, ministro dell'agricoltura e del com- 
mercio , dice che il governo , per favorire lo svilup- 


po del consumo propone, prendendo per basi certi 


——_—_——————_ —__m_—ms———————————+—_——+++———————— tut... 


AVVISI 


fisica costrazione , di nascita, e di buona condotta 


tipi commerciali , di ridurre il diritto normale da 45 
fr. per 100 chil. a 25. E 

La commissione è d' avviso di prendere per base 
dell’applicazione dei diritti la quaatità di zuccaro puro 
contenuto nello zuccaro presentato in dogana, quan- 
tità che muovi metodi inventati dalla scienza permet- 
tono oggidi di verificare in modo esatto. Essa atumette 
la diminuzione del diritto normale. 

— Il 5 per cento aperto a 94 20, 6 dopo essere 
salito n 94, 30, chiudo a 94, 05. h 

Il 3 per cento resta a 57, 75. (FP. F.) 

ALTRA DEL 18. 

Oggi si è continuata dall'Assemblea nazionale la 
discussione sul progetto di legge relativo agli zucche- 
ri e caflò. 

— È stato arrestato a Liverdun certo Coquet, 
che si vuole abbia fatto fuoco sull'arcivescovo di Pa- 
rigi nel giugno 1848. (Journ. de la Meurthe. ) 


Borsa di Vienna del 21 Marzo. 

Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento =... 

dette al 4 1]2 per 
cento . 
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(F. di Venezia.) 
noce ctÉrtT 191 con ]1[[1[1g{1(1[( 
ARRIVI 


DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 Manzo, 


Amanthon B., di Francia, da Livorno. 
Acquaviva R., di Francia, Vicario, da Marsiglia. 
Amat, di Genova, Cavaliere, da Genova. 

Adami F., di Sardegna, Possidente, da Genova. 
Agath, di Francia, Monaca, da Marsiglia. 

Bates G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Toscana. 
Bresson G., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Berckeley R., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Cortazar F., di Spagna, da Marsiglia. 

Dupay C., di Ginevra, Negoziante, da Livorno. 
Ducommun Du Loche, di Francia, da Livorno. 
Duff G., d'Inghilterra, Dottore, da Toscana. 
Ellis G., di Francia, da Firenze. 

Eustace C., d'Inghilterra, da Livorno. 

Fudò G., di Spagna, Fonditore, da Livorno. 
Gavioano I, di Bpagna; da Marsiglia. 


| 


una porzioae del piano superiore mezzanino , com- 


Gilardi L., di Verona, Negoziante, da Livorno. 
Galera F., di Napoli, Console, da Civitavecchia. 
Iohnstone G., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
La Rochefaucault A., di Francia, da Livorno. 
Marchesi F., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Odero L., di Genova, Negoziante, da Livorno, 
Orengo A., di Roma, Possidente, da Livorno. 
Parodi P., di Spagna, da Marsiglia. 

Petwiller A., di Francia, da Marsiglia. 

Pousson D., di Francia, Sacerdote, da Ma 
Pannilini G., di Toscana, Ciamberlano, da Firenze. 
Patruck O., d'Inghilterra, da Toscana. 

Paliard C., di Francia, da Toscana. 

Riu E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Renaud L.; di Francia, Ingegnere, da Mani 
Sammet G., d'Inghilterra, da Livorno. 

Sambon L., di Francia, da Livorno. 

Saur G., di Spagna, Orologiaro, da Marsiglia. 
Saguer G., di Spagna, da Marsiglia. 

Tarequi T., di Spagna, da Marsiglia. 

Tames Giovanna, d'Inghilterra, da Livorno. 
Tomlinson G., d'Inghilterra, da Livorno. 
Van-Bommet C., del Belgio, Vescovo di Ligi, da Genova. 
Walher A., di Francia, da Toscana. 


PARTENZE 


DaL GIORNO 22 aL GIORNO 23 marzo 


Bernardi A., di Bologna, per Napoli. 

Clement F., di Francia, per Napoli. 

Calmus F., di Wurtemberg, per Napoli. 

Fridier, di Svizzera, Negoziante, per Ancona. 
Gallo L., di Portici, Negoziante, per Ceprano. 
Gasperini A., di Bologna, per Napoli. 

Haiser Susanna, di Baviera, Possidente, por Ancona. 
Lopez Luisa, di Roma, Civile, per Napoli. 

Masetti F., di Bologna, per Napoli. 

Picconi A., di Milano, Viaggiatore, per Firenze. 
Rubbiani G., di Bologna, per Napoli. 

Salvati Giuditta, di Roma, per Costantinopoli. 
Savelli Spinola C., di Francia, per Viterbo. 
Villaggi G., di Toscana, Negoziante, per Piperno. 
Wellmann G., di Baden, Negoziante, per Perugia. 
Zonnino L., di Genova, Negoziante, per Civitavecchia. 


MOON 


con la Macchia di Villa Madama, vigna Poggi, 


UNZIO MUSICALE 
Giovanni Ricordi, Editore di musica , ha fat- 
{o acquisto, in virtù di regolari contratti, della 
Proprietà esclusiva, assoluta e generale per tutti i 
paesi degli Spartiti per le rappresentazioni, delle 
riduzioni a stampa d'ogni genero e dei relativi li- 
bri di poesia delle opere seguenti : 

STIFFELIO, poesia di F. M. Piave, 
musica del maestro G. Verdi. 
RIGOLETTO, poesia del suddetto Piave, 
musica del sullodato maestro. 


IL FORNARETTO, poesia di Codebò , 
mosica del maestro Gualtiero Sanelli, 
da rappresentarsi nella corrente quaresima 
al Reale Teatro di Parma 

Volendo quindi il suddetto Ricordi usare in 
tutta la sua estensione della proprietà a lui deri- 
vante dai suaccennali contratti, e giovarsi di tutti 
i privilegi e diritti accordati dalle Leggi, dalle 
convenzioni Sovrane tra i diversi Stati Italiani ri- 
guardanti le proprietà artistiche e letterarie, e dal- 
la Sovrana patente 19 Ottobre 1846, notificata 
il 30 Giugno 1847, diffida le Imprese teatrali a 
non rappresentare 0 produrre senza il suo consenso 
le opere suddette, sia nella loro iotegrità ; sia in 
parti separate , ed i signori editori e venditori di 
musica ad astenersi da qualsiasisriduzione, tradu- 
ziono, stampa e pubblicazione delle opere mede- 
sie, non che dalla introduzione e vendita di ri- 
stampe estere delle opera stesse, e diffida aitresì 
i signori Tipografi e Librai ad astenersi dalla ri- 
stampa dei relativi libri di poesia, e dall'introdu- 
Zione e vendila di ristampe estere dei medesimi. 

Le Imprese che bramassero di porre in iscena 
le opere suddette sono invitate a rivolgersi per i 
Mecessari accordi e per ottenere la relativa auto- 
rizzazione al suddetto proprietario Giovanni Ricor- 
di in Milano , contrada degli Omenoni num. 1720, 
@ sotto il portico a fianco dell'I. R. Teatro alla 
Scala, 


Dal 2 continuando fino al 23 Aprile p. v. 
avranno luogo le 16 priacipali Estrazioni della 149a 
Lotteria di Francoforte con vincite di fr. 300,000 ; 
214,300; 85,700; 59,600; 42,900; 32,200 eo. 
così continuando fino alla più piocola di fr. 214. 

4/4 di azione originale per le 16 Estrazi 

MÙSDORIA N o ip a 

f2 azione come sopra. . , ,, 

2/2 azioni come sopra. . . . . . 20 

Colle dette due mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario uo biglietto originale 
sulla nuova Lotteria di Vienna, la quale Estra- 
zione avrà loogo nel medesimo mese con altret- 
tante numerose ed importanti vincite. — Prospetti 
gratis. 

Lo suddette azioni si vendono da F. E. Foro 
e C.° via Grande n. 78 in Livorno ( Toscana.) 


COMARCA DI ROMA 
Comune di Castelnuovo di Porto. 
Avviso di Concorso Chirurgico. 

Resasi vacante la Chirurgica Condotta del sud: 
delto Comune, Capoluogo di Governo coll'annoo 
assegnamento di sc. 480, se ne dichiara perciò 
mi il concorso a tutto il giorno. 30 prossimo 


Pertanto s' invitano i sigg. Aspiranti ad invia: 
re franchi di posta | loro requisiti ‘in copia legale, 
ai quali\dovranno essore unili i certificati di sana 


ROMA, — NELLA 


morale di recenti data , non che di Laurea e Ma- 
Iricola separatamente. 

Il candidato oltre al disimpegno delle attribu- 
zioni inerenti alla qualifica, ha l' obbligo di cu- 
rare gratuitomente i detenuti, i feriti anche ex 
scelere , quali obblighi comprendono pure l'Ospe- 
dale ed il Borgo alla Via Flaminia vicinissimi al 
paese. 

Finalmente dovrà uniformarsi a tutte le altre 
condizioni di cui nel relativo capitolato ostensibile 
nella Segreteria del suddetto Comune: dovrà nel 
termine di un mese dalla partecipazione della no- 
mina essere in esercizio della Condotta , alla qua- 
le non verrà ammesso al possesso senza la verifi- 
ca degli originali requisiti, e di aver rinunciato a 
qualsiasi allra Condotta. 

Dalla Residenza Municipale li 26 Marzo 1851. 

Il Presidente Municipale 
ANTONIO PASQUETTI 
AVVISO 
per il concorso della Condotta Medico-Chirurgica 
nel Comune di Rojate , 
Governo di S. Vito in Comarca 

Essendo vacante la Condotta Medico-Chirur- 
gica di questo Comune, per Ja quale è stabilito 
l'anouo assegno di sc. 200 a forma del venerato 
dispaccio dell’ Eccîma Presidenza di Roma e Co- 
marca n. 738 dei 27 decorso Gennaio, se ne di- 
chiara aperto il concorso invitando i sigg. Profes- 
sori a far giungere al sottoscritto Presidente Mu- 
nicipale , franchi di posta ed in forma legale, i 
loro requisiti in ambo le qualifiche, corredati dei 
documenti di nascita, sudditanza pontificia e di 
buona condotta morale e civile di recente data ed 
altri a senso di legge, entro il perentorio termine 
di giorni trenta dalla data del presente decorrenti 

Si prevengono i signori Concorrenti che fra i 
requisiti non saranno valutate le lettere che aves- 
sero di chiamata ad una qualunque Condotta, la 
quale non avessero occupata, coma non farà con- 
stare la rinuncia dell' antecedente occupata Con- 
dotta. Dovrà prestarsi gratuitamente per gli atti 
scali, per la vaccinazione per i bambini che ven: 
gono dall' Arciospedale di S, Spirito; per l'istru- 
zione di una Levatrice che gli verrà Progettata 5 
per visitare lo corni che si mattano per il pubblico 
spaccio ; ed uniformarsi a quant'altro viene pre- 
scritto dalle vigenti leggi, ed in ispecio dalle vo- 
nerate Circolari dell' Eîmo Segretario per gli affori 
di Stato inte lel 10 Novembre 4835 n. 38147; 
della Congregazione speciale di Sani s comoni- 
cate con dispaccio dell' Fccina Presidenza di Co- 
marca del 16 Decembra 1841 n. 9605, dei 10 Mar- 
10 1842 n. 2205 e 22 Marzo dello anno n 2479, 
che debba eseguire lulto ciò che viene prescritto 
nel Capitolato , è che volendo riounciare, dovrà 
continuare nell' esercizio per due mesi onde non 
lasciare scoperta la Condotta, a forma della vene: 
rata Circolare della prelodata Keciîa Presidenza di 
Comarca del 29 Marzo 1843 n. 3128, 

Dall» Residenza Municipalo di Rojate Ji 26 


Morzo 1851. 
Il Presidente Municipale 
Parmizio SAtks. 
Benedetto Orlandi Segr. Com. 
AMMINISTRAZIONE DEL PII STABILIMENTI PRANCRSI 
NEGLÌ STATI DELLA $. 
Casa da alfittarsi 
II secondo piano della casa posia ia via delle 
Cinque Lune n.9, composto di tetto camere (ran: > 
di (due dello quali ‘tramezzate) ; ‘unitamente ad 


posta di cinque camere, un camerino , cucina e 
soffitta ec. ec.; più una cantina ed acqua da bere 
e da lavare. 

Desiderandosi una Rimessa potrà aversi alla 
fine dell’ anno corrente. 

Per più ampie informazioni diriggersi alla Com- 
putisteria degli Stabilimenti suddetti posta nel vi- 
colo del Pinaco n. 17 primo piano , ove si rice- 
veranno le offerle a tutto il giorno 31 Marzo cor- 
rete, dalle ore 9 antimeridiana alle 2 pomeridiane. 

Roma 24 Marzo 1851 

DISPERZIONE DI UN BRACCIALETTO 

Si è perduto la sera del 18 Marzo corrente , 
un Braccialetto composto di un Onice orientale, 
contornato di brillanti di 5 grani ognuno, e d'un 
cerchio d'oro, nella strada tra il palazzo Polica- 
stro al Largo Ferrandina al palazzo Triozzi a Chiaja, 
Chi l'avesse trovato , e lo riportasse al palazzo Po- 
licastro io casa del Barone Adolfo De Rotbschild, 
riceverà una ricompensa di ducati 100 corrispon- 
dente al prezioso oggetto smarrito. — Pubblicato 
nel Giornale Ofliciale di Napoli si 21 Marzo 1851 

G. Dorelli gioielliere ed orefice in Roma via 
del Corso n. 102 è incaricato di pagare la suddetta 
voluta, verso il ritiro del nominato oggetto. 


I GIUDIZIARI 


esperimento 

Jo virtù di Sentenza resa dal primo Torno del 
Trib, Civ. di Roma il giorno 6 Marzo 1850 ad 
istanza dei sigg. Maria Camillo Stamaty e Paolina 
Francesca Atala Slamaty maritata al sig. Michele 
Agostino Varcollier, 6 dal medesimo assistita per 
l'effetto legale, figli ed eredi del fu Costantino 
Slamaty, Possidenti, dom. presso il Banchiere si- 
gnor Augusto Gauttier in piazza della Minerva n.98. 
Nel giorno 5 Aprile prossimo, alle ore 2 avanti 

Il mezzogiorno nella Depositeria Urbana in via del- 
l'Impresa n.21 si procederà alla venduta giudiziale 
dei qui sottodescritti fondi con tutti i loro annes- 
si, connessi ec., unitamente ai sligli di tinello ec. 
Vigna posta nel suburbano di Roma faori Porta 
8. Lorenzo sulla via Tiburtina prossima alla Chie- 
sa di 8. Lorenzo, della quantità di pezze 52 circa, 
conf. colla detta via, con la vigna Brancadoro, vicolo 
dell’ Osteria, canneto Gavotti , salvi altri ec, con 
orto adacquativo e canneto ec., fienile lungo la 
detta via del quale non vi sono rimasti che i mori 
di telaro essendo andato a fuoco, casino con ti- 
nello ove esistono i saguenti stigli per uso della 
vigna, cioè torchio fisso ai muro con suoi annes- 
si eo, = Botti 38 da barili 16 con 38 cerchi di fer- 
ro ia tutte, e gli altri di legno. - Due pistorole. 
Due bigonzi con 4 cerchi di ferro. — Altra vigna 
porta fuori la sud. Porta S. Lorenzo a mano si- 
Distra appena uscita la Porta stessa per la delta 
Via Tiburtina e prossima alla sudescritta , della 
Quantità di pezze 13 3 06 circa, conf. con la via 
suddetta, la vigoa Brancadoro, canneto degli eredi 
Saatini , vicolo dell'Osteria , salvi altri ec., con or- 
o adicqualivo, canneto ed in poca parte vignato, 
casino del quale' presentemeate non sono rimaste 
che molte maceria ; accanto detto casino vi è ri- 
masto latatto va. piccolo ambiente ad uso di stalla 
stim bedue le suddette vigne con stigli di 
tinello, casini, fabbriche e tott' altro annesso, de- 
tratto il Canone a favore dell'Abate Commendata- 
rio di 8,Lorenzo fuoti ‘le Mura io annui scudi 
184 87 e mezzo e levtasse, so. 6520 76. — Al- 
Ira vigoa posta fuori Porta Angelica passato Mons 
te' Mario'pér la.strada ed in vocabolo di 8. Ono- 
friò., della quantità: di pezza 79 0 27 circa; conf. 


ANNU 


strada di Monte Mario, salvi ec, con due casini 
ed altri fabbricati ec. Nel tinello del casino grane 
de vi esistono diversi stigli cioè : torchio Osso al 
muro con suoi annessi ec. e 16 botti cerchia.e di 
legno, stitnata la suddescritta vigna con stigli 

nello, defalcati gli annui canoni uno a faroro del 
sig Gio. Pietro Poggi di sc. 13 40, ed altro a 
favore del March. Girolamo Serlupi di sc, 11 75 
di cui è enfiteuta il sig. Principe Massimi che vi 
ha anche esso un subcanone di se. 24 85 ed fn 
tutto a favore del suddetto sig. Principe di se. 59, 
nonchè defalcati sc. 100 per anvuo frutto di ua 
Censo gravante la vigna grande a favore del sig. 
Conte di Carpegna nonchè le tasse, sc. 4941 07 
e mezzo. — Totale sc. 11,461 83 e mezzo. 

Si dichiara che la suddetta vigna a Monte Ma- 
rio già divisa in Ue vigne per quella parte gravata 
dei suddetti annui Canoni e di cui è enfiteota il 
sig. Principe Massimi, venne da questi concessa 
in subeafiteusi al debitora a generazione mascoli- 
na, con facoltà che l'ultimo maschio potesse chia 
mare alla successione di tal subenfiteusi una fem 
mina stessa famiglia, e che in questa ces- 
sasse come rilevasi dall' istromento del 20 Genna 
ro 1830 in atti Franchi in cui viene riportata la 
quantità in pezze 20, quarta 4 ed ordini 20, per- 
ciò si procede alla vendita di detta vigna a forma 
io tntto e per tatto del surriferito istromento Fran- 
chi. — Nella Cancelleria avanti il sulloJato primo 
Turno al fasc. n. 41304 dell'anno 1847 trovasi pro- 
dotto il Capitolato, l' estratto autentico dell'Iscri 
zioni Ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione del 
rapporto del Perito sig. Carlo Landi prodotto li 26 
Febbraio 1850 tenendo luogo degli estratti de'Re- 
gistri Censuari , e sotto Il giorno 9 Ottobre 4850 
è stata prodotta dichiarazione ossia supplemento 
al suddetto Capitolato. — Il primo prezzo sul qua 
le verrà aperto l'incanto sarà quello superiormen- 
te designato in ciasenn fondo, valore determina'o 
dal suddetto Perito sig Carlo Landi 

Stanislao Vannutelli Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. = Secondo esperimento. 

Con sentenza definitiva proferita dall’ Ecciîo 
Tribunale Collegiale Civile di Viterbo li 5 Novem: 
bre 1850 fa ordinata la vendita dell' infrascritto 
stabile pignorato ad istanza del sig. Gregorio Ga- 
sparoli Amministratore del sig. Ignazio Cuccioli di 
Viterbo. Nel giorno 28 Geonaio p. p. fu fatta pro- 
duzione nella Cancelleria del suddetto Tribuoalo 
del capitolato per simite vendita, del certificato 
di tutto la iscrizioni gravanti il fondo pignorato s 
@ fu ripetata la perizia redatta dall' Architetto si- 
gnor Francesco Lucchi già depositata nella Can- 
celleria dell'indicato Tribunale li 23 Novembre 1850 

Si previene il Pubblico che nel giorno 8 Apri: 
le prossimo alle ore fi antimeridiane nella Sala 
del Palazzo Comunale in Viterbo si procederà al 
la vendita di un casamento , 0 abitazione con cor- 
te posto în Viterbo io via la Trinità civ. a. 784 
conf. con ] beni di Gaetano Seratini , da quei del 
Convento dei PP, Agostiniani detto della Triuità 
di Viterbo , dalla strada pubblica , e dal vicolo; 
salvi ec. valutato in assieme sc. 1861 80 e mezzo 
dal suddetto Perito sig. Luochi. — L'incanto si 
aprirà sul prezzo sopra indicato, e si eseguirà 
quanto altro yiene prescritto dal vig. Reg. leg. ® 
giud, Carlo Borgassi Proc. 

Rettificazione 

Agli Aonvozi Giudiziari pag. 4* del Giornale 
di Roma n. 68 , colonna 2, linea 5a si legga Can- 
delori 6 non Candelari. 


TA Si LVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII APOSTOLI. 


CONDIZ 
Il Gion 
eccettu 


A.Boma 
Alle Pro 
All'Esteri 


26 Marz 


A 


Isiq 
invitati a 
nare alla 
soffrire ri 

Quell 
pregati di 
scanso di 
dano all: 
tere di ai 


D 


leri 
rato Bani 
abbiamo 


Nel 
ciatori av 
un pareta 
dopo sorp 
sero a desi 
diatame 

Audal 
vernatore 
a se il Vi 
Brigata di 
carsi coi 
bedi all'i 
che in qu 
rii comuul 
dati di L 

Giun 
sussidiari 
da cui gl 
dai quali 
ventre e 


uscirne dl 
un vivo f 
Dura 
locò dietrd 
fattori er. 
satore, Lo 
ferì nella 
passi cadi 
l'audacia, 
le altre a 
pa di lind 
e lo estin 
L'al 
Giazzoli 
te potè fi 
sul territo 
bile di G 
Il Ba 
braccio d 
L'inl 
Governatc 
della tru 
Fanti 
così trist. 


Nota del 
venu 
Pello 

Num. 10 

» 2 


Ova; 


hia. 


CONDIZIONI DELL' ASSOGIAZIONE, 


Il Giornale di Roma uscirà ogui ‘giorno 
eccettoati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A-Roma per trimestre . . 0 ...2 50 
Alle Province ( franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . A. 80 


Ste 
(ala 
AGAZGANBA 
ENI 


gevedì 27 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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| GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


i 


= 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 


N 
ester. al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,7 
26 Marzo. » 3 pomer.| » 28 » 1,4 
» 9 pomer.| » 28 » 1,8 


+ 3,9 270 Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 25 Marzo, fino alle 9 pom. del 26 


dna, 


Temperat. mass. + 12,2 Temperat. mio. + 3,5 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che aff- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. * 
_r——_ 

ROMA 27 Marzo. 


— eee 


PARTE OFFICIALE 


Ieri abbiamo accennato la uccisiono del famige- 
rato Bandito Stefano Pelloni detto il Passatore. Oggi 
abbiamo ricevuti i seguenti ragguagli. 


Nel giorno 23, alle ore 10 antimeridiane,due cac- 
ciatori aveano tese le reti nel territorio di Russi ad 
un paretaio spettante a Carlo Spadini. Furono poco 
dopo sorpresi da due incoguiti armati, che li costrin- 
sero a desistere dall'uccellare ed a partirsene imme- 
diatamente. 

Aodati in Russi riferirono segretamente al Go- 
vernatore quanto era accaduto, il quale chiamò subito 
a se il Vice-Brigadiere Batistini comandante quella 
Brigata di Gendarmi, e gli ordinò in iscritto di re- 
carsi coi suoi uomini nell'indicato luogo. Egli ob- 
bedi all'istante, e, prendendo seco i due Gendarmi 
che in' quel punto avea disponibili, quattro Sussidia- 
rii comunali, e richiedendo il sussidio di sette sol- 
dati di Linea indigena colà stanziati. 

Giunto nell’indicato luogo, a suggerimento del 
sussidiario Fantini, avvicinossi al casotto del paretaio 
da cui gli furono sparati tre colpi di arme da fuoco, 
dai quali rimase gravemente ferito nel petto, nel 
ventre e nelle braccia, 

Allora i suoi uomini scaricarono diverse archi- 
bugiate presso quel ricettacolo | e presto videro 
uscirne due armati. Li perseguirono, ed impegnossi 
un vivo fuoco da una e dall'altra parte. 

Durante il conflitto, il Sussidiario Fantini si col- 
locò dietro un albero, e ravvisò che uno de’ due mal- 
fattori era il famigerato Stefano Pelloni detto il Pas- 
satore, Lo prese di mira, gli sparò la carabina, e lo 
ferì nella schiena. L'assassino traballò, e dopo alcuni 
passi cadde a terra. Abbandonò lo schioppo, ma non 
l’audacia, e minacciava di difendersi ulteriormente col- 
le altre armi che aveva. Allora il Caporale della trup- 
pa di linea gli sparò un’ altra archibugiata alla testa, 
e lo estinse. 

L'altro assassino era il contumace aselli detto 
Giazzola. Fu esso ferito in una gamba ; ciò nonostan- 
te potè fuggire, ma fu arrestato nella seguente notte 
sul territorio di Bagnacavallo da quella colonna mo- 
bile di Gendarmi. 

Il Battistini forse dovrà subire l'amputazione del 

braccio destro. 
, L'intiera popolazione applaudi alla prudenza del 
Governatore di Russi, alla bravura de' Gendarmi e 
della truppa di Linea, e specialmente del Sussidiario 
Fantini, che liberarono la Società da un assassino 
così tristamente famoso. 


Nota del denaro, oggetti preziosi, e (utt altro, rin- 
venuto all’ucciso famigerato ‘Capo-Banda Stefano 
Pelloni. 


Num. 10 monete da 80 franchi + » : + +'sc. 148180- 
» 2 delle da 100.fr0. 0.30. » 37:20 


+ 12,0 62 SO. m Ser. nuv. sp. 

+ 8,0 | 36 S d. | Sereno. 
» 8&dette da 40fr...,...... » 59 56 
» 23 dette da 20 fr.... ann ® 9898 

E: luigi doppi di Francia . . . . . » 26 10 
» 15 delli sdoppi id... ....... » 65 25 
» 4 gregorina da sc. 10, po ao dd 
» PUSOVTANA iii » 648 
» 1 doppia da sc. 642 ...... » 642 
» 5 dette da sc, 3 21 2/0 ds 16105 
» 1 doppia di Genova. ....... » 14 60 
» 7 mezzi paoli » — 35 
» mezza svanzica » — 08 
» un quarto della ........,. » — 04 


Totale del contante sc. 476 49 


Dettaglio degli oggetti preziosi. 

Dodici anelli d’oro di diverse dimensioni, con 
diamanti e brillanti di specie diverse. 

Ua cilindro d’ oro, rotto il cristallo, con sopra- 
cassa di argento amovibile, con catena parimente di 
oro sottile. 

Cinque file di perle piccole , con una fermezzina 
d’ oro. 

Una spilla da petto co» duo diamanti j uno più 
piccolo e l’ altro più grosso, di molto valore. 

Due file di coralli, uno de' quali arrotati, e 
l’altro liscio, ambedue piuttosto grosse. 

Uu paio pendenti di corallo nuovi. 

Diversi coralli sciolti di poca entità, e diverse 
granate. 

Un orecchino d’oro piatto ad uso di Francia, 
piccolo. 

Tre diversi pezzi d' orecchini d'oro, uno de' quali 
con pietra, e parecchi oggetti ad uso di armamento 


e vestiario. 
+0 BE4+ 
STATI ITALIA 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Marzo, 

Le Cifre pubblicate dal Monitore nel suo numero 
del 14 Marzo corrente non bastarono, per quanto pa- 
re, a convincere lo Statuto, che la Convenzione recen- 
temente stipulata dal Governo Toscano con quello della 
Santa Sede non recò alcun danno al Commercio li- 
vornese, ma pose unicamente un freno al contrabban- 
do, che simulando il transito, si esercitava a danno 
degli Stati, e più specialmente a danno della ‘loscana. 

Quel Giornale, nel suo numero di lunedì 17 cor- 
rente, pubblica una corrispondenza di Livorno, nella 
quale fra le altre cose si legge. 

» Inviterei piuttosto il Monitore a darci con tut- 
» ta esattezza un Prospetto degli incassi fatti alla 
» Dogana di Barriera fiorentina e alla Dogana dell’ Ac- 
» qua col confronto degli anni antecedenti, e se da 
» questo confronto resultasse'un incasso maggiore nel 
» bimestre decorso , allora soltanto sarebbe provato che 
» le voci che corrono non sono vere. » 

Ecco le Cifre richieste dalla Corrispondenza dello 
Statuto. 

Prodotto delle Gabellazioni per 
introduzione alla Barriera fio- 
reotina e alla Dogana d' Ac- 
qua nei due mesi di gennaio 
e febbraio 1851.» + L. 115,51888 
Prodotto dei due primi ° 
l’anno 1850. «+ + +. + » 107,97084 
Pireo 
Aumento d’Incasso nei due pri 
mi mesi del 1851. . . L. 


7,585 - 4 


E noleremo che l’anno 1850 fu veramente ecce- 
zionale per larghi ate ed era natarale che lo 
fosse dopo lerturbolenze degli anni precedenti. 

Quindi è provato che nei duo primi mesi del 1854, 


cioè dopo la stipolazioue della Convenzione, il valore 
delle Merci giunte nel Porto-Franco di Livorno è au- 
mentato e non diminuito. 

È provato che aumentato e non diminuito è an- 
che il valore delle Merci, che uscirono dal Porto-Fran- 
co per entrare nella consumazione interna dello Stato. 

È provato dunque che le operazioni del Commer- 
cio di Livorno presero dal principio dell'anno in poi 
maggiore sviluppo nonostante la Convenzione , la quale 
lungi dal nuocere al Commercio lo ha favorito repri- 
mendo il Contrabbando. 

È provato , ed è provato colla logica fatale delle 
Cifre, e di quelle medesime che si chiedevano in pro- 
va dagli scrittori Livornesi, che ogni loro lamento 
contro la convenzione è ingiusto ed irragionevole. 

E dopo di ciò convinti come siamo che l' opi- 
nion pubblica è a quest'ora abbastanza illuminata sul- 
l'argomento, dichiariamo che non risponderemo a nes- 
sun altro articolo, se non colle consnete periodiche 
pubblicazioni di rendiconto, le quali han mostrato fi- 
nora, e speriamo mostreranno anche ia seguito a chi 
giudica tranquillamente, se il Governo di S. A. |. e R. 
ponendo un argine a una frode immoralissima abbia 
giovato o nociuto agl'iteressì della Finanza e del 
Paese. (Monit. Tose. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 20 Marzo. 

Nella circostanza del breve soggiorno del Conte 
e della Contessa di Chambord presso questa R. Cor 
te, la sera di lunedì 17 corr. fu data una grande ac- 
cademia vocale ed istrumentale io questo comunal Tea- 
tro. V'intervennero i regnanti Sovrani cogli Ospiti 
eccelsi, i quali furono salutati con vivi e replicati ap- 
plausi dal numeroso e scelto uditorio. 

All’imbrunire del successivo giorno 18, una schie- 
ra di soldati del R. reggimento di linea, ciastuno 
portando un fanale con trasparente disegnato a colo 
ri, eseguì nel gran cortile del R. Palazzo svariate 
evoluzioni ed intrecci ben injesi di effetto assai vago, 
con accompagnamento di musica militare. 1 RR Per- 
sonaggi assistendo dall’ alto della loggia col nobile lo- 
ro corteggio, in mezzo alle dame, ai cavalieri ed al. 
la ufficialità superiore invitati, si compiacquero di os- 
servare e gradire lo spettacolo, non che l' iscrizione 
agli Ospiti augusti e i caldi Viva della truppa che lo 
chiusero. Le persone di civil condizione erano pure 
ammesse, e guarnivano in folla il portico al pian ter- 
reno, il resto delle logge di mezzo e le terrazze su- 
periori. 

Jeri, 19 corr., dopo il servigio di Chiesa com- 
pito nella cittadella, le truppe delle diverse armi, 
così austriache como estensi, stanziate in Modena, 
sfilarono in bella mostra lungo il piazzale del R. Pa- 
lazzo sotto gli occhi di totti Principi adunati nella 
gran ringhiera col loro seguito di onore, Dopo il mez- 
20 giorno le eccelse Persone onorarono di loro pre- 
senza, in carrozza, il corso sopra le mura frequente 
di equipaggi e di popolo, rallegrato dai concerti di 
due bande musicali e favorito da an tepore di pri- 
mavera. Nella sera vi fu invito e conversazione a Cor- 
te, come nel giorno 16. ( Gazz. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Marzo. 


Col giorno 5 marzo c. a., giorno della cessione 
fatta dal tenente maresciallo principe Carlo di Schwar- 
zenberg del posto di Luogotenente civila e militare 
della Lombardia, S. E. il generale di artiglieria, conte 
Francesco Gyulai, comandante il 5° corpo d’esercito, 
e comandante militare in Milano, assunse anche tutte 


le funzioni del comandante militare di Lombardia. 
Conseguentemente a ciò, tutti quegli affari poli- 
tici ‘0 militari, che si trattavano prima nella seziono 
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militare e passaporti dell’ I. R. Luogotenenza lombar- 
da, sono stati demandati all’I. R. comando militare 
di Lombardia. 

Dietro vo apposito avviso, emesso alle porte della 
residenza di detto comando, contrada di Brera nume 
ro 1558, S. E. riceve tutti coloro che bramassero di 
preseritargli una verbale domanda ogni giorno dalle 1 
alle 2 pom. ( Gazz. di Milano. ) 

ALTRA DEL 18, 

Giuase nella scorsa notte in Milano S. E. il sig. 
conte Michele Strassoldo I. R. Luogotenente della 
Lombardia per assumere le funzioni inerenti all’ alto 
posto conferitogli dalla sapienza di SM. 

Questa mattina la prefata E. S. degnossi di rice- 
vere tutti gli impiegati della I. R. Luogotenenza pre- 
sentalighi dal sig. consigliere ministeriale barone Pa- 
scolini, e dopo avere con eloquenti e cortesi parole 
manifestata l'alta sua soddisfazione per lo zelo parti- 
colare con cui seppe essersi i medesimi fin qui pre- 
stati pel sovrano servizio, li incoraggiò a proseguire 
nella non facile carriera colla medesima solerzia e 
lealtà, assicurando tutti del suo patrocinio, onde con- 
seguire il meritato compenso alle loro fatiche. 

Dopo di che il prefato consigliere miwisteriale, 
resosi interprete dei sentimenti di ognuno, riagraziò 
la prelodata E. S. delle suddette lusinghiere espres- 
sioni, ed a nome di tutti la assicurò della più inde- 
fesa e leale loro cooperazione, non omettendo nello 
stesso tempo di rammentare ai benigni riguardi del 
nuovo Luogotenente tutti gli uffici affidati alla supre- 
ma sua direzione, ( Foglio di Verona.) 


++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 15 Marzo. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA 
Seduta del 15. 

Oggi si è discusso il progetto di legge iransito- 
ria concernente la guardia nazionale. 

Il ministro dell’ interno comincia col dire. 

Il relatore vi ha fatto conoscere lo stato delle 
cose che diede motivo alla presentazione di uo pro- 
getto di legge transitoria sulla guardia nazionale. La 
legge organica fu presentata nel mese di luglio 1850; 
si potea quindi sperare che questa legge sarebbe vo- 
tata il 5 aprile prossimo , tempo in cui scadono i po- 
teri degli ufliciali della guardia nazionale. Il relatore 
attribuì il ritardo provato dal suo lavoro al debole 
concorso, che esso trovò nell’ amministrazione, 

Le informazioni chieste dalla Commissione, le fu- 
rono date il più prontamente possibile. Ve ne sono 
alcune sopra cui il governo non ha creduto di dover 
rispondere ; ma io accerto che non è del fatto del- 
l’amministrazione il ritardo acceonato. 

Frattanto avyicinavasi il termine per le elezioni 
triennali. Tostochè l’ attenzione del governo fu chia- 
Mata su questo proposito dalla Commissione, io scrissi 
al prefetto della Senna e al comandante superiore del- 
le guardie nazionali della Senna , esprimendo l’ opi- 
bione che , come erasi fatto più volte, i poteri do- 
vevano prorogarsi di pien diritto fino al voto della leg. 
ge organica. lo appoggiava questa opinione sopra una 
decisione della corte di cassazione del 4837 emanata 
a proposito della quistione istessa. Si è detto che era 
cosa dubbia che fa legge potesse venir votata ia un 
termine si breve. Il governo perciò fu d’avviso non 
esservi inconyeniente nell’ ammettere la proroga di piea 
diritto, credendo che col concorso della Commissione 
la legge organica può essere votata fra poro 
__Il governo è di parere che vi sia ragione di ap- 
plicare alla guardia nazionale l'art. 113 della Costi 
luzione così concepito : « Tutte le autorità costituite 
dalle attuali leggi rimarranno in esercizio fino alla 
promulgazione delle leggi organiche relative ad esse, » 
L' aggiornamento delle elezioni fino alla promulgazione 
della legge organica è un fatto di risponsabilità che 
il governo è disposto ad accettare, 

La Commissione insiste, e fa notare che essendo 
stata sollevata la quistione , vi potrebbe essere qual. 
che titubanza , e che in materia di comando non ve 
ne deve mai essere ; ma l’ assemblea si occupa della 
quistione, e se aderisce all'opinione del governo, gli 
darà con ciò la forza necessaria per farla aituare, la- 
somma , noi siamo d' accordo colla Commissione sul 
punto degl’ inconvenienti che vi sarebbero é procedere 
in questo momento ad elezioni. La Commissione crede 
che una legge sia necessaria 3 il governo la crede inu 
tile. Qualunque sia la decisione dell'assemblea , noi la 
sapremo far rispettare, 

Madjer de Montjaw dichiara, che egli considererà 
la quistione ne’ suoi rapporti col diritto politico. Ram- 
meota che dal 1789, l'elezione fa la regola unica del 
comando nella guardia nazionale ; sostiene che il go 
verno volle dapprima far procedere alle elezioni per 
via del suffragio universale, Tal non fu l'avviso dei 
membri della Commissione. Il sistema di questa è an: 
tilogico , egli dice ; © difatti, se una legge è neces» 
saria agli occhi della Commiss ne, col votarla il le- 
gislatore si sostituirebbe al suffragio universale. 

Di Riancey sostiene le proposte della Commissio. 
ne; e fra lo altro cose dice; Si grida cootro l’ inco- 
Blituzionalità ; ma dove è Questa, mai per parte no- 
51ra? lo credo bensì piuttosto che. ai vuole innanti 


lutto uo pretesto 0 per aver nuove elezioni io virtù 
del decreto «del 1848, 0 per gittare il disorganamen- 
to. ( Strepito a sinistra). : n 

Dupont (di Bussac ) Madier di Montjau, Valentin, 
Labrousse e Cremieur domandano vivamente che l'ora- 
tore sia chiamato all’ ordine. 

Di Riancey. Nulla ho volato dire di offensivo per 
alcuno. Dico soltanto che dagli sforzi vostri potrebbe 
risultare’ che i dubbi fossero moltiplicati. Non sappia- 
mo noi tutti che persone, le quali non sono in questo 
luogo, ma le cui opinioni hanno qui rappresentanti, 
cercarono di provocare demissioni in massa ? E 

L'oratore si prova a dimostrare che il principio 
della proroga non viola il suffragio universale nò la 
Costituzione. La Commissiune ha proposto una legge 
che conferma il principio. n 

Si è parlato del suffragio universale ; ma noi pro 
poniamo appunto di prorogare i poteri degli eletti dal 
suffragio universale del 1848; dunque noi non lo met- 
tiamo in sospicione, 

I decreti del governo provvisorio che formano la 
vostra ammirazione, non fofmano la nostra. Le mo- 
dificazioni più convenienti a nostro credere, saranuo 
fatte a quei decreti. Havvi dunque opportunità e ne- 
cessità di votare questa legge. Bisogna disarmar fin la 
speranza del disordine. L'assemblea farà un atto di sa- 
viezza , non lasciando sussistere la minima esitazione 
pelle file della guardia nazionale, che non è una forza 
se non a condizione che sarà organizzata. 

Il sig. Giulio Favrz prese quindi la parola per 
rispondere all'oratore. Il sig. Giulio Favre si collocò 
immediatamente nel cuore della questione. Chiese per. 
chè l’assemblea aveva intrapreso a discutere il pro- 
getto di legge sottomesso alla sua deliberazione; pro- 
vò che la maggioranza non era spinta alla presenta- 
zione di questa legge, che per timore di vedere il 
suffragio universale dare una volta di più, per la sua 
saggezza, una smentita alle imputazioni calunniose, 
allo spauracchio innalzato dagli autori di questa leg- 
ge, per spaventare ed ingannare il paese. Esaminando 
quindi la questione costituzionale, il sig. Giulio Fa- 
vre qualificò , come lo meritava, la pretensione es- 
pressa dal relatore della commissione, che non vi esi- 
steva alcun dubbio sul diritto dell'assemblea di fare 
la legge che proroga i poteri degli ufficiali della guar- 
dia nazionale. Insomma, l' oratore provò che il diritto 
dell’ assemblea non vi esisteva, e che, attribuendoselo, 
essa commelteva un atto di vera usurpazione, 

Il sig. Baze, che volle rispondere al sig. Favre, 
mise in causa, con la buona fede e la maestria che 
lo distiguono, i membri del partito dell’ ordine. Aven- 
do quindi parlato degli atti del governo provvisorio, 
si attirò una severa ed eloquente replica del sig. La- 
martine. Da lungo tempo il celebre poeta non fu così 
nobilmente e generosamente ispirato. 

Il sig. Baze volle replicare, dicendo che la guar- 
dia nazionale è stata disorganizzata dai commissari del 
governo provvisorio , e che essa non obbedirebbe più 
alla legge. Il generale Lamoricière rispose all’ oratore 
dell'ordine, che la guardia nazionale aveva resi dei 
grandi servizi al paese, e principalmente in giugno , 
nel qual tempo aveva già i suoi ufficiali eletti col voto 
universale. 

Dopo poche parole del sig. Kerdrel e del gene- 
rale Cavaignac, viene chiusa la discussione generale, 

Il presidente diede quiadi lettura degli” articoli 
del progetto di legge, i quali sono approvati per al- 
zata e seduta. Venutosi quiadi allo squittinio segreto 
sul complesso del progetto di legge ne viene il se- 
guente risultato : numero dci votanti 657, per l'ado» 
zione 418; contro 239. (F. F.) 


LIONE 19 Marzo. 

Uo' ordinanza del Generale Castellano, coman- 
dante superiore della quinta e della sesta divisione 
militare, proibisce gli attroppamenti considerevoli che 
si fanno in occasione di funerali e che, egli dice, 
non sono un omaggio reso ai morti, ma dimostrazioni 
politiche e provocatrici. Limita il numero delle persone 
che possono assistere ai funerali, alla cifra di 300. 

(FE) 


GERMANIA 
WURTEMBERG 


STOCCARDA ,26 Febbraio, 

Lettera del re del Wurtemberg” al principe di Schwar= 
senberg concernente l'istituzione di una Camera di 
rappresentanti del popolo tedesco presso la Confede- 
fazione germanica, 

» Altezza serenissima ! 

» Dalle relazioni del mio plenipotenziario a Dres- 
da seppi che voi rigettete formalmente il pensiero di 
dustituire una Comera dei rappresentanti di tutto il 
popolo tedesco accavito al potere federale supremo che 

leve essere ‘da noi stabilito. 

» Io deploro sinceramente questa notizia, e, con= 
formemente allamia- ben nota sohiettezza , V, A.S. tro- 
verà naturale che io glielo dichiari francamente. 

. » Per quello che mi riguarda, st prima che do- 
po i deplorabili casi del 1848, io ho riguardato la 
riforma dell'atto federale , e sovrattutto la revisione 
dell art: 43, siccotne ‘un provvedimento affatto indi- 
spensabile. Oggidi ancore io la riguardo come il pal- 
ladio 6 la ‘sola pietra di paragone per:quanto noi di- 
Sculeremo. e decideremo in compae a Dreida 


» Ma se il mentovato articolo vuole essere rive. 
duto in modo conforme alle esigenze dei lempi pre. 
seoti ed ai bisogni intellettuali della nazione, convie, 
ne che il sistema rappresentativo, il quale ha esistito 
finora, venga applicato all'intera unione federale, ‘ 
che le forze sparse, infruttuose, delle diverse dieta 
germaniche si riuniscano io un parlamento nazion; 
supremo. 

» Solo con un simile parlamento, il quale rap. 
presenterà tutta la nazione, si potrà, io ne sono pro- 
fondameote conviato, fondare uo potere centrale for- 
te, generalmente stimato e durevole, di cui invano 
si cercherebbe l'operosità, l'energia ed estimazione 
unicamente nella composizione sua esteriore © nella 
sua qualità numerica. 

A” nostri giordi sovratutto, la sola forza maleria. 
le non basta a mantenere l'ordine pubblica; le leggi 
repressive ed i provvedimenti di polizia, da se soli, 
non hanno potuto finora tutelare le istituzioni politi. 
che, nè allontanare le politiche rivoluzioni: è questa 
una verità che, se 10 non m' inganno, l'autica dieta 
ci provò con un terribile esempio. 

» È assai più malagevole il dirigere ed il con- 
servare un'associazione di Stati, che uno Stato par. 
ticolare. Quella, ancor più di questo, ha bisogno di 
vincolo morale comune che la protegga contro un'ia 
terna disorganizzazione, n contro la sua distruzione 
per parte dell'estero. 

» Or bene, questo vincolo morale per tolta Ja 
Alemagna, ai tempi nostri, non può consistere fuor» 
ché in un parlamento nazionale. 

» lovano cercheremo in una lega doganale e com. 
merciale generale un compenso in difetto di questo 
parlamento. 

» Gl'interessi materiali, anzichè impedire le ri. 
voluzioni sociali, le promuovono; questi interessi nel- 
l'ora del pericolo nou combattono, na si nascondo- 
no, € si soltomeltono prontamente e compiutamente , 
e sono incostanti non meno della fartuua su cui si 
appoggiano. 

» A mio parere, un governo federale, secondato 
e sostenuto dalla rappresentanza di tutta la nazione, 
può solo, nelle regioni inferiori, dominare gli elementi 
sovversivi, e dall'alto rimediare con buon successo al 
difetto di energia e di vita nel poter federale, ed im- 
pedire che si rallenti il cowune vincolo fra 1 governi 
particolari. Se noi non accordiamo alla nazione la sua 
parte nei sovrani negozi della sua vita comune poli» 
tica, noi non potremmo lasingarci di riconciliarla colla 
Costituzione federale @ di frenare la rivoluzione in 
Alemagna: al contrario l'antica lotta di tutte le for- 
ze dell'anarchia contro il potere federale supremo si 
rinunverà col tempo tanto nelle diete particolari che 
fuori delle medesime, e forse non m'inganno suppo- 
neado che l'esito di questa lotta non riuscirà favore 
vole alla novella instituzione politica 

» Colle sopraddette cose io ho schiettameote espo- 
sto a V. A. S. la mia professione di fede politica sul 
riordinamento dell’Alemagna. Di due cose l'una: o 
noi possiamo governare negli Stati particolari senza 
Camere e senza una rappresentanza del popolo, o non 
lo possiamo. 

» Se non lo possiamo, ne segue che non potre. 
mo nemmeno fare senza una simile rappreseatanza nel 
centro della Confederazione, qualora non vogliamo o 
tosto o tardi provocare fra il potere federale da in- 
stituirsi e gli elementi non ordinati delle diete parti» 
colari un «onflitto che, a lungo andare, rallenterà gli 
interni legami della Confederazione, e la indebolirà 
sempre più rispetto all’estero, 

» Contestare la possibilità di stringere un nodo 
generale parlamentare, sarebbe lo stesso a mio pare 
re, che il tenere la Confederazione come incompatibi- 
le coll’epoca presente, e come impossibile in avvenire. 

» V. A. S. sa che io non sono amico degli statuti 
improvvisati e dei moderni esperimenti politici, ma io 
non amo maggiormente l'introduzione 0 il ritorno in 
politica di quanto arriverebbe troppo tardi, od è an 
liquato. 

» Come principe della Confederazione, io reli- 
giosameote adempirò i miei doveri verso la Confede- 
razione novella, come ho fatto verso l'antica j ma co- 
me tedesco e sovrano del mio paese, io non posso , 
conformemente alla mia profonda convinzione , riguar: 
dare come opportuna, sufficiente e definitiva uoa re- 
visione dello statoto federale, che non abbia il do- 
vuto riguardo ai diritti legittimi che ba la nazione di 
prendere una parte attiva ai suoi grandi destini politici. 

» Fortunatamente io sono avanzato in cià per 
modo che non potrò più essere testimonio delle con- 
seguenze inevitabili, tanto dell'esecuzione che della 
omissione di quanto noi stiamo ora concertando in 
Dresda. 

» Gradite, Altezza serenissima , la reiterata as- 
sicurazione della distiata stima, ecc. ». 

Stoccarda 18 Gennaio 1851 

GUGLIELMO. 
(Journ de Francf.) 


lete 
ale 


Risposta di S, A. il principe di Schwarzenberg alla nota 
letera di S. M. il re di Wurtemberg. 
« Maestra’ Reae! 
La lettera del 18 andante mese, con che la V. M. 
reale: si è degnata d' onorari, è per me un' inestima- 
I bile, prova della più alta confidenza ed un nuovo mo- 
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numento del profondo e caldo interesse che la M, V. 
prende al benessere dell” inticra patria alemanna. Quan- 
to più io mi son conscio in questo doppio riguardo 
del valore e del peso di queste reali parole, tanto più 
doloroso gli è per me, che le mie viste intorno i mez- 
zi coi quali tutti i priocipi e Governi alemanni, come 
pure non meno tutti i tedeschi ben iotenriowati, cer- 
cano di raggiungere la propostasi meta, nom abbiano 
la fortuna di essere approvate dalla M. V. Ell’è la 
più evidente prova della difficoltà del nostro problema, 
che ba per iscopo il nuovo ordinamento dei rapporti 
alemanni, che circa ponti, quali sono quelli di cui 
tratta la lettera di V. M., quantunque ognuno siasi 
conscio della migliore volontà e della più ‘accurata 
considerazione, ciononostante manifesti una disparità 
di pareri sì considerevole. La schiettezza colla quale 
la M. V. si è degnata di pronunciare il suo giudizio 
intorno a questo soggetto, m'ìmpone l'obbligo di 
esprimere divotissimamente a V. M. anche da canto 
mio senza riserva, per quaoto lo consentano i limiti 
di questo luogo, i motivi principali della mia conviu- 
zione rispetto allo stesso affare. 

La riforma dell'atto federale, cui la M. V. reputò 
necessaria sì prima che dopo i deplorabili avvenimenti 
dell'anno 1848, fa riconosciuta per an bisogno ge- 
nerale, ed è mio desiderio, egualmente che mia ten- 
denza, che non ci lasciamo ritenere dalle difficoltà che 
ne si oppongono dall' effettuare questa riforma ricono- 
sciuta e da ogoi parte in diversa forma promessa. 
Quanto alla revisione dell'articolo 13 dell'Atto fede 
rale, cui V. M. ritiene egualmente per necessaria, 
essa ha già cominciato di fatto, per così dire da sé, 
in seguito al corso degli avvenimenti. Il priacipio d'una 
rappresentanza per istati è giuoto in tutti gli stati 
alemanni ad uno sviluppo di molto più vigoroso che 
non fossa il caso per lo addietro. La grao differenza 
che io questo riguardo ebbe luogo fra i più graodi 
stati alemanni e gli altri, può in parte essere risguar- 
data come ormai realmente rimossa, in parte si effet 
tuarono nei medesimi tali cangiamenti, che l'ulte- 
riore sviluppamento d'una maggiore libertà politica è 
perfettamente assicurata. La gran quistione in tutto 
ciò resta sempre, se la rappresentanza per istati sia 
o no applicabile al legame federalistico nell’ insieme. 

Se con un tale ordinamento si comprendessero 
realmeute io un parlamento nazionale uno e supremo 
tutte le singole sparpagliate, infeconde e confondenti 
forze delle diverse camere di stati, anzi se di raggiun 
gere questa meta non si avesse altro che la fondata 
speranza, allora non vi sarebbe dimanda più urgente 
di quella, di erigere on tale parlamento nazionale al 
più presto possibile. Se però la speranza di raggiun- 
gere questa meta sull’indicata via si mostrasse affatto 
oscillante ed incerta, allora converrebbe, nello stesso 
grado, procedere colla più alta precauzione e ritenu- 
tezza nell’adottare od applicare questo mezzo. Nel 
caso che però dopo ripetuto esame risultasse che |’ ere- 
zione d'un parlamento nazionale nella Germania non 
effettuerebbe | unione delle forze singole, sparpagliate, 
infeconde e confondenti, che anzi condurrebbe la Con- 
federazione germanica alla discordia od al sovverti- 
mento: allora quelli che ne sono intimamente convinti, 
avrebbero l'obbligo, di non mettersi su questa via, 
per quanto più riguardi si presentasse lusinghiera, ma 
di tendere invece a fondare la possanza e l'unione 
degli stati elemanni battendo altro cammino. 

Il quale convincimento si è formato in me solido, 
e in base di ripetuta e matura considerazione dei rap- 
porti politici della Germania, quali sussistono per di- 
ritto e di fatto, come in seguito alla contemplazione 
degli avvenimenti degli altimi anni e dell’ iotiero no- 
stro stato sociale e politico. Sicchè m'era imposto 
nello stesso tempo l'obbligo d'agire, al posto a cui 
mi chiamò la confidenza e la grazia del mio signore 
ed imperatore, conforme a questo convincimento. Ciò 
che la M. V. si degna di dire per raccomandare un 
sopremo parlamento nazionale alemanno, fa taoto più 
deplorare, che all’ effettuazione di questa bella idea pa- 
triottica, almeno per adesso, si oppongano difficoltà 
insuperabili. Le quali sono di doppia specie: esse si 
riferiscono in parte all’organazione d'un Parlamento 
nazionale alemanno in sè, e- in parte al rapporto di 
questo coi singoli Stati tedeschi. Se si giungesse ad 
erigere realmente un Parlamento nazionale, si offri- 
rebbero una quantità di combinazioni, le quali. però 
io generale si lascierebbero ricondurre di preferenza 


«a due formeprincipali, i cui rappresentanti, per non 


dilungarmi, vo' qui chiamare il sistema inglese e quel- 
lo francese. Se c'immaginiamo un Parlamento tedesco 
nello spirito di quest'ultimo sistema, qualunque an- 
che possano essersi le singole modalità, ad ogni caso 
però composto dietro una teorica astratta e colla pre- 
ponderanza dell'elemento democratico, la storia di 
quel sistema mostra nella sua patria, a quali vicissi 
tadini, a quali fatali scuotimenti sia esposto, quanto 
poca sia la garanzia che presta per uno sviluppamen- 
to delle condizioni del popolo, stabile e pacifico. 

Se questo sistema trae seco conseguenze di lanté 
sciagura in uno Stato unitario, le medesime dovreb- 
bero manifestarsi in grado ancora molto maggiore ia 
una confederazione di Stati. Se si volesse prendere 
per norma il sistema inglese, o in altre pardise so si 
volesse appoggiare l'organazione del Parlamento più 
ad elementi conservativi, i quali o si mantengono an- 
cora da passate coadizioni storiche, od hanno origine 
nelle nostre condizioni presenti, nascerebbe la' doppia 


dimanda, se su questa via nelle attuali circostanze e 
disposizioni si potesse in generale soltanto progredi- 
re, e se anche ciò si facesse, se lo si potesse fare in 
modo sufficiente, presciodendo dalla grande disparità 
delle premesse, sussistenti nelle differenti parti della 
Germania, alla introduzione d'una rappresentanza na- 
zionale, e dalle derivantine difficoltà d'una comune 
norma fondamentale dell'organamento della medesima, 
La seconda specie delle summentovate difficoltà, che 
si riferiscono al rapporto del Parlamento nazionale 
coi singoli Stati, si presenta come ancor maggiore e 
più difficile a superarsi. 

Basti ricordare in quest'occasione, che in questo 
riguardo il problema consisterebbe, nell'erigere una 
comune rappresentanza parlamentare, non per uno 
Stato federativo, composto di parti di affatto differenti 
dimensioni ed interessi, ma per una Confederazione 
di Stati, e oltracciò per una Confederazione di Stati, 
composta di Stati di dimensioni ed interessi egualmen- 
te del tutto diversi. La soluzione d'un tale problema, 
invano la si cercherà nella storia, si ha però ancora 
speranza di trovarla adesso per la Germania in mez- 
20 alle contrastanti opinioni, passioai ed interessi. Se 
ad oata di queste immense difficoltà, che vi si oppon- 
gono, si volesse nondimeno tentar di sciogliere questo 
problema, allora non potrebbe esserne consegucaza 
che l'una di queste due eventualità: o nel caso d'un 
forte Parlamento nazionale ua giuoco inutile e peri- 
coloso con forme politiche ed uda ulteriore compli- 
cazione d'uu sistema politico già più del necessario 
complicato; o nel caso d'un Parlameoto debole il 
principio di un’ affatto nuova conformazione della 
Germania, che però noo succederebbe in tranquillo 
sviluppamento, ma nella quale l'irruzione di burras 
che rivoluzionarie sarebbe assolutamente corta, la fi 
ne ed il risultato della medesima però per la salute, 
per la stessa esistenza dell' Alemagna, affitto incerti. 

Aoch' io son persuaso della verità, che ai nostri 
tempi la sola forza fisica non può sostenere alcuno 
Stato; ma dell'altro canto confido pure nel migliore 
spirito dei tempi, nella migliore penetrazione che più 
e più va crescendo c diramandosi, e che, dirigendoli, 
convincerà Lutti i benintenzionati, essere più saluta 
re far uso il meglio che sia possibile delle norme fon- 
damentali di quanto esiste che già sussistono e non 
ponno essere rimosse che con completo sovvertimento, 
piuttostochè voler effettuare ideali del tutto inseguibili, 
o perseguibili soltanto col più alto pericolo. Se anche 
però pel momento non si eriga un Parlamento nazio 
nale alemanno, ciò non toglie che non si possa e 
debba far dei passi sostaoziali onde migliorare e con- 
solidare il morale e politico legame che abbraccia l’ia- 
tiera Confederazione germanica, Ai quali miglioramenti 
appartiene la riforma della costituzione federale ri- 
guardo alla troppo estesa richiesta dell'unanimità dei 
voti quando si voglia prendere una determinazione; 
inoltre il più forte concentramento dei voti del Con 
siglio stretto e del potere esecutivo della Confedera- 
zione; oltre di che, per tacere di altre riforme, non 
sarebbero con ciò, qualora si dovesse rinunciare ad 
un Parlamento nazionale, escluse convocazioni di no 
tabili e uomini di fiducia dal complesso della nazio 
ne per singoli oggetti d'importanza e sfere della pub- 
blica attività. Di particolare importanza sarà però 
sempre in questo riguardo la regolazione dei rapporti 
alemanni di commercio e dogane. Certo che l' appog- 
gio degli interessi materiali non può per sè solo es- 
sere in grado di viacere la rivoluzione e di preveni- 
re sovvertimenti. La natura umana porta seco di ne- 
cessità, che in ultima istanza sono anzi sempre inte- 
ressi spirituali più alti, per quanto deformi e per- 
versi anche si manifestino, che mettono il mondo ia 
movimento e lo riconducono alla tranquillità. Il che 
però non toglie, che l’appoggio degl’ interessi mate- 
riali da canto dei governi non possa richiedere la più 
grande importanza, sì in genere che segnatamente nei 
tempi attuali. Il tendere allo scopo che l'indigenza 
materiale, che lo scemamento delle coadizioni fisiche 
dell'umano vivere venga per quanto sia possibile mi- 
ligalo e rimosso, sarà sempre noo meno un dovere 
dell'umanità che un problema della politica; e tanto 
più nei tempi attuali, dove le tendenze rivoluziona. 
rie cercano di servirsi dovunque del pauperismo e 
proletariato come di alleati e siromenti. 

Per la Germania poi l'appoggio degli interessi 
materiali coll’avviamento e finale conseguimento d’uu 
sistema doganale e mercantile comune, abbracciante 
tutte le parti, racchiude nello stesso tempo le basi e 
l'irremissibile condizione della migliore nazionale unio- 
ne e possanza. Quest’ affare appartiene senza dubbio 
ai supremi affari della sociale convivenza, e se una 
volta, progredendo sulla via a questa meta conducea- 
te, sì polesse olteoere una rappresentanza delle in- 
telligenzo e degli interessi dell'assieme in questa cir- 
conferenza precisata una grande, allora anche la na- 
zione otterrebbe qual cosa d’essenziale di quella far- 
tecipazione attiva ai sopremi affari della sua vita po- 
litica, che le spetta ed è desiderata dalla Maestà Vo- 
stra, La quale partecipazione non è però esclusa an- 
che in generale, perfino non esistendo un Parlamento 
nazionale e porchè vengano operate le altre riforme 
della Costituzione federale; anzi essa ha luogo, se 
anche non direttamente, almeno. indirettamente me- 
diante l.iolluenza delle rappresentanze uegli Stati.sio: 
goli-sui relativi goveraì e sulla loro politica federale. 
Se nel trattare gli ‘affari alemanni progrediamo sulla 


via indicata, ooi non introdurremo o fare ritornare 
ciò che o venoe troppo tardi o visse troppo a lungo; 
al contrario noi miglioreremo l'attuale organamento 
della Confederazione — senza esporla al pericolo di es- 
sere sconvolta, ad ogni caso però ad un avvenire al 
fatto incerto — con nuove istituzioni dov” era difetto- 
sa, completandola dove insufficiente, e guadagnando 
con ciò nello stesso tempo germi di faturi sviluppameoti. 

Se i principi e governi alemanni, per migliorare 
lo stato politico della Germania, faranno quanto si 
può fare con sicurezza e senza provocare nuovi peri- 
gli o burrasche, allora l'assennata e benintenzionata 
parte della nazione, acquistando e godendo la misura 
di reali migilnramenti sicura, quantunque già mode- 
sla, rinuncierà per ora volentieri a progetti più este 
si, i quali in parte fin d'ora per le fattesi esperienze 
appaiono in altra luce che non per l'addietro, ia par- 
te si mostrano come ineseguibili. 

Sperando in quest'assennata e he intenzionata 
parte della nazione, e confidando oei principi della 
Germania, io attendo con fiducia, ad onta delle gran- 
di difficoltà che ancora sono da superarsi, un miglio- 
re avvenire della patria alemanna. A questi desiderii 
per la Germania io unisco anche quello non meno cor- 
diale, che la divina provvidenza conservi la Macstà 
Vostra per la salute e per l'ornamento del Wurtem- 
berg e della Germania sino alla meta la più remota, 
come pure non meno che la faccia snpravvivere ad 
un felice avvenire d' Alemagna e godere d'una lunga 
serie d'anni, 

Si degni la M. V. di graziosamente accogliero 
l'omaggio della divozione, colla quale ecc. ecc. » 

(Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Marzo. 


Il pseudo principe Altieri intorno al quale i gior- 
nali sparsero per lungo tempo così svariate notizie è 
stato Irasmesso al 14 di questo mese dalle autorità rus. 
se del regno di Polonia all'autorità austriaca di poli. 
zia in Cracovia 

— Le conferenze di Dresda tenoero ai 15 una 
seduta plenaria. 


ALTRA DEL 19, 


Un chinese che si va a recare all'esposizione 
mondiale di Londra è qui arrivato da un paio di gior- 
ni. Secondo la Gazzetta di Grats il medesimo bha il 
progetto di aprire a Vienna una piccula esposizione 
di prodotti dell’ industria e dell’arte chinese. 

( Corr. Îtal. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI. 

Com' è già noto alcun tempo fa molti giornali avea- 
no data la falsa notizia dell’ avvelenamento del Sultano. 
Un corrispondente dell’ /ndependance assicura che la me- 
desima uon era affatto priva di fondamento e che su 
ciò in Costantinopoli si racconta quanto segue : Parec- 
chi fanatici Ulema avevano fatta una congiara contro 
la vita del Sultano, c capo di questa era lo stesso 
suo fratello. Essi tentarono di corrompere il medico 
di corte Dr, Sp. . . . . promettendogli un milione di 
piastre. Il medico fece mostra di aderire, ma doman- 
dò uo’ intervallo di alcuni gioroi per aspettare una 
favorevole occasione , si fece però dare dai congiurati 
uo’ obbligazione in iscritto sulla somma promessa. Con 
questo documento alla mano, egli poi si recò dal Sul- 
tano svelandogli il tutto, e siccome com'era ben na- 
turale sarebbe stato impossibile ch'egli da questo mo- 
mento si potesse più a lungo fermare in Costantino- 
poli; così nel medesimo giorno un vapore lo condus» 
se a Trieste. Dicesi che il Sultano lo abbia prima della 
sua partenza generosamente regalato del milione che 
gli era stato promesso dai congiurati. Dietro a ciò mol- 
ti Ulemà fuggirono, ed anche lo stesso fratello del 


Saltano è da quell’ istante invisibile. 
( Corr. Ital. ) 


INDIA 
La città di Rangoon fu quasi interamente distrut- 
ta dal fuoco il 28 dicembre. Un uomo che faceva bol- 
lir dell'olio, uscì un istaote per vedere eotrare nel 
porto un vascello di guerra; in questo frattempo, l'olio 
si sparse, prese fuoco, e bentosto la casa fu in fiam- 
me, Le case essendo di legno, il fuoco si estese ra- 
pidamente per le strade; la chiesa cattolica fa preser- 
vata per un subitaneo cangiamento di vento. Il can- 
tiere e i vascelli nel porto furono anche perservati per 
la savia precauzione che si ebbe ad abbattere i luo- 
ghi di lavori ed altri oggetti combustibili da que'din- 
torni. Nondimeno parecchi vascelli furono braciati fi- 

no alla loro liaea di flottazione. 


Si valuta il danno a 300,000 lire. 
(FL) 


seen — 
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NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 19 Marzo. 

Si è continuata oggi dall’ Assemblea Nazionale 
la discussione del progetto di legge concernente gli 
zuccheri e il caffè. ì : 

— La Commissione incaricata di esnminare «il 
progetto di legge per |’ organizzazione della guardia 
nazionale si è riunita oggi a mezzogiorno per votare 
1 tre articoli del progetto istesso che aveva riservati. 

Jatorno all’ art. 14 relativo al controllo del sei 
vizio ordinario insorse una viva discussione tra i si- 
guori generale Lauriston, Baze, Bauchart e Le Comte. 

La deliberazione versò poscia sul complesso del 
progetto di legge che è stato adottato. Il sig. Rian- 
ceyì leggerà di nuovo il rapporto nella seduta di venerdì. 

— II 5 per cento aperto a 94 15 chiude a 94 25. 

Il 3 per ceato resta a 57 95. (PF) 


BERLINO 19 Marzo. 


Stamattina è arrivata la risposta del gabinetto di 
Vienna all’ ultimo dispaccio. Si dico che la medesima 
dia speranza d'un vicino accordo. ( Corr..Ital.) 


VIENNA 20 Marzo. 


Il aumero totale dell’ emigrazione polacca sul con 
tinente e nell’ Inghilterra ascende oggi giorno a 4482 
individui di confronto a circa 14,000 che erano nel: 
l’anno 1848. 


ALTRA DEL 24. 

S. M. l'Imperatore è partito questa mattina per 
Trieste accompagnato da S. A. I. l'Arciduca Massi- 
miliano Ferdinando, dell’ aiutante generale conte Grun- 
ne e del G.M. Kudriaffsky. Da quanto dicesi, S. Mae- 
stà partirà immantinente per Pola, ove prenderà con- 
gedo dal fratello, che intraprende seguito dal predetto 
sig. G. M. Kedriaf®fky, il già tante volte annuaziato 
viaggio atlantico. Da Pola l'Imperatore si reca per 
Fiume a Zagabria. Il viaggio non durerebbe ia tutto 
che 14 giorni. 

— La deputazione veneta che trovasi ora in 
Vienna ebbe ieri mattina l'onore d'un udienza da 
S. M. l'Imperatore, dalla quale si dipartiva contentis- 
sima della graziosa accoglienza Sovrana. 

( Corr. Ital.) 
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APPENDICE 


ACCADEMIA MUSICALE. 

La sera di sabato 15 corr. nella sala del Teatro 
Argentina l' egregio giovane Earico Bianchi + tenne ac- 
cademia di Piano-forte. Nato questi sotto il ridente 
cielo di Napoli , città dell'armonia come di ogoi al- 
tra bellezza, seppe ispirarsi ai sublimi concerti dell’ar- 
te musicale che ivi risuonano per opera de' più cele- 
brati maestri ; a tale che contando appena tre lustri 
fa concepire di se bella Speranza di potere aggiunge- 
re nuova gloria a quella Città, che già va per tal par- 
te distinta dalle altre città d'Italia. E piacque al pre. 
lodato Bianchi il dar saggio di se in questa Roma, 
i cui abitanti sono giudici sì severi del merito nel- 
l’arte mosica. Quindi i frequenti e prolungati plausi 
che prodigò la numerosa udienza al Bianchi sudd. 


fanno testimonianza non dubbia della maestria, della 
forza, della agilità, del sealimento con che questi 
eseguiva alcuni pezzi di difficoltà singolare. 

(Art. com.) 


NECROLOGIA. 


Nella mattina del 22 corr. munito di tutti i soccorsi 
dell’augusta nostra religione in età seltuagenaria ces- 
sò di vivere in Roma l'avv. Stefano Camilli di Viterbo. 
Indefesso nello studio, non solo coltivò le scienze le- 
gali in modo da esserne giusdicente in più Tribunali 
dello Stato, ma eziandio le belle lottere, nelle quali as- 
sai valse, giovandogli a ciò non poco la conoscenza 
delle lingue antiche e moderne. Fu presidente della 
patria accademia degli Ardenti, aggregato a moltissi- 
me altre, nè vi è giornale d'Italia, che non si abbel- 
lisce de'suoi enciclopedici lavori. Conservò sempre 
sane le intellettuali facoltà, e l’amena sua conversazio 
ne era da tutti gradita ed in ispecie dagli amici, di 
cui fu tenerissimo. (Art. com.) 


ARRIVI 


Dal giorNO 23 AL Giorno 24 manzo, 
Bochm F., di Austria, da Napoli. 
Cazaieux F., di Francia, da Marsiglia, 
Chauvenet C., di Francia, da Livorno. 
Charge G., di Francia, Commerciante, da Napoli. 
Diesbach L., di Frantia, da Livorno. 
Franchini A., di Regno, Religioso, da Napoli. 
Ferrara S., di Regno, da Napoli. 
Fiore A., di Napoli, Particolare, da Civitavecchia. 
Giovinazzi A., di Regno, Sacerdote, da Regno. 
Laporette A., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Lacisz, di Tramburgo, da Napoli. 
Malaguzzi F., di Austria, Ciamberlano, da Napoli. 
Paruechetti L., di Milano, Possidente, da Napoli. 
Reynaud Vittorina, di Francia, da Marsiglia. 
Salvemini G., di Toscana, da Napoli. 
Straegemann, di Prussia, Vice-Console, da Napoli. 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 MARZO, 
Enock P., di America, da Napoli. 
Iohason E., di America, da Napoli. 
Testoni L., di Toscana, Negoziante, da Regno. 
Viven R., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
pat giorno 25 AL GioaNno 26 manzo. 
Carriere A., di Francia, da Firenze. 
Castelli A., di Livorno, da Napoli. 
Canoz A., di Francia, da Malta. 
Fontana C., di Toscana, Negoziante, da Sutri. 
Godin M., del Belgio, Medico, da Napoli. 
Harcourt, d’Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Kartscheffsky Î., di Russia, da Firenze. 
Lenox G., di America, da Napoli. 
Morel C., di Svizzera, Negoziante, da Palermo. 
Marneff, del Belgio, Capitano, da Napoli. 
Plater C., di Berna, da Firenze. 
Schucan A., di Svizzera, da Napoli. 
Squanquerillo C., di Roma, Possidente, da Firenze. 
Steenberg G., di Danimarca, da Napoli. 
Strickland G., d'Inghilterra, da Malta. 
Sutherland E. d'Inghilterra, da Malta. 
Zidoriks N., di Grecia, da Atene. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 23 AL GionNo 24 manzo 
Bucei F., di Faenza, Possidente, per Napoli. 
Bringhunt E., di America, per Napoli. 
Do Sonvencold, di Russia, Baronia, per Napoli, 


ANY ISI 


Nel giorno 


A tutto il 5 Aprile 4851 


ore 9 anlimeridiane, si procederà per gli atli del- 


ANNUNZI GIUDIZIARI Sua Santità eo. 
Civile di Roma in primo Turno ha pronunciato la 
Seguente sentenza. — Nella Causa iscritta al Prot. 


di Lunedì 31 Marzo corrente alle 


De Suzy G., di Francia, psr Firenze. 

Ficdemann, di Svezia, por Napoli. 

Lassoè, di Danimarca, per Napoli. 

Manteuftel, di Wartemberg, Contessa, per Napoli. 
Prellini M., di Venezia, Particolare, per Monte Fiascone, 
Suling E., di Sardegna, Negoziante, per Genova, 
Schmids L., di Prussia, per Napoli. 

Shipley G., di America, per Napoli. 

Shephore G., d'Inghilterra, per Napoli. 

Wachter L., di Amburgo, Dottore, per Napoli. 


DaL cionno 24 aL GIORNO 25 manzo. 


Amiel E., di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 
Audisio G., di Savona, Commesso, per Firenze 
Amoni Emilia, di Roma, Cantante, per Firenze. 
Bateson, d'Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Bayard, di Francia, Cavaliere, per Firenze. 

Banzi C., di Roma, Ballerino, per Modena. 
Bailey, di America, per Firenze. 

Bonesi L., di Roma, Ballorino, per Firenze. 

Blasi A., di Roma, Notaio, per Firenze. 

Chetenti T., d'Inghilterra, per Livorno. 
Casademont M., di Spagna, Sacerdoto, por Spagna, 
Caselli G., di Roma, Negoziante, per Londra. 
Cromfelat D., di Prussia, per Firenze. 
Culberstron C., di America, per Firenze. 
Cipriant A., di America, per Firenze, 

De Orrutia G., di Spagna, per Spagna. 

Da Costa G., del Brasile, per Genova. 

Do Almeida G., del Brasile, per Genova. 
Davenport I., di America, per Firenze, 

Draper G., di America, per Firenze. 

Dell’Agata G., di Firenze, Suonatere, per Aquila. 
Dizon G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Venezia. 
De Vilton R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Ellen, d'Inghilterra, per Londra. 

Farraubella F., di Spagna, per Spagna. 

Freddi C., di Piemonte, Impiegato, per Civitavecchia, 
Gilardi L., di Austria, Negoziante, per Napoli. 
Henry G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Herich A., di Austria, per Livorno, 

Le Sango A., di Francia, per Livorno. 

Liuzzi A., di Palermo, Ballerino, per Aquila. 
Mazzotti A., di Roma, per Genova. 

Malcom Emma, d’Iaghilterra, per Londra. 
Marriello C., di Napoli, Impiegato, per Firenze. 
Nord G., di Russia, per Firenze. 

Persiani C., di Roma, Cantante, per Aquila. 
Poggiolesi G., di Firenze, Ballerino, per Firenze. 
Pirani Adelaide, di Bologna, Possidente, per Genova. 
Penato Amalia, di Austria, Ballerina, per Modena. 
Stanley G., d'Inghilterra, per Londra. 

Tani G., di Roma, Cantante, per Aquila. 

Tubino C., di Livorno, Medico, per Livorno. 
Uxchull B., di Russia, Barone, per Parigi. 

Velard L., di Roma, Ballerino, per Modena. 
Valeri G., di Loreto, Medico, per Parigi. 

Venanzi F., di Roma, Cantante, per Aquila. 
Wallage R., di America, per Firenze. 

Wells, di America, per Firenze. 


DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 manzo, 


De Mirepoix G., di Francia, per M. Casino. 

Do Sode D., di Francia, per Napoli; 

Flay Murray R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Ancona. 
Geachy F., d'Inghilterra, per Firenze, 

Kronek G., di Sassonia, per Napoli. 

Mollien, di Francia, Dama, per Napoli. 

Scossi G. e A., di Napoli, Possidenti, per Napoli. 
Ungssen E., di Russia, per Napoli. 

Walpole F., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Zecchini V., di Faenza, Avvocato, por Napoli. 
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v. c. 4. Q Pieratti 


SONO VENDIBILI 
1 BIGLIETTI DA TENTARE LA SORTE 


SOPRA 64,150 VINCITE 


MEZZO MILIONE E 300,000 rRANCHI 
DI FRANCIA 
Divisi in dotazioni di fr. 32,000 ; 262,000 ; 
393,000 ; 219,000; con vincite di fr 200,000 ; 
40,000; 20,000 ; 15,000 e così di seguito, paga- 
bili in denaro contante immediatamente dopo la 
Estrazione. 
L'Estrazione avrà luogo il 5 Aprile p. v. 
Un biglietto originale costa... . . fr 
$ biglietti originali compreso 1 in bronzo » 52 
13 » n D Zin bronzo, 
LE SIRENE » 130 
Ù Ù 4 in bronzo 
e 2 in oro . 


Ogni interessato riceve dopo l' Estrazione la 
lista offciale delle vincite. Prospetti gratis. 

I biglietti si vendono da F. E, Futp e C° 
in Livorno, 1, 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Presso Giovanni Ferretti Libraio nella 
nella della Minerva n. 60 svrà principio nel ‘gior. 
n0 di Venerdì 28 corrente alle ore 5 pomeridiane, 

rni all'ora stessa, la 
di una grande biblio. 


s di edizioni rare. 
Il catalogo si trova presso il suddetto libraio, 
che si consegna gratis, è nel negozio del medesi- 
mno si ricevono pure le commissioni per l'incanto, 


l' infrascritto Notaro, e sotto tutte le riserve di 
ragione , alla confezione del legale Ioveotario dei 
beni lasciali dal defunto Antonio Zanaoli morto in- 
testato quì in Roma sotto il di 2 Marzo suddetto, 
ed un tale alto avrà principio nella casa di ultima 
abitazione del detto defunto posta qui in Roma 
nella via del Leoncino, Rione Trasterere,num. 25 
secondo piano , ad istanza della sig Virginia Boiti 
Vedova del suddetto defunto, come Madre, Ti 
trice e Curatrice de'comuni figli G seppe, Costan- 
tino, Luisa, Matilde e Carlott Zannoli. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1348 del Reg. leg 
Roma li 24 Marzo 1851. ‘ Paolo Carosi Not. 


Lunedì 34 Marzo corrente alle ore 9 antime- 
ridiane, si procederà sotto tutte le riserve, e per 
gli alti del sottoscritto Notaro all’ Inventario dei 
beni ereditari del fu Domenico Rossi morto in Ro- 


Ultima abitazione del medesimo in Roma via dei 
Fornari n. 216 primo piono per proseguirsi a ter- 
mini di legge, e del $. 1548 del vig. Reg. leg. 
Roma 26 Marzo 1851 
Per il sig. Filippo Ciccoli del Vicar. 
Francesco- Maria Ciccolini Soatit. 


iuseppe Massa Negozjan- 
Corlo Alcioni. 

per la seconda volla stante Ja conta- 

macia allegata con senjenza del giorno 15 correni 
te, il sig. Michele Dombroschi per allissione ed 
inserzione ‘in Gazzetta stante il di lui incognito do- 
micilio a comp. dopo tre giorni ‘per sentirsi cone 
daunare al pagamento di sc. 32 20 per residuo di 
vestiario somministratogli, ‘e per detta somma ven: 
ga rilasciatò l' opportono ordini esedulorio di pa- 
Samento , colla condanna nelle speso. soche. {rva- 
petibili. — Oggi 22 Marzo 4851 #Nssa alla porta 


dell' Uditorio a senso del $. 489 
Giuseppe Carfant Cure: Civ: 


ma senza testamento Il 48 corrente nella casa di” 


dell'anno 1839 sotto il n. 353 vertente fra il si- 
gnor Niccola Coromaldi come marito e legittimo 
Amministratore dei beni della sig. Carolina Ton- 
gherin sua consorte, e rapp. dal sig. Giuseppe Se- 
rafloi Proc. della Prelatura Amadori da una parte, 
e 8 E il sig. Giuseppe Costantino Coote di Lu- 
dolf rappr. dal Pro. sig. Angelo Luchini; il si- 
gnor Saverio Coromaldi rapp. dal Proc. sig. Anto- 
pio Piermattei, e 8. E. il sig. Principe D. Ales- 
sandro Torlonia rapp. dal Proc. sig. Agostino Pa- 
gooncelli dall' allra, 

Sulla istanza di riassunzione , ed in sequela 
della dichiarazione affermativa emessa negli atti del 
cilato sequestratario sig. Conte Ludolf, sentir or- 
dinare a favore della Istante sig. Carolina Tonghe- 
rio la consegna della somma di sc. 1400 per rin- 
vestirsi col vincolo della dote , al qual' effetto ven- 
g3 rilasciato il mandato di consegna contro il ci- 
tato sig. Conte Ludolf, ed ogni opportuno ordine 
esecutorio , con la condsana di Saverio Coromaldi 
debitore principale , 0 di chiunque altro di ragio. 
ne nelle spese. — Vista eo. Intesi i Procuratori 
delle parti nella pubblica udienza. Considerando , 
che alla dimanda per la consegna di col si tratta 
reclamata dalla Tongherin avendo il sequestratario 
dichiarato di aver ricevuto due opposizioni , una 
cioè per pario di Nicola Coromaldi , ed altra per 
parte della Ditta Pierlingh e C. si ravvisa giusto, 
che per la regolarità degli atti sia chiamata a can. 
sa la Ditta Pierlingh o veramente per essere que- 
sla fallita | suol rappresentanti. — Considerato tut- 
l'altro da considerarsi. Invocato il Nome $Sio 
di Dio, Il Tribunale giudicando interlocutoriamente 
fn primo grado di giurisdizione ordina , che per 
parte. del Conte di Ludolf si chiami a causa la Dit 
ta Pierlingh o | suoi rappresentanti Spese Vote, 
ed aggiorna la causa alla prima dopo cento giorni 
presenti le parti, e delega il Giudice” Uditore si- 
gunor Avv, Cecconi. 

Giudicato a Roma nell’ udienza del giorno 10 
Gennaro 1851, redatta li 3 Febbraio anno suddet: 
to. — Fr. Giannuzzi Presidente. — V. Avv. Pa 
Consig. — L. Avr, Gagliardi Consig. — Per il sk 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Nicola Coromaldi come 
marito © legittimo Amministratore della sig. Caro- 
lina ‘Tongberin Possidente dom. in Frascati rappr 
dal sig. Giuseppe Serafini come Proc. della Prela 
tura Amadori. — Si notifica la presente sentenza 
per ogni effetto di ragione agl' infrascritti, è si ci 
tano | medesimi a forma dei $$. 479 e 483 dei 
igenti Reg. di procedura a comp. avanti l' Ecemo 
Tribunale nella prima udienza dopo cento giorni 
dalla esecuzione della presente sentenza ad inter- 
venire nel giudizio ivi speciticato per sentir ordi- 
nare anche coll' intervento dei citati la consegna a 
favore della Istante della somma di sc. 1400 per 
rinvestirsi col vincolo della dote , al qual' effetto 
venga rilasciato il mandato di consegna contro il 
citato sig. Conte di Ludolf, o contro chiunque 
altro di ragione , ed ogni opportuno ordine esecu- 
torio con la condanna di Saverio Coromaldi o di 
qualonque altro opponente alle spese ec 

Sig. Poladorimica come Presidente del falli- 
mento Pierlingh dom. in Pietroburgo. 

Sig. Aatonowisse Strakoski come Curatore di 
detto fallimento dom. come sopra. 

Sig. Pierlingh e Compagni qualora siano tor- 
Dali in commercio dom. come sopra , e qualunque 
aliro rappresentante il fallimeato Pierliogh a Pie 
troburgo. — Oggi 12 Marzo 4851. Io sottoscritto 
Cursore ho portato copie all' Ilio sig Asses Gen, 
di Polizia, il quale vi ba apposto il suo visto; sl- 
tra copia simile l' ho affissa alla porta dell' uditorio 
di questo Tribunale. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ecciio Trib. Cir. di Rieti, 

Ad istanza degl' Hliîi sigg. Avv. Paolo Ssn- 
tarelli ed Alessandro Ranuzzi Proc. di Collegio, 
Tap. dal sottoscritto Proc. — 8' intima per aflis- 
sione ed inserzione in Gazzetta a forma del $ 483 
del Reg. giud. al sig. Gaetano Marconi coerede le- 
glitimo della bo. me. Gio. Battista Marconi , cha 
è siato in atti prodotto il Capitolato a forma dei 

4308 e 4341 del Reg. suddetto. — Affissa li 

Morzo 1851. Ferdinando Carducci Proc 
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Num. 71. — 1851. 


ai IL: (.+, 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


È N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
Visita eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- | 
ministrazione del Giornale di Roma, ia si 


A Roma per trimestre. .....2'50 { ne! 
Alle Province (franco)... ...2 80 » (1 Piazza di Pietra Num. 32. ‘N! 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 SÒ £ i) 
eni VD 
it Ba 
4 i 
i 
SRI 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. Dì 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO*ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
—_———__Tt_t_t__—__ro 
GIORNI ] ; | î 
patl' SRRMI o Pino Ten si pinto Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse | i 
i 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,6 + 6,2 30 Calma. Coperto. Dalle 9 pom. del 26 Marzo, fino alle 9 pom. del 27. | | 
| 27 Marzo. $ » 3 pomer.| » 28» 1,0 | +11,9 61 0-50. dd. | Nuvoloso. | fd 
» 9 pomer. » 28 14 + 9,0 42 Calma. Coperto. Temperat. mass. + 12,3 Temperat. mio. + 5,4 Î i 
= i phi 
ze. .1 | 
ROMA 28 Marzo. messa la somma di scudi tremila, perché, prese a 8. Calandri Giacinto Caporale de’ Fucilieri. MI 
R — di calcolo le circostanze tutte della bella azione, ed a iù Dis Corana Fucoere, | i 
Ra norma dei Regolamenti in vigore, ne operi la pronta 10. Baroncini Antonio em. | 
PARTE NON OFFICIALE egitto I 41. Ghini David Idem. iti 
Sb 0, R Il Governatore di Russi, e la Brigata che ne 12. Tramonti Arcangelo Idem. | 
Lie componeva il presidio, si abbiano intanto questa spe- 13. Ferroni Bonafede Idem. ;il 
AVVISO. ciale testimonianza di lode e di pubblica riconoscen- | 14. Matteucci Francesco Idem. hi 
A norma di quanto fu stabilito dal Comune di || 22: l'azione che noi possiam dire decisiva è tutta Pareva incredibile che il famoso ladrone ed il ili 
Roma, con decreto consiliare del 21 febbraio 1848, | 24 essi dovuta. E siccome le frazioni di Gendarmi, | suo compagno si fossero trattenuti nel capanno anche È 
approvato dal Ministero dell'Interno e dalla Presiden- di Linea indigena , e di Sussidiari che la compone- | dopo che gli uccellatori se ne erano allontanati , e, Il 
za di Roma e Comarca con biglietti dei 21 e 25 mar- vano, fecero bella prova di solerzia ia d'intrepidez- | ga quanto si narra, il comandante del distaccamento fi 
zo, anno suddetto, per l’ ammortizzazione dell’ impre- za, noi trasmettendo una Medaglia d'onore al Vice- | avrebbe inclinato a divergere le sue ispezioni sui ca- Ho 
stito comunale, lunedì 1 aprile 1851 avrà luogo la Brigadiere Battistini, che, tuttochè ferito, pure inani- sali circostanti, ove talun' individuo parente dei con- I] 
seconda estrazione d'una decima parte delle azioni | Mò coraggioso e ben diresse i compagni; altra al | immaci lasciava supporre più probabile il rifugio. Ma | | 
alienate per ammortizzare il capitale, con la restitu- Sussidiario Fantini , che primo atterrò il famigerato | ;l sussidiario Fantini, esortatolo a non trascurare quel- 
zione della somma ai possessori delle azioni che ver- | 25995s10 , ed altra ancora at Caporale Calandri Gia- || 1, visita, ve lo indusse; chè se colse nel segno, av- IRA 
ranno esiratte. cinto, che lo rese cadavere nel punto che si rialza» venne però che approssimatavisi la forza parlissero 
Tale estrazione si farà nel palazzo de' Conserva- va a più disperata difesa, ricorriamo solleciti alla dal capanno stesso tre colpi d'arma da fuoco , dai 
tori in Campidoglio, alle ore 11 antimeridiane, e se || S0vrana benignità, perchè permetta che possano es- || quali rimase mortalmente ferito nel petto, nel ventre Î 
ne porge avviso ai possessori delle azioni medesime, | Si fregiorsene il petto nell' augusto Suo Nome, invo- | © nelle braccia quell’ intrepido comandante della Bri- 
per loro norma. cando eziandio coi relativi effetti ulteriori distiozio- | gaia, Allora i suoi uomini risposero alle archibugia - il 
Dal Campidoglio, il 27 Marzo 1851. ni che verran suggerite dalle successive verifiche. te, e procacciarono che si snidassero i malandrini, e, | 
Il Presidente della Commissione provvisoria municipale Se fra i non pochi scontri che si ebbero dalle | sortiti ed inseguiti, si attaccò dall’ una parte e dal- | 
P. PRINCIPE ODESCALCHI. nostre Armi con questi audati e fieri assassini ab- | Isltra un vivo fuoco; durante il quale senz'altra per- iN) 
Cav. L. Pompili ff. di Segretario, biam già a deplorare tante vittime, e precisamente || ita per parte della forza, i due assassini rimasero Li 
nelle armi insecutrici , 13 nei Gendarmi , 5 nella Li- feriti, l'uno nel dorso, l'altro in una gamba. Può ri- (di 
È csi nea Jadigona ’ di nei Sassinari 03 sa lo L R. Via tenersi che al primo toccasse il colpo del Sussidiario | 
Y] Pea 31 coloro GI tati: pergilee/par gli mollo TAN Fantini, perchè questi aveva preso un albero e di là i 
tie BARR MRONIIOE perato da quest ultima Hone, che finalmente, Ba glo cn lire il dialer che riconobbe NOLI 
LUGO 23 Marzo. va a rassicurare gli animi intimoriti, non varrà me- | nel famigerato Passatore gli esplose ben diretta la if | 
Teri si ebbe notizia che alcuni assassini erano al- a a disingannare quelli , che sulla iaia od inet- propria carabina. Poco lungi il caporale fuciliere Ca- 4 | 
la casa colonica di uo certo Giacomo Strocchi ia par- titudine de' funzionari e de' militi nostri troppo in- landri Giacinto vedutolo a terra ma in moto d' al- 
rocchia S. Lorenzo. giustamente irridevano. zarsi, e far gli ultimi sforzi d'una disperata difesa, lo ti 
Immediatamente il Capitano di Gendarmeria Car. Veggano gli onesti cittadini come e quanto col ferì d'un secondo colpo nella testa che lo rese ca- il 
Rambelli, Comandante la colonna mobile di Lugo, prese valido concorso delle invitte Armi Imperiali si ve- davere. | 
seco 15 Gendarmi che in quel momento aveva dispo- glia alla loro difesa, e come nulla si lascia intenta- Mentre ciò accadeva da una parte, il resto del- {LT 
nibili } chiese ed ebbe dal Comandante austriaco il to dal Pontificio Governo per distruggere questo in- la forza inseguiva il secondo malfattore conosciuto Nei 
5 sussidio di 30 cacciatori a piedi, e marciò a passo felice retaggio delle passate vertigini. pel contumace Tasselli detto Giazzolo , ma costui , | | 
bo raddoppiato e per istrade traverse all’indicato luogo. Prendano maggior coraggio le nostre Armi, ed quantunque ferito, potè nel momento scampare gua- iii 
Non poterono però giungervi prima della notte ; in ispecie quella esclusivamente politica, già degois- dando il vicino fiume, e si ha notizia che fosse poi | 
ed intanto i masnadieri avevano scaltramente cangiato sima di elogio, a trionfare di un resto, che, prose- arrestato nella notte sul territorio di Bagnacavallo da 
tra il ricettacolo in cui avevano passato il giorno. guendo con alacrità e coraggio nelle ben dirette ope- | quella colonna mobile di Gendarmeria. NATI 
br Eransi essi appiattati a breve distanza tra cespa- | razioni, non potrà molto tardare a cadere nelle loro AI Pelloni furono rinvenuti circa scudi 700 ia 
a- gli esistenti alla riva di un fosso, e, vedendo avvi- mani. È quelli che sulla via del delitto diedero for: oro, una spilla di brillanti, un cilindro , alcuni fili It] 
"i cinarsi la truppa , gli scaricarono contro diverse fu- se i primi passi n'abbiano salutare spavento, spec- di perle ed altri oggetti preziosi, non che molte spo- REI 
si cilate , colle quali uccisero due Gendarmi, e ne fe- chiandosi nella miseranda fine di questi empii, che lette, palle e pallettoni, cose tutte apprese dal tenente 
0 rirono gravemente un altro. la esecrazione generale accompagna anche al di là | Montanari, comandante la colonna mobile di Russi. i 
i I militari rono immediatamente le loro ar- || del sepolcro. Se la vittoria riportata sull' iniquo ladrone fa I 
9 mi alla direzione dalla quale erano derivati i colpi ; Bologna. Dal Palazzo Apostolico , il 24 marzo | l'elogio dell’ attività della Forza d'ogni arme, giac- ti 
A quindi corsero al sito stesso. Ma la notte, e la co- || 1851. ché inseguito lui e i suoi complici, ed arrestati i i 
pr izione dei luoghi favorirono i masnadieri , e resero Il Commissario Pontificio Straordinario molti manutengoli che gli davano ricetto, doveva fi- i 
e rustranea la persecuzione dei mili G. Bepini. nalmente cadere in potere della giustizia, è a lamen- Hi 
ti Si continuò anche oggi la perquisizione in tutte rane: tare però il molto numero di vittime che dal 1849 iù | 
Ù le direzioni ; ma senza risultamento. 7 Si 4 i all in poi la vita di costui ha costato ne” diversi scontri, È i RI 
pi Il wanutengolo Strocchi fa arrestato e condotto Dai successivi rapporti Lt LA ga e delle quali diamo qui sotto la distinta. ill 
È in queste carceri. ( Cor. Of.) che trassaza morto il Tamigeralo fee: dello Voglia la Provvidenza che colla distruzione del N i 
pera il Passatore, si raccoglie , che sulle ore #0 circa anti || cano più sollecito si compia il disperdimento de' po- È 
i meridiane del 23 corrente, méutre un uomo ed un | chi malfattori che ne avanzano della masnada, © ad Fl] 
BOLOGNA 24 Marzo. ragazzo avevano teso le reti al paretaio del signor con- TARE il pia, de' più efficaci espedienti. varrà SUI 
lo Il Commissario Pontificio Straordinario per le Quaftro te Spadini di Faenza, posto nel territorio di Russi, fu- certamente la surriportata Notificazione. Ci è poi di Ù 
È Legazioni e Pro-Legato di Bologna. rono essi sorpresi da due sconosciuti armati ed ob- t5h" liave calotta lavire aneuisanli a fondare giùs | 
; \F igati i ’ uccellare. Lasciati sortire dal Setti } D h 5 Ni.4) 
b NOTIFICAZIONE. bligati a desistero dall peas il Ge PERO IRO dizio circa un timore che grandemente ci preoccupa- il: 
All'annunzio che più non esiste il ‘Capo della || ‘Pino Late i ara Htiralcibo La va, Le indagini fin qui praticate e i risultamenti pro- il i 
Banda che infestava queste belle contrade, il Passa relati ll eb roedinò al emesso ile delli cessuali, riguardati nelle concordi loro relazioni, al- i 
tore, deve pronta e pubblica seguire la lode e il pre. ROTA iUIGoMIA nile Baltistini di ttasferirai:co"suoi lontanano pur l'idea di un nesso qualunque con quel- til 
mio per quelli che: ne Jiberarono da tale flagello; e Migone ii di I vo: si: Hidvbinollecttàicolia le mene politico-sovversive, delle quali , se abbiamo 
che coronando di sospirato ' successo le' cure ‘irices: | pomini all'indicato fuogo, AVi 8. fora co a deplorare le inevitabili conseguenze, la loro in- 
h santi ed i non lievi sacrifizi.del Pontificio Governo forza che qui appresso si DI fluenza'od azione però trovasi forse concentrata ben | 
[ ben meritarono dei nostri eccitamenti , e della: pib- A. Battistini Achille Vice-Brigadiere de' Gendarmi, luogi da noi; sicchè manca ragione a giustificare il STAR 
blica quiete. L'esperto ed intrepido Direttore; delle 2, Pennacchini Giuseppe Gendarme. soverchiò limore in alcuni, 0 ad alimentare una trop. i 
Forze di ogni arma mobilizzate per Ja distruzione di 3,, Passerini, Eutimio Idem, po follemente vagheggiata speranza, nei pertinaci ne- | 
queste ‘bande dividerà bene con noi la, soddisfazione LA Fantini A inare Sussidiario, mici della legittima autorità e dell’ ordine pubblico. | 
di vedersi così corrisposto: da' suoi. dipendenti, 6: noi 5. Zannoni ico Idem. — 
i i Nota degli Individui militari o ausiliari della forsa che ì 


fedeli alla promessa di: retribuzione pubblicatacolla 
Notificazione 11 marzo.corr. abbiam tosto a lui tras- 


6 Idem. > 
t stione ce 


rimasero foriti o furono trucidati negli scontri coi 


malandrini, dal 27 agosto 4849 al 23 marzo 1851, 
nelle Legazioni di Bologna, Ferrara, Ravenna e 
Forlì. 


4 Valeri Giuseppe , Vice-Rrigadiere di Gendarmeria 3 Squadrone , 
essendo in perlustrazione con i suoi nomini a Quaderna, si scon- 
irarono coo circa venti malviventi, e ne rimase egli ferito il 27 
Agosto 1849. dec 

2 Benini Simone, Comune di Gendarmeris 3 Squadrone , nell’ in- 
vasione di Colignola rimase ferito mediante vari colpi di fucile 
di quei ladroni il 47 Gennaio 1850. 

3 Biancioi Evangelista, Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, fu 
ucciso dagli assassini nell' invasione di Castel Guelfo il 27 Gen- 
naio 1850. 

4 Tabanelli Giuseppe, Comune dei Sussidiari Comunali , fa ueciso 
dagli assassini nell’ invasione di Castel Guelfo il 27 Gennaio 4850. 

5 Rivalti rco, Vice Brigadiere di Gendarmeria 3 Squadrone, nel- 
le vicinanze di Castel Guelfo rimase ferito nel braccio sinistro 
che gli si è reso inabile per ferita riportata dal contumace Lan- 
marini in uno scontro sostenuto il 24 Marzo 1850. 

6 Mazzini Giuseppe , Sergente di Linea 2 Reggimento, fu ucciso 
per falto d'armi avuto con gli assassini a Villa Franca, il 17 
Maggio 1850. 

7 Contoli Domenico, Comune di Lines 2 Reggimento , fu ucciso 
per fatto d'armi avuto con gli assassini a Villa Franca , il 47 
Maggio 1850. 

8 Bergonzoni are, Comune di Linea 2 Reggimento , fu ucciso 
per fatto d'armi avuto con gli assassini a Villa Franca , il 417 
Maggio 1850 

9 Scarpellini Domenico, Comune nei Sussidiari Comunali, fa uc- 
ciso a Longiano per resistenza fatta ai ladroni che invasero quel- 
la Terra , allorchè questi si recarono nella Caserma, il 28 Mag- 
gio 1850, 

10 Giovannini Pietro, Brigadiera di Gendarmeria 3 Squadrone, fu 
ucciso per fatto d'armi con gli assassini, il giorno 8 Agosto 1850 

41 Ferri Antonio , Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, fu ucciso 
proditoriamente per lo stradale di Russi da quattro assassini 
mentre marciava alla volta di Forlì, il 19 Agosto 4850. 

12 Alessandrelli Nicola , Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, vi- 
cino alla Chiesa di S. Pancrazio a Russi fa ferito in uno scon 
tro avuto con circa 36 malviventi il 25 Gennaio 1851. 

43 Pimpebrich Enrico, Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, vi- 
cino alla Chiesa di S. Pancrazio a Russi , fu ferito io uno scon- 
tro avuto con circa 36 malviventi il 25 Gennaio 1851 

14 Fiordelmondo Sante, Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, vi- 
cino alla Chiesa di S. Pancrazio a Russi, fo ferito in uno scon- 
tro avuto con circa 36 malviventi il 25 Gennaio 1851. 

45 Agnelli Sante, Sergente di Linea 2 Reggimento , fu ucciso nel 
Circondario di Casola Valsenio in uno scontro avuto con i ma- 
landrini il 45 Febbraio 1851. 

46 Manzoni Giuseppe, Comune di Linea 2 Reggimento, fu ucciso 
nel Circondario di Casola Valsenio in uno scontro avuto con i 
malandrini il 15 Febbraio 1851 

47 Scarpa Gaetano, Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, fu neciso 
nella Parrocchia di 8 Pancrazio in uno scontro con assassini il 
22 Marzo 1851. 

48 Benini Sebastiano, Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, fu uo- 
ciso nella Parrocchia di S. Pancrazio in uno scontro con 29595= 
sini il 22 Marzo 4851. 

49 Sprotti Achille, Comune di Gendarmeria 3 Squadrone, fu ferito 
nella Parrocchia di S. Pancrazio nel suddetto scontro il 22 Mar- 
zo ISSl. 

20 Battistini Achille , Vice Brigadiere di Gendarmeria 3 Squadrone, 
fu ferito mortalmente a Russi nel Inogo detto il Muraglione, 
dietro scontro e successiva morle di Stefano Pelloni detto il 


Passatore, li 23 Marzo 1851. (Gas. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 
PARMA 21 Marzo. 

NOI CARLO Ill DI BORBONE 


INFANTE DI SPAGNA; PER LA GRAZIA DI DIO, 
DUCA DI PARMA PIACENZA E STATI ANNESSI ECC. ECC. 


Volendo fare cosa grata a S. A. R. Luisa Maria 
Teresa di Borbone nostra amatissima consorte, la quale 
già assunse la speciale protezione degli Asili Iofantili 
della città di Parma, e per vie meglio guarentire 
l’istrozione morale e religiosa dei poveri faociolli am- 
messi in detto stabilimento; 

Presi gli opportuni accordi colla $. Sede; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È data facoltà a S. A. R. Luisa Maria 
Teresa di Borbone nostra amatissima consorte di aprire 
io Parma una casa della Congregazione delle Figlie 
della Croce, dette suore di san'Andrea, al fine di afli- 
dare alle figlie anzidette la direzione e l' istrozione 
nelle scuole degli Asili Iafantili della prememorata 
città 

dirt. 2. 1 beni del Conservatorio detto di S. Carlo 
attoalmente amministrati dall’ Ordine Costantiniano di 
. Giorgio sono assegnati alla casa della Congrega- 
Zione delle Figlie della Croce dette suore di sanl' Aq- 
drea, che sarà aperta in Parma dalla nostra amatissi- 
ma consorte per la direzione ed istruzione sopra men- 
fovate, 

. Con tuttociò saranno adempiali gli obblighi in- 
iuoti nel Breve Pontificio dato a Roma il di 18 feb- 
draio 1851, e saranno del pari mantenoti gli oneri, 
di cui è presentemente gravato il detto Cooservatorio 
tanto per la pensione che si paga all’ unica superstite 
maestra direttrice del Conservatorio medesimo, Ferdi- 
nooda Poncet fia tanto che questa rimarrà ja vita, 
quasto per le pensioni che parimente si pagano al 

ollegio di 8. Orsola di Parma, e al Conservatorio di 
S. Vincenzo De Paolis pel mantenimento delle tre 
alunie ora in educazione ia quelli istituti, soltanto 
però infino a che sia compiutà o ia qualunque altro 
modo venga a cessare l'educazione delle tre alunne 
siddette. 

Att. 3. 1l gran Cancellieré dél S. A, I, Ordine 
Costantiniano di S. Giorgio e i nostri miuîstri di stato 
gono incaricali, per la partè che a ciascano di essi a 
partiene, della esecuzione del presente decreto, 

Dato a Firenze li 4 marzo 1851. 


CARLO, { Gass:idî Parina:) 


MODENA 22 Marzo. 

Nella mattina dello scorso giovedì, 20 corr., do- 
po di essersi affettuosamente congedati dalla R. Co- 
gnata, parlironp da questa capitale diretti per Vene: 
zia i serenissimi signori Conte e Contessa di Chambord, 
accompagnati fino a Carpi dalle AA. RR. del regoan- 
te Sovrano e dell’Arciduca Massimiliano. Col si se 
rarono i RR. Congiunti , fra i più cordiali saluti, se- 
co portando il vivo desiderio che le circostanze per- 
meltano altra volta di rimarèré più lungamente uni 
Quanti ebbero la sorte, in questi giorni troppo fugaci, 
di avvicinare gli eccelsi Viaggiatori, li seguirono colle 
felicitazioni e coi voti inspirati dall’ aver vieppiù co- 
nosciùta in atto' la veracità della fama, che sì nobil. 
mente suona degli alti sensi e d'ogni più eletto pre- 
gio del sig. Conte di Chambord'; e dalla rinnovata sm- 
mirazione per le rare doti della virtuosa Principessa 
già sì profondameate scolpite ià tanti cuori dalla gra- 
titudine. ( F. di Modena.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Marzo. 


Il sig. Uberto Delisle , sul finire della seduta di 
ieri dell'Assemblea Nazionale, appoggia la proposta 
della Commissione per la tariffa sugli zuccheri e caf- 
fè, principalmente in ciò che riguarda l'abbassamento 
della soprattassa degli zuccheri stranieri ; ed invoca 
l’ interesse del commercio e della navigazione. A parer 
suo , lo zucchero straniero colla soprattassa di 10 
fraochi verrebbe a costare in Francia 65 fr., mentre 
i produttori di zucchero indigeno possono darlo a 56. 
To quanto alla diminuzione di 20 fr. sul diritto nor- 
male, egli la considera come il solo mezzo di dare 
un vivo impulso al consumo. 

Per ristorare, egli aggiunge, tutti gl’ interessi 
tanto gravi per la potenza della Francia, bisogna fa- 
vorire le nostre colonie ed il nostro commercio ma- 
rittimo. La coltivazione della barbabietola non ci ren- 
derà certamente la nostra potenza sui mari, se la la- 
selamo perire. 

Corne chiama l'interesse dell’ Assemblea sullo 
stato in cui si trova lo zucchero indigeno, brillanta 
industria che, a forza di scienza e di lavoro, soprav= 
visse agli attacchi che, da alcuni anoi, non si cessò 
dal dirigerle contro; ma più cotesta industria si sforza 
di avanzare nella via del progresso e del buon mer- 
cato, e più sembra che si voglia suscitarle nuovi ostacoli. 

L' oratore combatte vivamente il pensiero di ab- 
basare la soprattassa degli zuccheri stranieri; questo 
provvedimento , al dir di lui, crebbe all’ industria 
dello zacchero indigeno ostacoli al disopra delle sue 
forze; egli respinge quella proposta in nome dell’ agri» 
coltura le cui augustie sono oggidi estreme. 

— Nella seduta d'oggi il sig. Core ripiglia il 
suo discorso d' ieri, e poi termina dicendo. V' è chi 
oppone 1’ esempio dell’ Inghilierra che tolse tutte le 
barriere, le quali ne allontanavano i prodotti esteri: 
ma si dimentica. di aggiuugere ch’ella non si è a 
ciò risoluta se non dopo avere con una lunga e vi- 
gorosa protezione raffermate tutte le industrie, e 
dopo averle messe in grado di non temere alcuna 
concorrenza. 

Betting di Lancastel, esaminando la questione 
speciale dello zucchero indigeno, ne’ suoi rapporti 
coll’ agricoltura, sostiene che essa non ha mantenuto 
alcuna delle pompose promesse che eraosi fatte io suo 
nome sotto quel punto di vista. 

Il trasporto degli zuccheri coloniali è un alimento 
prezioso per la navigazione a lungo corso , naviga- 
zione che è il primo bisogno della prosperità commer- 
ciale e della grandezza marittima della Francia. 

L’ oratore fa un tristo quadro della diminuzione 
considerevole della, navigazione a Iùogo corso nei 
porti della Francia. Egli è però il commercio estero 
che permette di scambiare i prodotti francesi coi 
prodot esteri, o se si perviene ad importare 60 mi- 
ioni di zucchero straniero, ne conseguirebbe ua col- 
locamento certo di 60 milioni per l'agricoltura e per 
l'industria francese. Si duole persino che non siasi 
adottato nel 1843 il progelto di legge che roponeva 
di sopprimere, mediante indennità , la fabbricazione 
dello zucchero indigeno in Francia; la navigazione è 
le colonie francesi ne avrebbero tratti vaotaggi ben 
più preziosi di quelli cui dà alla Francia la coltiva» 
zione della barbabietola, Ei cita l'esempio degl’ Io- 
glesi che rifiutarono ogni protezione di diritti diffe- 
renziali alla fabbricazione dello zacchero di barbabie- 
tola, e quindi non si è creata in quel. paese alcuna 
fabbrica di tal genere. L' abbassamento della soprat= 
tassa sugli zuccheri su produrrà, a parer suo, 
buoni risultameati per la marina francese, per l’era- 
rio pel commercio. interno; e principalmente pel 
coasumatore:. Senza dic i. partigiano assoluto 
del libero: scambio, l'oratore noo.vuole che si fac- 
ciano pagare al commercio. marittimo le spese. del 
sistema pratettora applicato sl produzioni dell’ agri- 
colira è dell' industria: 

. Antony Thoure annbozia’ thè tratterà ‘la qui- 
stione specialmente dal lato dell’ éconbinia pai 
F. F.) 


Un'opera’ Origen di gi e) 
dutasi, perdita, è sita rà h Mu, 


bibliotecario dell’ Assemblea Nazionale. Si tratta di 
una confatazione di tutte le eresie, in cui l'auto. 
re vuol provare che gli eresiarchi hanno attinto Je lo. 
ro dottrine negli scritti dei filosofi dell’aotichità. L'ope. 
ra iotera avea dieci libri; il primo era noto e pub. 
blicato col titolo di Philosophumena. Il sig. Miller 
ha trovato gli ultimi 7 che contengono notizie Nuove 
e curiosissime sui costumi e sulla filosofia antica, in 
uno dei manoscritti greci recati dal sig. Mypas nel 1849, 
(Debata.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 17 Marzo. 


Il telegrafo elettrico è aperto e messo a disposi. 
zione del pubblico sulle principali linee delle strade 
ferrate belgiche, 

Da luogo tempo era aperto sulle strade di ferro 
alemanne fino alla nostra frontiera , e da qualche gior. 
uo lo è pure nelle linee francesi. 

Brusselles si trova dunque in comunicazione istan- 
tanea non solo co’ luoghi i più lontani nel nostro pae- 
se, ove passano le nostre strade ferrate: ma ancora 
con Parigi, Berlino, Amburgo , Francoforte, Vieona, 
Trieste ec. ed anche con Londra (astraendo dal tra- 
versare il mare) andando il telegrafo belgico fino ad 
Ostenda, ed il telegrafo inglese fino a Douvres. 

(Debata, ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Marzo. 


» Le cose dell'Esposizione vanno innaozi in mo- 
do ogni giorno più meraviglioso, ma la fabbrica è ben 
lontana dal suo compimento: l'opera dei tiatori non 
è poca, ed è appena cominciata, e non tutte le parti 
da tingere sono fivite perchè gli ornati mancano pres 
sochè tutti. Anche il pavimento è poco oltre la me- 
tà. Oggi si presero a fare sperimenti sulla solidità del. 
la Galleria superiore, la quale ricorre in giro sulle nava- 
te laterali lasciando libera quella di mezzo. La Commis. 
sione Reale ha rinunziato all'idea della seconda Galle- 
ria, che si voleva fare nel piano superiore alla prima per 
acquistare maggiore spazio. Per gli oggetti dei vari 
Stati d’Italia par positiro che siano stati accordati 
quindicimila piedi di luogo, Gli oggetti che partirono 
dalla Toscana sono stati già introdotti nel gran loca- 
le della Esposizione. La Commissione Reale ha sta- 
bilito che treota debbano essere i Giurì, ciascuno 
composto metà di Giurati inglesi, e metà di stranie- 
ri, ed ha richiesti officialmente i Commissari dei di- 
versi Stati del loro parere rispetto alla nomina di que- 
sti ultimi, rivolgendosi a ciascun Commissario, e con- 
siderandolo come parte di un Comitato già costituito 
e riconosciuto. Questo è un fatto di molta importan- 
1a, e che torna a grande onore della Commissione Rea- 
le. Ecco un brano della lettera che è stata indirizzata 
al Prof. Corridi Commissario di Toscana, 

» I Commissari di S. M. la Regina sentono con 
» particolare soddisfazione che i rappresentanti della 
» varie Estere Nazioni presentemente ia Londra hao- 
» no frequenti Adunanze per trattare dei loro comu- 
» ni intessi. Confidano adunque di poter conoscere 
» in breve, e ne fanno loro viva preghiera, l' opinio- 
» ne dei Rappresentanti medesimi sulla nomina dei 
» Giorati esteri e sulla proporzione con cui le varie 
» naziooi estere dovrebbero prender parte nei Giurì, 
» non che sul modo di elezione dei Giurati stessi. » 

» I trenta Giurì corrispondono a trenta classi di 
oggetti nei quali è stata divisa l’Esposizione e sui 
quali può cadere la distinzione onorifica del premio. 
Ogni Commissario può ascrivere gli oggetti di carat- 
tere non ben determinato alla classe che vuole. È 
stata fondata la classe per gli oggetti di gusto e di 
lusso. » (MHonit. Tosc.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 11 Marzo, 


La Gazzetta di Berlino contiene un articolo in cui 
si pretende, che la denominazione di « Schleswig-Hok 
steio » debba finalmente cessare una volta per sem 
pre ia riguardo politico, nella liagua uffiziale, in dis: 
posizioni legali ece. ecc. L’udir parlare d'un paese 
di nome « Schleswig-Holsteia » non poter, dic'ella,tol- 
lerare alcun Danese, nè tampoco potersi permettere, 
che nel Corrispondente di Kiel dopo istituito il nuoro 
governo si continui a parlare d'una « lettera schles- 
wig holsteinese, » e non meno falsa essere la rubri- 
ca nel Corrisp. d’'Amburgo: « Affari schleswig-hol- 
steinesi. » 

La Danimarca ha perdato or ora ua altro dei 
suoi uomioi più distinti; ier l’altro passò cioè a mi. 
glior vita il celebre naturalista professore Giovanni 
Cristiano Oersted dopo alcuni giorni di malattia nel- 
l'età di 74 anoi. Nell'anno passato la Danimarca ba 
perduto, com'è noto, il celebre poeta Oehlenschlager. 

Ai 3 di febbraio fu emanata nel ducato di Schles- 
wig uo’ordinanza colla quale si decretava un’impo- 
sta straordinaria pel ducato: per l'arino 1851 onde 
duoprire le spesò straordiaarie fattesi nell’ ultima guer- 
ra. Quest’imposta produrrà circa 800 mila talleri e 
verrà riscossa con 1 per cento dalla proprietà rarale 
the ba un valore di tassazioné di oltre a 200 talleri. 
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GERMANA Ax 
PRUSSIA 
Memorandum del Governo prussiano. 

Nel suo modo di considerare Îi situazione poli- 
tica attuale, il Governo det-re parte dalla convinzione 
che una riorganizzazione definitiva della Germania sia 
una necessità assoluta, nonchè verso l'esterno, verso 
la rivoldzione, tanto all’ interno che all’ esterno. 

Siccome non è d'uopo dimostrare che l'esterno 
sarà quello chè trarrà più sicuro e più grande van- 
taggio dalla discordia fra gli stati tedeschi, il Gover- 
no del re non saprebbe parimente dissimulare che la 
rivoluzione troverà il suo più saldo appoggio nell’ as- 
senza di una positiva organizzazione della Germania. 
La rivoluzione, che è solidaria in tutta l'Europa, fa 
assegnamento sulla discordia non solo dei suoi avver- 
sari, la cui resistenza è da quella infirmata, ma è 
persuasa inoltre che sino a tanto che le cose tedesche 
verseranno in uno stato provvisorio ed incerto, i sin- 
goli Governi saranno impediti di fare efficaci riforme, 
e che sotto l'influenza di uno stato incerto la condi- 
zione materiale dei sudditi non fa che peggiorare, e 
si moltiplica quindi il numero dei malconteoti. 

Ora, s’ egli è d’ uopo qualificare di esperienza non 
già le cose che si sono provate, ma il vantaggio 
che si sa trarne mercè grandi o piccoli sacrificii, il 
Governo del re, a fronte dell’ assoluta necessità più 
sopra accennala, non ha creduto potere non tener 
conto della esperienza fatta negli ultimi anni, cioè : 

Che nessuna delle due grandi Potenze tedesche 
può da sè sola, e contro l'opposizione dell'altra, creare 
qualche cosa di forte e stabile, perchè le due Potenze 
non ne banno nè il diritto né il potere, e perchè cia- 
scuna dovrebbe trovare anche fuori della Germania il 
più posseote appoggio contro il tentativo di  statuire 
un ordine di cose con pregiudizio od esclusione del- 
l'altra. 

Aveavi senza dubbio una via, per la quale simile 
tentativo da parte della Prussia avrebbe potuto con- 
tare sopra un successo. Questa via era uu’ alleanza 
colla rivoluzione in tutti i paesi. Perocchè, se, da un 
canto, dagli avvenimenti: degli ultimi anni ebbe a ri- 
sultare in medo incontestabile che, meno pochi dei 
piccoli stati tedeschi, il desiderio dell’ unità nazionale 
non era e non è abbastanza forte perchè una politica 
prussiana conservatrice avesse potuto appoggiarvisi per 
conseguire meta tanto nobile per sè medesima, esiste, 
dall’ altro, un fatto, quanto evidente, altrettanto deguo 
di nota: ed è che in tutti gli stati il partito rivolu- 
zionario, che anteriormente aveva combattuto nel modo 
più energico l’ unione, l’ ha caldamente difesa nell'ul- 
tima sua fase, perchè sperava che l’ayveramento di 
quell’ istituzione, mercè mezzi violenti, avrebbe favo- 
rito i suoi piani rivoluzionari, 

Se non volevasi adottare quella via, e se non po- 
teva esserlo da un Governo qualunque, il quale con- 
siderasse l'avvenire con calma e sangue freddo, non 
rimaneva altro. mezzo se. non di attenersi a quella 
esperienza e di: agire conseguentemente. 

Non tenerne conto, perchè non era stata fatta che 
tardi e dopo più sforzi infruttuosi, e rendere dure- 
voli |’ amarezza reciproca e la reciproca. diffidenza, 
che dovevano paralizzare le forze dei due stati, peroc- 
chè non si potesse porvi un termine se nòo con sa- 
crificii e dispiacenze da ambe le parti, è quaoto non 
era conforme nè al ben inteso interesse della Prussia, 
nè a quello dell’ Austria. 

L'Austria pure aveva fatto questa esperienza. 
Colla sua dieta senza la Prussia, del par che la Prus- 
sia col suo stato federalivo senza |’ Austria, ella non 
pervenne a diffiuilivameote riorganizzare la Germania, 
ed invocando per la sua politica i garanti del trattato 
del 1815, l’Austria, senza parlare dei suoi rapporti 
verso i suoi alleati tedeschi, rapporti che cominciavano 
ad esserle di peso, non poteva dissimulare a sè stessa 
che, venendo ad una guerra colla Prussia, ella avreb- 
be potuto trovarsi rimpetto all’esterao in una posi- 
zione, che avrebbe circondato dei più gravi pericoli 
una politica austriaca indipendente. 

Siffatte considerazioni dovevano eziandio disporre 
l’Austria ad un buon accordo colla Prussia, e rendere 
in tal modo possibile la convenzione d’ Olmutz. 

Con quella convenzione, i dne Governi dimostra» 
rono che avevano riconosciuto il loro compito, e che 
i comuni loro interessi erano più importanti e più 
i vi dei loro ioteressi particolari, o delle partico- 
ari intenzioni e vedute che li separavano. 

Se anteriormente (e ciò si spiega e si giustifica 
colla condotta, dai due stati segaîta nel loro svilup- 
po per riaversi dalle procelle del 1848) gl’ interessi, 
le vedute e i fini particolari. sono stati anteposti , 
mentre gl’ interessi , le vedute e i fini comuni era: 
no troppo dimenticati; se quindi ne risultò una scam- 
bievole diffidenza, in modo che andava fallito ogni 
tentativo di uo’ azione comune, come avvenne, per 
esempio, dello stabilimento della commissione centrale 
federale, la convenzione di Olmutz ha sostituito i na- 
turali rapporti fra le due grandi Potenze. 

Riorganizzare la Germania per farne un tutto 
compatto o potente rimpetto all’esterno, come rimpetto 
alla rivolazione, e combattere. quest’ altima: ‘ecco i 
grandi ioteressi e fini comuni delle due Potenze, ecco 
il teatro comune della loro azione. I 

Chiunque voglia farsi a considerare l’attuale sie 
tuazione politica, potrà anzi tutto riconoscere essere 
d'aopo combattere la rivoluzione con tutto: I" ardore 
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e l’ energia possibili; ei.non vorrà dissimulare una ve- 
rità incontestabile, quella, cioè, che la rivoluzione 
nono ha sede,: nè radice nelle sommosse di strada, nelle 
congiure ed.io simili criminosi piani, ma sì. pella mao» 
canza: di sentimenti religiosi, che precipuamente si 
nota aelle pretese, classi colte della società, nel. di: 
sprezzo d'ogni autorità, nell’ apoteosi dell’ umana scien» 
za, nella folle credenza che questa sia in grado di 
fare sparire il male, mente’ ella s' immagina di aver 
trovato ia forme politiche il secreto di rendere felici 
i popoli. Non si può negare che, se alcune di tali 
dottrine, figlie della rivoluzione, trioufano in pratica, 
per la Prussia non può risultarne che l' annientamento 
della dignità reale, e io undella dinastia,e lo sfascia- 
mento della monarchia. 

Con tutto il rispetto per una libertà ragionevole, 
e per le istitazioni da questa libertà inseparabili, con 
tutti i più sinceri sforzi per soddisfare ai bisogni dei 
cittadini e promuovere il loro sviluppo materiale ed 
intellettuale, senza menomamente temerlo, è d' uopo 
nondimeno che la Prussia e l'Austria propongansi a 
comune obbligo di combattere questa rivolazione, sotto 
qualsiasi forma si presenti, nonchè di ristabilire ed 
aumentare la considerazione e la potenza della Ger- 
mapia rimpetto agli stati stranieri. 

Se nou che, il Governo del re non disconosce 
che, a canto agl’interessi che gli son comuni col- 
l'Austria, la. Prassia ha pure, e sotto il rapporto po- 
litico e sotto il rapporto materiale, speciali interessi, 
che possono in vario modo divergere  dagl’ interessi 
speciali dell’ Austria, e che per noi non si devono né 
si possono abbandonare. 

Ma l'azione libera e sicura della Prussia entro 
la sua sfera naturale politica e materiale, nella quale 
più d'una cosa è stata spostata mercè i trambusti 
degli ultimi aoni scorsi, potrà manifestarsi con vieppiù 
energia ed influenza, quando si raggiunga fortunata- 
mente lo scopo, cui ia comune coll’ Austria sospiria- 
mo, quello di consolidare la Germania sopra basi con- 
servatrici, 

Il Governo del re conviene, del resto, che quei 
diversi interessi possono divenire ostili, quando sieno 
esclusivamente coltivati, e che l’Austria opponendosi 
se non nei tempi più recenti, anteriormente almeno, 
ad ogoi misura particolare che poteva favorire i nostri 
interessi, ha dato giusto motivo alla diffidenza dal 
canto nostro. 

Sarà d' uopo quindi mostrare la massima vigilan- 
za, io modo però da non recare pregiudizio ai comu- 
ni fini; e si potrà a tal fine adottare una via , se- 
guita già più volte con buon successo nella recente 
politica. Gli è così, per esempio, che, per quanto con- 
cerne l'attitudine della Russia e dell’ Inghilterra ri- 
guardo alla Tarchia, s' è riconosciuto che il mezzo più 
efficace di esercitare un sindacato sul suo avversario, 
e d’impedirlo di coltivare esclasivamente interessi 
speciali pericolosi, era di farlo suo alleato,e rendere 
per tal modo i suoi disegoi meno dannosi. 

E su questi stessi principi si fonda la nostra 
azione comune coll’ Austria nell’ Elettorato d' Assia e 
nell’ Holstein 

Prima della convenzione d'Olmutz, la Prussia, 
nella soluzione di qualsiasi questione vertente o che 
avesse potuto sollevarsi, aveva la gola alternativa d' es- 
sere esclusa dall’ interesse della Germania, coi suoi in- 
teressi particolari non solo, ma colle sue vedute par- 
ticolari benanco, o di farli valere colle armi alla mano. 
Imperocchè, se pretendesi che la Prussia abbia per- 
duto della sua dignità per la convenzione d' Olmutz, 
la digaità ch'ella poteva perdere in quell’ occasione 
ia altro non consiste se non nel parer ch' ella potesse, 
io onta all'Austria, formare uno stato federativo, e 
risolvere questioni verteati; e nulla è mutato di fatto 
nella posizione della Prussia, se non ch' ella ha depo- 
sta quest’ idea, dal momento che la riconobbe illusoria. 

L'importanza di fatto della Prussia non può aver 
caagiato col non aver voluto la guerra; avrebbe forse 
potuto cangiare, se non avesse voluto la pace. 

Se non che, nello eleggere la pace, il Governo 
del re non ha voluto scorgervi una condiscendenza 
verso l’ Austria come verso un antagonista superiore 
per proprie forze, o per alleanze, del par che l'Austria 
noo vi scorse una condiscendenza verso la Prussia; 
ma, nel riconoscere i comuni interessi, ha posto qual 
principio della sua politica un' azione comune coll’Au- 
stria, a fine di conseguire comuni fini: e ciò, tanto 
per impedire la preponderanza esclusiva dell’ Aastria, 
quanto per dar opera alla riorgauizzazione defioitiva 
della Germania. (E. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Marzo. 

Da uo joteressanto prospetto sull’ esercizio della 
procedura penale dell’ aana 1845 a tutto il 1848 ri- 
caviamo quanto segue. 

Ogai ango si \preseotarono alla decisione della 
corte suprema: di giustizia e di cassazione 368 pro» 
cessi criminali della più grave natura, di coi 73 spet- 
tarono al Segato di Verona, 287 a quello di Vienna, 
I processi di alto tradimento della Galizia negli anni 
1847 © 1848° fecero di assai ‘aumentare il numero 
dei processi da quest’ ultimo (rattati, È sorprendente 
che il: Senato di Verona nell’ anco 1848 abbia trat- 
tati quasi tanti processi. come il consueto, sebbene 


È Le daga Lap a fine tolta ona —considere- 


La cagione sta. nel gra numero ,.di processi di, 
alto tradimento e conturbazione della pubblica. trans. 
quillità, che.farono i precursori dei. moti (rivoluzia- 
nari dell':anno,,1848.: Nel.corsa di questi quattro agni. 
furono pronunciate dalla corte suprema di giustizia e 
di cassazione in tatti i suoi Senati 357 condaone. di 
morte, di cui 17 in Verona. Di queste furono .cgado- 
nate dalla grazia Sovrana non meno di 330, di cui 13 
in Italia. In tutto furono eseguite 37 sentenze di morte. 

Da un prospetto, dei risultati dell’ esercizio di 
procedura penale dall'anno 1845 sino al 1848 incla- 
sivo, in quegli stati della corona dell’ Impero, nei 
quali è in vigore il codice penale dell'anno 1803, 
ricaviamo i seguenti dettagli. 


Secondo un medio Nro. dei de- —Nro. delle 


di 4 anni. litti inquisiti. —iasio. sensa 
conseg. 
L’ Austr. con Salisburgo 3566 4974 
Stiria 638 674 
|  Cariozia 153 117 
|| Carniola 208 194 
Trieste, Gorizia , Istria 196 160 
Boemia 3562 1859 
Moravia 1136 494 
Silesia 517 85 
Tirolo e Voralberg 618 742 
Dalmazia. 522 1203 
Galizia e Bakovina 4235 403 
Secondo un medio 
di 3 anni. 
Lombardia 1723 5718 
Veneto 1460 3060 
Somma 18,524 19,690 


Mentre considerato nel suo complesso il numero 
dei delitti inquisiti e delle insinuazioni senza effetto 
è a un dipresso eguale, risulta invece dal paragone 
fra i delitti inquisiti e le insinuazioni senza effetto 
dei singoli stati una graude differenza. Alla propor- 
zione del tutto, il Tirolo è la Stiria si avvicinano 
maggiormente. Nella Galizia, Silesia, Moravia e Boe- 
mia il namero delle insinuazioni senza effetto è sor- 
prendentemente tenue in paragone dei delitti iaqui- 
siti; in Dalmazia, nel Veneto e nella Lombardia è in- 
| vece sproporzionatamente grande, meotre nei due primi 
Stati sorpasso più del doppio, e nella Lombardia più 
del triplo il numero dei delitti per, i quali fa incam- 
minato un processo contro certe persone. Tale spia- 
cevole fatto dipende specialmente dalla precauzione 
e prudenza, con cui il malfattore nell'Italia e nella 
Dalmazia sà sfuggire all’ occhio della punitrice giu- 
stizia, e nell’ uso dominante di dar ricovero al col- 
pevole e favorire altresì la sua fuga. Nell’ Austria, le 
insinuazioni senza effetto sorpassano dî un terzo il 
numero dei delitti inquisiti, la quistione di ciò sta 
principalmente nella conformazione della capitale, 
Vieona, la quale come tutte le gran città, offre al 
colpevole moltiplici nascondiglie rende difficile lo sco- 
prire le tracce di un delitto. Siccome i delitti, inqui- 
siti e le iasiavazioni senza effetto assieme calcolati, 
presentano il numero degli occorsi delitti, per quanto 
vennero a cognizioni delle autorità, così si può am- 
mettere che negli Stati della Corona summentovati 
sieno stati commessì 38,234 delitti per ogni anno, 
con cui confrontato col numero della popolazione ri- 
sultano 168 delitti su ogoi 100,000 anime, o un 
delitto su 596 persone. 

Quanto al numero dei delitti inquisiti commessi 
nell’ Arciducato d' Austria essi stanno ia proporzione 
di 151 su 100,000 anime. 

Ciò si deve principalmente ascrivere alla circo- 
stanza che ia questo Stato della corona è situata la 
popolosa capitàle e residenza dell' Impero, nella quale 
la corruzione che domina pel consueto ia una gran 
città, influisce notabilmente all’ aumento dei delitti, 

Il male radicato della vendetta di sangue nella 
Dalmazia , la favorevole posizione confinaria nella Si- 
lesia, le ioquietadini politiche nella Galizia, coope- 
rano sensibilmente al aumentare i delitti io tatti 
questi Stati. 

Nella Boemia contribuì considerevolmente all’ au- 
mento dei delitti la povertà e la carestia, da cui fu 
la medesima travagliata negli anni 1846 e 1847. Riesce 
a prima vista sorprendente il tenue numero dei de- 
litti inquisiti nella Lombardia e nel Veneto; ma se 
si considera l'eccedente numero delle insinuazioni 
senza effetto, ia allora si vedrà che ciò non dipende 
già dalla maggiore moralità, ma dalla scaltrezza dei 


| malfattori. La proporzione fra i delitti inquisiti, e 


le insinuazioni senza effetto è favorevole. soltanto 
nel Litorale, nella Carniola e nella Carinzia, dove 
si può computare nella misura di 3944, a 48 
itti su ogni 100,000 anime. Î 

— Secondo ufficiali documenti si contano ordi- 
nariamenie ogni giorno nella città di Parigi: 1. due 
fallimenti dichiarati; 2. 345 consegne d' oggetti al 
l'afficio dei pegoi; 3. 50 vendite per ordine del 
tribunale; 4. 2 a 3 casi di morte ionatarale ; 5. 470 
ammissioni di ammalati negli ospitali; 6. 94 casi di 
morte; 7. 3000 citazioni. insinate per mezzo di 245 
uscieri di tribunale, 8. 78 delitti e cootrayvenzioni ; 
9. 1 a 2 casi. d'infortunio di persone che vengono 
lese nella strada dalle carrozze od altro. Parigi ha di 
nopo ogni giorno di un milione di talleri onde, co- 
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prire le sue spese di affitti, notrimento, vesti 

imposte. La povertà della capitale e del suo circon- 
dario offre il seguente quadro: 14625 famiglie vivono 
di accidentali sussidi, 19583 famiglie di annuali sta- 
bili sassidi. Le famiglie bisognose sono composte di 
80102 persone. Aiuti particolari ricevono 5000 vecchi 
decrepiti, 1151 ciechi e 329 iofermi. 


( Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 8 Marzo. 

La commissione delle carceri si adunò il 26 feb- 
braio, sotto la presidenza del Ministro dell'interno. 
Essa ascoltò un’ esposizione completa ed interessante 
del sig. Cristopulos riguardo la condizione di quegli 
stabilimenti dall'epoca della loro fondazione, i tenta- 
tivi di miglioramento fatti incessantemente finora, le 
spese di mantenimento, e insomma su tutto ciò che 
concerne la loro amministrazione finanziera. La com- 
missione decise ch'essa si adunerà ogoi martedì e ve- 
nerdì per occoparsi degli argomenti posti all’ ordine 
del giorno della ventura tornata. 

— Ia seguito all'avviso motivato del consiglio 
sanitario del regoo, e dietro decisione del consiglio 
de’ ministri, il governo intende ridurre a 24 ore di 0s- 
servazione la quarantena di 4 giorni, alla quale era. 
no assoggettate finora le provenienza dalla Turchia. 

(0s. Tr.) 
n ‘‘__i 
NOTIZIE POSTERIORI 


DRESDA 18 Marzo. 

Oggi si è riunita per la prima volta la quarta 
commissione stata istituita dalla conferenza ministe- 
riale , a cui presero parte il rappresentante della Sas- 
sonia qual presidente, e quelli dell’Annover , Brun- 
swick, Nassau, Brema e Schaumburgo-Lippe. Essa 
si occupa del giudizio federale. 


( Consero. Costit. ) 
MONACO 17 Marzo. 

S. M. il re Massimiliano imprenderà alla fine del 
mese un viaggio a Trieste, per accompagnare suo fra- 
tello il re Ottone di Grecia. Vi giungerà pure a Trie- 
ste la duchessa di Modena per trovarsi coi suoi fra- 
telli. ( Consero. Costit. ) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


I Governi di Lucerna e di Neuchatel hanno fatto 
conoscere ai rifugiati che trovansi in que’ cantoni che 
essi o devono parlirne, o fornire una garanzia. 

TICINO. 

Da quanto sappiamo il sig. commissario federale 
insta perchè siano internati nella Svizzera oltre il Got- 
tardo tatti gli emigrati politici che si trovano ia que- 
sto cantone. ( Gazz. Ticinese. ) 

PARIGI 19 Marzo. 

Il Presidente della repubblica ha dato ricevimen- 
to ieri lunedì all' Eliseo, come era stato anvuoziato. 
Esso ricevimento fu brillante. Il corpo diplomatico , 
gli alti funzionari, i rappresentanti, assai forestieri 
di distiozione, e de’ membri dell’ Istituto vi si trova- 
vano în copia; anche Monsig. Arcivescovo di Parigi 
intervenne. ( Pays.) 


ALTRA DEL 20. 

La voce corse oggi all’ Assemblea che un certo 
numero di studenti si proponevano di presentare una 
nuova petizione relativameoto alla sospensione del 
Corso del sig. Michelet. Il comandante del Palazzo 
Legislativo aveva fatto prendere lo armi all'infanteria. 
Ma era ua falso allarme. I brigatori della manifesta» 
zione non poterono giungere fino all’ Assemblea. Dis- 
persi al principio sulla piazza del Panteon, poi nel 
corso della Sorbona, sono stati finalmente posti in 
piena rotta sul boulevard Monte Parnaso , dai ser- 
genti di città che operarono una quarantina d’arresti. 

( Corrisp. litograf. ) 
ALTRA DEL 22. 
Prosieguono le voci della nomina de’ nuovi mini- 


stri. Si accennano specialmente Barrot, Baroche , 
Fould, Rouber ec, ( Evenement et Presse.) 


Borsa di Parigi del 21 Marzo. 


Il 5 per cento 94 25. 
Il 3 per cento 57 85. 


TRIESTE 22 Marzo. 


Ecco un giorno di esultanza per la nostra città 
fedelissima. S. M., l’augusto nostro Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe I, giunse questa mane', alle ore 7 
e mezza, fra noi accompagnato da S. E. l’aiutante ge- 
nerale tenente-maresciallo conte di Granne. Già nella 
scorsa notte, era giunto da Verona a Trieste S. E. 
il Feld-maresciallo Radetzky , per complimentare |’ au- 
gusto Monarca. Presso il palazzo di questa Luogote- 
nenza stava schierata una compagnia d'onore del reg- 
gimento Arciduca Stefano, con la banda musicale, e 
S. M. |’ augusto Monarca venne ricevuto alla soglia 
del palazzo dalle LL. EE. il sig. Feld-marcsciallo con- 
te Radetzky, e dal sig. Luogotenente di Trieste e del 
Litorale, tenente-maresciallo conte Wimpffen. S. M. 
passò in rivista la compagnia d’ onore, e si recò indi 
nelle stanze del palazzo, dopo si degnò tosto ricevere 
le LL. EE. il conte Radetzky ed il sig. Luogotenente. 

Alle ore 8 e tre quarti di questa mattina, giun- 
se pure fra noi S, A. I. R. il serenissimo sig. Arci 
duca Ferdinando Massimiliano, fratello di S. M., il 
quale prese anche alloggio nel palazzo di questa Luo» 
gotenenza, 

Alle ore 9, S. M. l’ Imperatore si recava a pie- 
di all’ A/dergo nazionale, onde restituire la visita al ca- 
nuto e prode maresciallo Radetzky. (0.7.) 


(E. E.) 


S.P. Q. R. 


AVVISO DI VIGESIMA. 

Procedutosi il giorno 24 del corrente mese al- 
l'atto di delibera, col metodo di accensione di can- 
dela vergine per l’ appalto del lavoro del nuovo la- 
stricato della strada di S. Niccola a Cesarini e del- 
I’ adiacente piazzale, ora a terreno, con selci vecchi 
bastardoni, fu I’ appalto stesso aggiudicato al signor 
Prosperi Gaspare, il quale offerse un ribasso del 30 
per cento sulla somma di scudi 948, 8, 65. calco» 
lata in perizia. 

Volendosi ora procedere all’ atto di Vigesima , 
si fa noto che l'esperimento avrà Inogo a forma di 
legge, collo stesso metodo dell’ accensione di candela 
vergiue, e sulle basi del relativo capitolato, nel gior- 


no 3 del prossimo aprile alle ore 40 antimeridi 
la del palazzo senatorio. 
I Campidoglio, li 26 marzo 1851. 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


NOTIFICAZIONE. 


Verifica! alcuni danni nell’ acquedotto Felice 
presso gli archi 1088 al 1094 entro la tenuta di Roma 
vecchia, il Comune di Roma ba deliberato di farvi 
eseguire gli occorrenti restauri tanto di arte mura. 
ria, che di stagnaro col solito metodo di accensione 
di candela vergine a forma di legge, e sulle basi ia 
tutto e per tutto del relativo capitolato ostensibile 
nella segreteria comunale. 

Coloro, che vorrauno adire a tale appalto sono 
avvertiti, che sabato cinque del veniente aprile alle 
ore 40 antimeridiane in punto sarà aperto |’ esperi. 
meoto dell’ asta entro una sala del palazzo senatorio 
in Campidoglio. Non sono escluse in detto esperimento 
le preventive offerte chiuse , e sigillate le quali ver- 
ranno aperte prima dell'accensione della candela , e 
e serviranoo di base al prezzo del primo incanto, 
quando si riovenissero munite delle debite legalità, 
e garanzie. 

Sarà deliberato l' appalto al minore, e migliore 
offerente, salvi gli esperimenti ulteriori di vigesima, 
e sesta, 


Dal Campidoglio , li 26 Marzo 1851. 
Cav. L. Pompili Olivieri (f. di Segretario. 


————_———m—k nqcqueui 
ARRIVI 


Dal gionno 26 AL cionno 27 manzo. 


Bianchi G., di Lucca, Negoziante, da Castelnuovo. 

Beck C., d'Inghilterra, da Napoli. 

Baille A., di fascia, Segretario, da Napoli. 

Castiglia P., di Regno, Sacerdote, da Sora. 

Donnell M., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

De la Croix P., del Belgio, da Napoli. 

Delabrisse, di Francia, da Napoli. 

Jalon F., di Francia, da Firenze. 

Laurati G. B., di Firenze, Albergatore, da Firenze. 

Mattei D., di Regno, Religioso, da Avezzano. 

Margarita L., di Napoli, Prelato, da Napoli. 

Milan L., di Vicenza, Possidente, da Napoli. 

Postel A., Colonnello, Corriere di S. A. Î. l’ Imperator 
delle Russio, da Napoli. 

Pincristiani R., di Padova, Comico, da Nepi. 

Renzi P., di Regno, Sacerdote, da Sora. 

Sabman C., di Sassonia, Macchinista, da Napoli. 

Toresco N., di Piemonte, Religioso, da Napoli. 

Westlake, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 MARZO. 


Fiore A., di Napoli, Particolare, per Napoli. 

Magnan G., di Francia, Negoziante, per Civitavecchia. 
Orsell, d'Ioghilterra, Dama, per Napoli. 

Pittorino B., di Francia, Sacerdote, per Torino. 
Rubeis F., di Amatrice, Negoziante, per Civitavecchia. 
Seliwatcheff, di Russia, Generale, per Genova. 
Salvemini G., di Toscana, Possidente, per Toscana. 
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AVVISI 


G. Dorelli giolelliere ed orefice in Roma via 


giorno 29 Maggio 1848 con la quale venne ordi- 


Stioza terranea ad uso di canlina sita in delta 


AVVISO 
AGL'INTERESSATI DELL'IMPRESTITO 
DI BADEN 


Estratto delle Serie sortite nell’ Estrazione 
del 28 Febbraio p. p.: 10, 43, 109, 965*, AH, 
887, 956, 4126, 4545*, 4582, 4640, 4826, 
2158, 2920, 2952, 2094, 3090, 3349; 9777, 
2982, 4043, 4902, 4349, 4804, 4818, 5492, 
8440*, 5756, 5774, GIO, 0180*, GAO7, 6492, 
6809, 7029, 7164, 7521, 7595, 7906, 7937. 

Ognuno che avrà delle Azioni portanti i pa- 
meri sopra descritti , comprato dai sottoscritti, ce 
le rimandi per avere le obbligazioni sull'Estrazio 
ni delle 2000 vincito di fr. 107,100; 32,100; 
10,700 eo. eo. Ciascuno che desidererà delle Azio- 
ni per la nuova Estrazione, o qualche schiari- 
mento si dirigga ai Banchieri e da vari Governi 
accreditali Ricevitori generali. 

F. E. Futo e C.° in Livorno. 

N.B. 1 suddetti numeri segnati con * , sono 
stati venduti dai suddetti. 


DISPERZIONE DI UN BRACCIALETTO 


Si è perduto la sera del 18 Marzo corrente , 
un Braccialetto composto di un Onice orientale, 
gontornato di brillanti di 5 groni ‘ognuno; e d'un 
cerchio d'oro, nella strada tra il palazzo Polica- 
stro al Largo Ferrandina al palazzo Triozzi a Chiaja. 
Chi l'avesse trovato, e lo riportasse al palazzo Po- 
Neastro in casa del Barone Adolfo De Rothschild, 
Ficeverà una ricompensa di ducati 100 corrispon= 
deote al prezioso oggetto smarrito: — Pubblicato 
Del Giornile Officiala di Napoli si 24 Margò! 4854: 


del Corso n. 402 è incaricato di pagare la suddetta 
valuta, verso il ritiro del nominato oggetto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sito del giorno 19 Marzo cor- 
rente, e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro, è stata interdetta 
al sig. Vincenzo Bartolini infermo di mente , ogni 
facoltà di amministrare i suol beni, e di far con- 
tratti di sorta alcuna , ed è stato deputato io Eco- 
nomo del di lui Patrimonlo ilsignor Vincenzo Di 
Mauro. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a senso del $. 1596 del vig. Reg. leg. 

Roma 27 Marzo 1851. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


È pendente avanti il primo Torno del Tribd- 
nale Civile di Roma il giudizio istroîto da Maria 
Conti Vedova del fu Giuseppe Brandi sulla pro- 
prietà da essa reclamata di ciò che esisteva nelle 
abitazioni della medesima ; e dello stesso Giusep- 
pe: Ivi sonosi rinvenute quattro Cartelle di Con- 
solidato Romano della Serie 4a n. 201 5 Serio 2a 
D, 742, Serio 4a n. 654 6 652, dell''annua reo- 


dila di so, 20 per ciascuna pagabili al 
$i avverte , 6 si diffida a cliongue prego 
delte Cartelle sono. ora litigiose, 


Salvatore Rebecchini Proc. 


Ad istoviza della. Vener. Arciconti 

8: Maria dell' Ora Morte di pa - 
essa di. Mi îo D. Giuseppe Ferrari 
Linn dom. via de'Chiavari n. 6; rapp: dal 
soltoseritto Proc. che ‘come creditrice iscritta pro. 
sieguo gli ‘atti di vendita, dell’ infrascritto, fondo 
già iniziati, dei sigg... Anna Maria Viljetti sd Ao- 
nibale Mellini Coniugi analogamente al $. 1308 
del vig: Reg. leg. è giud. —2"Ta viftà di sentenza 


nata la vendita dell' infrascritto immobile, ed in 
seguito della produzione effettuata li 17 Agosto 1848 
al fasc. della Causa n. 784 dell'anno 1847 del ca- 
pitolato degli estratti delle iscrizioni ipotecarie e 
dell' estratto dei registri Censuari , quali alli sono 
stati sotto il giorao 44 Febbraio 1850 per parte 
della Istante nell' anzidetto fascicolo ripetuti. 

Nel giorno 9 Aprile prossimo alle ore 10 3n- 
timeridiane nell' Officio della Depositeria Urbana 
in via dell'Impresa n. 21 si procederi 
dita giudiziale del seguente fondo cioè : 
piano della casa con sottoposta bottega ad uso di 
Spezieria , retrocamera, e suo lavoratoio . suoi an- 
essi e connessi ee. posto in Roma in via della Ro- 
sella n. 5 e 6, conf. coi beni dei sigg. Mazzetti, 
41 di sopra quei del sig. Borghiglioni, al davaoti 
la via della Rosetta ela piazza Randanini, salvi ec. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
sarà di so. 3125 valore risultante dai registri Cen- 
auari, Reginaldo Nascimbene Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale 
Ad istanza della Ven. Chiesa della Madonna 
SSiîa del Giglio in Veroli nella persona del Be- 
neficiato Cellerario sig. D. Francesco Diamanti, ivi 
domiciliato rapp. dal sottoscritto Proc. 
In virtù di sentenza resa dall'Illino e Rio 
Moosig. Vicario Generale di Veroli nell' udienza 
Luglio 1848, quale ordina la vendita giu- 
le degl'infrascritti immobili , ed in seguito 
della produzione prescritta dal $. 1908 del Regol. 
log. e giud, fatta ll 20 Febbraio p. p. al fascicolo 
della Causa n. 72 dell'anoo 4845. Nel giorno di 
Lunedì 5 Maggio prossimo allo ore 24 © seguenti, 
nella pubblica : Depositeria di Veroli si effettuerà 
la vendila giudiziale al pubblico incanto dei se- 
guenti fondi, e l'incanto sì aprirà sulla stima dei 
Periti: sig: Gio. Battista Botta ; e Giovanni Martini 
deputati a forma-di legge. — Terreno seminativi 
alivato , vitato con quercie , di coppe 6, posto ni 
teritrlò di Veroli io contrada Costa della Nose, 
conf col Seminario , Mauti; Capobassi © strada , 


città , contrada Porta Oscura, conf. colla strada 
pubblica, e coi beni del sigg. Cocchi , salti ec., 
stimata so. 75. Giuseppe Fiorilli Proc 


Vendita giudiziale. Secondo esperimento. 

Ad istanza di Giuseppe Jadarola, Antonio Vi- 
glione, Antonio Auciello , Matteo Giannipi arte- 
giani beneventani, ed io Benevento domiciliati 

Ja virtù di due sentenze rese dalla Ria Cu- 
ria Arcivescovile a dì 8 Luglio e 19 Agosto 1850, 
ed in conseguenza della produzione registrata al 
n. 915 del Prot. gen. eseguita a forma del $. 1308 
del vig. Reg. giud. a dì 9 Febbraio corrente nel 
fasc. degli atti correlativi, distinto col m. 60 del- 
l'anno 1848 del capitolato, e dell'estratto auteo* 
tico delle iscrizioni ipotecarie rilasciato dal signor 
Conservatore delle Ipoteche di Benevento. Ed in 
conseguenza altresì della ripetizione dell'estratto 
autentico del Catasto esibito nel di 40 Setlem- 
bre 1850 dal Perito Architetto sig. D. Orazio Col- 
le De Vita nel produrre la sua relazione di stima 
& di allibramento di dominio della detta data. 

Nel giorno di Martedì 4 Aprile prossimo futu- 
ro, due ore avaoli il mezzogiorno nel loggiato 
della detta Ria Curia si procederà alla vendita 
giudiziale nei termini e modi prescritti dal citato 
Reg. del qui sotto descritto fondo urbano sito nella 
città di Benevento, cioè. Una casa in parrocchia 
di S. Modesto segnata col n. 229, composta di 
porioncino nuovo a due banderuole con grada di 
fabbrica, una sala nella quale vi è un balcone ; 
altra stanza soperiore con relret, e dun stanze s0%" 
lano iaferiori sporgenti sulla strada pubblica, solite 
a darsi in fitto, conf. coi beni di 8. Modesto {0° 
nuti dagli eredi Bozzo , beni della SSia Apoun- 
giata tenuti dai medesimi , via pubblica ed altri ©: 
redditizia al Collegio di 8. Spirito. 

Il primo prezzo dell’ incanto dietro allibra- 
mento dei domiali è (ssato a duo. 74 84. Il tutto 
a forma ed a termini degli esibiti rapporti del Pe 
rito, del capitolato e degli atti ec. ai quali rimes: 
sivamente. — Benerento li 20 Marzo 1851. 


Smatata dal Trib. Civile di Roma primo: Turno il: | «sari eo stimato la ragiono domenicale s0-198 50: = Luigi Sorda Proc. 
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NICT 
CONDIZIONI DELL' ASSOGIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno _ 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province (franco)... ... 280 
All'Estero (franco fino ai confini) | 2 . 80 


Sabato 29 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mrinistraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALT 


L LIVELLO DEL MARE 


== 


GIORNI Barometro ridotk Ti ti i 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di Fo Pregrgti ppi | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
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ROMA 29 Marzo. 


Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano il Rmo P. Lorenzo da Brisighella , dei 
Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, re- 
citò la quarta predica della corrente Quare- 
sima ; assistendovi la Sawmta’ Sua, gli Emi e 
Rmi signori Cardinali , i Prelati, i Capi d'Or- 
dine Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Quindi il Sanro Papre, accompagnato dal 
Sacro Collegio e dalla Sua anticamera nobile, 
discese nella contigua Basilica Vaticana a pren- 
dere l'Indulgenza stazionale , di cui l'Augusto 
tempio partecipa ne’ venerdì di Marzo. 


sm 


La Santità di N. S. Para PIO IX, sempre 
memore della regale e cordiale ospitalità rice- 
vuta da S. M. il Re del Regno delle Due Sici- 
lie, e dalla Reale famiglia, fu in ispecial modo 
afflitta per la morte recentemente accaduta di 
S. A. R. il Principe di Salerno. 

Volendo poi dare un pubblico attestato 
della considerazione in cui aveva l'alto Princi- 
pe defunto, ordinò che ai 27 del corrente gli 
si facesse un solenne funerale nella patriarca- 
le Basilica di S. Maria Maggiore. 

Per tale effetto, il magnifico tempio fu or- 
nato di lugubri parati, ed in mezzo fu eretto 
un sontuoso catafalco. 

Fu questo composto di una gradinata, al- 
la estremità della quale sorgevano quattro can- 
delabri contenenti sessanta ceri. Innalzavansi 
in mezzo un grandioso basamento, sopra il 
quale posava uno zoccolo. Nella fronte di que- 
sto eravi un'urna coperta con una coltre di 
velluto, e nella parte posteriore lo stemma del 
Reale Principe. Ai due lati vedevansi corone di 
mirto, aventi nel mezzo gigli d’oro. Negli an- 
goli furono collocate quattro Prefiche sedenti. 
Sopra lo zoccolo eravi una base sostenente un 
rocchio di colonna, decorato all’intorno di fe- 
stoni, ed avente nella sommità novantadue ceri 
simmetricamente disposti. Sul rocchio fu collo- 
cata una statua rappresentante la Religione. 

L'Illmo e Rmo Monsig. Cometti, Arcivesco- 
vo di Nicomedia e Canonico di quella Patriar- 
cale, pontificò la Messa solenne, col canto dei 
Cappellani cantori della Cappella pontificia. 

L'Emo e Rmo' sig. Card. Patrizi, Arciprete 
della stessa Patriarcale , assistette in Coro in 
unione a quel Rmo Capitolo, 

Do o la Messa.il Celebrante fece le ablu- 
zioni al tumulo. 

Intervennéro alla sacrà furizione in distinti 
e rispettivi posti di'onore: mood. 

, Gli Eminentissimi e, Reyerendissimi signo» 
ri CardinalivAmat di S. Filippo: Sorso, già 
Nunzio presso la Real'Gorte di Napoli; Cagia- 


no de Azevedo e Riario Sforza napolitani, ed 
Antonelli Pro-Segretario di Stato, 

S. A. R. Maria Luisa Carlotta Infante di 
Spagna principessa di Sassonia. 

L'Eccellentissimo Corpo diplomatico resi- 
dente presso la S. Sede. 

Il sig. Marchese di S. Giuliano Gagliati, In- 
caricato di affari di S.M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie cogl’ individui addetti alla Lega- 
zione. 

Le LL. EE. i signori Balì Borgia (di Sira- 
cusa ), Principi Doria Pamphil;, Orsini, e di 
Piombino , gentiluomini di Camera di $. M. il 
Re del Regno delle Due Sicilie. 

I personaggi più ragguardevoli del Regno 
delle Due Sicilie, che ora trovansi in Roma. 

I nobili Romani aventi titoli principeschi, 
ducali ec. nel Regno delle Duè Sicilie, fra” qua- 
li il signor Principe Borghese. 

I personaggi decorati di Ordini Cavallere- 
schi del Regno delle Due Sicilie, fra' cui il si- 
gnor Principe Corsini. 

Presso il tumulo presero posto: 

A destra : 

Le LL. EE. Rme Monsig. Medici di Ottaia- 
n0; Maggiordomo di Sva Sawrmra', e Monsignor 
Borromeo Arese, Maestro di Camera. 

L’Illmo e Rmo Monsignor Uditore di Sv 
SawritA”, il Rmo P, Maestro del S. Palazzo, gli 
Illmi e Rmi Monsignori Elemosiniere, Sagrista, 
Segretario de’ Brevi ad principes, il Prefetto 
de' Maestri delle ceremonie; 

Camerieri segreti partecipanti; 

Camerieri segreti soprannumerari ; 

Il Foriere Maggiore e il Cavallerizzo di Sua 
Santità; 

Camerieri segreti di Spada e Cappa ; 

Camerieri Segreti di Spada e Cappa so- 
prannumerari; Ù 

Camerieri d'onore in abito paonazzo. 


A sinistra: 

Gli Illmi e Rmi Prelati sudditi di S. M. il 
Re del regno delle Due Sicilie, ed i Rmi Padri 
Generali e Procuratori Generali di vari Ordini 
Religiosi, nati nel Regno delle Due Sicilie ed 
ora dimoranti in. Roma. 

La sacra, ed'in ogni parte magnifica fun» 
zione, fu diretta dall’ Illmo e Rmo Monsig. De 
Li Prefetto dei Maestri delle Cerimonie Pon- 

Cie 

La patatura della Basilica ed'il Catafalco 
si eseguirono ‘sopra disegni dell Architetto 
sig. Cav. Filippo Martinucci. 
vs» Grande. fu il concorso ‘dei romani «e dei fo- 
rastieriad'onorare la memoria di un Principe, 
lè di cui virth'erano a tutti note , e la di, cui 

ita recò, tanto rammarico; alla SAwmrrA' «Di 

PRADA ARMA AP RER So via 


\ 


INVITO SACRO 


Cosrantio per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” DI 
N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La S. Chiesa, sempre desiderosa che i suoi figli 
vivano uniti con Dio per l'esercizio di una fede ope- 
rativa, non cessa di presentar loro nuovi eccitamenti 
onde richiamarli o confermarli in siffatto dovere 
Questo però in modo particolare esercita la buona 
Madre quando si avvicina la S. Pasqua. Oh come al. 
lora tutte pone in opera le sue cure per vedere i 
suoi fedeli in questa prima solennità dell anno com- 
presi da un vero impegno di celebrarla santamente 
e con frutto! E siccome ogauno sa che il conseguire 
uno scopo sì salutare intieramente dipende dal rice- 
vere con tutte le disposizioni i santi Sagramenti della 
Penitenza e della Eucaristia, così per antico lode- 
volissimo uso vuole Ella, che all'‘anzidetta ricorren- 
za si premettano istruzioni catechistiche su questi Sa- 
gramenti. 

Ed oh i grandi benefizi, che a noi discendono 
dalla divina istituzione di questi valevoli mezzi di 
salute! È la penitenza quella mistica seconda tavola 
dopo il naufragio con cui solo possiamo scampare 
dall'affondare e dal perderci; è quel Sagramento, che 
ben ricevuto unicamente può liberarci da una eterna 
prigionia di fuoco, e ritornarci all'amicizia e figliuo» 
lanza di Dio. 

La Santissima Eucaristia poi è quel ritrovato am- 
mirabile della mente dell’ Uomo Dio, col quale ha sa- 
puto rinvenire il modo di tornarsene all' Eterno suo 
divin Padre, e restarsene con noi fino alla consuma- 
zione dei secoli, di sacrificarsi continuamente su i 
nostri Altari per conservare le sue vittorie sopra l'in- 
ferno; è quell' effetto amoroso del cuore di un Dio, 
pel quale è arrivato ad apprestare le sue carni me- 
desime ed il suo sangue a cibo e bevanda preziosa), 
per sostentamento e spirituale nutricazione nostra, 
perchè ci manteniamo nella vita di grazia. 

Quale però è, o Cristiani, la gratitudine nostra, 
quale la nostra riconoscenza a benefizi siffatti? Come ci 
mostriamo premurosi di lavare le anime nostre vel ba- 
gno salutare di Penitenza? Come ci occupiamo di 
presentare spesso le nostre adorazioni, i nostri rin- 
graziamenti a questo AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO 
dove Gesù figliuolo di Dio è veramente e sostanzial 
mente presente? E di questo pane degli Angeli, che 
ha sempre germinato Martiri, cd ha formato uomini 
santissimi in ogni specie di virtù, qual uso fa la 
maggior parte de' cristiani de’ nostri tempi ? 

Questa appunto è la considerazione che ci ha 
spinto ad aprirvi il nostro cuore, o Romani, per ri- 
svegliare in voi sentimenti di gratitudine e di amo- 
re verso il divino Autore de’ Sagramenti. Sì! lo sap- 
piamo, e ne siano le lodi a Dio. Si, vi sono ia Ro- 
ma moltissimi ben disposti ed animati su questo iu- 
teressantissimo punto, e la loro frequenza alle Chie- 
se, e le numerosissime Comunioni, e le opere di ca- 
rità; che fra noi continuamente si riproducono, e la 
piòlà somma di tanti e tante ne presenta una prova 
assai soddisfacente. Ma ad onta di tulto questo noi 
scorgiamo con rammarico, che anche nella nostra 
città si va introducendo un. notabile raffreddamento 
verso l' ‘Oggelto più degno di ogni nostra adorazio- 
ne. Le Chiese, ove Gesù si espone alla pubblica ve- 
nérazione, non sonò frequentate come una volta ; il 
Santissimo, Viatico non viene accompagnato sempre 
con quella mostra di pietà, che converrebbe a colo» 
ro, che hanno avuto la felicità' di nasceré | nel cen- 
tro, della santa, unica, religione, e, pur(roppo si veg: 
gono faluni, che neppure si degnano  d' inginocchiarsi 
qualora l'itcontrano nelle pubbliche vie. 


Vogliamo sun che più Dre si siprodacanò sE 
fatti scandali, e che fra noi rifiorisca, e sempri 
si accresca la divozione verso il SANTISSIMO SA- 
GRAMENTO, A questo interessantissimo oggetto in 
tendiamo principalmente dirigere gl'imminenti Cate- 
chismi, e vivamente esortiamo i RR. Preliati si 
ingerire nel cuore de'loro ascoltanti sentimeni i di 
are e di gratitudine verso GESU’ SAGRAMEN- 
TATO, d’impegnarli a spesso visitarlo nei suoi AL 
tari, ed accompagnarlo quando si porta al li infermi, 
e sopra tutto di ben disporsi a riceverlo nei loro 
petti, e santificare così la S. Pasqua. 

Incominceranno le divisate istruzioni il giorno 30 
del cadente Marzo, e termineranno il dì 6 Aprile 
Domenica di Passione. La SantiTA" pi NosrRO Sr- 
GNORE a conservare, e promuovere sì utile e santa 
istituzione accorda agl' intervenienti ogni volta la par- 
ziale Indulgenza di cento giorni, e la plenaria nel 
giorno della soddisfazione del precetto pasquale a 
quelli che per cinque volte vi saranno intervenuti. 
Queste Indulgenze saranno applicabili alle benedette 
anime purganti. Si accordano poi ai RR. Catechisti 
le stesse Indulgenze, e l'esenzione dal Coro per quel- 
li, che vi sono addetti. Nel decorso di questo tempo 
si osserverà il seguente 


METODO. 


4. Si suonerà per mezz' ora la campana maggio- 
re incominciando dalle ore 22, ed in quel tempo che 
si raduna il popolo si dirà una terza parte del $. Ro- 
sario. 

2. Principierà l'istruzione alle ore 22 e mezza, 
durerà per lo spazio di un'ora, terminerà cogli Atti 
di Fede, Speranza, Carità e Contrizione. Indi si can- 
teranno le Litanie Lauretane colle orazioni Concede 
nos etc. Dens omnium fidelium etc. Deus refugium eto. 

3. Dove poi si voglia dare la Benedizione col 
VENERABILE si canti il Tantum ergo eto. coll’ora- 
zione Deus qui nobis etc. 

Dato dalla nostra Residenza questo di 24 Mar- 
20 1851. 


C. Carp. Vicario 
Giuseppa Can. Tarnassi Segr. 
CHIESE E NOMI DE' CATECRISTI 
DELLA CORRENTE QUARESIMA. 
S. Maria in Trastevere. — R. P. Serafino da Montoro, del Ritiro 
di 8. Bonaventora. 
S. Giuseppe alla Lungara. — R. P. D. Salvatore Pascale, de' PP. 
Pii Operai, 
S. Giovanni de' Genovesi. — R. D. Domenico Lamonaca. 
S. Maria del Pianto. — R. D. Giacomo Arrighi. 
S. Maria de' Monti. — R. P. Giacomo Peluffo, de' PP. Ministri 
degli Infermi. 
iSma Concezione di M. V. de' PP. Cappuccini. — R. P. Giusep- 
pe Antonio da Roma, Cappuccino. 
S. Croce de' Lucchesi. — R. D. Lorenzo Peirano. 
Ss. Angeli Custodi. — R. D. Paolo Bardla, 
S. Eustachio. — R. D. Francesco Aureli. 
S. Maria in dar <,Bwo D. Palino De Angelis, Canonico. 


S. Agnese in Piazza Navona. — Rmo D. Raimondo Pigliacelli , 
Canonico. 


Chiesa del Gesù. — R. 
Gesù. 
S. Marco. — R. D, Giuseppe Cipolla , Parroco. 


S. Carlo al Corso. — R. Sig. D. Vincenzo Spaccapletra , della Con- 


gregazione della Missione. 
S. Maria del Suffragio. — R. D. Ignazio Auconi 
$. Maria de' Miracoli. — R. D. Pietro Marchionni, 


S. Silvestro al Quirinale. — R. Sig. D. Antonino Caparelli della 


Congregazione della Missione. 
La mattina alle ore 5 antimeridiane. 
S. Rocco a Ripetta. — R. D. Giovanni Acqua, 
S. Maria del Popolo. — R. P. Vincenzo Gualdi , Agostiniano. 
La sera per li soli uomini 


SS. Comunione Generale. — R. P. Carlo Paterniani , della Compa- | 


quia di Gesù. 
S. Maria del Pianto. — R. D. Gioranni Arvleri. 
$. Maria della Pace. — R. D. Giuseppe Chiricozzi. 
$ Helfowo — Ri D. Luigi Sopra 
. Nicol ‘ncoronati. — R. D. Efisio Marghinotti, 
S. Eligio de Selari — RD. Andrea Moglzti, = 


La mattina delle sole feste dal 30 del corrente mese 
S. Maria de' Monti. — R. D. Pietro Sciamplicolti , Parroco. 
Nelle Chiesa Parrocchiali 


Di S. Paolo, 8. Lorenzo, 8. Agnese fuori le mura, 8. Maria dol || 


Carmine 08. Giuseppe, 8. Sebastiano) 8. Fra 
Mario, 8. Maria alle Fornaci, 84. Marcellino 
Pignatiara, 8. Maria del Rosa 

ciandosi dal giorno 30 del ci 


chismo dalli rispettivi Parrochi ; Oni 
Santa dal R. P. Ignazio di Gesà Bambino, 


Ar 
EDITTO. 


ogano | 


» © siano rimosse le 
di ostacolo alla sud- 


Caffttieri, AI 


Vino, ed 


nei giorni 30 correntè è 6A 
alle ore ventiquattro debbano 


ro Trattorie, Osterie, Bettole, Bigliardi, Ginochi li 
sci , e qualunque altro luogo, ove siano Ridotti di 
Giuochi , e Divertimenti di Carte, Palle, Boccie 0 
altro , secondo l'ultimo Edito; negli altri giorni poi 
de Catechismi intermedi agli accennati giorni debba. 
no tener chiuso dalle ore ventidue sino alle indicate 
ore ventiquattro. ò 

Dichiariamo compresi ed es ssi nel presente 
divieto, oltre le Osterie e Luoghi di ga indicati, 
ed esistenti dentro Roma, anche quelli fuori delle 
Porte del Circondario della medesima città alla di- 
stanza almeno di due miglia, sotto le pene commi- 
nate nell’ Editto sulla santificazione delle feste. La 
stessa proibizione 3' intende estesa anche a coloro so- 
liti portarsi a bere nelle Barche e Magazzini tanto 
di Ripagrande che di Ripa 

il resente Edito pubblicato ed affisso che sa- 
rà nei Froghi soliti di Roma, vogliamo che abbia 
forza come se a ciascheduno fosse stato personalmen- 
te intimato, 

Dato dalla nostra Residenza li 26 Marzo 1851, 


C. Canp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


+0RE+ 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 28 Marzo 1831. 


Mentre la Gendarmeria Pontificia generalmente 
presta lodevole ed utile servigio, gl’individui di quel 
Corpo, che compongono le colonne mobili nelle Pro. 
vince della Romagna, si distinguono singolarmente 
nell’incarico affidatogli di protezione ai buoni e pa 
cifici abitanti di quelle contrade, di estirpazione dei 
malfattori che le hanno infestate, di modo che è ben 
meritato da quelli, e dagli altri Gendarmi delle Com- 
pagnie ivi stazionate, dal Comandante delle colonne 
mobilizzate sig. Maggiore Allai, e dalla {ruppa di Li. 
nea che le coadiuva, non che dai Sussidiari comunali 
un tributo a tutti di encomio che il sottoseritto si 
compiace di render pubblico. Avendo poi sottoposto 
alla SANTITA' pi NosrRo SignoRE, lo scontro avve- 
nuto il giorno 19 cadente Marzo nel Territorio di 
Conselice, Legazione di Ferrara, fra un distaccamen- 
to comandato dal Tenente in seconda onorario di Gen- 
darmeria Carlo Vicarj e gli assassini, e nel quale 
fatto venne ucciso dalla forza il malvivente Luigi So- 
lieri detto Mezza Montagna non che il successivo ar 
resto di quattro manutengoli operato dalla forza me- 
desima, la lodata SantiTA' Sua si è degnata ordinare. 

4. Che il Tenente inseconda onorario Carlo Vicarj 
abbia l’effettività del grado medesimo nello stesso 
Corpo di Gendarmeria. 

2. Che il Vice Brigadiere di Gendarmeria Achille 
Tedeschi sia promosso al grado di Brigadiere effettivo; 
e così il Gendarme Carlo Barroni sia promosso Vice 
Brigadiere effettivo, 

3. Finalmente che sia conferita la medaglia di 
Argento di grande dimensione con l'epigrafe deneme. 
renti a Giacinto Tancinelli e Odoardo Capoferri Gen- 
darmi, al Comune di fanteria di Linea Faustino Be- 
naglia, ed al sussidiario Comunale Cesare Rondina 
mentre tutti i sommenzionati son quelli che partico 
larmente in questa circostanza han dato saggio di 
bravura e di zelo pel pubblico servizio: non trala- 


|| sciandosi di fare onorata menzione degli altri indi- 


vidui che componevano quel distaccamento, e sono 
li Gendarmi Tarroni Vincenzo, Parmeggiani Gaspare, 
Zannini Vincenzo, Droghini Vincenzo, e Balzerani En 
fico; Comuni della fanteria di Linea Squadri Clemente, 
Ferlini Domenico, e Govanalli Pietro, © sussidiario Co- 
munale Pavani Ludovico, 


Il Ministro delle Armi 
D. Pamcig Ogsmi. 


ace 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ALATRI 19 Marzo, 


Se il giorno sacro al glorioso Patriarca S. Giu- 
seppe per tutto l'Orbe Cattolico tornava lieto e sere» 
no; per la piissima città di Alatri s solenne, de- 
siderato © brillante, Monsigoor Raffaello Bocci , suo 
Vescovo novello, era |" oggetto della più viva esul- 
tanza, De Grancia di Ticchiena, ove da Roma era 
gianio il di innanzi, accompagnato dalla Commissio- 
ne Municipale, dal fore de' più gentili cittadini , dal 
Vicario Generale Monsignor Gioranni Jacovacei, Ca- 
meriere d'onore di Sua SAnTITA' , 6 da molti del Cle- 
fo » giungeva alle ore 41 al Convento de'RR. PP. 
Ca cate selre di meri ; 

ine, e evviva 
ri lori Seti 
del solena 
Alle 4 © mezza 


pressameni | 
, Bettolieti, Venditori di | $ Pie 


di fede e penetrata di venerazione ; fra gli armoniosi 
concerti della Banda Cittadina , giunse |’ Aspeltatiggi.. 
mo Padre. Ivi vestito degli abiti pontificali , salj a co 
vallo, le cui redini erano portate da due Riovani si. 
mori: e sotto baldacchino sostenuto dai Componenti 
la sullodata Commissione Mapicipale avanzò verso la 
Cattedrale Basilica per la strada consolare tutta messa 
a festa con magnifici addobbi alle finestre, di arazzi 
e drappi a vari colori. Asoese egli la cattedra pon: 
tificale, e parlò sì commovente all’immenso popolo 
affollato nel Tempio , che fu disciolto in lagrime, 
Alle 7 e mezza totta illuminata essendo la città, 
fa arso in sua presenza un bel fuoco artifiziato, 6 
subito dopo nelle sale de' RR. PP. Scolopi passò a 
gustare un trattenimento letterario preparato da que. 
sta Ernica Accademia. Lo aprì il Rmo sig. Canonico 
D. Luigi Rossi con eloquente prolasione , in cui preso 
a tema le virtù episcopali dell'insigne Prelato. Fecero 
plauso gli altri Soci con elegaoti componimenti in 
verso latino e italiano. Il Seminario volle pur esso 
appalesare la sua gioia sincera : ed il giorno appresso 
circa l’ ora medesima gli studiosi di belle lettere sotto 
la direzione dell’egregio loro Professore Rmo D. Pa. 
cifico Canonico Latini dettero di universale soddisfa. 
zione esercizio accademico. Possa il Cielo conservare 
per lunghi ani alla fedelissima in ogni tempo città 
d' Alatri l’esimio Prelato; è possa essa solto il pate. 
mo suo regime sempre più crescere nell’ attaccamento 
alla Religione Cattolica e nella fedeltà al suo Sovra. 
no Pontefice. ( Corr. pari.) 


FORLI’ 26 Marzo. 

Dobbiamo alla singolare energia © destrezza del 
Tenente in 2, Odoardo Sbrighi, della Gendarmeria Pon 
tificia ia Cesena, la importante operazione, mercé Ja 
quale ne'passati giorni potè venire alla cattura di otto 
masnadieri, rei di più delitti d’invasioni e crassazioni 
eseguiti in vari luoghi del distretto cesenate, dei quali 
formavano il terrore e lo spavento. 

Ciò conferma sempre più la premura e il corag- 
gio della Gendarmeria Pontificia in raggiungere lo 
scopo del Governo, diretto ad estirpare con ogoi 
sforzo il brigantaggio dalle province. 

(Corr. Of.) 


IMOLA 26 Marzo. 
I. R. Governo Civive Mrurrane 
NOTIFICAZIONE. 

Dazzani Bautista, del vivo Antonio, d'anni 40, 
ammogliato con prole , nativo del Comune di Castel 
San Pietro, contadino, dimorante a Monte Catone, 
nello prime ore pomeridiane del giorno 18 andante 
mese accoglieva e ricettava nella propria casa di 
abitazione i famigerato contumace masnadiere Felice 
Scheda detto — Felicione — uno dei più feroci e san- 
guinari fra gli assassini, che da luogo ‘tempo infe- 
stano e conturbano queste Province. — Stanco costui 
pel molto percorso viaggio, e bisognoso di ristorarsi, 
chiese ed ottenne ospitalità dal suddetto Dazzani, il 
quale somministrogli cibo e bevanda, avendo poi tras- 
carato darne denuncia , nonostante che la pubblica 
forza si trovasse in quelle vicinanze e fosse non solo 
dal bandito, ma sibbene dal Dazzani vedata. 

Arrestato per questo nella sera del medesimo 
giorno 18 andante il Dazzani suddetto, istrattisi i re- 

lativi atti processuali, ne risultò reo per la propria 
limpida confessione, stata pienamente verificata ; lo 
erchè il Giudizio Statario con sentenza d'oggi ia 
ase della Notificazione 2 luglio 1850, ad unanimi 
voli condannò il prenominato Battista Dazzani alla 
pena di morte mediante facilazione, 

La sentenza fa alle 3 pomeridiane di quest’ oggi 
eseguita in Imola. 

Dall' 1. R. Comando Militare di stazione in Imola 
26 Marzo 1851. 

I Comandante Trecsan Capitano. 
Ù 
+0 BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICHJE 
NAPOLI 26 Marzo, 

Jeri l'altro la mattina, il corpo diplomatico ac- 
creditato appo la nostra real corte, si recò da questa 
capitale alla roggia di Caserta a fine di esprimere for- 
malmente alle MM. i più vivi sensi di condoglian- 
za per la recente © sì a ragione lagrimata perdita di 
S. A. R, il priocipe di Salerno; e le LL. MM. de- 
gnavano corrispondere alla gentile manifestazione con 

role che al tempo stesso mostravano quanto grato 
tornava il mesto ufficio, 6 quanto dolorosa era la 
cagione che lo avea provocato, 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Marso, 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 
Per concerti passati fra il Governo graoducale 
@ quello di S. M. I. e R. Apostolica, l'assistenza dello 
e degl'interessi dei sudditi toscani nel Regno 
Spagna rimane affidato a S. E. l'Inviato straordi- 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Marso. 


Per l'articolo, Situazione, inserito nel numero 40 
del giornale — La Fenice— edito in Milano, sotto la 
dala 19 marzo corrente, venne sospeso lo stesso gior- 
nale, ed incamminata la procedura militare con ar- 
resto del suo redattore responsabile. 

(Gasz. di Milano.) 


ge anni 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 19 Marzo. 


Il Procuratore della Repubblica ha fatto oggi 
prendere alla posta e ne’ suoi offici il giornale It Corsaro 
a motivo della pubblicazione fra le novelle alla mano 
d'un articolo che comincia così — Madama H. disse 
un giorno ad un sapiente. » Si è procednto pur an- 
che contro il gerente del giornale 6 il sottoscritto 
all’ articolo incolpato di oltraggi alla morale pubblica 
e si buoni costumi. Monit. ) 

— Dipartimenti. — Nell’ ape di Vienna leggiamo 
quanto siegue. Sentiamo con piacere essersi fondata 
una società di beneficenza a Montmorillon sotto il 
patrocinio di S. Vincenzo de’ Paolis. Venire in aiuto 
delle classi infelici, sollevare miserie spesso più grandi 
di quello che compariscono, con soccorsi materiali 
saviamente distribuiti, offrire morali consolazioni pro» 
prie a far accettare le dolorose prove di questa terra 
con una rassegnazione cristiana, che innalza e su- 
blima l’anima: tali obbligazioni assumono i membri di 
questa società, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Marzo. 
CAMERA DE' COMUNI. 
Seduta del 17. 

Lord John Russell domanda al sig. Baillio se ha 
preso risoluzione definitiva intorno alla sua mozione 
sulla condotta del governo a Ceylan. 

Il sig. Baillie: mi rincresce non essere stato pre- 
sente alla seduta di venerdì sera quando il nobil lord 
ba parlato della mia mozione. Prima di rispondere alla 
fattami domanda debbo dire ch'io credo dover lamea- 
tarmi altamente della condotta del nobil lord. Ei di- 
chiarò tenere la mia mozione come un voto di cen- 
sura contro il governo, e che in conseguenza egli 
non presenterebbe i suoi vasti piani finaoziari che 
quando la mozione fosse ritirata. Queste parole del 
ministro mi fanno passare come un ostacolo alla dis- 
cussione degli affari del paese, e fanno della mia 
mozione una questione di gabinetto , e ciò quando il 
nobil lord conosce assai bene che nessua partito è 
disposto a formare un ministero. Comprendo le difli- 
coltà in cui si trova il nobil lord, e’! suo desiderio 
di cavarsene. 

Temendo una disfatta sulla mia mozione vuole 
risparmiarsi la pena di presentare alcune misure, che 
pur sarebbe iu dovere di presentare al paese. Il no- 
il lord s'è ingannato se ha credato ch’ io potessi 
favorire anche menomamente la sua mancanza del 
compimento dei suoi doveri verso il paese. Ritirerò 
per altro la mia mezione riserbandomi a riproporla 
alla Camera quando non potrò più essere accusato 
d’ essere ua ostacolo alla spedizione degli affari del 
paese. 

Lord John Russell. Non mi pesa nè la base, né 
il fondo, mi pesa solo la forma della mozione. Ho già 
detto che questa mozione equivaleva ad un invito alla 
Camera di adottare un voto di censura contro il go 
verno. So che si può invocare un tal voto , special- 
mente in una questione dove il segretario di stato e 
il governatore di una delle primarie colonie della 
Regina sono in causa. Mi rineresce solo che il mem- 
Bro apparteneote ad un grande partito presenti 
Camera tal mozione in circostanze in cui deve saper 
essere impossibile a’suoi avversari rispondere con 
franchezzà e lealtà. Mi rincresce che l'onorevole 
sig. Baillie non abbia creduto dover presentare la 
sua mozione nel momento io cui lord Torriagtoa, 
pari del regno, era in Inghilterra ( senvite.) La Ca- 
mera, ne s00 certo, penserà con me, che una mo- 
zione portante accasa contro un nobile lord, perchè 
l’accasa di crudeltà non motivata, non doveva es- 
sere presentala , o presentata non aggioraarsi indefi- 
nitivamente ( applausi. ) 

D' Israeli. Osservo al nobil Lord e alla Camera 
che qui non si tratta di una nuova questione (sentite.) 
Quando |’ onorevole sig. Baillie ha chiesto al governo 
la comunicazione delle carte relative a Cuslan, carte 
senza le quali era difficile pronoesiani salla que- 
stione, gli fa. risposto che le carte erano state ri- 
mandata a Cuslan per l'affare del capitano Watson. 
Certo che tal risposta era poco soddisfacente; poco 
perentoria ( applausi.) Ed gccovi che ora il ministero, 
assumendo ua tuono di virtuosa indignazione rapporto 
ad un affare io cui ha molti rimproveri a farsi , ne 
appella alla Camera stessa, contro ciò che egli qua- 
lifica condotta sleale d' un: gram partito ( applausi. ) 
Io per me eredo che il mio onorevole amico signor 
Baillie, abbia battoto la strada tracciata dal ‘buon 
scoso e dall’ opinione, e che non abbia a temere il 
giudizio del paese sulla sua condotta (applausi. ) 

Sir. G. Grey. La Camera avrà! osservato: la diffe: 


| den, è 400° uomini di tr 


renza notabile tra il modo d’ argomentare dell’ onore- 
vole sig. Baillie e quello del suo capo e profeltore, 
sig. D'Israeli (risa.) Quel ch' io trovo più chiaro in 
tali contraddizioni é questo: L' onorevole sig. Baillie 
aveva articolato e formolato un’ accusa seria contro 
il ministro, e sembra che ora non voglia persistervi 
(oh! ch!). Dovrebbe dire che non osa persistervi 
(applausi. ) 

Sig. Roebuck. Tutti sanvo l’ interesse ch’ io pro- 
fesso per le nostre colonie. La conclusione che credo 
poter derivare da tutto ciò che si è detto sinora, si 
è che siccome il ministero è debole, precisamente a 
cagione di questa debolezza, l'iateresse maggiore del 
paese e delle colonie deve essere sagrificato, Ma di 
grazia, é egli giusto di lasciar pendere sulla testa 
di lord Torrington, un’ accusa da cui dere assoluta- 
mente purgarsi? É egli conveniente che il nobile lord, 
denunciato alla censura ed alla indignazione del paese, 
rimanga più oltre sotto il peso di questa accusa , e ciò 
per la strana ragione colla quale si vaole oggidi giusti- 
ficare l'aggiornamento della questione? Passerebbe la 
cosa se per appoggiare questo aggiornamento, in di- 
fetto di ragione, si allegasse l'ignoranza. Ma noi 
udimmo l'onorevole sig. d' Israeli formulare contro 
il governo delle colonie un’ accusa a cui non aveva 
pensato il sig. Baillie, 

dunque evidente che questo sistema ha ono 
scopo dettato dallo spirito di partito ( applausi. ) Così 
tutti i grandi ioteressi del paese, colonie, finanze ecc. 
sarebbero compromessi dalla condotta di qualche ven- 
tina di membri... Ma convien porselo bene in mente, 
che quando un'accusa criminale grava un’ uomo, 
giustizia, comune, buona fede, lealtà, impongono 
che questa accusa non sia abbandonata, nè pure mo- 
mentaneamente , perchè |’ accusato deve difendersi ! 
Egli ha il diritto, ed è più onorevole, quaado si 
formulò un' accusa di sostenerla verso e contro tatti, 
che di abbandonarla. 

Sir Benjamin Hall. Divido intieramente questo 
avviso, e, secondo me, il nobile lord (Russel) fece 
ciò ch' egli doveva fare, insisteado perchè la Camera 
statuisse prima di tatto, sulla quistione di censura 
provocata dall onorevole Camera dei Lordi di cui fa 
parte il nobile Torrington. 


L’ incidente non ha altro seguito. (FI) 


ALTRA DEL 18, 


Il nuovo giro fatto all'estremità occidentale 
dell’ arsenale reale di Pembroke è terminato. Il go- 
verno vi ha fatto collocare cannoni e truppe che 
l’ occupano. L' altro giro è avanzatissimo. Il piccolo 
forte sulla Stock-Rock, all’ iogresso dell’ Havre, è ia 
via di costruzione e gl’intraprenditori di già ne 
trattano. Devesi stabilire un'altra batteria più po- 
tente sul Thorn-Island, comandante l’entrata al Sud 
del porto. 

Il battello a vapore Singapore parte con distacca- 
menti del 63° 6° 90° reggimento pel Capo di Buona 
Speranza , ed ha a bordo 50,000 lire sterline ia oro 
inviate al capo del tesoro. Il Singapore devo quindi 
andare al Ceylan. ( Moni, ) 


DANIMARCA 
COPENHAGHEN 13 Marzo. 


La promessa data da Federico VII, che le dif- 
ferenze esistenti fra il Ducato di Schleswig e il re- 
gno di Danimarca si sarebbero appianate per mezzo 
di persone di confidenza nominate da una parte e dal- 
l’altra, è alla vigilia di essere compiuta. 

Nel consiglio de’ Ministri tenutosi ieri sotto la 
presidenza del Re il numero delle persone di confi- 
denza da nominarsi per parte del Re di Danimarca è 
stato fissato a nove. Saraano scelti nella prossima set- 
timana, 

Il Conte di Reveotlow-Criminil, Governatore ci- 
vile del Ducato di Lavenbourg, e i due Commissari 
della Confederazione germanica sono aspettati a Co- 
penaghen. 

Si assicura che il nostro governo prepari un pro- 
getto di legge tendente a render libero in tutti i pae- 
si il tommercio Islanda , nelle isole di Ferroer, 
e nelle colonie danesi della Grocalandia. —1(2Débats.) 


GERMANIA 


I lavori formidabili che s' imprendono intorno al- 
lo fortezze federali di Ulma e di Rastadt, e di cui 
parlano da gran tempo tutti i giornali , muovono l’ ia- 
teresse di conoscere i rapporti del diritto di presidio, 
in cui stanno quelle fortezze cogli Stati costituenti la 
federazione. Una risoluzione federale dell’ anno 1841 
determinò i rapporti di presidio delle fortezze da ri- 
staorarsi di Rastadt e Ulma, e fissò per la prima che 
il presidio in tempi di guerra dovesse comprendere al- 
meno 5,000’, al più 40,500 uomini, i quali si ripar: 
lirebbero în 8,600 nomini d’ iafanteria, 300 domini 
di cavalleria, 1,200. nomini di truppa di genio ; di 
questi: fornisse l' Austria 2,800 fanti, 100 cavalli, 400 
artiglieri è tutta la troppa di genio, il Baden fornisse 
il rimanente ; all'incontro il presidio minore di 5,000 
uomini resta da fissarsi a seconda delle circostanze. Il 


) pon di pace fu ridotto a 2,500 uomini , cioè 1,900 
U 


100 cavalli, 400artiglieri , da fornirsi dal Ba- 
di genio da forvirsi dal- 


l’Austria. UTI /Badeo ebbe il diritto di nominate il go- 


vernatore e il comandaote della piazza, come pure il 
direttore dell’ artiglieria e il personale d'amministra- 
zione; l' Austria il direttore del genio e il personale 
a questo necessario. Ma la siluazione crilica attuale 
non permettendo al Baden di sostenere un numero sì 
grande di truppe per la sola fortezza di Rastadi, l' Au- 
stria ha credutodi proprio vantaggio alleviare i pesi 
a quel Governo, mandandovi una parte maggiore di 
troppe presidiali ( F. di Verona. ) 


Leggiamo nel Correspondenz-Bureau di Berlino: 
» Non si deve confondere la natura della differenza, 
che presentemente pende fra l’Austria e la Prassia con 
quella ch'ebbe luogo prima della convenzione di Ol- 
mutz. La concordia esterna in Germania non è punto 
con queste differeaze posta in periglio, esse non hanno 
alcana influenza sul regolamento degli affari assiani 
e holsteinesi. Jo ambedue le quistioni l'Austria e la 
Prussia agiscono d'accordo, e mentre nell’ Holsteia i 
Commissari dei due governi promuovono i lavori pre- 
paratori per la regolazione dei confiai, il sigaor de 
Ubden si prende a Cassel ogni premura, onde « ia 
certo modo » — come osserva ua opuscolo noa pub- 
blicato — instruire il processo pendente fra il pria- 
cipe e i sudditi, e sottoporre i raccolti materiali alla 
totalità dei governi tedeschi, affinchè decidano l'af- 
fare. Quell'opuscolo scritto in senso del goverao prus- 
siano vi aggiunge, « che si troverebbe illuso chi da 
questa decisione aspettasse, che la stessa cercherà tut- 
to il diritto dalla parte del priacipe e del suo mini- 
stero, e da quella degli stati tutto il torto. » 

La prima Camera prussiana ba beosi, nella sua 
seduta del 15, cancellato con 102 contro 17 voti, 
dal progetto di legge sulla stampa il paragrafo che 
dà al governo la facoltà di escludere giornali dallo 
spaccio per mezzo della posta: il ministro dell’iater- 
no però ha dichiarato prima che la stessa passasse 
alla votazione: « che la Camera determini pure a suo 
piacimento; che essendo quella disposizione una mi- 
sura puramente amministrativa, starà sempre nell’ar- 
bitrio del governo di togliere lo spaccio per mezzo 
della posta. » 

Ai 15 ebbe luogo in Berlino una conferenza fra 
i signori de Maoteuffel e Von der Heydt, e doveva 
essere continuata la sera del giorno susseguente. Sog- 
getto di questa conferenza sono, a quanto dicesi, le 
quistioni state discusse dalla terza Commissione delle 
conferenze di Dresda e particolarmente quegli age- 
volamenti nella comunicazione, che sono indipendenti 
dall'affare della tariffa. 


Un secondo Mezzofanti in Germania si è il figlio 
del già direttore del teatro di Amburgo sig. Giulio 
Cornet. Esso mandò fuori in questi giorni una circolare, 
nella quale si raccomanda al pubblico alemanno come 
traduttore nelle seguenti lingue: 1) francese, 2) ita- 
liana (in tutti i suoi dialetti), 3) spagnuola, 4) por- 
toghese, 5) rumena, 6) inglese, 7) svedese, 8) norve- 
gia, 9) danese, 10) olandese, 11) fiamminga, 12) rus- 
sa, 13) polacca, 14) boema, 415) vendica, 16) illiri- 
ca, 17) serviana, 18) slavona, 19) lettindese, 20) estin- 
dese, 21) finlandese, 22) ungherese, 23) greco mo- 
derna, 24) valacca, 25) turca, 26) persiana, 27) ara- 
ba, 28) armena, 29) chinese, 30) giapponica, 31) la- 
tina, 32) greco antica, 33) ebraica, 34) coptica, 35) 
tedesca medio purgata (dialetto delle canzoni dei Ni- 
belunghi), 36) gottica, 37) anglo-sassone, 38) scandi- 
nava. Il medesimo s'offre per le traduzioni di ogni 
genere da tutte queste lingue in tedesco, tanto cioè 
per lettere d'affari, quanto per documenti nonchè atti 
giudiziali e nel suo annunzio tra le altre cose si ri- 
ferisce al suo impiego di molti anni come correttore 
e traduttore per le opere rumene, slave, scandinave 
| e orieotali pei principali librai di Lipsia. 

(Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 16 Marzo. 


Circa la nota, di cui spesse volte venne fatta men- 
zione nei giornali alemanvi, e nella quale il governo 
inglese si pronuocierebbe contro l’accedimeato di tut- 
ta l’Austria alla Confederazione germagica, si scrive 
da questa città alle Notizie d'Amburgo, che la mede- 
sima fu consegnata al principe Schwarzenberg agli 8 
6 comunicata in copia al gabinetto di Berlino vel gior- 
no 11 andante mese. Il governo inglese, dice il cor- 
rispondente delle Notizie, dichiara, che la Confedera- 
zione germanica fu, nella sua forma attuale, guarea- 
tita col trattato del 1815 da tutte le potenze estere, 
e che qualunque cangiamento, segnatamente un tale 
che darebbe alla Lega una posizione del tatto diver- 
sa, quasi due volte più potente, non possa essere ef- 
fettuato senza che tutti i garanti vi prendano parte 
e vi acconsentano. Decampando anche da quel tratta- 
to che canta chiaro ed evidente, un cangiamento del- 
la situazione d'Europa, in tal modo eseguito, distur- 
berebbe il rapporto dei singoli Stati fra di loro, e 
non solo modificherebbe sostanzialmente l'equilibrio 
per si lovgo spazio di tempo sussistito, ma, nel vero 
senso della parola, lo annienterebbe. Lord Palmerston 
avverte, che prima di fare un passo decisivo io on af 
fare di tanta importanza si farebbe bene di mettersi 
innanzi, tutto io dirette trattative coi garanti di quel 
trattato, affine di ottenerne l’assentimento. Intorno al 
contegno dell’Iaghilterra, Lord Palmerston non ha fi- 


nora dichiarato nulla di positivo, non credendo egli 
opportuno di esternarne un giudizio prima di cono» 
scere le quistioni dettagliatamente, e prima che l'In- 
ghilterra venga invitata a pronunciarne il suo parere. 
Nella nota si accenna inoltre, non essersi punto da 
attendere una risposta assolutamente affermativa. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Marzo. 

L'indirizzo, che la deputazione della società in- 
dustriale di Vienna preseotò a S. A. il principe de 
Schwarzenberg, è del seguente tenore, 

» Altezza! La guerra colle sue conseguenze col- 
pisce l'industria e richiede sacrifici spesso non ripa- 
rabili; però il ceto industriale austriaco sopporta di 
buon grado, allorchè l'onore e il bene della patria lo 
richiedono. Di recente era sovrastante un tale perico- 
lo, allorché, cioè, si voleva scacciare l’Austria da quel 
posto ch'ella occupa di diritto da secoli nella Germa- 
nia io base della storia, dei trattati, e della sua pos- 
sanza, e il nostro valoroso esercito era pronto a pre- 
scrivere la pace nella pienezza della vittoria. 

» Degno del vostro gran Zio, dell’immortale Feld- 
Maresciallo che liberò l'Europa dal dominio stranie- 
ro, V. A. seppe ottenere una vittoria egualmente 
grande, forse più grande ancora perchè senza sangue. 

» V. A. ha conservata la pace, e mantenuta 
l’Austria in quella posizione, da cui ormai nessuna 
forza nè nessuna opposizione sarà in grado di ricac- 
ciarnela; l'Europa ha veduto coo sorpresa la colossa- 
Je forza spiegata dall'Austria, con meraviglia la sua 
moderazione. 

» Il vessilio austriaco sventola orgoglioso ed ono- 
rato dal Baltico al Reno, e sia oltre le spiagge del 
mare Adriatico. La stima di cui ella gode all'estero 
fa esultare di gioia tutti gli Austriaci, e ne trae seco 
Je naturali benedetto conseguenze nel benessere della 
Monarchia, dell'incremento del commercio e dell’in- 
dustria, 

» La società industriale dell’ Austria inferiore, 
quale rappresentante dell'industria della residenza e 
capitale, Vienna, penetrata dai suaccennati sentimenti, 
ha determinato per acclamazione nella sua mensile se- 
data del 10 marzo a. c. di esprimere a V. S. 
spettosi sensi della sua gratitudine, e tale determina 
zione viene con tanto maggior piacere della medesima 
posta ad effetto, in quanto che la società industriale 
dell’ Austria inferiore, nutre la speranza che V. A. 
vorrà benignamente accettare i suoi ringraziamenti. 

._.7 Corre da qualche giorno la voce che il signor 
ministro del commercio barone de Bruck partirà quan- 
to prima alla volta di Venezia, onde condurre perso- 
nalmente a definimento |’ affare del porto-franco. 

( Corr. Ital.) 
RUSSIA 
PIETROBURGO. 


_ In un ordine del giorao indirizzato dal Principe 
Voronzow all'esercito del Caucaso leggesi quanto segue: 
._ Nel mese di ottobre dell’anno passato tre spedi- 
zioni sono state nello stesso tempo intraprese sotto 
gli ordini de'Luogotenenti generali Joledowski e Raspil. 
La terza sotto gli ordini dell’ Ammiraglio Serabiackin, 
Con queste spedizioni le troppe russe hanno battuto 


quelle di Mohamed Amin nel paese di Jakouba ,0 


_———-————r—rFr-- 


sparso il terrore nelle loro truppe da Lab fino al Mar 
Nero. L' intrapresa del general maggiore Wagner, che 
seguì nel mese dopo, ebbe lo stesso successo. Circui 
Kadecz e se ne impadronì quasi senza perdite. Scha- 
mil per riparare a questi scacchi successivi riunì sul 
finire del novembre 1500 uomini di Tzecni e di Da- 
ghestan settentrionale , collocando una parte delle suo 
forze vicino al punto armato di Kurinsk, Circuì co- 
gli altri Axaja e Osmanjourda: ma il Comandante rus- 
so nel paese di Kumysk, il colonnello Majdel, lo pre- 
venne, e prese tutte le necessarie precauzioni. $° im- 
pegnò il combattimentò , Schamil fu cacciato , per- 
dette 30 uomini e 40 cavalli non compresi i feriti. I 
russi hanno perduto solo 2 cosacchi ; un ufliziale di 
stato-maggiore , un cosacco ed il principe Koskowski 
Szabas-Anzin sono stati feriti. ( Monit, ) 


OTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 19 Marzo. 

La Gazzelta prussiana annuncia: « Stamattina alle 
ore 9 ebbe luogo presso S. M. il re un consiglio mi- 
nisteriale nel castello di Charlottenburgo. Nel corso 
dell'avanti pranzo giunso presso il ministero anche la 
risposta dell’ imperial regio gabinetto austriaco all’ ul- 
timo dispaccio del Governo reale. Essendo naturale, 
che trattative di tal genere non hanno luogo in pub- 
blico mercato, sarà bene di accogliere con maggiore 
precauzione che non finora ciò che recheranno circa 
questa risposta gli organi della democrazia. 

La Nuova gazzetta prussiana scrive intorno il con- 
tenuto della risposta austriaca: « Come riferimmo fin 
da ieri, la risposta austriaca al dispaccio del nostro 
Governo del 9 corrente mese partì da Vienna ai 17, 
e giunse qui stamane. Ci si racconta la medesima mo- 
strare in modo che non ammette dubbio la buona vo- 
lontà dell’ Austria, di effettuare un accordo fra le due 
grandi Potenze, ed essere ben lungi dal disconoscere 
i diritti della Prussia al potere federale. 


PARIGI 21 Marzo. 


La commissione per |’ organizzazione della Guar- 
dia Nazionale ha sentito oggi il miistro dell’ Interno. 
Essa ed il ministro si trovano d’ accordo su tutti i 
puoti. Il rapporto sarà deposto quanto prima. 

— Una decisione rilevantissima è stata presa oggi 
nel seno della commissione incaricata di elaborare il 
progetto di legge municipale. 

Dopo un dibattimento assai vivo, al quale prese- 
ro parte i signori Michel (di Bourges), di Broglie, 
Arago, Odilon Barrot, di Larey, Morellet, di Vati- 
mesnil e Moulin, la commissione decide che la legge 
organica municipale, invece di riferirsi alla legge del 
31 maggio 1850, determinerà essa stessa le condizio- 
ni dell’ elettorato comunale. 

— La Guardia Nazionale di Clamecy fu disciolta 
con decreto del Presidente della Repubblica. 

(E. F.) 


VIENNA 22 Marzo. 


La polizia di Monaco ha scoperto una fabbrica 
di banconote austriache. Il falsatore, un tale Filippo 
Kohl, venne tosto messo in carcere dove s'appiccò 
all'inferriata d'una finestra con un fazzoletto. 
( Corr, Ital.) 


DIFFIDAZIONE. 

Monsignor Landi-Vittori Vescovo di Asisi, avendo 
veduto falsificate le sue lettere e il suo sigillo, fire 
viene chiunque cho iatorno a' suoi affari, egli ng 
tratta che co’ suoi nipoti Antonio Manari e Giovaugi 
Battista Landi-Vittori. 


Alle ore 8 pomeridiane di lunedì 31 corrente 
avrà luogo la prima esecuzione dell' Inno Stabat Mater 
del chiaro maestro Raimoadi, nel R. palazzo Farnese, 
a beneficio di professori di Musica indigenti, come già 
si annuoziava iv questo Giornale di Roma. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 27 AL GIOnNO 23 manzo 
Borzelli G., di Roma, Corriere, da Livorno. 
Best T., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livoruo. 
Barlaffa F., di Austria, Comico, da Livorno. 
Bonnesoy E., di Francia, Studente, da Livorno. 
Bonnet F., di Francia, Negoziante; da Livorno. 
Conkuf B., di America, Possidente, da Firenze. 
Carranzari F., di Sardegna, Corriere, da Firenze. 
Castelli C., di Livorno, Possidente, da Livorno. 
Casals G., di Spagna, da Livorno. 
Codman F., di America, da Napoli. 
Do Reventlon E., di Francia, da Napoli. 
Dana E., di America, da Napoli. 
De Haugh A., di Sassonia, da Livorno. 
Doumba C., di Grecia, da Livorno. 
Estartus E., di Spagna, da Livorno. 
Fox E. e T., d’Inghillerra, Gentilnomini, da Livorno. 
Guenier G., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Guibernau P., di Spagna, da Livorno. 
Gignoux G., di Francia, Vescovo, da Tolone. 
Helmuth E., di America, da Firenze. 
Krons' er V., di Austria, da Livorno. 
Kichadson R., di America, da Napoli. 
Kibbey R., di America, da Napoli. 
Lanzi E., di Riminì, da Livorno. 
Montero L., di Francia, da Livorno. 
Manzi L., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Masi P., di Perticara, Possidente, da Napoli. 
Mar A., del Belgio, Conte, da Napoli. 
Obrè C., di Francia, Sacerdote, da Tolone. 
Paulich C., di Sassonia, da Livorno. 
Romeo F., di Napoli, da Livorno. 
Rièger M., di Hessen, Possidente, da Firenze. 
Reynolds E., d'Inghilterra, Religioso, da Livorno. 
Serra G. B., di Spagna, da Livorno. 
Schrader E., di Allemagna, Tipografo, da Livorno. 
Scheillin D., di Sassonia, Negoziante, da Livorno. 
Torregiani F., di Modena, Possidente, da Livorno. 
Tones G., di America, Portatore di dispacci, da Livorno. 
Telfer G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Tuermaes E., di Danimarca, da Napoli. 
Valin G., di Francia, da Napoli. 
Viscardi N., di Napoli, da Napoli. 
Winsloff L., di America, Possidente, da Firenze. 
Wales E., di America, da Napoli. 
Lanolini C., di Bologna, Ingegnere, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 manzo. 
Bretacca G. B., di Roma, Avvocato, per Firenze. 
Do Pony A. di Francia, Capitano, per Napoli. 
De Fabio S., di Francia, Negoziante, per Firenza. 
Granam, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Grasen $., di Austria, per Firenze. 
Jacobelli G., di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Lupi C.; di Roma, Avvocato, per Genova. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 28 manzo 1851. 


Napoli 
Livorno . 
Firenze . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 

Parigi : 
Marsiglia. . 
Lione 
Augusta . 
Vienna 


Bologna 


AZIONI DELLA IETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di . « Bo, 108 65 Sc. 130 — 
Effettivo di + Bo. 500 — So. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano ‘al 5 per cento godimento 
del primo semestre 4851. . . . . Sc. 87— 


AVVISI 


A tutto il 5 Aprile 1854 
SONO VENDIBILI 
1 BIGLIETTI DA TENTARE LA SORTE 


SOPRA 64,150 VINCITE 
MEZZO MILIONE È ‘500,000 FRANCHI 
mi DI FRANCIA 
visi in dotazioni di fr. 39,900; 262,000 
299,000 ;. 249,000; ‘coa incita. di 200/000 
so: 200; 45,000 6 così di. seguito paga- 
PA ‘aro contante immediatamente dopo la 


ROMA:— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ 


L'Estrazione avrà luogo il 8 Aprile p.r. 
Un biglietto originale costa Lf 
6 biglietti originali compreso 4 inbronzo » 
19, » » 2in bronzo, 


eiinoro. . . 


4 in bronzo 

EI i 
pagabili in Cambiali sopra qualche piazza di com 
Mercio o come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti, 

Ogni interessato riceve dopo l' Estrazione la 
lista officiale delle vincite, Prospelti gratis. 

I biglietti si vendono da F. E. Fun e C° 
ln Livorno. 


Dal 2 continuando fino al 23 Aprile pr 
avranno Inogo le 46 principali Estrazioni della 119. 
Lotteria di Francoforte con vincite di fr. 300,000; 
214,300; 85,700; 59,600; 42,00: 32,200 ec. 
così continuando fino alla più piccola di fr, 214. 

4/4 di azione originale per le 16 Estrazio= 

nicosla . ..... 4... fr 50 

1/2 azione come sopra. . . ..,, è 100 
2/2 azioni come sopra | |... . #20 

Colle dette duo mezze azioni si ottiene gratis 
come benefizio straordinario un biglietto originale 
solla nuova Lotteria di Vienna, la. quale Estra- 
zione avià luogo nél medesimo mese con aliret- 
tante numerose ed importanti vincite. — Prospetti 
gratis. 

Le suddetta azioni si vendono da F. E Fi 
e C-° via Grande n, 78 io Livorno (Toson) 


; AVVISO DI VIGESIMA 

‘D seguito dell' avviso pubblicsto li 4 Feb- 
braio p. p. di vendita del fondo, stabilimento meo- 
canico , è della fonderia romana sotto la Ditta Gi 
gliesi Watson @ C.;.con titti i. suoi diritti, an- 
Dessì e connessi ec. noo gi è preseni lcuna gf- 
ferla , il Consiglio l amministrazione di detto Sta- 
bilimento ritiene fermo il prezzo precedentemente 
stabilito con Sl sig. Giacomo Watson nella somma 
di sc: 08,388 80. sperlanto volesse secu- 
diro a tale acquisto è jovitato date. la 509 offer 
di Vigesimà chibsa , @ x r 


mine di giorni quindici da decorrere dalla data del 
presente , nell' OMcio del sig. Giacomo Fratocchi 
Notaro in via delle Muratte n. 20, presso il qua- 
le si troveranno l' Inventario , e gli schiarimenti 
necessari all' acquisto suddetto ; qual termine scor- 
40, si apriranno le offerte per aversi in conside- 
razione come di ragione. 

N. B. L'offerta dovrà essere firmata dall'of- 
ferente con elezione di domicilio, e dovrà indi- 
care le sicurezze che intende dare per il pagamen- 
to della somma offerta. 

Roma li 28 Marzo 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione , ed a forma del $. 4596 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Paolo Marcucci Farmacista, con beni- 
gno reseritto del giorno 43 Febbraio p. p. e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'in- 
frascritto Notaro , è stata interdetta a! medesimo 
ogai facoltà di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato in 
Economo del di lui patrimonio il siguor Publio 
Jacoucci. 

Roma 25 Marzo 1851 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Domenico Bevilacqua tan- 
to in nome proprio, che come erede intestato del 
defonto fratello Felice, eredi ambedue della fu 
Margherita Nardini , Pittore dom. in Roma via di 
Porta Pinciana n. 17, rappr. dal Proo. Giovaoni 
Papi. — Si cita per affissione a termini del $. 488 
del Reg. gind. Il sig. Antonio Bevilacqu I 
erede del fu Ottaviano Bevilacqua dom. in Napoli, 
a comp. nella prime udienza dopo quarenta giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di so, 1121 40 
dovuli per restiluzione di dote della detta Mar- 
ghétità Nardini madre dell’ Istate a forma del- 
ll Istromento rogito dall Monetti Not. Cap. il gior= 
no, 4 Ottobre, 4812, e per l'effetto rilasciarsi A 
poriuno ordino esecutorio , colla condanna nell 
spese, — Oggi 26 Maro 1851. Io sottoscritto ho 


portato copia all' Ilio sig. Assessore Generalo di 
Polizia, il quale vi ha apposto il suo visto; allra 
copia simile l'ho affissa alla porta dell'Uditorio del 
Tribunale M. Quattrocchi Curs. Cic 
Il Tribunale Civile di Benevento con sua sen 
tenza del dì 25 Gennaio dell' andante anno 4851 
ha condannato la sig. Elisabetta Russo citata col 
marito sig. Andrea Mele, dom. in Ceppaloni oe 
Regno di Napoli, a pagare all'Attore sig Da quale 
Zaxo di Pietro duc. 4 e grana 45 per due rate di 
succanone di casa decorso a dì 28 Agosto diil'av 
no 4850 , e le speso in duo. 9 74. 
Niccola Vessichelli Pro 


Il Tribunale Civile di Benevento con senten- 
za del di 25 Gennaio del corrente anno ha con» 
dannata la sig. Elisabetta Russo, citata col marito 
sig. Andrea Mele, dom. in Ceppaloni nel Regno 
di Napoli, a pagare all' Attrice sig. Maria Russo 
duo, 23 35 10 per altrettanti per essa sig. Elist- 
betta pagati a causa di solidarietà come coered® 
del comun genitore Pasquale Russo , @ le spese in 
duo. 9 10 e mezzo. —Niccola Vessichelli Proc 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi 6 Vacche... È 

Vitello... 

Bofale. . 


giovani 27 x vanenpi 28 MARZO 

Buoi e Vieche.......... N o" 
Costrati. 5 è w 

MEDIA DEI PARZZI CARNI VENDUTE 

DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla © di erba ogni 40 lib. baj. 
Delli a peso se 0.5 Ra 
Vacche »........., 
Caitratl .......... Rio 

Dal Campo Bosrio Ni 28 Marzo 1851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni gioruo 
eccettuati i festivi. 
_1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 250 
Alle Province (franco)... .... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 280 


GIORNAL 


DI ROMA 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 


mè le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—=—ro— 


n MERUOLA DEL 00) 
GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. | Jgromet = = == : 5 
RE OLA dla Trmpercio dii, | TOR SRI Direzione del vento | Stato del cielo | Ossereazioni falte ad ore diverse 
— (Ore 7 antimeridiana Poll, 38 lin 13 DI 3 " or; 
29 Mano, { » 3 pomecidine 3" (88.510 #3 Dart w Calma, Navoloso, 
» 9 pomeridiane è 2800 2% +9 Ri È ni tamen 
Ora 7 antimeridiane Poll, 28 lia, 4, DA : N, l erio. Fia 
Mio, SI pomeridiane liti gie; Tai LL) SSE dl Natolase, 9 Mano , fino 
I lo è pomeridine Catone + 19,8 8 850. m Navoloso, Tomperat, mau, + 13,3 Tempera, mio, 
ia +40 ,0 so 8:50, m Ser, por. sp. 


ROMA 531 Marzo. 


_— esca 


Ieri, Domenica quarta di Quaresima detta 
Laetare, ebbe luogo la Cappella Papale nel Pa- 


lazzo Apostolico Vaticano. La Saxtita' pi Nostro 


Sicyone , prima che incominciasse la sacra fun- 


zione, benedisse solennemente nella Camera 


de’ Paramenti la Rosa d’ oro secondo ilrito in- 


trodotto dal S. Pontefice Leone IX. Quindi Sua 
Besriropie si portò nella Cappella Sistina, ed 
ivi assistè in Trono alla Messa solenne , che ce- 
lebrò l' Emo e Rmo sig. Cardinale Altieri. In 
essa dopo il Vangelo il Rmo P. M. Girolamo 
Priori, Procuratore Generale dell’ Ordine dei 
Carmelitani calzati, pronunciò un dotto ed elo- 
quente discorso latino analogo alla sacra ricor- 
renza. V’intervennero gli Eminentissimi signori 


Cardinali , come pure gli Arcivescovi e Vesco- | 


vi Assistenti al Soglio, i Collegi de' Prelati, 
l'Eccellentissimo Magistrato Romano , e tutta 
la Corte Pontificia, 


—_ et 


Il Santo Papre nel giorno 28, alle ore 4 e 
mezza pomeridiane, uscì dal Vaticano per an- 
dare a trottare verso il Monte Celio. Nel tran- 
sitare per la via dei Giubbonari incontrò che 
dalla parocchia di S. Carlo a' Catinari si por- 
tava il Santissimo Viatico ad una inferma. Di- 
scese immediatamente da carrozza , prese una 
piccola candela, ed accompagnò la Santissima 
Eucaristia tanto alla casa dell’ ammalata , 
quanto alla chiesa. 

La notizia del divoto e pietoso atto si spar- 
se nelle vicine contrade colla rapidità del lam- 
po , ed immediatamente la chiesa e la conti- 
gua piazza si empirono di popolo. 

Allorquando il Santo Papre rimontò in car- 
rozza fu applaudito con divoto ed insieme stre- 
pitoso entusiasmo, simile a quello col quale fu 
accolto allorquando, pochi giorni dopo:la Sua 
esaltazione, nella festività della Visitazione uscì 
dal Quirinale e discese a piedi alla chiesa del- 
le Monache Salesiane della Umiltà, 


+90 BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


La Sanita” pi Nostro Siexore, con Biglietti 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annové- 
rare tra'Consultori della Sacra Congregazione 
dell’Indice'Monsig: Alessandio Asinari de'Mar- 
chesi di San Marzano, Arcivescovo di Efeso, ed 
il sig. Avv. D. Angelo, Fazzini. / 


Coerentemente! a’ quanto ‘fu ‘attutiziato nel Gion 
nale di Roma Num: 68 lunedi"24' 'titrzo \cadetite)} 
S. E.-Rma Motsig! Savelli, Viéo-Camerletigo di S RI 
Chiesa, Ministro! dell'Interno; ‘hw ‘rassegnato 'allà 
Saxa” n° Nosspro Sfosone gli’ ulteriori ‘atti’ fice» 


vulisi intorno le liste degli elettori ed elegibili, espros- 
se nell'Editto della Segreteria di Stato del 24 novem- 
bre dello scorso anno, sulla nuova legge de’ Comuni. 
Sua SawtitA', nelle udienze del 26 e 29 marzo,si è 
deguata di fare la prima nomina de’ Consiglieri Mu- 
nicipali, e del corrispondente numero de’ Supplenti, 
sulle liste degli elegibili ne' seguenti Comuni. 


Affile \ 

Agosta \ 

Bracciano e Pisciarelli 

Camerata 

Canterano 

Casape 

Castel Madama 

Cervara 

Cerreto 

Ciciliano 

Gerano 

Tenne 

Marano 

Monte Compatri 

Monte Porzio 

Monticelli 

Oriolo 

Poli coll’ Appodiato 
Guadagnolo 

Ponza 

Rocca Canterano e 
Rocca di Mezzo 

Rocca di Papa 

Rocca Priora 

Sambuci 

Sant'Angelo 

San Gregorio 

Santo Polo de' Cavalieri 

Saracinesco 

Subiaco 

Valle pietra 

Vicovaro / 


Comarca di Roma. 


Roncofreddo cogli Ap- 
podiati Monte Co- 
druzzo, Monte Leo- 
ne, Sorrivoli 

Agugliano 

Camerano 

Castel Fidardo 

Chiaravalle 

Gallignano 

Monsanvito 

Montalboddo 

Monte Marciano 

Osimo 

Polerigi 

Sirolo 


Provincia di Forlì. 


Provincia di Ancona. 


Eziandio in questa circostanza si sono date dal 
Ministero dell’ Interno le opportune disposizioni; per- 
chè, a forma di legge, si proceda al più presto a 
costituire i corrispondenti Consigli Comunali, onde 
nelle prime adunanze siano proposte le nomine delle 
nuoye Magistrature. 


+0 BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


+ 'L'istitozione degli Asili d'Infanzia, che, òllre a 
buon humero'dì beremeriti particolati cittadini, con- 
tà fra' suoî ‘promotori e sostenitori una gran parte 
del‘Patriziato Romano, riteverà' non lieve assistenza 

matta "ell! ‘mattina di Tavedi'7‘Aprilè mediante 


ist ridenvia’ vocale ‘e ‘istrabientate Sl ‘di cui téma 
fatto! sactò “iene! inbpitatò” da uno 'def‘più‘commo- 
venti sdlmi di Div de. è cit agente 

000 N} ha Mattchibsd' Dortienito Capradita; assioni 
don so le'spesé! decorrttiti , farà eseguite ‘il salmo 


—sr 


Miserere da esso posto in musica, in una delle grandi 
Sale del Palazzo Doria generosamente concessa dal 
Principe Proprietario. 

Affine di cooperare al caritatevole scopo assu- 
meraono le parti di canto la Marchesa Aguese Ca- 
pranica ed i distioti artisti, signora Parisotti, si- 
gnor Caldani, e sig. Maestro Alari. 

È cosa veramente lodevole il vedere questo zelo 
di religiosa e civile istruzione dei figli del povero 
prendere ognor più vigore fra le distinte persone di 
questa Dominante, le quali non trascurano alcun mo- 
do che possa riuscir utile sia all'incremento morale, 
sia all'aumento dei mezzi iodispensabili all'esistenza 
e al decoro del Pio Istituto degli Asili Iufantili. 


SOCIETA’ D' INCORAGGIAMENTO 
PER LE ARTI MECCANICHE DI ROMA. 


La Direzione della Società, trovandosi di già in 
grado di poter dare ordinazioni , rende noto, che, ana- 
logamente alla sua instituzione , gli Artigiani che po- 
tranuo giovarsene devono essere principalmente delle 
seguenti classi : Musaicisti , Cameisti , Ebanisti, Fa- 
legnami , Intagliatori , Tornitori, Fabri-Ferrai , Chia- 
vari, Scarpellini , Doratori, Verniciari , Bronzisti , 
Metallari, Banderari , Ricamatori , Ricamatrici, Sca- 
tolari. — Le suppliche saranno dirette al Presidente 
della Società, e per ora portate al Vice-Presidente al 
Palazzo Chigi, e dovranno esprimere ancora il do- 
micilio e la Parrocchia del ricorrente. 


Il secondo Battaglione dei Cacciatori Francesi a 
piedi, questa mattina è partito alla volta di Civita- 
vecchia, dove s' imbarcherà per l'Algeria. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 28 Marzo. 

Mentre siamo lieti di poter assicurare che le for- 
ze d'ogni arma proseguono, alacremente indefesse, l'in- 
secuzione ed il fermo dei dispersi masnadieri, che già 
formavano l’orda del famigerato estinto Passatore, ne 
contrista dover anvunziare la morte del bravo Vice- 
Brigadiere di gendarmeria Achille Battistini, in conse- 
guenza delle ferite riportate nello scontro in cui il fe- 
roce capobanda rimase cadavere. — Il Battistini ces- 
sava alla vita in Russi la mattina del 26 corrente, 
munito di tutti i religiosi copforti; e nrostrando im- 
pareggiabile rassegnazione, mon ismentiva, anche al 
punto estremo, quel coraggio e quella militare ener- 
gia, che gli diedero lena, abbenchè mortalmente fe- 
rito, ad inseguire il fuggente iran [reno il quale, 
già morto, egli, indebolito dalla per ita del sangue, 
dovette cadere. ( Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 26 Marzo. 

Lunedì (24), poco prima dell' Ave Maria, stac- 
catosi un marmo dalla sommità della facciata del Duo- 
mo dal lato di mezzo giorno, precipitò sul sottoposto 
selciato, luogo frequentalissimo, senza colpire mira- 
colosamente alcuna delle persone che trovavansi di 
passaggio, o ferme in vicinanza, le quali, sorprese dal 
fragore e tocche dai frantumi, spaventate si diedero 
alla faga. ( Gaxz. di Ferrara, ) 


+0RE4++ 
STATI ITALEKANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO ‘20 ‘Marzo, 
Dicurionato dî Palermo. 
Il disastro patito da,guesia città. e suoi, dintorni 
nelle giornate 12 e 13 corrente per le dirotto piogge 


che ne allagarono le vie, ponendo in rischio sostanze 
e vita, sarebbe stato fatalmente tristissimo, e di gravi 
conseguenze, senza le sagge ed immediate disposizioni 
date da S. E. il Luogotenente generale di S. M. no- 
stro clementissimo Sovrano, che Iddio lungamente 
conservi. x 

Oguuno è stato testimone dell'affettuoso impe- 
gno, con cui i signori direttori di Polizia e dell'In- 
terno, gli uffiziali dello stato maggiore e del seguito 
di S. E., i Pionieri, la reale Marineria e le altre trup- 
pe; i funzionari di polizia e tutt’ altre autorità ed im- 
piegati, che vi ebbero parte, baono fatto ogni sforzo 
coronato dal miglior successo per corrispondere alle 
filaotropiche vedute del real Governo, ed ai bisogni e 
desiderii di questa popolazione gareggiando di zelo 
per la salvezza di tanti iofelici. 

Il Decurionato 


Ripetendo il voto pubblico per tanta assistenza 
che ha trovato nel real Governo nel momento del pe- 
ricolo, reputa atto di doverosa riconoscenza di triba- 
{are i maggiori sentiti ringraziamenti allo eccellentis- 
simo Luogotenente generale principe di Satriano, duca 
di Taormina, da cui partirono tutte le disposizioni 
così opportunamente emesse, che salvarono questa città 
da maggiori e più deplorabili mali. 

Delibera inoltre che S. E. il Pretore rassegni 
questo rispettoso voto a S. E. il Luogotenente gene- 
rale, pregandolo di permetterne la inserzione nel gior- 
nale ofliciale. 

Per copia conforme delle deliberazioni prese nella 
tornata d'oggi stesso, 

Palermo 19 marzo 1851. 

Il Pretore presidente 
Firmato PrinciPe DI MANGANELLI. 
Il Decurione Segr. Carmelo Cinque. 


A questa deliberazione del Decurionato di Pa- 
Jermo, $. E. il Luogotenente generale si compiacque 
rispondere nel seguente tenore, 

Eccellenza, 

Inserita nel di lei uffizio di ieri ho rinvenato la 
deliberazione di questo collegio Decurionalo del giorno 
medesimo, 

Prego la E. V. di far noto a questo rispettabile 
consesso che non come proposto per sovrano volere a 
dirigere interinalmente le cose di Sicilia; non qual 
comandante il corpo di esercito stanziato in questa 
parte del reali dominii, ma qual cittadino palermitano, 
compreso nel destarmi il 12 corrente, molto prima che 
spuotasse il sole, d' immenso dolore pei danni che so- 

no a questa bella città, fui sollecito a chia- 
mare per salvarla le autorità civili e i militari di ter- 
ra e di mare di quelle facoltà e di quelle troppe che 
il santo scopo polevano con maggior sicurezza rag- 
giungere. 

Egli è dunque a costoro e non a me che il De- 
curionato di Palermo ha inteso dirigere le manifesta. 
Zioni della sua riconoscenza, ed è in nome di questi 
stessi i quali in quel giorno e nel dì seguente diede- 
ro prove sì luminose di devozione al pubblico bene 
da meritare la gratitudine di questa popolazione, che 
io ringrazio il Decurionato di Palermo di quanto, in 
termini sì benigoi per me, ha deliberato nella sum- 
Meotovata tornata del 19 marzo. 

Palermo 20 marzo 1854. 

Il Generale in capo Luogotenente generale interino 
Firmato SATRIANO. 


A 8. E. il principe di Manganelli 
Pretore della città di Palermo. 


( Giorn. Off. di Sicilia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 26 Marzo. 


Abbiamo la consolaate notizia, giunta quest’ oggi 

via telegrafica, che domani, nelle ore pomeridiane, 
» M. l'Imperatore arriverà a Venezia sul vapore il 
Vulcano. (Gazz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Marzo, 

L'Assemblea adottò in terza deliberazione oggi 

il progetto di legge sull’organizzazione delle Camere 

agricoltura. La voce dell'agricoltura potrà adunque 
farsi udire colla stessa autorità di quella del com- 
mercio e dell’iodustria. 

Secondo prescrive la nuova legge, vi sarà nel capo 
luogo di ogai Dipartimento, una Camer agricol. 
tura, composta d'un numero di membri eguali a quello 
dei Cantoni del Dipartimento. I comizi eleggeranno 
altrottanti membri quanti vi sono Cantoni nella loro 
circoscrizione. Questi membri in tal modo eletti do- 
vranno avere la loro residenza nel Cantone che sarao- 
no chiamati a Fappresentare: le Camere di agricolta- 
Fa avranno una sessione annua, ed esporranno al Go- 
verno le loro viste st tutte le quistioni che interes» 


sano l'agricoltura, (PF) 


ALTRA DEL 2. 


Il Débats conti 
ia "i si trova ppt inno alle i 
ccenna una Nota trasmessa aî 23 di febbraio 
dal mivistro degli ‘affari esteri di Fraucia , tommy» 


l principe di Schwraiabere sulla unione di 

possedimenti Austriaci nella Confederazione 
Germanica, la quale Nota termina colla seguente 
dichiarazione. 

» Il Governo della Repubblica, determinato pre- 
» veotivameote a non accettare una simile innova- 
» zione, crede dovere dichiarare, che se avesse luogo 
» senza il suo consenso, e senza quello di tutte le 
» Potenze che hanno sottoscritto l'atto generale di 
» Vienna, vi vedrebbe una violazione manifesta del 
» frattalo, » 

Soggiunge il Débars che l’ Austria, in risposta alle 
Note della Francia, dell’ Inghilterra e della Prussia, 

ropose un memorandum che si compila dal conte 
Konch-Belligh usen uoo dei più ragguardevoli di- 
lomatici del Gabinetto di Vienna, e per molti anni 
residente della dieta di Francofort. 

Il giornalista termina l’articolo col pubblicare ua 
estratto del protocollo dell’ Assemblea federale di Fran- 
cofort in dala dei 6 aprile 1848, contenente l'elenco 
degli Stati Austriaci compresi nella Confederazione 
Germanica, 

Una nuova manifestazione si è oggi tentata da 
ua certo numero di giovani del quartiere delle scuole, 
e come otto giorni ia dietro per la sospensione del 
Corso del sig. Michelet al collegio di Francia. Fra il 
mezzo giorno e l’una, allorquando uscivano dai corsi 
di diritto, alcuni perturbatori hanno iosinnato a certi 
giovani di audare appresso al sig. Quinet per pregarlo 
di riprendere il Corso del sig. Michelet: si era fatta 
a tal uopo una specie di petizione, 6 si fece passare 
di mano ia mano per sottoscriverla e preseatarla in 
corpo al sig. Quinet. 

Gli sforzi de’ perturbatori per raccogliere firme 
produssero un gruppo di persone assai grande nella 
piazza del Pantheon, Il prefetto di polizia ioformato 
di questo fatto inviò immediatamente due commissari 
di polizia accompagaati da un certo numero di agenti 
con ordine di disperdere l’ attruppameato, ed arrestare 
chi non obbedisse. La forza pubblica con facilità fece 
sgombrare la piazza del Pantheon, ma più tardi gli 
stessi giorani ricomparvero coi nuovi aderenti, ed ao- 
darono a rianirsi nella piazza della Sorbona, ove circa 
le ore 2 irovavansi in numero di 300. 

La polizia avendoli raggiuoti di nuovo li ha ia- 
vilati a partire: e siccome non sembravano disposti 
ad obbedire gli agenti ne banno subito arrestati 5 0 6, 
e l'attrappamento si è sciolto ia varie parti. Ua cen- 
tinaio di essi fra i quali erano i più riscaldati non 
hanno tardato a riuairsi nella piazza e ne’ d' intorni 
della scuola di medicina, ed hanno deciso di persere. 
rare nella manifestazione. Per tema di essere sorpresi 
hanno preso immaatiaente verso la strada del Mon- 
te Parnaso , ove dimora il sig. Quinet, ma giunti alla 
strada Vavia hanoo caagiato via, ed haono risolato di 
condursi prima all' Assemblea Nazionale pet deporvi 
Una protesta contro i sei arrestati nella piazza della 
Sorbona, e che in seguito la protesta medesima si por: 
rebbe nei giornali democratici, © 

Ta conseguenza la colonna ha voltato verso il 


Moote Parnaso giungendo fiao alla strada Chercle-Mi- | 


di, ivi giunta si è fermata, ed uno dei giovani ha 
scritto la protesta. Questa fermata ha permesso al 
commissario di polizia e agli agenti di raggiuagerli, 
e per la terza volta vennero iavitati a disciogliersi. 


Avendovi risposto col disprezzo, il magistrato ha or- | 


dinato agli agenti di arrestare immediatamente chian- 
gue non obbediva, ed in pochi minuti 32 di essi ia- 
cominciando dai più esaltati vennero arrestati, e con 
dotti al posto chiamato Parc-aax-mautons, gli altri vo. 
dendo tanta energia negli agenti si sono dati alla fuga; 
ed è così pienamente finita la manifestazione. Fra gli 
arrestati si trova quello che portara la protesta, la 
quale pure si è prata Sono stati tutti immediatamen- 
te interrogati dal miaistro di Polizia. 
Ua giornale della sera dice che 75 soli erano i 
i arrestati, la maggior parte do' quali Apparte- 
cuola di medicina, ( Débats. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 15 Marzo, 

Leggiamo nel Correspondex Bureau. La risposta 
del gabinetto di Vienna alla Nota del nostro governo 
del 9 andante è fiaalmento arrivata, La stessa non ha, 
pet quel che ci vien detto, una tendenza decisa, quan- 
tunque in alcuni punti respioga le roposizioni del 
nostro gabinetto, La Nota anstriaca dichiara ripeta» 
tameate; che l’Austria nulla desidera più caldamente 
che di poter andar di pieno accordo colla Prussia, © 
d’ instituire ua potere centrale che sia capace di vita. 
de eo alla Ling l’Austria non vi rinuncia, 

la risposta, gi 
po SE ua a questo riguardo, non è 
lapporti restano quiadi ancora in pendenza, © 
dano rilegge si può tanto meno pit manto 
l'accedimeato di tutto | Impero austriaco alla Coafe- 
derazione Germanica. viene desigoato dalla. Francia 
Sempre più le come una quistione ei ’ 


ia quanto che la 
ivi Logo l'Inghilterra be ccm 


conserrarsi: un 
alla decisione, 6 in to che da altimo , 
timo la 
rp 


nel modo in cui ciò accade da delle altre grandi 
potenze, nom acconsentirà a accedimento che 
dopo che l’Austria le avrà prestato delle guarentigie, 
sogoatamente del riconoscimento di piena parità, Qual 
parte essenziale dell'affare della parità è da risguar. 
darsi la quistione della presidenza, 6 qui l’ Austria 
non cede. —Noi non dubiliamo, che anche la Prosgia 
non desisterà dal far dipendere l’ accedimento del. 
l’Austria intiera alla Confederazione dalla piena parità, 


ALTRA DEL 17. 

Oggi ha avuto loogo una lunga conferenza mini. 
ateriale, in cui si trattò esclusivamente di importanti 
quistioni interne. 

Si dice che appunto in questa conferenza del Mi. 
nistero sia stato iatavolato di bel nuovo pure l' affare 
dell'imposta fondiaria , che però si abbia poca speran. 
za di veder decisa quest'importante quistione ancora 
nella sessione attuale. Ad oota che il ministro delle fi. 
nanze abbia promesso di presentare il relativo proget. 
to di leggo ancora a queste Camere, havvi della pro- 
babilità, che il medesimo, avuto riguardo alla grande 
quantità dei progetti già pronti ad essere discussi, non 
verrà presentato che verso la fine della sessione , di. 
reédos bi le Camere, come nell’anno passato, non po 
traono più giungere a deliberarne sulle singole parti. 
Qaando si consideri, che le deliberazioni preliminari 
rispetto all’ abolizione delle esentazioni dall’ imposta 
fondiaria vanno protraendosi dall’ ano 18410, non si 
potrà non sapporre, che anche nel presente ritardo 
della presentazione del progetto di legge di che è pa. 
rola c' entrano macchinazioni del partito dei grandi 
possessori. (0.d.P.) 

— La Gasx. prussiana, già Riforma alemanna, 
discorre oggi di bel nuovo dell’ accedimento di tutto 
l'impero austriaco alla Confederazione germanica. Il 
foglio ministeriale approva guest’ accedimento condizio. 
natamente. Si asserisce, è delto in quest'articolo ri- 
marchevole, l'accedimento di tutta l'Austria alla Con- 
federazione germanica minacciare di alterarne la na- 
tura tedesca, e mettere a repentaglio la posizione del- 
la Prassia in Germania, dunque non convenir per- 
metterlo. Noi però siamo del parere, che prima di 

ronuaciare questa sentenza, si farebbe bene di ri- 
Bottero, che il ricusare talo accedimento sarebbe lo 
stesso che esigere, che la monarchia austriaca tornas- 
se a ralleatare i legami dello Stato centralizzato, af- 
fievolisse in tal modo la forza, e desse di bel 
nuovo ricco nutrimento alla rivoluzione ia Italia @ 
Uagheria. Una politica tedesca noa può desiderare che 
il contrario di tutto questo. L' indebolimento dell''in- 
flaenza austriaca ia Italia non servirebbe e non po 
trebbe serviro ad altro che a far luogo ad un'altra 
influenza, per la Germania meno favorevole, meotre 
l'indipendenza nogherese avrebbe per consegueoza la 
distruzione dell’ elemento tedesco, decampando da ciò, 
che ogai natrimento che altrove si presta alla riro- 
luzione, promuove ed appoggia la stessa pure ia Ger- 
mavia. 

Ora, se l’Austria non tende ad allargare in una 
falsa direzione la sua iofluenza, 6 non perdo di ri 
sta, che soltanto una forte Germania può divenire ua 
possente alleato dell’ impero e della sua storica mis- 
sione, allora ella dovrà pure cercar di allootanare i 
pericoli che dall’ accedimeato potrebbero derivare al- 
la Germania ed alla Prussia. E se la Prassia in se- 
goito ad una politica legale ed assennata riceverà la 
guarentigia, che questo passo non porti nel sao se- 
no il germe di eterna discordia e turbamento per 
l'Alemagaa, allora ella non indugerà punto a permet 
terlo e ad appoggiarlo, 

La quale guarentigia però non istà nella parola: 
parità. Una parità, senza che nello stesso tempo ia 
una riforma della Confederazione acquisti sigaificaoza 
pratica, non può essere reputata come guarentigia 
sufficiente. Certo che non si tratta di contrastare al- 
l’imperatore d'Austria prerogative d'onore che gli 
spettano indubitabilmente come al più possente fra i 
confederati , ma si tratterà di pretendere pel re della 
Prussia quella posizione nella lega riformata , cui noo 
solo é in diritto ma anche in dovere di occupare. La 
comune direzione e il comune disimpegno degli affari, sc- 
co, secondo il nostro parere, la guareatigia , che la 
Prossia ha il dovere verso la Germania e verso se 
stessa di esigere, e sulla quale deve insistere. Come 
nella domanda di tali guareatigie da parte della Pras- 
sia non si de’ cercaro diffidenza verso |’ Austria, co- 
sì anche nella loro prestazione da canto dell’ Austria 
non si potrà scorgere una riauncia ad un diritto che 
le spetta. L'articolo chiude colle segueati gravi paro- 
le: speculano affatto falsamente coloro i quali , oel 
caso che l' Austria non accetti queste condizioni , foo- 
dano le loro speranze în nuove discordie fra l' Au- 
stria è la Prussia, 


ALTRA DEL 18. 

Quì si attende non senza ansietà (ad onta di ap. 
poste assicarazioni dietro le quali invece di risponde» 
re in iscritto alle proposizioni della Prussia il prioci- 
pe Schwarzenberg avrebbe deciso di intendersi a vo 
ce col sig de Manteuffel ) l’ arrivo della nota austria- 
ca di risposta; si è persuasi che dalla forma cui preo- 
deraano le cose ia seguito a quella nota, dipenderà 
anche il personale coaveguo dei due ministri presiden: 
ti. i non si potrà negare che nelle attuali circostaa- 
zo il governo russo si è ben conscio della sna influ- 
enza sui rapporti europei, 6 che appartiene allo mas- 
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sime di quel reggimento di far uso esteso di fatte 
lo forze. Quanto agli affari alemanni in ispecie, la 
Russia non ha tardato ad assicurarsi in tutta pienez- 
za quella cooperazione quale la pretende ogni grande 
potenza per quistioni europee. Se il medesimo fiao ai 
tempi recenti appoggiò la politica austriaca fiachè ten- 
deva a mantenere i trattati del 1845, esso dovette 
necessariamente ristarsi , allorchè osservò che da par. 
te dell’ Austria non si trattava più di mantenere, ma 
di acquistar diritti. I plenipoteoziari russi si dichia- 
rarono energicamente contro i recenti piani di Viea- 
na, meotre in sostanza concordavano colla Prussia 
nel cercare nelle convenzioni di Varsavia ed Olmutz 
la base pel mantenimento di tutti i trattati sotto cir- 
costanze cangiate. Il passo principale del recente pro- 
cedere della Russia in questo riguardo forma una let- 
tera dell'imperatore russo a quello dell'Austria, la 
quale, dopo esposta la situazione della cosa, ed espres- 
so il desiderio di veder decise le pendenti quistioni, 
fa la non dubbia dichiarazione , che i diritti cui pre- 
sentemente fa valere la Prussia non siano meno fon- 
dati di quelli pei quali l’imperatore delle Russie pre- 
stò soccorso al suo alleato. Come l’Austria, essere, 
dic’ egli, sua alleata anche la Prussia; e la posizio- 
ne, da questa occupata, dover essere conservata ; chi 
appoggi piani tendenti ad alterarla, essere suo nemico. 
( Correspondenz Bureau. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
GERMANIA. 

Tanto i giornali quanto le corrispondenze di Ber- 
lino assicurano che l’ultima risposta austriaca ha 
fatto ottima impressione sul governo prussiano. 

La Gazzetta nazionale di Berlino scrive. « Si 
racconta in crocchi bene informati, che il conte Kis- 
selew, ambasciatore russo in Parigi, abbia trasmesso 
al ministro Brenier, in proposito della protesta fraa- 
cese contro l’accedimento di tutto l'Impero Austriaco 
alla Confederazione Germanica, una Nota concepita in 
termioi assai precisi, nella quale da uo canto si ac- 
cenna alle varie alterazioni che ebbero a soffrire ì trat- 
tati del 1815, » 


STRASBURGO 21 Marzo. 

Il disarmo della Guardia Nazionale si è compito 
il 20 senza ostacolo e senza strepito. Sopra 7,118 fa- 
cili che erano stati distribuiti non ne mancarono che 49, 
e si spera ancora di ritrovarli. Lo spirito della popo- 
lazione migliora sempre: a fronte del disarmo "ela 
Guardia Nazionale, e dello scioglimento del Consiglio 
municipale, il popolo è rimasto impassibile, e nessuna 
agitazione s' è manifestata. (F.F.) 

PARIGI 23 Marzo. 

La riuuione della via delle Piramidi ha tenuto 
ieri una seduta importante. 

La discussione ha versato sulla legge del 31 mag- 
gio. Parecchi oratori, fra gli altri i signori Godelle, 
Heurtier, Chasseloup-Laubat, Leon Faacher, Baroche, 
Lestiboudois, Drouyn de Lhuys, Janvier, Denioi, La- 
caze, hanno sostenuto che la legge era applicabile a 
tutte le elezioni politiche, municipali ed altre, 

All'unanimità, la riunione ha votato la risoluzione 
seguente: 

« La riunione sosterrà energicamente la legge 
del 31 maggio 1850 nella sua applicazione, tanto alle 
elezioni municipali, che alle elezioni politiche ». 

( Patria ) 


VIENNA 24 Marzo. 


Sentiamo che durante la presenza di S. M. l'Im- 
peratore nel Litorale verrà sciolta la questione se 
l'Arsenale marittimo abbia da stabilirsi a Trieste od 
a Pola, (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 26 Marzo. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 


cenlo . . . +. 96 1]4 - 
dette al 4 1/2 per 
cento . . .. 84 136 — 


(F. di Venezia.) 
MMUMINVUNNNNNUNNNN UYU 
APPENDICE 


ACCADEMIA ARCHEOLOGICA 


La pontificia Accademia Romana d' Archeologia ha 
tenuto adunanza nell’ Aula dell’ Archiginnasio il gior= 
no 20 del corrente mese di Marzo, essendo presieduta 
da 8. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi. 

Il socio ordinario segretario perpetuo;sig. Commen= 
datore Visconti , die' brevemente contezza degli avre- 
nimenti occorsi dopo l’ultima riunione, secondo che 
prescritto viene dallo statuto. Annunziò ancora i nomi 
dei soci mancati all’ Accademia in tale intervallo ; ri- 
serbandosi di presentarne le biografiche notizie nelle 
adunanze seguenti. 

Quindi il socio ordinario e Tesoriere dell’ Accade 
mia sig. Commendatore Giovan Pietro Campana lesse 
una sua Dissertazione intorno ad ui insigne e capi 
rissimo sepoloro da lui scoperto nella Necropoli 
tica Cere, che già fu presso all’odierno Cerveteri a vi» 
sta Gi Mediterraneo in sulla via che mena a Civita- 
vecchia, 5 ? 

Parlò in primo li della remotissima e vetusta 
esistenze di quella città y che. di gran lunga avanza il 
nascere di Roma non solo, ma oghi storica memoria. _ 


Notò come nella sua importantissima quanto vasta ne- 
oropoli l’ occhio indagatore dell’archeologo abbia po- 
tuto riconoscere e distinguere i primordiali monu- 
menti di Agilla fondata dai elasghi, quindi della Cere 
Etrnsoa che le suocedè, e finalmente della Cere Ro- 
mana contemporanea ai Re, alla Repubblica, ed all’im- 
pero di Roma. Rilerò come tra le rarissime e meravi» 
liose opere appartenute all’ Agilla Pelasga, ed emerse 
la quei sepolcri, alcune di tanta importanza ve ne fu- 
rono, che ci dierono non solo preziosi monumenti scrit- 
ti è figurati delle arti più remote, ma, ciò ch'è più 
apprezzabile e meraviglioso, ’ impronta eziandio del 
tipo di quella razza primitiva d’uomini, che migrati, 
secondo i più noti scrittori, dall'interno dell’ Asia sul» 
le coste del Mar Tirreno fondarono parecchie Città 
Etrusche, tra cui l'antica Agilla, e vi recarono i pri 
mi semi dell’incivilimento e delle arti orientali. Razza 
d’uomini, che dagli storici i mi antichi furono chiama» 
ti col vocabolo tradizionale di Pelaggi. 

Della Cere etrusca ed in ultimo della Romana ra- 
gionando rilevò la speciale importanza della città me- 
desima, in cui può dirsi compendiata e racchiusa la 
storia dell’antica Italia, a noi rivelata da quei monu- 
menti, ne’ quali è dato rimarcare distinto il carattere 
successivo delle grandi epoche italiche 6 romane. Im- 
perocohè se Cere fu tralle più vetuste città che figu- 
rarono molti secoli innanzi Roma sulla scena del mon- 
do, non ebbs però comune colle altre la trista sorte 
d'incontrare la distruzione, che seco loro ovuaque re- 
cavano le invincibili aquile Romane, e non solo non 
soffrì la perdita de’ suoi diritti e de’ suoi costumi; ma 
amica costante di Roma, anzi venerata siccome scuola 
educatrice de’ giovani patrizi che colà recavansi ad eru- 
dirsi nelle scienze etrusche, potè serbare illesa la sua 
nazionale fisonomia per lungo volgere di sevoli, e non 
perì se non col cadere del romano colosso. Accennò an- 
cora come Cere fosse stata la città prediletta ai Romani 
anche per sentimento di gratitudiue, avendovi in essa 
trovato asilo e rifugio nella terribile invasione de’ Gal- 
li, e poste quivi in salvo le cose più care e fatali 
come il Palladio, gli Ancili, le Vestali ec. Della qual 
predilezione osservò aversi lo prove nei molti @ signi» 
ficanti monumenti di sculture dell’epoca imperiale, 
che di Augasto specialmente e di Claudio ci offrono i 
simfilacri discoperti tra gli avanzi dell'antica città (1), 
del quale ultimo imperatore si conosce il particolar fa- 
vore e la protezione accordata a Cere ed all’Etruria in 
genere. 

Quindi il disserente descrisse l’ aspetto di quella 
immensa Necropoli, parlò degli antichi tumuli, e di 
ogni maniera di tombe, ond’è sparsa, e delle opere 
architettoniche, figurate e scritte, che a dovizia ne 
derivarono ad incremento della scienza e delle arti, 
molte delle quali furono dal disserente stesso illustrate 
in altre accademiche adunanze. 

Disceso poi nella particolare disamina del meravi» 
glioso sepolcro da lui enunciato, e novellamente disco- 
perto, ne descrisse la forma, e le interne ed esterne 
opere ond’era decorato; e meritamente lo chiamò un 
vero museo di armi italiche, un monumento novello 
della scienza strategica degliEtruschi. E su appositi ed 
esatti disegni coloriti delle diverse parti di quello al 
congresso accademico presentati con generale soddisfa» 
zione e gradimento, procedè grado grado alla illustra» 
zione della etrusca Tomba. ri anzitutto osservò come 
all’ ingresso di quella esteriormente sovrastassero due 
spade incrociate, onde pendeva un ricco festone d'al- 
loro, sostenuto in basso da duo armigeri stanti a di- 
ritta ed a sinistra colla spada nuda, e portata ritta 
alla spalla. Ritevò la novità del loro militare costume, 
sendo vestiti di breve tunica rossa sino alla metà del 
femore, succinta di cingolo ai fianchi, in cui ravvisò il 
famoso cinctus o procinctus gabinus, celebrato dai la- 
tini scrittori. I loro piedi desorisse calzati di sandali 
etruschi, ed il capo coperto da un elmo in forma di pi. 
leo, quale apparisce nel noto nummo argenteo di Bru- 
to colla epigrafe EIDUS MARTIAS. Finalmente tra'lo- 
ro attributi notò una fascia rossa, che girando sul col- 
lo lasciava vedere pendente sul petto un campanello, 
o tintinvabulo. I quali distintivi indussero il' disserente 
a riputare quei due ari ezcubitores o vigili, 0 
guardie di sepolcri, che i Greci chiamavano xu84r0po501 
portatori di campanello , perchè col loro dovevano ri- 
spondere al campanello dello esploratore, quando vi- 
sitava le guardie in ronda peraccertarsi della loro vi» 
ilanza. De' quali vigili narrò sulla fede degli scrittori 
la istituzione e lo scopo, e qualmente si facesse di lo- 
ro menzione presso i romani ed i greci, ignorandosene 

erò la preesistenza tra gli Etruschi, e molto più la 
Foggia per noi novissima del loro abito militare. 

Facendosi poscia ad illustrarne le interne parti , @ 
l’ architettonica disposizione della tomba in ogni suo 
lato , ne descrisse i pilastri, le trabeazioni, le corni. 
ci; i fregi e le opere tutte sì figurate , sì ornamentali, 
quali abbellivano e davano un singolare ed elegantis» 
simo aspetto a questo sepoloro ; di cui gli emblemi e 
le decorazioni modellate in istuoco a gran rilievo, e co- 
lorite delle proprie lor tinte non altro acoennavano che 
armi , non altro che attrezzi e machine guerresche di 
ogni maniera proprie dell’ etrusca nazione. 

Innanzi però di soendere a dichiarare la significa 
zione delle armi stesse , ed i loro rapporti colla scienza 
stratàgica antica, il disserente volle far regalo al Con- 
gresso Accademico dei tesori epigrafici in lingua etrusna 
emersi da questo insigne sepoloro, onde soddisfare la 
onesta curiosità degli uditori sulla pertinenza del me- 
desimo, E qui egli fece lettura di non meno che sette 
epigrafi parte soritte con pennello a grandi cifre etru- 
sche nel fondo delle nicohii rano stati locati i 
cadaveri, parte scolpite in pietra sopra una base di ara, 
e coperchi di urna. La interpetrazione della più inte 
ressanto tra siffatto isorizioni diè a conoscere la dedica 
del sepoloro fatta da un Matuno figlio di Larissa con 
questo etrusche parole (a): 

ANKEN SUTHI CURICUNTHE 


, MATUNAS LARISALISA. 


le quali tradusse nei seguenti versi ottonari rispondenti 
al suono degli Etruschi 

Hoo salutis ergo fecit 

Ma us Larisa. 

Dal che trasse motivo d’ accennare come a lui sem: 
brasse che questa, non che parecchie altre iscrizioni de- 
dicatorie etrusche fosser fatte in versi saturnii , opi» 
nione, che per la prima volta messa in campo da un 
distinto e dotto suo Collega Accademico veniva a tro- 
var conferma nella sopraccennata epigrafe , che provò 
esser da’ riferiti versi composta. Dal nome gentilizio poi 
del Matuno sopradetto ripetuto nella generalità delle 
epigrafi si persuase il disserente ad attribuire questa 
tomba alla famiglia de’ Matunii, la quale tuttochè a 
primo aspetto sembri gente ignota, pure trovò mostrar 
comunanza di stirpe con molte voci d' italiche antiche 
lingue; quali i Matenii,i Matulnii e i Metelli, che 
derivati da una stessa radioe non variano tra loro © 
dal nome de'Matunii se non che per desineaza. Quin= 
di assegnando ai Matunii la pertinenza di questo straor= 
dinario sepoloro, che ci presenta tale famiglia quale 
antica madre di distintissimi guerrieri , quasi a dispetto 
della storia che d’ossi ci tacque come di tanti altri 
prodi di questa italica terra cui può applicarsi quel 
noto luogo d’ Orazio 


Vixere fortes ante Agamemnona 
Malti, sed omnes illacrymabiles 
Urgentur, ignotique looga 

Nocte, carent quia vate saoro; 


passò il disserente a dar coato a parto a parte delle 
altre epigrafi, onde svolse i pregi e le erudizioni pa 
lsografiche, e trovò nomi di parecchi uomini di que 
sta famiglia co'prenomi di Aulo, Marco, Cajo ed Azio, 
e così dello loro donae, cioè figlie 0 consorti , che fa- 
rono loro sepolte dappresso  tralle quali notò una Lar- 
tia Matuna, una Rantia Plautia, moglie di Marco Ma- 
tuno , ed una Ramia ec. 

Illustrata la tomba dal lato epigrafico e monumen- 
tale scese l’ Archeologo a dichiarare i molti attributi 
di armi ed attrezzi guerreschi offensivi e difensivi di 
ogni maniera, che dominano per ogni dove in questo 
sepoloro , e principalmente nelle faccie di due grandi 
pilastri isolati, che sostengono la volta della tomba , 
non che inuna fascia a bassirilievi dipinti rotta da pila» 
stri scanalati, chs ne decorano elegantemente ciascua 
lato, in cui le nicchie o loculi ov' erano distesi i ca- 
daveri col capo poggiato su doppio cuscino rosso, veg- 
gonsi divisi dai pilastri medesimi, che alle propor= 
zioni diresti toscani, ma nei capitelli hanno un misto 
di dorico e di ionico. Ed incominciando dagl’ istro- 
menti di musica militare, che non mancano in siffatta 
collezione di armi, i quali paragonati con quelli della 
milizia romana, quibus miles ad bella cietur al diro di 
Tacito, il disserente rilevò provenir dall’Etruria , e dimo» 
strò potersi ridurre al lituo , al corno, ed alla buccina, 
Notò sopratutto riguardo al lituo, qualmente tal ge» 
nere di tromba si trovasse confusa sovente da moderni 
scrittori, e da qualche antico col lituo sacerdotale ed 
augurale , e colla tuba queraora così chiamata, e dis- 
so provenir tale errore da difetto di distinzione nella 
forma degl’ istromenti , di cui esattameote descrisse le 
parti, e di varietà proprie di ciascheduuo citandone a 
prova monumenti etruschi e romani raffrontati coi pas- 
si di classici scrittori. Concluse quindi dietro erudita 
disamiua, quale fosse la tromba che con certezza sap- 
piamo inventata dai tirreni cioè il lituo di forma lun» 
ga e diritta con curvatura all’ estremità, cioè con can- 
na retta e campana piegata quale apparisce in 
sta tromba, e così della buccina e del corno desori 
le speciali forme e gli usi diversi nell’ antica arte mi- 
litare, rilevando essere stato il lituo proprio della ca- 
valleria , come la buccina ed il corno erano attribuiti 
ai fanti, mentre tutti questi stromenti da sorittori me- 
no accurati e specialmente dai poeti si confondono 
spesso © si scambiano tra loro colla generica appella» 
zione di tuba. Insieme agl’ istrumenti marziali di mu- 
sica non lasciò di osservare anche quelli de’ sacrifizi , 
che congiuntamente ad altri utensili di tal natura so- 
no rilevati in questo avello de’ Matuni ; imperocchè è 
notissimo quanto presso gli Etruschi non che i Roma- 
ni non vi fosse atto di guerra che preceduto e consa- 
crato non venisse da riti e cerimonie religiose. 

Dalla musica passando alle armi, ed incomincian- 
do da quelle a difesa ed ornamento del capo, parlò 
delle varie qualità di elmi che quivi si ravvisano. Ol- 
tre di quelli foggiati a guisa di pileo, o berretto della 
libertà che nelle medaglie e nei marmi vedosi attri» 
buito ai Dioscuri, e che non solo osservansi nei due 
armigeri o vigili custodi del sepoloro, ma ripetuti 
sono nell’ interno ed avvicendati con ispade , descris- 
se un bell’ elmo, ch' egli chiamò troiano col cono ro- 
vesciato innanzi a guisa del frigio berretto, quale 
si vede nei monumenti in testa a Parido, ad Ettore a 
Priamo, Enea ed altri eroi di Troia combattenti coi 
Greci, e la cui giusta definizione disse abbastanza pro» 
vata dagl’innumerevoli vasi dipinti, emersi dagli etrus- 
chi ipogèi, dalle pitture dei codici d’Omero e di Vir» 
gilio, che coincidono colla numismatica dell’aes grave 
italico e romano. Notò poi su tal proposito e qual novello 
argomento di comunanza di costumi tra i Ceriti e i Ro- 
mani, che l'elmo antichissimo de’:romanì stessi ben 
distinto dal graco non solo pel guanciale da legarlo alla 
gola, ma pel traguardo frontale non disteso , ma 
rovesciato sulla fronte a guisa di sfendone, offriva beu 
stretta somiglianza col nostro. Ora fe’ osservare che sif- 
fatto elmo troiano, unico nella tomba, appariva nel bel 
mezzo di essa denotando spettare al naggio, che an. 
che le altre decorazioni della nico lui Fi etnata ace 
cusavano quale il più distinto di questo sepolcro. 

Quindi il disserente favellò delle altre foggio di El- 
mi Etruschi che notavansi nel funebre monumento , e 
segnatamente di uno formato da nn pileo con due guan- 
ciali ed un umbilico in cima, ch'egli reputò esser 
qui detto cassis dai romani, e ch'essi presero dagli 

truschi secondo Isidoro nelle origini: Cassidem autem 
a Tuscis nominata: dicunt. Dopo avere poi parlato dei 
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ceri 


rapporti che presentavano tra loro gli elmi etruschi , 
© gli asiatici, o greci, e romani, si fece ad illustrare 
le altre specie di armi difensive, cioè le corazze, lo 

ambiere od ocree, e i sandali o coturni, calzature mi- 
fari deglietruschi dette da Virgilio Tyrrena pedum vin 
cla, scendendo poscia a far parola dello sendo onde la 
tomba presenta replicato volte, ed in grandi dimensio- 
ni le forme di quello rotondo detto aereus orbis pro- 
prio di Pallade, o clipeo argolico da’ Greci, il quale 
da Dionigi d'Alicarnasso,da Festo e da Livio disso pro- 
varsi essere stata arma propria degl’ Etruschi. 

Progredendo quindi innanzi il disserente ad enu- 
Guanto armi d'offesa trattò delle varie specio di spa- 
de rammentate dai monumenti della tomba , e segna- 
tamente di quelle, che ci offrono una foggia tutta pro- 
pria degli etruschi nella molta lunghezza della loro la- 
ma munita di quel ferro trasversale verso l'elsa, cho 
noi chiamiamo guardia, le quali spade dui romani tro. 
vansi imitate ma molto raccorciate in guisa che note= 
volmente da quelle proprie degli Etruschi differiscono, 

Alle spade aggiunse egli la descrizione di daghe, 
di durindane col loro fodero, di lunghissime coltella 
© parazoni con varietà proporzionata di manichi e di 
else, e quindi favellò di arpi o ronche, di mazzo e 
clave di varie forme, altre simili a grosso bastone cen- 
turionale , altre a guisa di cilindri con manico accon- 
cio alla mano che dovea menarle, altre col manico 
stesso più o meno lungo terminato in globo metallico 
somiglianti alle mazzo barbariche del medio evo: e così 
fo menzione pure di scuri, 0 accette amazonie di due 
differenti foggie, e de’ triboli che lanciavansi a danno 
della cavalleria nemica, e di archi e faretre e nervi 
© corde preparate a scagliare i proiettili, e, ciò che 
più monta per l'antica strategia, di due paia di ele- 
gantissime fionde attortigliate da tre funi, o legato da 
cordoncini rossi in modo, da lasciare ampio seno a ri- 
cevere e scagliare i missili. Con ciò il disserente av- 
vertì, che se da ghiande italiche trovate nel Perugino 
od altrove con leggendo etrusche , e dai frombolieri s00- 
perti nei baesi-rilievi Chiusini sappiamo che gli etruschi 
al parì dei romani esercitarono quest’ arte della milizia 
antica, impariamo però con evidenza da questo monu- 
mento, che non solo ghiande, ma vere palle di piom- 
bo, e di non piccola dimensione venirano dagli etruschi 
colla fionda lanciate. 

Dopo avere il disserente illustrato a parte a parte 
anche in ciò che riguardava gli usi ed i rapporti co» 
sli antichi popoli le armi anzidette che rilevate nella 
‘orma e colle tinte proprie delle vere narrò apparir ele» 
gautemente modellate nel sepolcro de’Matuni, non volle 
lasciare inosservate alcuno machine ed altri attrezzi 
guerreschi pgeo da noi conosciuti , ne' quali gli parve 
ravvisare le machine da oppugnare le mura nemiche. 
Passando poi in rivista altra specie di utensili quivi 
effigiati , propose eruditi dub! per sciogliere alcuni 


passi quasi disparati di antichi scrittori, ove fan pa- 
rola della strategia etrusca, come a cagion d’ esempio 
quel luogo di Plinio in cni leggiamo hastas velitares, 


Tyrrenum pilum .... Pisaeum venabula et in tormentis 
scorpionem. 

In fine presentò all’ Accademia la figura della va- 
ligia o mocciglia militare propria degli etruschi solda- 
ti; ove è visibile la scodella o scntella ed il fiasco da 
bere la posca ; il quale utensile di guerra notò trovarsi 


per la prima volta in antichi monumenti , Lang voi 
quanto ne sia romota la introduzione presso gli italioi 
popoli, e come sia questo arnese madesimo onda si fa 
menzione sotto il vocabolo di averta nel Decreto dei prez- 
zi fissati da Diocleziano a vari utensili militari, che non 
possono al certo confondersi coi comuni della vita priva 
Dopo di che concluse doversi attribuire a quest'an- 
tica nazione italica non solo il vanto d'essere fino dai 
più remoti e favolosi tempi salita sì alto nelle opero 
delle belle arti, delle scienze e delle goutili costuman- 
ze, che son proprio del più squisito incivilimento, ma 
doverlesi eziandio la gloria d'aver posseduta l'arto mi- 
litaro sì profondamente da sorvir di maestra nella atra- 
tegia a quol popolo marziale, che si fe’ padrone deal 


mondo : come ne viene accennato da quel noto verso 


di Properzio i 
Primi galeritus posuit praetoria Luomo. 


e como ne affermò più recentemente il dotto Heyne, 
che esaminando l'origine n il progresso della tattica 
militare, confessava che tra i primi autori doveano 
senza fallo aanoverarsi gli Etruschi : Dusci inter primos 
tactices auctores referendi. ( Nova Comment. Soo. Got- 
ting. T. VII. pag. 41.) Allo quali considerazioni dello 
antiche glorie de’ padri nostri, che sebbene non ab- 
bastanza dilucidato dalla storia, pure novellamente ven- 
nero in tanta evidenza di luce dai monumenti presen- 
tatici dagli avanzi delle prische loro tombe, il disse 
rente pose fine al suo erudito ragionamento co’ seguenti 
memorabili versì : 


Quando Roma non era, 

Quando Corinto e Tebe 

E Atene e Sparta altera 

Rozze genti accoglieano e inculte glebe, 
Fin d'allor fosti grande, Itala Terra , 
Nell’ arti della pace e della guerra. 
Che se de’ pregi tuoi le antiche carte 
Tacquer la più gran parte 

Mentre con mille canti 

Immortalar di Grecia e Roma i vanti; 
Fa cor: l’ Etrusca gloria 

Nò, non andò perduta. 

Parlan le tombe ove la storia è muta. 


Terminata la lettura S. E. il Principe Presi= 
dento tenne discorso agli accademici attestando dei giu» 
sti suoi sentimenti per esser stato nuovamente dal lo- 
ro voto chiamato a capo di adunanza tanto illustre, e 
manifestando insieme che attenderebbe con ogni sforzo 
a mantenerne ed accrescere l’utilità , lo splendore, la 
gloria. 

Gli Eminentissimi e Reverendissimi Principi signori 
Cardinali Angelo Mai, Giovanni Serafini , Pietro Mari- 
ni e Roberto Roberti, tutti soci d’ onore » decorarono 
la riunione della loro presenza, alla quale assistò an- 
cora S. E. il signor Conte Spanr, Inviato Straordina- 
rio e Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re di Ba- 
viera presso la Santa Sede , oltre una scelta e nume- 
rosa udienza. (Art. Com.) 


(1) Parecchie delle più insigni di tali statue imperiali acquistato 
dal Ministero delle Arti nobilitano il nuovo Musco nel Palszzo del 
Laterano in Roma. 

(2) Si danno le iscrizioni etrusche in lettere latine per difetto 
de' tipi speciali di quella lingus. 


+02E4++ 


Dal cioRNO 28 AL GIORNO 29 n 


Arkwright A., d'Inghilterra, da Napoli. 

Bianchi G. B., di Perugia, Possidente, da Napoli. 

Beyme A., di Amburgo, da Livorno. 

Clavry Armando, di Francia, daligione, da Parigi, 

Chabrier L., di Francia, da Napoli. 

Du Campt M., di Francia, da Napoli. 

Do Castries E., di Francia, da Napoli 

De Mirepoiy, di Francia, da Monte Casino, 

De Dittmar, di Russia, da Livorno. 

De Pallon, di Russia, da Livorno. 

Doria V., di Verona, da Genova. 

Freddi Di, di Sardegna, Corriere, da Civitavecchia. 

Gilles Luigi, di Francia, Sacerdote, da Parigi. 

Grossi Chiara, di Milano, Comica, da Firenze. 

Grattan G., d'Inghilterra, Membro del Parlamento, da 
Napoli. 

Iameson W., d'Inghilterra, da Napoli. 

Laperche E, di Francia, da Napoli 

Montreson, d’Iaghilterra. da Napoli. 

Meinell G., di America, da Napoli. 

Maogini N., di Piemonte, da Genova. 

Mazzi G., di Modena, Negoziante, da Firenze. 

Novello Emma, d'Inghilterra, da Napoli. 

Pennington W., di America, da Napo! 

Platamone Concetta, di Sicilia, Principessa, da Napoli, 

Riquelme A., di Spagna, Corriere, da Madrid. 

Riccardi T., di Piemonte, Conte, da Genova. 

Tocqueville P., di Francia, da Napoli. 

Valorges G. B., di Francia, da Marniglia. 

Virano F., di Torino, Negoziante, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL giorno 28 AL GIonNO 29 manzo. 


Bargagli L., di Toscana, per Toscana. 

Borgeaud F., di Svizzera, per Marsig] 

Carlhant G., di Austria, Negoziante, per Firenze. 
Carter R., di America, por Perugia. 

De Souza M., d'Inghilterra, per Livorno. 

Hages C., d'Inghilterra, per Civitavecchia. 
Latter R., d'Inghilterra, Generale, per Firenze. 
Luppaalle A., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Nice G., di Francia, Possidente, per Firenze. 
Noufoud B., di Prussia, Possidente, per Francia. 
Ramella L., di Piemonte, Dottore, per Genova. 
Smitth E., d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Strao G., di Austria, per Marsiglia. 

Smitty G., d'Inghilterra, per Napoli. 

Strusch F, di Russia, per Pa 

Thomas F., di Francia, Architetto, per Venezia. 
Tapa B., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Vilson, d'Inghilterra, Colonnello, per Toscana, 


NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cap- 
pella Pontificia dere, coerentemente alle Rolle e 
Costituzioni Apostoliche , tenere il concorso pub- 
blico, onde scegliere dieci voci con il seguente or- 
dine di anzianità, due cioè di Contralto naturale, 
quattro di Soprano, una di Contralto, una di Te- 
nore, una di Basso, ed una di Tenore. 

Si politica pertanto a tutti quelli che di tali 
voci vorranno concorrere al servizio della enua- 
ciata Cappella, che presentino nei primi del mese 
di Maggio al maestro della Cappella medesima gli 
altestali autentici di Battesimo , Cresima 4 stato li 
bero e buoni costumi ; e se saranno costituiti ne- 
gli Ordini Saori, oltre la fede di Dascila ; anche 
gli attestati del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il rife- 
Fito Collegio un ceto Canonicale di persone eccle- 
Siastiche , seguita che sarà la elezione di dette vo 
Ci » Si ammetteraono io qualità di Sopraonumeri 
con dare ai medesimi il possesso ad vitam coll'ono- 
rario mensile di scudi 16 endo loro godere tut. 
ti gli emolumenti, e privilegi che hanno goduto 
e godono gli attuali Sopranoumeri della Cappella 
Rootificia; i quali emolumenti potranno anche sup- 
plico a qualuoque deficienza di Patrimonio sacro ; 
€ che di poi secondo la maggior anzianità conse- 
guiranno la porzione Canonicale di se. 22, e gli 
emolumenti spetlanti a ciascuno dei trentadue Par 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno pre 
stare il loro servigio per anni trenta onde conse- 
guire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai Sigoori Concorrenti che 
dovendo precedere al concorso tre esperimenti; si 

‘ trovino essi personalmente in Roma circa i primi 
del prossimo mese di Maggio: 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati 
mon avranno ricevuta lo Tonsura, dovranno iniziarvisi 
entro due mesi dalla loro ammissione , preseriven- 
do le Costituzioni Apost 4 che | Cappellani 
Cantori Pontifiej siano Chierici, vivano in istato 
celibe , ed incedano in abito ecclesiastico. 

Il concorso si terrà pubblicameate secondo lè 
regole della Cappella Pontificia nella mattina del 
di 12 Giugno prossimo. 

Dato dal Nostro Collegio 12 Marzo 1851. 

ALESSANDRO GnAZIOSI 
Maestro della Cappella Pontificia. 
Domenico Costantini, Segretario- Puntatore; 


AVVISI 


Trovandosi vacante l'ufficio di Maestro di scuo. 

la del Comune di Scrofano, Comsrea-di Roma,!sot- 
sa ot lelnuovo di Porto, s° invilano 

li a presentare i loro requisiti al 

sottoscritto Presidente Municipale franchi di 
posta , entro lo spazio di an mese la oggi a de- 


ROMA; — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN' PIAZZA DE' 


correre. Scorso il qual termine non si darà più luo- 
89 al ricevimento dei medesimi. 

I pesi, è tult'altro inerente a tale ufficio so- 
no i seguenli. 

4. Dovrà il concorrente essere Sacerdote, at- 
tesochè dere celebrare la S. Messa ultima in tutto 
l'anno ad eccezione del tempo di mielitura 6 Uri. 
tatara, in cui dovrà celebrarla all'aurora. L' ap- 
Plicazione per altro è sempre libera. 

2 L'onorario è di se. 100 annui ripartiti 
meosilmento oltre la casa che gli passa il Comu- 
ne, e la così detta Norma che sono soliti offrire 
i fanciulli in ogoi Sabato , e la legna giornalmente 
ella stagione d' inverno. 

3. Avrà l'obbligo d'insegnare dall’ Alfabeto 
tutta Grammatica, Aritmetica, un cenno di Sto- 
ria sacra e profana, @ di Geografia. 

4. Dovrà assistere, quando faccia di bisogno, 
alle funzioni ecclesiastiche in unione al Clero 

5. Due volte ogni anno dovrà presentare i 
fanciulli ad un Saggio pubblico nel giorno da de- 
stinarsi dal Magistrato. 

0. L'elezione del Maestro serà preceduta dal- 

esame a senso dell'art. 442 della Bolla Quod 
Divina sapientia. —Scrofsno 22 Marzo 1851. 
Domenico 8. Presid. Munic. 
Niccola Belli Segr. Com. 


PRIMA VERSIONE ITALIANA 
DELL'OPERA 
L'ARTE DI VERIFICARE LE DATE 


Avviso 

Coloro dei Signori che si trovarono associati 
Mila prima versione dell'opera suddetta , da qual 
che tempo ultimata, 6 che per circostanza qual- 
sivoglia non ne avessero ricevuto il completamento, 
© coloro che ne deriderassero qualche esemplare, 
potranno diriggersi alla libreria Bopifezi in pissza 
di Venezia , che soddisfetà. a tali richieste, salvo, 
quaoto ai primi, che consi essere stato il richio. 
ditate di realtà associato: alla prima versione del. 
l'opera surciferita 


bblicato 

ti Phai Marzo 1851. 

Orefice. in Roma via 
Tncariéato di pagare Ta suddetta 


valaia, veri il ritiro del nominsto oggetto, 


—_— 


È. primo prezzo sa cul verrà 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Quagl 

Jolimetor DD. Coelesti Danieli filiae et hae- 
redi q. Petri , nec non Petro Galli ejus viro, qua- 
liter in Causa*— Romana nullitatis contractus — 
penden. coram Tribunali Sacrae Rotae, laudatus 
Iiliîîus et Ribus Dominus sub die 12 Februarii 
prox. praesenti mandavit exequi juxta ejas formam 
el tenorem rescriptum a dicto Tribunali latum in 
Rota diei 17 Januarii 4851 his verbis conceplum. 
,_Pilata et ad D. Ponentem pro deputatione 
Periti Architecti qui referat super valore bonorum 
venditorum habilo respectu ad tempus îniti con- 
Aractus , et cum omnibus ete — Et hoc deduci- 
tur ad notitiam dictorum coojogum Danieli Galii 
per affixionem ad formam $. 483 et 484, attento 
eorum incognito domicilio. 

Iostantibus DD. Anastasia, Josepho et Ma- 
rianna Cristicelli degen. Romae. 

Die 27 Mortil 1854 affixa ad formam legis. 

M. Quattrocchi Curs. Civ 
Franciscus Boschetti Pelti Proc. a Pia S.Ivo- 
nis Congr. deputatus. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza della sig. Angela Pecci Negozionte 
dom, via Montanara n. 46, rappr. da Bernardino 
Donnini Proc 
no 26 cadente si cita nuovamente per affissione , 
ed iaserzione in Gazzetta a forma del $.483 Fran 
cesco Bettarelli d' incogoito domicilio e dimora, a 
comp. dopo tre giorni, e pagare se. 12 50 per ge 
neri commestibili » spese di giudizio. 

Alissa li 28 Marzo 4951. 

Bernardino Donnini Proc. 


ito. della produzione preseritta 
leg. e giud. effettuata sotto 
lo correnti L 
] glormò di Morodidi 9 Apri 
le prowlirio alle ‘orè 40 ‘Antimetidiana; nella pob- 
bliow Dbpositeria Urbana posta: in Roma via del- 
l' Itagresa ‘n.21 si (effettuerà la vendita giudiziale 
al pubblico incanto delli seguenti beni immobili, il 
lo | legs Lei 
a delta | dal Perito eletto dal- 
Po ib e Co O ot 
Disc. suit. 1598 /dell'anno 1850. 


Fondi da subastarsi 

Terreno vignato posto fuori Porla S. Paolo, 
ia voc. la Croce di S. Paolo, della capacità super 
ficiale di pezze 15, quarti 3 ed ordini 35 con suo 
fabbricato , grotta , stalla ed altri annessi, connes 
si cc., qual terreno viguato è gravato dei seguenti 
Canoni : Fratelli Silvestri di sc. 40 90: Venera- 
bile Monastero di . Martino a Monti di se. {0 30 
Ven. Chiesa di S. Maria in Via di sc. 10 90 : Ven. 
Chiesa di S. Eligio dei Ferrari di se. 4 40: Rio 
Capitoio di S. Lorenzo e Damaso di sc. 5 60, e 
del Ven. Ospizio de' Preti in 8. Lucia delle Bot- 
teghe Oscure di se. 2 60; sc. 1287 18 — Altro 
Terreno vignato posto fuori Porla S. Paolo ia vo 

cab. il Valco di 8. Paolo della capacità superbi 
le di pezza Î, quarte 2 0 ordini 25, gravato del- 
l'annuo Canone a favore del Ven. Monastero di 
8 Paolo di so. 4 10; se. 78 43 e mezzo. — Al 
tro Terreno cannetato posto fuori di Porta S. Pao 
lo in voc. li fondi di S Paolo della capacità su- 
perliciale di pezza 1, quarta 1 ed ordini 23, gra- 
vato dell’ annuo Canone di se, 4 42 e mezzo a li 
vore del Ven, Monastero di 8. Paolo fuori lemu 
13; sc. 108 25 e mezzo. — Totale sc. 4473 87 

Carlo Camerali Proc 

Agatone Apolloni Curs. Civ 


Secondo esperimento. — Vendita giudiziale 
Ad istanza del sig, Sabato De Rossi Negorisn 
te, rapp. dal soltoseritto Proc. To virtù di una seo 
tenza munita dell'ordina esecutorio resa dall'Ecci» 
Congregazione Civilo di Roma primo Turno pel- 
l'udienza del 18 Ottobre 1850 spedita per gli atti 
Martorelli Cancelliere dell' Eéerio ‘Tribunale, la 
quale ordina la vendita giudiziale del qui appiò 
descritto bene immobile, ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $: 4308 del Reg. leg. e giod. 
effettuata sotto il giorno 10 Febbraio cadente al 
fasc. num. 4577 dall'anno 1850. — Nel giorno di 
Mercoledì 9 Aprile prossimo, alle ore 40 antime 
ridiave nella pubblica Depositeria Urbana posta ln 
Roma via dell' Impresa n. 21 si effettuerà la veo- 
dita giudiziale al pubblico incanto del seguente 
bene immobile, il primo prezzo su cui verrà aper 
to l'incanto sarà a forma della perizia redatta del 
Périlo giudiziale sig. Carto Landi prodotta al fuse. 
num. 4577 dell'anno 1850. 
Fondo da subastarsi 
fardino posto in Roma nel Rione XIMl 
Trastevere al vicolo del Bologna segoato coi num: 
civici 75 e 78, composto di piante di limooi con 
armatura di canna, vasi, viti di uva a pergola» 
Blberi di portogalli, piaritò di granato ed altro, * 
forma della perizia Landi ; so. 339 87. 
Agostino Arnaud Proc. 


‘Agatone ‘Apolloni Curs. Cio. 


SS. XIE*APOSTOLI. 
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